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I rapitori chiedono in una lettera la scarcerazione entro ' oggi pomeriggio di 
14 detenuti - Il governo riunito in seduta straordinaria - Brandt: simili cri
mini fanno il gioco della reazione - Strumentali dichiarazioni della de tedesca 

È in crisi 
un 

- Notizie di diversa natura 
ma in qualche modo conver
genti continuano a offrire 
della Germania federale un 
quadro inquieto, contraddit
torio, tutt'altro che rassicu
rante. Una di queste è la 
presa di posizione con cui il 
maggior partito di gover-
no, la socialdemocrazia di 
Schmidt, e il suo presiden
te, Willy Brandt, « correg
gono » la prima reazione uf
ficiale alla fuga del crimina
le nazista Herbert Kappler. 
La modifica va in una dire
zione positiva: c'è ora una 
condanna ' abbastanza netta 

. delle stragi per le quali il 
fuggitivo scontava la pena 
inflittagli dalla giustizia ita
liana e della violazione, che 
vi è stata, della Costituzio
ne e dei diritti sovrani del 
nostro paese. : : 

Ma i responsabili di que
sta violazione chi sono? Su 
questo punto la dichiarazio
ne del partito e la postilla 
personale di Brandt sembra
no addirittura contraddirsi: 
la prima ponendo «la Re
pubblica federale tedesca » 
nel suo assieme come sog
getto dell'affermata recipro
cità di diritti e di doveri, 
la seconda negando che il 
rapimento sia opera del « ra
dicalismo di destra». ' ' 

L'impressione che sì rica
va da questi dosaggi non è 
eerto quella di un gruppo 
dirigente disposto a fare i 
conti con coraggio e fino in 
fondo, di fronte al popolo 
tedesco e all'Europa, con il 
passato. Tanto più che la 
presa di posizione socialde
mocratica giunge con evi
dente ritardo sui fatti che 
l'hanno provocata, dopo che 
i l bilancio della vicenda si 
è rivelato ' in larga misura 
negativo, se non per coloro 
che hanno organizzato il 
« recupero » del criminale a 
una giustizia di comodo, cer
tamente, per coloro che, con 
le reticenze e le omissioni, 
hanno coperto l'operazione; 
e soltanto dopo che il capo 
dello Stato, il liberale Scheel, 
aveva avvertito la necessità 
di un pronunciamento non 
ambiguo. - . 

•• v t , •'..Segni.;>...;'\ 
d'involuzione = 

Non è certo, vogliamo sot
tolinearlo, la tentazione di 
una facile demagogia « anti-
tedesca » a suggerire queste 
considerazioni E vogliamo 
guardarci da una visione 
manichea tra le forze poli
tiche e la complessità del 
quadro in cui esse operano. 
Ma è sufficiente confronta
re l'evasività di oggi con la 
chiarezza, ricca di significa
to, dell'omaggio che Brandt 
rese alle vittime della barba
rie nazista nel dicembre del 
"70, durante la sua vìsita a 
Varsavia, per misurare una 
Involuzione. 

' In questo senso, del resto, 
anche altri fatti della cro
naca tedesco-occidentale di 
questi giorni ci sembrano 
Indicativi. Pariiamo delle ri

velazioni sull'acquisto, da 
parte • di • una fantomatica 
società missilistica, di cen
tocinquantamila r chilometri 
quadrati di territorio dello 
Zaire, da trasformare in un 
poligono nucleare, e di quel
le che collegano il nome del 
leader • cristiano-sociale •• ba
varese, Strauss, ai progressi 
realizzati dai < razzisti : suda
fricani nel controllo • delle 
armi di sterminio; e dell'at
tacco sferrato dall'opposizio
ne contro la politica africa
na del governo Schmidt, ac
cusato di proteggere i « ter
roristi comunisti > nella lo
ro lotta contro i regimi mi
noritari «bianchi». E par
liamo della spettacolare, 
sanguinosa vicenda del ra
pimento del presidente de-, 
gli industriali - della RFT, 
Schleyer, che segue di pochi 
mesi gli assassina del pro
curatore generale Buback e 
del banchiere Ponto, e ri
vela l'esistenza di una orga
nizzazione certamente <•' non 
improvvisata. ? Di - fronte -~ a 
questa catena di atti terro
ristici sarebbe facile ritor
cere le ironie di certi orga
ni di stampa della RFT (gli 
«spaghetti con là P-38*• di 
una recente copertina dello 
Spiegel) •' a ' proposito - della 
situazione italiana. 

:; ;•.: Dimensioni ;;• ; ; 
del fallimento V: 

*: L'Italia è stata spésso pre
sentata, • negli ultimi mesi, 
come un esempio di « disor
dine >, come la « malata > 
di una Europa nella quale 
la RFT sarebbe, al contra
rio, un perfetto esempio di 
buona salute. Gli avvenimen
ti cui ci siamo riferiti con
fermano, al contrario, che 
anch'essa, ' come gli altri 
paesi dell'Europa comunita
ria, è percorsa da una crisi 
politica e sociale assai acu
ta, che è, in definitiva, la 
crisi del tentativo di impo
stare i problemi dello svi
luppo in modo 'conforme 
all'interesse di gruppi ri
stretti, escludendo e discri
minando le masse lavoratri
ci e le loro organizzazioni, e 
su basi economicamente fra
gili. •'•'»- >••••••• > ' 

Le conseguenze di quel 
fallimento si - erano riper
cosse, fino a ieri, sulle eco
nomie 'più deboli, come 
quella italiana. Ma neppure 
le economie più forti, come 
quella della RFT, ne sono 
immuni II «miracolo» ita
liano è finito da tempo. La 
Francia è alle prese con 
gravi problemi Ora, anche 
il meccanismo tedesco oc
cidentale, che sembrava fun
zionare perfettamente, co
mincia a incepparsi Sì con
ferma la validità del nostro 
discorso sulla necessità per 
l'Europa intera, di imbocca
re una strada diversa, ab
bandonando i vecchi schemi 
per muoversi in un'ottica 
più ampia e collegarsi con 
le spinte, i bisogni, la nuo
va grandiosa realtà dei po
poli ex coloniali 
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BONN — , I terroristi che 
l'altro * ieri hanno rapito il 
presidente degli industriali te
desco-federali '•" Hans Martin 
Schleyer e ucciso a raffiche 
di mitra i quattro componen
ti della scorta nel centro di 
Colonia, si sono fatti vivi con 
una lettera nella quale chie
dono v il rilascio di 14 * dete
nuti entro la scadenza, pare, 
di oggi pomeriggio. La poli
zia ritiene che gli autori sia
no davvero i responsabili del
l'impresa criminale, a diffe
renza di altri sconosciuti che 
la sera stessa del massacro 
avevano stabilito contatti te
lefonici con organi di infor
mazione. Un portavoce della 
Bundeskriminalamt ha rispo
sto al messaggio per televi
sione dichiarando che e la let
tera, ' giunta solo ' nel tardo 
pomeriggio, è stata subito tra
smessa al governo federale. 
Il governo federale potrà ave
re visione solamente nella tar
da serata. L'ora che voi ave
te auspicata per la pubblica
zione della lettera — ha ag
giunto — non può essere per
ciò rispettata ». 

Sembra che nella lettera — 
indirizzata ad un ecclesiasti
co e da questi consegnata al
la polizia — si stabilisca ap
punto • mercoledì pomeriggio 
quale termine ultimo per Tao 
cogiimento delle richieste. Ol
tre alla liberaziÒBiì di 14 de
tenuti, i rapitori chiedono che 
venga letta alla televisione la 
loro richiesta sia una dichia
razione politica sulle loro stes
se imprese criminali (cosi era 
stato anche dopo il rapimen
to di Peter Lorenz nel feb
braio '75 a Berlino-ovest). :--•': 

Della sorte di Schleyer non 
si sa nulla. La lettera non vi 
fa alcun riferimento. Non si 
sa, in particolare se egli sia 
ancora vivo nelle mani degli 
assalitori. Se rimasto soltan . 
to ferito durante il sangui
noso agguato di lunedì, oppu
re se da questo sia uscito fi
sicamente indenne. Finora si 
possono avanzare . soltanto 
ipotesi. 

Il cancelliere federale Hel
mut Schmidt ha convocato in
tanto a Bonn il « grande con
siglio di emergenza » formato 
dai principali uomini politici 
dei partiti della coalizione di 
governo e dell'opposzione. Il 
governo si è riunito ieri sera. 
Un'altra fonte ha sostenuto 
che i prigionieri — probabil
mente appartenenti al gruppo 
Baader — di cui si chiede il 
rilascio non siano 14 — come 
inizialmente sostenuto — ma 
e un po' meno>. • - :t 
~v Intanto, in una cupa atmo
sfera di sbigottimento e di 
paura il governo ha scatenato 
una vasta e febbrile caccia 
all'uomo nel tentativo dì cat
turare gH autori del crimine. 
I rapitori dì Schleyer, come è 
noto hanno assassinato l'auti
sta Heinz Marcisz di 41 anni. 
e i tre agenti ReinhoW Bra-
nedle dì 41 anni, Roland Pie-
ler di 20. ed Helmut Ulmer 
di 24. . ù-.. , ? • • - . •* • • 

Due persone sono già sta
te arrestate nel corso delle 
indagini. Lo ha detto ai gior
nalisti. nel corso di un'affol
lata e nervosa conferenza 
stampa, fl procuratore gene
rale Kurt Rebmann. succes
sore di Siegfried Buback, uc
cìso anche lui in un'attenta
to terroristico il 7 aprile scor

so. e Nell'interesse delle inda
gini i, i nomi dei due arre
stati non sono stati resi noti. 
Ma - quale sia la loro " even
tuale connessione o complici
tà con i rapitori, Rebmann 
non lo ha precisato. * 
;I1 procuratore generale ha 

accusato il cosiddetto « grup
po Haag-Mayer », una orga
nizzazione terroristica ritenu
ta responsabile degli assassi
na di Buback e del banchie
re Juergen Ponto (avvenuto 
il 30 luglio scorso, forse du
rante un tentativo di rapi
mento andato a vuoto). Sul 

i (Segue in penultima)-

ALTRE NOTIZIE 
IN PENULTIMA 

COLONIA — 
dai terroristi 

L'auto di Schleyer crivellata di colpi; attorno I corpi delle guardi» uccise 

Al fondo r'incapacità del padronato 
di indicare una linea di sviluppo 

t Contro il parere di Carli respìnte dai giovani imprenditori le dimissioni del vice presiderà 
" te Pozzoli - Si affaccia una candidatura Mèdici al vertice dell'organizzazione padronale 

ROMA — Piero Pozzoli è sta: 
to riconfermato presidente dei 
giovani imprenditori e. < in 
questa veste, rimane vicepre
sidente della Confindustria. 
contro il parere di Carli. Il 
comitato centrale dei giovani 
imprenditori gli ha assegna
to 13 voti a favore su un to
tale di 24, sei i contrari e 
5 gli astenuti. Pozzoli, visto 
l'esito della votazione, ha ri
tirato le dimissioni, nonostan
te il presidente della Confin
dustria. usando parole molto 
dure, ' lo avesse invitato a 
tener fede alle sue intenzioni 
(e Mi sembra — aveva detto 
Carli — che rum meritiamo 
la farsa delle false dimissio
ni »). Anche in seguito a que
sti clamorosi sviluppi, la vi
cenda assume un significato 
che esula dall'episodio in sé. 
il contrasto aperto (il cui mo
tivo contingente è il propo
sito di Carli di nominare al
la vicepresidenza confederale 
il senatore Medici, in quan
to neo-presidente della Mon-
tedison) è in realtà la spia 
di una intricata situazione in
terna e dì un complesso rap
porto tra la organizzazione 
padronale e la società poli
tica così come è emersa do
po il 20 giugno. * 

Carli infatti ha sottolinea
to ieri fl rischio che il caso 
Pozzoli possa e essere inter
pretato come parte di un non 
limpido disegno inteso a re
spingerci su posizioni di ri
fiuto degli indirizzi espressi 
nella intesa programmatica». 
E' un'allusione meditata. Lo 
« affare > Medici può esser 
stata l'occasione colta da quei 
settori confindustriali •- che 
non hanno accettato di buon 
grado l'arrivo di Carli e l'in
dirizzo. non solo organizzati
vo. ma soprattutto politico. 
che egli ha voluto imprimere. 

Si capisce che l'intera fac
cenda della nomina di Me-

• S i > • i-~ -rr \ 

A proposito di e confische » di libri alla Fiera internazionale di Mosca 

Un 'gesto che 'stupisce : > l . l ì t i 

AUa notìzia del rifiuto del 
visto d'ingresso tu URSS al 
compagno Vittorio Strada se 
M è aggiunta ieri, diffusa dal
ia agenzia ANSA, un'altra — 
cai «tentiamo a credere — 
quella di una specie di perqiii-
mzione effettuata nello stand 
Einaudi, e del sequestro (prov
visorio?) di alcuni rotami 
che Veditore intendeva espor
re alla Fiera • internazionale 
•Vi libro. Si tratta, secondo 
l'agenzia, ' di: Tre racconti 
(Una giornata di Ivan Veni-
wovic. La casa di Matrjona. 
Atto stazione), di Solgenitsm; 
I racconti, di Bulgakov; Kira 
Gheorghicvna. di Nekrasov; 
Francesco Paolo Michettì fo
tografo, Quest'ultimo volume 
wr«M» sfato restituito quasi 

,9ubUo, essendo stato facile 
mutilare che U nudo di una 
dtaM ù% copti lina non an

nunciava alcun contenuto por
nografico, come probabilmen
te le autorità doganali ave
vano temuto. 

Abbiamo espresso, come 
giornale, e come partito at
traverso la dichiarazione dei 
compagno TortoreUa, la pia 
profonda disapprovazione per 
9 ceto a Strada. Dopo la no
tizia di ieri, non possiamo 
che ribadire 3 nostro giudi
zio negativo su gesti che 
chiaramente contraddicono 
principi democratici, accettati 
anche dall'URSS, in materia 
di rapporti e «cambi csttvrati. 

Vogliamo nello stesto tem
po esprimere anche stupore. 
Non solo e non tanto perché, 

joreboaro «fati requisiti — e, 
fino al momento che acrfoés-
mo, non nsatitsjiti — libri gu\ 
tutti regolarmente utili ud

i i i%* ..! : ! * # ì / « V 
rURSS, non solo e non tanto 
per U contrasto flagrante che 
c'è fra Vaver promosso una 
manifestazione così importan
te, così aperta e valida cultu
ralmente come la prima Fiera 
internazionale del Libro, e U 
ricorrere ad atti censori nei 
confronti di volumi inviati da
gli editori che vi partecipano, 
su invito. No. Vogliamo espri
mere stupore per 3 fatto in 
si, per 8 fatto che simili epi
sodi possano ancora verificar
si. Se Montanelli, e gH ammi
ratori dei € nuovi filosofi* ri
tengono che ciò sia naturale, 
poiché considerano tVRSS, i 
paesi dell'est europeo e la Ci
na soltanto come un immenso 
màut. aitar loro. Noi siamo 
convinti invece che questi gè-

vre pax ai comrooaxnone con 
lo svuuppo economico e civi

le raggiunto in quei paesi, 
con la loro presenza, Ù loro 
ruolo, e perfino con Ut loro 
politica internazionale basa
ta sulla coesistenza e la paci
fica competizione. Perciò ce 
ne stupiamo, perciò ne sof
friamo come di cose che pos
sono soltanto servire agli av
versari del confronto cultura
le e della distensione. 

P.S. AI momento di andare 
in macchina, le agenzie infor
mano che, secondo ambitati 
òccideafali a Mosca, il caso 
dei libri Cmoadt non sarebbe 
notato: sarebbero state con-
fiscale anche uvbbmcationi di 
erfitoriiMiesi, della RFT, e 
americani (tra cui e La fot-
tormàagUamimaU»e€im* 
dello scrittore inglese OweU). 
Non sono certo notizie atte a 
dhninuire R nostro pi eotta-

dici possa suscitare preoccu
pazioni e perplessità. e non 
solo tra gli industriali.; Du
rante tutta la defatigante 
trattativa sull'assetto al ver
tice Montedison, con l'andiri
vieni di nomi e di candidati. 
le • lòtte aspre che • si sono 
aperte nel mondo imprendi
toriale e dentro la Democra
zia cristiana in particolare, 
la posizione ' della ' Confindu
stria i è • stata '- tutt'altra che 
chiara e lineare. Carli, così, 
può aver dato tutti gli ele
menti per far dire ' ai ' suoi 
avversari che ha subito il 
compromesso fra i gruppi in
terni alla DC che portò alla 
scelta di un personaggio co
me Medici, certo non dotato 
delle qualità e delle condizio
ni - per risanare una ; crisi 
gigantesca come quella del 
colosso chimico. ; . •' 

E* certo, tuttavia, che la 
questione non può essere con
siderata solo come una < ri
volta dei giovani turchi», né 
il contrasto può essere limi
tato al caso Montedison. Alcu
ni giornali hanno accennato 
nei giorni scorsi a giochi in
temi di potere. Ma il conflit
to è personale o dì linea po
litica? La domanda per ora 
non può che essere lasciata 
senza risposta. Forse la sede 
per un confronto più di fon
do potrà essere la prossima 
riunione della giunta della 
Confindustria prevista per il 
14. " ••'•• 

D'altra parte, le dichiara
zioni politiche che Carli ha 
fatto anche nel suo discorso 
di ieri suscitano profondi dub
bi. Il presidente degli indu
striali privati, infatti, ha so
stenuto die il documento pro
grammatico concordato tra i 
partiti non contiene indica
zioni contrastanti con gli obiet
tivi deDa Confindustria. Ma fl 
cardine della proposta di po
litica economica dell'accordo 
programmatico è roccupazio-
ne. Come si concilia, dunque. 
questo con il rifiuto degli im
prenditori ad assorbire nuova 
forza lavoro, soprattutto gio
vane? Carli ha detto esphei-
tamente che e Vindustria mani
fatturiera non soltanto non è 
in grado di accrescere, ma. 
addirittura, sarà costretta, ad 
abbassare di qualche misura 
U livello occupazionale*. Lo 
ufficio studi deDa Confindu
stria ha previsto un calo per 
i prossimi due anni pressoché 
costante dei lavoratori deDa 
industria, anche in presenza di 
un relativo aumento degli in-
vestimenti. Il fatto è — ha 
spiegato ancora Carli — che 
i nuovi capitali saranno de
stinati in f «valenza ad ac
crescere la produttività razio
nalizzando gH impianti esi
stenti. E* questo fl modo di 
concepire la riconversione in
dustriale? Francamente tutto 
ciò ci sembra inaccettabSe. 
E non si discosta molto da co
me avevano reagito gli fen-
fjtuuiion aua cnst oei vt, 
daBa anale si usci con fl pri-

del dopo-

'•' L'ufficio stùdi opera prospe^ 
zióni ' statistiche : secóndo > i 
raffinati modelli ' già speri
mentati - alla Banca d'Italia 
— il che. non è male, data 
la sommarietà dèi mètodi sta
tistici ufficiali — ma non pa
re che abbia elaborato idee 
di politica economica che e-
scano da un'ottica particola
ristica. ' Si lavora. ' insomma, 
sull'esistente, con una scetti
ca indifferenza verso quella 
e scommessa» della program
mazione sulla ' quale, invece, 
stanno discutendo le forze po
litiche e che può essere la ve
ra via d'uscita alla crisi strut
turale dell'industria. La stes
sa proposta. di salvataggio 
delle imprese trasformando i 
debiti verso le banche in azio
ni, sfugge a questo nodo, af
fidando al capitale finanzia
rio una posizione guida. : 
' Carli ha annunciato ieri che 
la Confindustria - presenterà 
uno schema di legge per de
finire un vero e proprio < sta
tuto delle imprese ». con lo 
scopo di * portare in condi

zioni di uguaglianza le azien-
"de glandi e piccole, pubbliche 
e private ». E' ' una ' ipotesi 
che andrà approfondita e di
scussa nel concreto. Tutta
via, la filosofia che la ispi
ra • (questa: idea dell'impresa 
come luogo astratto in cui si 
debbono massimizzare i fat
tori • produttivi, avulsa, quin
di. dal conflitto sociale e dal
le scelte del potere politico) 
ricalca " vecchie - ispirazioni 
neoclassiche, s i : basa sul fe
ticcio di un libero mercato 
in cui lo stesso Carli ha di
chiarato in più occasioni di 
non credere più. Sono soltan
to alcune contraddizioni che 
emergono '" dalle più recenti 
posizioni 'degli . imprenditori 
privati. E testimoniano un di
sagio e una carenza di respi
ro politico proprio nel momen
to in cui più forze e di ma
trice diversa, sono chiamate 
a dare il loro contributo per 
rompere il circolo vizioso in 
cui lo sviluppo del Paese è 
ancora rinchiuso. .• : r,•••-•' 

Stefano Cingolati! 

: Carabiniere 
arrestato per 

la morte 
di Lorusso 

BOLOGNA — L'ex carabiniere ausiliario Massimo 
Tramontani è stato arrestato ieri : su mandato di 
catturar del ' giudice istruttore, per l'omicidio dello 
studente Francesco ~ Lorusso. ucciso a " Bologna ' nel 
corso dei drammatici incidenti di mano. Sempre ieri 

, sono stati arrestati in relazione agli stessi fatti quattro 
ri giovani estremisti, vicini a e Lotta Continua». A PAG 4 

Sulle obiezioni 
campagna 

> 

contro 
la bomba N 

Il dibattito a proposito del
la bomba N avviato da La Val
le sul!' Unità continua ' nella 
stampa e alla TV, entra nel 
dibattito politico più genera
le, dimostrando ' così i di cor
rispondere e di avere giova
to a dare rilievo in Italia a 
un problema reale aperto nel
le relazioni mondiali, del qua
le la ; questione della nuova 
bomba è venuta a sottolinea
re l'esistenza e i pericoli di 
inasprimento. Si traila della 
ininterrotta corsa agli arma
menti, e in particolare della 
corsa agli armamenti nuclea
ri, delle ipoteche minacciose 
che essa ancora fa pesare sul
le prospettive della pace, e, 
nell'immediato, dei ritardi che 
essa impone al procedere del
la distensione e della fiducia 
fra gli ' stati, " degli sprechi 
enormi di ricchezza ' (1 mi
lione di dollari ogni due mi
nuti, secondo gli esperti del-
l'ONU), di • tecnologia, di 
scienza che ' essa < costa i alla 
cooperazione internazionale. 
Qui è il problema di fondo 
che - Io ' spettro ' dell'arma • al 
neutrone, con le sue [ carat
teristiche singolarmente fune
ste ed odiose, ha riportato in 
primo . piano, non solo nel 
nostro e negli altri paesi del
l'Europa occidentale ma an
che — ritengo — negli Stati 
Uniti. Dinanzi alle . denunce 
sovietiche e alle allarmate po
lemiche europee il rinvio da 
parte di Carter di una deci
sione sulla produzione della 
bomba N ' ò infatti forse un 
segno che, ' a confronto con 
le sollecitazioni per la nuova 
arma provenienti dal Penta
gono e " dagli interessi indu
striali-militari, la dimensione 
d'insième del problema degli 
armamenti • nucleari e il ri
schio di aggravarlo che ' gli 
Stali '. Uniti stanno correndo 
si ' presentano al Presidente 
nel non lineare rodaggio del
la sua strategia. " ,'• 

• /L'Occidente 
;;• e il riarmo ^ : 

; "; Quello che anche occorre, 
però, è che da questa rinno
vata consapevolezza dell'attua
lità del problema del riarmo 
risulti, al di là delle denun
ce, degli allarmi, dei tempo
ranei ' rinvìi, una accresciuta 
volontà e capacità di inizia
tiva ncll'affrontare •_ positiva
mente il problema e nel farne 
avanzare le possibilità di so
luzione. Per quanto più • di
rettamente dipende da noi eu
ropei occidentali, da noi ita
liani nell'area dove siamo col
locati, • occorre che . le ' forze 
democratiche e ì governi di 
quest'area cerchino e trovino 
strumenti, collegamenti reci
proci, occasioni, per inter
venire e incidere politicamen
te, in misura più adeguata 
agli interessi nostri, nella con
trastala e lentissima trattativa 
sugli armamenti fra le due 
superpotenze. Finora invece il 
dibattito sulla bomba N nel
l'Occidente europeo non ' mi 
sembra abbia dato sotto que
sto riguardo molto più che 
indicazioni generiche e enun
ciazioni di principio. ' •'• 
' Anche chi nella discussione 
italiana rimprovera alle sini
stre fuori dei denti « un ri
tardo di anni nell'affroniare 
i problemi strategici e di di
fesa » (Silvestri) resta poi nel
la propaganda parlando come 
di una alternativa matura, an
zi addirittura di una occasio
ne perduta, di quella e dife
sa comune europea » la cui 
costruzione autonoma * (Silve
stri lo sa benissimo) ha tro
vato e trova le sue prime re
more nelle rivalità tenaci fra 

• le varie spiale conservatrici 
nell'Europa oectdeatale, • av
verrà soltanto nel conlesto di 
una riduzione delle forse e 

••u.yj» » .. • ; . • • ' - . :';-v. i-„.j : •<:. ••, ". 

delle armi alla scala del con
tinente. Né serve a disinca
gliare il dibattito dalla pro
paganda chiedere (Casalegno 
sulla Stampa) che la colpa 
della corsa agli armamenti 
venga pregiudizialmente divi
sa in parti > eguali fra Stati 
Uniti e Unione Sovietica. Una 
richiesta di tal genere non può 
non chiamare in causa la cro
nologia della storia, e nulla 
in quei registri toglierà a Hi
roshima e Nagasaki il ' primo 
posto . che ' il loro olocausto 
vi si è per sempre conqui
stato, o cancellerà d'altronde 
il • primato dell'iniziativa so
vietica per la messa al bando 
delle armi di sterminio an
che dopo che l'URSS se ne fu 
dotata. : Ma < se l'esigenza è 
politica, allora molto più che 
bilanciare ì colpevoli impor
ta proporre e promuovere le 
soluzioni. Ed è in riferimen
to ad esse che le responsabi
lità dell'una parie e dell'altra 
verranno via via misurate, se
condo il contributo * effettivo 
fornito per rendere le solu
zioni possìbili, secondo lo spi
rito di trattative e di compro
messo concretamente .dimo
strato. 

Una logica 
; di scontro ; ' 

' Nella situazione odierna del
l'Europa e del mondo, come 
si può ragionevolmente nega
re che già la sola ipolesi del
la bomba N emana da tutt'al
tro spirito, implica una logica 
di rottura e di scontro? Non 
è forse '• giudizio prevalente 
che, quando mai dovesse pre
cipitare l'eventualità finale di 
un conflitto, la specialità anti
umana, la preservazione delle 
cose che caratterizzano la bom
ba ,.; « potrebbero rappresenta
re — come ha scritto Rizzo — 
una • tentazione •- più - forte • 
quindi più pericolosa » di va
licare la soglia d'impiego tra 
armi convenzionali e nucleari? 
Ma anche senza guardare a 
prospettive tanto estreme (non 
però assolutamente distanti, 
nelle proporzioni di conflitti 
locali che avessero protagoni
sti del tipo del Sud Africa).' 
per schierarsi contro la bom
ba ' N basta considerare la 
nuova : scalata competitiva a 
cui essa darebbe impulso nel
l'arsenale nucleare. E ancora 
prima di ciò, subilo oggi, la 
ipotesi di per se stessa — ri
peto —, se non viene rapi
damente esclusa, è tale ; da 
introdurre motivi nuovi '• di 
sospetto, di tensione e di ar
resto nel negoziato fra le su
perpotenze " e " generale. Pro
prio in questi giorni il Surt-cy 
annuale pubblicalo dall'Istitu
to di Studi Strategici di Lon
dra valuta (con l'avallo di in
terpretazioni come quelle del
la Herald Tribune) che fra 
NATO e Patto di Varsavia, in 
una globalità di mezzi ; con
venzionali - e nucleari, • esiste 
un • sostanziale equilibrio di 
forze, ciò che potrebbe favo
rire il progresso della trat
tativa e dovrebbe intensifica
re l'impegno di lutti per una 
globale riduzione di esse. Più 
che mai ingiustificata, quindi. 
appare ogni mossa suscettibile 
di turbare l'equilibrio. _ 

Ecco perché attraverso la 
questione della bomba N è 
il problema intero della eor
sa agli armamenti che si ri-

_ propone in modo acuto, e 
l'avvento della nuova arma 
sarà tanto più efficacemente 
scongiurato quanto più l'Ini
ziativa investirà l'insieme del 
problema, nel suo nodo cro
ciale, che è appunto il noéo 
politico di come far progre-

'dire il negociato. Per inter-

L Franco Calamandrei 
(Segue in penultima) 

corazzieri e fiori 
T A compagna Maria Pia 

:•MJ Marnata di Genova Ri-
* caroto ci ha indirizzato 

una lettera molto amabile 
nella quale dice che legge 

: sempre questa nostra nota 
• quotidiana, che « mi aiuta 
- ad affrontare la giornata 
, lavorativa con pia aere-
! nita». (Elogio ptk gradito, 
sìa detto fra^parentesi, 

J non poteva esserci rivolto). 
« Purtroppo questa matti-

' na — continua però la 
compagna Marnata — la 
mia serenità è durata po
co. Vicino al tao corsivo 
c'em un arUcoft m quat
tro colonne che portava 

'. questo titolo: "Uccisi tre 
^ornerei dal crollo di una 
.gru": 

mo trattato A problema 
tragulo degli infortuni sul 

' chi e della mancata, o ina
deguata, assistenza sui po
sti di lavoro, ci saremmo 
limitati a rispondere pri-

• ratamente alla nostra gen
tile corrispondente, se pro
prio ieri non avessimo let
to sui giornali — e anche, 

' naturalmente, sull'* Uni
tà* — ama notizia che et 
ha ad un tempo addolora
to e confortato: il 26 ago
sto alla Zanussi di Scan-
dicci (Firenze) un operaio 
t morto folgorato da una 
scarica elettrica mentre 
stava coHaudenoo un fri-

; gorifero, e in questi giorni 
a sostituto procuratore 
della Repubblica Pleure ha 
fatto arrestare U diretto
re dello stabatmento tuo. 
DechigU *°j*2j*'",P"f0**>-
ne di omicidio colposo e 
di vteUBdoue dette norme 
sulla prevenzione degii in
fortuni. Diciamo senta re

ticenze che più ancora di 
quanto (ed è grande) ci 
faccia pena la morte del
l'operaio folgorato, ci fa 
piacere rarresto del diret
tore dello stabilimento, e 
se costui ha famiglia que
sta circostanza, che solita
mente commuove, ci rende, 
nei suoi confronti, ancor 
più duri e più severi, per-
che daWamore che certa
mente egli porta ai suoi 
l'ingegnere probabilmente 
colpevole avrebbe dovuto 
trarre ulteriori e vii pro
fonde ragioni di preoccu
pazione ver la incolumità 
e la vita di coloro che da 
lui dipendono, i quali han
no anch'essi, presumibil
mente, mogli e figli, ora 
rimasti soli a piangere un 
padre ammazzato dallo 
aprano e deU'tncurm di 

• chi, invece, doveva tenerlo 

in gran conto. E" la prima 
volta che un dirigente va 
in galera con motivazioni 
come questa, e noi speria
mo che sempre e inflessì
bilmente, alToccasione, si 
contìnui cosi. 

La compagna Marnata 
termina la sua lettera fa
cendo notare che, sempre, 
quando cade un agente 
dell'ordine, a presidente 
della Repubblica manda 
ai funerali corazzieri e fio
ri, e lo trova giusto. Ma 
— domanda — perché non 
si fa lo stesso anche per 
coloro che cadono sul la
voro? JT una domande che 
possiamo tal quale aWon. 
Leone, a quale avrebbe il 
dovere di sapere che i la
voratori sono di gran lun
ga U bene pia prezioso del 
nostro Paese. 

I ;T 
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Il Fèstivàl nazionale dell'Unità 
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I dibattiti fra Eco, Spinella e Tortorella, • fra lo storico Salva-
dori, Rossanda, Paggi • Minucci — Sottolineata l'attualità poli
tica dei « Quaderni » — Appassionata partecipazione popolare 

',' : Dal nostro inviato, -.;-, 
MODENA — SuUo schermo 
appare un compagno di car
cere di Antonio Gramsci. Lo 
descrive '•: con : una l vivezza 
struggente. Una testa bellici-
ma in cui gli occhi «parla
vano » prima e ancor più del
la voce. Due mani incredibil
mente forti per un corpo « ca
stigato dalla natura». Il pa
diglione è spoglio, un angolo 
semibuio, ovattato e silenzio
so, nel gran clamore di ri
chiami e di musica, nel bru
sio ' della folla del festival. 
Due programmi audiovisivi si 
snodano contemporaneamente. 
Il primo è composto di fo
to, di didascalie. La redazio
ne dell'Ordine Nuovo, il con
gresso del Comintern a Mo
sca, Gramsci in carcere. Il 
suo volto ormai deformato 
dalla malattia, una sofferenza 
implacata anche nella morte. 
Poi, le testate dei suoi li
bri: in italiano, in francese, 
in russo, in giapponese, in 
tedesco, in inglese. Su Gram
sci dirigente politico. " sul 
Gramsci considerato uno dei 
più grandi pensatori marxisti 
del XX secolo si piegano stu
diosi e militanti rivoluzionari 
del mondo intero. 

; , Antieroico ; ; 
••'• L'altro audiovisivo ci ripor
ta alle immagini della sua 
Sardegna. ; Ecco • Berlinguer 
che parla a Cagliari. Ecco 
Già Pomodoro, ad Ales, par
lare con la gente del paesino 
natale di Gramsci dello «spa-
zio» creato con la ruvida pie
tra sarda. Il monumento che è 
una piazza, una piazza co
me •. monumento. Ed • ancora, 
lngrao, che si rivolge ad una 
folla di uomini e donne vesti
ti di nero, e parla dell'irruzio
ne delle masse sulla scena 
della storia, « dentro lo Stato». 

Così, per la folla del Festi
val, per chi non lo ha letto, 
Gramsci• non-è pia un'asira-
time, uh nome dà fióordàre 
con reverenza negli'anniver
sari. Acquista'una definizione 
più chiara come momento vi
vo e costante della lotta dei 
comunisti per trasformare la 
società italiana. 

Domenica sera, Aldo Torto
rella aveva parlato di Gram
sci come di quella figura esem
plare proprio perché antieroi-
ca, cui si deve guardare. Un 
uomo ucciso dal carcere e dal
le malattie, che non ha com* 
piuto alcun gesto da consegna
re al mito: bensì ha impegnato 
fino allo spasimo tutte le fibre 
della sua intelligenza per af
fidarci le riflessioni di un 
pensiero sulla storia, sulla so
cietà, sulla lotta delle clas
si, cui U movimento operaio 
in tutto U mondo attinge sem
pre più intensamente. Lunedì 
sera, néUa vasta sala delle 
conferenze attìgua proprio al 
padiglione gramsciano, Mi
nucci ha detto che in Gram
sci non cerchiamo a pro
gramma di oggi del PCI: ma 
lo interroghiamo perché egli 
ci fornisce una chiave inter
pretativa ralla crisi del si
stema capitalistico, una visio
ne del processo storico di 
attualità straordinaria. '• ' 

Ecco un esempio di come 
« tutto tiene » in questo festi
val nazionale dell'Unità: che 
è certo, come hanno scritto 
alcuni giornali, una grande 
kermesse popolare, una ma
nifestazione in cui le inizia
tive, gli spettacoli, i dibat
titi, si susseguono e spesso 
ti sovrappongono in maniera 
incalzante. Può così accadere 

che a noi stessi parzialmente 
finisca con lo sfuggire tutto 
lo stimolante interesse di un 
dialogo come quello sviluppa
tosi fra Umberto Eco, Mario 
Spinella e Aldo Tortorella sui 
« Miti ed eroi degli anni '70 ». 
Giacché vi si è scavato, da
vanti ad un uditorio profon
damente coinvolto e parteci
pe, intorno ad uno dei feno
meni più acuti prodotti dalla 
crisi di valori e di prospetti
ve della società contempora
nea, quello del riaffiorare di 
tendenze irrazionali, di spinte 
disgreganti e persino autodi
struttive. •••,'. -i •'•;*•• 
'Ad esse contrapponiamo il 
Gramsci ' « antieroe »: l'otti
mismo della volontà, la fidu
cia nella ragione, nello spi
rito critico, nell'intervento co
sciente nei processi storici, 
che un partito come il no
stro riesce a far diventare 
patrimonio di grandi masse. 
Ben più che un antidoto alla 
disperazione: il profilarsi 
sempre più chiaro di una pro
spettiva strategica per tutte 
le società., • , r.v. •: /* . . . 

Del resto, in quella stessa 
serata, sei esponenti dei par
titi di sinistra (dal PDUP al 
PRI) si confrontavano su un 
nodo • cruciale della società 
italiana: la crisi ed i pro
getti di riforma della scuo
la, dell'università, da inseri
re organicamente in un dise
gno di trasformazione del mo
dello produttivo e culturale 
dell'intero paese. Anche que
sto dibattito, le convergenze 
davvero ampie registrate, il 
suo indiretto rispondere alle 
tesi del pessimismo, della 
« corsa " alla morte » ormai 
inavvertibile, è un segno di co
me « tutto tiene » nell'articola
zione del Festival: il quale ri
vela il contrario di un € ar
roccamento » del PCI, bensì 
probabilmente il massimo di 
apertura, di iniziativa, di ca
pacità di condurre un con
fronto reale con altre forze 
da parte dei comunisti. E ciò 
sènza ambiguità.di cedimen
ti . politici,, senza mimetismi 
ideologici: al contrario, pro
prio nel mostrare tutta la sua 
attitudine a richiamare folle 
sterminate in un incontro fe
stoso, il PCI si misura con 
gli altri in tutta la tensione 
culturale e ideale che sottende 
la sua proposta unitaria, la 
sua € apertura» politica. 

L'egemonia 
,Lo dimostra l'intero pro

gramma di spettacoli teatrali, 
di mostre e iniziative volte 
al recupero del patrimonio 
delle tradizioni deùa cultura 
popolare. 
- Ne abbiamo avuto un'altra 

prova proprio nel corso del 
dibattito su € Gramsci: U 
problema dell'egemonia della 
classe operaia e del rapporto 
fra governanti e governati» 
svoltosi l'altra sera. Massimo 
Salvadori ha riproposto le te
si che da tempo va sostenen
do, di una concezione dell'e
gemonia e del consenso m 
Gramsci tutta « datata», tut
ta contenuta all'interno della 
visione strategica della Terza 
Internazionale. Giacché la sua 
analisi della « guerra di po
sizione» non escluderebbe, 
ma preparerebbe soltanto U 
momento della «atterra ma
novrata», della rottura rivo-
luzkmaria: per cui non reste
rebbe al PCI che * revisio
nare» Gramsci fino a cancel
larlo, alla luce della comples
sità e capacità di tenuta del 
sistema capitalistico odierno. 
E fino a ricostituire una uni

tà del movimento operaio che 
sarebbe un . ritomo ' puro e 
semplice al partito socialista 
t pre-Rivoluzione d'Ottobre ». 

Sul versante opposto, Ros
sana Rossanda ha affermato 
di riscoprire, dopo un decen
nio di rifiuto, una propria 
adesione al gramscismo, in
teso come progetto di un 
« blocco storico » attorno al
la classe operaia che non so
lo non rinunci > alla finalità 
del socialismo, : ma lotti fin 
da oggi a preparare la fuo
riuscita dal modo di produzio
ne capitalistico, accentuando
ne tutte le contraddizioni, ciò 
che il PCI non farebbe più. 
E' persino ovvio affermare 
che Paggi e Minucci hanno 
riproposto dal canto loro la 
« lettura gramsciana » senza 
alcun cedimento all'una o al
l'altra di queste •• posizioni. 
Bensì individuando una stra
ordinaria attualità nella linea 
interpretativa contenuta '•• in 
Gramsci rispetto al livello 
odierno della crisi del capita
lismo. ., 

!. Cambiamento 
j ; Una crisi che, a differenza 
del 1929, esplode soprattutto 
nel cuore dei processi di prò-, 
duzione, pone in discussione 
U ruolo e il destino stesso 
del soggetto principale del si
stema capitalistico, cioè l'im
presa. Gramsci ci offre l'ap
parato concettuale per capire 
il nesso ormai inscindibile 
fra economia e politica. ' Da 
tale nesso occorre trarre tut
te le conseguenze, per inten
dere come la ricerca del con
senso non significhi un adat
tarsi, un integrarsi nello «Sta
to borghese», bensì un modo 
di cambiare lo Stato stesso, 
un problema che riguarda la 
natura della democrazia, il 
segno di classe della società. 
'"• Ecco allora l'esigenza • di 
cogliere tutto il valore del 
segno impresso sullo Stato re
pubblicano • dalla rivoluzione 
antifascista, dalle < lotte del 
movimento operaio per la de
mocrazia. Se oggi lo Stato ita
liano è per il capitalismo as
sai meno affidabile dello Sta
to americano o dello Stato te
desco, ciò deriva non solo 
dalla peculiarità della sua 
storia, ma dalle lotte della 
classe operaia per far cre
scere la propria egemonia, 
per avviare la disarticolazio
ne del vecchio blocco domi-
nanate e la costruzione di un 
nuovo processo di unificano-. 
ne della società. vt% 
• C'è ancora qualche consi
derazione suggerita da queste 
prime giornate • del Festival 
di Modena, oltre alla crona
ca delle manifestazioni, oltre 
il contenuto stesso dei dibat
titi e l'ampiezza dell'arco cul
turale e potttìco degli interlo
cutori. Ed è offerta dall'osser
vazione di come U grande pul»-
blico ' richiamato nella bella 
« città » del Festival, ben lun
gi dal confondersi in una mas
sa anonima, si riconosca, si di
stingua proprio secondo le ar
ticolazioni molteplici del Fe
stival stesso: sicché ad esso 
non ' si interviene per • mero 
fideismo politico, ma perché 
uomini e donne, lavoratori 
e intellettuali, giovani e ra
gazze delle più diverse estra
zioni politiche vi ritrovano 
una qualche risposta a pro
prie specifiche esigenze. 
Quanto puntuale ed efficace, 
speriamo di poterlo dire al
ta fine della « kermesse » mo
denese che ci prospetta anco
ra dodici giorni di straordi
naria intensità. 

Mario Passi 

I. librai denunciano le responsabilità del ministero della P.I. 

Aspettano ancora il rimborso 
i 

><"}' 
• . * * * 

anno scorso 
Per i testi delle elementari gli esercenti anticipano i contanti, ma lo Stato non 
è in grado di « onorare » il debito -Il sindacato nazionale librai decide di non 
bloccare la distribuzione : per non ' arrecare danno a milioni di famiglie 

incredibili (e si badi che si 
tratta di un « affare » che su-

Lascia Torino dopo dodici anni 

Un incontro 

-.? 

ROMA — I bambini delle ele
mentari avranno anche que
st'anno regolarmente ì loro 
libri di testo. Il merito è dei 
librai e dei cartollbral che, 
attraverso - il loro • sindacato 
— il SIL aderente alla Conf-
esercenti — hanno deciso, ie
ri, per € evitare ulteriori di
sagi alle famiglie italiane » 
di non ricorrere al blocco del
la < distribuzione (di distribu
zione si tratta e non di ven
dita, perché, come è noto, gli 
alunni ricevono a scuola un 
« buono » che consente il ri
tiro gratuito del testo dal li
braio). ; ' 

« I librai ed . i cartolibrai 
— ci dice il presidente nazio
nale della SIL, Montobbio — 
non vogliono che la loro pro
testa contro il ministero della 
Pubblica istruzione coinvolga 
milioni di famiglie, le quali 
sarebbero - gravemente dan
neggiate dal non poter ritira
re gratuitamente i libri scola
stici all'inizio < dell'anno - sco
lastico. Ciò non toglie nulla 
però alle pesanti responsabi
lità ministeriali. Il ministero 
della Pubblica Istruzione pro
voca, ogni anno, un ingente 
danno economico a migliaia e 
migliaia, di librai e, special-, 
merite,"'di carto-librai».;; '£"'-
'.• Vediamo dunque come stan
no le cose.' Le grandi librerìe 
(che sono relativamente po
che in tutto il Paese) da an
ni ormai hanno rinunciato al
la distribuzione dei libri sco
lastici. *• 

Quasi tutti punti di vendita 
(o meglio, di distribuzione) 
dei testi scolastici sono quin
di le carto-librerie: oltre 15 

mila in tutto il Paese. Si trat
ta in genere di esercizi mo
desti, che accettano - i «buo
ni» delle elementari, non per 
il guadagno diretto (che come 
vedremo è scarsissimo o addi
rittura inesistente) ma per
ché sperano . che, venendo 
a ritirare il libro di testo, 
i genitori ' comprino qualche 
cosa in cartoleria v.->•.»,'•• v 
^'altra parte, il piccolo e-

sercoate ha anche una limita
ta disponibilità di fondi, per 
cui, il più delle volte, • per 
« trattare » i testi elementari 
deve ricorrere al prestito ban
cario. Gli « scolastici > infatti, 
vanno pagati subito,; intera
mente, e in confanti al gros
sista o all'editore. Il libraio, 
quindi, anticipa somme assai 
consistenti sulle quali, in ge
nere. paga un sensibile inte
resse. Lo Stato, nella persona 
del ministero della Pubblica 
istruzione, invece lo rimborsa 
ogni anno con un ritardo e-
norme, '-•" danneggiandolo cosi 
assai gravemente. -
» Basti pensare che, a tutt' 
oggi, molti librai non hanno 
ancora incassato neppure una 
lira per i libri dell'anno scor
so. mentre i più fortunati so
no riusciti a farsi rimborsa
re 1*80 per cento del credito. 
Nessun libraio, (o meglio, car-
tolibraio) dunque (salvo raris
sime eccezioni) è stato anco
ra interamente rimborsato. 

Ecco perché, del tutto giu
stamente, i librai hanno mi
nacciato di non prestarsi an
che quest'anno a fare da tra
mite alla distribuzione dei li
bri delle elementari: all'ulti
mo momento, solo il loro sen

so di responsabilità e di civi
smo ha evitato che decidesse
ro la sospensione ' del servi
zio. ". i 
; Ma perché il ministero non 
paga? E, perché, specialmen
te, questa storia dei pagamen
ti a rilento si ripete puntual
mente da anni? - " -.• ^ 

Il presidente del SIL ci spie-' 
ga i retroscena del cornpor-
portamento irresponsabile del 
ministero. Ogni anno, la Pub
blica istruzione decide la som
ma da stanziare in bilancio 
per la distribuzione gratuita 
dei libri • delle • elementari; 
successivamente si procede 
alle adozioni da parte delle 
scuole ed in un terzo tempo 
avviene la fissazione ' del li
stino dei prezzi. Il tutto, osti
natamente, senza mai consul
tare i librai, che sono poi 
quelli cui è affidata la rea
lizzazione di tutta l'operazio
ne. «La procedura giusta, di
ce Montobbio, sarebbe quella 
di procedere prima allo stan
ziamento. Solo così si evite
rebbe . ciò che avviene ogni 
anno: che cioè la somma 
stanziata risulti insufficiente, 
per cui occorra in un secon
do tempo ' fare : un Ulteriore 
stanziamento. Questa la ' ra
gione per cui i librai non rie
scono a incassare tempesti
vamente i loro crediti. Il mi
nistero non paga, semplice
mente perché non gli bastano 
i soldi. Alla radice di tanta 
incapacità e inefficienza, c'è 
però una procedura antide
mocratica. che ignora il con
tributo delle categorie inte
ressate». 

I dati specifici sono quasi 

pera • i 20 miliardi di lire). 
Il cartolibraio che sui libri 
ha uno sconto del 26 per cen
to. sullo « scolastico » ha solo 
quello del 22 per cento (che 
spesso.. per varie cause. ' si 
riduce al 18 per cento), sen
za diritto alla « resa » (può 
tutt'al più ottenere il «cam
bio », ' con '• titoli decisi però 
unilateralmente dall'editore). 
Se poi, come per motivi tec
nici avviene nella maggioran
za dei casi, il libraio ritira 
il libro dal grossista anziché 
dall'editore lo sconto scende 
al 14 per cento. Se si aggiun
gono le spese di trasporto (il 
trasporto dei libri è a suo ca
rico), si capisce perché 1' 
« affare » non renda quasi 
nulla., 

Con l'anno prossimo però, 
in forza della legge 382, an
che questa materia passerà 
alle Regioni e c'è quindi spe
ranza che tutta la procedura 
muti radicalmente, magari 
col decentramento agli organi 
collegiali delle singole scuole. 
-•?. Le oltre 15.000 carto-librerie 
esistenti in Italia potrebbero 
diventare dei centri di diffu
sione culturale, potrebbero co
stituire l'ossatura di una 
struttura efficiente e capilla
re: • l'ottusità con cui si è 
mosso finora il ministero del
la '•- P. I. ha invece " respinto 
qualsiasi coinvolgimento degli 
esercenti in un discorso a più 
largo respiro, costringendoli 
ad una difesa dei propri inte
ressi di pura sopravvivenza. 

Marisa Musu 

per 
il cardinale 

rino 
Il sindaco Novelli, in un messaggio, rileva 
il significato dell'opera svolta dal vescovo 

TORINO — Promossa dai mo
vimenti laicali della diocesi. 
si ' è ' svolto ' ieri pomerig
gio alla Camera di Commer
cio un incontro di commia
to del cardinale Michele Pel
legrino che lascia la diocesi 
torinese dopo averla guidata 
per dodici anni. Era invitato 
all'incontro il sindaco Diego 
Novelli che. impedito da un 
improvviso attacco febbrile. 
non ha potuto " parteciparvi 

L'UDÌ 
sulla 

comunione 
dei beni 

» • - " • 

ROMA — L'Unione donne ita
liane rivolge al governo e al 
Parlamento la richiesta di li
na proroga del termine, fissa
to per legge al 20 settembre, 
per gli atti relativi alla co
munione del beni per 1 ma
trimoni anteriori all'entrata 
in vigore del nuovo diritto di 
famiglia. 

Tale proroga, che potrebbe 
essere ragionevolmente con
tenuta In tre mesi, — dice 1' 
UDÌ — consentirebbe di su
perare le difficoltà in cui at
tualmente si trovano 1 coniu
gi che intendono usufruire 
delle norme, dato l'affolla
mento delle pratiche presso 
gli uffici dello stato civile e 
i notai. '• - - - - --•" 

L'UDÌ ribadisce il valore 
della comunione del beni qua
le regime - patrimoniale più 
rispondente allo spirito com
plessivo del nuovo diritto di 
famiglia 

Per una gestione onesta e democratica della ricostruzione 

A Udine manifestazione per il Friuli 
Indetta per domani dal PCI - Dibattito ieri in Consiglio regionale: fare piena luce nei tempi più 
rapidi - Venerdì si riuniscono i sindaci di tutti i comuni - Viva attesa per l'arrivo di Zamberletti 

Dal sottro inviato 
UDINE — H Friuli potrebbe 
subire in questi giorni dei 
danni enormi, che qualcuno, 
forse esagerando, ha parago
nato a quelli provocati dal 
terremoto. 
, SODO i . danni creati dalla 
crisi di credibilità nelle isti
tuzioni democratiche che può 
derivare dalle note vicende 
giudiziarie, quelli provocati 
dall'allarme che serpeggia fra 
i sindaci dei paesi terremo
tati di fronte alle notizie di 
indagini e a tappeto », mentre 
nei mesi successivi al terremo
to essi hanno dovuto lavora
re in condizioni drammatiche, 
al di fuori di ogni bardatura 
burocratica. Sono i danni che 
derivano dall'opinione che può 
diffondersi fra la gente se
condo cui le « tangenti > sono 
un prezzo inevitabile da pa
gare nel nostro paese in qual
siasi settore della vita eco
nomica. 

Lo rilevava il capogruppo 
del PCI Mario Colli, nel di
battito di ieri mattina a Trie
ste al Consiglio regionale: le 
tangenti non sono un < vizio 
nazionale», come un grande 
quotidiano le ha definite; so
no invece il frutto di un cer
to modo di malgovernare il 
paese, un modo che deve es
sere ' radicalmente cambiato 
anche partendo dall'amara 
esperienza di questa vicenda 
del Friuli. Un primo passo per 

PREOCCUPANTE ANDAMENTO DEL FENOMENO INFETTIVO IN CAPITANATA 

i 500 casi di epatite virale nel Foggiano 
D>1 
FOGGIA — Ben 500 casi di 
«patite virale si sono veri
ficati io provincia dì Foggia 
«mo al SI agosto scono e ciò 
preoccupa seriamente le au
torità sanitarie della Capita-
•ata. 
I n fenomeno infettivo, pur 

•e non si può parlare di una 
Vera e propria epidemia, è 

* notevolmente aumentalo ri
spetto ai casi che si sono 
•vuti nel 1976 (503 in do
dici mesi). La inedia mensi
le nel 71 è stata di 41 ca
si. ora è santa, al SI agosto, 
a 62,5. Se l'infezione dovesse 
mantenere gli attnaH Mveffi al 
SI dicembre orassimo avre
mo 750 casi. 

La sona pio colpita è Mon
te S. Angelo, una dttadma dd 

le sue traduwai storiche e re
ligiose. L'andamento dotta 
Malattia ha avuto questo de
corso: a maggio si sono avo
li 11 casi di epatte virale, M 
% giugno e airi 10 a ragno. 
Nella prima qutod'cina di 

fosse regredita (2 casi sol
tanto). invece nella seconda 
quindicina si è avuta una ria-
cutizzaziooe del processo in
fettivo con 12 casi. 
> La situazione non sembra 
migliorare nonostante l'inter
vento tempestivo delle autori
tà sanitarie locali e provin
ciali e le misure adottate dal-
rammìnìstrazione comunale 
che ha predisposto un piano 
di disinfezione. In questi sei 
giorni di settembre si sono 
verificati altri cinque ricove
ri. I cobiti sono tutti bam
bini che non superano i 10 
anni di età e che abitano 
tn quartieri popolari dove so-
no ùBuffloeoti le stratture i-

lo idrico è infatti scarso, gran 
parte deDe_ 
prive di fogne, le 
stenti sono intasale e gli 
li non hanno fl loro regolare 
deflusso, le strade 

La imrn-ftr-» nel 
è mono grave. Da febbraio 
ad oggi si sono avoli sol
tanto M casi di epatite virale 
cosi distrtanu: 12 a febbraio, 

^ • • U . L ^ -

10 a mano, 6 ad aprile. 11 a 
maggio, 7 a giugno. 5 a luglio, 
13 ad agosto. I casi di tifo 
sono stati invece complessi
vamente fino ad oggi 29. 

L'andamento dell'infezione 
richiede energiche misure che 
non possono più essere rin
viate. Agli sforzi considerevo
li che stanno facendo gli en
ti locali, nonostante la limi
tatezza dei meni finanziari. 
c'è bisogno che si aggiunga 
l'azione incisiva dell'assesso
rato regionale alla sanità e 
delle autorità centrali in mo
do dì affrontare alla radice il 
problema che può risolversi 
solo attraverso piani precisi 
che eforònano le cause del 
triste fenomeno. Occorre do-
tare le comunità di idonee 
attrezzature errili, a comin
ciale dal CToapletanwTito del
la rete idrica e fognante sino 
aDa realizzazione dette neces
sarie opere di risanamento 

eoo* di cui ban-
i centri abitati del* 

ti S. Ù 

U tjivntf 
d i R t M e 
Venezia sii ; 
Cfjs# Strada 

ROMA — Nuove prese di po
sizioni sul esso Strada. La 
giunta municipale di Roma, 
in un comunicato, «esprime 
la propria sorpresa e il pro
prio rammarico per una deci
sione che considera la netto 
contrasto non soltanto con il 
principio del libero scambio 
culturale tre 1 popoli, ma al
lo spirito e alla lettera degli 
accordi di Helsinki». La ginn-
te confida poi che B divieto 
venga i e focata 

Uh ordine del giorno di 
condanne della vicenda è sta
to approvato dalla gruma co
munale di Venezia, n diniego 
del visto da parte dell'Uri» e 
Strada viene gtameato «In» 
graittncanBe »; esso «con
traddice lo sviluppo del rap
porti culturali e di amicisia 
tre 1 due paesi». 

cambiare anche il modo di 
governare è quello di fare 
chiarezza. 

Il comitato regionale del 
PCI ha ribadito in un suo do
cumento: «La necessità che 
le inchieste in corso da parte 
della magistratura procedano 
con la massima celerità pos
sibile e che chiunque, a qual
siasi livello, abbia lucrato al
le spalle della tragedia del ter
remoto e della massiccia so
lidarietà del Paese debba ri
spondere alla giustizia. E' ne
cessario che, anche per evi
tare voci e notizie incontrol
late, chiunque abbia qualcosa 
da dire nel merito di queste 
vicende — e l'onorevole Zam
berletti primo fra tutti, proprio 
per U ruolo e i poteri che ha 
esercitato — lo dica subito, 
senza attendere nessuna sca
denza, ' nell'interesse della 
chiarezza e dell'enorme sfor
zo da tanti compiuto per ga
rantire che i prefabbricati 
fossero installati nei tempi sta-
bUUi». «L'opinione pubblica 
ha infatti diritto di sapere — 
aggiunge il documento —, an
che perché oggi errori e difet
ti appaiono evidenti. Ciò che 
purtroppo è confermato è che 
una concezione e un sistema 
di potere clientelare costruito 
in treni'ama dalla DC è du
ro a morire e ha generato con 
alcuni personaggi i suoi gua
sti in Friuli e, fatto di estre
ma gravità, persino nel mo
mento dell'emergenza seguen
te al terremoto ». 

Alcune di queste esigenze 
sono emerse anche dal dibat
tito al consiglio regionale. Il 
Presidente della giunta Comel-
li ha parlato della necessità 
di fare « ptena luce nei tempi 
più rapidi », ha detto che « U 
terremoto è stato come una 
guerra che ha spazzato via 
tutto, anche le carte dei co
muni, e di questo deve tener 
conto la magistratura », e ha 
affermato che la Regione ha 
già presentato un primo ren
diconto anche finanziario della 
sua attività compiuta dopo 
fl terremoto (fl rappresentan
te del PSI, intervenendo nel 
dibattito, ha sottolineato co
me invece da parte del com
missariato dì governo un ren
diconto. fino a questo mo
mento non ci sia ancora sta
to). 
• n problema diventa quindi 
— anche aDa luce del dibatti
to al Consiglio regionale — 
quello di trasformare l'ama
rezza e l'indignazione del
la popola rione friulana, in lot
ta e azione concreta per mo
dificare le cose, anche di fron
te agli immani impegni del
la ricostruzione, per la qua
le sono stati già stanziati ol
tre 3 nula miliardi E* 
sforzo, quello di trasfi 

e indignazione in 
mcreto, che stanno 
anche i sindaci dei 

paesi terremotati, i quali si 
riuniranno venerdì qui a Udi-

gb* amminlstialoci an

che dei comuni non colpiti dal 
sisma per respingere ogni 
proposta di dimissioni in mas
sa e per chiedere la punizio
ne degli eventuali colpevoli -

- In questo senso va anche 
l'iniziativa del PCI che ha in
detto per domani alle 18 una 
manifestazione popolare in 
piazza Venerio sul tema: « Per 
una gestione onesta e demo
cratica della ricostruzione ». 
i- E' quindi alla ricostruzione 
che oggi si guarda, anche al
la luce delle esperienze — 
positive e negative — com
piute nei mesi passati. La 
commissione speciale per i 
problemi delle zone terremo
tate eletta dal consiglio re

gionale si riunirà domani per 
iniziare, fra l'altro, anche un 
bilancio di - quanto è stato 
fatto dalla regione nel perio
do dell'emergenza. . 
•'• Sempre domani la commis

sione speciale per il terremo
to dovrebbe tentare di avvia
re la verifica delle condizio
ni di abitabilità delle barac
che, iniziativa che per ora è 
rimasta bloccata per l'oppo
sizione della DC. 
•• Mentre si succedono questi 
avvenimenti, si attende l'ar
rivo in Friuli dell'on. Zam
berletti. previsto per vener
dì. Anche il suo incontro con 
la stampa — oltre a quello 
con la magistratura — potrà 

Come è corta 
la memoria del « Popolo » 

'Sulle colonne del quotidia
no '• ' democristiano, Alfredo 
Vinciguerra esultava ieri per 
la pubblicazione sul Corriere 
della sera di domenica di al
cune opinioni delio scrittore 
Giovanni Testori sulla diffu
sione del marxismo in Italia. 
Testori ritiene che tale dif
fusione sia eccessiva e anche 
fonte di qualche speculazio
ne editoriale, e tra l'altro 
esprime delusione per fl fat
to che la cultura marxista 
non avrebbe «fatto i conti 
con la morte ». -

Ciò appare al Vinciguerra 
come un segno magnifico, 
poiché aiuterebbe «a risco
prire a gusto del dibattito, 
dell'originalità, del non con
formismo e di una dinamica 
cultura (.-) personalistica e 
critica deUe cose». 

Lo spunto còlto dall'artico
lista del Popolo dimostra 
quanto meno la sua corta me
moria. Il nome di Testori 
non ricorda proprio niente a 
Vinciguerra? Allora rammen
tiamo noi che tra i fasti del 
monopolio politico della DC 
va annoverato, tra U 1960 e 
U 1961, anche ti sequestro 
della commedia • di Testori, 
rnVArialda», ad opera della 
censura clericale e poi di un 
magistrato ossequiente ai po
tenti del momento. Ci volle
ro allora tre anni di lotte 
contro i censori della DC per 
restituire a libertà «VArial-
da». E ora ti Vinciguerra 
vorrebbe, lui, pretendere di 
dar lezioni sul « gusto del di
battito e del non conformi
smo »? 

contribuire a far luce su epi
sodi che tuttora rimangono 
nell'ombra, j - » - * • 

Intanto i difensori ' dell'ex 
sindaco di Resiutta. Alfonso 
Beltrame, del figlio Lorenzo e 
del camionista Pierluigi Mo
retti. hanno presentato istan
za di libertà provvisoria per 
i loro assistiti, detenuti dal pri
mo settembre nelle carceri di 
Udine perché indiziati il pri
mo di peculato e gli altri due 
di interessi privati in atti di 
ufficio., La richiesta è stata 
accolta e i tre. in serata, so
no usciti di carcere. 

La . magistratura friulana, 
frattanto, si è decisa a par
lare. anche se non ha detto 
sostanzialmente nulla. Il so
stituto procuratore Tosel ha 
risposto alle domande di un 
gruppo di giornalisti. '-

— Ha saputo che viene a 
Udine l'on. Zamberletti? 

«Ooni tanto guardo la TV 
e leggo i giornali e quindi 
l'ho saputo. Se viene sarà un 
ospite illustre e gradito. Il 
mio ufficio è aperto a tutti 
e non dimenticate che l'on. 
Zamberletti è un "grande uf
ficiale dello stato" ». 

Sarà interrogato come 
teste?,- •-

« No. non è un teste, apprez
zeremo comunque la sua visi
ta». •;••• y 

• — Che cosa può dirci di 
Sai Fuda. l'ambiguo personag
gio italo-canadese che sembra 
avere avuto un ruolo di ri
lievo nelle trattative per 
l'acquisto dei prefabbricati 
ATCO? 

«Non posso darvi nessuna 
risposta*. 

Bruno Enriofti 

Sosto SOR Giovami 
in ricordo doi 
martiri delle 

Ardeatine 
SESTO SAN OIOVANNI. — 
Sesto San Giovanni dediche
rà alla città di Roma, alle 
vittime delle Fosse Ardeati
ne, ai deportati nei campi 
di sterminio e alla comunità 
israelitica la manifestazione 
che si svolgerà il 16 settem
bre in occasione del quinto 
anniversario del conferimen
to alla città della medaglia 
d'oro al valor militare per 
1 meriti conseguiti nella lot
ta di liberazione. 

Ne] corso di una conferen
za stampa li sindaco di Se
sto, Ubero Biagi, he spie
gato che, nel momento in cui 
le coscienza democratica del 
popolo italiano è offesa dall' 
evasione dei criminale nazi
sta Kappier, il modo miglio
re di respingere la campa
gna orchestrata dal nazifa
scismo rnternazionale è ap
punto quella di ricordare 1 
crimini del nazismo e onora
re M vittime, 

Reperti del 
molitko 

, nella piana 
di Gioia Tauro 

PALMI — Numerosi reperti 
del periodo neolitico di note
vole interesse archeològico so
no stati scoperti dallo stu
dioso Giuseppe Mazzù nella 
piana di Gioia Tauro, a circa 
tre chilometri dai cantieri di 
costruzione del quinto centro 
siderurgico. 

«Questa scoperta — ha di
chiarato il dott. Manu — con 
i numerosi frammenti di ce
ramiche associate ad ossidia
na stanno e dimostrare una 
continuità m Calabria nella 
presenza delle popolazioni 
dal neolitico sino all'età del
le Magna Grecia*. Le so
na interessata è compresa 
tra Rosarno e la piana di 
Gioia Tauro. Dal canto suo, 
la sovrintcndensa ai monu
menti di Reggio Calabria, 
dopo aver inviato sul posto 
un ispettore, ha annunciato 
ohe sarà studiato un piano di 

ivi. 

La Ferrobeton 
: no* fallì 

per «sottraziMM 
"* di fondi» * 
ROMA — Non furono sot
trazioni patrimoniali né mo
vimenti di cassa riservati a 
provocare il fallimento del
la • Ferrobeton-Slim », una 
grande società edilizia spe
cializzata nella costruzione 
di dighe e di autostrade, spe
cie nei paesi africani. Que
sto almeno è il parere <!?! 
periti che hanno condotto 
le ricerche sui libri contabi
li dell'azienda per ordine del
ia magistratura. Tre anni fa, 
infatti; i giudici romani che 
Indagavano sul - fallimento 
della «Ferrobeton-Slim» ri
tennero di riconoscere negli 
atti dei membri del consiglio 
di amministrazione gli estre
mi del falso. 

Sotto questa accusa rice
vettero allora comunicazione 
r d i s u r i a 1S persone tra 

quali H preside della fa
coltà romana di giurispru-

Rooario Nicolò. .. 

• ' ' • ) ' . * ' y " X { '• • " ' " ' • ' " 

ed • ha inviato il messaggio 
che pubblichiamo. 

« Come sindaco di Torino. 
intendo <•• rivolgere un saluto 
al professor Michele Pellegri
no che ha concluso, dopo do
dici anni, la sua attività pa
storale nella nostra città, al 
vescovo che ha saputo iden
tificarsi con il travaglio e le 
speranze di uno dei periodi 
più tormentati e difficili di 
Torino. Non so quale signifi
cato si possa attribuire dal 
punto di vista ecclesiale alla 
sua opera. Non spetta a me 
esprimere giudizi di questo 
tipo. So invece con certezza 
che cosa ha significato que
st'opera e cosa continuerà a 
significare dal punto di vista 
umano, culturale e civile per 
la nostra città. Pellegrino è 
diventato vescovo di Torino 
proprio nel momento in cui 
i guasti lungamente prepara
ti nel tessuto sociale e urba
no della città da un modello 
di sviluppo vorace e caotico 
incominciavano • ad ' apparire 
in tutta la loro gravità. La 
esplosione consumistica aveva 
già ' profondamente intaccato 
il costume, introducendo nel 
comportamento sociale ' * di 
grandi masse umane, ammas
sate alla rinfusa nelle peri
ferie, nei suburbi e nei centri 
storici m sfacelo delle gran
di città, l'ossessione della rin
corsa ad un benessere irrea
le, in • condizioni di crescen
te malessere reale. •'--> " '• 
; « Sconvolta urbanisticamen
te dalla speculazione e dalla 
immigrazione, la città era sta
ta colpita a fondo anche nel 
suo assetto umano e morale. 

« Abbiamo potuto calcolare 
quasi statisticamente negli ul
timi anni quanto sia stato pa
gato questo sviluppo fragile 
e '•• confusionario. • in termini 
di sofferenze individuali e col
lettive, di disorientamento, di 
abbandono, di perdita del con
tatto tra le persone, tra gli 
uomini e le cose, tra le isti
tuzioni e la città. La perdita 
più grave di tutte, come ap
pare chiaramente oggi, è sta
ta forse quella di un rappor
to assiduo, attivo, salutare di 
molti uomini con la propria 
coscienza, di quel colloquio 
costante tra sé e sé che isti
tuisce l'identità personale ed 
è la premessa - del colloquio 
con gli altri e dello stesso 
rapporto politico e civile con 
le istituzioni.. •. .. .,.- . 
;• «Intere generazioni dì gio
vani sono state proiettate nel 
vuoto, private di sostegni ma
teriali, ossessionate da irrag
giungibili modelli di vita, fra
stornate da immagini, suoni. 
parole che nulla avevano a 
che fare con la loro esisten
za quotidiana ed i loro pro
blemi concreti. Mentre la pres
sione delle cose e delle lusin- ' 
ghe attenuava in loro la for
za storica dei comandamen
ti (e persino del quinto), la 
cultura non faceva in tempo 
a raggiungerli per orientarli 
almeno in base al principio 
di realtà, e forse (anch'essa 
disorientata e travolta) non 
ne aveva la forza. Vediamo 
oggi, quando la brusca inver
sione di tendenza nei proces
si economici sottrae di colpo 
prospettive e illusioni e atte
nua il frastuono, cosa signifi
chi. nel silenzio di proposte 
e di suggerimenti, l'abbando
no alle forze deche di un 
progresso non pensato ed at
tuato in funzione degli uomi
ni ma pronto a servirsi di 
loro per inseguire un confu
so miraggio di potenza sacri
ficando la forza intrinseca del
le cose, le persone e le osse 
stesse. ' 

' « Ecco: come sindaco di To
rino io intendo appunto rin
graziare il professor Pelle
grino per la sua preziosissima 
opera che in un momento 
cosi difficile e complesso del
la nostra città, in anni cosi 
duri e confusi, ha saputo 
salvare dalla tempesta il prin
cipio vitale della coscienza 
personale in settori impor
tanti delle masse attedine, 
quelle stesse che il Vangelo 
con tanta sollecitudine chia
ma le rooKitudini. :•?.•<•-

«Aggiungo che questo sal
vataggio è potuto avverate 
proprio perchè la vita della 
coscienza non è stata tenete 
aristocraticamente al di so
pra delie acque agitate dal 
mondo per salvarla dalla con
taminazione (cosi perpetuan
do una dissociazione esizia
le) ma immersa profondarne»-
te nella realtà economica e 
sociale, confrontata con i bi
sogni materiali, con le aspi
razioni di libertà, di dignità, 
di uguaglianza e di giustizia. 
insomma trasformata in un 
lievito democratico e civile. 

« Oggi possiamo immagine- ' 
re una paziente opera di ri
costruzione umana e sociale 
anche grazie alla eredità del 
vescovo Pellegrino, che offren
dosi ad un dialogo cosi in
tenso con le forze sodali del
la città, ha contribuito a te
nere uniti i bisogni degli no
mini con il senso della tate 
vita, vincolando gli lirtusoU 
spirituali della sua chiese ai 
rispetto e aDa 
per la vita sociale *. 

?tÌ&fo-»V.^'',£„*;'-'.«.Ì VÌ!«;Ì; '. w -
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• l ' T r a •''le -polemiche che 
; hanno agitato più • ò meno 
• artificiosamente i sonni dc-
, gli intellettuali italiani du-
• rante la scorsa estate, • ce 
: n'è stata una abbastanza cu-
! riosa: quella fra : Umberto 
» Eco e Giorgio Manganelli a 
; proposito dell'utilità o della 
; inutilità delle tesi di laurea 
t nell'università italiana. Man-
; ganelli ' sosteneva • che nei 
i nostri atenei non solo gii 
, esami sono divenuti •'< una 
; farsa, - ma ' è diventato • ri-
:' dicolo anche (se non di più) 
- l'ultimo atto della carriera 
; scolastica del nostro sistema. 
• Gli studenti, nel caos : pro-
, vocato dall'affollamento del-
; le facoltà, copiano o si fan-
; no fare su commissione gli 

elaborati, mentre i docenti, 
I In v altre faccende af faccen-
; dati, non li leggono nem-
: meno. Ergo: aboliamo questo 
: inutile e corrotto rituale. Se-
: condo Eco, invece, la tesi 
I di laurea rappresenta oggi 

(almeno nel campo umani
stico) l'ultima occasione da-

• ta allo studente per svol
gere un minimale sforzo di 
ricerca nello squallido, deso
lato v.? e w dequalificatissimo 
orizzonte degli studi supe
riori da un secolo in attesa 
di riforma. 

Esigenza 
'•':C-.^ diffusa.-,;";., 

Quasi a suggello di quel 
punto di vista va in questi 
giorni in libreria un libretto 
anomalo per il massimo se-
miologo .italiano, un libro 
appunto su Come si fa una -
tesi di laurea, '- per ) i tipi 
dell'editore Bompiani, - a , 
prezzo popolare (1800 lire) 
e altissima tiratura, frutto, 
di un lavoro di ' due anni 
e dell'esigenza diffusa di uno' 
strumento del genere colta 
da Eco nella sua esperienza 
all'Università - di < Bologna. 
Il volume dà agilmente con
to di tutti i problemi, : le 
difficoltà, - le ; tecniche per 
svolgere una ' decente tesi 
di laurea anche nelle con
dizioni ; disastrate dell'uni
versità italiana. Non vo
lendo, però, diventa esso 
stesso segno di due elemen
ti essenziali dell'istituzione: 
il fatto che ai tradizionali 
manuali su come svolgere i 
temi di italiano si sostitui
sca oggi un libro di questo 
genere testimonia del carat
tere di massa raggiunto dal
l'università, e dall'altro lato 
l'esigenza per un professore 
di scrivere un testo del ge
nere mostra anche tutte le 
drammatiche carenze di ri
sposta date alla sempre mag
giore scolarizzazione univer
sitaria di massa. Su questi 
ed altri temi abbiamo di
scusso direttamente con l'au
t o r e . •••..< '-V-':-: '-ÌÌ-V'U - -'•-<•:••: 

Innanzitutto come si pone 
il libro rispetto alla polemi
ca con Manganelli? < 
t. « Sarei stato troppo bravo 
— risponde Eco —: se, scop
piata la polemica in luglio, 
avessi scritto e stampato il 
libro in agosto (tanto più che 
è un libro maledetto quanto 
a stampa, correzione bozze 
ecc.: tutte -• finezze biblio-

. grafiche, citazioni ' date ' in 
tre tecniche diverse, ' tabel
le... è stato un lavoro infer
nale, in fondo - è un libro 
che parla anche del modo 
in cui è fatto e quando spie
ga cosa è una nota a pie di 
pagina mette una nota a pie 
di pagina che parla delle no
te a pie di pagina). La verità 
è che Manganelli senza sa
perlo mi ha fatto un grosso 
regalo. Era due anni che la
voravo a questo libro e pro
prio mentre stava uscendo 
Manganelli ha aperto (ispi
rato dalle muse, favorevoli 
alla tesi di laurea), una po
lemica contro le tesi di lau
rea. Quando si dice le astu
zie . dell'industria . cultu
rale... ». , . ' . v 
•- «Bene, perché mi sono de
ciso a scrìvere questo libro? 
E ' stata una esigenza pra
tica, il bisogno di dare in 
mano allo studente che mi 
chiedeva una tesi .un vade
mecum che gli spiegasse tut
to quello che pensavo sul
l'argomento, tutto quello che 
avevo imparato sia facendo 
la mia tesi quasi venticin
que anni fa, sia seguendo le 
tesi degli altri. Direi che 
l'illuminazione mi è venuta 
un giorno che parlavo con 
uno studente lavoratore che 
voleva un argomento per la 
tesi, non ricordo quale, ma 
abbastanza battuto su cui 
esistono già Unti libri. E 
non sapeva da dove comin
ciare. Gli ho indicato due o 
tre libri in cui poteva trova
re una buona bibliografia, 
ma non sapeva deve trovarli 
e non aveva soldi per com
perarli. Allora gli ho detto 
di cercare nella biblioteca 
della sua città (una città di 
almeno duecentomila abitan
ti). Mi ha detto che non 
c'erano biblioteche. Non era 
vero, ma lui non sapeva che 
ci fossero e dunque anche 
se ci fosse entralo non sa-

Sa da dove cominciare. 
orava il concetto di cata

logo per soggetti, partiva da 
aero. Non era uno sciocco, 
era semplicemente estraneo 
ai meccanismi della ricerca, 
arrivava all'università da 

ancóra 
fare una tesi? 

. . . ! ' • : • , * ' \ 

» - ; V 

Una ricerca che dà una risposta 
• positiva a questo interrogativo, 

pur partendo dall'attuale, v : 
pressoché inesistente, rapporto 

pedagogico tra:- professori e studenti 

qualche scuola tecnica, fre
quentava si e no una lezione 
al mese, era un proletario 
dell'istruzione superiore. La 
università italiana ha pro
dotto i proletari della laurea," 
chiede loro di laurearsi co
me se fossero studenti re
sidenti del Queens College di 
Oxford, ' ma <- non . gli dice 
come : si fa. Non può dir
glielo perché le lezioni sono 
affollate, i professori anche 
se sono di buona ' volontà 
devono ricevere trenta, qua
ranta studenti in . un gior
no... ». •: - _. •• •-•;•'•-, •: >•••••:• 
•-•" Ma è necessario fare '• la 
tesi? E quali problemi più 
generali ciò investe? 
,; « Al massimo — dice Eco 
— puoi domandarmi se è 
necessario ancora fare l'uni
versità, ma questo è un al
tro problema. Partiamo dall' 
università così com'è e come 
sarà per molti anni anche 
dopo la migliore delle rifor
me. Cosa vogliono gli stu
denti? Non ricevere nozioni 
passive, ma partecipare, fa
re ricerche -.. personalizzate 
che rispondano ai loro inte
ressi. Ebbene., se ci pensi 
la tesi è esattamente l'episo
dio più significativo di un 
curriculum ' personalizzato. 

: Cosa dà l'università per inco
raggiare questo bisogno di 
ricerca creativa e personale? 
Non le lezioni, troppo affol
late, necessariamente adat-

; tate su una media della po-
polazione studentesca, una 

: popolazione che comprende 
ex studenti del classico ed 

• ex studenti di scuole tecni
co-professionali. Non gli esa-

' mi, naturalmente, che sono 
una ; catena di montaggio. 

\ Rimarrebbero i seminari, i 
lavori di gruppo, quando ci 
sono. Ma per quanti? Per 
quelli che frequentano, e ba
sta. E quindi rimane la Jesi, 

. che può essere fatta a casa, 
con qualche contatto 'col re
latore. Ad ^essere franchi, 
la tesi più che mettere lo 
studente in rapporto con la 
università lo mette in rap
porto con tre altri ambiti: 
diciamo anzitutto la sua espe
rienza, ammesso che si tratti 
di tesi sperimentale, o ' su 

, argomenti di attualità: poi il 
i circuito della documentazio-
! ne, biblioteche ecc.; e infine 
i il - mondo • dell'editoria che 
negli ultimi dieci anni ha 
abbandonato una posizione di 
rimorchio per passare a una 
posizione di traino nei con
fronti degli studi supe
riori... »...<.•-•• '"•.-, • '.-.-'*. 

Che cosa intendi dire? •<* '• 
-"•"•' « Pensa ; cos'era - l'editorìa 
inizio secolo, ma anche sino 
agli anni cinquanta. Il mon
do universitario elaborava 
dei temi, degli interessi, e 
poi veniva un editore che 

traduceva o pubblicava le 
ricerche inedite >' elaborate 
nell'ambiente scientifico uni
versitario. I cataloghi degli 
editori rispecchiavano gli in
teressi del mondo scientifico. 
Forse la sola eccezione, in 
cui l'editore faceva da sti
molo, era il caso della La
terza di '; Benedetto Croce. 
Ma negli ultimi decenni la 
editoria è passata all'avan
guardia: è l'editoria che ha 
deciso, per esempio, il boom 
delle scienze umane, dello 
strutturalismo, della semio
tica, e l'università ha segui
to, spesso per pressione de
gli studenti che trovavano 
certi libri in edizione eco
nomica e chiedevano ai pro
fessori di parlare di quegli 
; argomenti. ^ - Naturalmente 
non bisogna generalizzare, 
infine i consigli all'editoria 
li davano degli studiosi uni
versitari, ma voglio dire che 
è cambiato il rapporto quan
titativo, per il settanta per 
cento, diciamo, è il catalo
go di un editore che sugge
risce gli argomenti dei cor
si e delle ricerche universi
tarie. Ecco, quindi anclfe, il 
mio libro, che nasce pure 
da una esperienza universi
taria, costituisce il tentativo 
di aggredire il problema del
la tesi da parte dell'edito
ria. E consiglia allo stu
dente come realizzare la sua 
vocazione di ricerca usando 
bene il materiale editoriale». 

L'ambito 
H del discorso : 

Ma infine a cosa serve 
fare una tesi, al di là del
l'esperienza personalizzata e 
creativa? 

i «In tutto il libro — ri-
. sponde Eco — sostengo che 
la , tesi serve pe j la vita, 
jndipendentementé'dall'argo-
mento. Diciamo, può adde
strarti . a. diventare. un . buon 
sindacalista, un buon orga
nizzatore di cineteche o un 
buon ricercatore sociale an
che se l'argomento è stato 
la comparazione fra tre di
verse ' redazioni di un ro
manzo del ciclo bretone. Per
ché? Perché nella propria 
attività politica o professio
nale ciascuno si troverà sem
pre di fronte al problema di 
come affrontare una questio
ne definendo l'ambito del di
scorso, raccogliendo i docu
menti giusti, mettendoli nel
l'ordine giusto (e più eco
nomico) e facendosi capire 
dagli altri. La tesi è esat
tamente questo: si impara 
come porre un ' problema, 
raccogliere documenti, met
terli in ordine, riuscire com
prensibile. Ed è una espe-

rienza che va fatta verso i 
vent'anni, dopo si è già arte-
riosclerotici, e si continua a 
lavorare coi sistemi impara
ti facendo la tesi. E* come 
la vaccinazione, l'apprendi
mento della lingua materna 
o imparare a suonare il pia
noforte, dove se non cominci 
a cinque anni non diventerai 
mai un vero concertista. In
segnare a fare una tesi è tut
to quanto di meglio l'uni
versità può dare: il suo con
tributo alla liberazione intel
lettuale, all'autonomia ope
rativa ». -•.,•:>'/:.•,• • "> ; -'\JÌ.: ',-"•:.: 
' Due > domande trappola. 

Ma questo libro vuole sosti
tuire il professore, il relato
re, è un esempio di open 
university o università per 
corrispondenza?., .-

« Il contrario — sostiene 
Umberto Eco. Insisto in tutto 
il libro che bisogna impa
rare anche a usare il rela
tore. Che qualità ha un pro
fessore ' universitario anche 
medio, anche se non è un 
genio, anche se non ha fatto 
scoperte da premio Nobel? 
Sa come montare una ricer
ca, come scrivere una rela
zione, come cercare dei do
cumenti. Questo egli deve in
segnare allo studente. Non 
tanto cosa mettere dentro la 
tesi, ma come fare a chia
rire quel che si vuol dire, 
trovare le prove e dirlo in 

• modo ordinato. Diciamo che 
il mio libro presume come 
punto di partenza uno stu
dente che non ha mai avuto 
un rapporto produttivo coi 
professori, e come punto di 
arrivo un rapporto in qual
che modo realizzato». 

•Seconda domanda. Il tuo 
libro •-. presume . dunque solo 
l'università -i così - come è? 

«Parte dall'università co
rnee — dice Eco — e arriva 
a suggerire, se non come do-

; vrebbe, almeno come potreb-
• be essere. In un'università 
ideale la tesi : esisterebbe 
e sarebbe fatta ' così come 
cerco di • consigliare. « Anzi, 
non ci sarebbero più esami 
alla : vaccinara ma > soltanto 
tesine personalizzate. Nel-

' l'università ' attuale si può 
cercare, con la buona volon
tà di tutti, di fare ugual
mente la tesi in questo mo
do. Nella sua polemica Man
ganelli ha 'dét to che la tesi 
va- abolita perché gli • stu
denti "se la fanno fare 
e i professori non la ' leg
gono. ' Sarebbe come dire 
che siccome la gente disub
bidisce • alle ~ leggi bisogna 
abolire le leggi. Il mio libro 
cerca di dire che farsi fare 
la tesi è una triste esperien
za e uno spreco, che si può 
farla anche partendo da con
dizioni difficili e disagiate e 
considera diverse condizioni 
di partenza - (economiche, 
geografiche, culturali). E se 
ci sono professori che le tesi 
non le leggono e non le se
guono, ebbene, spero che il 
mio libro serva anche per 
loro ». ,. -.-;.-.:. 

: : Omar Calabrese 

Cari Gustav Jung (seduto, a destra) nel 1909 durante un viaggio in USA, assieme a Sigmund Freud (seduto a sinistra) 

La ricerca dì un gruppo di studiose di Jung 

n:s i k II prossimo 
numero della 

,^J. ry> irivista 
l i ] di? psicologia 

analitica 
dedicato al 

tema « Esistere 
come donna» 

( Il tentativo 
di trovare nel 

•«pensiero 
junghiano le 
premesse del 

riconoscimento 
della parità 

dei sessi 
Si conclude 
il congresso 

internazionale 
di Roma 

-. In questi giorni la stam
pa ha parlato a lungo " di 
Cari \ Gustav Jung, il medi
co svizzero ormai riconosciu
to come uno dni padri fon
datori della psicunalisi. L'al
tro • era il suo maestro, il 
dottor • Sigmund Freud, dal 
quale, con il - passar degli 
anni Jung ••• si allontanò -• fino 
ad approdare ad un contra
sto che non significò mai, pe
rò, • negazione ' del debito a 
colui che per primo esplorò 
ciò che è al di là della co
scienza. ' Perché questo ; im
provviso interesse per l'e
clettico analista di Zurigo, 
morto-nel 1961 (all'età di 85 
anni) e le cui opere non so
no state, ancora pubblicate 

• integramente ? ;" -- L'occasione ' 
di questa « riscoperta » di 
Jung è certamente stato il VII 
congresso internazionale • di ; 
psicologia analitica (la pra
tica - terapeutica • junghiana 
che si distingue dall'analisi 
freudiana) che si conclude 
oggi a Roma. Ma \ pur non 
sottovalutando le capacità 
« pubblicitarie * degli organiz
zatori di questo importante 
congresso scientifico, ci sem
bra che assai più profonde 
siano le motivazioni di que
sto *• successo ». Probabilmen
te si sentiva il bisogno di ri
parare un torto: • l'opera di '• 
Jung, giunta in Italia grazie 
al paziente lavoro di Ernst 
Bernhard, un medico comuni
sta ebreo che fuggì da Ber
lino durante il nazismo, è sta

ta a lungo patrimonio esclu
sivo di ambienti ristretti. 

• Forse questa « riscoperta » 
è anche connessa con le pro
fonde inquietudini ; ideali del 
nostro tempo, che portano a 
saggiare nuovi terreni, che 
aprono spazi a suggestioni 
metafisiche, o addirittura a 
sconfinamenti nel campo del
le scienze occulte e dell'astro
logia. Ma al di là di questo 
aspetto : c'è . qualcosa nell'o
pera di Jung che si accorda 
con certe tendenze, presenti 
nella nostra società, al recupe
ro sui problemi dell'io, del per
sonale, del privato (se non ad 
un ripiegamento .su questa te
matica). Corposo è il materia
le elaborato su questi temi dal 

'-móvhriénto dèlie donne* fi-ilo
ta l'aspra critica che la mag
gioranza delle femministe ri
volge a Freud. Egli è consi
derato € un nemico », perché 
non fu capace di sfuggire, lui 
indagatore del profondo, alla 
consolidata teoria di una in
feriorità della donna, castra
ta. priva del pene e invidio
sa di questa privazione. Non 
solo, ma Freud è anche accu
sato di aver contribuito alla 
imposizione di un modello di 
moglie-madre, quale unica so
luzione di realizzazione * fem-1 
minile* in una struttura pa-* 
triarcale borghese. *• •»-»'• •• 

Di Jung invece nella « pra
tica » e nella elaborazione teo
rica femminista si varia vo-
co. La stessa Juliet Mitchell 
nel suo « Psicanalisi e fem-

Esposta a Milano una raccolta grafica 

II diurna del '4Ì 
nei disegni di 

La crudele realtà delle 
violenze nazifasciste 

nell'Italia del Nord in ottantasei 
fogli illustrati dall'artista 

con un linguaggio che colpisce per 
l'immediatezza e l'evidenza del tratto 

MILANO — Pubblicando in 
volume, nel 1952. la serie de
gli ottantasci disegni esposti, 
nella mostra ' = di Milano. 
Birolli scriveva: e Come la 
sincerità è alla base di ogni 
lavoro, non si creda per que
sto che il disegnare realisti
co sia estraneo al fenomeno 
dell'intelligenza e della cultu
ra e che. senza una seria pre
parazione all'arte, sia possi
bile fare realismo restando 
nuovi nel tempo nuovo. An
che questa operazione ha bi
sogno, come per altre forme 
d'arte, di una dialettica dei 
contenuti e delle forme >. 
* Tali parole rivelavano chia
ramente la vicenda umana e 
figurativa di Birolli. la sua 
ricerca, i suoi propositi. Que
sti disegni, eseguiti .nei mesi 
più duri dell'occupazione te
desca nell'Italia del Nord. 
non sono il frutto di una ispi
razione improvvisa, bensì il 
momento contratto di tutta 
una storia precedente; una 
storia fatta di opposizione al
la cultura ufficiale, di rifiu
to del conformismo politico, 
di impegno nella scoperta 
poetica dell'uomo. Sono dise
gni insomma che non si spie
gano senza quel movimento 

iniziatosi a ' Milano intorno 
agli anni '30 con Sassu. Man-
zù. Birolli. appunto, e che poi 
ebbe in « Corrente », sul gior
nale e nella « Bottega » di 
Via della Spiga, e coi nomi 
sopraggiunti di Migneco. Ba 
dodi. Guttùso. e quindi di 
Morlotti. Cassinari e Trecca
ni. la sua più larga afferma
zione. 
' • Nel suo aspetto estremo e 
più cosciente. « Corrente » non 
fu soltanto una rivolta contro 
la restaurazione artistica del 
novecentismo '• accademico e 
retorico, fu anche la propo
sta di una visione nuova della 
realtà, sostenuta da un gio
vanile fervore, da uno slancio 
di fondo, da una volontà che 

l'uomo, co) suo carico con
citato di sentimenti — amo
re, odio, collera, amarezza. 
speranze — diventasse vera
mente il protagonista del qua
dro. 

Se il periodo di punta del 
movimento di «Corrente» fu 
quello che va dal '38 al '41. 
è certo che ì giorni d'inten
siva maturazione sono so
prattutto quelli che precedono 
immediatamente la guerra e 
quelli della guerra stessa. In 
questi giorni le premesse co

struite con tanta generosa te
nacia negli anni più ciechi 
del - fascismo, trovarono le 
prime vere, calzanti conclu
sioni. Per gli artisti legati a 
quelle premesse la Resisten
za diventò una lezione fonda
mentale. Cadde anche quel 
margine d'evasione che ave
va ' accompagnato la produ
zione di taluni, la disperazio
ne anarcoide che in altri ave
va sedimentato, ed apparve 
soltanto l'esigenza e l'urgenza 
dì testimoniare e partecipare. 
di essere presenti e attivi nel 
corso degli avvenimenti. 

Ecco perché Birolli. ancora 
nel '52, parlava del «disegno 
realistico» a proposito dei 
suoi fogli dedicati alla Resi
stenza. Solo con tale dise
gno infatti aveva potuto al
lora testimoniare con diretta 
violenza la crudele realtà dei 
massacri, delle fucilazioni. 
delle impiccagioni, delle se
vizie. E solo con questo «di
segno realistico» la sua par
tecipazione era uscita dalla 
vaga combustione dei senti
menti per entrare in una con
dizione precisa, circostanzia
ta, storica. 

Questo è il senso dei dise
gni di Birolli. il significato 

del loro segno spoglio, secco. 
nudo, non abile, non ripen
sato. non prezioso. Lo « sti
le»? Al «disegno — egli ha 
scritto — non ho pensato ». 
Infatti non era questa la sua 
preoccupazione. Era quella 
invece di fissare un giudizio 
sui fatti; di coglierne rapi
damente l'essenza di violen
za. di distruzione, di nega
zione del nostro - popolo. Di 
qui il linguaggio di questi di
segni. : la loro immediatezza. 
la brusca evidenza del tratto. 
la elementarità, il loro carat
tere doloroso di appunto. So
no disegni da cui esula qua
si o del tutto il commento sen
timentale dell'artista. Birolli li 
ha tracciati trattenendo la 
propria emozione, volendo da
re ad essi unicamente - la 
squallida forza documentaria 
della verità, del fatto, dell'ac
caduto. Ma il risultato di que
sta operazione creativa è sta
to quello di un accento poeti
co particolarmente dramma
tico che supera, nella crona
ca. nella concisa enunciazio
ne di una cronaca di sangue, 
ì limiti ' dell'episodico, solle
vando questi fogli alla defi
nizione generale - "'"'"*• 

In ciò è racchiusa, • mio av-

| viso, la spiegazione della fra-
' se di Birolli sull'opportunità 

di ' « fare realismo restando 
nuovi nel tempo nuovo ». In 
questi disegni infatti la cul
tura figurativa contemporanea 
di Birolli è ben lontana dal
l'essere abolita. • anche se è 
come dimenticata e sepolta. 
sopraffatta dalle gesta atroci. 
dalla presenza brutale della 
morte. E' lontana come puro 
momento di cultura, ma è vi
va naturalmente nella gene
si dell'immagine, viva sponta
neamente dentro di essa, com
mista alla sua sostanza. Le 
esperienze moderne di Birolli 
confluiscono cioè nel segno di 
questi fogli ed imprimono ad 
essi il sigillo di un linguaggio 
attuale, aspro, persuasivo. > 
- La visione che animava Bi
rolli. bruciando i residui di 
una informazione formale, li 
riscattava così nei termini di
retti della espressione, o me
glio. della necessità espres
siva. '•• 
1 Cosi questi disegni restano 

come una memorabile epigra
fe sulla Resistenza e restano 
come una pagina sicura nel
l'arte italiana d'oggi. . 

; M«rto ! ) • M i cM i 

miniamo » • (il libro con '.. cui 
confuta certe polemiche esa
sperazioni anti-Freud) solo di 
sfuggita cita Jung, mentre 
argomentati sono i richiami a 
Laing, Reich e ad altri stu
diosi di psicanalisi e sessua
lità. , - • - ••- - ', 

È' forse Jung meno « anfi-
femminista » di Freud? Un in
terrogativo stimolante che ci 
ha portato a seguire i lavori 
dei - congresso • di psicologia 
analitica. k' • ' ; ? " • ...:• • . ><'•>*-

Nella refrigerata ' sala del ' 
CNR (Centro Nazionale Ri- • 
cerche) c'è una'fòrte presen- '• 
za di donne. L'atmosfera aset- : 
tica da laboratòrio, il- carót-. 
tere freddamente scientifico' 
deglt'intervertti (alchimia; im-~ 
mSgìnàzione cVtfan't'a,!psrcò!Hr 
nevròzi infantili'ecc:) non si 
intonano certo con i problemi -
della, condizione femminile, la ' 
crisi dei ruoli, la disoccupa
zione. la sessualità repressa. 

Alla maggior presenza fem
minile in sala, corrisponde 
però un significativo equilibrio 
fra relatori e relatrici, con
seguenza forse di - una sele
zione, meno discriminante, in 
una « scuola » di psicologia, 
come - quella junghiana, che 
vede un gran numero di don
ne analiste. . : • „ , 

T E' una presenza che conta 
se si considera che il pros
simo numero della rivista di 
« Psicologia 3 analilica » f (Esi
stere come dònna: in libreria 
ad ottobre, edita.da Marsilio. 
lire 6.000) è interamente de
dicato alle donne, ed è tutto 
scritto da analiste junghiane, 
impegnate nella battaglia per 

l'emancipazione femminile.-
Sollecitate dalla lettura di •. 

€ Esistere come donna » abbia- .• 
mo rivolto alcune domande '• 
alla dottoressa Silvia Rosselli ' 
(figlia di Nello Rosselli), au- \ 
trice di un saggio di presen- , 
lozione della rivista, dal prò- ' 
blematico, titolo: « per una in- ; 
traduzione mancata*. '.-'> 

Freud dichiara che <la vita 
sessuale della donna è il con- . 
Unente oscuro della psicana- 3 
Usi »: Jung cosa replica? [ 
t Per ambedue — risponde la -
analista — la donna è un ter
reno sconosciuto, anche se no
tevoli sono stali i loro sforzi 
di approfondire il "mondo" 
femminile. C'è in Jung, forse 
una maggiore tensione: egli 
cercò di "interiorizzare" im
magini femminili con le quali 
era in contatto, dalle pazienti •• 
alle allieve » . , - . - . 

Attraverso questo processo 
il padre della psicologia ana
litica arriva alla definizione 
di \ « anima » come atteggia
mento verso l'interno, che si 
distingue dalla Persona (dal 
nome della maschera che usa
vano gli attori nell'antichità) 
in quanto atteggiamento ver
so l'esterno. . L'atteggiamen
to.verso l'interno della donna 
è per Jung l'animus, un con
cetto più speculare che crea
tivo.- -'-.---•-

Stralciamo dai e Tipi psico
logici » ài Jung: « una donna 
molto femminile ha un ani
mus maschile, un uomo molto 
virile ha un'anima femmini- -
le., Un tale contrasto provie- ' 
ne dal fatto che l'uomo.... ha. 
anche determinati tratti fem
minili*. Non è già di Freud 
il concetto di una innata bi
sessualità dell'essere umano? 
€ Si, certo — risponde Silvia 
Rosselli • — ma è merito di 
Jung aver superato una con
cezione organicistica-positivi-. 
sfica della sessualità per so
stituirla con quella del carat
tere « eterosessuale » dell'in-
conscio. A questo proposito 
una conferma ci viene in uno 
dei saggi della rivista, quel
lo di Bianca Garufji sul € pre
concetto di inferiorità ' detta ' 
donna > là dove si dice: « per 
aver fatto dell'equilibrio di 
qmsti opposti, la sostanza e 

lo scopo della sua teoria, la •] 
psicologia junghiana ha dato 
inizio.ad una ricerca che do
veva contribuire inevitabil
mente, anche se con ristagni 
e lentezze, all'attuale presa . 
di coscienza della unilatera
lità dei valori patriarcali in 
vista di una nuova cultura, in 
cui i valori non potranno di 
certo essere patriarcali sol
tanto ». •'•• * • •" • 
- • Dice Jung nel libro « Don
ne in Europa »: : « non esiste 
donna in Europa senza l'uomo 
e il mondo che gli appartie
ne. Se è sposata dipendè per 
lo 'più - economicamente•''•dal
l'uomo, se è nubile ed ecóhò-
micamentè7aùtosufficien te}' là-
vòftì'Wsbìitó in un'attività 
ptèstabilità.dagli uomini*. E': 
un'àfférmàziàhe che colpisce 
per > la 'v'sua - attualità: •'- è 
Jung in ~ qualche modo co-. 
sciente della condizione sto- \ 
rica di subalternità della don- ' 
na? « Scarsissimi '* — rispon- • 
de la Rosselli — sono gli eie-: 

menti che potrebbero avvalo- .-
rare questa ipotesi. E' certo 
però che Jung ha aperto uno 
spiraglio sulla "parità dei 
sessi"... non è un caso che 
proprio analiste junghiane ab- ' 
biano iniziato ad elaborare e 
studiare . il problema-donna 
nella psicologia junghiana... ». 

1 Nel saggio € L'animus del- „ 
la donna di oggi » Silvia Di 
Lorenzo '- analizza materiale 
femminista, e vi riscontra in 
particolare in un articolo di 
Manuela Fraire su Quaderni 
Piacentini, una sorprendente : 
analogia con il concetto jun- • 
ghiano • di polarità dinamica 
fra maschile e femminile, là 
dove la - Fraire scrive: « il 
soggetto politico donna intro
duce oggi nella storia un si
stema di valori i quali, senza 
essere espressione della fem-. 
minilità tout-court, si fonda- ' 
no sulla riappropriazione di 
ambedue i poli che costitui
scono la persona: quello fem
minile e quello maschile ». Le 
femministe sono ' eredi di 
Jung? Per Silvia Rosselli il 
movimento delle donne 1 non 
si è ancora confrontato con 
il • complesso pensiero • jun
ghiano (come invece ha fatto 
per Freud). Ma certo — ag
giunge sorridendo — nell'e
splosione delle feste femmini
ste, nei girotondi, nel recu
pero della dimensione-giuoco. 
nella stessa pratica di grup
pi dell'inconscio (tutte espres- • 

sioni di quella che con Jung 
potremo definire coscienza 
femminile lunare) c'è un si
curo legame con l'immagina
zione creativa elaborata da 
Jung. •'"'•' . . . . : . . • ' : 

Un ultimo problema. Nel 
suo lavoro « riflessioni su nar
cisismo ' e masochismo " nella 
identità femminile* Fulvia 
Selinghieri Pés scrive: « nel
la nostra società in crisi le 
donne -> stanno • vivendo - una 
drammatica crisi di identità 
in cui il rifiuto di vecchi mo
delli si accompagna all'est-< 
genza^ di conoscersi come • 
realmente si è al di : fuori 
di questi .modelli e di scoprire . 
quali -pojeozmlijà^individuali : 
sono rimaste inutilizzate. Di • 
questQr.proQeasoaffr.'parte 1 il > 
pressante bisogno, di strUmen- . 
ti psicologici per far luce sul- r. 
le proprie dinamiche interio- -
ri... la f psicologia i analitica 
junghiana può offrire alla ri
cerca • che le donne • stanno 
compiendo uno strumento di 
grande > validità ' nella fonda
mentale concezione della psi
che come di una polarità dia
lettica di maschile e femmi
nile*. . . ...-••'••' 
'• E' per questo obiettivo fi
nale della « completezza » che 
la psicologia junghiana è più 
consona alle donne (in questa 
difficile, ma feconda fase del
la loro storia) o non c'è an
che qualcosa di più specifico 
nel « metodo analitico »? Per 
Silvia Rosselli il metodo non 
è significativo. « Le due scuo
le — aggiunge — vanno com
penetrandosi Vana ? nell'altra.' 
E' certo, e la mia esperienza 
di psicologa lo conferma, che 
molte volte, malgrado lunghe 
ore di analisi e un approfon
dito lavoro nell'inconscio, nel
la paziente permane uno stato ' 
di disagio. In questi casi, e 
mi è capitato spesso, inter
vengo cercando di far uscire 
la paziente dal suo isolamen
to nevrotico, cercando di far-. 
le • cogliere i profondi nessi 
fra il suo star male e il con
testo sociale che la circonda. 
Questa è una grande lezione 
junghiana, conclude, egli in
fatti nell'interpretazione dei 
sogni di un paziente non si 
serviva della sola "versione" 
del paziente, ma l'arricchiva 
utilizzando materiale scélto 
da fiabe, miti, arte, lettela-
tura ». 

-. Francesca Raspini 
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• 300.000 ragazze chiedono la- • Weimar i lontana? di P. 
VOTO. Adesso basta con le discri- " Franchi 
minazioni di C. Risoldi • • -

h i ' j ! A ', » i J.I . ; « . . . • « . "' 1-
• Intervista a P. netrangel» su 

• Rinnovar* nel rapporto con ^ „ ^ ^ j con ! e , . j , 
i fèovanila nostra strategia - - . , . . , - . 
delle alleanze. Intervista con M. '_ ' : ' v *'" "• • •'".'•••' 
D'Atena " . ! *K - i \J l •'-- '. « A colloquio con gK operai def

i lé fabbriche milanesi svNa legge 
• M. Follini. A. Ferini. E. Bien- ; * " • occeewzione giovanile di 
co, F. Cruciane»! rispondono sai M - B 0 0 0 V-': 
problemi dell'unità e deU'estre-
mismo . j ' " : i : > . / , i ) - V i i ~ " ." , : ' _ k ' 

'-•'•• ' ' - - V 9 Neofascismo e Jioctuooiie. 
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• Cosa consiglia G. Baget • « • gjia oggi d: C. Tugnoli 
zo ai movimenti giovanili , 
• Intervista • Sergio Garavmi > • La «Voga netta società di 
detta segreteria della COL - - , » « . Intervista a C. Olivenstein 
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Su mandato di cattura d#l giudice istruttore che conduce l'inchiesta a Bologna 
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Per la morte di Lorusso arrestato 
il CC che ammise di aver sparato 

L'accusa parla di 
lite lavorava come 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Ieri per gli in
cidenti di marzo, nel corso 
dei quali rimase - ucciso : lo 
studente* Francesco ' Lorusso, 
il magistrato inquirente ha e-
messo cinque mandati di cat
tura. Il più importante" di que
sti riguarda • l'arresto, sotto 
l'accusa di omicidio preterin
tenzionale, , aggravato > dell'u
so illegittimo delle armi, del
l'ex ' carabiniere ausiliario 
Massimo Tramontani, 22 an
ni. il quale ammise di aver 
sparato, in due diverse e suc
cessive occasioni, colpi di ar
ma da fuoco - durante i di
sordini scoppiati all'Universi
tà di Bologna nella tarda mat
tinata dell'll. 

Richieste 
disattese 

Tramontani è stato arre
stato a Itiano Flaminio, un 
centro dell'Agro pontino. do
ve il giovane, congedato in 
aprile, aveva trovato lavoro 
come perito agrario. , ' • 

Il giudice istruttore,' Bru
no Catalanotti. a questo ri
guardo ha completamente' di
satteso le valutazioni e le «ri-

omicidio preterintenzionale aggravato dall'uso illegittimo delle armi - L'ex mi-
perito agrario -Altri 4 arresti per gli incidenti di marzo nel capoluogo emiliano 

chieste» che erano state fat
te dal sostituto procuratore 
della Repubblica Romano 
Ricciotti al momento di for
malizzare l'inchiesta sull'o
micidio . Lorusso alla fine di 
lUgliO. • •'' - . *..;-, .-. . ,;,;.•. 

' Il " carabiniere ' Tramontani 
la sera stessa dell'undici mar
zo • ai • era spontaneamente 
presentato al magistrato di 
turno per rendere la sua «te
stimonianza ». Si . fece -• assi
stere* da un legale. In quella 
circostanza — la città era an
cora sottosopra — rivelò che 
aveva < scaricato ' il proprio 
Winchester per allontanare 
gruppi di estremisti che ave
vano assediato i partecipanti 
all'assemblea indetta da «Co
munione e liberazione ». Il 
carabiniere " ammise, infine, 
di aver sparato una seconda. 
volta, - mezz'ora dopo questo 
episodio, nei pressi dell'in
crocio Mascarellajrnerio do-. 
ve gruppi di studenti avevano 
attaccato la sua autocolonna 
con sassi e molotov. Qui. co
me* è noto, venne ucciso Pier-
francesco Lorusso. 

Il carabiniere ausiliario con
segnò le sue armi e le perir 
zie balistiche accertarono che, 
cinque bossoli trovati' sùr/vplj-
sto erano stati esplosi "Spilla.. 
sua "rivoltella. 

' Qualche ora prima la fami
glia dello studente ucciso si 
era già legalmente costituita 
parte civile, ciò nonostante i 
loro legali non vennero am
messi all'interrogatorio >- del 
Tramontani. Si è trattato, cer
tamente, di una scelta critica
bile sotto ogni verso ma alla 
quale, peraltro, nemmeno nel
le settimane successive, nono
stante ripetute istanze inoltra
te dalla PC, si pose rimedio. 
Essi avevano chiesto formal
mente la incriminazione del
l'ex carabiniere. 

Contenuto ; 
della deposizione 
Il contenuto della deposizio-

ine resa dal Tramontani anzi, 
non è mai stata comunicata 
ufficialmente ai legali della 

.famiglia Lorusso e la faccen-
' da ' venne pubblicamente de-
•• nunciata anche dal ' sindaco 

Renato Zangheri. nel corso 
della trasmissione • televisiva 
« proibito ». Ciononostante il 

• P.M. Ricciotti passò il fasci
colo della inchiesta all'ufficio 
j istruzione vcon la precisa ri
chiesta dj<.non incriminare il 
;-carab^m'értì;;(mai più ascolta
to dopa fóitòtte dell'll mar-' 
-• . •<>• fey-r. •.. \ - - Y Y 

zo) perché non c'era a suo 
avviso — « un nesso di cau
salità fra il comportamento 
del Tramontani e la morte di 
Lorusso». .•/:•• ".;\-.-*-' .?>• "-.•••• • 

'"'L'esame testimoniale e de
gli atti, invece, avrebbe por
tato alla , luce circostanze e 
situazioni sufficienti per giu
stificare la incriminazione del
l'ex carabinieri. Nel manda
to di cattura, in ogni caso, 
si - afferma che Tramontani 
avrebbe • agito in violazione 
dei suoi doveri quando spa
rò ai dimostranti dei quali, si 
presuppone, facesse parte Lo
russo e die ' stavano scap
pando. Lo stesso ex carabi
niere - ausiliario, "- riconobbe 
d'essere stato l'unico, allora 
a sparare. Secondo il giudice 
istruttore, anzi, Tramontani 
avrebbe ammesso di aver fat
to fuoco ad altezza d'uomo. 
-'Si può dire che l'inchiesta 
comincia ora, con sei mesi di 
ritardo. ,.'..' ,_ 
Y Contemporaneamente all'ar
resto del Tramontani, il ma
gistrato ha emesso altri quat
tro mandati di cattura. ' su
scitando immediate e violente 
reazioni »• nell'ambiente ..'dei 
gruppi estremistici di sinistra. 

.L'arresto-del .Jóàràbinipri.̂ irfe-
ne coal;iht*rpréfàtb*c<^^^n 

'.- -V-. •. , v . , , ' . ' i . l i - , A . ! j 1 . 

« espediente » — dicevano in 
una assemblea che .si è svol
ta nel pomeriggio a economia 
e commercio r~ per ottenere 
una credibilità che non gli si 
può concedere. . , ,j 

' • / - ' " . ' ' , • • • • " • ' ' : . ! " '"•-• . • - . , • "< 

Episodio 
scatenante > 

A Trento è stato arrestato 
il 21enne Albino Bonomi die 
si sostiene abbia partecipato 
con ; l'ex capo del collettivo 
<Jaquerie Bolognese», Diego 
Benecchi (in carcere per es
sere stato indicato come uno 
dei capi della rivolta di mar
zo) •" agli incidenti • accaduti 
nell'istituto dove era in atto 
l'assemblea di « Comunione e 
Liberazione ». Questo fu in
fatti l'episodio scatenante di 
tutti i successivi avvenimenti. 
:* Gli ! altri ' giovani ' finiti in 
carcere : sono militanti ' dei 
gruppi egemonizzati da « Lot
ta Continua ». Sono Mauro 
Collina, 22 anni, - commesso. 
Giancarlo Zecchini, 20 anni. 
geometra iscritto a legge, e 
Raffaele Bertoncelli. 20 anni. 

'."-.•• a . s. 

Riprenderà il 4 novembre 

Bombe di Trento: 
tra i testi 

anche 
Saranno chiamati insieme a Colombo e Ta
rtassi, l'ex, prefetto Vicari e il gen. Mino 

TRENTO — Ministri e gene
rali, capi di stato maggiore e 
del servizi segreti, lo stesso 
ex Presidente del Consiglio 
on. Emilio Colombo, l'ex mi
nistro della Difesa Tanassl. 
l'attuale ministro della Dife
sa Lattanzio, sono stati con
vocati dal tribunale di Tren
to, su richiesta del pubblico 
ministero, In qualità di te
stimoni al processo per le 
bombe del 1971 a Trento, fis
sato per il 4 novembre pros
simo. .,"••.-' ,.r.--;-. r- ' .'••,•'•;••• . 

Imputati principali, ritenu
ti Informatori di alcuni corpi 
dello stato e dello stesso Sid, 
sono Sergio Zani e Claudio 
Widinann, accusati di confe
zione e trasporto di esplosi
vi • - • ' 

Insieme con Zani e Wid-
mann sono stati rinviati a 
giudizio per omissione di at
ti d'ufficio e falso ideologico 
anche l'allora capo dell'uffi
cio politico della questura di 
Trento, ed oggi vicequesto
re Saverio Molino, l'ex capo 
dell'ufficio del Sid a Trento. 
col. Angelo Pignatelli e l'ex 
comandante del gruppo cara
binieri di Trento col. Michele 
Santoro. - r 
> Tra l 77 testimoni, figura

no, oltre le personalità politi
che già citate, l'ex capo della 
polizia prefetto Vicari, l'ex 
capo del Sid Miceli, gli ex ca
pi dell'ufficio «D» del Sid, 
generale Adelio Malettl e gen. 

Federico Gasca Quelrazza, il 
capo del Sid, Ammiraglio Ca-
sardl, l'attuale comandante 
dell'arma del carabinieri gen. 
Mino, l'ex questore di Trento 
e l'attuale questore di Torino 
Leonardo Musumeci, l'ex co
mandante generale della 
Guardia di finanza generale 
Giovanni Buttiglione, altri 
generali e alti ufficiali dei 
vari corpi. > , 

E' morto 
a Parigi 

io. scienziato 
Jean Rostand, 

PARIGI — L'accademico 
francese Jean Rostand è . 
morto ieri mattina nei, 
pressi di Parigi. Aveva 83 * 
anni. Biologo, letterato, fi- ' 
gì io del poeta e dramma-

l turgo Edmond Rostand, 
j aveva ricevuto il seggio 
. che fu di Eduard Herriot ! 

, all'Accademia di Francia , 
I nel 1959. ; 

Tra i suoi lavori più lm- ; 
portanti si ricordano quel- ; 
li sulla partenogenesi spe- ' 

' rimentale, sulle anomalie ' 
del batraci, sull'azione del ' 

•••. freddo sulle cellule di ri
produzione e sull'ovulazio
ne artificiale. 

SS ALLA SBARRA E' in corso a Francoforte il processo a carico di 
due ex membri delle SS, , accusati di omicidio e 

complicità nello sterminio in massa dei prigionieri del lager di Auschwitz, in - Polonia, du
rante la seconda guerra mondiale. NELLA FOTO: i due nazisti, Horst Czerwinski e Josef 
Schmidt, sul banco degli imputati . , : 

Da parte dell'Ispettorato del lavoro 

Un'indagine sulle aziende Zanussi 
ordinata dopo la morte dell'operaio 
Nello stabilimento fiorentino non erano state predisposte adeguate misure di prevenzione - Di
sposto dal magistrato il sequestro delle attrezzature del reparto dove è avvenuto l'incendio 

'Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Nuovi clamo
rosi sviluppi nell'inchiesta 
sulla morte ' dell'operaio 
della STICE-Zanussi di 
Scandicci, Vittorio Lom
bardi, folgorato mentre ri
parava degli elettrodome
stici difettosi. All'arresto 
del direttore, dello stabili-

Nel 70° dell'Enciclica « Pascendi » 

Chiesa e Modernismo: 
i autocritica vaticana 

CITTA* DEL VATICANO — 
La radio vaticana, in una no
ta diffusa ieri, ha sottolinea
to le conseguenze negative 
provocate nella - cattolicità 
dall'Enciclica . a Pascendi», 
promulgata settanta anni fa, 
nel 1907, da Papa Pio X per 
condannare la corrente mo-
demista. -.';"•• ':_ • •••<•- . . - • ' : 

a Al valore ì positivo dello 
svelamento radicale delle in
sidie alla verità rivelata del
la fede — ha affermato tra 1' 
altro l'emittente vaticana — 
fece da contropartita l'iden
tificazione con 11. moderni
smo di tutte le diversificatis-
sime espressioni di tale ten
denza culturale, tanto che 
poi negli interventi pastora-
li generati direttamente o In
direttamente dall'Enciclica e 
dai vari documenti ufficiali 

' . • ." ' . • . / . * : :" i : ' . , x 'n ; -5 f , . - .> . : ;. .'.-.;• 
ad essa connessi non si sep
pe o non si volle o non si eb-. 
be il rispettoso coraggio di 
leggere nella loro.realtà, di
stinzióni e differenze»." '' 
•<* Tra coloro che — come ha 
ricordato la radio vaticana — 
vennero a ingiustamente so
spettati» si annoverano An
gelo Roncalli, il futuro Pa
pa Giovarmi XXIII e due car
dinali, l'arcivescovo di Mila
no Ferrari e l'inglese New-
man, per i quali è in corso, 
come per Papa Roncalli, il 
processo di beatificazione. 

a Positivi e corretti avvìi di 
rinnovamento, sia culturali, 
sia pastorali — ha aggiunto 
l'emittente — in seno alla 
Chiesa vennero bloccati » e 
cosi «una serie di problemi 
reali dovevano riaffacciarsi 
in seguito e continuano a ri
proporsi nei nostri giorni». 

Si dichiarano favorevoli 

Piemonte: i sindacati 
e le centrali nucleari 

TORINO — Le organizzazio
ni sindacali - piemontesi sono. 
ih linea di ' massima favore
voli , all'installazione di una 
centrale 'elèttrica nucleare iri 
Piemonte, mentre si oppon
gono alla costruzione di nuo
vi impianti per la produzione 
di energia elettrica con tur
bine a gas, per il loro alto 
potere inquinante e soprat
tutto perché accrescerebbero 
la nostra dipendenza dal
l'estero per l'approvvigiona
mento di prodotti petroliferi. 
Queste posizioni sono - state 
espresse " dalla - segreteria 
OGUrCISL-UIL del Piemon
te in un incontro con la 
giunta regionale piemontese 
svoltosi il 1. settembre. 

In una nota diffusa .ieri, 1 
sindacati - informano' , che 
«hanno In particolare riba

dito la disponibilità di mas
sima ad accettare la . localiz
zazione di- Un impianto' nu
cleare in Piemonte ed il po-
- tenzianientò ' ' della > 'centrale 
termoelettrica di Chlvasso, 
purché risultino realizzate le 
massime condizioni - di sicu
rezza e siano risolti positiva
mente i problemi socioecono
mici che ne derivano per le 
popolazioni interessate. Un 
giudizio nettamente contrario 
è stato invece ribadito ri
spetto all'ipotesi di installa
zione nell'alessandrino di un 
impianto turbogas per 180 me
gawatt ». . 

Su questa centrale alessan
drina la Regione Piemonte 
si è impegnata a sospendere 
ogni decisione, in attesa di 
ulteriori esami di merito. 

"VX 
».•"•?L . 

ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA RICERCA SUL CANCRO 
Via DURINI24-20122MILANO-Tel.708786-ccp.307272 

Il Cancro non è più un male incurabile e questo lo dob
biamo alla Ricerca scientìfica. Ora dobbiamo permetterle 
di andare avanti. . ; . . . : 

DILLO A TUTTI 
e partecipa anche tu a 

"UNA GIORNATA PER LA RICERCA SUL CANCRO" 
SABATO 1° OTTOBRE 1977 

Per contribuire al finanziamento della Ricerca basta com
perare nei seguenti magazzini: 

COIN FIORUCCI LA RINASCENTE OMNIA 
OVIESSE STANDA SUPERMERCATI G S 

In tutto il Paese essi verseranno una parte degli incassi 
di quel giorno alla ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA 
RICERCA SUL CANCRO. Materiale iHustrativo dell'Asso
ciazione verrà distribuito a tutti, nei negozi convenzionati. 

SABATO T* OTTOBRE, S04ZA SKNDBtE DI PIÙ, 
it TUO ACQUISTO 

.. AVRÀ UN SIGNIFICATO SOCIALE. 

Protesta per 
il licenziamento 

di un operaio 
l nella RFT , 

TORINO — D presidente del 
Consiglio regionale del Pie
monte, compagno Dino San-
lorenzo, appresa dai giorna
li la notula del licenziamen
to. avvenuto nella Germania 
federale, di un operaio- colpe
vole di essere simpatizzante 
comunista ha inviato al mi
nistro della cultura del Pa
stinato e presidente del Buri-
desrat, Bernhard Vogeb una 
lettera nella quale esprime 
la protesta dei democratici 
- «Nessuno intende — scri
ve Sanlorenzo — contestare 
l'autonomia della magistra
tura del diversi paesi e l'au
tonomia dei singoli paesi 
d'Europa di darei le teffgl che 
credono, ma come vice pre
sidente della sestone italiana 
dell'Associazione del comuni 
d'Europa e come presidente 
di un Consiglio regionale che 
è sempre stato sensibile al 
problemi delle libertà clriU 
dovunque e per qualunque 
causa esse siano messe in 
discussione, mi rendo inter
prete della preoccupazione e 
della protesta di milioni di 
democratici piemontesi che 
operano e si battono per una 
Europa liberata per sempre 
dalla intolleraiiaa e dalla di-
scrimlnasione e fondata dav
vero tal rispetto di quel di
ritti fondamentali che le co-
stitustonl del • nostri paesi 
sanciscono in : modo molto 
chiaro ». 

mento, Ingegner Decio De 
Chigi, - accusato dal sosti
tuto procuratóre France
sco Fleury dì omicidio col1 

poso, fa seguito un'indagi
ne estesa negli stabilimen
ti di tutta Italia della 
STICE-Zanussi. E" stata or
dinata dall'Ispettorato del 
lavoro che nel corso del
l'indagine sulla morte di 
Lombardi ha rilevato co
me nello stabilimento di 
Firenze la direzione azien
dale non avesse predispo
sto adeguate misure di pre
venzione. ;•'";'..;". - - :'.;-•. , •-'•'-.., 

Nel rapporto inviato alla 
procura della Repubblica, 
i funzionari dell'Ispettora
to del lavoro rilevano che 
nel reparto di prova e ri
parazione dei frigoriferi i 
lavoratori erano privi di 
adeguati mezzi di difesa 
personale (guanti, scarpe, 
ecc.) e che il locale era 
.troppo angusto . per svol
gere quel tipo-' di' làvdro. 
Inoltre, era stato rilevato 
che l'attrezzatura elettri
ca per provare i frigoriferi 
non era munita di impian
ti isolanti e che la dire
zione non ' aveva affisso 
cartelli all'interno del re
parto per mettere in guar
dia gli operai sui rischi 
specifici (ad esemplo, pri
ma di applicare i morsetti 
togliere la corrente). ; 

Questo rapporto, che ha 
confermato in pieno le ac
cuse degli operai, dei dele
gati di fabbrica e dei sin
dacati, ha provocato il de
ciso intervento della magi
stratura. Il dottor Fleury 
non solo ha ordinato l'ar
resto del direttore dello 
stabilimento, ' ma ha pre
disposto anche il seque
stro dell'attrezzatura del 
reparto, dove si è verifica
ta la disgrazia, per evitare 
il ripetersi di altri inciden
ti. Infatti, sembra che il 
giudice abbia accertato che 
nei dieci giorni intercorsi 
tra la ' morte dell'operaio 
e l'arresto dell'Ingegner 
De Chigi, un altro operaio 
è rimasto infortunato da 
una scarica elettrica. 

Alla direzione aziendale, 
l'ente infortuni aveva con
cesso trenta giorni di tem
po per munire l'impianto 
di verifica del frigoriferi 
degli appositi isolanti. Il 
giudice, invece, è stato di 
tutt'altro avviso: la dire
zione deve prima provve
dere alle misure antinfor
tunistiche. poi riprendere 
l'attività. 

E a ' proposito dell'ente 
Infortuni, sembra che nel 
mese di luglio, dopo un' 
Ispezione, non abbia ravvi
sato all'interno dello stabi
limento di Scandicci al
cunché di anormale. In
somma, per l'ente antin
fortunistico alla Zanussi 
era tutto regolare. Il giu
dice avrebbe già acquisito 
agli atti il rapporto. del 
funzionari dell'ENPI se
condo cui nello stabilimen
to di Scandicci le misure 
antinfortunistiche veniva
no regolarmente applicate. 

Si attende un intervento del governo 

Comitato permanente 
contro la mafia 

CATANZARO — Dopo le ul
time esecuzioni mafiose, che 
hanno fatto salire a 42 il 
numero degli omicidi com
messi nella provincia di Reg
gio Calabria, da gennaio ad 
oggi, si rende sempre più 
urgente l'intervento da parte 
dello Stato. Questa necessità 
è stata ieri, nuovamente, sol
levata dal compagno - Fran
cesco Martorelli. .-' - e v • -

r-: Nel corso di una intervista, 
il deputato comunista cala
brese ha infatti ricordato che 
«nel recente convegno di Si-
dono, indetto dalla presiden
za del comitato dei sindaci 
della Locrldéj che è la zona 
della Calabria in cui più vio
lenta è l'esplosione mafiosa, 
si e chiesto con un ordine 
del giorno l'incontro con un 
rappresentante del governo in 
Calabria: evidentemente l'in

terlocutore . più ' adatto è il 
ministro Cossiga». 

A Sidemo — ha ' aggiunto '• 
Martorelli — è successo un ' 
fatto nuovo: «si è costituito 
un comitato permanente per 
la lotta alla mafia con la " 
partecipazione dei v sindaci, 
delle forze politiche e dei -
sindacati, con la prospettiva -. 
che simili comitati si costi- ' 
tuiscano in ogni centro della 
Calabria». Tali comitati de
vono tenere rapporti di colla
borazione con gli organi del
lo • Stato preposti all'ordine 
pubblico, in. particolare con 
la polizia e la magistratura. 

Secondo Martorelli « là pfe- t 
senza del governo in Calabria 
deve servire proprio ad isti- . 
tuzionalizzare -- questa intesa .1 
tra I diversi centri dello Sta
to con il concorso delle popo
lazioni e delle categorie so
ciali interessate». ... 

Lupara» all'asta 
in-Tribunale 

Dalla nostra redazione 
REGGIO CALABRIA — Nei 
giorni scorsi in un aula del 
tribunale di Palmi, dove ogni 
giorno sfilano incantenati im
putati per omicidi e tentati 
omicidi, e dove ogni parola 
pronunciata dalle parti trasu
da disprezzo per l'uso delle 
armi, per qualche ora c'è 
stato un vero e proprio mer
cato delle armi. Fucili, pi
stole, coltelli di genere vieta
to sono stati venduti all'asta: 
tra t fucili " anche qualcuna 
delle famose doppiette a can
ne mozze con le quali si 
sparano le micidiali cartucce 
caricate a lupara. 

La vendita, ovviamente, 'era 
del tutto <legale*: un can
celliere ha condotto l'asta e 
le armi sono state acquista
te da persone munite o di 
porto di fucile o di autoriz
zazione della questura a com
prare. Vn poliziotto annota
va nome e • cognome degli 
acquirenti. Al termine della 
breve e silenziosa asta deci
ne di persone hanno lasciato 
U tribunale armi a tracolla 
per fare ritorno nei vari cen
tri del circondario dove fu
cili, pistole e coltelli erano 
stati sequestrati nei mesi pas
sati a chi le deteneva ille
galmente. Rimasto solo il 
cancelliere ha fatto U conto: 
la giustizia ha incassato un 
milione. 

Bisogna aggiungere che il 
mercato avviene periodica
mente sia a Palmi che itegli 
altri due tribunali détta pro
vincia di Reggio Calabria 
(Reggio e Locri); a Locri, ap
pena un mese fa una quan-

• • ' l : < : - > ' . » "< " . . ! . ' ; J • *•.', S."- v 

•> • • ' , ^ Lettere 
all' 

tità ancora superiore di fu
cili e pistole, lasciati gli scaf
fali polverosi del tribunale, , 
ha fatto ritorno in circolazio
ne. L'incasso, ovviamente, è 
stato superiore. 

Il presidente ' del tribunale 
di Palmi, Alfredo Sposato, a 
chi ha obiettato che la ven- >-
dita all'asta delle armi potè-, 
va essere quanto meno rin
viata nel tempo, ha fatto os
servare che il rischio sareb
be stato ancora più grosso 
dato che non sono certo da 
escludere i furti delle armi 
custodite nel tribunale o nel
le preture. ; 

Intanto, mentre veniva por
tata a termine l'asta, frotte 
di ca-tbìnieri e di questurini 
continuavano a setacciare i 
paesi circostanti e l'Aspro
monte sequestrando ancora 
fucili e pistole (molte di que- . 
ste armi vengono trovate ap
parentemente abbandonate in 
grotte o in capanni, rifugi 
dei latitanti, ed ai controlli 
risultano rubate in abitazioni 
di < detentori lesali », del tipo 
di quelli che hanno acquistalo . 
all'asta di Palmi). Come se 
non bastasse il traffico clan
destino delle armi di cui la 
mafia è maestra, ad alimen
tare il vero e proprio arse
nale calabrese, sia pure in
direttamente, ci pensa la far-
riginosa macchina della giu
stizia, la quale lascia invec
chiare i processi ma è at
tenta a non far arruginire 
le doppiette che devono tor
nare in circolazione in per
fette condizioni. ; • 

•'•'. •• in» 

a, 

Cantanti 
e artisti ai Festival 
delP«Unità»WL 
Cari compagni dell'Unita,Y 
- ho deciso di scrivervi a • 
proposito delle forti somme • 
che vengono versate dal no- • 
stro partito ad artisti e can- • 
tanti, specialmente a quelli di, 
grosso nome, che si esibisco
no in questo periodo nelle 
migliaia di Festival dellVnUh. 
Ho saputo di grosse cifre per 
una serata di spettacolo, men
tre i semplici militanti lavo- ; 
rano volontariamente -, e ara- '• 
tuitamente per giorni.' Quello 
che mi sembra- più grave è 
che la quasi totalità di que
sti « big » dello spettacolo si 
dichiarano • impegnati a sini
stra ed alcuni iscritti nel no
stro partito. Ciò non mi sem
bra logico per un partito glo
rioso ed austero come il PCI. . 
Gradirei dei ragguagli in prò- ' 
posito. ' 

FRANCO MELONI j 
(Roma) ,: . 

— — — — — i • • . • . . . • > • . . j 

Le cose non stanno prò-: 

prio come dice il compagno ' 
Meloni. Intanto perchè non • 
tutti I cantanti e gli artisti 
che intervengono ai Festival 
dell'Unità richiedono un com
penso: anzi, molti partecipa
no al loro successo finanzia- ' 
rio con generosi contributi. 

Per quanto riguarda, poi, » 
gli uomini di spettacolo che « 
vengono retribuiti, non ci ; 
sembra proprio che nel loro 
confronti si debbano assume
re atteggiamenti « polemici ». 
Esibirsi sul palcoscenico di 
un festival rappresenta per un 
cantante una serata di « la- ' 
voro ». E se questo « lavoro » 
è tanto qualificato o gradito . 
al pubblico da contribuire a 
far intervenire più persone 
alle nostre manifestazioni, 
non c'è certo da scandalizzar
si se noi retribuiamo tale la
voro. 

I Festival deWUnità hanno] 
anche l'obiettivo di raccoglie- ' 
re finanziamenti per il Par
tito e per la stampa comuni
sta (e ben lo sanno le mi
gliala di compagni e di sezio
ni che, nell'organizzare anche 
la più piccola festa di quar
tiere, studiano tutti i modi 
per far si che al successo po
litico si accompagni anche 
quello finanziario). Se poi i 
dubbi del compagno Meloni 
riguardano l'utilità di spetta
coli musicali o di puro diver
timento al Festival, vai la pe
na di ricordare che l'insie
me dei nostri Festival pre
senta • (per riconoscimento 
non solo dei comunisti) un 
alto livello culturale: se, dun
que, qualche serata è dedi
cata all'intrattenimento cano
ro (sia a scopo di svago, sia 
allo scopo di incassare soldi) 
ciò non fa male a nessuno. 

I lettori interven
gono sui 
problemi della TV 
Cara Unità, : \ YY>'••-, 
• concordo in pieno con quan
to affermato dal compagno 
Fernando Zoboli di Bologna 
in una tetterà che hai pubbli
cato il 26 agosto nel nostro 
giornale, circa il comporta
mento dei giornalisti del 
K TG2 ». Voglio aggiungere an
che che essi stessi sono il 
frutto della lottizzazione tra 
DC e PSI. ~ 

Oggi che qualche comunista, 
dopo il 20 giugno, entra in al
cune branche importanti della ' 
TV, si • scagliano contro la 
« lottizzazione ». Secondo loro 
dovrebbero " essere ' esclusi i 
rappresentanti di oltre un ter
zo dell'elettorato italiano da 
questi posti? Cosa hanno que-. 
sti giornalisti di maggiore pro
fessionalità rispetto ai nostri 
compagni nominati ad alcuni 
incarichi direttivi della TV? 
Si rendono conto di qual i la 
loro rappresentanza nel Paese 
e nel Parlamento? E' l'ora di 
incominciare da parte nostra 
ad esigere di contare per 
quanto rappresentiamo ' nel 
Paese, ferme restando le giu
ste osservazioni dei compagni 
Macaluso e Cervetti contro la 
lottizzazione, ma anche contro 
la discriminazione. 

Concordo anche con le cri
tiche mosse dallo stesso com
pagno ' Zoboli • al ' giornalista 
Ruggero Orlando, il quale es
sendo molto attento alla ne
cessità di garantire giustamen
te i diritti civili nei Paesi del
l'Est europeo, non spende in
vece parole sul Berufsverbot 
praticato dal governo tedesco 
contro i democratici più con
seguenti della RFT e neppure 
apre bocca per criticare e di
sapprovare il comportamento 
del governo socialista porto
ghese che invia la polizia ad 
espropriare dalle terre conqui
state con la Rivoluzione del 
25 aprile 1S74 le cooperative 
dei braccianti dell'Mentejo, 

ARMANDO NUOCI 
(Siena) 

II disappunto . 
per la polemica 
sulla caccia 
Cara Unità, '• ; ; 

ho seguito con sufficiente at-
tenzione la polemica sorta a 
seguito della pubblicazione da 
parte d>M*Unità (ma anche del-
Z'Avanti!> di un inserto pub
blicitario della e Federcaccia ». 

A parte una stringata pre
cisazione del nostro giornale 
(sulla quale sono perfettamen
te d'accordo) nella quale è ri
petuto che i contenuti degli 
inserti pubblicitari non impli
cano responsabilità politiche 
del giornale, vedo che vengo
no pubblicate, misurandole col 
bilancino dell'orefice, lettere, 
diciamo così, di tidee con-
trappotte »; e allora mi sì raf
forza la convinzione che, al 
punto in cui siamo, sarebbe 
giusta ed opportuna una pre
sa di posizione degli organi 
dirigenti del partito. 

Dico questo perchè sono an
cora convinto che per i mili
tanti comunisti, la * linea po
litica» smila quale impegnarsi 
ogni giorno, non debba essere 
stabilita da Usto o dm calo se

condo la propria convinzione 
personale o il proprio perso
nale interesse, ma dal partito 
in quanto tale.. Le Inevitabili 
e necessarie mediazioni con ls 
altre forze politiche non de
vono voler dire rinuncia tota
le alla propria idea. ' 

E' un po' triste che degli 
iscrìtti al PCI, da sempre par
tito dell'unità (che non vuol 
dire neutralità. Ed io non so
no neutrale!) arrivino a «po
lemizzare » fra loro e nel mo
do come hanno fatto sulle co
lonne dell'Vniih, pèrdendo di 
vista l'obiettivo fondamentale. 

, , . ; Ì MAURO NOCCHI 
/ (Livorno) ' 

Una critica al [^y1,^-
sistema della 
« cooptazione » 
Cara Unità," '.'. •'".'•. 

concordo in pieno col giu
dizio del compagno Imbeni 
a proposito del ruolo degli in* 
tellettuali nell'attuale situa
zione storica del nostro Pae
se: « La collocazione sociale 
della massa degli intellettuali 
sarà definita dal contributo 
concreto che essi daranno» 
(l'Unità, 5 agosto 77, pag. 1). 
Bene, questo è il problema 
reale, ma allora guardiamo 
anche in casa nostra. Il siste
ma della « cooptazione », tut
tora in pratica vigente nel no* 
stro Partito per la formazio
ne di nuovi quadri, è ancora 
un • sistema adeguato alla 
nuova situazione? • • - • 

A me non sembra, perchè 
esso è un sistema che aveva 
le sue ragioni storiche e idea
li nel fine di assicurare la 
continuità della linea politica 
del Partito, ma per sua natu
ra è un sistema « conservato
re» che non si presta allo 
scopo attuale di incanalare e 
valorizzare, a livello di «clas
se dirigente », quella massa di 
energie che nel nostro Par
tito hanno visto, il i20 giu
gno 1976, la forza organiz
zata capace di determinare 
un cambiamento di fondo 
nella nostra società. 

SILVIO MONTIFERRARI 
(Torino) 

Ringraziamo 
questi lettori 
' Ci è impossibile ' ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono • pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle loro os
servazioni critiche. Oggi rin
graziamo: .,<.. ;. M, 

Felice * NICOTRA, Roma; 
Silvio MONTIFERRARI, To
rino; Gianfranco ORUSIANI, 
Bologna; Angelo BONO, Ova-
da; Aurelio POSIRINI, Raven
na; Michele PALMA, Milano; 
Enzo MAGI, Milano; Michele 
PERSICO. Torino; Goffredo 
CANZANO, Napoli (« Per l'as
surda politica trentennale det
ta DC, ci tocca assistere al 
pestaggio della bella frutta 
italiana per privarne il con
sumo al meno abbienti e im
porre prezzi • incredibili per 

, chi ne ha la possibilità e la 
necessità. Tanto per dirne 
una soltanto: i limoni hanno 
raggiunto it prezzo dei tartu
fi »); Pietro LO BELLO, Favi-
gnana (a Sono stato arrestato 
su indizi nell'ottobre 1976, do
po 5 mesi ebbi la libertà con 
l'obbligo di dimorare a Favi-

. gnana. Ho speso tutti i miei 
risparmi per vivere e man-

: tenere la famiglia con la mo-
: glie e 4 bambini e in un tuo-
. go turistico come Favignana. 
. // comandante del carabinie

ri si è interessato ma qui la 
; gente emigra per un lavoro. 

Devo essere costretto a la
sciare la dimora obbligata per 

, trovare un lavoro altrove per 
non morire di farne?»); Lu
ciano ZAPPALA', Cogoleto 

' (« Afi ' trovo d'accordo • col 
' compagno di Noto il quale 
fa rilevare come sia ingiusto 

. cancellare dalla graduatoria 

. chi, iscritto nelle "liste spe
dali" di collocamento, rag
giunge i 29 anni. Il collocato
re mi ha messo sotto il naso 
una circolare la quale preve
de la cancellatura per chi 
raggiunge i 29 anni, senza es
sere prima avviato al lavo
ro »). !.. 

. Carlalberto - CACCIALUPI, 
Verona («Ji partito deve far
si carico di spiegarci lucida-

- mente come stanno le cose 
sulle centrali nucleari: solo 
portando te masse ad un esa
me serio e razionale sull'uti
lità dell'uso "anche" di que
sta forma di energia che, se 
ben gestita, non è pericolosa, 
può farci stare con i piedi per 
terra e non farci perdere l'au
tobus»); Agostino GARGIULO, 
Meta di Sorrento (« Voglio 9-
sprimere la mia delusione per 
l'assai debole presa di posi
zione del partito sul conti 
segreti all'estero del defunto 
prof. Valdoni. Perché non c'è 
stata una qualsiasi iniziativa 
parlamentare per far luce su 
questo ennesimo scandalo? »); 
Giovanni CAPUTO, S. Giovan
ni Rotondo («Ogni giorno i 
prezzi aumentano, come pos-

. siamo campare noi pensiona
ti? Chi prende la minima non 
ce la fa più »); Ezio VINCEU-
ZETTO. Milano {«Questo po-

' trebbe essere il momento giu
sto per portare a termine H 
programma della occupazio
ne giovanile. Auguriamoci che 
questa legge possa presto de
collare e che ogni giovane 
possa finalmente avere nelle 
proprie mani un posto di la
voro »). 

— Continuano a pervenirci 
lettere di dura condanna per 
la fuga di Kappler, con la ri
chiesta di intervenire decisa
mente per scoprire connlvea-
ze • responsabilità, italiana 
e tedesche. Tra gli altri, rta> 
gnuiamo: Giovanna SANTI, 
Perugia; Marta MONTI, CV 
nisello; Giuseppa COSTA, A-

. issato; Giulio SALATI, Posa». 
la; Franco FIORUCCI, Vallo-
crosta; Giovanni DE SANTIS, 
Mulhouse (Francia); Pietro 
BIANCO, Patrona (Catana-
ro); UN LITTORE di Trfc*». 
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Una battuta di carabinieri e volontari alla ricerca della scrittrice. Sotto: Luisa Spagnoli '•'"•• 

Sarebbe confermata l'ipotesi della la 

Nella fabbrica della Montedison dopo la morte di 5 operai 
: rv 

Non e e solo il cancro tra le malattie 

! Si ; parla di 12 comunicazioni di ; reato - Da anni il sindacato aveva - denunciato 
dizioni ambientali - Dermatiti, asma bronchiale, intossicazione da mercurio air 

S.'-'-i'-} Va. 

le pericolose con
ordine del giorno 

trovata morta 
in un 

Perduto l'orientamento,. la scrittrice sarebbe preci
pitata nella scarpata al sopraggiungere della notte 

Una presenza attenta 
nel mondo della cultura 
, / / nome ' degli Spagnoli 

emerge a Perugia — le
gato a quello dei Buitoni 
— nel primo quarto del 
secolo. In una città -• di 
modeste economia e pro
porzioni, è quella l'epoca 
— a cavallo della prima 
guerra mondiale — che 
vede ' nascere per la - pri
ma volta un tipo di indu
stria moderno. Città <a-
graria » — sede di • una 
residua aristocrazia e di 
una media borghesia pa
rassitarie. legate alla pu
ra rendita ' della ' grande 
proprietà agraria e dei 
concèdenti di mezzadria 
— le industrie erano pra
ticamente '-. sconosciute a 
Perugia. -' "> ••«'• -'•• • 

Luisa Spagnoli, la non
na della scrittrice, in que
gli anni aveva aperto una 
piccola pasticceria in via 
Alessi e lì, di sua inven
zione, nacquero i primi 
«•cioccolatini ». Nella stes
sa città viveva un giova
ne, Giovanni Buitoni, con 
cinque fratelli, figli del 
Buitoni, che a Sansepol-
ero aveva fondato * una 
fabbrica di • pasta. Luisa 
Spagnoli e Giovanni Bui-
toni si misero in società 
e fondarono la • « Perugi
na », fabbrica di ciocco
lato, che divenne un mar
chio nazionale e interna
zionale in pochi • lustri. 

Il, figlio di Luisa, Ma
rio, fondò successivamen
te la. € Angora Luisa Spa
gnoli* che ebbe un gran-. 
de lancio nazionale. sul 
finire degli anni '30, nel 
pieno della autarchia. Lo 
stesso Mario Spagnoli — 
ingegno • vivacissimo ^ — 
« inventò » , più tardi s la 
produzione ~ di cibi pre
cotti e fondò l'unica <dis-
neyland » italiana, « Spa-
gnolia», tra Ferro di Ca
vallo e Santo Lucia. » •••r 

Questo il retroterra pe
rugino dal " quale Luisa 
Spagnoli, da un " lato si 
staccò fin dall'ultimo do
poguerra. trasferendosi a 
Roma. * e dall'altro restò 
sempre profondamente le
gata affettivamente. Lui
sa Spagnoli nella « Ango
ra Spagnoli* era rimasta 
consigliere di amministra
zione, ma per quel « mi
me» fece moltissimo am
pliandone l'eco nel campo 
culturale. •' * « -

' La vita di Luisa Spagr.o-
K era stata particolar

mente dura proprio là do
ve più lei era sensibile: 
negli affetti familiari. 
Tanto che si può ben dire 

• che quasi una tragedia sot
terranea abbia perseguita
to gli Spagnoli. La ma
dre di Luisa, Eugenia, mo
rì di parto all'inizio degli 
anni .'30, quando la'figlia 
era appena adolescente, e 
fu. per lei un primo im
menso vuoto affettivo. Nel 
dopoguerra il più piccolo 
dei quattro fratelli, Euge
nio (gli altri due sono Li
no, che da anni dirige V 
« Angora Spagnoli* e Ma
riella che dirige « Spagno-
Ha ») mori appena dodi
cenne in un tragico inci
dente. L'anno scorso morì 
la seconda moglie di Ma
rio Spagnoli, Lea. quasi 
coetanea e molto amica di 
Luisa in un incidente d'au
to, alle soglie di Perugia. 
Quest'anno, pochi.mesi fa, 
era morto il padre, Mario. 
Un trauma profondissimo 
per Luisa, al di là di quan
to lei stessa facesse vede
re, a quanto dicono gli a-
mici. •--•• - • - - . . - • • ; 

La casa di Luisa Spagno
li a Roma era diventata 
un centro di incontro, ani-

. mato con sensibilità mo
derna. Per vènti anni vi 
si incontravano intellet-

.tuali. scrittori e soprattut
to pittori di tutta Italia. 

t Luisa Spagnoli — una 
intelligenza acuta, una cu
riosità intellettuale viva
cissima. una cultura ricca 
e variegata e, dono raro, 
una grande capacità di i-
ronia — era soprattutto 
una appassionata intendi-
trlce di arte. - - ' 
-Aveva scritto ' articoli 
per il € Mondo* di Pan
nunzio, per l'€ Espresso », 
per il € Messaggero » ; ave
va pubblicato una intervi
sta-biografia su.De Chiri
co, una sottile penetrazio
ne psicologica del perso-
naggio. Era una intellet
tuale di sinistra, e non nel 
senso « snobistico * o ba
nale che spesso si dà al 
termine: nella vita cultu
rale di Roma, nello sfor
zo di creare incontri e dia
logo. nella fatica di usci 
re da ghetti provinciali il 
suo è stato un contributo 
che, in anni e anni, ha la
sciato senza dubbio un se
gno intelligente. ./•*.--:'•• 5 

. u. b. 

A Vicenza 

Bloccati dalla folla 
due banditi dopo 

la rapina in banca 
VICENZA — Drammatica ra-

Slna ki banca, conclusasi con 
1 cattura di due banditi. E* 

Accaduto ieri all'agenzia di 
Allignano della banca Cat
tolica. Tre rapinatori, giunti 
a bordo di un'Alfetta han
no fatto irruzione nei locali, 
tenendo tutti sotto la minac
cia delle pistole. Il telefoni
sta della banca che si tro
vava lo un altro ufficio e 
controlla il circuito televisi
vo, ha visto la scena e ha 
telefonato ai carabinieri. 
'Mentre i banditi stavano 

uscendo si sono trovati di 
fronte due carabinicii e un 
vigile urbano. Hanno comici-
«lato a sparare mescolando
si tra la folla che affolla
va la via del mercato. I ca-
tmblnleri non hanno risposto 
i l fuoco, aspettando che al 

rapinatori si scaricassero le 
armi. Poi li hanno sopraffat
ti ccn l'aiuto di alcuni pas
santi. Uno dei tre è riusci
to a fuggire bloccando sotto 
la minaccia della pistola un 
automobilista che passava e 
si è fatto condurre fino a 
Vestela Nova. •.••-..* 

PERUGIA — Oltre 100 milio
ni la rapina alla Aliale della 
Banca popolare di Spoleto 
che si trova nella via più 
centrale di Perugia riforosa-
mente vietata alle macchine 
e vi si accede dopo un lungo 
corridoio di un antico palai-
20. I rapinatori, facendosi 
scudo con un dipendente che 
stava entrando, hanno rag
giunto i locali della banca e 
si sono fatti consegnare ol
tre 100 milioni. . 

Dal nostro inviato - •. 
BOLZANO — Si è conclusa 
tragicamente la vicenda - di 
Luisa Spagnoli, scomparsa da 
venerdì scorso sul monte Pa
na, in Val Gardena. Il suo 
corpo è stato rinvenuto dalle 
squadre di soccorso alle 15,30 
di ieri in località Val Jender, 
ai piedi dì un burrone di 
quaranta metri. : • •' 1 

Il ritrovamento conferme
rebbe l'ipotesi, considerata 
fin dal primo momento come 
la più probabile, della di
sgrazia, mentre cadrebbero 
quelle relative ad un seque- • 
stro, rivendicato da tre tele
fonate anonime pervenute nei : 
giórni scorsi in altrettante 
città d'Italia. 

Luisa Spagnoli era giunta • 
in Alto Adige martedì scorso 
per trascorrere un breve pe
riodo di riposo, ospite di un j 
amico, il barone Giorgi 
Franchetti, " nello splendido 
Castel Gardena. Nella matti
na di venerdì aveva compiuto : 
una lunga passeggiata • sul ' 
monte Pana, • che sovrasta ; 

appunto il castello, accom- ; 
pagnata dalia figlioletta del ''• 
barone e dalla sua governan
te irlandese. Dopo aver con-: 

sumato il pasto al sacco, la 
governante e la bimba si e-
rano avviate verso casa 
mentre Luisa Spagnoli aveva 
deciso di. camminare ancora 
«per una decina di minuti». 
Da quel momento di lei non 
si era più saputo nulla, né 
avevano approdato ad alcun 
risultato le ricerche subito in
traprese da centinaia di ca
rabinieri del nucleo cinofilo 
di Laives, da un reparto di 
alpini paracadutisti che par
tecipano proprio in questi 
giorni ad un campo estivo 
nella zona e dai famosi «ca-
tores», gli uomini del soc
corso alpino. • -•-

Proprio i «catores» hanno 
trovato domenica lo scialle 
della scrittrice ai margini di 
un ripidissimo bosco, e il 
giorno seguente il suo cap
potto di Loden. Stamane in
fine le ricerche sono prose
guite per concludersi con il 
rinvenimento del corpo della 
sventurata donna ai piedi di 
una scarpata. 

La morte, secondo i primi 
accertamenti, • dev'essere av
venuta nella stessa serata o 
nottata di venerdì. :•. . 

Enrico Paissan 

>' -.1 Dal nostro inviato ",-•: 
SAVONA — Anche VACNA di 
Cengio, gruppo Montedison, è 
una •' fabbrica del cancro? 
Ormai non ' ci 'possono più 
essere dubbi, la''risposta 
purtroppo è affermativa. Se 
non lo è più, certamente lo è 
stata per un lungo periodo. 
Andrea Dotta, della segreteria 
provinciale FILCEACGIL, di
ce: € Negli ultimi vent'anni 
almeno 15 > lavoratori •. sono 
deceduti per papilloma vesci
cole e parecchie decine sono 
stati colpiti dallo stesso tipo 
di tumore». • . - . . , , - , . 

Il 1 sostituto ••- procuratore 
della Repubblica di Savona, 
Antonio Petreìla, che conduce 
l'indagine giudiziaria e che 
pare abbia inviato 12 comuni
cazioni giudiziarie si occupa 
di 5 casi di morte e una ses
santina di casi di malattia ve
rificatisi tra il 1954 e il 75: 
e Ma sono dati — avverte — 
che possono mutare col prosie
guo degli accertamenti ». Fu ti 
giudice istruttore che a Torino 
seguiva la tragica • vicenda 
dett'IPCA — lo : stabilimento 
di Ciriè i • cui proprietari e 
dirigenti sono stati processati 
e condannati di recente — a 
comunicare che l'inchiesta a-
veva rivelato situazioni al
larmanti anche per VACNA di 
Cengio. « I fatti che ci sono 
stati segnalati per competen
za — spiega il dott. Petreìla 
— ; meritano > un approfondi
mento. L'indagine va avanti, 
dovrà accertare se decessi e 
malattia sono avvenuti come 
conseguenza • di - determinati 
mètodi di lavorazione. ° Molto 
probabilmente ci saranno 
delle comunicazioni di proce
dimento ». Tutto lascia pen
sare, insomma, che anche sul 
piano giudiziario l'IPCA non 
resterà un episodio isolato. 

L'ACNA (Azienda ' Colori 
Nazionali Affini) non è certa
mente l'IPCA. non è la fab-
brichetta '• X sconosciuta. 
messa in piedi da un paio di 
€ imprenditori » che lesinava
no agli operai anche i guanti 
di gomma e' le tute di ri
cambio. Dietro lo stabilimen
to, sorto alla fine del secolo 
scorso a Cengio, nella valle 
boscosa che degrada verso 
Savona, c'è il colosso Monte

dison. Oltre quello di Cengio 
(circa 1600 dipendenti), VA
CNA ha stabilimenti in Lom
bardia e in Emilia, esporta i 
suoi coloranti all'estero per 
un valore di decine di mi
liardi di lire. Eppure anche 
quest'azienda importante, e-
conomicamente robusta, w do
tata di tecnologie che le con
sentono di competere con 
successo sui mercati mondia
li, • ' elitra nella ' categoria 

mostruosa delle « fabbriche 
che uccidono», quelle dove il 
lavoro non comporta solo fa
tica ma ' ti :' rischio . di una 
morte che può giungere ad 
anni di • distanza. Vuol dire 
che anche all'ACNA le leggi 
del • profitto - l'hanno avuta 
vinta su ogni altra considera
zione, che neppure qui — in 
un'azienda che si colloca a 
livello internazionale — si è 
evitato che venissero messe a 

repentaglio la salute e la vita 
stessa dei Jai?ora(ori. Se l'in
chiesta dovesse accertare che 
c'è stata colpa dei dirigenti, 
questa colpa potrebbe essere 
moralmente anche più grave 
di quella di cui altri si sono 
macchiati all'lPCA. 

.'* Non si sapeva? Un comuni
cato deìla federazione unita
ria lavoratori chimici ricorda 
che «già nel 1962 un'indagine 
condotta dal dott. Aldo Pa-

Per una foto non l'hanno salvato 

' Già pubblicare una foto come questa — 
l'immagine di un uomo che muore in mo
do atroce, e- di sua mano — a suo tempo 
sfiorava l'invisibile limite che passa tra il. 
dovere dell'informazione e la smania della 
indiscrezione. Ma il farlo oggi si trasforma 
in denuncia morale e in appello alla, rifles
sione, dopo l'infame retroscena venuto alla ' 
luce. Leopoldo Aragon, il panamense che 
con quel gesto ha voluto protestare a Stoc- •. 
colma contro il controllo militarétdfgli Sta^. ' 
ti Uniti sul canale di Pahama, avÉw'hifat^' 
ti avvertito delle sue mtenzioni*^ft^'wfòto?^ 
grafi. In un certo senso si era preoccupato; 
di costruire in anticipo la « notizia», con
tando sulla loro collaborazione. Non ha sba-

5* 

gì iato la scelta professionale se Jan San-
dqvist, reporter della TV svedese, e Arne 
Jonsson, del«Dagens Nyeter» invece di.fer
marlo in-qualùnque modo, lo hanno accom
pagnato seguendone minuto per minuto pen
sieri, gesti, agonia. Il primo reporter non ha 
avuto la forza di « girare » la scena, il se-
•condo ha scattato le sue fotografica Se-
qùénza, con ' distaccata e gelida determina
zione. Arne Jonsson ha cos.i avuto la noti
zia, in escluèiYaVJ&l^fr"--'1- ' — - — ! " 

^SKa^*" """'"•"' 
^ciatò '̂qùa'»'' 

s é scoop giornall-
""•• denaro, secon-

tutto origina-
_9ilp)3erduto e -bru-
aéfta solidarietà nei confronti "di uri aìtro'-ùomo e della dignità 

verso se stesso. . 

Renato Vallanzasca 

Lettera dal carcere 

Vallanzasca: « Evaderò 
presto» e lancia 
sentenze di morte 

ROMA — Un «espresso» è 
giunto ieri all'Ansa di Roma: 
mittente, un nome noto e fa
migerato, Renato Vallanta-
sca, che l'ha spedita dal car
cere " di - Fossombrone (Pesa
ro). " - •-...-- < 

Definita dallo scrivente « u-
na sfida» alle istituzioni, es
sa contiene, .insieme a una 
«funerea minaccia» contro i 
responsabili delle sue attuali 
condizioni di salute, una ve
ra e propria sentersa di mor
te contro medici, giudici, am
ministrazioni carcerarie, il 
procuratore della Repubblica 
di Pisa, nonché il gen. Della 
Chiesa. Infine, annuncia co
me imminente la evasione 
del bandito. ; !:•*.•.-• 
- Nello scritto, due facciate 
«uso bollo», Vallansasca — 
che scrive con grafia chiara 

scusandosi tuttavia se non 
può fare meglio, in quanto 
«non posso stare seduto» — 
denuncia che, essendo ormai 
« irrimediabilmente compro
messa l'articolazione della 
gamba sinistra » ' - resterà 
«sciancato tutta la vita»: 
e questo perché i giudici han
no rilasciato troppo tardi le 
autorìnaxioni per l'interven
to chirurgico ed è stato cura
to male. ••••:•' • .—.•:•-

«Io evaderò prima di quan
to credono e da quel gior
no — scrive ancora Vallan
sasca — questi esimi tutori 
della legge, unitamente ai re
sponsabili a livello ministe
riale, dovranno tremare ~. Non 
mi rassegnerò sino a quan
do, ad ognuno di loro, non a-
vrò fatto rimpiangere di es
sere nato». 

Di notte a Brescia in circostanze non chiare 

Ucciso da una raffica di mitra 
un giovane a un posto ili blocco 

La vittima era a bordo della sua auto, ma non aveva né armi, né oggetti atti 
allo scasso - Una prima versione ufficiale poco attendibile e molto lacunosa 

Dal aottro corrispondente 
BRESCIA — Un giovane di 27 
armi Luciano Bitossi, da Cel-
latica è stato uccìso la not
te scorsa, in circostanze non 
chiare, colpito da una raffi
ca di mitra sparata da una 
pattuglia della volante a Bre
scia. A molte ore di distan
za è ancora impossibile rico
struire la dinamica del gra
ve atto. Esiste solo una pri
ma !" versione fornita >•» dalla 
questura, ma molto ' lacuno
sa. Parla di una sparatoria 
a scopo intimidatorio contro 
una vettura ; in fuga. Il. Bi
tossi sarebbe stato ucciso du
rante un inseguimento avve
nuto dopo la mezzanotte in 
via Morosini. 

Per quale motivo il Bitossi 
non si sia fermato all'alt de-
?li agenti non si sa. La vet

tura. una Fiat 127 di colore 
bianco, risulta di sua pro
prietà ed a bordo, almeno per 
quel poco che si sa. non vi 
erano né arnesi atti allo scas
so né armi. Stando alla versio
ne della questura, il Bitossi. 
intercettato da una pattuglia 
della volante poco dopo mez
zanotte in via Villa Glori, 
non solo non si sarebbe fer
mato alle intimidazioni di alt. 
ma avrebbe scagliato contro 
la pantera un cric dandosi poi 
alla fuga. v In via Moro
sini avrebbe improvvisamen
te invertito marcia e puntato 
la sua Fiat contro l'Alfa del
la polizia. Un agente che ave
va un mitra in mano, tradi
to dal sobbalzo • della « pan
tera » sull'asfalto sconnesso. 
avrebbe centrato in pieno pet
to il Bitossi mentre aveva 

puntato l'arma sulle gomme 
vettura. , - ; 

Questa — come si è detto — 
la prima versione ufficio
sa fornita dalla questura, che 
non ha avuto ulteriori confer
me nel proseguimento della 
giornata. - , ,.... ' .. ,>r, 
N Anche il sostituto procura
tore ' della -- repubblica "* dr. 
Francesco Lisciotto, interve
nuto in via Morosini subito 
dopo la sparatoria, non sa 
precisare, o non vuol precisa
re, la dinamica dell'inciden
te. Ci ha solo sottolineato: 
« Voglio sapere con precisio
ne come sono andate le co
se ». Per ora, per quel che si 
è potuto sapere,. ha - ordina
to l'autopsia del cadavere, al* 
cune perizie e il se
questro del mitra. Non siamo 
riusciti nemmeno a conosce
re i nominativi dei. compo

nenti della pattuglia in servi
zio la , notte scorsa. Incerte 
perfino le notizie sui prece
denti penali di Luciano Bi
tossi: per alcuni sarebbe pre
giudicato per attentati al pa
trimonio. - • . 
; Sulla J Fiat 127 bianca del 
Bitossi è visibile il foro d%l 
proiettile: la macchina pre
senta inoltre vistose ammac
cature sulla •' carrozzeria an
teriore, nella parte ' destra, 
per aver finito la sua corsa 
contro un muretto. Anche sul
la « pantera > della polizia so
no visibili i segni dell'impatto 
del cric che ha frantumato 
l'ultimo cristallo, quello non 
apribile, dietro la portiera di 
sinistra. Una brutta storia che 
le reticenze della questura 
non aiutano certo a chiarire. 

Cario Bianchi 

La tragedia scoperta a Savona dopo tre giorni 

Per non vedere soffrire la madre 
ammalata le spara e si ammazza 

.Nostro servizio 
SAVONA — Un uomo ha uc
ciso l'anziana madre e si è 
poi - sparato. La ' tragedia è 
stata scoperta a 3 giorni di 
distanza nella mattinata di ieri 
a Savona, da una donna delle 
pulizìe. Angelo Vezzoso. 49 
anni, operaio presso il tecno-
mask) italiano «Brown Bove-
ri > dì Vado Ligure, ha ucciso 
con un colpo di rivoltella la 
madre Maria Vincenza Man-
tero. 78 armi, con la quale 
viveva a Savona in via Ora
zio Grassi 4. poi sì è ucciso. 
n dramma dovrebbe essere 
accaduto nelle prime ore di 
domenica e con ogni probabi
lità a spingere il Vezaoso ad 
uccidere e a uccidersi è stata 

una forma eccessiva, quasi 
morbosa, di affetto che egli 
provava per la madre. -

Questa è comunque la pri
ma ricostruzione degli avveni
menti. secondo i dati in pos
sesso della squadra mobile 
della questura di Savona che 
sta ultimando le indagini: il 
Vezzoso, descritto dai cono
scenti come un uomo molto 
chiuso, riservato, privo di a-
micìzie. il cui afretto per la 
madre era cresciuto ulterior
mente dopo la morte del pa
dre, Giovanni, avvenuta qual
che armo fa, era con ogni 
probabilità ossessionato per 
le condizkmi di salute della 
donna, la quale, sofferente 
per alcuni disturbi cardiaci 
t per una grave forma di ar-

T trite deformante alle gambe. 
non poteva muoversi dalla pro
pria abitazione di via Grassi. 

Considerando insopportabili 
queste sofferenze. Angelo Vez
zoso ha preso la sua decisio
ne. All'alba di domenica si è 
alzato dal letto, ha preparato 
un biglietto sul quale ha scrit
to: «Non entrate nella ca
mera da letto, ci sono i no
stri cadaveri, avvertite la po
lizia». e lo ha messo bene 
in vista su un tavolo dell'in
gresso. Poi ha preso la pro
pria rivoltella, una ceretta ci. 
9 a canna lunga e si è cori
cato accanto alla madre, la 
quale, stando ai primi accer
tamenti, non dovrebbe essersi 
svegliata. 

L'uomo ha sparato alla tem

pia sinistra di Maria Vincen
za Mantero. uccidendola sul 
colpo. Quindi ha rivolto la 
Beretta contro di sé. sparan
dosi un colpo in bocca. An
che per lui la morte è stata 
istantanea. ••- /, >̂ 
- Per due giorni nessuno si è 
recato a far visita ai Vezzo
so, ed è stato soltanto ieri 
mattina che il fatto è stato 
scoperto: una cugina della 
Mantero. che si recava pe
riodicamente nell'appartamen
to per fare le pulizie, ha tro
vato il biglietto, ha avvertito 
immediatamente r la polizia 
senza neppure entrare nella 
camera da letto. . 

Adalberto Ricci 

store. del patronato INCA 
provocò dure ' reazioni '-' da 
parte sindacale per le conse
guenze che ne derivavano sui 
lavoratori che presentavano 
manifestazioni dermuioìogi-
che e compromissioni epati
che di natura professionale 
(da ' agenti tossici)». Nello 
stesso anno si svolse a Mille
simo un convegno che de
nunciò • energicamente • l'e
strema nocività di Ambienti 
di lavoro nei quali venivano 
usate sostanze notoriamente 
pericolose. Non "• si ; parlava 
ancora di cancro, ma che al
cuni reparti dell'ACNA fosse
ro pieni di insidie per la sa
lute degli operai era ormai 
una realtà acquisita che a-
vrebbe dovuto spingere la di
rezione a provvedimenti sol
leciti e radicali. 

Solo quando alcuni lavora
tori risultarono colpiti da 
papilloma alla " vescica e i il 
consiglio di fabbrica impose 
una prima indagine dell'isti
tuto di medicina del lavoro 
dell'università di Pavia. 
VACNA si decise a sospende
re alcune lavorazioni ad alta 
tossicità. E fu solo in seguito 
ad altre iniziative del sinda
cato che si procèdette a una 
serie «'. di ristrutturazioni £ in 
determinati 'reparti. Bisogna 
anche ricordare che da pa
recchi decenni le acque idei 
Bormida e le coltivazioni del
la vallata sono inquinate da
gli scarichi dell'ACNA. Ci so
no state lotte contadine me
morabili, inchieste giudiziarie, 
processi, ma - il problema è 
ancora sul tappeto. 
-Da anni le ammine aroma
tiche e altre' sostanze la cui 
azione cancerogena è ben no
ta non vengono più usate 
nello stabilimento di Cengio. 
Ma l'elenco dei casi di papil
loma continua ad allungarsi 
perché questo tipo di tumore 
si manifesta dopo lunghi pe
riodi. Non si tratta perciò di 
fare dell'allarmismo, affer
mano al * sindnqato. ma di 
partire dalla^j^sapevolezz^ 
di, questa realtò^per portare^ 
avanti decisamente il discor
so . sull'ambiente ', di - lavoro. 
Non c'è solo il problema del 
cancro. ? Ci -, sono le = asme 
bronchiali, le dermatiti, c'è il 
sospetto •> di ••• intossicazioni 
provocate dall'uso del mercu
rio.' La manutenzione di certi 
impianti è insufficiente e ac
cade con troppa frequenza 
che reparli concepiti per un 
certo tipo di produzione ven
gano poi utilizzati anche per 
altre, con l'aggiunta di mac-

; chinari • e con , l'impiego di 
sostanze che ; compromettono 
le . condizioni ambientali. E' 
una politica, come dicono 

•Giovanni Natalini -e Carlo 
Fracchia del. consiglio di 
fabbrica, che punta alla ridu- " 
zione dei costi sulla pelle dei 
lavoratori. - . . . : . . .. -

Con t l'accordo ' del '74 l'a
zienda si era impegnata ad at-

-, tuare un piano di rinnova-
1 mento degli impianti che pe
rò procede a rilento. L'ACNA 
promette con facilità, a paro
le è sempre disponibile, ma 
spesso le sue promesse re
stano tali, . « specie se ha 
qualche motivo per credere 
che l'iniziativa del sindacato 
non sia adeguatamente soste
nuta dalla pressione dei lavo
ratori». Per anni la tattica 
dell'ACNA è stata quella di 
far credere che l'unica alter
nativa all'inquinamento : era 
la chiusura della fabbrica. li
na parte dei lavoratori hanno 
finito con l'accettare di fatto 
la monelizzazione del rischio. 
.' Forse c'è stato anche qual
che ritardo r del • sindacato. 
Certo è. affermano ancora i 
dirigenti della • FILCEA, che 
ora si tratta di riprendere 
con forza il discorso utiliz
zando appieno la legge regio
nale sulla tutela della salute 
che entra finalmente in ap
plicazione e delega agli enti 
locali la facoltà di effettuare 
indagini, istituire i libretti di 
rischio'e i registri ambienta
li. ,.. . , . : . , . - .. ,; 

C'è slato un primo incon
tro tra sindacati. Regione e 
Comune di Cengio, nel quale 
si sono gettate le basi di una 
indagine medica tra i Imm • 
rotori, dalla quale far partire 
una serie di interrenti. Si sta 
già preparando un nuovo in
contro e intanto verranno te
nute assemblee in fabbrica 
coi tecnici della Regione per 
chiarire, da un lato la gravità 
dei rischi, dall'altra per e-
stendere la consapevolezza 
che è possibile avere una 
fabbrica «sana», nella quale 
lavorare e produrre senza 
esporsi a un pericolo terrìbi
li. . , . , 

Méntre prosegue l'indagine 
del magistrato, due tecnici 
dell'ispettorato del lavoro 
(un medico e un chimico) 
stanno compiendo all'ACNA . 
una serie di accertamenti # -
sposti dal ministero del lavo
ro. . 1. , - - . . . - . ' . . . _ • 

Piar Giorgio latti 
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Proclamate dieci ore di sciopero in tutte le aziende 
> * • r-tk 

È'* 

All'Alfa Romeo riprende la lotta 
su occupazione e futuro del gruppo 

Chiesto alla Federazione sindacale di organizzare riunioni dei delegati di tutte le fabbriche a Par
tecipazione statale - Il presidente del gruppo automobilistico Cortesi smentisce le sue dimissioni 

\n..v J-'.U •uii:!i.i ..' » . ; • .Vl»^~'iiìi'(tl- i : r a h 

- Dalli nostra redazione 
, MILANO — " Venerdì prossi

mo, giorno in cui 700 mila 
lavoratori dell'industria scen-

" deranno in sciopero generale 
. a Milano e provincia, ripren
derà anche la lotta nelle fab
briche del gruppo Alfa Ro
meo. Non . si tratta ; di una 
coincidenza casuale. Lo ha 

.deciso, il Comitato di coordi
no amento che si è riunito pres
so lo stabilimento milanese 
del Portello, presente per la 
FLM: nazionale il segretario 
Viviani. La vertenza dell'Alfa 

. — è stato detto : nel lungo 
dibattito che ha impegnato 
per un'intera giornata i dele
gati del Comitato di coordi
namento — è un pezzo impor
tante della vertenza naziona
le per un nuovo ruolo e una 
diversa e più efficiente ge« 
stione delle aziende a parte
cipazione statale. Lo sciopero 
generale dell'industria a Mi
lano segna la ripresa del mo
vimento non solo nella capi
tale lombarda ma nel Paese 
per una diversa politica eco-

. nomica; nelle fabbriche del-
; l'Alfa Romeo è giusto che 

ci sia un momento unificante 
di lotta e un punto di rife- • 
rimento per le altre vertenze" 
nelle aziende a partecipazione 
statale. • •••'*-•• -

Sono state proclamate dieci 
ore di sciopero in , tutte le 
aziende Alfa Romeo. Quattro 
ore di astensione dal lavoro 
saranno utilizzate già a par
tire * da venerdì «prossimo, 
giorno dello sciopero generale 
dell'industria a Milano. * . 
"Il ^secondo appuntamento 
per i lavoratori dell'Alfa Ro
meo è fissato verso la metà 
di settembre. Il Comitato di 
coordinamento chiede alla Fe
derazione nazionale CGIL-
CISL-UIL di organizzare al
l'Alfa Romeo di Milano, Na
poli e Livorno riunioni • dei 
delegati di tutte le aziende 
a partecipazione statale della 
Lombardia, della Campania e 
della - Toscana. L'esame dei 
risultati dell'incontro con ' il 
governo, le decisioni di lotta 
che si riterranno più oppor
tune sono gli argomenti pre
posti come base per la di
scussione di questi convegni 
regionali delle Partecipazioni 
statali. 

1 f - ' ->>• >•• " • •••-

Il terzo impegno preso dal,. 
Comitato di coordinamento 
del gruppo è di realizzare. 
allpiù, presto il convegno del-"; 
l'Alfa -Nord sull'occupazione, 
le condizioni di lavoro, le pro
spettive produttive, convegno 
a cui saranno chiamati a par
tecipare, con i lavoratori, an
che le . forze politiche e so-
'ciali. " < .->.. .:••••••' 

Nella riunione del Comitato 
di coordinamento • dell'Alfa 
Romeo due sono stati gli ar
gomenti maggiormente di
scussi: l'andamento delle 

« trattative, che finora è giudi
cato del tutto deludente per 
i ritardi della direzione nel 
dare risposte chiare ai diver
si punti della piattaforma e 
la situazione del gruppo, con 
particolare attenzione alla si
tuazione dell'Alfa Sud. 

Nel documento conclusivo 
si denuncia il tentativo di far 
ricadere sui lavoratori e sul 
sindacato la responsabilità 
della situazione grave dell'Al
fa Sud per coprire responsa
bilità che sono della direzio
ne e per giustificare cosi una 
risposta ai problemi del grup
po solo in termini di attacco 

all'occupazione, alf', potere e 
alle coedizioni delt lavoratori 
in fabbrica «senia nessuna 
capaci^ di prospettare''scelte 
legate ai problemi di un di
verso sviluppo del Paese ». 
Nel documento del Comitato 
di coordinamento si fanno pa
recchi esempi di decisioni uni
laterali dell'Alfa che vanno 
in direzione del decentramen
to della produzione, che con
fermano mancanze di orien
tamenti precisi nei settori di
versificati o « manifestazioni 
singolari di inefficienza dire
zionale e gestionale — dicono 
i sindacati — soprattutto al
l'Alfa Sud, manifestazioni di 
inefficienza che mal nascon
dono negative volontà sul fu
turo di questo stabilimento». 
• Intanto il presidente dell'Al
fa, Gaetano Cortesi, ha smen
tito di avere intenzione di 
dimettersi. La notizia era con
tenuta in un articolo, diffuso 
ieri, * che comparirà"* sul
l'Espresso. L'Alfa non è l'uni
ca grande azienda che, alla 
ripresa del lavoro, riallaccia 
le fila della vertenza di grup
po. E' di : ieri la decisione 
del gruppo Philips di, procla

mare 12 ore di sciopero da. 
attuare entro .la fine del me} 
se. La Magneti ''Marélli ' hai 
scioperato ieri per un'ora irj 
coincidenza con un incontra^ 
con la direzione. Il Comitato 
di coordinamento del gruppo 
De Tomaso, che si è riunito 
ieri a Milano, al di là della 
partecipazione allo * sciopero 
generale dell'industria di ve
nerdì, ha deciso di convocare 
tutti i delegati delle fabbri
che controllate dall'industria
le italo-americano per il 17 
settembre prossimo. Il mini
stro dell'industria deve inter
venire. Dopo 60 ore di scio
pero, l'industriale italo-ameri
cano non ha ancora iniziato 
le trattative, mentre è cadu
ta una cortina di fumo sul
l'utilizzazione del denaro pub
blico destinato • all'attuazione 
degli accordi sottoscritti per 
la Nuova Innocenti e per la 
Maserati, con il rischio che 
i finanziamenti della GEPI, 
anziché avviare i piani di di
versificazione produttiva pre
visti nelle due fabbriche, ven
gano spesi per tutt'altro 

Bianca Mazzoni 

'.nuttìiii.ùiii. 
. .1 , ' • • ! ' Barre ha chiesto l'intervento del governo italiano 

Montefibre - Francia: un affare di stato 
La fabbrica condannata a morte - Chiesta dal governo francese la modifica delle decisioni del gran
de gruppo - Se ciò non avverrà saranno tratte « tutte le eventuali conseguenze » -La crisi tessile 

Prevalgono 
le vendite 
MILANO — Vendite di rea
lizzo, soprattutto su alcuni 
valori di largo mercato, han
no ieri dominato le contrat
tazioni di borsa determinan
do un nuovo ribasso • della 
quota azionaria. Vendono gli 
speculatori per alleggerire le 
proprie posizioni che presen
tano più ampi margini di uti
li, dato che dall'inizio del ci
clo di settembre si è avuto 
un rialzo medio notevole atr 
torno al 14 per cento. E ven
dono allo scoperto anche gli 
speculatori che giocano al ri
basso favoriti dalla abolizio
ne della delibera 32 senza che 
siano state predisposte dalla 
CONSOB provvedimenti al
ternativi, per limitare « gli 
eccessi speculativi ». Fra i va
lori à largo mercato le Im
mobiliari Roma perdono il 4 
per cento, le IFI-FIAT circa 
il 2 per cento. Montedison e 
Fiat privilegiate 1*1.2 per cen
to, mentre più contenute ri
sultano le perdite di Assicu
razioni Generali. Fiat ordina
rie, e Viscosa. ••-'./-

In una intervista al GR1, il 
compagno on. D'Alema. pre
sidente della commissione 
Finanza e Tesoro della Ca
mera. è intervenuto sui pro
blemi della borsa. Dopo aver 
affermato che tutte le cause 
della crisi della borsa resta
no in piedi. D'Alema si sof
ferma sul recente risveglio 
del mercato. Giudicato «uti
le >-l'abolizione della delìbera 
32. egli afferma: « Ritengo 
che nel nostro paese chi va 
in borsa per una attività 
speculativa sia al rialzo che 
al ribasso, debba, come in 
altri paesi, versare un depo
sito del 25 per cento del va
lore dei titoli». «Mi sembra 
pure importante — ha ag
giunto D'Alema — al fine di 
combattere l'avventurismo in 
borsa, che sia più nettamente 
regolamentata la funzione 
degli agenti di cambio». D'A
lema si è poi soffermato sui 
recenti provvedimenti del go
verno. che dovranno essere 
esaminati dal parlamento, sia 
sulle modifiche alla legge sul
la CONSOB (per la quale vi 
è anche un progetto del PCI) 
sia sulle agevolazioni per i 
redditi azionari. Per quanto 
riguarda questo secondo 
provvedimento. D'Alema ha 
dichiarato che esso «non so
lo troverà degli ostacoli, ma 
ai dovrà discutere parecchio 
sul fatto (e qui credo che 
abbia ragione l'on. Spaventa) 
che bisogna che riconducia-
mo tutti i redditi del capitale 
sullo stesso piano per ciò che 
riguarda il trattamento fisca
le », allo scopo di eliminare 
via ria le agevolazioni ad e-
sempio sui depositi bancari, 
suOe obbligazioni e cosi via. 
E più avanti ha aggiunto di 
temere che la «CedoUre sec
ca, cosi come altre misure, 
vadano contro il principio 
«Ma progressività». • 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il governo fran
cese ha chiesto ufficialmente 
a quello italiano di «interve
nire efficacemente per modi
ficare il comportamento dei 
dirigenti della Montefibre-
Francia», la moderna fabbri
ca fessile di $>tfP$$l&3jlèlla 
Montedison . SPBPSTO JUlJr a 

i-morie per ragiasfc^aaaaani-
che, col conseguente licenzia
mento dei suoi 1.039 dipen
denti. Il ministro degli esteri 
De ' Guirigaud e il ministro 
del lavoro Beullac hanno in 
effetti ricevuto ieri mattina 
l'ambasciatore - d'Italia Mal
fatti per ricordargli che i re
sponsabili - italiani non pote
vano disinteressarsi della sor
te • della Montefibre-Francia; 
che essi dovevano ricercare 
una soluzione alle difficoltà 
economiche " dell'impresa - te
nendo conto dei problemi so
ciali ed umani che la chiu
sura della fabbrica di Saint 
Nabord creerebbe nella ' re
gione (Vosgi). E. con asprez
za militare, è stato aggiunto 
che il governo francese, qua
lora la Montedison mantenes
se i suoi progetti attuali, si 
vedrebbe costretto «a trarne 
tutte - le • eventuali • conse
guenze». . . ."y '*•".;, -

Il problema della Montefi

bre-Francia è grave: fabbrica 
di punta nella produzione di 
filati sintetici, essa è entrata 
in crisi con la crisi del pe
trolio dopo aver • conosciuto 
un periodo di splendore e di 
espansione agli inizi degli an
ni 70. Oggi, nel quadro della 
crisi ' '' • generale - dell'indu
stria tessile francese (soltan
to'nei Vosgi il'settore ha sop-

: -presso ii 23 .mila posti di, lavo
ro negli ultimi venti -anni) 
e in quello della 'ristruttura
zione della casa-madre italia
na, la Montefibre-Francia è 
sull'orlo del fallimento. Il che 
vuol dire non soltanto la di
soccupazione per oltre mille 
dipendenti, ' ma circa undici
mila salariati (secondo il « Fi
garo») indirettamente colpiti 
nel raggio di una trentina di 
chilometri attorno - alla fab
brica. '.̂ -.̂  ™ *i ;> :̂  £i :ir- -. t 

• • A queste cifre, e per spie
gare l'asprezza dell'interven
to governativo francese, va 
aggiunto che, come per il vi
no e le calzature, la Fran
cia è da molti anni sulla di
fensiva di fronte alla concor
renza dei prodotti tessili ita
liani. concorrenza sempre me
no sopportabile da una indu
stria che produce a costi più 
elevati e che oggi lamenta un 
declino pauroso, decine di mi
gliaia di disoccupati e una 

prospettiva oscura. 1 ; r 
• Detto questo è chiaro che 
la • Montedison si trova da
vanti > ad una situazione ' pe
sante che è diventata « un, 
affare di stato» (come ricor
da ancora il « Figaro » com
mentando la decisione di Bar
re • di " intervenire • presso ' il 
governo, italiano) nella misu
ra in''dui* lo' stato 'italiano ha 
una grossa responsabilità, nel
la quesHdnè,aèìhAìgranae°mùì':-' 
tinazionale italiana. « Se la 
Montedison deve chiudere la 
fabbrica di Saint Nabord — 
scrive il quotidiano conser
vatore che sembra prendersi 
una sorta di rivincita nazio
nale — essa deve sopportar
ne il costo sociale. La Monte
dison può pagare e deve pa
gare, cioè sopportare il costo 
della propria imprevidenza». 

-•- Ci avrebber fatto - piacere 
leggere identiche frasi di fuo
co — da parte del « Figaro » 
— sui capitalisti francesi che 
hanno messo sul lastrico, in 
questi ultimi anni, • decine. di 
migliaia di lavoratori france
si. Ma il problema non è 
questo. Il problema è di sal
vare una fabbrica modernis
sima in dissesto. Lunedi sera 
i lavoratori di Saint Nabord 
hanno costretto il direttore 
della fabbrica. Casali, ad un 
negoziato notturno che l'inte

ressato ' ha qualificato « se
questro di .persona ». I sin
dacati esigevano dal diretto
re che la discussione prose
guisse fino alla consegna di 
600 tonnellate di prodotti pe
troliferi destinati a permette
re il proseguimento dell'atti
vità dell'imprésa. Casali sug
gerisce invece, come piano 

' di salvataggio,- il ' Vlicenzia
mento tecnicpt». di. 610 . per-
ŝone e il manteniménto 81 ' 429 

altre ad orario ridotto a 20 
ore settimanali. 

Il problema della vita o 
della morte della Montefibre-
Francia. capace di produrre 
2.200 tonnellate di filato sinte
tico al mese, rimane ' tutta
via globale, cioè va al di là 
di misure congiunturali o par-. 
zia'li. I sindacati propongono 
il passaggio ' della fabbrica 
sotto il controllo di un grup
po -.- chimico - nazionalizzato' 
(per esempio la sezione chi
mica dei Charbonnages de, 
France) ma lo stato france-! 
se, che ha ben altri guai da 
risolvere r in questo cam
po, non ha nessuna intenzione 
di assumersi un tale onere. 
Di qui l'appello al governo 
italiano perché intervenga 
presso la MontediMQf còl pe
so della sua autorità politica 
e finanziaria. '-;• /'& 'M'?r • - : 

CONTINUA NELL'ISOLA LA MOBILITAZIONE A DIFESA DELLE MINIERE 

La Giunta sarda rifiuta l'ipotesi Eni 
Un incontro dell'on. Soddu con i sindaci - Presa di posizione della Federa
zione comunista del Sulcis-Iglesiente - Non ancora note le proposte delFIRI 

ROMA — Il comitato di presi
denza dell'IRI ha disposto 
alcuni aggiustamenti al pia
no preparato per la sistema
zione delle aziende siderurgi
che ex Egam e. di conseguen
za. il testo della relazione non 
è stato trasmesso ieri al mi
nistro Bisaglia ma gli sarà 
inviato oggi. Non si sono avu
te. perciò, notizie ufficiali sul 
contenuto delle*decisioni pre
se dall'IRI sulla sorte di buo
na parte delle imprese del di
sciolto ente minerario e me
tallurgico. 

La polemica su questa sor
te è destinata, come già si è 
avuto modo di rilevare, ad al
largarsi. I sindacati, si sa. 
hanno espresso posizioni mol
to critiche: dopo la nota con
giunta delle segreterie della 
Federazione e dei sindacati di 
categoria interessati, ieri Mi
chele Magno, segretario na

zionale della FULC ha con
fermato che « la presentazio
ne da parte dell'EM del pia
no di ristrutturazione del set
tore minerario metallurgico 
rappresenta un tentativo gra
vissimo di infliggere un colpo 
mortale ad un settore di im
portanza strategica per la 
economia nazionale*. Magno 
ha anche aggiunto che « non 
ci sembra sia questo un esem
pio corretto dì politica meri
dionalistica e dì sana ricon
versione industriale » ed ha 
polemizzato con « t falsi cri
teri di economicità che han
no presieduto alla elaborazio
ne del piano Eni ». -

•̂  I sindacati hanno ripetuto 
ieri in un incontro presso il 
ministero delle Partecipazio
ni statali le loro riserve sulle 
proposte per il settore mine
rario metallurgico ex Egam. 
Secondo il professor Fiacca-

fin breve* 
• NUOVO PRESIDENTE ALL'ITAUMPIANTI 

Il consigliò di aiuninistraaione de f l l f timnianti (gruppo 
Pmsider), riunitosi lari a Roma, ha nominato presidente 
della società Romolo Arena, direttore centrale dell'IRI. Sono 
stati inoltre nominati vice preaWentt Luigi i r Agostini, diret
tore generale della Finmeceantca, e Luden Stcourl, che 
conserva la carica di amministratore delegato. 

D TRATTATIVE CONTRATTO LAVORATORI CASSA 
Instano oggi le trattative ' tra l'amministri itone della 

Cassa per il Messoatomo • i sindaca*! par il contratto di 
lavoro dal 

vento, che alla riunione rap
presentava l'Eni, questo ulti
mo ha tenuto conto « delle t-
stanze fondamentali emerse 
dai precedenti incontri, in par
ticolare per quanto riguarda 
la ricerca mineraria e la po
litica degli approvvigionamen
ti». Il sottosegretario Castel
li ha preso atto del disaccor
do dei sindacati ed ha assi
curato che. il ministro Bisa
glia €darà corso alle consul
tazioni con le organizzazioni 
sindacali previste dalla legge 
di scioglimento dell'Egam ». 

Intanto, in Sardegna, men
tre continua nei bacini mine
rari la vigilanza e la lotta 
delle popolazioni impegnate. 
insieme ai ' minatoli ed ai 
metalmeccanici delle aziende 
ex Egam, a tutelare la pro
spettiva di sviluppo di questo 
importante settore industria
le il presidente della giunta 
regionale, onorevole Pietro 
Soddu unitamente all'assesso
re all'industria onorevole Gin 
nami, ha ricevuto i sindaci 
ed i presidenti dei compren
sori del Sulcis-Iglesiente-Gu-
spinese. 

Il presidente della giunta 
ha comunicato agli ammini
stratori locali la volontà cel
la Regione sarda di rifiutare 
un piano (quello apprestato 
dalTENI) che contraddice 
non solo alle aspettative dei 
minatori e delle popolazioni 
di una vasta sona dell'isola, 
ma più in generale si pone 
contro lo spirito del piano re
gionale di sviluppo. Questo 
ultimo — ha concluse l'ono

revole Soddu — è d'altra par
te la attuazione della legge 
per la rinascita sarda che 
prevede la localizzazione in 
Sardegna di una base inte
grata minerario metal'.urgica-
manifatturiera-energetica. 

Si è anche riunito il comi
tato direttivo della federa
zione comunista : del Sulcis-
Iglesiente, con la partecipa
zione della segreteria regio
nale del PCI. che ha definito 
le proposte avanzate dall'Eni 
« non coerenti con U decre
to di soppressione dell'Egam 
e contrarie agli interessi del 
Paese». 
< Tali proposte appaiono ispi

rate a " criteri * meramente 
aziendalistici e non configu
rano un organico programma 
di sviluppo del comparto mi-
nerario-meUllurgico. 

I comunisti del Sukis-Igle-
siente riaffermano quindi la 
validità del progetto di svi
luppo elaborato dalla Regione 
sarda, che prevede uno stan
ziamento di 274 miliardi in 
cinque anni, il raggiungimen
to del pareggio economico e 
1.310 nuovi posti di lavoro. 
La mancata realizzazione di 
questi obiettivi non solo li
quiderebbe le possibilità di 
sviluppo del comparto piom, 
bo-xinco, ma rappresentereb
be altresì un grave colpo alla 
politica di programmaziooe 
della regione sarda ed alla 
stessa autonomia regionale. 

n P O ha richiamato i la
voratori e le popoUxiani del
le sene minerarie ad una lot
ta ferma e responsabile. -

Alcune considtrozioni sul documento presentoto dol ministro Marwa ; 
]•':• '.'_ .'.'•. ~ — ; -— ; : =——e • l 

Calò produttivo^ GEE i 
e piano agro -alimentare 
\ Complice il maltempo, H prodotto lordo vendibile può scendere del 4% rispetto al 

1976 — Dati da aggiornare — L'ingresso nel Mec dei Paesi del 'bacino mediterraneo 

; I 

&" : 
i "• 

ROMA — Circa un mese e 
mezzo fa il ministro dell'Agri
coltura ha presentato le « in
dicazioni . per un piano agri-
colo-alimentare » " sulle ' quali 
ha chiesto che si aprisse un 
dibattito annunciando anche 
l'intenzione di organizzare un 
convegno. Il piano — dice 
Marcora — « non è un docu
mento definitivo » ed è « aper
to alle critiche ed alle pro
poste alternative ». E' tempo 
ormai, ci pare, che il dibat
tito « esca all'aperto » e di
venti davvero pubblico. Per 
questo è opportuno che il con
vegno annunciato diventi un 
fatto concreto. ;\ *'*/': v 

La ' nostra '•' agricoltura ha 
urgente bisogno di rapidi è 
incisivi indirizzi concreti. Nel
le ultime settimane, alle ca
renze antiche e strutturali si 
sono aggiunti i danni del mal
tempo. Nel solo Piemonte — 
e si tratta dei primi, appros
simativi calcoli — i danni 
ammonterebbero a 150 miliar
di. In Liguria il maltempo 
ha distrutto le colture pre
giate e più redditizie. Colture 
allagate e danni ingenti si 
segnalano anche in Lombar
dia. t Veneto, Friuli. Emilia-
Romagna. Toscana. Puglia e 
Campania. 

Le previsioni che parlavano 
di uri calo produttivo globale 
della nostra agricoltura sono 
ormai destinate ad avverar
si: è probabile che il calo 
della produzione lorda vendi
bile tocchi il 4 per cento sul 
'76. ; anno in cui si registrò 
una diminuzione sul '75 pari 
al 2 per cento. ., 

L'obiettivo fondamentale 
del piano deve essere quello 
di aumentare il prodotto lordo 
vendibile del 2,5 per cento 
(a partire dal '78) rispetto 
al 1975. Il che significa che 
sul '76 e sul '77 l'incremento 
si aggirerebbe intorno al 6-8 
per cento. E' una previsione 
realistica? E' necessario in
tanto che gli organi tecnici 
del ministero procedano ad 
una verifica puntuale dello 
stato ' degli impianti e delle 
colture dopo l'ondata del mal
tempo verificando in primo 
luogo se gli effetti negativi 
delle' ' avversità atmosferiche 
sono tali da prolungarsi nei 
prossimi anni. Da questo pun
to di vista il piano di Mar
cora si presenta inadeguato 
rispetto alla realtà. Va. in
somma. aggiornato. 
• Il piano si propone un au
mento quantitativo della pro
duzione zootecnica (compre
sa la base alimentare del set
tore, ' i foraggi cioè) • ed è 
leggermente espansivo per i 
semi oleosi. Dovrebbe aumen
tare e migliorare anche la 
produzione ortofrutticola. Per 
questo ' comparto si prevede 
una riduzione " dell'estensione 
coltivata: per il pomodoro gli 
ettari coltivati passeranno da 
110 mila a 90 mila; per l'or-
tof rutta il passaggio è da 440 
mila ettari a 418 mila; per 
le serre si prevede un incre
mento da 10 a 12 mila ettari. 
L'aumento della produzione 

— secondò il piano — si avrà 
per interventi migliorativi su
gli impianti. L'obiettivo che 
si vuole perseguire è di au
mentare la produzione zootec
nica e dei mangimi e di qua
lificare le colture che produ
cono per l'esportazione. E' 
un'impostazione questa che 
«guarda» al Nord, perchè è 
qui che è concentrato il gros
so della produzione zootecni
ca. D'altro canto, la riduzio
ne dell'estensione coltivata ad 
ortofrutta (anche in presenza 
di uno sforzo per i migliora
menti qualitativi) colpirebbe 
l'occupazione nel Mezzogior
no: si tratta di riflessi nega
tivi che non possono essere 
compensati dall'incremento 
dell'estensione dedicata alla 
zootecnia e alle foraggere. -

Le « indicazioni per un pia
no agricoto-ahmentare » ela
borate dal ministero tengono 
conto del fatto che l'Italia 
si muove nella sfera del Mer
cato comune e dei suoi « vin
coli e condizionamenti». La 
conclusione che se ne trae 
è però che « non si può chie
dere una rinegoziazione della 
politica agricola comune, che 
sarebbe destinata a rimanere 
iniziatica sterile di •• risultati. 
ma si tratta di mandare 
oranti linee e proposte rien
tranti in una strategia glo
bale*. Eppure ora. come mai 
forse in passato, la situazione 
si presenta favorevole per il 
nostro Paese e per il nostro 
governo per chiedere la re
visione della politica agricola 
della CEE. 

E questo per tre motivi. 
Intanto la Camera ha appro
vato nei mesi scorsi una mo
zione — accettata poi dal go
verno — con la quale si trac
ciavano le linee per una ri
negoziazione della politica co
munitaria. E' evidente che 
il piano di Marcora contrad
dice quanto sostenuto in que
sto documento del Parlamen
to sul quale il governo si è 
impegnato ad operare. 

Secondo motivo: oggi l'Ita. 
Uà non è più il solo Paese 
a chiedere la revisione. In 
questo senso si muovono an-
che llngmMerra • la Germa

nia, anche se non - chiedono 
la stessa revisione. >. ^ .A^ 

Terzo motivo: l'allargamen
to della CEE ai Paesi del ba
cino mediterraneo. L'ingres
so di ' Grecia, Portogallo e 
Spagna — che appare pros
simo — * pone la Comunità, 
in una nuova dimensione non 
fosse altro che per il riequi
librio delle aree geografiche. 
C'è il rischio che l'Italia pa
ghi, per così dire, le spese di 

'questo allargamento a causa 
dei nostri costi di produzione 
e per la non brillante capa
cità di concorrenza dei nostri 
prodotti sui mercati comuni
tari. E' un rischio che si 
può evitare dando il via ad 
un nuovo tipo di ' politica di 
sviluppo dell'agricoltura e 
dell'economia del Mezzogior
no. E di questo il piano deve 
tener " conto. ' Pensiamo. ' per 
esempio, ai larghissimi mar
gini che si presentano in tut
ta l'Europa per il vino e per, 
l'ortofrutta (produzione pre
minentemente mediterranea). 

Non crediamo sia produt
tivo : per • l'Italia sopportare 
una « guerra fra poveri » con 
gli altri paesi del bacino. E' 
necessario invece " costruire 
con gli stessi una piattaforma' 
unitaria per la promozione e 
l'incrementò della vendita, dei 
prodotti .>' mediterranei sui 
mercati europei. 

Giuseppe F. Mennella 

. Nel corso degli. incontri a. Roma 

; La Calabria conferma 
il « no » airitavià v ! 

La delegazione ricevuta da Ruffìni e da Libertini 
• •>•-• • '^• '• ; - : ' ' > ' ' ^ ; ^ ?T:\v.-:;-

poi avuto un incontro con il 
compagno Lucio Libertini, Il 
presidente della Commissione 
Trasporti ha ribadito . l'esi
genza di «concludere rapida
mente la vicenda dplle con
venzioni aeree per evitare pa
ralisi e difficoltà nella stessa 
politica degli investimenti ». 
Per quanto riguarda l'Itavla, 
Libertini ha sostenuto che la 
stessa « deve • entro alcuni 
giorni accettare la proposta 
del ministro e dimostrare la 
sua adeguatezza tecnica • e 
finanziaria al nuovi compiti: 
se non lo facesse la conces
sione relativa dovrebbe passa
re all'AUtalla la quale in que
sta eventualità è pronta alla 
surroga ». . . • • -;' 

L'assemblea degli azionisti 
dell'Itavià si " riunirà 11 19 
settembre: ••••• ••'•?. .." 

- Libertini ha confermato. 
Infine, che la Commissione si 
riunirà entro.il mese per a-
scoltere una'relazlonè del mi
nistro ed ha invitato la dele
gazione ad un nuovo Incon
tro nel giorni precedenti la 
riunione. 

ROMA — Si sono conclusi tra 
lunedi e ieri gli incontri del
la delegazione dello Regione 
Calabria e dei sindacati con 
il ministro dei Traspor-M Ruf-. 
fini e con il presidente della • 
decima commissione deila ? 
Camera,. Lucio Libertini. In 
discussione i problemi solle
vati dopo il passaggio delle 
linee Milano Reggio C. e Ro
ma-Reggio C. doll'Atl (grup
po Alitalla) all'Itavia (com
pagnia privata) previsto dal 
nuovo schema delle conces
sioni aeree approntato dal 
ministero. ••- r 
1:1 I rappresentanti della Ca
labria (erano presenti la Re
gione, il Comune e la Provin
cia di Reggio, i partiti demo
cratici e i sindacati provin
ciali) hanno ribadito ii rifiu
to del passaggio di gestione 
delle linee ed hanno annun
ciato che compiranno « tutti 
i passi necessari presso la. 
Presidenza del Consiglio per 
ottenere • la revisione - della 
concessione ». n ministro, dal 
canto suo. si è impegnato a 
prospettare queste posizioni 
nel corso dell'iter ammini
strativo delle convenzioni. 

La delegazione calabrese ha 

Su straordinario, trasferta e diaria 

Lungo incontro per definire 
l'intesa governo - ferrovieri 

L'accordo del luglio scorso - Gli autonomi continuano a.minac-
«are scioperi in caso di mancato accoglimento della loro richiesta 

ROMA — L'incontro sindaca
ti-governo per la definizione 
dell'intesa , già raggiunta nel 
luglio scorso per i ferrovieri 
su straordinario, trasferte e 
diarie è iniziato ieri a palaz
zo Vidoni a Roma a tarda se
ra. Era • ancora in corso al 
momento di andare in mac
china. La riunione fra i rap
presentanti della Federazione 
CGIL. CISL, UIL. i sindacati 
unitari -.; di categoria - (SFI, 
SAUFI e SIUF) e i rappre
sentanti del governo è .stato • 
preceduto ieri mattina da un 
e summit » cui hanno preso 
parte a Palazzo Chigi il pre
sidente del Consiglio Andreot-
ti, i ministri del Tesoro Stam- : 
mati e dei Trasporti Ruffi-
ni e i sottosegretari ' Degan 
e Bressani, per un esame 
complessivo dei problemi og
getto del confronto di Palazzo 
Vidoni. •-:• ; . ,,.-•-/.• ' ;; -
• Le organizzazioni sindacali 
unitarie prima dell'inizio del
l'incontro hanno ribadito che 
scopo dello stesso doveva es
sere la definizione di alcune 
questioni tecniche marginali 
rimaste in sospeso nella trat
tativa di luglio e di ratificare 
l'intesa.con l'impegno del go
verno a predisporre nella se
duta di domani del Consiglio 
dei, ministri - i relativi dise
gni di legge da trasmettere 
subito al parlamento per una 

sollecita approvazione. 
-• All'incontro hanno parteci-, 
pato i segretari confederali 
Giovannini (CGIL), Ciancagli-
ni (CISL) e Bugli (UIL). i se
gretari ;-"- generali • dei ~ sin
dacati di categoria ' Mezza
notte (SFI), Bianchini (SAU
FI) e Salerno (SIUF) e, per t 

• il • ' governo, • i - sottosegretari ' 
Bressani (Presidenza del Con
siglio),. Abis " (Tesoro) ' e De
gan (Trasporti). • - , v : 

I problemi sul tappeto, co
me abbiamo detto, riguarda
no Io straordinario e cioè la 
sua regolamentazione con la 
eliminazione della forfettiz-
zazione e la fissazione dei li
miti massimi. l'indennità di 
trasferta (determinata • su 
quattro fasce di gruppi di 
qualifiche) e la diaria per.il 
personale viaggiante e di mac
china. Su tutti questi punti. 
come sulle festività soppres
se, è stata raggiunta in luglio 
una intesa di massima che 
i ferrovieri nella stragrande 
maggioranza hanno approva
to. • . • 

Dopo la riunione fra sinda
cati unitari e governo era in 
programma un incontro dei 
rappresentanti governativi con 
i dirigenti dell'organizzazione 
autonoma - FISAFS i - quali 
ancora < una volta. han
no minacciato di far ricorso 
ad altre agitazioni in caso 

di mancato accoglimento della 
loro richiesta. 

Dopo quasi cinque ore ' di 
trattative non si era registra
ta. comunque, alcuna sostan
ziale schiarita per la verten
za. La delegazione del gover
no, dopo essersi trattenuta a 
lungo con i sindacati confe
derali si è incontrata, come 
abbiamo detto, anche con gli 
autonomi della FISAFS per 
circa un'ora e mezza. In una 
pausa delle trattative il sot
tosegretario Bressani ha di
chiarato che l'accordo di lu
glio « rimane valido »: solo 
— ha detto — Io abbiamo svi
luppato per raccordarlo con 
tutto il settore del pubblico 
impiega*. 

Questo sembra essere sulla 
base dei- commenti rilasciati 
dai rappresentanti dei sinda
cati unitari il nodo centrale 
della trattativa. Sull'andamen
to della vertenza il sottose
gretario Abis si è detto da 
parte sua ottimista esprimen
do la convinzione che questa 
possa essere conclusa < alme
no con i sindacati confederali». 

Mentre la • delegazione - del 
Governo si incontrava con gli 
autonomi i dirigenti sindacali 
dello SFI-SAUFI-SIUF si sono 
riuniti con gli altri rappresen
tanti dei sindacati unitari per 
un esame degli sviluppi del 
confronto con il Governo. 

Elevate le riserve della Banca d'Italia 

Rimborsati 500 milioni di dollari 
del prestito tedesco all'Italia 

Il mutamento di tendenza nella posizione della lira 

ROMA — La Banca d'Italia 
verserà oggi alla banca cen
trale della Germania federa
le 500 milioni di dollari, pri
ma quota del prestito di 2 
miliardi di dollari sinora pen
dente. Col rimborso la Ban
ca d'Italia « libera » una quo
ta corrispondente dell'oro da
to in garanzia del prestito 
e che ha ' sul • mercato una 
quotazione ; (148 ' dollari per 
oncia) superiore a quella cal
colata per il prestito. In lu
glio la Banca d'Italia aveva 
rimborsato 800 milioni di dol
lari al Fondo monetario li
berando. in questo caso, una 
disponibilità di credito futura 
trattandosi della linea norma
le proporzionale alla quota 
italiana nel FMI. Le riserve 
totali della Banca d'Italia, oro 
e valuta, ammontano ora a 
circa 16 miliardi di dollari. 

TENDENZE — La rapida 
inversione che si è creata 
In pochi mesi nella posizione 
valutaria dell'Inghilterra e 
dell'Italia, sia pure in pro
porzioni e con cause in parte 
differenti, ha sorpreso tutti 
coloro che sono abituati a fa

re previsioni basandole sulla 
semplice riproduzione di si
tuazioni passate. Le valuta
zioni del ristabilimento di un 
minimo dì solidità nel cam
bio valutario non tiene conto. 
fra l'altro, che la situazione 
può invertirsi in modo altret
tanto rapido in quanto resta 
intatta la possibilità di imba
stire colossali speculazioni in
ternazionali sui movimenti di 
capitali che defraudano let
teralmente un paese dei mez
zi di investimento. 

In Inghilterra l'aumento 
delle riserve ha innestato su
bito una polemica sulla pos
sibilità di eliminare ì control
li valutari. Lo reclamano gli 
operatori finanziari ma. die
tro di essi, anche quelle so
cietà multinazionali che ve
dono di fatto agevolata la 
loro espansione all'estero dal
la possibilità di effettuare in
vestimenti fuori-casa con ga
ranzia a spese del pubblico: 
a questo servirebbe l'elevata 
riserva della banca centrale. 
• Spinte in questo senso, sia 
pure non espresse in modo 
altrettanto : aperto, esistono 

anche in Italia. Le richieste 
di ingenti crediti all'esporta
zione, garanzie speciali, as
sunzione di rìschi di cambio 
da parte dello Stato, emis
sione di prestiti sull'estero 
ecc. hanno alle spalle una 
volontà di utilizzare la «co
pertura » finanziaria che la 
banca centrale dà alla posi
zione internazionale per au
mentare - gli investimenti al
l'estero. Inoltre si chiede, per 
motivi più spiccioli, un al
largamento di fatto dei con
trolli sui movimenti di capi
tale, non potendo abrogare 
di diritto la legge n. 159 che 
penalizza i reati valutari. At
traverso queste esportazioni 
di capitali passa, poi, una 
parte delle evasioni fiscali sui 
profitti - societari, divenuta 
pressoché totale.. - > 

• • ' • 
RIUNIONI FMI - Il 26 

settembre si terrà a Washing
ton l'assemblea annuale del 
Fondo monetario internazio
nale; sarà preceduta da una 
riunione «a sette» dei prin
cipali paesi industriali. : <-% 

i ; 
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pòrte del Festival 
' • v i ; 0 , 

Interviste-lampo al pubblico sulle origini del PCI - Che cosa sanno di Antonio Gramsci - Più informati i giova
nissimi e gii anziani - Le lacune della istituzione scolastica e la ricerca individuale - Insegnamenti sempre attuali 

MODENA — Una parte della città del Festival ripresa dall'alto con i visitatori che sostano 
davanti ai padiglioni o che affollano la pista centrale dell'autodromo. v: 

• Dalla nostra redazione 
MODENA — « Chi era Gram
sci? »: è la prima di" una se
rie di domande sulla vita e 
le opere del fondatore del no
stro partito rivolte ai visita
tori del " Festival, all'ingres
so della via Emilia, mentre 
nella sala delle conferenze 
si parlava di Gramsci e del 
problema • dell'egemonia del
ia classe operaia, del rappor
to tra governanti e governa
ti. Il primo incontro è con 
una bambina . di undici ! anni 
di Mirandola: Valeria, prima 
media. i È' stato un famoso 
uomo politico, non so altro di 
lui...*. La sua compagna. En
rica, dodici anni, seconda me
dia. pure di Mirandola, a 
sua volta risponde:" « La pri
ma volta ne ho sentito parla
re a scuola... soltanto un bre
ve accenno... so che c'è una 
strada intitolata al suo ho
me ». Le rispettive madri non 
sanno ». nulla : del personaggio ' 
politico, della sua aziono, del
la sua ' morte, •; e chiedono: 
e Dove possiamo comprare uh 
libro che parli di lui? ». 

Fra il pubblico del Festival, 
numerosissimo anche •' lunedì 
sera, c'è una studentessa uni
versitaria di Matera, Emi, di 

diciannove anni, al secondo 
anno di ' scienza - biologiche. 
« Nessuno, soprattutto a setto- ' 
la, mi ha parlato di Gramsci. 
Il suo nome l'ho appreso, an
ni fa, da amici ». 

'. Marco, dodici anni, di Mo
dena •- città, seconda media. ' 
Ha invece risposte prontissi
me. vivaci, complete.«Ha fon
dato il PC d'Italia*. Sbaglia 
solo la data: «Nel 1924. L'han 
no fatto morire in carcere 
nel ,'37*. Chi? — dice — «i 
fascisti. Non volevano che 
passassero le. sue idee, quel
le dei lavoratori ». 

Chi ti ha parlato, la prima 

volta, di Gramsci? tL'inse-
gnante di storia, lo scorso 
anno » . . . 
. Gisella, • quindici anni, pri

ma media superiore, modene
se. *Di Gramsci, della sua 
azione e della sua opera, mi 
ha parlato, per primo, mio 
padre... poi se n'è parlato a 
scuola, anche se brevemente*. 
Il padre è un operaio delle 
Fonderie Riunite. Nella bi
blioteca di casa conserva ope
re dei nostri due dirigenti 
scomparsi. 

« Di lui ho letto l'Albero del 
Riccio. So che ha fondato il 
PC nel '21, a Livorno, dopo 

Venerdì il Convegno 
su Regioni e autonomie 
' « Costruire lo Stato delle autonomie »: questo il tema del 
convegno nazionale che si terrà a Modena venerdì 9 settembre 
(con inizio alle ore 9 nella sala della Camera di Commercio 
di via Ganaceto). • - - , , . 

" . . I-lavori saranno aperti da due relazioni: quella del com
pagno Rubes " Triva sul tema « Le Regioni dopo la 382 » 

"e quella del compagno Enzo Modica su «Il nuovo ordina
mento delle autonomie locali ». Il dibattito, cui sono invitati 
i dirigenti del partito e i pubblici amministratori, si svolgerà 
sotto la presidenza del compagno Guido Fanti e sarà concluso 
dal compagno Armando Cossutta, membro della direzione e 
responsabile della sezione Regioni e autonomie locali. 

U n a vetrina còri òttpnìila titoli 
L'esposizione, allestita dalla Libreria Rinascita, non ha uguali nella storia dell'editoria - Domenica scorsa 
cinquemila visitatori, ognuno dei quali ha acquistato almeno un libro - Nei primi giorni della eccezionale ini
ziativa esaurite « Le lettere dal carcere » di Antonio Gramsci e « Una scelta di vita » di Giorgio Amendola 

- Dalla nostra redazione ; 
MODENA — Una : « vetri
na» di quasi ottomila titoli, 
una superficie di esposizione 
di 1500 metri quadrati: que
sta è la libreria del Festival 
allestita dalla « Rinascita » in 
uno dei più grandi padiglio
ni dell'autodromo. Quella del 
Festival — sostengono gli or
ganizzatori — è la più gran
de ; mostra-mercato di ~ libri 
che si possa trovare in Ita
lia. Al tempo stesso, rappre
senta una occasione eccezio
nale di incontro con un pub
blico di massa che non - ha 
certamente eguali nella rete 
di diffusione dell'editoria. Ba
stano alcuni dati per verifi
carlo. Nella giornata di dome
nica sono stati incassati ven
ti milioni di lire. Facendo 
una media di spesa stimata 
in quattromila lire, si calcola 
che almeno 5.000 - visitatori 
abbiano visitato l'esposizione. 
Per fare una vendita di tali 
proporzioni in ' una ' libreria 
media, come quelle che si 
incontrano a Modena, non ba
stano due mesi. 

Entrare in una libreria ri
mane ancora esclusivo privi
legio di alcune élìtes. Se si 
pensa poi che solo tredici 
italiani su cento comprano 
un libro l'anno (compresi i 
testi scolastici) si può certa
mente affermare senza alcu
na pretenziosità che la pre
senza della « Rinascita > al 
Festival * costituisce un fatto 
culturale qualificante e un ve
ro e proprio servizio promo
zionale, anche se di pochi 
giorni. ; "• - -' ,*• •' • "-• -

Il 90 per cento degli acqui
renti — affermano gli orga
nizzatori del ' padiglione. Bo
schi, Pivetti e Catellani — 
è gente che non va mai in 
libreria; è la famiglia che 
compra un libro una sola vol
ta all'anno e coglie l'occa
sione . del Festival. per farlo. 
Sono la maggior parte, la
voratori. . : • • . . . . ' • 

Facciamo anche noi un giro 
fra le sterminate scaffalature. 
Per compiere, una visita ac
curata occorrerebbero alcuni 
giorni, ma > dato il tipo di 
pubblico nuovo e diverso da 
quello del normale circuito 
delle librerie, si è fatta una 
articolata suddivisione de! pa
diglione per facilitare la ri
cerca del libro da acquistare. 
Tascabili. letteratura per ra
gazzi. rassegna editoria. le 
opere di Gramsci e le pub
blicazioni dì ogni genere sul
la condizione dei giovani e 
delle donne, sono stati accu
ratamente ordinati per repar
ti ' secondo guide bibliografi
che curate in mesi di lavoro 
da specialisti e operatori cul
turali di ogni genere. •.'"•"' ' ' 

La sezione più rilevante e 
fctteressante è senza dubbio 
quella dei tascabili. Le col
lane che si incontrano - sono 
•altissime: vanoo dagli 

MODENA — Un» folla di visitatori-al padiglione della Libreria Rinascita *... - . i 

« Struzzi » e « Coralli » dell' 
Einaudi, ; ai « David » ' degli 
Editori Riuniti; - dai celebri 
e Oscar » Mondadori ai tasca
bili della Casa editrice Maz-
zotta e ai « Dissensi » della 
De Donato. _ 

Per • la rassegna dell'edito
ria sono presentate le opere 
di circa 60 case editrici, da 
quelle che fanno l'« autore » 
e il mercato fino alle più 
piccole i e meno : conosciute. 
Mentre nel settore della let
teratura per ragazzi, accan
to alla presenza della narra
tiva tradizionale di Salgari si 
passa alle fiabe e . alle no

velle di Gianni Rodari e alle 
filastrocche di Bertolt Brecht. 
tratte dai volumi delle poesie 
e raccolte sotto il titolo « Lo 
zio coi baffi >. 
. Per i bambini si è però 
data la preferenza al libro 
o al fascicolo di ricerca e 
informazione, sulle scienze. 
sull'ambiente e sull'organiz
zazione del territorio. Questo 
argomento è introdotto da una 
ricca scheda bibliografica la 
quale spiega che « non deve 
esserci separazione fra le co
se che si propongono ai ra
gazzi. Ogni intervento deve, 
invece, tendere alla formazio

ne completa rivalutando con 
significati nuovi quanto pre
cedentemente veniva separato 

I nell'intervento delle strutture 
! e in quello specifico degli 
i educatori».'.""''.'.' "_.".: . . 
| Interesse - hanno suscitato 
J le pubblicazioni che hanno co

me argomento l'educazione 
del corpo. I titoli sono decine: 
si va dalla anatomia umana. 
al funzionamento del corpo 
per giungere ai testi che trat
tano l'educazione sessuale. 
Questi sono i più cercati e 
venduti anche se i prezzi, non 
sempre accessibili, • costitui
scono certamente un ostacolo 

ad una maggiore diffusione. 
In maggioranza sono le fa
miglie che li comprano per 
i figli, ma un'occhiata la dan
no sempre anche il padre e 
la madre. 

Mentre ci aggiriamo tra gli 
scaffali incontriamo una bam
bina, Alessandra. 12 anni. E" 
alla ricerca di un libro sulla 
mitologia e sta sfogliandone 
un • altro di Giulio Mezzetti. 
su e La natura e la scienza ». 
Ancora non ha comprato nien
te. «ma ho intenzione di far
lo». dice. ' -

Ci spostiamo in un altro 
settore dove due studenti.- Lu-

Il laboratorio di musica improvvisata 
Si incontreranno alcuni fra i più noti cjazzmen» del mondo - Novità per l'Italia 

MODENA — n 12, 13 e 14 
settembre prossimi al Festi
val nazionale dell'Unità fun
zionerà un Laboratorio inter
nazionale di musica creativa 
e improvvisata. E* una novi
tà assoluta, non soltanto per 
un Festival come il nostro, 
ma per l'Italia, sia per la 
proposta «rustico-culturale 
che essa rappresenta sia per 
l'impostazione critica 

Il laboratorio, sostengono 
gli ideatori deH'iniziaUva, sa
rà un'ottima occasione di in
contro tra • musicisti e ; pub

blico: i primi, in particola
re, potranno scambiarsi mol
te esperienze personali in se
minari sulle tecniche deU'im-
prowisacione, in prove aper
te, in performance*, in di
battiti e durante l'esecuzio
ne di concerti. Durante que
sti incontri, che impegneran
no i partecipanti durante 
l'intero «reo della giornata, 
si avranno la presenza e D 
contributo di alcuni tra i più 
noti esponenti del Jazz con
temporaneo, come Alex von 
Schlippenbach, Paul Ruther-

ford, Lester Bowie, Steve La-
cy, Tony Oxley, Guido Maz
zoli, Bruno Tommaso. Toni 
Rusconi, Iran Parker, Enri
co Rara, Renato Geremia e 
Alvin Curran. ; - - • . - - -

E* la prima volta che que
sti musicisti si ritrovano in
sieme « Modena e ognuno 
di loro rscherà cèrtamente 
un significativo contributo di 
Klee, di progetti e una espe
rienza musicale e di vita. Di 
qui una ipotesi di creazione 
collettiva, ma soprattutto, di 
arricchimento reciproco, an

cora più importante se pen
siamo che adk> «scambio» 
tra i musicisti, sarà integra
to l'apporto costruttivo del 
pubblico invitato agii incon
tri. Gli organizzatori, com
mentando l'inedita iniziativa, 
damo per scontata l'impor
tanza che essa assumerà fin 
dal primo giorno, per tutti 
coloro (musicisti dilettanti, 
studenti, insegnanti di mu
sica e' giovani) ohe intendo
no la musica come cosa non 
solo da studiare, ascoltare e 
suonare ma anche da vivere. 

ca e Vasco, stanno sfoglian
do « Indiani in città », un li
bro della Nuova Universale 
Cappelli sull'inverno universi
tario bolognese. «Costa mol
to », dicono, « ma ' lo com
priamo». Più in là un altro 
giovane, con la sacca piena 
di libri, una ventina. E' uno 
studente lavoratore (imbian
chino) Danilo Menozzi. 29 an
ni. Che cosa ha•" comprato? 
Qualche titolo « Fedone » di 
Platone. ' le introduzioni alle 
opere di Rousseau e Pascal. 
Aristotele e alcuni testi di 
elementi di economia politica 
generale. Ci spiega che non 
va mai in libreria e compra 
solo al Festival."' -''•: 
•- Più avanti un altro giovane. 

Alberto. 19 anni, che ha da 
poco finito il liceo e si ap
presta ad iniziare l'universi
tà. Ha in mano «L'educazio
ne del lavoro » di Freinet e 
« Libertà • V nell' apprendimen
to » di Rogers. In un sac
chetto ha l'ultimo disco degli 
* Inti Illimani ». « Le cose che 
vorrei comprare — dice — 
sono tante, ma i soldi pochi ». 

' Dopo solo due giorni di a-
pertura si notano sugli scaffa
li già alcuni «buchi». Che co
sa si è venduto di più? Chie
diamo agli organizzatori. « Li
bro ' economico. narrativa. 
saggistica *» letteratura per 
ragazzi », - rispondono. L* « e-
saurito» sono i cofanetti del
le « Lettere dal carcere di 
Gramsci ». « Una scelta di vi
ta » di Amendola che rimane 
ancora il best seller della li
breria. Sono stati "venduti 
molto anche i libri di Lajolo, 
« Vedere l'erba dalle radici », 
di Fulvio Tomizza « La mi
glior vita » e di Gina Lago-
rio < Spiaggia del Lupo ». Ma 
i giovani che cosa compra
no? « Preferenzialmente si in
dirizzano . ancora sulla cultu
ra underground, dicono i com
pagni . Boschi e Pivetti. Gli 
autori preferiti sono Ginzberg, 
Hesse, Burroughs». - - . 

Prima di lasciare la libre
ria ci spostiamo in un altro 
reparto, dove c'è un pubbli
co un po' più rumoroso del 
solito. - Sono i : bambini. Sia
mo nel settore giochi della 
libreria, uno degli spazi più 
grandi. Migliaia i tipi di gio
co. multicolori, tutti in legno 
o in pezza. TI primo che si 
incontra è un grande « polik », 
un attrezzo per attività poli
valenti che di solito viene 
impiegato • nelle scuole dell' 
infanzia. Di fianco una sfi
lata di burattini cecoslovac
chi, tutti di stoffa, che pos
sono diventare anche anima
ti. «Servono per sviluppare 
la comunicazione tra i bam
bini». spiega Catellani che è 
il responsabile del settore. 
Bellissime piramidi smonta
bili sono collocate su uno 
scaffale. Insomma, giochi non 
da contemplare, ma da usare. 

RaffMfo Capitani 
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una scissione del Partito so
cialista ». Chi risponde è una 
ragazza di sedici anni. Tere
sa, terzo liceo •• scientifico a 
Modena. Anche nel suo caso 
la - maggiore conoscenza di 
Gramsci (e l'impegno a leg
gere altri scritti del nostro 
dirigente) è dovuta alla fa
miglia. La scuola le ha offer
to ben poco, come alla sua 
coetanea Paola, terzo anno di 
Istituto d'arte a - Modena: 
« Credo sia stato ammazzato. 
A scuola non ne abbiamo mai 
parlato. Quello che ' so, po
chissimo, della vita di Gram
sci l'ho appreso altrove,, dal
la • TV, dai giornali. Con lo 
studio della storia siamo ar
rivati a malapena allo scop
pio della prima guerra mon
diale. Così una volta abbia
mo cercato di parlarne fra 
amici. Ha parlato chi ne sa
peva di DÌÙ ». •.'/••;<•'•;- '•>•-"•.. 
. Le, domande, poste, a -More
na.'Anna, Silvia e a Roberta, 
di età compresa fra i 15 e i 
17 anni, allieve di scuole pro
fessionali, suscitarono • nel 
gruppo una vivace discussio
ne e uno scambio di notizie 
contraddittorie. « Forse era un 
uomo politico*. « Non esatta
mente ». « Per me, sì ». • « E' 
morto nelle carceri nazifasci-
ste ». Non sanno precisare. 
Della lotta al fascismo avete 
parlato a scuola? « Sì. Si è 
parlato della Resistenza e dei 
suoi valori, ma non ci è sof
fermati sui personaggi di pri
mo piano della ; lotta . antifa
scista di allora ». e, ;;, ..:& : 

• Mario, dipendente comuna
le di Maranello, interviene, 
sorpreso per le risposte date 
da giovani che potrebbero. 
essere, per ragioni d'età. = i 
suoi-figli. *Ha pagato dura
mente le sue idee e quelle dei 
lavoratori — dice— idee so
cialiste, progressiste, che vo
levano cambiare le condizioni 
dei lavoratori. - Ancora oggi 
quelle idee orientano le lotte "• 
dei lavoratori...*. • ; 
v Luciano, 41 ' anni, operaio 
degli stabilimenti per la la
vorazione delle ' vinacce, -; ag
giunge: « E' stato, e lo è cer
tamente ancora, una vera gui
da per noi lavoratori. E' sta
to eliminato dai fascisti per
chè ritenuto pericoloso*. 

I nostri due ultimi incontri 
sono con due pensionati, l'uno 
un commerciante, l'altro un 
muratore. Guglielmo. - classe 
1914, ricorda molte cose del
la vita e dell'opera di Gram
sci: ne ricorda l'arresto, il 
processo, la condanna, le no
tizie - sulla : grave malattia, ' 
l'annuncio -.: clamoroso ', della ' 
morte. Ma ricorda, soprattut
to, cosa significarono allora 
gli scritti e l'azione di Gram
sci, attraverso le colonne del-
l'Unità clandestina. Le prime 
notizie le venne a sapere 
quando ancora aveva solo 12 
anni e da un lustro faceva il 
garzone presso una ' famiglia 
di contadini. Di Gramsci, del
le sue opere, comunque, non 
ha mai letto : niente. « Quel 
poco che so — dice con mo
destia ma anche con una pun
ta di orgoglio — l'ho appre
so in casa, da mio padre, e 
da miei compagni di lavoro. 
Gramsci ha fatto molto per 
noi. per il movimento operaio 
non soltanto italiano. Adesso 
dobbiamo applicare i suoi in
segnamenti. Ce n'è bisogno, 
proprio adesso, in questa si
tuazione, dove l'unità delle 
forze deve prevalere, altri
menti r non usciremo dalla 
crisi ». . .••;• . 

Mario, modenese, tutta una 
vita dedicata al mestiere di 
muratore. L'età molto avan
zata non gli ha tolto quasi 
nulla della lucidità giovanile. 
Ricorda fatti e date precise 
della vita di Gramsci. «Era 
un uomo giusto, battagliero e 
con le idee chiare. Se molte 
cose sono cambiate lo dobbia
mo anche a lui, a Togliatti, 
al PCI, al movimento ope
raio ». E conclude: « Quando 
è morto, anzi quando l'han
no ucciso io ero in Corsica a 
lavorare. Mi ero rifugiato nel
l'isola per sfuggire alla fame. 
Ero antifascista e mi perse
guitavano giorno • e notte, e 
mi rifiutavano anche U' la
voro... ». - • . - .- . 

I risultati di queste intervi
ste-lampo consentono di trar
re una conclusione senza la 
pretesa di generalizzare. Va
lutando l'età (e. quindi, le ge
nerazioni cui appartengono) 
degli intervistati, è apparso 
abbastanza evidente che alle 
nostre domande hanno rispo
sto quasi sempre positivamen
te i bambini allievi delle scuo
le medie, e le persone anzia
ne, non altrettanto è avventa
to, però, per i giovani di età 
compresa fra i 16 e i 25 anni. 

Una delle ragioni — oltre 
ai limiti individuali — alia I 

base del « vuoto » per chi è 
intorno ai vent'anni si deve 
indubbiamente ai programmi 
scolastici, assenti o precari 
anche in questa direzione, ad 
una scuola da cambiare in 
profondità. Il primo dato, in
fatti spiega come le genera
zioni successive abbiano, in
vece, già appreso qualcosa di 
più, ma in molti casi per 

l'esclusivo impegno personale 
di insegnanti, interessati giu
stamente a sviluppare i pro
grammi di storia, a recupe
rare assurdi ritardi e a for
nire così ai ragazzi preziosi 
elementi di conoscenza e di 
critica sulla storia del nostro 
secolo. • ' • ." . ' 

Gianni Buozzi 

Oggi 
Riapertura del Festival: ore 18. . -

SALA DELLE CONFERENZE (A), ore 21 ~ Dibattito sul 
, tema: «Orientamenti e nuove forme di organizzazione 

dei giovani». Oratori: Mussi, Ferrarotti, Pratesi. 
SALA DELLE CONFERENZE (B). ore 21 — Manifestazione 

> sul tema : « Il Mezzogiorno nodo centrale nelle lotte per 
. il risanamento e il rinnovamento dell'Italia ». Oratoli: 

; : t.. Gerardo Chiaromonte, Sergio Cavina, Maddalena Tulant4, !" Grazia Giammarinaro. 
PIAZZA GRANDE (in caso di cattivo tempo al teatro co

munale), ore 21.15 — « Theatre des quartiers d'Ivry» 
presenta « Griselidis » per la regia di A. Vitez. 

ARENA SPETTACOLI (G), ore 21.15:— Recital del com
plesso cubano « Manguarè ». 

TEATRO COMUNALE (in caso di cattivo tempo al Liceo 
'-Musicale),- ore 21,15 — Concerto del pianista Bruno 

Canino. - *- . • ; -•>. - , , 
SPAZIO MUSICA (M). ore 21,15 — La Compagnia Gruteater 

presenta: « I giorni del movimento dei lavoratori ternani ». 
SALA DELLA CULTURA, ore 16 — Manifestazioni sulle tra-

. dizioni popolari: visita guidata alla Mostra di pani e 
dolci siciliani. . . 

PIAZZA POMPOSA (nel centro storico) ore 21 — «Maggio 
drammatico», rappresentazione popolare. • 

ARENA PICCOLA, ore 21 — Concerto del Gruppo emiliano 
di musica popolare; cabaret di Raffaella De Vita. 

CINEMA SCALA, dalle ore 14 — Rappresentazione del film 
di Vasslly Suksin: «Cosi vive un uomo». -

SPAZIO INFANZIA, ore 21 — Attività dei laboratori di fale
gnameria, costruzioni, creta, carta e di pittura. , . . 

*\ Wt\o»i-.? 

( ) ' ' -

CINNASTE DELLA RDT 

-•-•••'< Riapertura del Festival: ore 18. i; 
SALA DELLE CONFERENZE (A), ora 21 - Dibattito sul 

.-,,--1.5 tema: «La bomba al neutrone e la lotta per la pace» 
- . Oratori: Raniero La Valle, Franco Calamandrei, Carlo' 

Bernardini. -.-~...-r ,--•-. . ... _.. ,. '._ . 
SALA CONFERENZE (D), ore 21 — Tavola rotonda sul 
: ". tema: «II piano agricolo alimentare, la CEE e i condi

zionamenti internazionali». Oratori:. Avolio, La Torre 
• Compagna. Luciano Bernardini. . - . • . . , . . 

SALETTA LIBRERIA RINASCITA, ore 21 — Presentazione 
del libro: «Le belle bandiere». Oratori: Ferretti e Raboni. 

PIAZZA GRANDE, ore 21 — Complesso di cori e danze so-
robe Sorobische ' Volkskultur. 

ARENA SPETTACOLI (G). ora 21,15 — Recital di Claudio 
Lolli e Roberto Vecchioni. 

TEATRO COMUNALE, ora 21,15 — Concerto del pianista 
Boris Petrushjansky. Musiche di Beethoven. 

SPAZIO MUSICA (M). ora 21,15 — La compagnia teatrale 
del Collettivo di Parma presenta: «Quinto Stato». 

ANFITEATRO (E), ore 21 — Esibizione di ginnastica artistica 
femminile con atlete di Romania, URSS, RDT, Bulgaria, 
Cecoslovacchia e Italia.* 

CINEMA SCALA, dalle ora 14 — Proiezione dei film di Ro-
; berto Rossellini «Vanina Vanini » e «La presa del po
tere da parte di Luigi XIV ». 

SPAZIO INFANZIA, ore 21 — Il Teatro del Sole presenta: 
«Giochiamo che io ero...»; attività dei laboratori. 
Durante tutta la giornata io città si esibiranno i gruppi 
del Teatro di Base italiani e stranieri. 

SALA CULTURA (Palazzo dei musei), ore 16 — Audiovisivo: 
«Le lavorazioni del lino»; dibattito sul tema: «Proposte 

. per una nuova museografia del mondo contadino ». 

Due giorni di recite 
in tutta la città 
MODENA — Dodici grup-

. pi teatrali di base, italia
ni e stranieri, si esibiran
no simultaneamente nel 
centro storico di Modena 
domani, giovedì e vener
dì. Gli spettacoli che si 
svolgeranno ininterrotta
mente per 48 ore, fanno 
parte delle iniziative de-
centrate del Festival na
zionale dell'Unità. I «grup
pi» provengono da diver
se regioni e presentano 
opere (spettacoli di stra
da, maschere, trampoli. 

• « clowns », acrobati e sal
timbanchi) che sono il ri-

1 sultato di un lavoro, il 
quale, ki molti casi, testi-

•' mcnia il livello raggiunto 
' • dal teatro nella realtà del-

' le località dove le com-
pagnie agiscono. 

L'abitudine a > lavorare 
in strada, o in piazza, 

: là dove cioè non esistono 
' teatri, ha fatto si che 

t questa forma di teatro di-
~ ventasse incommensurabi-

' le con quella del teatro 
d'avanguardia o di teatro 

; * convenzionale, avvicinan
dosi piuttosto al circo o 

ai teatro dei saltimban
chi. Ora, questi gruppi 
(ottanta operatori in tut-

.to) • intendono «aprire» .' 
il loro risultato individua-
le ad altri, sia unifican
do alcune linee di lavo
ro come, ad esempio, i 
* clowns ». in un'azione co
mune, sia coordinando , 
più azioni simultanee ver- , 
so un risultato originale 
' All'iniziativa ' partecipa

no il Piccolo Teatro di 
Pontedera. il Laboratorio *' 
di Pisa, il Ventura, il Ta
scabile di Bergamo, il 
Potlach di Fara Sabina, 
il Teatrogruppo di Saler- 1 
no, l'Ingenuo, il Labora
torio per lo spettacolo po
litico, il Collettivo Tupac 
Amara, il Tamburo, l'Eia 
Comediants di Barcellona 
e il Nucleo (Argentina). 
" Contemporaneamente al
le rappresentazioni, sotto 
il loggiato di Piazza Gran
de sarà aperta al pubbli
co una mostra intitolata: 
« Materiali di lavoro dei 
gruppi teatrali di base ita- • 
llanl». ' > . -."• 
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ETNOGRAFIA 

ì musei 
ALBERTO MARIO CI-
RESE e Oggetti, segni. 
muMl: tuli* tradizioni 
contadina », Einaudi, . pp. 
1K; L. 2.000 ; 

Gli Interventi che Cire-
•e ha qui raccolto Intor
no al problemi della mu
seografia etnografica cer
to non mancheranno di 
suscitare interesse duran
te 11 lungo lavoro che an
cora resta da fare per 
una nuova politica terri
toriale dei beni culturali. 
Il nostro patrimonio mu-
Geografico è afflitto da 
molti mali, da carenze lo
gistiche ed amministrative. 
dall'incuria e dalla specu
lazione, ma anche quando 

. a tutto ciò si fosse posto 
rimedio resterebbe la ma
linconia del rapporto fra 
visitatore medio ed opera 
esposta, due passività che 
si sovrappongono, in una 
fascia di atteggiamenti che 
vanno dall'intellettualismo 
alla noia. E non c'è da me
ravigliarsi se si pensa che 
I criteri ispiratori della no
stra museografia etnogra
fica sono ancora quelli che 
dettarono nel 1911 Lamber
to Loria e Aldobrandino 
Mochi nell'allestimento del
la prima esposizione nazio
nale etnografica • a Firen
ze. Da allora, fino ai re
centi incontri di Palermo 
« Museografia e folklore > 
Onov. 67) e di Bologna 
«Convegno naz. di museo-
grafia agricola > (gennaio 
•75), si sono fatte poche 
cose. . ••• r' • ,''-•• / "•-•• ' 

Gli Interventi ' di Cirese 
In queste due occasioni so
no ora riproposti in que
sta raccolta, insieme ad al
tri saggi sulla nozione di 
popolo e di arte popolare. 
II punto da cui muove la 
proposta di Cirese si diffe
renzia dall'impostazione 
tradizionale della • museo-
grafia etnologica, • legata 
all'interrogativo di come ri
produrre nel museo la vi
ta materiale e spirituale 
di una data comunità. L'in
terrogativo, intendiamoci, 
non è.certo ozioso!.Aé.su
perato; si muovono in di-
Teziohè"ar~un~a~ risposta 
sempre ' più soddisfacente 
le esperiènze' del museo 
«en plein air»: quello fa
moso del parco di Skansen 
a Stoccolma, i musei-villag
gio della cultura materiale 
contadina in Polonia; in 
questa prospettiva si muo
ve l'intervento i di Lucio 
Gambi a Bologna:(ora In 
« Quaderni Storici », n. 31), 
teso a recuperare all'Istitu
zione di nuclei museali « In 
vivo » case, villaggi e cam
pi abbandonati. /, w >. ;./ -

Il punto di partenza di 
Cirese è un altro: la con
vinzione che «sempre ed 
in ogni caso i musei sono 
una cosa diversa dalla vi
ta ». Certo si potrà rico
struire perfettamente un'a
bitazione colonica, ricollo
care l'aratro sul solco, ed 
anche il sistema paesistico. 

- fin nei minimi dettagli del 
disegno dei campi e dei co
stumi agronomici, potrà es
sere, ripristinato, ma non 
si può ignorare che, per de
finizione, l'oggetto del mu
seo ha perso irrimediabil
mente la sua funzione di 
uso ed è diventato docu
mento di se stesso, segno. 
Il museo ha una propria 
specificità, una propria lin
gua, « che non è quella 
della vita, ma è quella che 
parla della vita, il suo è 
un metalinguaggio». Sor
ge quindi un problema di 
traduzione, di trasposizio
ne dalla vita al museo, per 
risolvere il quale possono 
anche valere 1 suggerimen
ti tecnici di Gambi, purché. 
secondo Cirese. si esca dal
l'Illusione della «ricostru
zione della vita» e ci si 
« w i i verso la comprensio
ne di questo rapporto di 
«distinzione dalla vjH. di 
cui 11 museo è museo». 
• Qui si entra in un terre
no ancora in parte da e-
splorare. Come si costrui
sce questo metalinguaggio? 
Cirese inizia ad offrire pri
me indicazioni su alcuni 
casi particolari. Se si par
la di specificità museogra
tie» in primo luogo bisogna 
distinguere museo da mu
seo, oggetto da oggetto; 
una cosa è la pinacoteca, 
altra cosa e il museo del 
lavoro contadino. Un dipin
to nasce già per essere e-
sposto ed osservato, un a-
ratro nasce solo per arare. 
Vero è che ogni oggetto è 
polifunzionale ed anche un 
dipinto se isolato dal suo 
contesto e collocato artifi
cialmente perde parte del
le sue proprietà espressive, 
ma certo non quanto un a-
ratro levato dal campo e 
posto su un piedistallo. Ci
rese esplicita il riferimen
to alla tesi di Mukarovsky 
t del funiionalismo pra
ghese (p. 91. n. 7) , secon
do cui la funzione estetica 
t a come sua principale 
proprietà quella di isolare 

l'oggetto dal suo contesto 
immediatamente funziona
le, ed r inversamente, Iso
lando un oggetto, operazio
ne prima di ogni museo-
grafia, si tende ad eviden
ziarne la funzione esteti
ca rispetto, • poniamo, a 
quella pratica, la qual co
sa è di poco danno per un 
quadro, ma assai grave per 
uno strumento di , lavoro. 

Nel passaggio <' dal lin
guaggio della vita al lin
guaggio del museo si ha 
quindi uno spostamento di 
funzione dell'oggetto. Suc
cede cosi che 11 visitatore 
del museo tenda a soffer
marsi con più interesse da
vanti ai carri cerimoniali 
mirabilmente intarsiati. 
piuttosto che davanti al 
semplici aratri di legno, 
soluzione * spesso creativa 
alle asperità del suolo. 
senza notare che 11 ricchis
simo carro, opera per lo 
più dell'artigianato urba
no, è meno rappresentati
vo della • vita rurale che 
non 11 semplice aratro. Si 
tratta allora di introdurre 
un operatore che permatta 
il passaggio dalla vita al 
museo. Cirese suggerisce la 
soluzione già adottata nel 
museo della civiltà conta
dina di San Marino di Ben-
tivoglio: disporre gli stru
menti di lavoro secóndo il 
ciclo della loro utilizzazio
ne, in modo da farne di 
nuovo -* risaltare la funzio
ne pratica, risolvendo ap
punto cosi un problema di 
traduzione. 

Alberto M. Sobrero 

* , A- >-•' 

Micliele Pellegrino, i fotografo di provincia pubblica il suo terzo fotolibro: « Scene di ma
trimonio » con una presentazione di Angelo Schwarz, per conto dell'editrice « II portichet-
to» di Cuneo (pp. 99. L. 15.000). Le foto di Pellegrino, divise per temi (La preparazione del
la sposa, gli invitati, le auto da matrimonio, i parenti ecc.) dimostrano un acuto spirito di os
servazione e una matura propensione alle foto di « costume » e « sociali ». NELLE FÓTO: al
cuni matrimoni ripresi da Pellegrino 

URBANISTICA 

io nelle città 
S. GANASSI AGGER. 

' < AutogMtiona urbana: I' 
— urban ittica par una nuova 

società», Dedalo pp. 275, 
L. 4.000 

~ P. DE MEO, R. CRISTIA
NO, V. CARDONE, • L'in
torno dalla residenza » De
dalo, pp. 220 L. 3.000 ,-.. 

G. AMENDOLA, «Casa 
' quartiere rinnovo urbano » 
. Dedalo, pp. 158 L. 4.000 ; 

; O.F. ELIA, 8. D'ALTO, R. 
'•''-. FAENZA, « La partaci-
'< pazion* tradita ». Sugare© 

Edizioni, pp. 218, L. 3*00 

'- La diversa angolazione con 
cui ognuno di questi libri sì 
pone in rapporto con la com
plessa realtà della città, con
ferma l'importanza e la ne
cessità che lo studio del tes
suto urbano venga affronta-
to in maniera articolata, qua
le è la molteplicità dei feno
meni che si inquadrano nel 
suo interno. • - - •- -••'-

Si crea così una situazione 
favorevole ad un esame più 
attento e approfondito degli 
aspetti storici, morfologici e 
sociologici che hanno contri
buito a determinare la cre
scita e le trasformazioni del
la città, 'la cui piena com
prensione è elemento essen
ziale per realizzare un modo 
diverso di « fare urbanistica ». 
• H problema della residenza 
e l'analisi dei fattori ad es
sa collegati trova espressione 
nei testo di De Meo. Cristia
no e Cardone dove si cerca, 
attraverso una serie di ipo
tesi. un processo metodologi
co idoneo ad una completa 
lettura del modello abitativo. 
; Da una prima fase incen
trata sugli aspetti, i proble
mi e le dimensioni dell'unità 
residenziale, si passa ad una 
dettagliata quantificazione 
mirante ad individuare un 
metodo di valutazione dei rap
porti fra residenza e servici. 
Nella terza fase si realizza, in
fine, • la applicazione pratica 
del metodo proposto sul Rio
ne Traiano di Soccavo a Na
poli. dalla quale emerge la 
inadeguatezza delle attrezza
ture tipica dell'edilizia specu-
lativa che ha imperversato 
dagli anni Cinquanta ad og
gi. . - . , . - , , . 

Con un salto di «scala», 
si passa al problema dei cen
tri storici al quale si lega il 
libro di Amendola. 

Il materiale è tratto da una 
ricerca sociologica condotta 
per la realizzazione del pia
no particolareggiato del cen
tro storico di Salerno e di
venta occasione per proporre 
una analisi valida per i siste
mi urbani del Mezzogiorno 
contraddistinti da un analo
go meccanismo di sfruttamen
to e di sviluppo profondamen
te distorto. Con il proliferare 
degli insediamenti periferici, 
il centro storico perde la sua 
caratteristica funzione di cen
tralità pratica e simbolica di
ventando un'area di raccolta 
dei lavoratori in precarie con
dizioni economiche. Questi ul
timi, dopo aver abbandonato 
le campagne attirati dal mi
raggio di un posto di lavoro 
sicuro, si vedono costretti, dal
l'esosità dei fitti dette sene 
di recente costruzione, a ri
piegare suHe fatiscenti abita-
aloni di eoi è comprato & cen
tro storico. Si assiste cosi ad 
un alternarsi di famigli» ohe, 
migliorate la loro scusatone 
economica, si spostano negli 
•Atri quartieri • rangono ao-

stituite da quelle appena ar
rivate. • :.." • " -

Questa «situazione sL-potrae 
fino a quando la speculazio
ne. ormai a corto di aree edi-
ficabili, aggredisce queste zo
ne restaurando - le case e 
creando delle «isole» per a-
giati professionisti. ^ .; 

Comincia cosi un processo 
di disgregazione di -• questa 
parte del tessuto urbano che 
a Salerno e nelle altre città 
meridionali si sta verificando 
da alcuni anni ed ha trasfor

mato ' completamente i rap
porti che si instaurano tra i 
suoi abitanti. . - - . . - . . -

L'analisi condotta in questo 
libro, dopo * aver L esaminato 
queste trasformazioni, inten
de evidenziare i nodi da ri
solvere in sede progettuale 
per operare • reali modifiche 
dello spazio urbano della cit
tà meridionale. •• 

Nei due testi che seguono 
viene affrontata, sia pure con 
impostazioni diverse, la que
stione della partecipazione 

PAGINE DELLA RESISTENZA 

La battaglia 
di Mònticchiello 

• Memoria sulla battaglia di Mònticchiello », Ammini 
•trazione Provinciale di Siena, pp. 63, s.i.p. 

"' (p.di.) — H 6 aprile 1944 sulle balze di Monticchiello-
Pienza, in provincia di Siena, un baldanzoso distaccamento 
di 400 repubblichini bene armati attacca un nucleo parti
giano di 70 uomini. I fascisti, diretti personalmente dal 
federale, intendono «ripulire» il territorio per garantirsi 
le retrovie e soprattutto per recidere col terrore la stretta 
comunione stabilitasi tra contadini, donne, giovani e tre 
gruppi partigiani operanti nella zona. Con una tale forza e 
muovendo sulla base di un piano articolato i fascisti pen
sano di avere facilmente ragione nello scontro che i tre 
gruppi partigiani decidono di accettare. All'opposto, dopo 
fasi alterne e incerte, debbono subire una rovinosa sconfitta 
ripiegando disordinatamente con meno di metà degli effet
tivi, abbandonando sul terreno, con morti e > feriti, una 
cospicua dotazione di armi che va ad arricchire il non vasto 
arsenale dei patrioti. Il significativo episodio, che diede note
vole impulso allo sviluppo delia Resistenza nei senese, è 
minuziosamente rievocato in queste pagine dal gen. Renzo 
Apollonio e dalle testimonianze di tre protagonisti: il catto
lico Lidio Bozzoni, il col. Walter Ottaviani. il nostro on. 
Emo Bonifazi. La presentazione al volumetto è di Vasco 
Calonaoi, presidente della provincia di Siena. 

novità 
NATALE TEDESCO: • L' 
isola Impareggiabile >, La 

' Nuova Italia, pp. 12», L. 
4.000. 

Docente universitario e stu
dioso di letteratura sicilia
na, l'autore indaga nella ge
nesi poetica di Quasimodo. 
riconosciuta dallo stesso poe
ta hi quella « siepe che chiu
de antichissime civiltà», la 
natia Sicilia. 

THOMAS BEROER, € Il 
piccolo grand* uomo », Riz
zoli, pp. 99$, L- 2400. 

La cultura degli indiani e 
i massacri dei bianchi rac
contati da un cacciatore di 
bisonti adottato dai Cheyen-
ne e scampato alia battaglia 
di Little Big Horn. La tra
duzione è di Luciano Bian-
ciardi. 

. ENZO SPERA, « Carabona 
Vito Nicola, bovaro ». Edi». 
Il Subbio, pp. 30. L. IMO 

- Un libro piccolo, ma nuovo 
e promettente per gli spunti 
che offre e per il segno che 
lascia in un tipo di ricerca 
che va ormai al di là delle 
numerose ricerche lungo il 
filone delle tradizioni popo
lari. Si tratta di un tentativo. 
che si tendeva necessario, di 
riabilitare culturalmente e co
me mercato quell'arte popo
lare tutta da riscoprire e da 
rivalutare. La Lucania è ric
ca, come del resto tutto il 
Mt raggiorno, di artigianato 
artistico • spasso capita di 
scoprir* autentici artisti eh* 

per lunghi decenni hanno la
vorato e prodotto opere di 
grande significato culturale, 
come è il caso di Vito Nicola 
Ceratone. 

MARIO LODI: «Comin
ciar* dal bambino», Ei
naudi, pp. Ut , L. 2JM. 

Documento dell'infaticabi
le attività del - maestro di 
Vho di Piàdeoa, i saggi qui 
raccolti riflettono anche il 
dificile lavoro degli insegnan
ti democratici per la costru
zione di una scuola che mi
gliori, cominciando dal bam
bino, la vita di tutti. 

' HUBERT SELBV J . « Ul-
i tima fermata a Brook-

lyn». Feltrinelli, pp. 383. 
I_ 2JOS. 

In questo tremendo ritrat
to di vita americana uscito 
nel '57 e ora proposto in edi
zione economica, l'autore è 
riuscito a descrivere, come si 
era proposto, «gli orrori di 
un mondo senza amore ». 

NIKOLAJ ERDMAN, • Il 
mandato», Feltrinelli, pp. 
122, L. 1J5PH 

Rappresentata nel 1925 a 
Mosca con la regia di Mejer-
chol'd, poi proibita per ordi
ne di Stalin, questa comme
dia grottesca colpisce 1 rag
giri e le piccinerie di tutti 1 
truffaldini che, in sella nel 
passato regime, vogliono con
tare come burocrati dopo la 
rivoluzione. 

r. t. 

pubblica nell'urbanistica. Il 
libro di Elia, D'Alto e Faen
za esamina 11 ' rapporto fra 
ideologia e prassi politica nel
l'intento di verificare come 
certi modelli culturali della 
partecipazione, a contatto con 
le realtà locali, abbiano su
bito delle trasformazioni. • 
' Dopo un capitolo di carat
tere introduttivo riguardante 
i punti essenziali della que
stione, si passa allo studio di 
un caso specifico di pianifica
zione in Italia costituito dal
la a variante» alla fascia co
stiera del comune di Gros
seto. - ~'- —-••' -

Il caso preso in esame è em
blematico di una situazione 
che investe l'intero territorio 
nazionale e che vede troppo 
spesso alterare il senso di 
tante proposte per tutelare 
forme di interessi privatistici. 
D progetto •-• prevedeva una 
nuova interpretazione della 
vacanza intesa come diritto 
da esercitare in un ambiente 
caratterizzato da 6pazi liberi, 
senza recinzioni o lottizzazio
ni, ma con una serie di at
trezzature utilizzatali per un 
turismo socialmente qualifi
cato. *- : .» 
--- Lo schieramento delle forze 
conservatrici e l'ostinata di
fesa dei propri interessi eser
citata dai proprietari terrie
ri. hanno reso impossibile la 
attuazione di questo proget
to. riportando l'assetto della 
fascia costiera ad una situa
zione più favorevole ad ope
razioni speculative. L'indagi
ne viene estesa anche ad al
cuni interventi realizzati in 
Gran Bretagna, con l'intento 
di cogliere gii aspetti più si
gnificativi dell ' esperienza 
partecipativa in una fase co
si importante per il nuovo 
assetto delia società. 

Meno legato a riferimenti 
precisi, l'ottimo libro di Ga-
nassi Agger costituisce un ac
curato esame della potenzia
lità di trasformazione insite 
nella urbanistica partecipata. 
Partendo da una brevn ana
lisi storica degli eventi più 
importanti che hanno condot
to alla situazione attuale, 
l'autrice evidenzia la profon
da distorsione operata daUa 
società capitalistica nella ge
stione del territorio. L'attuale 
pianificazione urbanistica, 
composta da una serie di «pia
ni tecnici » la cui preparazio
ne è affidata esclusivamente 
ad addetti ai lavori, costitui
sce da sempre una fonte di 
manipolazioni da parte di 
interessi privati. Si rende al
lora necessario procedere 
verso «piani operativi» pro
fondamente mutati nel con
tenuto e nelle forme di at
tuazione, per facilitare l'in
serimento decisionale che de
ve essere considerato esclusi
va dei cittadini. 

Lo studio dell'argomento 
prosegue affrontando gli 
aspetti riguardanti la strut
tura della partecipazione al
lo stato attuale delle cose, 
l'esame dei fattori che sem
brano essere di impedimento 
e di quelli che sembrano es
sere di incentivazione, fina
nziandone l'applicazione al 
lavoro svolto per il piano del 
centro storico di Faenza. 

Le considerazioni finali di 
questo testo insistono suUa 
importanza di avviare radica
li traaforrnazioni dell'intera 
società, verso una wogressi-
va reintegrazione 
umano in tutti quei processi 
conneati con l'orfaaizaaiìone 
della propria vita. 

MAfCO A^NPPB 

SCRITTORI STRANIERI 
y- s 

Questa «femminista» 
H.J.C. VON GRIMMELS-
HAUSEN, « Vita dell'arci-
truffatrio* • vagabonda 
Coraggio », Einaudi, pp. 
196, L. 3.000 •• 

Il ' romanzo ; picaresco • in 
Germania, che si richiama ai 
modelli spagnoli e trova in 
Grimmelshausen ; (1621-1676). 
l'autore ' più rappresentativo. 
presenta delle componenti del 
tutto particolari e ha come 
sfondo la guerra dei 30 an
ni, che ha lacerato e scon
volto il tessuto sociale 
tedesco. La pubblicazione 
da parte di Einaudi nel
la collana «Centopagine 
di un'opera di Grimmelshau
sen. definita da Merker e mi
nore » e sinora mai tradotta 
in Italia, rappresenta un 
evento editoriale degno di no
ta sia perché offre a un va
sto pubblico materiale di stu
dio e di lettura, sia perché 
funge da complemento al più 
famoso romanzo dello stesso 
autore (L'avventuroso SimpU-
cissimus), rispetto al quale 
« Coraggio » si pone come an
titesi, conferendo alla narra
zione una maggiore carica 
eversiva e un maggior gusto 
picaresco. 

Il romanzo fa parte, per 
definizione dell'autore, del ci
clo < Simpliciano » e la pro
tagonista, Lebuschka sopran
nominata e Coraggio », narra 
in prima persona le sue di
savventure tra gli avvenimen
ti bellici, decisa a « portare 
i calzoni » (cap. settimo), di
mostrando una emancipazione 
e una volontà di rivalsa nei 
confronti dei maschi (che vor
rebbero « schiavizzarla > nel 
suo ruolo di donna e di mo
glie che la società le impone) 
davvero sorprendente se si 
pensa che il romanzo fu scrit
to nel 1670. « Coraggio » pas
sa attraverso mille avventu
rose esperienze, partecipa al
la guerra a più riprese cer
cando di « spillar quattrini » 
al prossimo, si arricchisce 
postituendosi, acquista e per
de vari mariti, combatte fa
cendo prigionieri alcuni uffi
ciali (e mostrandosi, quindi, 
più valorosa e astuta dei ma
schi), viene violentata, divie
ne vivandiera, si dedica al 
commercio di tabacco ed ac
quavite, e contrae con un mo
schettiere un'« unione matri
moniale » non < convalidata 
dalla chiesa cristiana» per
ché vuole « conservare il pos
sesso. non solo delle vetto
vaglie », ma anche del suo 
corpo, del suo denaro e delle 
sue azioni (cap. quindicesi
mo). Vale la pena di ricor
dare la fortuna che il perso* 
naggio ha avuto neHa tradi
zione letteraria tedesca, citan
done la ripresa da parte di 
Brecht, con un cambiamento 
di valori, nel dramma Ma
dre Coraggio e i suoi figli. 
' I romanzi del ciclo «Sem
pliciano » narrano, attraver
so un crudo realismo para
dossalmente comico, le vicen
de della povera gente, che 
cerca di trovare una salvez
za individuale nella bufera 
sconvolgente della guerra, di
mostrando come la • fortuna 
avversa possa essere domi
nata dall'astuzia del singolo. 
In questo, in particolare, il 
gusto dell'avventura e il sen
so paradossalmente pornogra
fico sono giocati sul capovol
gimento dei ruoli, per cui 
< Coraggio» (il cui sopranno
me, allusivamente osceno, è 

• - l i » - < • ; • . - - •-. . i. . - - * . • : • • " * - • • • - - : • 

anche un riconoscimento della 
sua capacità di ribellarsi al
l'ordine sociale e di porsi in 
concorrenza al ruolo maschi
le, conservando tutti gli attri
buti della donna) subordina 
completamente alle : sue : vo
glie e ai suoi interessi i suoi 
amanti e mariti e vive ogni 
sorta di esperienze degradan
ti e immorali senza l'ombra 
di pentimento, che costituiva 
invece il « finale » d'obbligo 
dell'opera letteraria del '600 
impregnata di fascino per la 
gioia di vivere, ma anche di 
moralismo, elemento portan
te deH'At>yenturajo Simplicia-
simtw. •".' "••! '.-.-.-:• 

' Si può facilmente immagi
nare lo scandalo e la frat
tura che ha significato nel 
m'ondo culturale barocco que
sto romanzo, in cui una don
na «di basso ceto e di bassi 
istinti» è la protagonista di 
avvenimenti che riesce a con
dizionare malgrado le avver
sità, impegnata in una guerra 
personale per l'autoafferma
zione e che concepisce il rap
porto uomo-donna in termini 
del tutto antitetici a quelli 
vigenti nella società del suo 
tempo. La protagonista del 
romanzo contrappone esplicita
mente il racconto delle mera
vigliose avventure della sua 

vita ; a ' quelle di Simplicio. 
contrapponendosi in tal modo 
alla morale e alla religione 
del tempo e facendo dì una 
sessualità disinibita e della 
capacità ••> di servirsi ' del de
naro senza scrupoli i > suoi 
punti di forza nella lotta con
tro i maschi < capaci soltanto 
di . violenza bestiale e ( di 
stupro ». . ' • 

La componente pornografi
ca e la mancanza di penti-
cento, che caratterizzano « la 
arcitruffatricé », sono nel con
tempo i registri di narrazio
ne che mettono in evidenza 
la carica eversiva (sia pure 
giocata sul livello del para
dosso) che comporta il rifiuto 
da parte di una «donna del 
popolo » di recitare il suo ruo
lo sociale, e rendono provo
cante ed eccezionale (nel sen
so letterale del termine) que
sto romanzo picaresco, facen
done una tappa singolare nel
la storia della letteratura mit
teleuropea. . .:•••.. 

Mauro Ponzi 

TEATRO 

o avanguardia 
EDOARDO BRUNO, cTea-
troiessanta. Tradizione 
Avanguardia » (note sul 
teatro in Italia negli anni 
sessanta), Bulzoni, pp. 99. 

<: ," L. 3.000.., .,-• <:. _,, .-• 

' ' Il teatro italiano (e non so
lo quello italiano) ha vissuto 
nel decennio passato la sua 
stagione più drammatica e 
intensa, sia sotto la specie 
rappresentativa (e la nostra 
scena viene, allora, investita 
in pieno) sia sotto la specie 
drammaturgica (e il panora
ma italiano si fa assai più 
cupo). Questa vicenda passa, 
secondo l'autore di questa 
agile e preziosa raccolta di 
saggi, attraverso 11 confronto 
dialettico fra il momento del
la tradizione e quello speri
mentale. secondo le norme ri
gorose della biologia che, pri
ma di buttar via la cellula 
vecchia, la adopera e la con
suma fino all'essenziale. -
"•- Il discorso di Bruno non 
fa evidentemente una grinza, 
è omologo alla proposizione 
iniziale, in virtù della quale 
il teatro conserva a ... la 
sua funzione accadente di at
traversamento del luogo della 
storia, come il raggio inci
dente di una scatola ottica, 
con la prospettiva mutante 
per ognuno dei suoi spetta
tori» (p. 9). 

In questo senso la posizione 
dialettica fra I due termini 
teatrali occorrenti nel perio
do storico -~ la tradizione e 
l'avanguardia — costituiscono 
due momenti di uno stesso 
discorso e, in quanto tali, 
non vengono concepiti come 
reciproche negazioni. Il punto 
di vista di Bruno è perfetta
mente coerente alla sua lu
cida e agguerrita condizione 
di studioso di estetica e pro
segue il discorso sul teatro 
già portato a un conveniente 
grado di maturazione critica 
nella precedente Dialettica 
del teatro, ma come tutti I 
principi e i concetti proble
matici invita all'approfondi

mento e alla discussione, an
che tenendo conto che su al
cuni aspetti pure fortemente 
sottolineati lo stesso Bruno 
potrebbe oggi non completa
mente convenire. ^ -

Alcuni degli scritti che com
pongono il volume sono stati 
pensati ed elaborati fra il 
1961 e il 1970, in anni cioè 
in cui le tematiche stesse del 
teatro non sempre appariva
no chiare e totalmente (da 
parte di tutti) meditate. Con 
le prese di posizione di Bru
no SÌ può essere o non d'ac
cordo, ma certo con esse pri
ma o poi si devono fare i 
conti. Personalmente ritengo 
che una visione più ampia 
di ordine sociologico e psico
logico metterebbe in difficol
tà la proposizione bruniana 
relativa alla continuità dia
lettica fra tradizione e avan
guardia, pure non c'è dubbio 
che essa contribuisca la sua 
parte a mettere a fuoco, per 
esempio, il discorso sulla con
trapposizione fra la linea ana
litica concettuale, che costi
tuisce il momento sperimen
tale, e quella cosiddetta epi
co-realistica, che è, dal pun
to di vista rappresentativo, 
la tradizione. 

In questa direzione il di
scorso sulla realtà sottintesa 
e sulla finzione, che è cor
rettissimo e conviene a ogni 
dimensione e grado del tea
tro, viene in una qualche mi
sura contraddetto da quello 
sull'analisi della realtà, te
nendo presente che non esiste 
una realtà oggettivabile a tea
tro, come naturalismo ed epi
ca vorrebbero, ma che essa 
è resa funzionale ed è ser
vita a un tempo dall'istanza 
primaria e privilegiata dal
l'immaginario. Come Bruno 
pensa e manifesta a suffi
cienza in questo saggio, an
che quando le parole sem
brano, per loro vizio seman
tico, voler dimostrare l'asso
luto contrario. • * ._-

Achille Mango 

SAGGISTICA 

Il linguaggio di Pavese 
ANCO MARZIO MUT-
TERLE, «L'immagln* ar
guta. Lingua, stil*, retori
ca di Pavesa». Einaudi, 
pp. 131, L. £509 

t 

Mai come oggi la parola 
è stata catturata, cucinata e 
poi servita quale intingolo di 
spezie rara, superfluo e nep
pure tanto saporito, in tutte 
le pietanze di cui si pasce 
il mondo (borghese) ormai 
disabituato anche al rigurgi
ti di vomito. Uno scrittore 
che si rispetti non può dun
que che opporre alla mistifi
cazione della parola di classe 
un materiale linguistico che 
cerchi (fermo restando che 
non si mutano le cose mutan
do soltanto le parole) di isti
tuire rapporti più autentici 
con la realtà. • : -.- * , 

~ Immaginate, ad esempio, 
che un episodio della prima 
guerra mondiale venga « can
tato» in ottava: «I canali 
si tinsero di rosso / ormai 
irrespirabile era l'aria. / A 
ogni donna un parente dentro 
un fosso, / od una condoglian
za, lapidaria. Si costruiron, 
per salvar qualche osso / ci
miteri di classe proletaria: / 
spettacolari pure nel futuro, / 
con mille croci uguali dietro 
un muro. / Non baataron le 
bombe ed una fossa / cena
li* footr fuor degli abitati / 
nel cimitero già affioravan 
l'ossa, / troppi arano "1 ba
stardi" massa orisi / 
pai s tato andavano a 

sa, / sperando almeno avelli 
consacrati. / Nel cimiter non 
ci son piùù lacune: / per un 
dolor comun, tomba co
mune! » 

ET chiaro che se applichia
mo l'ottava (strofa in origine 
popolare, poi divenuta «au
rea » e assunta a simbolo del
le corti rinascimentali, e quin
di di «società», almeno nel
le intenzioni, «stabili») ad 
una materia niente affatto pa
cifica, anzi, dedotta dalla più 
ribollente attualità politica e 
di costume, scardiniamo dal
l'interno l'ipocrisia non solo 
del linguaggio d'«onore», e 
di «gloria» del primo olo
causto mondiale, ma anche 
d'ogni alessandrinismo e com
piacimento estetico contempo
ranea •-:': 
• Ho usato l'ottava per dare 
un esemplo, più di altri pro
bante, di un particolare ef
fetto di «stranlamento » in 
poesia. Ma simile effetto si 
può ottenere in prosa, e un 
ottimo esempio recente Io ha 
dato Gianni Celati ne La ban
da dei tospiri. Per ciò che 
riguarda Pavese, risulta illu
minante, a livello accademi
co e specialistica questo La 
immagini arguta, di KM. 
Mutterie, giovane studioso già 
noto per un volume su Sia-
taper • saggi su Soffici, Co
ntato, Stuparich, «ce. 

Bsconoo laacQipio omo 
slang^americano, lingua na-
turaunsnt* Inventiva parchi 
adatti agli «ai «U ogM gior

no, per Pavese «la lingua 
letteraria in Europa possede
va naturalezza creativa nei 
primi secoli della sua storia, 
quando dialetto e lingua vi
vevano su una base lingui
stica indifferenziata, che era 
il volgare». Partendo dun
que, con spirito di sociologo. 
da tutta una serie di dialetti 
e linguaggi speciali, e facen
do leva su parole-simbolo, os
sessioni personali e storiche. 
il mito, una precisa serie di 
accorgimenti « retorici » e un 
fortissimo processo di sele
zione e « depauperamento » 
linguistico. Io scrittore pie
montese si forgerà uno stru
mento di espressione assolu
tamente atipico. In questo 
modo, convinto della inaccet
tabilità dei nessi combinatoli 
che normalmente costituisco
no il supporto di ogni svi
luppo poetico e narrativo di 
carattere naturalistico, Pave
se riuscirà ad innalzare a 
strumento d'arte e di diagnosi 
la parlata d'uso popolare: 
cioè, in breve, a dilatare II 
senso, e soprattutto il peso, 
delle parole: ossia a crearsi 
l'unico strumento di difesa, 
e offesa (si veda a questo 
proposito anche il sottile di
scorso — quasi una scoperta 
— che Mutterie fa sul «comi
co» pavesiano) che uno scrit
tore possa opporre al pro
prio. spietato ambiente 
storico. 

. Giuliano Dtjgo 

AUTONOMIE 
^ LOCALI 

Un prezioso 
materiale 
di studio 

K'.. ENZO MODICA • RUBE8 
TRI VA. « Dlzlonsrlo dal
la autonomia locali », au
ditori Riuniti, pp. H I , L. 
12.000 . A - , . . ..--iT,.. i-i--

- Sarebbe > davvero inesatto 
considerare questo ' corposo 
volume — frutto, per entram
bi gli autori, di una vigile 
competenza specialistica oltre 
che di una pluriennale espe
rienza legislativa e ammini
strativa — come una sorta 
di guida professionale desti
nata esclusivamente agli « ad
detti ai lavori »: al contra
rlo esso costituisce non solo 
un vademecum utilissimo per 
quanti si occupano di pubbli
ca amministrazione, ma an
che un contributo prezioso e 
aggiornato — ricco di notizie, 
di dati, di indicazioni — al 
più vasto dibattito in corso 
nel paese sui temi del gover
no locale, del riassetto auto
nomistico, della riforma de
mocratica dello Stato. . . . 

Che un tale dibattito sia 
destinato a svilupparsi ulte
riormente, coinvolgendo grup
pi politici e settori sociali 
tradizlojnalmente indifferenti 
se non addirittura riottosi di 
fronte alla problematica isti
tuzionale, è cosa del tutto 
positiva. Troppo a lungo, a 
dire il vero — e talvolta nel-. 
l'ambito della stessa sinistra 
—, quelli relativi al riassetto 
dello Stato sono stati consi
derati alla stregua di pro
blemi « accessori » rispetto ad 
altre e pur gravi questioni 
nazionali. Se cosi fosse non 
si spiegherebbero davvero le 
resistenze accanite di non esi
gui settori della DC sulle scel
te di decentramento, le recen
ti vivissime polemiche attorno 
al completamento dei poteri 
regionali, il riaffacciarsi di 
suggestioni neocentraliste al 
vertice degli apparati buro
cratici e ministeriali. . . . . 

Un nuovo modo di essere 
dello Stato — fondato, come 
vuole la Costituzione, sulle au-
autonomie. sul decentramen
to. sulla partecipazione popo
lare — costituisce invece la 
premessa obbligata, la condi
zione insostituibile perché 
possa avere successo una nuo
va strategia di sviluppo eco
nomico e civile. Non è certo 
casuale, del resto, che questp 
tema sia stato inserito per 
la prima volta nella piatta
forma programmatica concor
data tra le forze politiche. 

E tuttavia si tratta di una 
battaglia più che mai aperta. 
nella quale l'intero schiera
mento autonomistico — oggi 
enormemente più forte rispet
to ad alcuni anni fa: si pen
si alla mutata geografia poli
tica nelle Regioni e negli enti 
locali dopo il 15 giugno '75 — 
deve impegnarsi in forma ri
gorosa e unitaria. E' un com
pito la cui complessità non 
va sottaciuta, e sono gli stes
si curatori del Dizionario a 
ricordarlo nella premessa: 
«.Potrà forse apparire che lo 
accento cada troppo sui li
miti, suite resistenze, sulle 
difficoltà: ma certo il perico
lo più grande sarebbe oggi 
quello di fermarsi a calco
lare guanto si è già conqui
stato senza porre ogni con
quista in relazione col dise
gno che deve essere ancora 
realizzato». 

" Scorrendo le voci alfabeti
che del Dizionario (poi op

portunamente riproposte in un 
succinto indice tematico), si 
possono cogliere la vastità 
dell'arco temporale e soprat
tutto la complessità dei pro
cessi politici lungo cui si è 
sviluppata l'azione autonomi
stica: il puntuale richiamo 
all'origine storica delle nor
me («allo scopo — si preci
sa — di mettere in evidenza. 
la compatta organicità del si
stema centralizzato che le ha 
prodotte e quindi la difficol

tà e i limiti della battaglia 
volta a modificarle*) è se
guito dalla illustrazione di ciò 
che di nuovo si è andato af
fermando e di ciò che anco
ra costituisce obiettivo da 
raggiungere. E si riferiscono 
esperienze, si forniscono datL 
si propongono in chiave pro
blematica possibili soluzioni 
a interrogativi antichi o re
centi, alla luce delle mutat* 
condizioni politiche, economi
che e sociali. 

Tutto questo non indeboli
sce ma anzi sostanzia — • 
sottrae ad una non infre
quente interpretazione buro
cratica e cristallizzata — h» 
documentazione più propria
mente tecnica che il Diziona
rio contiene, sia nelle singole 
voci, sia nell'ampia appendi
ce riservata ai principali testi 

concernenti l'ordinamento del
le Regioni e delle autonomie 
locali. Anzi è questa lettura 
criticale dinamica, questa vi
gorosa • aggiornata sintesi di 
cognizioni tecniche, di orien
tamenti teorici e di riflessio
ni politiche, ciò che deter
mina U carattere premlnent* 
dell'opera. 

Che, dicevamo, non è desti
nata esclusivamente ai « com
petenti » ma anche a quanti 
sollecitati dalle vicende più 
recenti, avvertono il bisogno 
di documentarsi e di pren
dere contatto con una tema
tica che cosi vaste e pene
tranti implicazioni ripercuota 
in ogni altro settore della vi
ta politica, economica • «V 
vile del paese.-
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Lama chiede 
a Grassi 

più spazio 
in TV per 
la prosa 

i l»»"1*::» .•</! / ' S ?"' t 
ROMA — Il segretario ge
nerale della CGIL, Luciano 
Lama, si è incontrato con 11 
presidente della RAI, Paolo 
Orassi. Nel colloquio, durato 

• oltre due ore e fissato prima 
delle vacanze estive. Lama ha 
auspicato — informa un co
municato dell'ufficio stampa 
della RAI — un maggiore im
pegno del servizio pubblico 
radiotelevisivo nel settore del 
teatro di prosa par risponde
re sia alle attese culturali del 
grande pubblico sia alle esi
genze ' dei lavoratori ' dello 
spettacolo e degli attori, sul 
piano della qualificazione ar
tistica e dell'occupazione.. . 

>u Lama ha prospettato, tra 
l'altro, ' l'opportunità di veri 
e propri «cartelloni» perio
dici delle reti televisive e ra
diofoniche, che comprendano 
spettacoli delle compagnie 
pubbliche e private, oltre che 
opere allestite direttamente 

, dalle diverse strutture della 
RAI. Il segretario generale 
della CGIL ha messo" an
che in rilievo il valore cultu
rale e professionale che a-
vrebbe la frequente trasmis
sione di spettacoli di prosa 
negli studi radiotelevisivi in 
ripresa diretta e non in regi
strazione come avviene nor
malmente. » .-- ,«£ *j . •,.- * L- •* 

' ' Orassi, anche come uomo di 
teatro — prosegue il comuni
cato — ha ringraziato Lama 
per le concrete e valide indi
cazioni e ha assicurato d'in
teressare in tempi brevi il 
Consiglio d'amministrazione 
della RAI e il direttore ge
nerale Berte alle proposte 
fatte. „ _ _ 

E* prevista, quanto prima. 
per iniziativa del presidente 
della RAI. una riunione per 
l'esame globale ed approfon
dito di diversi problemi legati 
agli spettacoli di prosa in 
radio e in televisione, con la 
partecipazione delle confede
razioni sindacali, dei sindaca
ti di categoria, degli organi
smi sindacali della RAI, della 
Società attori italiani e del 
•vertice aziendale, con l'inter
vento dei direttori di rete. 

Vii), Conferenza ; stampa • a, Roma 

Uno Shakespeare 
tra romanità 

ÌLI 

Giorgio ' Albertazzi e Anna Proclemer. (di 
nuovo insieme) mettono in scena «Antonio e 

1 v r i. 

Cleopatra» con la regìa di Roberto Guicciar
dini - L'attività della « Compagnia di giro » 

ROMA — Anna ' Proclemer 
e Giorgio Albertazzi hanno 
messo su ' la * « Compagnia 
di giro » (cosi, quasi provo
catoriamente, hanno deno
minato il nuovo sodalizio) 
con la quale percorreranno 
l'Italia, a partire dal 15 set
tembre. Collaborano t stret
tamente con 'loro — sono 
cioè parte integrante del 
gruppo — il regista Rober
to Guicciardini e lo sceno
grafo-costumista „, Lorenzo 
Ghiglia. t t .. P Y , / 
* La notizia non è inedita 
per gli ambienti teatrali;; 

ma ieri Albertazzi. Guic
ciardini e la Proclemer si 
sono incontrati con i gior-

le prime 
Cinema 

Le signe du Lion 
Chi abbia apprezzato -s La 

marchesa Von... potrà trova
re' preziose indicazioni sul 
passato del regista francese 
Eric Rohmer andando a « vi
sitare » il - suo primo film. 
Le Signe du Lion (1959), pro
grammato in questi giorni al 
Cineclub Sadoul. v -,,, 

In verità, non è propria
mente questa l'opera prima 
di Rohmer, ma viene ritenu
ta tale dal momento che l'ex 
critico dei Cahiers du Cine
ma lasciò incompiuto un film 
realizzato ben sette anni pri-

' ma, Les petites /Ules mode-
les. Come ogni cinefilo che 
si rispetti, Rohmer fu pre
da di - incertezze e palpiti 
agli esordi dietro la macchi
na da presa, e ce lo confer
ma la data del terzo titolo 
della sua filmografia, La col
lezionista, che ci porta ad
dirittura nel 1967. 

Sanguigno ma debole, co
me il suo protagonista (un 
musicista apolide che vive a 
Parigi, in una stamberga del 
Quartiere Latino, frequen
tando i tipici bistrot del mi-

t lieti intellettuale) è, del re-
. sto. questo Segno del Leone. 
che vanta proprio le caratte
ristiche tipiche di quella co
stellazione zodiacale. Come 
una fiaba, Le Signe du Lion 

< narra, con toni molto con
trastati. le vicissitudini di 
quest'uomo giunto alla soglia 
dei quarant'anni, e risveglia
to dal torpore di bohémien 
da un telegramma che gli 

- annuncia l'eredità di immen
se fortune possedute da sua 
zia, transitata sotto i cipres
si. L'insperato annuncio sca
tena la baldoria a Saint Ger-
main, e il musicista dimen
tica cosi la lotta per la so
pravvivenza ingaggiata sino
ra. perdendo poche ma de
cisive battute. Indebitato fi
no al collo, e cacciato dal 
padron di casa, l'apolide se 
ne va, allegro, verso la ric
chezza. per scontrarsi con uri 
equivoco: il fortunato non è 
lui, ma suo cugino. In que
sta Parigi afosa • e deserta, 
egli vaga dunque come un 
disperato, senza più un ap
piglio. Finirà sempre più in 
basso, prima di riesplodere 
nell'euforia alla notizia del
la tragica scomparsa di quel 
parente « usurpatore ». 

- Ai suoi maestri Jean Re-
noir e Alfred Hitchcock, Eric 
Rohmer ha esplicitamente 
dedicato questo film, che sa-

, rebbe ' perfino ingenuo defi
nire impersonale, per via del-

, la maniacale attenzione nel 
ricalco appassionato dei mo
delli. Altissima esercitazione 
stilistica. Le Signe du Lion 
è costruito come un test 
(esemplare la contrapposizio
ne fra un certo, ruvido rea-

, lismo dell'ambientazione e 1 
'Simbolismi legati al perso-
• naggto in fuga dalla sua con
torta identità, come dire il 
confronto tra un Renoir e 
un Hitchcock. appunto, al
trettanto lirici e Ispirati), al 

"quale il regista SÌ e sottopo
sto per fare l'inventario del-

* la propria cultura, alla stre
gua di un esame di matu
rità che dia accesso, un do
mini, alla creatività aenza 
complessi. In questo - film 
strettamente sorvegliato, c'è 
tuttavia un altro « segno » 
aftt lascia intravedere il pro

ficuo futuro d'autore di Roh
mer, al di là dell'arido voto 
conquistato con l'applicazio
ne: alludiamo a quel sapore 
di quotidiano (elemento fon
damentale di un cinema ame
ricano venuto dopo il 1959) 

che il regista ha saputo dare 
al suo saggio di «super fin
zione ». - > -

« .Inoltre, Rohmer già si an
nuncia quale non comune 
sfruttatore del talento degli 
interpreti: una faccia consu
mata. come quella dell'atto
re Jess Hahn. non l'aveva-

. mo mai vista capace di tan
ti stravolgimenti. Accanto a 
lui, presenze fugaci e presti
giose sullo schermo, soprat-

: tutto alla luce del tempo 
trascorso: Jean-Luc Godard, 
Stéphane Audran. Marie Du-
bois, Claude Chabrol, Fran-
coise Prevost e lo stesso 
Rohmer. 

Wagons-Lits 
con omicidi 

- ' Questo film « racconta che 
cosa accade a un uomo di 
successo il giorno in cui de
cide, con un pizzico di sno 
bismo. di prendere il treno 
anziché l'aereo per uno dei 
suol frequenti viaggi «lafla-
ri. Giovane editore della West 
Coast. George Caldwell sal
pa dunque per Chicago ere 
dendo di trovare nel mansue
to convoglio un po' di im
provvisato relax. E" cnlaro, 
a questo punto, che sarà uni 
terribile dis-avventura. Geor
ge slede accanto ad un illu
stre storico, che finisce pre
sto fuori dal finestrino per
ché la sa troppo lunga su 
una faccenda di falsi quadri 
di Rembrandt. Di qui. un 
susseguirsi dì situazioni ro
cambolesche. a cui prendono 
parte: una gang . internazio
nale. 1TBI. un ladruncolo 
afroamericano, una - ragazza 
apprensiva. In questa baraon
da. George Caldwell sarà, 
inoltre, costretto più volte a 
scendere dal treno e a risa
lirvi. E sempre in modi stra
vaganti. , 

Arthur Hiller (uno del re
gisti preferiti del commedio
grafo Neil Simon) ha reali.. 
zato Wagons-Lits con omici
di con la complicità ad arm. 
pari dello sceneggiatore Co 
l!n Hìggins (quello di Harold 
e Maude) e dell'attore Gene 
Wilder. Il terzetto è sceso in 
campo per cimentarsi, senza 
sotterfugi, con i grandi mo
delli di un cinema «assolu
to ». supereoncentrato dell' 
cntertamement. L'ambiziosa 
contaminazione di vari gene
ri (commedia, thrilling, sen
timentale) fa di questo Wa
gon* LiCs con omicidi un espli
cito rifacimento di un classi
co hitcheockiano a tutto ton
do. dall'esemplare congegno: 
Intrigo internazionale. Tut
tavia, il paragone equivale 
ad un suicidio per Hiller, 
Higgins e Wilder i quali. 
schiacciati da un simile ac
costamento, non ci paiono 
né troppo Intelligenti né trop
po spintosi, forse più del ne. 
cessarlo, in fondo, velleità a 
parte, questo film potrebbe 
essere un discreto prodotto 
medio per spettatori dalla 
memoria un po' labile. '. , 

d. q. 

nalisti * per •' illustrare più 
precisamente " il loro pro
gramma di • attività. — 

Il • primo spettacolo ad 
andare in scena è Antonio 
e Cleopatra di Shakespea
re; meglio sarebbe dire da 
Shakespeare in quanto Al
bertazzi, che lo ha tradotto, 
firma anche la «rielabora-
zione » insieme con Guic
ciardini che ne è il regista. 
Dice Albertazzi: « Shake
speare aveva solo Plutarco 
come " fonte di informazio
ne. ' Noi, s invece, siamo in 
possesso • di un più e ricco 
materiale ». Aggiunge Guic
ciardini: «Antonio e Cleo
patra è una storia romana 
vista nell'ottica di un uo
mo del Rinascimento. Una 
romanità, cioè, deformata 
secondo - gli > schemi rinasci
mentali, che vedono rifles
sa nella cronaca antica la 
storia del • proprio tempo. 
Abbiamo, perciò, nel nostro 
allestimento, * privilegiato il 
dato storico e politico: il 
tema individuale si% prolun
ga in quello pubblico». 
' Anna Proclemer « svelan

do» l'idea finale dello spet
tacolo chiarisce ancora di 
più la r linea interpretativa. 
«L'aspide con il quale Cleo
patra si uccide diventa un 
groviglio < di serpentelli d'o
ro che la donna trae da un 
cesto di metallo. Cleopatra 
si - farà - portare dalle - sue 
serve i manti regali, con i 
quali si vestirà come una 
regina e morirà in piedi. 
Il - morso dell'animale ' la 
raggelerà in , una statua. 
Una gorgiera le verrà po
sta attorno al collo, trasfor
mandola - nella grande Eli
sabetta ». Insiste Albertaz
zi: «Questa idea ci sembra 
molto fedele al sogno de
gli antichi di rimanere fa
mosi nel tempo. E, d'altra 
parte. Cesare Ottaviano fé 
ce erigere una statua in 
onore di Cleopatra ». -
* La a prima » di questo ela

borato shakespeariano è fis
sata. per il 15 settembre, al 
Teatro Olimpico di Vicen
za, dove verrà replicato fi
no al 22. A Vicenza non ci 
sarà scenografia — quella 
del Palladio e dello Scamoz-
zi è perfetta —. mentre, 
poi. lo spettacolo si avvar
rà *• dell'impianto scenico 
creato da Lorenzo Ghiglia. 
Dopo Vicenza. Antonio e 
Cleopatra verrà dato a Mi
lano. Genova, • Torino, Fi
renze. Bologna. •- Brescia. 
Bergamo. Napoli e Roma.. 

Nella capitale la «Com
pagnia di giro» darà anche 
la «prima» del secondo la
voro in cartellone: - A pro
posito di Voltaire, «novità 
italiana» su materiali pro
posti da Lucantonio Rug
gieri. rielaborati da Rober
to Guicciardini e Giorgio 
Albertazzi. ' Al centro del 
testo, è il celebre «caso 
Calas» che ispirò a Voltai
re lo splendido Trattato sul
la tolleranza. 
" La " rielaborazlone ' di ma
teriali, che possono essere 
proposti da chiunque, è alla 
base del Laboratorio di pro
gettazione drammaturgica. 
impegno collaterale della 
Compagnia, e che» secondo 
i propositi, dovrebbe agire in 
tutte le città nelle quali es
sa si fermerà a recitare, r * 

Il Laboratorio ha, comun
que, messo allo studio alcu
ni progetti tra cui: una 
trilogia di Fedra (Euripide, 
Racine. D'Annunzio); un in
tervento su Giordano Bruno 
(materiali proposti dal prò- j 
fessor Filippo Puglisi); Ma
chiavelli (su materiali di 
Roberto Guicciardini); Giu
lia e Giulia Minore (su 
materiali r di Albertazzi). 

Quanto nascerà dal La
boratorio potrà essere uti
lizzato - per spettacoli da 
mettere in scena nella 
prossima estate, o in una 
delle susseguenti stagioni, o 
sarà utilizzato per la tele
visione. L'ente televisivo. 
comunque, è già interessa
to ai programmi della Com
pagnia, di cui registrerà 
Antonio e Cleopatra che 
andrà in onda, però, fra un 
anno. 

m. ac. 

Nella foto: il regista Ro
berto Guicciardini, Giorgio 
Albertazzi e Anna Proclemer 
durante una prova di « Anto
nio e Cleopatra: 

Nuovo avvio 
al recupero 
della musica 
* veneta; da 
0 \ Fi' • k | m zi 

Castelfranco 
» ( • * ' < 

1 'SMt-'((; M t\w M 
Dal nostro corrispondente 
CASTELFRANCO VENETO 
— Il ripristino del vecchio 
Teatro Accademico di Castel
franco Veneto, piccolo gioiel
lo dell'architettura del '700, 
forni tre anni fa i presuppo
sti per dare avvio, su Inizia
tiva del Comune, al Festival 
di musica veneta del 1600-1700. 

La rassegna, giunta que
st'anno alla terza edizione e 
tuttora in corso, fu stimolata 
dalla volontà di riscoprire un 
compositore locale. Agostino 
Stefani, vescovo, diplomatico 
e musicista a cavallo fra il 
'600 e il '700. Di lui fu dato 
due anni or 6ono il Tassilone 
e, in questa stagione è stata 
presentata Niobe regina di 
Tebe, di cui ha già diffusa
mente scritto il nostro Ru
bens Tedeschi e che verrà ri
presa oggi nello scenario del 
Teatro Olimpico di Vicenza. 

Oltre alla Niobe vengono 
eseguiti il Vespro della Beata 
Vergine del 1656, di Francesco 
Cavalli. L'Arcadia m Brenta, 
del 1749. opera buffa nata 
dalla collaborazione fra il 
Goldoni e Baldassare Galup-
pi, anch'essa in prima rappre
sentazione moderna, e un 
concerto da camera per voci 
e strumenti. * • v 

La rassegna, che si conclu
derà il 18 settembre, si allar
ga quest'anno, seguendo un 
intelligente costume democra
tico, ad altri centri: oltre al 
ricordato Olimpico di Vicen
za, al Teatro Duse di Asolo. 
in alcune chiese della provin
cia, in tre ville venete. 
' Dopo la riscoperta — abba
stanza recente — di Vivaldi, 
massimo rappresentante del 
mondo musicale veneto, si 
aggiunge dunque ora • una 
nuova iniziativa per riportare 
alla luce e valorizzare le al
tre eredità di questo straor
dinario patrimonio. La len
tezza con cui ci si sta in
troducendo in questo vastissi
mo mondo non è che il rifles
so dei ritardi di cui soffre 
la cultura musicale del no
stro - paese, dell'insensibilità 
dei pubblici poteri. L'iniziati
va castellana, ad ogni modo, 
acquista un valore particola
re. Ne parliamo con Angelo 
Ephrikian, direttore del com
plesso dei Filarmonici di Bo
logna, che fu uno dei primi 
scopritori di Vivaldi. , , 
' «Quello di Castelfranco — 
ci dice il maestro Ephrikian 
— è uno dei pochi interventi 
da parte di enti pubblici e 
musicali volti alla riscoperta 
della musica veneta e della 
sua stagione più ricca, par
tendo dall'opera di un illu
stre concittadino, appunto lo 
Stefani. Ma l'iniziativa, per 
avere pieno valore — conti
nua Ephrikian — deve ora 
promuovere nuovi interessi. 
ricerche, studi. Occorre, in
somma, far impadronire il 
bene culturale alle forze lo
cali e suscitarne un impe
gno ». 

Quando vediamo che le ope
re presentate al festival sono 
realizzate da gruppi e cori 
stranieri, ci rendiamo conto 
della situazione che è italia
na, prima che di Castelfran
co Veneto: « E* il solito para
dosso — dice Ephrikian —: 
dobbiamo importare un bene 
culturale, esportato da noi. 
ma elaborato all'estero. Noi 
abbiamo la materia prima. 
ma il prodotto finito viene 
realizzato da altri ». 
• " Senza dubbio questa situa
zione, come dicevamo, non 
può addebitarsi egli organiz
zatori del Festival castellano. 
che pagano anch'essi le ca
renze della politica musicale 
del nostro paese. Ma Castel
franco può aiutare, nel suo 
piccolo, ad invertire una ten
denza. E' possibile cioè vede
re in prospettiva un nuovo 
rapporto con la Regione coin
volgendo conservatori, istitu
ti musicali, università. E' 
possibile insomma proporsi 
l'aggregazione di interessi lo
cali attorno alla musica ve
neta, per attivare un tessu
to culturale in grado di gesti
re direttamente questo im
menso patrimonio. 

Tiziano Gava 

«Leonzio e Lena» a Gasertavecchia 

Semplicismi troppo scialbi 
per la fantasia di Buchner 

La regìa di Durissi e la recitazione monotona degli attori privano 
dei suoi poliedrici significati la fiaba quasi onirica del grande 
drammaturgo tedesco - U n foltissimo pubblico presente agli 
spettacoli di Settembre-al Borgo/un' in iz iat iva da sviluppare 

_.,. Nostro servizio ^ , . 
CASERTAVECCHIA — Con il 
Leonzio e Lena di Georg Bu
chner si è chiusa questa set
tima edizione del Settembre 
al Borgo, e bisogna dire che 
in quanto ad affluenze di spet
tatori i risultati sono stati an
cora una volta lusinghieri. La 
bellissima piazza antistante il 
Duomo di Casertavecchia, nel 
cuore del suggestivo borgo. 
medievale, è apparsa costan 
temente gremita da un pub
blico curioso, attento, assai 
composito, formato da giova
ni, ma anche da adulti e da 
anziani, per lo più abitanti 
del luogo e della vicina Ca
serta, ma anche venuti dai 

I compositori 
concorrenti al 

Premio Marinuzzi 
SANREMO — Domani comin
ceranno al Teatro del Casi
nò municipale di Sanremo, i 
concerti della seconda fase 
eliminatoria della Rassegna 
internazionale « Gino Mari
nuzzi », quest'anno dedicata 
ai giovani compositori. • 
- I concorrenti rimasti in ga
ra sono: Martin Christof Re-
dei, di Detmold (Germania 
federale) ; Francesco Carote
nuto. di Torre Annunziata: 
Daniele Zanettovich, di Trie
ste; Gilberto Bosco, di Ton
no; Umberto Rotondi,.di Mi
lano; Federico Giulio Ermi-
no. di Genova; Alfred Schwei-
tzer, di Sevelen (Svizzera); 
Rosario Mirigliano, di Bor
gia (Catanzaro). La rasse
gna si chiuderà con la pre
miazione il 9 ottobre. 

Una pianista 
francese vince 

il « Casadesus » 
CLEVELAND — Una giova
ne * diciassettenne francese, 
Nathalie Beratragine, ha vin
to il primo premio pianisti
co « Robert Casadesus », do
tato di duemila dollari (pari 
circa a 1 860.000 lire italiane). 

Il secondo premio di mil
le dollari è stato attribuito 
al ventiduenne americano 
Barry Salwen. e il terzo di 
cinquecento dollari ad un al
tro americano. Douglas Mont
gomery, di 23 anni. 

Per gli Enti del cinema 

L'AM AC sollecita un 
incontro con Bisaglia 

i *;- <*:-* 

ì 

1 

—i ROMA — Al termine della 
' • i riunione del 5 settembre del * 

! Consiglio esecutivo dell'Asso-
j dazione nazionale degli au

tori cinematografici «ANAO 
è stato votato il testo di un 
telegramma da inviare a! 
ministro delle Partecipazia-
ni statali, onorevole Basa
glia. e al Presideme de1 Con
siglio dei ministri, onorevo
le And reotti: ed è stato al
tresì deciso di rendere pub
blico il contenuto. 
" «L'Associazione • nazionale 
degli autori cinematografici 
— è scritto nel telegramma — 
venuta a conoscenza del pro
getto di liquidazione dell'En
te autonomo di gestione psr 
il cinema e di "irizzazione" 
delle società Luce. Cinecittà 
e Italno'.eggio. denuncia il 
riproporsi di metodi operati
vi fondati sul disprezzo delle 
organizzazioni culturali e di 

La Federazione 
romana del PCI 

< solidale 

con] Pietrangeli 
ROMA — La Commissione 
cinema della Federazione co
munista romana esprime — in ; 
un comunicato — la sua so
lidarietà «al compagno Pao- ; 
Io Pietrangeli dopo il seque- { 
suo del suo film Porci con 
le ali. lì grave atto censorio 
ripropone l'annosa questione 
di un potere assoluto in ma
no ai magistrati che trop
po sposo - basti ricordare , c^b^ortó" ntère^te 'a l V t -
i clamorosi casi di Salò e di | J S ? S Ì d ! é ^ S S ^ S i £ . 

ni della Consulta democra
tica per la riforma degli Enti 
cinematografici di Stato. 
Chiede un Immediato incon
tro con il Ministro Bisaglia, 
pregiudiziale ad ogni forma
lizzazione della proposta del 
Ministero partecipazioni sta
tali 

Ultimo tango a Parigi — abu 
sano dei loro strumenti ». 

«E* necessario — conclude 
41 comunicato — avviare un 
dibattito ampio e qualifica
to in Parlamento e nel Pae
se per una nuova regolamen-
taxlone legislativa che ponga 
rimedio ai che a tali soprusi ». 

centri della provincia e du 
Napoli. La piazza, col suo • 
bello scenario - naturale, era ; 
già pièna verso le dicianno
ve, e gli spettacoli non ave 
vano inizio prima delle venti 
e trenta. Una indicazione, 
questa, che ci dà il segno in
discutibile dell'opportunità di 
moltiplicare -il più possibile 
tali iniziative, per venire in
contro alla fame di teatio 
che si registra in una re
gione tradizionalmente tra
scurata dalle grosse compa
gnie e assolutamente disor
ganizzata per quanto riguar
da il settore. 

Una vera folla, abbiamo ' 
detto, nella piazza di Caser
tavecchia, una folla sempre 
fìtta per i più diversi tipi di 
rappresentazione che si sono 
avvicendati, dalle due propo 
ste scespiriane, La commedia 
degli errori — per la regia 
di Giuliano Merlo — e Cim-
belino per quella di Giancar
lo Nanni, che però si è vi
sto monco perché « il palco
scenico troppo piccolo rispet
to al previsto — cosi ha detto 
Nanni — non ci permetteva 
di adoperare le macchine sce
niche», al concerto sul Madri- ' 
gale italiano, a Gino Bramie- -
ri, al Gruppo di danze rina
scimentali e Armonia Anti
qua, al jazz di Lino Patruno 
e della Portobello Jazz Band. 
fino al Leonzio e Lena, che ha 
chiuso, come si è detto, la , 
breve stagione. Spettacoli i 
più disparati, che ci fanno 
pensare all'opportunità per il 
futuro di far crescere il Set
tembre al Borgo anche con 
ferendo una maggior omoge
neità al programma, una fi > 
sionomìa più precisa e cultu 
talmente valida. • • 

Per il Leonzio e Lena c'era '• 
pure la RAI-TV, che ha regi- i 
strato interamente Io spetta
colo e lo metterà in onda, 
se abbiamo inteso bene, nel '. 
corso di una trasmissione de 
dicata ai ragazzi. Questa de
stinazione, appresa quando 
la recita era già terminata, e 
con non eccessivo successo, 
ci ha in parte chiarito il per- , 
che della impostazione disar
mantemente semplicistica ed 

assai riduttiva, puerile nel sen
so negativo dei termine, da
ta allo splendido testo di 
Buchner dal regista Luigi Du
rissi. 

La prossima stagione tea
trale vedrà un singolare ri
torno del Leonzio e Lena sul
le scene italiane. Tre compa
gnie infatti lo hanno già an
nunziato; il primo colpo è 
stato ora già sparato e non 
ci pare abbia colpito nel se 
gno. 

Era da tempo che non s: 
parlava del Leonzio e Lena. 
qualche gruppo di sperimen
tazione ci si era misurato, 
ma per lo più Georg Buch
ner sembrava interessare as
sai più per il suo Woyzeck 
(e in grado minore per La 
morte di Danton). Pure la 
modernità delle ansie del gio
vane principe Leonzio non 
poteva tardare a esercitare il 
suo fascino. 

Ma dove sono andati a fi
nire tutti quei molteplici spun
ti che fanno grande la com
media di Buchner? Spersi sul 
piccolo palcoscenico nella 

i piazza di Casertavecchia non 
1 si ritrovavano più i perso

naggi fantastici che fanno del 
j Leonzio e Lena una sorta di ; 

fiaba, una novella a metà fra k 
il sogno e l'allegoria. Dove era 
p:ù la grande malinconia di 
Leonzio, il suo vagabondag
gio di regno in regno, il suo 
subdolo giocar con se stesso. 
rincontro-scontro con l'amico 
Valerio, la scoperta dell'amo
re nella persona della picco
la dolcissima Lena? E la fe
licità ritrovata, e l'allegria, e 
tutta l'ironia raffinatissima. 
addirittura caustica, che Bu
chner infilava in punta di 
penna dove erano mai andati 
a finire? 

Sul palcoscenico di Caser
tavecchia un gruppo di atto
ri recitava uno scialbo, a vol

te monotono racconto; e Leon
zio non è Certo Amleto, e 
Claudio Trionfi invano cerca
va accenti o atmosfere dram
matiche. Ma non facevano ri
dere poi neppure gli altri, no
nostante la loro grossa fati
ca: Aldo Rendine, Simona Ra
nieri .Ernesto Colli, Gianfran
ca Montedoro, Riccardo Pe-
rucchetti, Marcello Berti, 
Franco Ferrarone. Perché i 
bambini poi non sono scioc
chi. e a semplificare troppo si 
perde il gusto della pietan
za, malcondita anche ds una 
scena tutta In tubolari, mac
chine di metallo tra le più 

brutte e le meno poetiche chi1 

il teatro ci possa mai offri-
i ve, e in cui stridevano i co- i 
stumi, assai colorati, e gli og
getti di Raul Cancio. 
• Il tutto purtroppo, e per 

sovrapprezzo, era appiatti-
( to dalle luci spietate della ri- '. 
piesa televisiva. Gradevoli pe
raltro le musiche di Dimitri 
Nico!au, eseguite in prosce
nio da un'orchestrina. 

Giulio Baffi 
Nella foto: un momento di 

« Leonzio e Lena ». 

Una canzone 
d'inverno per 
la nipote di 
Jean Harlow 

R O M A — La venti treenne at
tr ice Yvonne Har low (nel la 
fo to ) , che asserisce dì essere 
f ig l ia di una sorella d i Jean 
Har low , la famosa d iva a m e 
r icana degli anni t renta ( lo 
stesso cognome in < due pa
rent i di r a m o f e m m i n i l e è 
giustif icato da una compl ica
ta vicenda • burocratico-ana-
g r a f i c a ) , ha momentaneamen
te lasciato l ' I ta l ia — dove si 
è da tempo stabil i ta — per 
g i ra re in Spagna « For a 
song in w in ter > (e P e r una 
canzone in i n v e r n o » ) , d i cui 
sono protagonisti Isabelle 
Ad jan i e Peter Caruso. 

" Balletti 
sovietici 

a Verona 
VERONA — Verona ospiterà. 
il 9 e 10 settembre prossi
mi. due spettacoli di ballet
to eseguiti da due gruppi so
vietici. il Collettivo Costel
lazione e il Complesso clas
sico. 

Lo spettacolo del 9 si svol
gerà in Arena, la cui corni
ce è certamente congeniale 
al carattere folcloristico del 
balletto Costellazione, compo
sto di imponenti coreografie 
e danze impetuose, arricchi
te da pregiati e sfarzosi co
stumi tradizionali ' ucraini; 
quello del 10, invece, di im
postazione prettamente clas
sica, sarà presentato al Tea
tro Filarmonico. 

Il Complesso classico rac
coglie alcuni dei migliori bal
lerini delle varie Repubbli
che sovietiche, mentre il Co
stellazione è formato da un 
collettivo di operai, impiega
ti e tecnici dipendenti di al
cune fabbriche di Lvov. 

\ *• ! y A Venezia,,da lunedì 

Cosi la RAI al 
«Premio Italia» 
L'Ente partecipa al concorso con due 
opere televisive e tre ; radiofoniche 

ROMA — Premio Italia ven-
tìnovesima sessione: prende
rà il via a Venezia il 12 set
tembre per snodarsi, nell'ar
co di due settimane, in una 
serie di manifestazioni, an
teprime, sperimentazioni, che 
vedranno presenti gli organi

smi radio-televisivi di tren-
tatré paesi. 

Al, concorso. * che prem.a 
ogni " anno i migliori pro
grammi radiofonici e televi 
sivl, drammatici, musicali t 
documentari, sono state sl-
nora inviate centoventotto 
opere, per una durata com 
plessiva di centoundici ore 
di trasmissione, da parte di 
quarantotto enti radio-tele
visivi di tutto il mondo. 

Il concorso sarà affianca
to da quindici serate, nelle 
quali verranno presentati al 
pubblico, su grande schermo, 
ventiquattro programmi te
levisivi di particolare inte
resse, prodotti da • dieci di 
versi enti radio-televisivi. Tro 
serate d'onore saranno de
dicate, rispettivamente, alla 
televisione nordamericana, al
la televisione della RepubbL-
ca democratica tedesca ed 
alla televisione canadese; in 
altre tre serate saranno pre
sentati 1 programmi televisi
vi vincitori del concorso per 
le categorie, musicale, dram
matica e documentata, men
tre all'inizio della rassegna 
saranno presentati due pro
grammi inediti della RAI. 

Sempre nel quadro ' del 
Premio Italia, un convegno 
dedicato al • « feuilleton » in 
televisione « radunerà, nelle 
sale di Palazzo La bla, studio
si, realizzatori, programmi
sti, scrittori e critici tele
visivi. Per l'Italia interver
ranno Angela Bianchini che 
svolgerà il tema della «Sin
golarità del feuilleton italia
no» e Folco Portlnari. che 
parlerà della « traduzione :> 
del romanzo in TV. 

Il segretario generale del 
Premio Italia, Alvise Zorzi, 
che ha presentato alla stam
pa il programma di quest'an
no ha tra l'altro dichiarato: 
« Con il convegno internazio
nale di studio sul tema "TV 

ed elezioni ", che abbiamo 
realizzato lo scorso ' giugno, 
abbiamo dato il via ad una 
serie di incontri interdisci
plinari dedicati ad alcuni del 
generi più importanti della 
televisione. Noi crediamo 
particolarmente • In queste 
occasioni di scambio e di 
colloquio che vanno a tutto 
vantaggio del miglioramento 
della produzione, scopo isti
tuzionale del Premio Ita
lia ». Zorzi ha anche annun
ciato due nuove adesioni: 
quella della Radio-televisio 
ne greca, che usci dal pre
mio all'epoca del colonnelli, 
e di una TV che è la se
conda come importanza in 
Finlandia. 

Due opere televisive. Le 
uova fatali di Ugo Gre*o-
retti, dal racconto di Bui-
gakov (prodotto dalla Rei» 
uno) e Concerto per Miche» 
lanaelo. ultima regia di Ro
berto Rossellinl (prodotto 
dalla Rete due) e tre opere 
radiofoniche. La morte dei 
fratelli Cervi raccontata ' dal 
poeta Maiakovski realizzala 
da Pietro Formentinl (per 
Radio uno). La «Salomè» 
di Oscar Wilde secondo Car
melo Bene (per Radio due), 
Chi ha paura di Venezia? 
(per il GR 3) rappresenie 
ranno la RAI nell'edizione 
•77 del Premio Italia. 

Fuori concorso e In ante
prima saranno presentati: ri 
gabbiano di Anton Cechov. 
realizzato da Marco Belloc
chio per la Prima rete TV, 
Elogio di Gaspara Monge 
fatto da lui stesso, un tele
film di Ansano Glannareili. 
che fa parte della serie Uo
mini della scienza (per la 
Rete due). ' 

Altri tre ' programmi tele
visivi. sempre fuori concorso, 
saranno presentati dal setto
re ricerche e sperlmentazlo 
ni programmi. Sono: La lun
ga corda di Pier Luigi Mina. 
Colpo di scena * Ricerca sul
la morfologia del giallo di 
Salvatore Maira e Olivo ver
de vivo di Carli e Masoni. 
musica di Angelo Paccagnl-
ni, che avrà per lettore Pao
lo Poli. 

' & 

oggi vedremo 
Le città, 
raccontate 

La puntata della serie do
cumentaria etnologica Afon
do che scompare (Rete uno, 
ore 20,40) ci mostra stasera 
la vita dei Kawelka, un po
polo della Nuova Guinea che 
ha usi e costumi a cavallo tra 
il « primitivo » e il moder
no. La puntata ha l'andamen
to di un diario e descrive be
ne la vita dei Kawelka; for
se manca di un approfondi
mento antropologico e socio
logico del mondo di cui sì 
occupa, ma si presenta certa
mente più Interessante, e an
che vivace, di tanti telefilm 
dì serie che ci vengono am-
manniti lungo la settimana. 
Dopo questo programma, la 
Rete uno, nell'ambito del con
sueto Mercoledì sport, tra
smette la telecronaca da 
Wembley dell'incontro di cal
cio Inghilterra-Svizzera. .-

La serata della Rete due si 
raccoglie, potremmo dire, at
torno. tuttavia, alla ennesima 
puntata di Giochi senza fron
tiere: stasera, tuttavia, GÌ 
tratta dell'ultimo incontro che 

. ' * « ' - . . i » l i r • I ' ' » M 

si svolge ,a Ludwigsburg, nei 
là Germania federale. Quan
to simili spettacoli agonisti
ci. apparentemente fondati 
sulla partecipazione delle co
munità. siano roba da barac
cone, organizzata soprattutto 
per alimentare la produzione 
televisiva e per scopi di eva
sione pura lo conferma, sem
mai ve ne fosse bisogno, 1' 
abissale distocco che si misu
ra tra la manifestazione e il 
clima politico e sociale vi
gente nel paese ospite, la Ger
mania di Bonn. -

Alle 22.25 va in onda la pri
ma puntata di una nuova se
rie curata da Giulio Macchi: 
Raccontare la città. Adope
rando insieme gli strumenti 
dell'inchiesta sociologica e i 
modi dello sceneggiato, l cu
ratori (Macchi è affiancato 
da Franco Donato. Caria 
Ghelli • e • Anna > Glolltti) in
tendono offrirci alcune inda
gini sui centri storici — la 
loro formazione la loro com 
posizione, le loro prospetti
ve — di alcune tra le mag 
giori città italiane. Si comin
cia da Napoli: il servizio di 
stasera è firmato da Giancar
lo Ravasio. 

TV primo 
13,00 ARGOMENTI 

13.30 TELEGIORNALE 

18,15 YOGA PER LA SALUTE 

18,35 TRA IERI E OGGI 

19.20 ZORRO 
19,45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20.40 MONDO CHE SCOM

PARE 
21.45 MERCOLEDÌ' SPORT 

- • Da Wcmblty: incontro 
• * di calcio Inghllttrra-

S/izzcra. 
23,30 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
8 . 10, 12. 13. 14. 15. 16. 

. 18. 19. 2 1 . 23; 6: Sianoti* sta
mina; 8.40: Clessidra; 9: Voi 
ed io; 10.25: Per chi suona la 
campana; 11: L'operetta in 
trenta minuti: 11.30: La fidan
zata di; 12.05: Qualche parola 
a! giorno-, 12.30: Una regione 

* «Ila volta; 13.30: Musicalmen
te: 14.20: C'è poco da rìdere; 
14,30: Musica in casa-, 15.05: 
Disco rosso; 15,30: Il secolo 

" dei padri; 16.15: E..state con 
noi; 18.05: Tandem; 18.35: in-

. contro con un vip: 19,20: Gio
chi per l'orecchio] 20,30: Jeans 
e vecchi merletti; 21.05: Co
me ti diverti ? 21,35: Orche
stra nella sera; 21,45: Suonata 
per violino e pianoforte; 22.30: 
Ne vogliamo parlare; 23,05: 
Buonanotte dalla dama di cuori. 

Radio ?< 
GIORNALE' RADIO - ORE 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 10. 
11.30. 12 30, 13.30. 15.30, 
16.30. 18.30. 19.30. 22.30; 6: 
tuona domenica • tutti; 8,45: 
50 anni d'Europ*; 9.32: Pri
ma che il tallo canti; 10.12: 

T V secondo 
13.00 TELEGIORNALE 
13,00 EDUCAZIONE E RE

GIONI 
18.15 TV 2 RAGAZZI 
18.45 TG 2 SPORTSERA 
19.00 ALL'ULTIMO MINUTO 
19.45 TELEGIORNALE 
20.40 CARO PAPA' 

21.05 GIOCHI SENZA FRON
TIERE 

22,45 RACCONTARE LA CIT
TA' 
Un programma-inchia 
di Giulio Macchi. 

23,30 TELEGIORNALE ' 

Le vacanze di sala f~ 11.32: 
Vacanze in mus'ca; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12.45: Vi 
piace Toscanini?; 13.40: Ro
manza; 14: Trasm'ssioni regio
nali; 15: Tanto va la gatta mi 
lardo: 15.45: Qui rad.o 2 esta
te; 17.30: Il mio am'co ma
re; 17,55: A tutte le radioline; 
18.33: Radio discoteca; 19.50: 
Supersonic; 21.20: Radio 2 
ventunoventìnove. 

Radio 3* 
GIORNALE RADIO - ORE: 

' 6 .45 , 7.45. 8.45. 10.45. 
12.45, 13.45. 18.45, 20.45, 

' 23.30; 6: Quotidiana radlotre; 
9: Piccolo concerto; 10: No! 
voi loro; 10,55: Operistica; 
11,35: Pagina di teatro mny-
rìcano; 11.55: Coma e parche; 
12.10: Long piaying: 13» 

> Kernpff interpreta Mozart • 
Chopin; 14: Pomeriggio musi
cala; 15,30: Un certo discara» 

, astata: 17: Stagiona del mela-
dramma; 18,15: Jazz giornalai 
19,15: Concerto dalla tara? 
20: Pranzo alla atto; 2 1 : Pa
rtiva! «alle Fiandra 1976; 2 * j 
Idaa a fatti «fetta musica 22,20: 
Debussy par pianoforte; 29: H 

•gialla di mezzanotte. . 

fi 
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Le reazioni al caro spaghetti di consumatori e commercianti 

«Chi fà i conti 
intasca 

ai pastai:» 
Per le industrie inadeguato l'aumento di 
30 lire - Sparite le confezioni da un chilox 

" Per la verità, ieri mattina, 
qualcuno dell'aumento della 
pasta nemmeno si è accorto. 
In molti negozi, la confezio
ne da mezzo chilo delle gran
di case già da tempo aveva 
toccato il tetto delle 270 lire, 
con netto anticipo 6Ulla de
cisione del CPP di iunedi. La 
cosa non meraviglia: questi 
« trucchettl », con cui qual
che dettagliante gabba i 
olienti, sono favoriti proprio 
dalla confusione che il si
stema di controllo dei prez
zi crea tra i consumatori. La 
decisione • del comitato pro
vinciale prezzi di estendere, 
tra 'le sole grandi marche, 
anche a Roma l'aumento con
cesso in altre Provincie con
tribuisce solo a creare ulte
riore confusione in materia. 
Il problema, infatti, è ora 
di vedere in che misura au
menterà il prezzo delle altre 
marche. 

Come è noto, i produttori 
di nasta della capitale già da 
tempo hanno avanzato ri
chieste per portare il prezzo 
della pasta sulle 600-620 lire 
al chilo, denunciando aumen
ti insostenibili nei costi di 
gestione e nel prezzo delle 
materie prime. Solo in questi 
giorni le commissioni di con
trollo dei comitati provinciali 
dei prezzi e >'a Guardia di 
Finanza hanno iniziato a in
dagare nella realtà produt
tiva e finanziaria dei pastifi
ci romani. Pino ad ora in
vece, alle richieste del pa
stai il Cpp non ha saputo 
opporre nulla: fino a qual
che giorno fa, anzi, non si 
sapeva neppure quanto le in
dustrie pagavano veramente 
il grano duro. 

Dal canto suo la Giunta 
municipale ha giudicato ne
gativamente la decisione 
adottata > dal comitato pro
vinciale prezzi di aumentare 
l'I prezzo della pasta. I citta
dini, si legge in un comuni
cato diffuso ieri sera dal 
Comune, si trovano di fron
te al rincaro di un genere di 
consumo, senza aver potuto 
in alcun modo influire sulla 
decisione attraverso i loro 
(rappresentanti. In effetti 
sindacato e Comune parteci
pano alle sedute del ' CPP 
solo come osservatori, r i 

«Bisognerebbe — dice Dal-
«ara della <Confàercenti, -
che il £ip,£jtigomitati pro
vinciali, fossero sèmpre per
fettamente a conoscenza det
ta situazione nelle > aziende 
del settore. Ciò che alza i 
famosi costi di gestione, tan
to lamentati dai pastai, è so
lo la maggiore o minore uti
lizzazione degli impianti ». 
Al momento delle trattative 
gli organi competenti non 
possono opporre nulla ai bi
lanci presentati dagli indu
striali. Cosi la vicenda si tra
sforma in un tiro alla fune, 
In cui i Cpp partono battuti. 
Al massimo possono limitare 
i danni. - = . - » - .-

« Su questa vicenda comun
que — dice ancora Dalla. 
ra — bisogna evitare gli al
larmismi. L'aumento conces
so, rappresenta una misura 
impopolare che, come tale, 
va denunciata, anche se lo 
aggravio per il bilancio fa
miliare non pare insoppor
tabile. Ciò che è più grave, 
per quanto ci riguarda, è 
piuttosto l'aumento dei prez
zi all'ingrosso in altri generi 
alimentari, che non hanno 
corrispettivo nei prezzi al 
dettaglio ». Bisogna notare 
che se dal 70 ad oggi i prez
zi sono aumentaci del 120̂ > ' 
al dettaglio, quelli all'ingros
so sono saliti addirittura del 
180^. Su un chilo di pasta 
il commerciante guadagna 
circa 25 lire. Tutto il resto 
va alle industrie. La stessa 
cosa accade anche per altri 
generi alimentari. NeHa ca
tena della produzione e del
la distribuzione chi non ci 
guadagna sono sicuramente 
1 produttori (i contadini) e 
i consumatori. I prezzi, nel 
caso dei prodotti non lavo
rati dall'industria, li forma
no i grossisti. Quando la 
merce arriva al mercato o 
nei negozi tutto è già decìso. 

« Come l facciamo, per tor
nare al problema della pa
sta, a controllare — dice Vin
cenzo De Angelis proprieta
rio di un negozio alimentari 
« piazza Vittorio — che il 
prezzo imposto dalle grandi 
industrie corrisponda ai co-
$ti reali? Prendiamo la que
stione del grano duro: d'ac
cordo, costa caro, ma chi ci 
crede che gli spaghetti Bui-
toni, Balilla o anche dei pa
stifici locali siano fatti di 
grano duro? Eppure non mi 
risulta che si facciano con
trolli seri su questo aspetto 
della questione. La realtà è 
che il mercato è dominato 
dalle grandi industrie, -che 
impongono gli aumenti a se
conda delle esigenze azienda
li. Quando vogliono ti rinca
ro, iniziano a imboscare e i 
bilanci se li fanno come vo
gliono loro. Così possono mi
nacciare tutti: consumatori e 
lavoratori. I clienti poi, se 
la prendono con noi ». 

a Quello che non si capisce 
— dice un'acquirente — è la 
differenza di prezzo tra le 
confezioni. Visto che il carto
ne costa tanto, perché non 
fanno i pacchi da uno o più 
chili? La pasta non va a 
moi<~». In effetti nei ne
gati confezione da un chilo 
è difficile trovarla. «Lo col
pa non è nostra — dice la 
proprietaria dell'alimentari 
di via Scoino, nel quartiere 
Salario — ma delle industrie, 
che ne fabbricano poche. Ac
cade tempre più spesso che 
i clienti me la chiedano. Sc
emo evidente che la gente 
età attenta alle vicende dei 
foretti ». * 

K parv» proprio una neces-
aftà, Tiatl i tempi. 

Dopo la > decisione del 
CPP — che ha adeguato 
il costo della pasta sul 
mercato romano a quello 
già in vigore a Parma, 
Perugia, Reggio Emilia e 
Alessandria — Ieri I ne
gozi hanno affisso i car
tellini con i nuovi prezzi. 
Per molti non si è trattato 
di una sorpresa, dal mo
mento che, illegalmente, 
alcune grandi marche ve
nivano già vendute a 540 
lire al chilogrammo. Le 
confezioni grandi, per di 
più, sono anche scomparse 
da qualche giorno dai ne
gozi e dai mercati della 
città. 

Incontro dei rappresentanti sindacali della categoria con l'amministrazione capitolina 

Possono offrire lavoro ai giovani 
anche le piccole imprese artigiane 

Chiesta l'estensione alle botteghe con meno di tre dipendenti delle provvi
denze previste dalla legge — A giorni la pubblicazione delle graduatorie 

Affollato 

attivo con 

Reichlin 

sulla stampa 

comunista 
•< Diffusione, sottoscrizio

ne per la stampa - comu* .• 
nista, festival, il mcdo 
stesso in cui il giornale 
viene "c fatto: sono stati 
questi i punti al centro 
dell'attivo che si è svol
to ieri con il compagno 
Alfredo Reichlin, membro 
della Direzione e diret
tore dell'Unità. Nel tea
tro della Federazione, af
follato di compagni, la 
riunione è stata aperta da 
una relazione del compa- ' 
gno Piero Salvagni, della * 
segreteria del comitato re
gionale, che ha sottolinea
to tra l'altro l'importanza 
del risultato positivo con
seguito neHa diffusione 
straordinaria di domenica 
scorsa e la necessità di 
mobilitare il partito per 
il nuovo appuntamento di 
domani. -

Nel dibattito sono poi 
intervenuti i compagni Ni
colai, Esposito, Tasciotti, 
Fredduzzi, De Vindictis, " 
Recchia, Gargano e Ca-
pritti e Presciutti. 11 com
pagno Alfredo Reichlin ha 

1 quindi tratto le conclu
sioni. Dell'attivo di ieri 
daremo un ampio reco-
conto nei prossimi giorni. 

Nuovi importanti risul
tati sono stati raggiunti 
proprio in questi giorni 
nella campagna di sotto
scrizione per la stampa 
comunista: ieri altre 5 se
zioni (Anzio-Colonia, La-
nuvio, Prattocchie, Civi-
tavecchia-D'Onofrio e S. 
Cesareo) hanno raggiun
to il 100» ». Salgono in que
sto modo a trenta le se
zioni che hanno consegui
to il loro obiettivo. 

Con un'adeguata modifica 
della legge sull'occupazione 
giovanile, cioè con l'estensio
ne delle provvidenze anche 
alle piccolissime imprese ar
tigiane, sarebbe possibile of
frire circa mille posti di la
voro. a voler contare soltanto 
il settore • dell'acconciatura. 
Lo hanno affermato i rappre
sentanti sindacali dell'artigia
nato romano in : un incontro 
che si è svolto ieri mattina 
in Campidoglio con l'assesso
re allo sviluppo industriale, 
Olivio Mancini. Nel corso 
della riunione sono state di
scusse in particolare, le 
prospettive che la legge < sul 
lavoro giovanile apre alle a-
ziende artigiane. Ma allo sta
to attuale delle cose le picco
lissime imprese (quelle con 
meno di tre dipendenti) ri
sultano escluse dalla riparti
zione dei fondi. Eppure la 
peculiarità della realtà roma
na, dove le aziende artigiane 
sono circa 60 mila (99 mila 
in tutta la regione) dovrebbe 
suggerire — dicono i rappre
sentanti sindacali della cate
goria — una modifica - del 
testo legislativo. 

Durante l'incontro è stato 
affrontato anche il tema del
la formazione professionale. 
che resta — afferma un do
cumento diffuso al termine 
del colloquio — ancora trop
po distaccata dal mondo del 
lavoro. Al" centro della di-

1 scussione anche la regola
mentazione legislativa delle 
attività delle piccole imprese. 

Mancini, dal canto suo. ha 
ribadito l'esigenza che l'arti
gianato romano utilizzi fino 
in fondo le possibilità offerte 
dalla legge sull'occupazione 
delle nuove generazioni. L'as 
sessore allo sviluppo ' indu
striale ha anche preannuncia
to un'iniziativa dell'ammini
strazione comunale ' per una 

1 presenza informativa nelle 
scuole medie sull'attività ar
tigianale. Ciò al fine di sti
molare l'interesse dei ragazzi 

- \ erso un patrimonio di arti e 
mestieri che deve essere riva
lutato. nell'interesse -stesso 
dello sviluppo economico del
la capitale. ' • 

Continua, intanto, ancora 
per qualche giorno l'attesa 
dei giovani che hanno pre
sentato la domanda di iscri 
zione alle liste speciali. Come 

è noto, la commissione di 
collocamento ha provveduto 
alla elaborazione dei punteggi 
e alla loro definitiva appro 
vazione. P̂ iù laboriosa del 
previsto è risultata però l'o 
perazione di trascrizione dei 
dati sugli appositi elenchi da 
affiggere nei locali dell'ufficio 
di collocamento di via Appia 
Nuova. , . . 

Secondo quanto riferiscono 
i membri della commissione, 
la pubblicazione delle gra
duatorie per i primi tremila 
giovani dovrebbe avvenire 
entro questa settimana, forse 
a partire già da domani. Per 
coloro che non hanno rag
giunto un punteggio tale da 
essere inseriti nei primi tre 
mila posti (si pensi che solo 
nella città di Roma sono sta
te circa 37 mila e 500 le do
mande) verranno aperti ap

positi sportelli, ai quali sarà 
possibile rivolgersi per co 
noscere il punteggio, la posi
zione occupata in graduatoria 
e il criterio in base al quale 
è stata elaborata la votazio 
ne. <. / 
• Alla Regione, intanto, è sta 
to aperto un ufficio per la 
raccolta dei progetti delle va
rie amministrazioni comunali 
e delle comunità montane del 
Lazio per dare occupazione 
ai giovani in agricoltura e 
nei servizi di pubblica utilità. 
Entro il venti di questo mese 
i piani dovranno essere con
segnati e la Regione, a sua 
volta, entro il 30. provvedere 
a trasmettere al CIPE il pro
getto regionale complessivo. 
per poter usufruire ' della 
quota di finanziamento pre
visto dalla legge sull'occupa
zione giovanile. 

Rapina in una banca di Tor di Quinto 

Fuggono in 3 sulla moto 
con 40 milioni di bottino 

I banditi hanno fatto irruzione nell'istituto di cre
dito dopo aver immobilizzato una guardia notturna 

Quaranta milioni sono il bottino di una rapina compiuta 
nell'agenzia di via Bevagna (al quartiere Tor di Quinto) 
della Banca Commerciale Italiana. Autori del « colpo *• tre 
uomini armati e mascherati che hanno fatto irruzione nella 
banca dopo aver aggredito e immobilizzato un vigile not
turno in servizio di vigilanza. Subito dopo l'assalto i malvi
venti sono fuggiti a bordo di una moto di grossa cilindrata 
guidata da un terzo complice. • - • -

La rapina è stata compiuta ieri mattina poco dopo le 
10.30. proprio quando l'istituto di credito di via Bevagna era 
affollato di clienti. Una volta davanti alla banca due bandi
ti hanno puntato le armi contro il vigile notturno che era di 
guardia e dopo averlo disarmato lo hanno spinto fin dentro 
l'ufficio. Dopo aver costretto tutte le persone che erano nel 
la banca (una trentina di clienti e impiegati) ad alzare le 
braccia, i banditi si sono impadroniti di tutti i soldi che 
erano nelle casse, appunto quaranta milioni in contanti. 
Subito dopo sono usciti e sono saltati sulla moto che per 
tutto il tempo il terzo complice aveva lasciato con il moto 
re acceso. 

In tutta la zona intorno a Tor di Quinto decine di agenti 
e carabinieri hanno organizzato, subito dopo la rapina, una 
battuta. Posti di blocco sono stati istituiti su tutte le strade 
che conducono fuori città. Le ricerche, nel corso delle quali 
decine di persone sono state fermate per un controllo, non 
hanno dato però alcun risultato. Non è stata nemmeno rin
venuta la potente moto usata dai rapinatori. 

« Troupos » in difficoltà per una discutibile sentenza del Consiglio di Stato H 
V ' ' i ' __ _ _ _ _ . . • 

Il divieto alle armi di scena 
blocca sei film d'avventure 

A. 

- l - ' à t 

Fucili e pistole, che già erano caricate a salve, dovranno essere totalmente 
disattivate -Rischiano di restare senza lavoro operatori, attori e comparse 
Vi immaginate Franco Ne

ro o Giuliano Gemma che, 
nella scena culminante di un 
film d'avventura, impugnano 
lap istola e, invece di spa-, 
rare fanno - « bang, - bang » 
con la bocca, come i barn- j 
bini che giocano agli indiani 
correndo intorno al tavolo di 
cucina? L'ipotesi, oltre che 
bizzarra, è indubbiamente di
vertente, ma la voglia di ri
dere è passata del tutto a 
produttori, registi, e attori 
impegnati in produzioni cine 
matogra fiche che prevedono 
l'uso di rivoltelle e fucili 
quando la Questura ha infor
mato che, in base a una re
cente sentenza del Consiglio 
di Stato, non potevano più 
rilasciare gli abituali permes 
si per le « armi di scena » 

La questione, che può sem
brare marginale se la si con
sidera da profani, presenta 
invece dei gravi rischi econo
mici e non permette solu- ' 
zioni «tecniche» almeno nel
l'immediato. Basta pensare 
che, alla data di ieri, c'erano 
almeno sei «troupe» cinema
tografiche che non potevano 
iniziare la lavorazione o che 
erano costrette a interrom
perla, mandando, si spera so
lo momentaneamente, a 
«spasso» centinaia di perso 
ne, tra attori, generici, com
parse e tecnici. L 

Proviamo a spiegare, in po
che parole, qual è il proble
ma sollevato dal Consiglio di 
Stato. La vecchia legge sulle 
armi prevedeva, per le «esi
genze di scena» l'uso di ar
mi da fuoco «parzialmente» 
disattivate e caricate a sal
ve . Nel testo della nuova 
normativa, entrata in vigore 
nell'aprile del 1975, questa di
citura è stata invece sostitui
ta con una più vaga. Per cui, 
alcuni mesi fa, è intervenuta 
questa sentenza del Consiglio 
dì Stato prevede la «comple
ta» disattivazione di fucili e 
pistole usati nel film. : 

La differenza tecnica consi
ste nel fatto che, fino ad og
gi, veniva inserito nella can
na, impanato e saldato, un 
cilindro d'acciaio, con un mi
nuscolo foro centrale (tre 
millimetri di diametro) per 
permettere la fiammata che 
rende realistica la scena. / 

« In queste condizioni — ci 
ha detto Basilio Patrizi, che 
con Sergio Chiusi dirige la 
CI.PA., una delle armerie che 
da sempre riforniscono le 
«troupe» cinematografiche — 
la pistola fa il botto, ma nien
te più. Oltre a questo usiamo 
esclusivamente proiettili a 
salve. Quello che ci impon
gono adesso cioè di impiom
bare anche il meccanismo di 
sparo significa rendere inuti
lizzabili i nostri arsenali. Cosi 
le nostre pistole possono ser
vire si e no come soprammo
bili o fermacarte, ma non 
certo per dei film. Sarebbe 
come chiedere agli attori di 
bere da bicchieri vuoti o fu
mare sigarette che non si 
accendono. 

Oltre alla CI.PA., esistono 
altre quattro armerie, per un 
totale di otto, novemila pez
zi antichi e moderni, com
presi mitragliatrici e piccoli 
cannoni. Quando una scena, 
soprattutto di guerra, richie
de carri armati o aerei sì 
ricorre direttamente all'eser
cito. Umberto Russo, della 
«Teleuropa cinematografica» 
dovrebbe iniziare a girare 
una pellicola poliziesca, con 
Martin Balsam e - Barbara 
Bouchet, ma il primo colpo di 
manovella è stato rinviato. 

- « Dovremmo partire lunedi, 
ma se non si risolve questa 
questione non so che fare. 
Sabato dovrebbe rientrare in 
Italia Nanni Loi. che ha qua
si ultimato un film di guerra 
con Henry Fonda e John Hou
ston. Una produzione di mi
liardi. Deve ancora fare una 
battaglia, ma senza i per
messi per le armi..». Sembra 
che nelle settimane scorse un 
intervento personale del mi
nistro degli Interni abbia per
messo di ultimare alcuni film. 
Adesso però Cossiga è in fe
rie e i dirigenti dell'ANICA, 
l'associazione dei produttori, 
io stanno cercando disperata-

'mente per sbloccare la situa
zione. 

Clini Eastwood, Lee Van Cleef e Ely Wallach in una scena, del film « Il buono, Il brutto, il 
cattivo» di Sergio Leone. D'ora in poi, invece di «sparare» potrebbero essere costretti 
a fare « bang » con la bocca ' 

Gli avvocati di Sole presentano istanza di scarcerazione 

Delitto Dominici: chiesta 
la libertà per l'imputato 
. Gli indizi sarebbero insufficienti — L'uomo fu arresta
to in aprile dopo il ritrovamento dei resti del bimbo 

In Procura 

l'inchiesta 

sulle assunzioni 

a pagamento 
E' stata affidata al sostitu

to procuratore della Repub
blica Domenico Sica l'inchie
sta sullo scandalo delle as
sunzioni a pagamento all' 
ACOTRAL e all'ATAC scop
piato una settimana fa a Ca-
pranica Palestrina, dov'è sta
to arrestato per corruzione e 
truffa il sindaco democristia
no Gaetano Sabelli. Le inda
gini, com'è noto, erano state 
avviate dal • pretore di Pale
strina. Pietro Federico, ma 
poi il fascicolo è passato alla 
procura della Repubblica di 
Roma quando si sono configu
rati reati di notevole gravità. 
• Come si ricorderà, oltre al 

sindaco di Carpranica Prene-
stina sono finiti in carcere il 
capitano dell'esercito Antonio 
Gamboni, l'autista dell'ACO 
TRAL Romano Veglianti e il 
segretario della sezione DC 

di Roiate. Oreste Mazocchini. 
Alcune comunicazioni giudi
ziarie hanno poi colpito altre 
persone sospettate di avere 
collaborato a quella che il pre
tore Federico ha considerato 
una \era e associazione a de
linquere ». 

Hanno presentato un'istan
za per la scarcerazione del 
loro assistito i legali di Giu
seppe Sole, l'uomo di 30 an 
ni accusato di aver ucciso. 
sette anni fa a Centocelle. il 

1970. le squadrette di' calcio 
dell'oratorio e di quel luogo 
aveva avuto modo di cono
scere alla perfezione ogni an 
golo. 

Nell'istanza consegnata ni 
piccolo Marco Dominici. Se- i dottor Amato, gli avvocati 
condo gli avvocati Rocco Ven- j Ventre e Marinaro elencano 

Rappresaglia antisindacale del proprietario dello stabilimento balneare •* Venezia 

Il padrone razzista si rifiuta di pagare lo stipendio 
< Ha chiesto aiuto ai sinda

cati? Bene, si faccia dare i 
soldi da loro »: con queste pa
role Bruno Barbadoro, il pro
prietario dello stabilimento 
balneare e Venezia >. di Ostia. 
ha messo alla porta una sua 
ex dipendente. Valeria Ron
chi. che era andata a riscuo
tere. come pattuito, lo stipen
dio del mese di agosto, dopo 
il licenziamento. Sul capo di 
Barbadoro. come è noto, pen
de già una denuncia all'ispet
torato del lavoro per super-
sfruttamento di manodopera. 
in special modo straniera. E' 
quel padrone salito alla ribal
ta della cronaca perché ogni 

Nozze 
Simonetta Bonchio, figlia 

del compagno Roberto Botv 
chio presidente degli Editori 
Riuniti, si è sposato in Cam
pidoglio con Bruno Liberati. 
Ai nuovi sposi gli auguri più 
sinceri e affettuosi del com
pagni degli Editori Riuniti. 

estate non esita a reclutare I 
lavoratori del Terzo Mondo 
e a trattarli, sotto il ricatto 
del licenziamento e quindi del 
rimpatrio, con atteggiamenti 
apertamente razzistici. 

Abbiamo riferito nei giorni 
scorsi delle condizioni quasi 
disumane in cui giovani su
damericani o africani - sono 
costretti a vivere e lavorare 
nello stabilimento, per poche 
migliaia di lire al mese. La 
vicenda è venuta a galla in 
seguito alla denuncia che cin
que dipendenti del « Venezia » 
hanno presentato alla Camera 
del Lavoro di Ostia, e poi 
all'Ispettorato provinciale del 
lavoro, dopo che Bruno Bar
badoro li aveva licenziati in 
tronco. 

Tra i cinque c'è anche Va
leria Ronchi, la quale, appun
to ieri mattina, si è recata 
alla cassa dello stabilimento 
per farsi pagare lo stipendio 
di agosto. Ma Barbadoro de
ve essere rimasto seccato dal 
clamore che è stato sollevato 

attorno al suo operato. Abi
tuato evidentemente all'impu
nità e al silenzio, deve essere 
stato preso di contropiede e 
ha reagito calcando ancor più 
la mano. Ha cacciato la lavo
ratrice accompagnando il suo 
atteggiamento con una serie 
di insulti contro la FILCAMS-
CGIL 

Intanto sulla direzione del 
« Venezia > pende anche una 
denuncia per aggressione nei 
confronti di un ex dipendente: 
Moammhad Said. 28 anni, na
tivo del Cairo. Ieri mattina 
il giovane si è presentato in 
questura accompagnato da al
cuni testimoni e ha firmato 
la querela contro Massimo 
Barbadoro. figlio del proprie
tario. L'episodio cui si riferi
sce la denuncia si è verifi
cato all'inizio del mese, quan
do i cinque lavoratori licen
ziati si presentarono dal pa
drone (assieme ai sindacali
sti detta camera del Lavoro 
di Ostia) per chiedere spiega
zioni sul provvedimento. " 

A Pomezia assessore! Costituito un 
de accusato di aver centro studi 
rubato i mobili della sulla Resistenza 
sezione del SUNIA 

L'assessore DC alla scuola 
del Comune di Pometìa è 
stato denunciato, per furto 
di mobili, dalla sezione del 
SUNIA. Giorgio Puggioni. è 
questo il nome dell'ammini
stratore coinvolto nella scon
certante vicenda, è accusato 
di aver prelevato scrivanie 
e suppellettili dai locali del 
sindacato inquilini, senza 
nemmeno svuotarli dei docu
menti. 

I mobili erano già stati ri
chiesti tempo fa dall'assesso
re che aveva dichiarato 
NIA, di averli comprati con 
i propri soldi quando era se
gretario della sezione stessa. 
Ma all'invito di dimostrare la 
legittimità della sua richie
sta non aveva dato risposta. 

nella regione 
Un affollato e caloroso in

contro con ì protagonisti de'.-
la Resistenza romana si * 
svolto ieri sera al circolo cul
turale Calderini. Al termine 
dell'assemblea a cui hanno 
partecipato 1 compagni Ma
rio Mammucari e Trento Fer
rante, è stato costituito un 
centro per la ricerca e lo 
studio della Resistenza nella 
città e nella regione, a cui 
sarà affidato il compito di 
raccogliere e diffondere so
prattutto fra 1 giovani noti
zie e vicende della guerra 
partigiana. 

TI centro sarà coordinato 
da Giuseppe Loi, e svolgerà 
la sua attività, presso la se
de del circolo Calderini, Piaz
za Mancini 4. 

ladri per 
dae volte 
in casa di 

Rossana Rossanda 
Per ben due volte e a un 

giorno di distanza i ladri so
no entrati nell'appartamento 
di Rossana Rossanda, mem
bro del comitato centrale del 
PDUP e direttore del quoti
diano « TI Manifesto ». 

Sabato scorso, al ritomo 
dalle vacanze, Rossana Ros
sanda che abita in via San 
Valentino al quartiere Parto-
li, aveva trovato la finestra 
del terrazzo scardinata e lo 
studio a soqquadro. I ladri, 
forse proprio a causa dello 
inaspettato rientro della pro
prietaria, erano fuggiti senza 
portare via nulla. Domenica 
sera però sono tornati ap
profittando della nuova par
tenza par lavoro della gior-

tre e Donato Marinaro, gli in 
dizi raccolti a carico di So
le (arrestato nell'aprile scor
so. pochi giorni dopo la ca
suale scoperta dei resti del 
bambino in un cunicolo che 
si snoda nel sottosuolo del
l'oratorio Don Bosco) non sa
rebbero sufficienti per soste
nere un'accusa di omicidio. 

Nell'istanza presentata '" al 
magistrato inquirente, il giu
dice istruttore Francesco 
Amato, i due penalisti sosten
gono. tra l'altro che il com
portamento di Giuseppe Sole 
(ricoverato anni fa nell'ospe
dale psichiatrico Santa Maria 
della Pietà) ' è cond'7Ìona 
to dalla sua malattia: tutte le 
reticenze, le stranezze e le 
contraddizioni delle risposte 
da lui fornite nel corso degli 
interrogatori non sarebbero 
altro che forme di < autodife
sa di un essere e frustrato ». 
« depresso ». terrorizzato dal
la prospettiva di essere anco
ra una volta ritenuto infer
mo di mente e quindi inter
nato in una casa di cura. 
' L'agghiacciante vicenda di 

cui fu vittima il piccolo Mar
co Dominici cominciò nell'a
prile del 1970. una domenica 
pomeriggio, quando il bambi
no scomparve misteriosamen 
te dopo a\er assistito ad una 
proiezione cinematografica 
nell'oratorio dei salesiani, il 
Don Bosco, a poche decine di 
metri dalla sua casa di via 
dei Ciclamini. 

L'inquietante mistero della 
scomparsa di Marco fu. al
meno in parte, risolto noli' 
aprile scorso, quando alcuni 
giovani, alla ricerca di resi
duati bellici da vendere a 
Porta Portese. ritrovarono i 
resti di un bambino chiusi 
in una busta di nylon e sot
terrati in un lungo cunicolo 
che. partendo dal fossato di 
Forte Prenestino. sì allunga 

proprio gli indizi che cinque 
mesi fa hanno portato all'ar
resto di Sole e che i due le
gali non ritengono ' tali «da 
legittimare il protrarsi della 
carcerazione preventiva». Co
me è noto all'imputato ven
nero contestati: «I precedenti 
adescamenti di fanciulli», «la 
presenza nell'istituto Don Bo
sco» nelle ore in cui Marco 
scomparve, «la conoscenza del 
cunicolo dove furono ritrovati 
i resti umani», la fuga da Ro
ma subito dopo l'inizio delle 
ricerche del bambino e l'aver 
dichiarato false generalità ai 
carabinieri che Io arrestaro
no nel maggio 1970 a Caser
ta. per il furto di una bici
cletta. 

Nella loro istanza gli avvo
cati Ventre e Marinaro af
fermarono anche che «il pro
trarsi della detenzione potreb
be pregiudicare lo stato di 
salute dell'imputato il cui c-
quilibrio non è certamente 
stabile. Inoltre — aggiungo
no — ogni esigenza istrutto
ria non trarrebbe il minimo 
nocumento dallo stato di li
bertà dell'imputato». 

9- p»-

ripartito-) 
DIRETTIVO REGIONALE — £ 

convocato per venerdì 9 settembre 
alle ore 9,30 il Comitato direttivo 
regionale con il seguente ordine del 
giorno: 1) esame dell'iniziativa po
litica del partito nell'attuale asse 
politica Relatore il compagno Lu"-gi 
Petroselli. 

GRUPPO ALLA PROVINCIA. 
Alle 17 in sede (Marroni-Fredda). 

ASSEMBLEE — TU SCOLA NO: 
alle 19 attivo (Fregosi). FLAMI-

i NIO: alle 19,30 attivo (Parola). 
' CELIO- alle 18 attivo (Serra). 

LATINO METRONIO. alle 18.30. 
EUR: elle 17 (Ricci). SANTA LU
CIA: alle 20.30 (Filebozzi). 

ZONE — «CENTRO*: a ESQUI-
SOttO il terreno dell'oratorio I «-INO alle 19 commissione lemmi-
- , „ _ « - , ; _„,.„«; J _ I nile (S moneti;-Consoli). «EST»; 
Don Bosco. Agli agenti del i in FEDERAZIONE alle 18 comm**-
commissariato Centocelle (me 
mori della scomparsa di sette 
anni prima) non fu difficile 
avanzare il sospetto che quei 
resti appartenessero proprio 
a Marco. 

Le indagini sulla tragica vi
cenda ripartirono da zero. 
Giuseppe Sole, che era stato 
sospettato già nel 1970. fu di 
nuovo interrogato. Incalzato. 
dalle domande degli inquiren
ti. l'uomo cadde più volte in 
contraddizione, rendendo sem
pre più pesanti i sospetti 

Con la sua incriminazione e 
con l'arresto furono tralascia
te piste che conducevano ad 
altre persone che in passato 
avevano frequentato il Don 
Bosco. Nello stesso tempo, pe
rò, rimase valida l'ipotesi che 
il piccolo Marco fosse stato 
assassinato all'interno d e 1 
centro dei salesiani. Giusep
pe, infatti, aveva allenato, nel 

sione organismi d. massa (Santa
croce): alla SEZIONE ITALIA a'(e 
o-e 18 commissione scuola (S*-
mone): a VALMELAINA alle 20 
attivo IV Circoscrizione (Pive)-
Mazza). « C I V I T A V E C C H I A » ; a 
CIVITAVECCHIA alle 18 attiva) 
cittadino bilenco festa «Unit i* • 
iniziativa polìtica alla ripresa del
l 'attività comunale (MagnoIinD. 
«TIVOLI-SABINA*: in FEDERA
ZIONE alle 18 segreteria (Fila-
bozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — OSPEDALE SAN GIO
VANNI : alle ore 17.30 in sezione 
assemblea (Morelli-Proietti). SIP: 
alle 18 assemblea in federazione. 
«> PESTE «UNITA» — VILLA 
LAZZARONI: ali* 18,30 dibattito 
sui l'o. dine democratico col compa
gno Raparelli del Comitato cen
trale. PI ETRALATA: alle 18 dibat
tito cu condiziona femminile con 
la compagna Napoletano del "a se
greteria della Federaz'ont. VILLA 
GORDIANI -TOR DE' SCHIAVI -
NUOVA GORDIANI: al Porco Gor
diani alle 18.30 dibattito sull'or
dini democratico con la compa r ia 
on le Anna Mar** Ciaì. 

F.C.CI. — ESQUILINO: affé 
16.30 attivo delia tona wGmOf» 
sul Festival. - - - . 
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in corteo a Porta Ŝ  Paolo 
L'appuntamento è per le ore 17 in piazza del Colosseo - La partecipazione dei movimenti giovanili demo
cratici - Numerose le iniziative nelle circoscrizioni - L'assemblea nella mattinata dei Comuni medaglia d'oro 
A I democratici romani domani po
meriggio scenderanno in piazza per 

< la celebrazione unitaria e solènne 
> dell'anniversario dell'8 'Settembre: .. 

la città è mobilitata e si infittisce 
il calendario delle iniziative in tutti 
i quartieri. La manifestazione avrà 

: carattere nazionale: < saranno pre
senti i gonfaloni di tutti i Comuni , 

\ decorati al valor militare. Il corteo \ 
' partirà alle 17 dal Colosseo e si -
concluderà a Porta San Paolo con 
il comizio e la deposizione di una 

; corona ; al - cippo commemorativo. 
Hanno già aderito i partiti demo* 

-oratici, le organizzazioni sindacali, 
la Regione, le associazioni partigia
ne. la comunità Israelitica, mentre 
altre adesioni si registrano in que
ste ore. '"? ' ;< „. .:'"... -•. •;..• 

Ieri è giunta quella dei movimen-
ti giovanili democratici (la FGCI, ' 
i giovani della DC, la FGSI, la l 
FGRI, - i giovani socialdemocratici. 
i giovani delle ACLI e il movimento [ 
giovanile cattolico «Febbraio 74»), • 
che hanno sottoscritto un documen
to unitario nel quale si sottolinea 

; come le manifestazioni in. prepara- -
zione- dell'8 • settembre . debbano •• 

< segnare un rilancio dell'ini fialiva •; 
di massa delle giovani genèfaiióni •' 
contro ogni tentativo di minare le ••', 
basi dello Stato repubblicano e del- ' 
la convivenza democratica*. 
; Nell'aderire all'appuntamento an- • 

tifascista di Porta San Paolo, i mo- "' 
vimenti giovanili democratici han
no annunciato per i prossimi gior- : 
ni una veglia-dibattito che si svol- '. 
gerà presso le Fosse Ardeatine. i»v.<•. \ 

L'appuntamento J di domani rap- "''•' 
presenta dunque un momento cen- ] 
trale di impegno antifascista, tanto •'" 
più forte, quest'anno, dopo la scan- ,. 
dalosa fuga del criminale nazista . 
Kappler, che costituisce un'offesa .. 
ai sentimenti democratici del popò- -
lo italiano. L'incontro popolare verr -
rà preceduto domani da una serie . 
di altre iniziative, che faranno del-
l'8 settembre 1977 una giornata di 
grande ' mobilitazione democratica : 
per riaffermare i valori dell'anti- ,','• 
fascismo e della libertà a 34 anni 
dall'inizio della lotta partigiana. 

Domani mattina alle 10,30 nella 
sala della Protomoteca in Campi- • 
doglio ci sarà la seduta solenne 
dell'assemblea dell'Associazione tra 

i Comuni decorati al valor milita
re, con là partecipazione dei Gon
faloni" cittadini. La riunione, che 
verrà conclusa dal presidente della 
giunta regionale ' Giulio Santarelli, 
come si ricorderà, era stata con
vocata all'indomani • della ' fuga di 
Kappler, per iniziativa dei sindaci 
di Roma e di Marzabotto. , ', "t . 
'Tra le altre iniziative, alle 9,15 

nella Basilica dell'Ara Coeli si svol
gerà una funzione religiosa con la 
partecipazione del Gonfalone di Ro
ma: alle 10 al Tempio israelitico 
di Lungotevere Cenci verrà depo
sta una corona alla lapide comme
morativa dei cittadini deportati: al
tre corone verranno poi deposte al 
mausoleo delle Fosse Ardeatine. al 
monumento di Porta Capena e al 
museo storico della Liberazione di 
Roma in via Tasso., 

In tutte le circoscrizioni si sono 
svolte, ieri sera, sedute solenni per 
celebrare l'anniversario dell'8 set
tembre e preparare la partecipa
zione all'appuntamento unitario di 
Porta San Paolo. Al termine della 
seduta della IV una delegazione si 
è recata in via Maiella e in via 

- rScarpanto, per rendere omaggio al
le lapidi che ricordano i cittadini 

. -. di Montesacro caduti durante la lot
ta di Liberazione. Omaggi alle la
pidi dei caduti sono.stati deposti. 

• sempre ieri, anche in piazza Caduti 
- della Montagnola e in piazza Car

dinal Mantegna, per iniziativa della 
;, XI Circoscrizione. Sempre per ini-
' ziativa. dell'XI. oggi verranno de

poste corone alle lapidi di largo 
Bompiani e di via delle Sette Chie
se: una delegazione della X-si re
cherà invece davanti alla FATME. 

Domani mattina, per iniziativa del* 
' la XIV circoscrizione, verrà reso 

:J omaggio al monumento che ricorda 
, il sacrificio del carabiniere Salvo 
• D'Acquisto, sulla via Aurelia. Sem

pre in mattinata delegazioni di cit
tadini della XX si recheranno a 
rendere omaggio alle lapidi dei ca
duti dei quartieri di Ponte Milvio, 

. di Corso Francia, della Tomba di 
Nerone, e • delle località di Isola 
Farnese, Cesano, Prima Porta e la 

• Storta. Una corona infine sarà de
posta sulla lapide che ricorda l'ec
cidio di via La branca. 

'•; S. V . » - l .• r .'. ISr 
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Bottino pericoloso a Tor de' Cenci 

Bottiglie di veleno 
rubate insieme alla 

conserva di pomodoro 
L'avvertimento per i ladri è stato lan- : 
ciato dal proprietario della refurtiva 

Prime assegnazioni a Torre Maura 
Le prime famiglie hanno preso possesso 

degli alloggi del piano Isveur di Torre 
Maura, siila Casifina. Il complesso, co
struito secondo i più moderni criteri edi
lizi, comprende in tutto seicento apparta
menti, destinati ai nuclei familiari prove
nienti, in maggioranza, dai «boi-ghetti» e 

, • •• . • - < : { ' • • • ! 

in disagiate condizioni economiche. Proprio 
per questo motivo le assegnazioni seguono 
precisi criteri di precedenza, in modo da ri
solvere prima le situazioni più drammati
che. Nella foto: le famiglie in attesa di ri
cevere le chiavi degli appartamenti. 

Domani sciopero 

di un'ora 

dei dipendenti 

1 dell'ENI 
Domani gli impiegati del-

1"ENI protesteranno con un* 
ora di sciopero (dalle 10 alle 
11) contro il rifiuto della di
rezione dell'ente di discutere 
i criteri di organizzazione del 
lavoro. I dipendenti si riuni
ranno in assemblea generale 
per discutere le forme di lot
ta più opportune per risol
vere ' la. questione. L'ultimo 
episodio che ha messo a nudo 
tutte le carenze e la inade
guatezza di ' un'organizzazio
ne unilaterale e personalistica 
è di questi giorni: ii licen
ziamento deciso nei riguardi 
di una stenodattilografa, An
na Maggiorarli, alla - quale 
non è stato rinnovato il con
tratto pur essendo disponibi
li airENÌ posti di quel tipo. 
« E' la . prima volta che ciò 
accade — affermano i sinda
cati e il consiglio di azienda 
— e la causa va ben oltre le 
motivazioni addotte dall'ente 
e che parlano di inefficienza 
6Ul lavoro. Tali accuse non 
sono mai state mosse duran
te il periodo di prova e non 
trovano riscontro in cicun 
dato reale. La questione ve
ra è che si vuol discriminare 
una lavoratrice che ha dimo
strato di voler discutere 1 cri
teri di organizzazione dell'at
tività nei vari uffici». 

Amaro bottino per i ladri 
che l'altra sera hanno ruba
to una partita di conserva di 
pomodoro in un cascinale a 
Tor de' Cenci: tra le 170 bot
tiglie sottratte ce : ne sono 
sette, identiche nella confe
zione, che invece del pomodo
ro contengono' un potentisSl1 

mo veleno contro le ? talpe. 
La notizia, che ovviamente 
ha anche il valore di un av
vertimento per chi è entrato 
in possesso della merce, è 
stata diffusa dallo stesso pro
prietario della partita di con
serva, che ha denunciato il 
fatto ai carabinieri. •« 
*- Il furto è avvenuto l'altra 
sera in una casupola di via 
Grotte Temperoni, a Tor de* 
Cenci. Il proprietario Dona
to Lamenti, la scorsa setti
mana aveva chiamato a rac
colta ì familiari per prepa
rare una buona scorta di con
serva di pomodoro da met
tere da parte per l'inverno. 
E' un'usanza vecchia, che ne
gli ultimi anni — forse so
prattutto a causa del caro
vita — ha preso piede tra 
migliaia di famiglie romane. 
I pomodori freschi, acquista
ti all'ingrosso in cassette, co
stano infatti un decimo ri
spetto, ai pelati confezionati 
in' scatolette. La preparazio--
ne. del resto, è abbastanza 
semplice: si trasforma tutto 
in succo, si imbottiglia erme
ticamente e si fa bollire per 
mezz'ora in un fusto, allo 
scopo di garantire la perfetta 
conservazione. •--'•" ^ : 

- Donato Laurent! aveva ter
minato queste operazioni 
proprio pochi giorni fa, ed 
aveva riposto la provvista nel 
suo casolare. Ma vicino al 
piccolo deposito di conserva 
— a quanto ha denunciato 
ai carabinieri — c'erano al
tre sette bottiglie, pratica
mente uguali, contenenti un 
potente veleno contro le tal
pe. -

-CONCERTI ' HV 
ACCADEMIA.SANTA CECILIA •''• 
:. < Si comunica che.gli abbonamen

ti alla stagione sinfonica « d i 
. musica'da carnata 1977-78 dal

l'Accadami a di Santa Cecilia pos-
. sono essere sottoscrìtti nel se-
' guanti periodi:-dai 14 al 22 set

tembre • per le contenne da 
>v. parte degli abbonati alla scorsa 
y stagione, dal 28 settembre al 

"6 ottobre per I "nuovi obbona-
\ niènti ridotti. GII abbonamenti 

-' si ricevono presso il botteghino 
. dell'Auditorio in Via della Con

ciliazione 4. tei. 654.10.44.nei 
, giorni feriali dalle ' ora 9 - alte 

12 e dalle 16 alle 18. 
rASSOCIAZIONE M U S I C A I * , M I , 

CENTRO ROMANO D S U À $m~ 
TARPA (Via Arender i T - T * 

•- lefono SS4.33.03) • •-•.. :..-
Sono aperte I t Iscrizioni per 

..'{Mi stagione 1977-78; concèrti,. 
corsi di Insegnamento musicale 

- e : attiviti culturali. Segretaria 
"ora 1 5 - 2 0 . 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
. DEI.CONCERTI (Via Fracassine 

: • n. 46 - Tel. 39C.47.77) : 
Il botteghino dell'Auditorio e 
aperto tutti I giorni feriali dal-, 
le ore 9,30 alle ore 13 e dalle, 
ore 16,30 alle 19 escluso il sa-

• bato pomeriggio per il rinnovò 
: delle associazioni il cui termine 

' scade il 4 ottobre. Inormazio
ni tei. 396.47.77-853.216. ; 

• )>.>. TEATRI . . . :V:K 
VILLA ALDOBRANDINI (Via Na

zionale * Via Mazzarino • Tele-
.' . fono 679.41.51) 
• Alle ore 21,30, XXV Estate 

•' del Teatro Romano. La Compa
gnia del Teatro di Roma « Chèo-
co Durante » pres.: « Bempor-

- tante sposerebbe affettuosa », di 
Caglleri. Regia di Enzo Liberti. 
(Ultime repliche). In caso di 
pioggia lo spettacolo verri effet
tuato al Teatro Rossini (Plaz-

" za S. Chiara), tei. 679.41.51. 
TEATRO ALL'APERTO CORTILE 

DEL COLLEGIO ROMANO (Piaz
za del Collegio Romano - Tele
fono 680 .218-679 .24 .25 ) . 

; Alle ore 21.30: «Le avventure 
. di Capitan Spaventa, Pantalone, 

Arlecchino ed Isabella, ovvero 
la paura di restar zitella ». Trat
to da un canovaccio sulla com
media dell'Arte. Testo e regia 
di Sergio Bargone. 

A Villa Ada rassegna di spettacoli organizzata dalla Federcultura e dalla II circoscrizione 

Per 9 giorni un parco pubblico diventa centro culturale 
Concerti, danze, gruppi sperimentali e 
tato ai margini della e vasca grande * 

animazione dal pomeriggio lino a tarda sera - Il palco mon-
• e Un'esperienza da estendere anche alle altre aree verdi * 

E' possibile fare di un par
co pubblico qualcosa di più 
di un semplice «spazio-gio
chi » per bambini, trasfor
mando. ad esempio, i prati 
in platee per spettacoli :nu-

. sleali e teatrali? 
La Federcultura dell'Unio

ne regionale e la n Circoscri
zione ci stanno provando as
ticine, a Villa Ada, con la 
prima rassegna delle coopera
tive culturali: nove giorni di 
danse, concerti e sperimen
tazione teatrale, che si con
cluderanno sabato prossimo. 
Ai margini della e vasca gran
de». il bacino artificiale rea-
listato all'alte» dell'ingres
so su via di Ponte Salarlo, 
è stato installato un palco 
davanti al quale sono state 
schierate lunghe file di sedie 
Almeno cinquecento posti a 
sedre. senza contare quelli 
sull'erba. L'affluenza del pub
blico, a cinque giorni dallo 
«vvio deirespsrimento, è no
tevole: nelle prime tre sere 
è staci registrata una presen
za di almeno 1300 spettatori. 
In locsnd.na. spettacoli del 
Balletto di Roma, concerti 
4i(fau brasiliano presentati 

t Som Mandrake, concerti 
saualche classiche e bandi-

stiche, gruppi sperimentali e. 
ancora, il «Teatro minimo 
dei pupi siciliani ». 

« il nostro intento nel for
mulare il programma — dice 
Enzo Carra, presidente della 
Federcultura — non i stato 
tanto quello di presentare un 
quadro pulito e lineare, una 
rassegna "a tema" insomma, 
quanto piuttosto di offrire al 
pubblico dei quartieri Sala
rio, Trieste e Komenta.no una 
carrellata di linguaggi ed e-
spaiente diversi. Ecco U per
ché, ad esempio, dette "Im-
prowisazUmi musicali detta 
nuova consonanaa", di Ennio 
Moncone, a fianco dette mu
siche di Beethoven eseguite 
dal "Gruppo di Roma", di
retto dal maestro Battola*. 
' Ma non ci sono soltanto le 
«serate» musicali e teatrali. 
Tutu i - pomeriggi 1 sei 
«clowns» del «Teatro In A-
ria » percorrono 1 vialetti e i 
prati del grande parco, risa
lendo fino all'ingresso princi
pale di via Salarla e chiaman
do a raccolta | bambini. At
torno alle altalene e al « punti-
gioco» al formano, cosi, pic
coli gruppi che daranno vita 
a improvvisati spettacoli e 
esperimenti di animaslone. 

«Il pubblico del pomeriggio 
— dice Alessandro Bordini, 
uno dei "clowns" — non si 
può contare. Sono tantissimi 
bambini, e anche tantissimi 
genitori o nonni che mettono 
da parte U giornale o il lavo
ro all'uncinetto per inventare 
assieme a noi favole e giochi. 
E cosi partendo dalla sponta
neità e dairimprowitatione 
stessa dei piccoli e grandi 
spettatori, cerchiamo di tro
vare un modo diverso di stare 
insieme, e anche di giocare ». 

Questo tentativo di trasfor
mare Villa Ada in un gran
de centro culturale all'aperto 
non cade a caso nella realtà 
della TI Circoscrizione. Già 
dalla metà del giugno scorso, 
assieme a quello della in , 
U consiglio circoscrizionale 
aveva promosso un convegno 
suiratilinazione delle ville 
della Nomentana. Sempre In 
quell'occasione, il comitato di 
quartiere Nomentano aveva 
messo a punto, e diffuso, un 
questionario per chiedere agli 
abitanti e soprattutto ai gio
vani di Salario, Trieste, fo
mentano e Pinoli, quali ini
ziative e quali strutture fos
se nsoamrio realizzar» nelle 
villa del territorio. «Lo spo

glio delle schede — dice l'ag
giunto del sindaco della II, 
Claudio Cerno — ha messo 
subito in luce l'esigenza di 
spazi e appuntamenti cultu
rali ». 

In attesa del decentramen
to del fondi stanziati dal Tea
tro di Roma (120 milioni che 
verranno distribuiti tra le 
venti circoscrizioni con l'ini
zio del nuovo anno) la n ha 
già nominato una commissio
ne culturale per vagliare pro
poste e tracciare qualche li
nea di Intervento. Pia l pro
grammi, certo ancora soltanto 
abbozzati, si accenna anche 
alla realizzazione di un tea
tro-tenda circoscrizionale da 
innalzare proprio a! margini 
di Villa Ada. «Questo primo 
esperimento — dice ancora 
Claudio Ceino — è servito a 
darci a via, a fard toccare 
con mano la domanda che 
viene proprio dagli abitanti 
del quartiere e dagli stessi 
bambini. Ora si tratta di an
dare avanti verso un comples
so di Misfatti» a Villa foga-
nini, a Villa Leopardi, anco
ra qui a VOki Ada che etano 
capaci di coprire con conti
nuità l'intero arco dtU'anno ». 

Ospite a Roma. 

una delegazione 

sindacati 
di Budapest 

E' giunta a Roma, ospite del
la federazione provinciale uni
taria CGIL-CISL-UIL, una de
legazione dei sindacati di Bu
dapest, che avrà incontri con 
le organizzazioni di zona e 
di categoria del sindacato uni
tario. La delegazione è com
posta dal segretario generale 
dell'organizzazione sindacate 
di Budapest, Martes Istvanne. 
da Zaltano Ajkay. membro 
della presidenza e segretario 
della Federazione sanità, e da 
Elisabetta SvmJfdko, dell'uf
ficio esteri. La delegazione si 
tratterrà nella capitate fino 
a lunedi a • - • 

ma > diretto dal NI. G.-Ballola 
pres.: e Concerto di musica clas-

' sica ». 
Alle ore 22.30, il Laboratorio 
Teatrale « Vrtti opera » pres.: 
« Alice crudele ». 

DEI SATIRI (Via di Orottaplnta, 
n. 19 - T. 6565352-6561311) 

- Aile 21,15 2. anno di repliche: 
' - « La Trappola » il capolavoro 
" giallo di A. Chistie. v . . , 
INCONTRI 77 (Mentana) 
, Alle ore 18, cinema Rossi, po-

- ' meriggio cinematografico ,: dedi
cato a M. Bellocchio. 
Alle ore 21,30, Piazza Borghe
se, concerto Georg Moench-Luis 

: Bacalov (violino e pianoforte). 

SPERIMENTALI 
COOPERATIVA ALZAIA (Via del

la Minerva, 5 - Tel. 681.505) 
' Programmazione per corso esteti
co fantastico centro storico in 

. collaborazione con la I Circo
scrizione. 

CENTRO 13 - COLLETTIVO RUO-
TALIBERA (Via Quaranta, 59 
Tel. 511.59.77) 
Ore 10. riflessione e elabora
zione quaderni sui. centri estivi. 

• Alle ora 17, elaborazione audio-. 
visiva attività estive del Collet-

' tivo. . . . „ , - . . 

CINE CLUB 
CINE CLUB SADOUL - 5S1.63.79 

Alle ore 19. 2 1 . 23: « Le (igne 
du Lion », con E. Rohmer (ver
sione originale). 

CINE CLUB TEVERE 
« Marat Sade » 

POLITECNICO CINEMA 3605606 
Alle ore 19. 2 1 , 23: « Une paz
za storia d'amore ». 

F1LMSTUDIO . 654.04.64 
STUDIO 1 

• • Festival fratelli Marx. Alle 19: 
; . « Una notte sui letti »» alle 2 1 : 
' - « At the circus »; alle 23: 

. e Monkey business ». 
STUDIO 2 

••• Alle ore 19, 2 1 , 23: « Mafical 
: Mistery Tour », video registre-
. zione a colori con i Rolling 

< Stones Bob Wylan, Jimmy Hen-
drix, Led Zeppelin. 

BASILICA DI MASSENZIO (Vie 
dei Fori Imperiali) -

•.; , Alle ore 22, l'epica della bat-
'' taglia: « Torà! Torà! Torà! » 

( 1971 ) , di R. Fleisher. 
CINE CLUB L'OFFICINA • S62.530 

Alle ore 18,30. 20,30, 22,30: 
- « Oscar insanguinato > , ( 1947) , 
• regia di D. Hickox. ... 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.33.0S 
. Simona, con L. Antonelli 

DR (VM 18) - Rivista di spo
gliarello 

VOLTURNO - 471.557 
< Decamerone 300, con O. Rug-

. gieri - C ( V M 18) - Rivista di 
.. spogliarello < : • _ - - . . . 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 352.123 L. 2.600 

La vie «Mia «Irosa, con F. Testi 
G ( V M 14) 

AIRONE - 782.71.93 . L. 1.S00 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE • S3a.09.30 
(Chiusura estiva) 
I l decameroR. con F. 
DR (VM 18) 

ALFIERI - 2 9 9 . 0 2 3 1 L. 1.10O 
(Chiusura estiva) 

AMBASSADE • 54O6901 L. 2.100 
La stessa «a* V i n i l i , con U. 
Tognezzi • SA ( V M 14) 

AMERICA - 5S1.S1.Ca L. 1-800 
Llmtailiaa 4*1 piano al «ocra, 
con L. Tortolo - C 

ANIENE - S90.S17 L. 1-200 
La battasiia di Alarne, con J. 
Wayne - A 

ANTARES . S 9 0 3 4 7 L. 1.2SS 
Redtky, con S. Stallone - A 

APPIO . 779.63S L. 1.300 
Gola profonda aera, con A. Wil
son - S ( V M 18) 

A R C H I M t D t CESSAI . S7S.567 
L. 1.200 

SSow-ao, con D. Hemmìngs 
DR (VM 14) 

AftlSTON - 3 S X 3 M ft, 2JSOV 
• Waeana Bis, cali erniddL, con G. 

Wilder - A 
ARISTON N. 2 • S79.32.S7 

l_ 2 3 0 0 
la a Amie, con W . Alien - SA 

ARLECCHINO - 3*«v35v46 
L. 2.100 

Saaanriaaas, con C Naiper 
SA (VM 18) 

ASTOft - «22.04.0» L. 1 3 0 0 

con S. Beraer - DR (VM 18)' 
ATTORIA . j l 1 . S 1 . e s L. 1 3 0 0 

ffrNRaWaMlNet* Pff490Mt***»y CO I I 1 . IV||~ 
lìan - SA ( V M 18) 

ASTRA . S t U H L. 1 3 0 0 
I l cassa*» al Beai, con U Mas
sari - SM 

ATLANTIC - 7S1.SS30 

VISl^NAIIAMO 
;CmEMA;.:;S;!V;;: 

« I l Decameron» (Alcyona) / 
«Blow up> (Archimade) „ , :;j- '•:•.' >. 
«Rocky» (Antares, Eden) 
« Vizi privati pubbliche virtù » (Capranica) . 
« Roulette russa » (Empir*) 
« Padre padrona » (Fiamma, King) 
« I racconti, di-Canterbury » (Giardino, Aurora) 
«Tra donna» (Gioitilo) •,-.,: 
«Naihvilla» (Sisto) 
«Quella pasta famiglia Fikus» (Rivoli) " 
«Un borane** piccolo piccolo» (Roxy, Trevi) 
«Provldvnce» (Trlomph*) 

l • « Il fior*, dati* mill* • una notte» (Clodio) 
• t In noma del popolo Italiano» (Superga) 

«Complotto di famiglia» (Giulio Cesar*) 
«La zingara di Alex » Y( verbano) . 
« Dersu Uzali» (Felix) 
« La Sign* du Lion » (Cineclub Sadoul) 
« Marat-Sad* ». (Cineclub T*v*r*) 
«Festival dai fratalll Marx» (Filmstudio 1) 
« lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 
«L'epica dalla battaglia» (Basilica di Massenzio) 
«Oscar insanguinato» (L'Officina) 

• 
: • 

• 
• 
• 
• 
• 

• 

• 
• 

• 
• 
• 

l_ 1, 

Cini 

L. 1, 
con 

L. 1, 

L. 1.200 
con 

L. 1 

L. L I S O 

H. Krùeer - A 
AUREO • ste.sos 

(Chiusura estiva) 
AUSONIA . 426.160 

Ceatene per il 
G. Harrison - DO 

AVENTINO - «73.137 
L'Italia hi statassi 
DO (VM 18) 

BALDUINA . 3 4 7 3 9 3 
Te *̂«awl H^oTe^H Vev^Bsrar H W 

con N. Brand - DR (VM 18) 
BABSeTRlNI.4rS.17.S7 L. 8 3 S 0 

V i i éMaM 4HM fflfMSlTVv COfl R* 
Schnetder - DR 

U 1 3 0 0 
con A. Wil-

san - S (VM_1_1) „. 

con M. Merli 

•RANCACCfw •• 7SS3SS L. 2.— 
V*̂ P* rr l i ^fa*X If 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
. L'inqullina del piano di sopra, 

con L. Toltolo - C 
CAPRANICA-679,24.65 L. 1.600 
• Vizi privati pubbliche virtù, con 
- T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

CAPRANICHETTA • 686.957 
L. 1.600 

Car-Wash, con G. Fargas - A 
COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 
Messalina, Messalina, con T. Mi
liari - SA (VM 18) 

DEL VASCELLO - 588.454 
L. 1.500 

Il colosso di Rodi, con L. Mas
sari - SM 

DIANA • 780.146 L. 1.000 
Il Casanova, di Comencini, con 
L. Whiting - S (VM 14) 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Maladolescenza, con E. Jonesco 
DR (VM 18) 

EDEN • 380.188 L. 1.500 
Rocky, con S. Stallone, - A 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
j j . Quella sporca ^iiltiisja&ijltbKfeon 
W B. Mazzera 9 D R ì T v M l l w 
\:EMPIRE - 857:719' ^ , t . f 3 ÌS00 

Roulette russa, con G. Segai 
DR 

ETOILE - 687.556 L. 2.500 
\ Sette note in nero, con J. O' 

Neill • DR 
ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 

Assassinio al galoppatoio, con 
M. Rutheford • G 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
. Poliziotto sprint, con M. Merli 
' !A , - . 

EUROPA - 865.736 ' L. 2.000 
, . La battaglia delle aquile, con 

McDowell - A *- • 
FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 

Padre padrone, dei Taviani • DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

. . - s L. 2.100 
La cuginetta inglese, di M. Pecas 
S ( V M 18) 

GARDEN • 582.848 L. 1.500 
Strip-tease, con T. Stamp, 
S ( V M 18) ' ... 

GIARDINO • 894.946 L. 1.000 
I racconti di Canterbury, di P. 
P. Pasolini - DR ( V M 18) 

GIOIELLO - 864.149 l~ 1.000 
Tré donne, di R. Altman - DR 

GOLDEN - 755.002 L. 1.800 
Le avventura di Barbapapa - DA 

GREGORY • 638.06.00 . L. 2.000 
Quelle sporca ultima notte, con 

' B. Gazzara - DR (VM 14) ' ' 
HOLIDAY - 858.326 ' L. 2.000 

lo e Annle, con W. Alien • SA 
KING • 831.95.41 L. 2.100 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
INDUNO - 582.495 U 1.600 

Le avventure di Barbapapa - DA 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L- 1.500 
Anima persa, con V. Gassman 
DR 

MAESTOSO . 7S6.0S6 L. 2.100 
, Quella sporca ultima notte, con 

B. Gezzara - DR ( V M 14) 
MAJESTIC • 649.49.08 L. 2.000 

Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - S (VM 18) 

MERCURY • 6S6.17.67 L. 1.100 
L'Italie in pigiama . 
DO (VM 18) 

METRO DRIVE I N 
,. Sturmtruppen, con R. Pozzetto 

• ' • 'SA 
METROPOLITAN • 689.400 ' 

L. 2.500 
-• Sherlock Holmes: soluzione set-

tepercento, con A. Arkin • SA 
MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 
Gorgo, con B. Travers - A . 

MODERNETTA • 460.285 
-'•-•• L. 2.500 

Suor Emanuelle, con L. Gemser 
S '(VM 18) •• •.-'-• ^ -• 

MODERNO - 4 6 0 3 8 5 L. 2.500 
I I giardino del supplizi, con R. 
Van Hool - DR (VM 18) 

NEW YORK • 780.271 L. 2 3 0 0 
L'inqullina del piano di sopra, 
con L. Toffolo - C 

N.I.R. - 589.22.69 , L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR - 789.242 ' 
L. 1.600 

10 e Annle. con W. Alien - SA 
OLIMPICO - 396 .2635 L 1 3 0 0 

. Poliziotto sprint, con M . Merli 
A 

PALAZZO - 495 .6631 L. 1 3 0 0 
(Chiusura estiva) 

PARIS • 754.36S L. 2.000 
Sette note in nero, con J. O' 
Neill - DR 

PASQUINO • 58036 .22 l_ 1.000 
Okoassion (e Complesso di col
pa » ) , with C. Robertson • DR 

PRENESTE • 290.177 
U 1.000 • 1 3 0 0 

(Chiusura estiva) ' 
QUATTRO FONTANE - 4E0.11» 

L. 2.000 
Le avventure di Barbapapa - DA 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
11 prossimo uomo, con S. Con-
nery - DR , • - - * 

QUIRINETTA • 679.00.12 
L. 1 3 0 0 

- La marchesa Voiu—, con E. Gè-
ver - DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
(Chiusura estiva) -

REALE - 5S1.0234 L. 2.000 
Maaaaja. con M. Merli - A 

BCX - SS4.1S5 L. 1 3 0 0 
• L'Italia In pigiama < v - •' ' • 

DO ( V M 18) ,s '. " 
BITZ • 8 3 7 ^ 8 1 L. 1 3 0 0 

Wagon» lits con omicìdi, con G. 
Wilder - A 

RIVOLI • 4 6 0 3 S 3 L. 2 3 0 0 
Oaana pesa famiglia Pikas, con 
A. Arkin - SA 

ROUGE ET NOIR . SS4305 
L. 2.500 

I l piaaslwia «ama, con S. Cen-
nery - DR 

ROXY • 8 7 0 3 0 4 L. 2.100 
U N aarsaaae piccata piccala, con 
A. Sordi - DR 

BOY AL « 7 S 7 3 S 3 » L. 2.000 
Maaaaja, con M. Marti - A 

SAVOIA • 061.15» L. 2.100 

con A. Arkin - SA 
SISTINA 

I l prtecipe a il paima, con O. 
Read • 5 

SISTO (Ostia) 
NessirlWe, di R. Altman - SA 

SMERALDO • 3 8 1 3 8 1 ^ L. 1.900 
Natraaa* aal aaaaara,' con N. 
Manfredi - DR 

SVPCBCINBMA • 4SSv4M 
L. 2 3 0 0 

con T. Mi-
SA ( V M 18) lian 

TIPPANY 
^ lapandiaaa, con 

SA ( V M 18) 
TREVI • 609.61» 

C Naiper 

L. 2.000 

A. Sordi - DB 
TBWfaollB . S 3 0 3 Q 3 » 

DB ( V M 1 0 ) " 
ULISSE-412.744 I , 1.200-1.000 

- Malaaaleaaeaaa, con E. Jonesca 
DR ( V M 16) 

•S'i-
» » * • * • • "ìfìSèto. 

UN1VERSAL • 856.030 L. 2.200 
Una donna di seconda mano, 
con S. Bergen - DR (VM 18) 

VIGNA CLARA - 320.359 
L. 2.000 

' Supervlxens, con C. Naiper 
SA ( V M 18) 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Una donna di seconda mano, 
con S. Bergen - DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 
ACILIA - 605.00.49 L. 800 

La Tosca, con M. Vitti - DR 
ADAM 

(Non pervenuto) 
AFRICA • 838.07.18 L. 700-800 

: •> Kakkientruppen, con Rie e Gian 
, ' C.-, . .-
ALASKA . 220.122 . L. 600-500 

(Riposo) 
ALBA • 570.855 L. 500 

Sjlty il cucciolo del mare, con ,rt"W --
^ ' Le nottate, 'con S. Sperali 

SA (VM 18) 
APOLLO • 731.33.00 L. 400 

Emanuelle in America, con L. 
Genser - S (VM 18) 

AOUILA • 754.951 - • L. 600 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelll - C (VM 14) 

ARALDO • 254.005 L- 500 
. La grande corsa, con T. Curtis 
' SA , • ..... . . . 
ARIEL - 530.251 L. 700 

Sotto a chi tocca, con D. Reed 
AUGUSTUS - 655.455 L. SUO 
. Paperino ' e Company nel ; Far 

West - DA 
AURORA - 393.269 L. 700 

I racconti di Canterbury, di P. 
P. Pasolini - DR (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 
L. 700 

Prendi i soldi e scappa, con W. 
Alien - SA' 

BOITO • 831.01.98 L. 700 
Trash i rifiuti di New York, 

' con J. Daltesandro • " ' f. • 
• DR (VM 18) . , „ • • ' . 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Continuavano':' a chiamarlo Tri
nità, c o n t : Hill - A 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
i ^(Chiusura'estiva) 
CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 

I I mostro dèlia strada di cam
pagna . i_ • _ • 

CASSIO 
(Riposo) ' -

CLODIO - 359.56.57 : L. 700 
Il fiore delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini - DR (VM 18) 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
(Chiusura estiva)' 

COLOSSEO - 736.255 •- L. 600 
Totò e Peppino divisi a Berlino 
C 

CORALLO . 254.524 L. 500 
Quant'è bella la Bernarda 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
Professione assassino, con C. 
Bronson - G 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
L. 200 

(Riposo) ' -"••' 
DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 
Je t'aime moi non plus, con J. 

' Dallesandro - S ( V M 18) 
DIAMANTE - 295.606 L. 700 

Scorpio, con B. Lancaster - G 
DORIA - 317.400 L. 700 

i Gli ultimi giganti, con C. He-
ston - A 

EDELWEISS - 334.905 ' L. 600 
. Con la rabbia agli occhi, con Y. 

Brynner .- DR (VM 14) . 
ELDORADO • 501.06.52 L. 400 

(Chiusure estiva) 
ESPERIA • 582.884 L. 1.100 

Massacro a Condor Pass, con H. 
Kruger - A 

ESPERO • 863.906 L. 1.000 
-. La tela del ragno, con G. Johns 

G 
FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 
La montagna sacra, con A. Jodo-
rov/sky - DR (VM 18) 

GIULIO CESARE • 353.360 
L. 600 

Complotto di famiglia, con Bar

bara Harris - G " J 

HARLEM - 691.08.44 < ' L. 400 
Natale In casa d'appuntamento, 
con F. Fabian - DR (VM 18) 

HOLLYWOOD - 290.SS1 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.898 L. 700 
Appassionata, con O. Muti , 
DR (VM 18) 

MACRYS . D'ESSAI • 62236 .25 
L. S00 

Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer • SA 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Il libro delle giungla - DA 

MISSOURI (ex Leblon) • 5 5 2 3 3 4 
, .., , ; . „ - . L. 600 

. Centro della terra continente sco
nosciuto, con D. McClure - A 

MONDIALCINE (ex Faro) . 
. 5 2 3 . 0 7 . 9 0 •'• . t. 700 

(Non pervenuto) 
MOULIN ROUGE (ex Bresll) ' "" 

552.350 
Classa mista, con D. Lasiander 
C (VM 14) 

NEVADA • 430.268 L. 60» , 
: Innocenza e turbamento, con E . . 

Fenech - SA (VM 18) 
NIAGARA • 627.32.47 L. 250 

Joe cercati un posto per ma- ' 
rire, con J. Hunter - A 

NUOVO • 588.116 L. 600 
Pat Garret e Bllly Kld, con J. : 
Coburn - A (VM 14) 

NUOVO FIDENE _ ; , 
(Riposo) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Lucina, 
17) - Colonna 
La collezionista, con H. Politoti 
S (VM 18) 

ODEON • 464.760 . L. 500 
Raus Cameraten 

PALLADIUM -511.02.03 L. 750 
Porgi l'altra guancia, con E. ' 
Spencer - A 

PLANETARIO - 475.99.98 L. 700 
Balordi e Company, con E. Gould ' 
SA 

PRIMA PORTA 
Inibllhlon, con C. Beccarle 
S (VM 18) 

RENO 
(Riposo) • -

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda - S 

RUBINO D'ESSAI • 5 7 0 3 2 7 
L. 500 

La casa dalle finestre che ri
dono, con L. Capolicchlo 
DR (VM 18) 

SALA UMBERTO • 679 .473S 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

GII uomini falco, con J. Cobum 
A • ' • : - . - ' 

SPLENDID"- 620.205 ' L. 700 
Il giorno dopo' la line del mon- ' 
do, con R. Miltend - DR • 

TRIANON - 780.302 ' L. 600 
Gli amici degli amici 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
La zingara di Alex, con J. Lem
mon - S (VM 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI ' . . . 

Il signor Rossi compra l'auto
mobile - DA 

NOVOCINE ' • ' • * " " ' 
Le fatiche di Ercole, con S. Ko-
scina - SM ' : , ' • , . ' 

SALE DIOCESANE 
CINE FIORELLI - 757.86.95 

Sllvester's Story - DA 
DELLE PROVINCE 

Gli anni dell'avventura, con S. 
Ward - A 

MONTE OPPIO 
Un sorriso, uno schiaffo, un ba
cio in bocca - SA 

NOMENTANO - 844.15.94 ' 
Cinque matti manne in guerra, -
con gli Charlots - S 

PANFILO - 864.210 
Lo chiamavano Triniti, con T. 

( M I N Ò •>:::>]> : •' 
i viaaai - , Gulliver^hel passe' 
del 7 nani, 'di D.v'Fleischtr - DA 

TIBUR - 495.77.62 • 
Futureworld, con P. Fonda - G . 

< u ARENE 
DELLE GRAZIE 

(Riposo) 
FELIX 

Dersu Uzala, di A. Kurosaw* 
DR , • • . - . . 

LUCCIOLA •" 
4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G ( V M 14) . 

MEXICO 
Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzuffi - DR (VM 14) 

NEVADA • - . 
Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech - SA (VM 18) 

NUOVO 
Pat Garret e Bllly Kld, con J. 
Coburn - A (VM 14) 

ORIONE 
I l colonnello Bottiglione diventa 
capo del servizio segreto 

TIBUR 
Futureworld, con P. Fonde - O 

ACILIA 
DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) . • :1. 

FIUMICINO 
TRAIANO . 

(Riposo) _ , , . , . ; . 

•'.--., OSTIA 
CUCCIOLO 

Sospiri, con W. Berger 
DR (VM 18) 

SUPERGA (Viale della Maria*, 2 2 
Tel. 669 .6230) 
In nome del popolo Italiana, cen 
Gassman-Tognazzi - SA 

Hill ,- A ..•.,,, 
SALA 

Editori Riuniti 
Enrico Berlinguer' 

La politica „ 
; internazionale 
/dei comunisti 

• italiani 
A cura di Antonio Tato 
« Argomenti » • pp. 244 - L 2.000 , 
GII scritti, I discorsi e le Interviste ai grandi organi 1 
di stampa di tutto II mondo del Segretario generai»! 
del PCI sulla politica estera o la collocazione dal 
PCI nel movimento operalo e comunista intema
zionale. Un libro di grande attualità dm «I aprsj 
con una nota Introduttiva dell'autore e si concludo 
con li discorso tenuto da Berlinguer ai Festival 
dell'Uniti • Napoli, nel settembre 1976. 

• Nougier , • 

L'avventura umana 
della preistoria % 

".Traduzione di G. Citrullo - -Libri per ragazzi» - 160 
: pagine illustrate a colori - L. 6.500 - Una vera e propria ' 
• « inchiesta -, appassionata o paziente, attraverso M ] 
; tempo e lo spazio sulle prime minime tracce lasciate ' 

, da un'umani»*•. ancora muta: una grande avventura d*v -
i rata milioni-di anni. : • r « v -
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Comunicato dal giocatore della «Roma nel corso di una conferenza-stampa 

t.:t> ,.\ 

La scelta è stata fatta dal giocatore, 
senza interferenze della società - Og
gi conoscerà il giorno dell'intervento 

' "'.':-,/ IJ'ty.'.'i- v » ; ]:.\lj;;.'ri '••''•:i\-J%ì'• • 

ROMA. — Francesco Rocca 
ha fatto la sua scelta: si fa
rà nuovamente operare al gi* 
nocchio sinistro stavolta però 
d a l . professor • Trillat, ;. nella 
sua clinica di Lione. < 

La decisione è maturata nel 
tardo pomeriggio, dopo una 
lunga riflessione e dopo aver 
ascoltato i pareri o i consi
gli delle persone che gli so
no state più vicine in questi 
ultimi tempi, compreso il pre
sidente Anzalone. Comunque 
è stata una scelta tutta sua. 

Questa volta al giocatore, 
che al contrario del prece
dente intervento dove era al
l'oscuro della vera entità del 
suo malanno, è stata lasciata 
ampia libertà, anche per con
sentirgli di affrontare que
sta nuova stazione della lun
ga e tormentata « via crucis », 
psicologicamente tranquillo e 
interiormente convinto di es
sersi affidato al miglior orto
pedico che attualmente ci sia 
in circolazione. -- - •* •-' 

Il giorno dell'intervento o-
peratorio non è stato ancora 
stabilito: a più riprese il gè-
neral-manager Moggi e lo 
stesso Rocca hanno cercato di 
mettersi in contatto personal
mente con il clinico francese, 
ma non vi sono riusciti. In 
ogni caso quasi sicuramente 
la lunga odissea di Rocca si 
concluderà verso la metà del
la prossima settimana. Il 
giorno preciso si saprà presu
mibilmente oggi. " '"•"• 

« E' una scelta che condivi
do in pieno — ha così esor
dito il presidente Anzalone 
nella breve conferenza-stam
pa che è seguita. Conosciamo 
tutti le capacità di Trillat. 
Mi conforta la riuscita degli 
interventi eseguiti su molti 
giocatori italiani fra cui O-
razi, che è stato completa
mente rimesso '- in sesto dal 
chirurgo francese. Sincera
mente, ma con questo vi as
sicuro che non ho affatto in
terferito sulle volontà del gio
catore, ' io ho consigliato a 
Francesco di mettersi nelle 
sue mani». » "" '"' " 
<• Perché — gli è stato chie
sto — presidente una scelta 
del genere non è stata presa 
a suo tempo, quando Rocca 
si infortunò? Sicuramente sa-
rebberp statt;.ejiminatVotanti 
problemi : al giocatore. 

« Non'è chenoi non'abbia
mo voluto mandare Rocca da 
Trillat. E' soltanto che ini
zialmente era stato diagnosti
cato dal professor Perugia un 
semplice menisco. Ora per a-
sportare un menisco che è 
un'operazione abbastanza fa
cile. non ci è sembrato il ca
so di ricorrere a Trillat. Ma 
un ginocchio purtroppo è sem
pre un uovo di Pasqua, con 
tanto di sorpresa, il più, delle 
volte, spiacevole. E' soltanto 
dopo averlo aperto che ci ai 
è resi conto delle gravi condi
zioni in cui si trovava. Io 
stesso, quando • il professor 
Perugia, a tre quarti di ope
razione è venuto fuori e mi 
ha messo al corrente di tut
to, ne sono rimasto stravolto. 
Certo se sapevamo, oppure po
tevamo in anticipo supporre 
una cosa del genere, avrem
mo senz'altro agito in ma
niera differente». ; 
. Nella., conferenza ' 6tampa 
che il professor Perugia ten
ne. prima che Rocca partis
se per il ritiro di Norcia, il 
chirurgo parlò sempre della 
necessità di un nuovo inter
vento, per asportare il me
nisco esterno, causa princi
pale dei continui gonfiori ac
cusati dal giocatore. Di lega
menti non se ne fece neppu
re cenno. Questa linea era 
stata concordata precedente
mente con la società? — E* 
stato chiesto ad Anzalone. 

«A noi risultava soltanto 
che a Francesco occorreva 
asportare il menisco, e nello 
stesso tempo U professor Pe
rugia avrebbe approfittato 
delToccasione. per compiere 

• una nuova esplorazione per 
controllare Vefficienza dei le
gamenti'». 

Nonostante le reiterate sol
lecitazioni del giocatore ave
te continuato però a perdere 
tempo: non solo Rocca è sta
to obbligato ad andare negli 
Stati Uniti in tournée con la 
squadra, ma ha iniziato an
che la preparazione pre-cam
pionato. sottoponendosi a de
gli sforzi, che potrebbero a-
ver peggiorato la situazione. 
Anzalone ha cosi risposto: 
e Noi abbiamo invitato U gio
catore ad andare negli Stati 
Uniti e di iniziare la prepa
razione, perché questo ci era 
stato consigliato dai sanita
ri Del resto anche il pro
fessor Trillat ha confermato 
che gli sforzi sostenuti da 
Rocca non hanno affatto in
fluito sul peggioramento del 
malanno». 

C'è qualcosa che la società 
può rimproverarsi? 

« Si. una cosa senz'altro, 
quella di aver perso inutil
mente due mesi. Avremmo do
vuto prendere una decisione 

• molto prima, quando Fran-
cesco t ritornato daWAmeri-
ca. Comunque Ci una cosa 
che mi conforta e che mi dà 
la certezza, che Francesco ri
tornerà ad essere quello di 

frima: t tempi di guarigione. 
er OrazU Trillat stabili che 

per riprendere completamen
te occorrevano non meno di 
sei mesi, per Rocca soltanto 
tre mal. dai a gennaio può 
cominciare a riprendere gii 
allenamenti ». ' 

Alla chiacchierata era pre
dente anche Rocca, un Roc
ca risibilmente stanco e chia
ramente preoccupato: avreb
be desiderato correre «abi
to a San Vito, per ritrovare 
in famiglia un po' di tran-
tufllita, ma da bravo raga*-
ao qnal è ha atteso pallente-
•lente che 1 giornalisti finis-

. te*» di parlare con Ansatone, 

per attendere il suo turno. • ' 
a Prima di tutto ringrazio 

; il professor Cabot. per quanto 
'ha fatto; è stato il primo a 
mettermi di fronte alla realtà 
dei fatti. Ho optato per Tril
lat, perchè mi dà molto affi
damento e oltretùtto mi ha 
confortato tantissimo e mi 
ha aperto il cuore ella spe
ranza. E vi assicuro che ne 
avevo tanto bisogno. Quindi 
vado a Lione fiducioso di tor
nare completamente a posto. 
Una cosa soltanto chiedo un 
po' a tutti: di lasciarmi gua
rire tranquillamente, perché 
questa voltai dopo questo gi
ro non ci sono alternative: o 
riprendo o chiudo per sem
pre». 

Ha paura di questo nuovo 
Intervento? • 

«Rispetto al primo si, per
ché ora sono a conoscenza di 
come stanno le cose. So che 
è una cosa seria ». 
• Dopo la conferenza stampa 
Rocca è partito insieme a Se
bastiano Lelli, l'allenatore 
che lo scopri nella squadret
ta del Bettini Quadraro, per 
San Vito Romano dove tra
scorrerà una breve vacanza 
in attesa di partire nuova
mente per Lione. 

Paolo Caprio 

, { ^ ^ ijBB^J 

FRANCESCO ROCCA al sue arrivo a Fiumicino 

LAZIO: mentre si complica l'« affare Pulici» 

LUIS VINICIO SOTTO ACCUSA? 
Il presidente Lenzini: « La bella improvvisata della scelta di Garella » 

ROMA — Lazio nuovamente 
nella tempesta. L'« affare Pu
nici» si complica; gli ingag
gi (hanno firmato soltanto 
Garella, Agostinelli, Martini 
e Boccolini) sono ancora in 
alto mare; = Vinicio continua 
a dar fiato alle... trombe. 
Questo stato di cose non gio
va certamente ad ima squa
dra che , l dòpo essere nuda
mente uscita dalla Coppa Ita
lia, deve affrontare, domeni
ca prossima, alla « prima » 
di campionato, il Genoa a 
Marassi e, quindi, mercoledì 
ad Oporto - per - la Coppa 
UEFA, 11 Boavista. Ieri sera 
il presidente Lenzini avreb
be dichiarato, dopo l'incon
tro con Felice PuHci, che 
«Vinicio ha fatto trovare la 
società di fronte alla bella 
improvvisata, scegliendo Ga
rello». •-..•c:'-V-V.-i«:--ÌM-,5S»-:-̂ j- i ••'• 

Posto che la dichiarazione 
sia vera, essa • non rappre
senta una messa sotto accu
sa del tecnico? L'umore del 
componenti il CD non è dei 
migliori. ' C'è chi - discute i 
metodi del tecnico, ombrati
le quanto mai. Non si met
tono, cioè In dubbio le sue 
capacità tecniche, ma quel
le umane. Prendiamo, ad 
esempio, il caso dell'incontro 
di Perugia di domenica scor
sa. Negli spogliatoi Vinicio 
disse che la Lazio gli era 
piaciuta. Lunedi, invece, egli 
ha fatto dichiarazioni alquan
to contradditorie. Ha parla
to di una « Lazio ancora trop
po lunatica ». che « Si regge 
sull'umore di alcuni uomini, 
i quali una volta decidono 
di giocare ed un'altra di fa
re vacanza». Nell'ambiente 
laziale, c'è chi, alla luce di 
slmili dichiarazioni, incomin
cia ad adombrare la tesi che 
Vinicio stia mettendo le ma
ni avanti, nel caso che l a -
casa finisca per bruciare. 
L'aver risposto poi ai clubs 
biancazzurri, che lo hanno 
criticato per « / ! modo poco 
corretto nei riguardi di Pu-
lici», ha creato nuove nuove 
difficoltà alla società, quasi 
non bastassero quelle piovu
tele addosso, dopo le dichia
razioni fatte dal tecnico, al 
quale fu assicurato che Pu
liti era già stato ceduto al 
Napoli. 

" Ieri sera, nella sede della 
Lazio, si è svolto l'incontro 
tra Pulirà e i fratelli Lenzini 
(Umberto, • Aldo e Angelo), 
presenti anche alcuni compo
nenti del CD e il general-*na-
nager MannL In poche paro
le questo quanto è emerso: 
la Lazio non è disposta a 
privarsi del portiere e lo ha 
invitato a firmare il contrat
to. La società, allo stesso tem
po, 6i è impegnata, in caso di 
offerte (comprese quelle che 
pervenissero dal Cosmee), a 
sedersi al tavolo delle tratta
tive, con la migliore disponi
bilità. Insomma la Lazio non 
vuole concedere a Puliti l a 
possibilità di riscattare la li
sta. Al che Puliti avrebbe re
plicato, secondo alcuni, con 
una sbattuta di porta e un: 
«E* una società d i . . » ; secon
do altri, facendo presente che 
nel caso della firma del con
tratto luì sarebbe stato «fre
gato». Infatti la società lo 
potrebbe cedere persino ad 
una società di « B » , nono
stante le assicurazioni con
trarie. L'obiettivo di Puliti ci 
sembra. Invece: riscattare la 
lista e a m a n o andarsene in 
America. ,•• •.-. 

Ma forse non tatto è cosi 
chiaro come sembra. Che Pu
liti si aia reso conto — non 
potendo parlare col suo ami
co Chinagli*, che si trova in 
tournée con il Cosmea, tor-
née che toccherà anche la 
Cina popolare — che sta la
sciando il certo per rincarto, 
• cerchi perciò di tirare la 
corda per mafarl alzare il 
presso? TUUe le «iasioni 
hanno diritto di cittadinanza, 

dal momento che poi ieri a 
• tarda sera, il giocatore si è 
• incontrato con il consigliere 
•Quadri. 
:. In tema di ingaggi, oi ri-
: sulta poi che Vinicio avreb-
; be detto ai giocatori: « Perché 
' la società vorrebbe ridurli, 
' dal momento che per la cam

pagna, acquisti, ha speso.quat
tro' sòldi?»: Ma.ci sono'per
venute all'orecchio anche « vo

ci » che accreditano Vinicio 
del proposito di non « avere 
tra . i piedi i giornalisti» ne
gli spogliatoi dopo la par
tita aK'« Olimpico », col ri
sultato di creare enormi dif
ficoltà. In parole povere, se 
1 giornalisti hanno bisogno 
del càlcio, il calcio ha biso
gnò dei giornalisti, impossi
bile- prevedere come finirà 
!'((affare Pulit i». Per gli in-

: ' . » . • l.ì ><; > . ' " ' .V. '.•••<•, I r :• 

1 gaggi da registrare il man-
'cato incontro Ieri in sede (i 

giocatori • non si sono • pre
sentati), mentre sabato sera 
i contratti debbono < essere 
depositati In Lega. La «non-
chalance » che ha mosso ì 

dirigenti - laziali, li costrin
ge a far tutto in fretta e 
male, come si può vedere. 
Ma non è questo il pane 
quotidiano della Lazio? .. 

Pesante sortita del vecchio « comandante » Lauro 

«Di Pesaola si dicono 
cose più . . . » 

«Il Bologna venne a Napoli per vincere... »: Lauro si è riferito all'incontro 
deli'8 maggio decisivo per la permanenza in « A » dei bolognesi, perduto dai 
napoletani - CÌ sarà un'inchiesta federale? - Pesaola oggi forse replica 

. Dalla nostra redazione 
NAPOLI — a Di Marzio bi
sognerà giudicarlo in avveni
re. Non si può • farlo oggi. 
L'inizio è buono. E poi è 
napoletano*, dei - napoletani 
si dicono le cose più strane-. 
anche di Pesaola si dicono le 
cose più strane», il Bologna 
venne a Napoli per vincere— 
si hanno tanti dubbi, si dico
no tante cose non certamente 
simpatiche». E* la registra
zione testuale di quanto Lau
ro ha dichiarato all'uscita 
dalla sala di Consiglio del 
Napoli. " Dichiarazioni che 
hanno causato tensione in 
tutto l'ambiente di via Cri-
spi, dopo una seduta del Con
siglio di amministrazione tra 
le più serene di questi ultimi 
tempi. 

Cosa ha inteso dire Lauro? 
Ha parlato con malignità o 
forse non ha misurato esat
tamente il senso delle parole? 
• Le possibili interpretazioni 

sono due: o il «comandante» 
ha voluto sostenere che nel 

mondo del calcio c'è sempre 
dà. sparlare,, anche su perso
ne degne della.massima sti
ma." perché si è portati. ineri-
tatttmentè a- generalizzare 
{«dei napoletani si dicono le 
cose più strane.- anche di 
Pesaola-.»). Ma • perché, al
lora, ha fatto riferimento al 
tecnico argentino?-Oppure 
ha voluto muovere una preci
sa accusa all'ex allenatore del 
Napoli reo, in questo caso, 
di aver « addomesticato » una 
partita decisiva .per la . per
manenza del Bologna nella 
massima serie, persa poi dal 
Napoli per 2-1 (gol di Pozza-
to Nanni e Speggiorìn) ? 

Nella prima ipotesi il «co
mandante » avrebbe peccato 
di tatto* nei riguardi soprat
tutto di Pesaola; nella secon
da avrebbe detto delle cose 
gravi, meritevoli di inchiesta 
federale. 
• Subito dopo le ' sibilline, 

espressioni di Lauro, il colle
ga Acampora, presente in s e 
de, ha rintracciato telefoni
camente Pesaola a Rimini. U 

tecnico, messo al corrente del
le dichiarazioni - del vecchio 
«boss», ha preferito evitare 
commenti a caldo. «Domani 
sarò a Napoli (oggi per .chi 
legge, n.d-r.) — ha detto al 
collega —. Leggerò i giorna
li e poi mi regolerò di conse
guenza». Si è lasciato sfug
gire solo poche parole. « Negli 
spogliatoi (del Napoli duran
te l'intervallo della partita 
col Bologna IH maggio scor
so, n.djr.) c'era gente che ha 
potuto sentire cosa ho detto. 
ai giocatori». - ••-•-. 

" Nella tarda serata il « co
mandante » ha cercato di 
chiarire il senso ' delle sue 
parole. Lauro ha detto che 
intendeva affermare che: 
«Nel calcio a volte si dicono 
tante sciocchezze, come ad 
esempio su Pesaola, quando 
il Bologna venne - a Napoli 
a vincere». Ma con queste 
ulteriori parole, non credia
mo che il « comandante » 
abbia chiarito alcunché. 

,. ni. in. 

Al toscano si vuol proibire di esibirsi ad Ostia 

il\':-i 

Il triestino si è esibito recentemente a Campio
ne d'Italia contro Griffith — Il quesito dovrà 
essere sciolto dal presidente della Federboxe 

t u ' *,-#•**-." 

All'età di trentanove anni, 
Archie Moore vinse il cam
pionato mondiale dei medio
massimi strappandolo a Joey 
Maxim, trentenne, nel ring 
di St. Louis nel Missouri do
po 15 assalti notevolmente ac
cesi. Accadde il 17 dicembre 
1952. Archie Moore, nato a 
Benoit, Missouri, il 13 dicem
bre 1913 si sfilò i guantoni 
all'età .di 50 anni scarsi, do
po aver messo k.o. in 3 ri
prese a Phoenix, Arizona, un 
giovanotto chiamato Mike Di 
Biase, alcuni mesi prima ri
mase battuto da Cassius Clay 
ma • pareggiò in 10 assalti 
con Willie Pastrano conside
rato in quel momento, il più 
brillante «175 libbre» del 
mondo. •̂•...J -.-,; ... >.-.•. 

A 39 anni d'età Jack Brit-
ton, uno dei pugili preferiti 
da Ernest Hemingway per i 
suoi racconti, aveva perso il 
campionato mondiale dei wel-
ters davanti al giovane Mi-
ckey Walker il leggendario 
a The Toy bulldog », il cane-
toro - giocattolo, • uno • degli 
« immortali » del ring. Jack 
Britton, alias William J. Bre-
sling, un irlandese nato a 
Clinton, New York, il 14 ot
tobre 1885, continuò a batter
si sino all'età di 45 anni. 
L'ultimo « fight » lo sostenne 
a Buffalo nel -1930 contro 
Young Bobby Buffalo, supe
rato in 8 rounds. Jack Brit
ton, che appese i guantoni 
dopo 321 combattimenti, è 
morto a Miami, Florida, nel 
1962 a 77 anni. - » - - ' -» 

Emile Griffith, nato nelle 
Virgin Islands, il 3 febbraio 
1938. attualmente all'età di 
39 anni suonati figura anco
ra tra i «60 libbre» più ri
chiesti dagli impresari ed è 
forse il pugile più • popolare 
dopo ' Cassius Clay, - almeno 
negli Stati Uniti. Di recente 
abbiamo visto Griffith •• nel 
ring dello « Stade Louis li » 
a ' Montecarlo. Rimase bat
tuto dall'inglese Alan Minter, 
26 anni, e campione d'Euro
pa dei medi, tuttavia tenne 
duro per i dieci assalti in 
programma rimediando, con 
il «mestiere» alla 'mancan
za di velocità, ai riflessi tar
di. Alan Minter, un asouth-
paw » assai rapido, aggressi
vo. intenso, oggi aspira alla 
« cintura » mondiale dei me
di lasciata ufficialmente li
bera nei giorni ' scorsi, da 
Carlos Monzon. Il prossimo 
21 settembre, nel «Palazzo 
dello sport » di San Siro, Ro-

sportflash-sportflash 

• PATTINAGGIO — Successo de
gli azxurri del pattinaggio artisti
co ' • rotelle, con due medaglia 
d'argento, al campionato europeo 
svoltosi a Hellbronn, netta Germa
nia Federale. 1 secondi posti so
no andati alte coppie Danila En-
gheben-Manro Massetti per l'arti-
stico • Beatrice Lotti-Guido Gallet
ti per la danza. -
• TIRO A SEGNO — Dopo le 
medaglie di bromo conquistate 
dal romano Gianfranco Mantelli, 
nella pistola automatica, • dal
la squadra del cinghiale corren
te, al medagliere azzurro dei cam
pionati europei, svoltesi nei gior
ni scorsi a Bucarest, si » aggiun
to l'« argento > della squadra di 
pistola automatica. - — . . . . . . 
f ) GINNASTICA — Definitiva
mente cancellato dal calendario 
l'impegno della quadra nazio
nale femminile con gli Stati Uniti, 
t ginnasti azzurri incontreranno 
quelli dell'URSS a Bologna (14 
settembre) e a Prato (15 set
tembre)-
0 CALCIO — Nel campionato di 
calcio dell'URSS, dopo 21 turni 
sono in testa la Dinamo di Kiev e 
la Dinamo dì Tbtisi con 2» punti 
(la Dinamo di Kiev ha una mi
glioro differenza-reti). Al terzo po
sto si trova la Dinamo di Mosca 
con 26 punti che precede lo Scha-
chtior di Donezk con 24 punti. 
• CALCIO — I l Feyenoord di Rot
terdam intende impiegare l'asso bri
tannico George Best. I l direttore 
amministrativo delta società calci
stica olandese. Guus Brox, ha di
chiarato che in caso di impossibi
lita si accontenterebbe di 
Best in prestito. 

:.} :U: 

Domenica nel Gr. Pr. d'Italia 

Sei 
in F.1 a Monza 

MILANO — Di armo in 
con l'aumentar* della popolarità 
dello sport automobilistico, • in 
particolare della Formalo 1 , an
che n Gran Premio d'Italia ri
chiama su di sé sempre moggisr* 
interesse. Basti pensar* eh* per 
la corsa dì domenica gi* da d<: 
versi giorni sono stati esauriti i 
biglietti (eccezion fatta par quel
li del prato). A proposito «fi ci
glietti ricordiamo che si tome ne 
vsngano stampali dì farsi, por cui 
gli myaninatnri raecomajndaoo 
(sempre por «li ingressi-prato) dì 
rivolgersi agli appositi incaricati. 
Non si escludono inottr* (anzi 
si danno por scontare) *fthrrra dì 
• bagarinaggio a • ancht cjef oc
correre far* «ttenwon* di non far
si imbrogliar*, Lusasi snilo a 
zi maggi in ali biglietti non 
lari. 

L'importans» dotto * * n è ac
cresciuta dal fatto eh*, come gi i 
due anni fa. M o n a pan a»»* ww-

mnpiow» dot mondo il M-
Lswd* Ferrari. L'aostrtaco, 

si so, t«Ma to classiti e* 
iridar* con S3 ponti cantre i 4 2 
di Jodv SctMCtrhjr. I S « Rn> 

• i 3 2 di A*4r*RL M * 
siotffvi ni In

di nstt*) lo • *fs> 
sanssi ira gli tscrifti di bon sol 
iMiani * iiiLliemsMlat Vinario 

Surtoss T S I t ; A r t w i * M o n i lo 
su March 7«1 B2t Ricordo Po

rre»* su Shadow ,DN 8; Bruno 
Giacomelli su McLaren M.23E; 
Giorgio Francia so Marfini-BVa-
bham Alfa Romeo BT4S. Per Fran
cia, esordiente n d l * massima for
mula, * stata coma si vod* ap
prontata una terza ittacchina del 
e team » angle italiano: un gesto 
che verri senz'altro apprezzato dal 
pubblico morato*. 

Alla pi esentazione della, corsa. 
ovionula ieri ' presse rAuditorium 
dell* Carialo (che contribuisce di
rettamente otTorganizzazione della 
eBz*ss*ssJB^ft«A*sBB£*BBssiak\ ^sspès*sw*i snd^s^k^a*mé)S §m » 

l'astro, i ««loti dell* pattùglia 
acrobatica ' dejrAviazióne militare 
italiana, che dum anice si esibi
ranno rie) cìefo di. Monza, for-
nenoo uno spettacolo heflo sswt* 

n 24. 
Q.P. . éTlfzdftt 

gare M Trofeo Altane*, della 

S-Bf. : 

delta Val d'Aosta .:H, 4* 
- & :+ 3 7^ •- S :?• :. iì -i 

•f--jrf ì :» V ,-

Fraccaro vittorioso 
ièri a Trois Villés 

TROIS VILLES — I l veneto Ma
rio Fraccaro. della U.S. RIese Na-
vobi. si e imposto per distacco 
nella prima tappo del 14. Giro 
ciclistico della Valle d'Aosta, la 
St. Vincet^Trois Villes di 120 
chilometri. Oliai il adue i corridori 
•Ila partenza, « mossiere • il di
rettore di corsa Basiano Pieri. 
Subito dopo i l • vìa », natia dì-
scesa dell* Moneiovetta. cade e 
finisce in un burrone Battolato 
della Lainetese Brookiyn. Par sua 
fortuna riporta sofe lievi escoria
zioni, pur se si vede costretto el 
ritiro onde essere sottupoato ad 
ecLeitensenti radiografici, sempre 
necessari in casi del sonar*. Al
lunga nel l> al lampo Tonon che 
transita a Pont St. Martin con un 
minuto dì ronlegaio. Nel tratto d i ' 
salita che riporta i corridori verso 
St* Vincent, Tonon viene riareao 
e,^ uopo O/BMcne veaseyrvo^saesxe 

bodrAJ, Riva, Bianchi a Beai ai 

te Mentane a Fraccaro a , , aia 

Nella difficile soffra da . 
al t i i i i i r a a j f a o t e di Trois Vitto» 

OTttV nBffMhn fll 4j*MM«9 tMlt*»*' 
fjto. I p t M % wméwm M m S a f r » 

~*Mt99m*^to&m Rfva • 
lORel M aXfnGMMl *l C3*V 

» — - * ^ B B B I * e B B S * A ^ ^ 

C M W l a J t f n •JfJH eaflIffU 
I anche par I e) 

ridori delia e Gl icibanl a. Baal e 

Mantella, non C i nulla da fare. 
Mario Fraccaro prosegue solitario 
verso il traguardo di Trois Villes. 
Al secondo posto Giuseppe Fata
to, uno degli uomini della • Ca
stello Chima », lo squadrone di 
Roberto Ballini. Silvano Contini e 
il favoritissimo Fedrigo arrivano a 
ridosso del vincitore e, poi, tutti 
gli altri selezionati dall'asprezza 
dell'erta finale. 

Buona anche la prova del to
scano Donati che rappresenta la 
alternativa più valida alla preve
dibile supremazìa di Giovanni Fe
drigo, gì» terzo lo scorso anno. 
Oggi seconda tappa Ouart-Bnisson 
di 135 chilometri, con Mario Frac-
caro « leader » della corsa, che 
indossa la tradizionale maglia ros
so-nera che, quest'anno, * patro
cinata dalla Cassa di Risparmio di 
Torino. 

Alfredo Vittorini 

Ordine d'arrivo 

2B-i l i ) 

dolio Sabbatini e biuno Bran-
chini ripresenteranno Minter 
opposto al possente marsi
gliese Gratien Tonno, e sa
rà una battaglia straordi
naria valida come i selezione 
mondiale, pensiamo. Tutto 
questo per dire che Emile 
Griffith, malgrado la sua età. 
si trova ancora nel «giro» 
dei migliori. 
•' Ebbene Sandro Mazzinghi 
nato a Pontedera il 3 otto
bre 1938, quindi ha 39 anni 
scarsi, non riesce ad ottene
re dalla « Federboxe », ' con 
sede a Roma, il permesso 
di rientrare nelle corde per 
una esibizione che dovrebbe 
aver luogo ad Ostia il pros
simo 10 settembre, sabato in
somma. Il veto non arriva 
da un regolamento preciso, 
bensì dal presidente Evange
listi -e dai suoi consiglieri. 
Ad occhio e croce si tratta di 
motivi epidermici, conoscen
do l'incompetenza pugilisti
ca dell'onorevole presidente. 
E' vero che per Sandro la 
« grande carriera » si chiuse 
quel pomeriggio a San Siro, 
di domenica 26 maggio 1968, 
quando dopo 15 drammatici, 
sanguinosi, allucinanti assal
ti strappò ' al coreano Ki 
Soo Kim. vincitore di Nino 
Benvenuti, il • campionato 
mondiale delle 154 libbre: era 
la • seconda • volta <che • San
dro diventava campione. Cin
que anni ; prima, 7 settem
bre : 1963, ••• nel « Vigorelli », 
Mazzinghi ' a iunior » aveva 
distrutto in 9 rounds l'agi
le Ralph Dupas giunto dalla 
Florida ? con nell'angolo An
gelo • Dundee, il maestro di 
Cassius Clay. E' vero anche 
che il 25 ottobre 1968, nel 
«Palazzone» di Roma, San
dro Mazzinghi ebbe una cat
tiva notte contro ' Freddie 
Little, il maestro nero della 
Louisiana, e venne momen
taneamente salvato dagli er
rori tecnici dell'arbitro te
desco Thomser, il medesi
mo super-pasticcione di Ri
mini, quando Primo Bandini 
è diventato campione d'Euro
pa • per le' «140 - libbre » ai 
danni del francese Jean Bat-
Uste Piedvache che, a buo
na ragione, credeva ormai di 
aver vinto. A proposito, la 
rivincita tra Bandini e Pied
vache dovrebbe aver luo
go prima della fine dell'anno. 

E' vero infinee. che San
dro Mazzinghi uscì dal ring 
il 31 • ottobre 1970 dopo 20 
vittorie consecutive: l'ultima 
sconfitta la • subì, a Roma, 
il 17 dicembre 1965. davanti 
a Benvenuti e si trattò di 
15 assalti perduti gloriosa
mente. L'ultimo « fight », quel
lo disputato a Bologna, San
dro lo sostenne contro Wil
lie Warren, il piccolotto di 
Corpus - Christi. Texas, che 
lo scorso dicembre a Nizza 
costrinse al pareggio Bennu 
«robot» Briscoe. Pure War
ren è un robot muscolare ed 
aggressivo, lo scorso 30 lu
glio lo vedemmm a Monte
carlo a mettere » knok-dovms 
il britannico di colore Billy 
Knight, che vanta un pa
reggio romano con Benacqui-
sta, prima di venire dichiara
to sconfitto da una giuria 
in cattiva vena. Willie War
ren •"- aveva •' battuto ' Billy 
Knight come Sandro Mazzin
ghi, a Bologna, mise k.o. U 
texano in 8 riprese. Duran
te la sua carriera Sandro so
stenne 66 combattimenti per
dendone tre: prima contro 
Paolo Melts a Roma, quindi 
due volte con Nino Benve
nuti. A Montecarlo, dove di
rige l'« Hotel Splendid », ab
biamo rivisto uno , dei suoi 
antichi avversari.; Charley 
Attali, fulminato in un assal
to il 15 ottobre 1962 nel 
aPalais des sport» di Pari
gi. A sentire il nome di Maz
zinghi, il gaio Charley stra
lunò gli occhi. 

Dopo aver passato visite 
mediche severissime di ogni 
genere, dopo essersi prepara
to per un anno nella « Pa
lestra Marconcini » di Pon
tedera, sotto la direzione del 
fratello maggiore Guido, che 
è stato campione d'Italia dei 
e medi », Sandro Mazzinghi 
si sente pronto per il ring. 
Non certo per ricominciare 
una eccitante avventura co
me quella dal 1961 al e set
tanta». ma soltanto per ti
rare quattro amichevoli pu
gni in esibizione con Jaco-
pucci o oualche altro, pro
prio come sta facendo in 
questi giorni a vecchio ten
nista Nicola PletrangeU a 
Forest Hill dove scambia 
quattro palle contro giovani 
avversari. Lo stesso Nino Ben
venuti, nato a Isola d'Istria 
il 26 aprile 1938 (quindi e 
più anziano di Mazzinghi 
ha • potuto rimettere ' pubbli
camente i guantoni la scorsa 
primavera, a Campione d'Ita
lia, davanti a Griffith che 
da quel « gentleman » • che 
sappiamo gli ha fatto fare 
una magnifica figura davan
ti a milioni di telespettatori. 
Coloro che sostengono il de
siderio di Sandro Mazzinghi 
sarebbero pronti ad ingag
giare Griffith per un'altra 
esibizione televisiva. Non si 
comprende quindi Vostinazlo-
ne del presidente Evangelisti 
al veto: il permesso venne 
concesso a Benvenuti, a Maz
zinghi no, siamo curiosi di 
conoscere U motivo della di
versità di trattamento. Non 
chiediamo parole fumose al-
Vonorevote presidente, bensì 
ragioni serie. E per finire al
tro veterano Bruno Arcari, 3$ 
anni suonati, dovrebbe rien
trare nel ring di Milano U 
prossimo primo ottobre. 

Giuseppe Signori 

Galindez-Lopez 
(mondiale mediomassimi) 

presentato a Roma 

I pugili argentini 
Victor Galindez e 
Miguel Angel Cuci
lo, riconosciuti cam
pioni del mondo dai 
pesi mediomasslml 
rispettivamente dal
la WBA e dal WBC, 
potrebbero incon

trarsi per la rlunificazlone del titolo nel giugno prossimo. 
Lo ha detto l'organizzatore romano di pugilato Rodolfo Sab
batini, nel corso della conferenza-stampa tenuta ieri a Roma 
per presentare l'incontro fra Galindez e lo statunitense di 
origine messicana Alvaro Lopez. Quest'ultimo combattimen
to. valevole per II titolo mondiale della WBA, si disputerà 

'il 17 settembre prossimo nel Palazzo dello sport della capi
tale. dove il primo ottobre avrebbero dovuto essere di scena 
anche Cucilo e lo sfidante jugoslavo Mate Parlov per II 
titolo riconosciuto dal WBC. Cuello, però, si è infortunato 
in allenamento e l'incontro con Parlov è stato rinviato. 

^«Contavo di presentare i due campionati del mondo nel 
giro di 15 giorni — ha commentato Sabbatini — per stlmo-

; lare l'Interesse del pubblico inducendolo a fare confronti 
1 tra I due campioni argentini ». L'organizzatore ha aggiunto 
che è suo progetto allestire una grande riunione nel giugno 

: prossimo imperniata sul mondiale tra I detentori dei titoli 
v WBA e WBC. < Nonostante l'infortunio occorso a Cuello, 

Gallndez-Lopez costituisce un episodio nella storia della rlu
nificazlone del titolo» ha aggiunto Sabbatini. Nel sottoclou 
della riunione combatterà il massimo italiano Alfio Righetti, 
che nel futuro dovrebbe incontrare Muhammad Ali. Da de
signare l'avversario del riminese. probabilmente sari uno 
statunitense. Il programma della riunione prevede anche il 
confronto fra il medio italiano Salvatore Russo e l'argentino 
Ruben Pardo. Nella foto: GALINDEZ (a sinistra) e LOPEZ 
dopo la conferenza . . . 

Amichevole in vista di Lussemburgo e Italia 

Inghilterra-Svizzera i 
mentre esplode ; 

lo « scandalo Revie » | 
L'ex allenatore della nazionale inglese accusato dal 
« Daily Mirrar » di essere . ricorso alla corruzione 
quando guidava il Leeds, con l'intento di fare carriera 

LONDRA — Nel giorno In : cui _ 
scoppia lo < scandalo Revie », il 
sue successore alla guida .• delta ' 
nazionale inglese di calcio, Ron , 
Greenwood, sì accinge ad esordire 
nell'incarico con la partita ami
chevole di questa sera a Wembley: 
Inghilterra-Svizzera. Don Revie, che 
il mese scorso abbandonò la gui- -, 
da della nazionale inglese per pas- • 
sare al servizio degli emirati ara
bi. viene accusato attraverso una 
clamorosa inchiesta del « Daily 

^•L ' INCONTRO 
dviN TELEVISIONE f 
' • TV RETE UNO: sta
sera nel eorso di e Merco-

- ledi Sport ». ali* 21.45 cir-
: ca. telecronaca diretta, a 
; colori da Wembley dell'in-
* contro di calcio Inghilter-
.' ra-Svizzara, telecronista 
* Bruno Pizzul. » -•-.-. .,,.....-

Stabilito il calendario 

Il Perugia 
ih Mitropa: 
19 ottobre 

a Brno 
• _ : . > , . ? , > - . . . ; . . . -.—,.-!,„ . . . ^ 
ROMA — Si è riunita a Budapest 
l'assemblea generale della Mitropa-
Cnp che quest'anno celebra il suo 
SO. anniversario di fondazione. Per 
la Feaerexiea* Italia** ara presente 
il s a i alai Io. *r . Dario Rai esina 
che fa aorte del Caerini* di Ceppa. 
L'assemblee ha deciso che per le 
sta aio ne 1977-78 la competizione si 
si ole* sella base di 6 se.uadi e sed
érvi»* la 2 fliroai. p a s t e le • * • * -
dr*= yOJVOPIM*.^Movi Sed ejeele 
TteVCltHCat e W | f H l t l O M teTsKateteMen 
PARTIZAN dì lelerado (Jaeosla-
via); PERUGIA ( I tal ia); BRNO di 
Brno (Cecoslovacchia) HONVED di 
Bedapul (Une»aria); RAPID dì 
Viene* (Austria). 

Le seeadre sono state saddUis* 
per soitseaiu nei 2 aeeaeati ej-
real: Giroee A^ Partizan, r^erveia. 

i-, Cirene BJ Vafradiae, Rspfd, 

tre 
Osai Incontrerà le al

ia aere dì aa-
e ritorno. Le vìncenti del 

di ansata e ritorno per l*ae-
1 . e 2 . poste. 

I l calinearia deefi incontri è 
sfato casi lei • l o ? 2B sertesabre; 
Partlzaa Brao (arbitro austriaco) ; 
l lsandyojrodSe* (italiane). 19 et-

( e M f t f i * M # J • 3 *%#f"MBV 
ara; Paia ala Partizan (catastatene) 
a%ea^Ba^B*"^Pa^pae^e^Baaj fi B^a^Va^eHeVVw J • 

Le dote per le aere del airone 
di ritorna saranno fissate ia occa
si***) deRe riualea* che aera 

Bjom Bonj aUMRdoiia 
1 «open» di Forest Hill* 
NEW YORK — Lo svedese 

Bjom Bora si è ritirato dagli Open 
americani di Forest Hills. A co
stringerlo ad abbandonare H sinoo* 
hsre che lo opponeva all'americane 
Dick Stockton sono stati forti do
lori alla spella. In quel momento 
il punteggio era di 3-6, 6-4, 1-0 
par Borf.. 

Mirror a, ' di essere ricorso ' alla 
corruzione quando era allenatore 
del « Leeds > per favorire i suc
cessi della squadra e la propria 
carriera. Dal canto suo Revie ha 
fatto sapere, attraverso un suo le
gale quanto segue: 

e Tutte le aliermszioni del "Dai
ly Mirror" riguardo al signor Do
nald Revie vengono completamen
te smentite. Il Signor Revie sta 
esaminando la possibilità di una 
azione legale*. '- ~ >"•••• 

Anche Mike O* Grady,. l'ex cal
ciatore indicato dal «Daily Mirror» 
come l'intermediario negli asseriti 
tentativi di corruzione da parte 

' di Don Revie, ha smentito tramite 
il suo avvocato quanto pubblicato 

-, dal giornale. - ' 
« I l mio cliente è estremamente 

turbato per le asserzioni non veri
tiere che ha letto sul "Daily Mir
ror"». ha detto l'avvocato. « Egli 
smentisce con la massima enfasi 
di aver fatto una qualsiasi delle 
asserzioni attribuitegli dal giornale. 
Sto esaminando quale aziona Intra
prendere ». ^"f- '•»-•• « 

L ' avvocato " ha ' precisato " che 
O' Grady nega di essere stato avvi
cinato perché inlluenzasse il risul
tato della partita Leeds - Wolver-
hempton del maggio 1972 e ha 
aggiunto: « Il mio cliente non ha 
mai accettato un penny dal "Mir
ror" o da altri giornali in rela
zione a questa faccenda. Gli e stato 
offerto denaro, ma egli ha costan
temente rifiutato di accettarlo per
ché non sa nulla ». 
• Gli organi calcistici mantengono 
per il momento la massima cau
tela. Nessun commento è stato 
fatto, ma ii problema sari ogget
to di future discussioni. La stam
pa da per certa la creazione di 
una commissione d'inchiesta con
giunta da parte dell'Associazione 
e della Lega calcio. 

L'incontro di Wembley costitui
sce l'unico collaudo delta nuova 
squadra britannica, in vista del
le partite valevoli per la qualifi
cazione mondiale (12 ottobre con
tro il Lussemburgo, e 16 novem
bre contro l'Italia a Londra). A 
Greenwood per il momento e sta
ta affidata • la nazionale soltan
to per questi tre incontri, ed il 
tecnico ha già dichiarato che. an
che se difficile, la qualificazione 
inglese per l'Argentina non è im
possibile. I britannici, in sostan
za, dovrebbero sommergere di gol 
i lussemburghesi e battere poi e 
Wembley gli italiani sperando che 
questi ultimi siano fermati dalla 
Finlandia o non facciano grosso 
bottino di reti contro il Lussem
burgo • dicembre. L'incontro con 
gli elvetici assume quindi un si
gnificato più importante di una 
semplice amichevole, dovendo for
nire indicazioni sull'efficienza del
la nuova nazionale impostata sul 
blocco del Liverpool. Saranno set
te i giocatori della squadra cam
pione d'Europa a vestire la ma
glia bianca della nazionale per la 
quale è stato designato e capita
no * Emlyn Hughes. 

La nomina è stata accolta con 
una certa sorpresa perchè finora 
capitano della nazionale era stato 
Kevin Keegan. l'asso del Liver
pool passato all'Amburgo, ma ri
chiamato da Greenwood per l'im
minente incontro intemazionale. 

Greenwood ha deciso in favo
re di Hughes per motivi tecnici. 
« Non vi è alcuna mancanza di 
rispetto per Keegan — ha detto 
l'allenatore — ma sono convinto 
che il capitano debba essere gio
catore arretrato o a centrocampo. 
dove ha un pieno controllo det
razione ». 

De porte sue rex-Wancoroeso 
Kecean non sembra essersela prese. ' 
• Non posso dire di escere conten- ' 
tissimo di perdere il posto di ca
pitano — ha detto II giocatore 
— ma non sono però neneneitu 
sorprese e capisce le ragioni a l 
Gjraenwood. Però giocare avanaar* 
non * nemmeno la mia peetsJosje 
favorita ». All'incontro di sassata 
sera assistere il CT enei i a, etaco 
Bearzot. 
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Impressione e sgomento nell'opinione pubblica dopo la strage di Colonia 
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terròMsmo 
(precedenti immediati • ri clima che ti tende a creare per ot
tenere « leggi eccezionali » — Come > nascono. le nuove. leve? 

Dal noitro comipoideate 
BERLINO — Mentre si'svol
ge frenetica la caccia ai ter
roristi che a - Colonia hanno 
rapito il presidente della As
sociazione degli industriali 
della RFT e hanno ucciso le 
sue quattro guardie del cor
po, l'impressione nella opinio
ne pubblica tedesco-occidenta
le è enorme; l'impotenza del
la polizia e degli organi del
la giustizia a combattere ef
ficacemente il terrorismo stan
no minando la sicurezza dei 
cittadini e la loro fiducia nel
lo Stato, In queste ore. sono 
presenti alla mente • di : tutti 
ì precedenti • immediati della 
strage di lunedi: l'assassinio 
dì Juergen Ponto, presidente 
della Dresdner Bank, il 30 giu
gno scorso; quello di Siegfrid 
Buback, procuratore generale 
federale, il 4 aprile; l'assalto 
all' ambasciata della RFT a 
Stoccolma il 24 aprile 1975, 
con due morti; il rapimento 
del presidente della CDU di 
Berlino-ovest, Peter Lorenz, il 
27 febbraio 1975 (Lorenz ven
ne rilasciato una ' settimana 
pia tardi in seguito alla libe
razione di alcuni detenuti); 
l'assassìnio del presidente del 
Tribunale di 'Berlino'ovest, 
Guenther von '< Drenkmann, il 
10 novembre 1974; ed ancora, 
il 25 agosto scorso, il fallito 
attentato all'ufficio del nuovo 
procuratore generale Kurt 
Rebmann, che avrebbe dovuto 
essere bersagliato da un lan
ciarazzi. - :•;: -.•:•••'••• :-; *-. r-•• :^t '• 

L'emozione e il timore nel
l'opinione pubblica sono anco
ra accresciuti dalla certezza 
che lo Stato sia ora posto da
vanti a quello che la stampa 
definisce *un diabolico ricat
to », cioè la richiesta di libe
razione dei terroristi che si 
trovano nelle carceri federali 
e in particolare nel carcere di 
Stammheim a Stoccarda. 

H governo del cancelliere 
Schmidt sa di essere di fronte 
ad una tremenda prova, nella 
quale è in gioco non tanto il suo 
prestigio quanto lo sviluppo de
mocratico della Germania fe
derale. Il portavoce del gover
no e la stampa ad esso più 
vicina chiamano alla unità e 
alla collaborazione di tutte le 
forze democratiche per far 

fronte al ' pericolo.: Ma è un 
appello che nella Germania fe
derale di oggi è inficiato da 
troppi equivoci, da troppe om
bre. -v ..,•' -.;•:•. '• •'? -, -., . .••'.: 
; Esso viene inteso, ad esem
pio, dalla CSU di Strauss e 
dalla CDU di Kohl come un 
cedimento dei partiti della coa
lizione ' alle tesi che l'opposi
zione va da tempo sostenendo: 
ripristino della pena di mor
te, elaborazione di leggi spe
ciali contro il terrorismo (che 
comporterebbero per lo meno 
la sospensione di alcune ga
ranzie costituzionali), allarga
mento della lotta contro i co
sì detti « radicali di sinistra ». 
E' •• una piattaforma estrema
mente pericolosa per la de
mocrazia tedesca, e per di più 
inutile per il conseguimento 
degli obiettivi proclamati. 
' Guenther Nollau. ex-presiden
te dell'ufficio •' per la difesa 
della Costituzione (la famige
rata centrale che ha schedato 
nella RFT quasi un milione 
di . cittadini), sostiene che il 
ripristino della pena di morte 
non rappresenterà alcun fre
no contro il terrorismo poiché 
i fanatici dei gruppi terrori
stici non ne hanno paura. Il 
ministro degli interni Maiho-
fer ,e quello della giustizia 
Vogel. così come . i membri 
del gabinetto Schmidt. resi
stono alle pressioni che ven
gono da destra, respingono il 
ripristino della pena di morte 
e le leggi eccezionali, ma non 
hanno la • forza : per opporre 
una chiara alternativa. Pro
pongono di rafforzare gli or
ganici della polizia, ài dotare 
t poliziotti di nuovi strumenti 
e di nuove armi (sostituire 
la pistola calibro 7.65 attual
mente ; in dotazione con una 
nuova Walter calibro 9), di 
rendere più rigidi i procedi
menti penali, di istituire una 
più rigorosa disciplina per le 
armi, di costituire una super-
polizia, una specie di FBI te
desco. "-«^ • •-••• • -• v- ' > 
- ' Si continua a costatare e a 
ripetere, come ha fatto il pre
sidente / dell' ufficio federale 
per la criminalità, che « il 
terrorismo è diventato nella 
Repubblica federale uh pro
blema di massa*, che ci so
no in circolazione « almeno 
1.200 persone estremamente 

pericolose », appartenenti atti
vamente a gruppi terroristici 
e che hanno — si dice — al
meno seimila « simpatizzanti ». 

Afa nessuno è disposto ad 
una - analisi seria del > feno
meno, ad - andare alle radici 
del ' terrorismo, < a chiedersi 
perché mai chiusi nel carcere 
di Stammheim 4 t componenti 
del •' gruppo " Baader-Meinhof, 
siano spuntati altri gruppi 
terroristici. Forse una nuova 
disciplina sulle armi renderà 
più difficile il traffico di pi
stole e dinamite. Ma è proprio 
questa una delle strade per 
« far saltare l'impianto logisti
co dei terroristi*, come vuo
le il ministro degli interni. 
quando in Germania è più fa
cile procurarsi una pistola che 
un chilo di patate (lo scorso 
anno dalle armerie dell'eser
cito tedesco sono scomparse 
172 armi da fuoco con Ylmila 
proiettili. : chili di tritolo, 34 
radiotrasmittenti) ? -

E anche le pene più severe. 
ì procedimenti giudiziari più 
rigidi, i processi a porte chiu
se. la limitazione delle facoltà 
degli avvocati. • un trattamen
to più duro per i condannati 
non • saranno tutti " provvedi
menti che in definitiva daran
no nuove giustificazioni al fa
natismo e al terrorismo? Le 
molte ombre lasciate dalle in
dagini e dai processi contro i 
membri del. gruppo Baader-
Meinhof hanno contribuito a 
fare, in certi ambienti, di quei 
terroristi degli eroi. E altret
tanto hanno fatto gli oscuri 
suicidi, ali scioperi della fame 
stroncati con brutalità, ma ef
fettuati a ripetizione nelle car
ceri. le : denunce malamente 
o niente affatto smentite su 
certi metodi di tortura nel car
cere di Stoccarda. ' 

Un esponente della SPD Azél 
Wernitz ha detto che € contro 
i terroristi non ci sono misure 
di sicurezza di valore assolu
to ». E' certamente vero. La 
lotta contro i terroristi è una 
lotta ! estremamente • difficile 
per vincere la quale non esi
stono ricette già pronte. Tanto 
meno — né per la Germania, 
né per altri paesi d'Europa — 
quella vecchia ed abusata del
lo Stato forte ed autoritario. 

Arturo Barioli 

BONN — Mezzi blindati di frontt alla Cancelleria 

Parlano gli avvocati 
del gruppo Baader-Meinhof 
Conferenza stampa a Roma dei legali Schilly e Stroeble 

ROMA — «La fuga di Kap-
pler, • atto legalmente perse
guibile, : viene esaltata nella 
Repubblica federale come un 
atto umanitario. Se invece gli 
avvocati difensori chiedono un 
trattamento umano per i de
tenuti appartenenti al gruppo 
Baader-Meinhof, - ecco che 
vengono quasi considerati dei 
criminali e alcuni anzi sono 
stati citati in giudizio o ad
dirittura arrestati per, que
sto ».•-•-•"•: 
'•'• L'avvocato Otto Schilly e il 
suo , collega . Christian Stroe
ble. che hanno . incontrato i 
giornalisti - ieri : alla Stampa 
Estera di Roma, parlando dei 
loro difesi usano il termine 
di « detenuti politici » in ovvia 
polemica con, le autorità fe
derali che li ritengono colpe
voli di omicidi • e di rapine. 

Tuttavia i due avvocati ten
gono a sottolineare di non 
parlare come « portavoce del 
RAF » (RAF significa: Fra
zione Esercito Rosso, si tratta 
degli appartenenti al cosiddet
to gruppo Baader-Meinhof). 
bensì semplicemente come 
patroni di cittadini imputati. 
E a nome di questi accusati 
essi hanno denunciato molto 
duramente la condizione ' di 
isolamento nella quale i loro 
difesi sonò tenuti. 

Di questo isolamento l'aw. 
Schilly ha fatto carico diret
tamente al govèrno del Can
celliere Schmidt, duramente 

accusato di azioni che sono in 
contrasto con gli accordi sui 
diritti dell'uomo. . . . . " " 

L'isolamento prolungato — 
e ci sono detenuti che sono 
in isolamento da 5 anni, per 
esempio a Stoccarda — è una 
tortura anche a giudizio di 
Amnesty International, hanno 
affermato i due avvocati. 
Questa « tortura bianca » del
la quale non si parla perchè 
si crede che la tortura sia 
solo ' sevizia 'l fisica. ', provoca 
un deterioramento psicofisico 
tale che in più casi gli esper
ti hanno giudicato che i dete
nuti non erano in grado di 
sostenere il processo. Le vitti
me di questo trattamento han
no terminato di recente un 
lungo sciopero della fame mi
rante ad ottenere un muta
mento delle • loro condizioni. 
Le loro richieste sono state 
respinte dal governo che ha 
detto di non essere disposto 
a farsi ricattare ». 

Per quanto riguarda speci
ficatamente la situazione dei 
detenuti ' in < questione. Stroe
ble e Schilly hanno detto che 
si tratta di 40 persone sotto
poste a tre tipi di isolamen
to: 1) alcune sono del tutto 
isolate 24 ore su 24; 2) altre 
possono trascorrere - insieme 
ad alcuni altri l'ora denta
ria »: 3) ad altri infine è con
sentito, per alcune ore, di riu
nirsi con altri detenuti. «Le 
due cosiddette agevolazioni di 

cui i prigionieri — non tutti 
— possono godere nelle loro 
celle • (libri, giornali, dischi, 
radio * e : tv) non sono suffi
cienti a compensare i danni 
dell'isolamento umano >. < af
ferma l'aw. Schilly. •*•••, • 
" Il sequestro del presidente 
della -. Confindustria tedesca 
Schleyer, è stato naturalmen
te più volte ricordato duran
te la conferenza stampa. • I 
due avvocati che hanno te
nuto a sottolineare di disap
provare « qualunque politica 
fatta i con l e armi », • hanno 
detto che atti del genere por
tano ad un inasprimento delle 
condizioni di detenzione e ren
dono più difficile il compito 
dei difensori. Tra le cause 
del terrorismo essi hanno in
dicato le delusioni provocate 
fra i giovani dalla politica del 
governo di Bonn e hanno in 
particolare sottolineato il pe
so negativo venuto dalla man
cata denazificazione: « l'ap
parato dello Stato non è sta
to epurato. E' stata - cancel
lata solo la svastica dell'em
blema statale ma l'aquila è 
rimasta. Molte sentenze dei 
tribunali tedeschi dimostrano 
che non ci si è incamminati 
su una via nazifascista ma 
che a Bonn si è rimasti nel 
solco . della - tradizione , dello 
stato tedesco autoritario e.re
pressivo». 

g. co. 

Menghistù avrebbe diretto le operazioni 

L'Etiopia smentisce 
la caduta della città 

di Ciggiga nell'Ogaden 
La Lega araba esprime preoccupazione per la con
tinuazione del conflitto nella regione dell'Ogaden 

ADDIS ABEBA — L'Etiopia 
ha smentito un comunicato 
del Fronte di Liberazione del
la Somalia Occidentale 
(FUSO) che aveva annuncia
to la presa di Olgglga, nelT 
Ogaden * 

Il comando operativo rivo
luzionario etiopico ha dichia
rato alla radio che le «for
se somale» sono state com
pletamente sgominate a Gig-
giga. Esse hanno subito — af
ferma remittente etiopica — 
pesanti perdite a Giggiga. e 
nei pressi di Dire Daua e Dol
io dal 31 agosto al due 
settembre. La radio ha ag
giunto che unità dell'esercito 
e dell'aviazione etiopica ave
vano lanciato un'operazione 
congiunta alla fine ' della 
scorsa settimana per schiac
ciare le ultime «truppe so
male » in fuga. 

L'emittente ha precisato 
che io stesso capo dello Sta
to etiopico, il colonnello Men
ghistù Halle Mariani ha per
sonalmente diretto le opera-
aioni nell'Ogaden. 

Dopo la smentita etiopica 
un nuovo comunicato del 
PLSO ha ribadito la conqui
sta della citta. Nello stesso 
censo si è espresso ieri sera 
•1 Cairo fl ministro degli E-
•teri della Somalia, Abdul 

Rahan Barre il quale parlan
do con il suo collega egiziano 
Fatimi ha detto che i guerri
glieri deirOgaden hanno oc
cupato la citta. Rahman Bar
re si trova al Cairo per la 
conferenza dei ministri degli 
Esteri della Lega araba. 

Una risoluzione approvata 
ieri dai ministri dice, secon
do quanto ha dichiarato il 
segretario generale della Le
ga, Mahmoud Riad, che gli 
arabi vedono con profonda 
preoccupazione la continua
zione del conflitto, esorta
no tutti i paesi stranieri a re
starne fuori « in modo che la 
gente della regione possa ri
solvere i propri problemi ». 
Riad ha detto che i ministri 
gli hanno dato istruzione di 
prendere contatto con il se
gretario generale dell'Orga
nizzazione dell'Unità Africa
na (OUA) perché si cerchi 
una soluzione comune al con
flitto «nel contesto della co
operazione afro-araba». 

I funzionari della Lega di
cono che Mogadiscio non ha 
chiesto il riconoscimento del 
Fronte di Liberazione della 
Somalia Occidentale, ma ha 
solo presentato una nota nel
la quale spiegava la propria 
posizione e chiedeva il soste
gno arabo. 

Lo ha dichiarato a Mosca 

Waldheim: molto seria 
la fase attuale della 
crisi medio - orientale 

Il segretario dell'ONU ha 
genti sovietici favorevoli 

MOSCA — 11 segretario gene
rale dell'ONU. . Kurt Wal
dheim. che si trova in visita 
a Mosca — dove ha avuto 
ieri un secondo lungo collo
quio con il ministro degli e-
steri Gromiko — si è espres
so in tono pessimista circa le 
prospettive di una sollecita 
riconvocazione della conferen
za di Ginevra'per il Medio 
Oriente e ha definito «molto 
seria » la situazione in quella 
regione. Waldheim. che par
lava nel corso di una confe
renza stampa, ha detto: «Ri
tengo la situazione molto se
ria. Ho discusso a fondo del 
Medio Oriente con Gromiko. 
Ho l'impressione che occor
reranno molti sforzi per su
perare le attuali difficoltà». 
Notando che la partecipazio
ne di una rappresentanza pa
lestinese a Ginevra « è ancora 
una questione aperta». Wal
dheim ha rilevato che le dif
ficoltà cui si è riferito ri
guardano appunto il citate 
problema procedurale della 
rappresentanza palestinese, la 
mancanza di un accordo 
sull'ordine del giorno dei la
vori. e la mancanza di OD 

La cerimonia avverrà oggi 

Carter riceve Pinochet per la firma 
del trattato sul canale di Panama 

WASHINGTON — Nell'occa
sione della firma del trattato 
che sancisce la sovranità del
la repubblica di Panama sul 
canale il presidente Carter ha 
ricevuto cinque capi di Stato 
americani e tra questi il dit
tatore Pinochet. 

Ventiquattro paesi delle due 
Americhe presenzieranno og
gi, con delegazioni della mas
sima autorità, alle cerimonie 
previste per la firma del trat
tato. Ieri Carter, approfittan
do della presenza di capi di 
governo e di Stato, dopo es
sersi a lungo intrattenuto con 
il gen. Omar Torrijos presi
dente del Panama, ha rice
vuto nell'ordine i presidenti 
•Si Perù, del Paraguay, del

la Colombia e del Cile. ? 
I colloqui cominciati ieri e 

che proseguiranno domani 
con gli altri capi delegazione. 
sono stati definiti da Carter 
«un vertice mter-america-
no». Il portavoce della Casa 
Bianca Jody Powell ha di
chiarato, dal canto suo. che 
con i colloqui effettuati e in 
programma ci si è proposto 
di «discutere una vasta se
rie di argomenti comprenden
te il nuovo trattato (per fl 
canale), i diritti umani e i 
problemi relativi alla vendi
te di armamenti». I due ur
timi problemi sono in rela
zione tra loro dato che, a cau
sa della campagna sui diritti 
umani, sono interrotte le for

niture di aiuti militari USA 
alle dittature sudamericane. 

Dinanzi al campidoglio di 
Washington, la vedova di Or
lando Letetier, l'ex-ambascia-
tore negli Stati Uniti del go
verno Attende assassinato fl 
21 settembre 197f netta capi
tale americana da agenti del 
regime di Pinochet, ha im
provvisato una confereuia 
ttaraiai per nVimnf lira fl ge
sto di Carter. Con a fianco fl 
deputato Ronald DeDums (de
mocratico della California), la 
signora babai Lateaer ha te
nuto mnansitw:to a precisare 
di ritenere « un gravissimo er
rore » fl fatto che Carter ha 
ricevuto non solo ' Pinochet 
ma anche altri dittatori. 

detto d i aver trovato i d ir i -
a un nuovo accordo SALT 

accordo anche sui punti fon
damentali della • situazione. 
cioè sulle soluzioni di pace 
nell'area. Il segretario del
l'ONU ha ancora dichiarato 
che la nuova politica israe
liana tesa a sviluppare gli 
« insediamenti ebraici » in 
Cisgiordania «non aiuta» il 
raggiungimento di una solu
zione pacifica della crisi: anzi 
a ; questo riguardo egli ha 
detto di nutrire «preoccupa
zione e ansia»: le iniziative 
israeliane — ha aggiunto — 
«sono contrarie alle attuali 
risoluzioni delle Nazioni Uni
te e complicheranno gli sfor
zi in corso per il raggiungi
mento di una soluzione paci
fica della crisi mediorienta
le». / - r .Vi;y.-;-.--..,_-• 

Proprio ieri mattina la 
Tass ha diramato una lunga 
nota per criticare la politica 
americana nel Medio Oriente, 
ed in particolare il « costante 
appoggio» ad Israele ed al 
tempo stesso il tentativo di 
strumentalizzare le forze rea
zionarie e borghesi «di certi 
Paesi arabi», portando cosi 
avanti un «doppio gioco che 
non ha nulla a che vedere 
con reali ~ tentativi dì una 
giusta soluzione del problema 
mediorientale e con gli inte
ressi della pace e della sicu
rezza ». *; Ì-' - J; •--'- - V . 

Oltre che il Medio Oriente. 
Waldheim ha tratteggiato an
che gli altri argomenti da lui 
trattati con Gromiko. in in
contri che egli stesso ha de
finito « utili e costruttivi ». In 
particolare, egli si è detto 
« molto impressionato » per il 
« forte appoggio che Gromiko 
ha dato a un nuovo accordo 
sulla limitazione degli arma
menti strategici ». « Gromiko 
mi ha tuttavia fatto rilevare 
— ha aggiunto Waldheim — 
che i risultati dei colloqui 
SALT non dipenderanno detta 
Unione Sovietica • soltanto». 
Come è noto, Gromiko si in
contrerà a Washington fl 22 e 
23 settembre con fl segretario 
di Stato americano Varice 
appunto per proseguire i ne-

SALT. Waldheim ha reso 
to che lunedi prossimo si in
contrerà a con - fl 
sovietico Brei v. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Caccia 

COLUMBUS — La polizia allontana un ferito durante gli 
scontri tra circa St% giovani che manifestavano contro un 

•W Ku Klmc Klan o la forza dell'ordine 

Nel giorno della festa del lavoro in USA 

i Nazista spara contro 
un raduno di negri 

Dopo con l'ultimo colpo della carabina si è ucciso 

NEW YORK — Un uomo con 
il braccìeje nazista ha aperto 
all'improvviso il fuoco su due 
centinaia di negri, che a Jo-
nesville, nella Carolina del 
Nord, stavano facendo un pic
nic in occasione del «Labor 
Day». la festa del lavoro a-
nericano, e ha ucciso una 
persona ferendone a!tre cin
que. Poi si è suicidato con 
un colpo della potente cara
bina. La polizia non ha ri
velato sul momento ndenti-
tà della vittima: si è limita. 
U a dire che aveva appena 
più di vent'anni. 

Un funzionario di poi lata 
della contea di MecUonburg. 
ha detto che l'uomo aveva 
fermato l'automobUo sulla 
strada, nei pressi del campo 
di natoball ove si teneva U 
raduno. Il bianco, ha detto 
il funstonario di polizia, è 
scaso dall'auto, si è portato 
sul terreno da gioco del cam
po di baaihaU a, m piedi nel 

settore di centrodestra, ha co
minciato a sparare sulla gen
te. Ha tirato una dozzina di 
volte, poi è tornato sulla 
strada. LI è stato poi trovato. 
bocconi nei pressi dell'auto 
parcheggiata. Si era ucciso 
con un colpo sotto il mento. 
L'arma era al suo fianco. 
L'uomo indossava una cami
cia da lavoro verde, pantalo
ni kaki, e aveva un bracciale 
rosso con la svastica iscritta 
nel cerchio bianco. 

In un primo momento si 
era parlato di due assalitori, 
ma la polizia ha definito in
fondata questa versione. 

Uno dei feriti, il ventino-
venne Joseph Walker Jr., è 
stato portato al Memorlal 
Hospital, ove è stato medica
to per la ferita riportata a 
un piede. • Non sono state 
comunicate subito le condi
zioni degli altri quattro feri
ti. portati tn un altro ospe
dale detta 
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luogo dell'attacco all'auto di 
Schleyer sono stati infatti tro
vati — ha detto Rebmann — 
bossoli di proiettili destinati 
allo stesso tipo di arma se
miautomatica usata per ucci
dere Buback. >** - "< -.* ~'i ^ J 

Almeno due di queste armi 
— ha aggiunto : Rebmenn — 
vennero comprate in Svizze
ra. L'aw. Siegfried Haag ed il 
suo amico Roland Mayer fu
rono arrestati il 30 novembre 
scorso, sotto l'accusa di « ter
rorismo ». Ma la loro « ban
da » ha continuato ad opera
re nella più stretta clandesti
nità, portando avanti - piani 
decisi in precedenza. Sempre 
secondo Rebmann, infatti, fra 
i < documenti sequestrati allo 
avv. Haag c'era anche un ap
punto: «Controllare H. M. ». 
Le due lettere corrispondono 
alle prime iniziali di Hans 
Martin Schleyer. - -

Nel pullmino Volkswagen 
usato dais rapitori del presi
dente della Confindustria fe
derale, ed abbandonato in un 
garage nel sobborgo di Muen-
gersdorf, ad appena un minu
to di strada in auto dal luo
go del rapimento, la polizia 
ha trovato una lettera. Essa 
non contiene né. ultimatum, 
né richieste, ma solo una mi
naccia: la polizia é invitata 
a non fare ricerche, sotto pe
na di « gravi conseguenze ». 
- i Una ridda di telefonate ano
nime ha sommerso le autori
tà. i giornali, le. agenzie di 
stampa. Una di esse ha det
to che Schleyer è stato rapi
to dalla « Frazione ' armata 
rossa ». cioè dal gruppo Baa
der-Meinhof. i cui esponenti 
sono però tutti in prigione, 
o morti. La stessa telefona
ta ha preannunciato un atten
tato contro un esponente del 
settore energetico. Un'altra vo
ce anonima ha preannuncia
to l'esecuzione del rapito, alle 
17.15 di ieri (ore 18.15 in Ita
lia) se non fossero stati rila
sciati Andreas Baader. Gudmn 
Esslin e Jan Raspe, i . più 
noti esponenti, appunto, del 
gruppo Baader- Meinhof. La 
minaccia è stata però smen
tita da un'altra, successiva te
lefonata. ' 

Alla agenzia DPA ; di Am
burgo, uno sconosciuto ha 
chiesto il rilascio :" dì nove 
terroristi « entro mercoledì ». 
Si tratta di persone poco no
te. tranne Fritz Teufel e Ralf 
Reinders, accusati di aver uc
ciso il giudice berlinese Guen
ther Von • Drenkmann - e di 
aver rapito il presidente del
la ; Democrazia Cristiana di 
Berlino Ovest Peter.toreriz. il 
27 febbraio 1975 (Lorenz ven
ne ' scambiato una settimana 
dopo con . cinque terroristi 
che si recarono nello Yemen 
del Sud). • ' 

Anche-il sedicente e Movi
mento di liberazione : matti
no rosso » ha rivendicato, sem
pre con una telefonata ano
nima, ' il ' rapimento di Sch
leyer. La voce sconosciuta ha 
minacciato l'uccisione del ra
pito entro questa sera, se le 
autorità non annunceranno di 
essere pronte a liberare e tutti 
i detenuti politici di guerra ». 
L'annuncio dovrebbe avvenire 
col - telegiornale delle 19 di 
oggi. Va aggiunto, però, che 
nei giorni scorsi, con una let
tera alla DPA. la e Frazione 
armata rossa » aveva negato 
l'esistenza • di e Mattino ros
so», affermando che si trat
tava di • una invenzione . dei 
servizi segreti. ,..-•.-,.: ,_„..• 

Ad •= ogni • modo. : nel corso 
della ••' conferenza stampa, il 
procuratore generale - Reb
mann e ha escluso — afferma 
testualmente l'AP — l'atten
dibilità delle telefonate rice
vute da agenzie di stampa 
e giornali. - compresa quella 
che minacciava l'esecuzione 
di Schleyer»., . . , • 
La polizia aveva dei sospetti? 
La risposta sarebbe sì. Que
sto almeno afferma la polizia 
stessa. Solo da tre settimane. 
infatti, Schleyer -' viaggiava 
scortato, lungo ,- itinerari 
sempre diversi. La decisione 
era stata presa dopo che. nel 
corso delle indagini sull'as
sassinio di Ponto, era risulta
to che un giovane implicato 
nel delitto qualificatosi come 
sociologo, aveva chiesto a un 
istituto economico materiale 
«di studio» sia su Ponto, sia 
sul presidente della ; Confin
dustria. 

La meccanica del rapimen
to dimostra fl. possesso, da 
parte dei terroristi, di un 
sangue freddo e di una capa
cità organizzativa « ecceziona
li». notano oggi molti osser
vatori. 

La strada è stata sbarrata 
da un'auto, anch'essa una 
Mercedes, di - color giallo 
(forse la stessa che la moglie 
di Schleyer ha poi detto di 
aver notato per alcuni giorni. 
in sosta davanti all'abitazione 
sua e di suo marito), e da 
una carrozzina per bambini. 
ritrovata piena di armi non 
utilizzate. I terroristi hanno 
quindi aperto il fuoco imme
diatamente. uccidendo agenti 
e autista. Schleyer. benché 
corpulento, è stato afferrato 
e trascinato di peso nel 
pullmino, che è subito scom
parso. Quando la polizia, av
vertita da alcuni testimoni o-
culari, si è messa in movi
mento. era gii troppo tardi. 

Fra le dichiarazioni politi
che sul rapimento, meritano 
di essere segnalate quelle di 
Brandt, del Partito comunista 
e dei democristiani. Il presi
dente sodakJemocratico. ' in 
un appello al popolo pubbli
cato stamani dal VoncaerU, 
affanna che i «simpatizzanti 

del terrorismo» fanno il gio
co della più bieca reazione, il 
gioco dei neo-nazisti, e chiede 
che ogni forma di appoggio 
ai terrc.'isti, anche indiretta 
ed involontaria, finisca. « In
tellettuali e giovani lavora
tori — conclude il drammati
co appello di Brandt — de
vono ora contribuire con de
cisione a togliere spazio al 
terrorismo, affinchè il nostro 
paese non sia costretto a di
ventare . uno Stato di poli
zia ». '*' - •; " ' ' ' . '" ' ' 
' La direzione • del ^ PC, < dal 
canto suo, ha dichiarato che 
il rapimento « è opera, come 
i precedenti i atti terroristici, 
di avventurieri che non han
no niente a che fare con il 
movimento operaio e con la 
lotta : per la promozione so
ciale e politica dei lavorato
ri, poiché servono gli interes
si delle forze politiche più 
reazionarie e vengono stru
mentalizzati per acuire la 
tensione interna, per colpire i 
sindacati e le organizzazioni 
giovaniliv democratiche ». Il 
comunicato esorta « tutte le 
forze democratiche » a lottare 
« affinchè il rapimento non 
venga strumentalizzato per 
un nuovo attacco ai diritti 
democratici, per l'ulteriore 
rafforzamento dei partiti 
neofascisti, per nuove leggi 
sul tipo del Berufsverbot, per 
scatenare campagne contro le 
sinistre ». . .• 

La strumentalizzazione non 
è solo un pericolo. E' già u-
na realtà. , Il presidente de
mocristiano Kohl, in una di
chiarazione violentissima, ha 
detto: « Né teologhi, né filo
sofi. nessuno è autorizzato a 
giustificare le rabbiose bande 
criminali. Contro i professori 
dei licei e delle università 
che simpatizzano, giustificano 
o solidarizzano con i terro
risti e le loro azioni, bisogna 
prendere provvedimenti di
sciplinari ». • 

E il ' presidente dei parla
mentari di Strauss • (de di 
destra) " - Zimmermann ha 
chiesto che siano prese « mi
sure drastiche contro gli stu
denti estremisti nelle univer
sità e contro tutti coloro che 
simpatizzano con la violenza. 
Non si tratta più di questioni 
ideologiche, ma di . puro e 
semplice . assassinio. E' im
portante perciò che venga e-
liminato tutto il terreno cir
costante da cui il terrorismo 
trae alimento»." 
••• Sono parole che dimostra
no > l'intenzione non tanto di 
contribuire alla sconfitta del 
terrorismo, quanto di specu
lare sull'ondata emotiva in
tensissima per colpire il Par
tito^ socialdemocratico e, r,in 
genere, le sinistre. 

Bomba N 
venire a late fine le forze 
popolari dell'Europa occiden
tale possono oggi disporre di 
tessuti, strumenti, aree e li
velli di azione, nazionale e 
internazionale, che trenl'an-

ni , fa, all'epoca delle prime 
grandi campagne contro la ca
tastrofe atomica, erano impen
sabili, e prima di tutto all'in
terno e a sostegno di questa 
sua crescente incidenza con
creta di governo il movimen
to democratico deve ora mo
bilitare le ragioni politiche, 
economiche, sociali, ideali e 
morali le quali esìgono che 
il riarmo rallenti e si fermi 
per dare luogo a un'inversio
ne di tendenza. * •• 
..Nell'ambito della NATO, in 
nome di un criterio di salva
guardia :• degli ' equilibri esi
stenti con il Patto di Varsa
via e di uno sviluppo della 
funzione politica dell'Allean
za, si tratta di fare delle con
sultazioni annunciate da Car
ter sulla bomba N. oltre che 
una sede in cui l'ipotesi del
la bomba venga abbandona
la, una occasione per formu
lare invece nuove e realisti
che proposte di riduzione bi
lanciata delle forze e ; degli 
armamenti in Europa. Con
temporaneamente a Vienna, 
nella conferenza che da anni 
discute senza esito di tale ri
duzione. si tratta di impri
mere alia partecipazione dei 
paesi euroccidenlali una ini
ziativa , che, . non inlaccando 
la logira complessiva del con
fronto fra blocchi, attivi però 
anche un negoziato per ridu
zioni ' bilaterali fra , l'uno e 
l'altro paese dei blocchi, ed 
elevi ormai a una partecipa
zione piena i paesi (come l'Ita
lia) finora presenti a Vienna 
quali osservatori. 

i' Occorre infine fare leva con 
rinnovala volontà sui grandi 

1 accordi internazionali esistei!-
] li • in materia dì limitazione 

degli armamenti, in primo 
luogo sul Trattato Anli-Il (con
tro la proliferazione delle ar-

•mi nucleari), per restituirgli 
' l'autorità che le superpotenze 
; non hanno ' abbastanza avva

loralo, per rivendicarne il pie
no adempimento, per allar
gamo l'area. Dalla lettera o 

, dallo spirito dì quel Trattato 
deriva per le superpotenze un 
impegno anche a porre freno 
al loro riarmo nucleare, aste
nendosi dun(pio, dal ricercare 
e fabbricare armi nuove co
me la bomba IN, e deriva per 

. la moltitudine tiri paesi • mi-
. lilaruienle non nucleari il di
ritto di vedere rispettato tale 
impegno, un diritto che essi 
possono , far emergere • nelle 
sedi internazionali so la loro 
azione sa collegati. Per di più 
— altro aspetto cospicuo, fino
ra rimasto in ombra, dell'Ac
cordo di non proliferazione — 
le potenze nucleari hanno l'ob
bligo preciso di facilitare l'ac
cesso ai materiali, alla tecno
logia, alle attrezzature per la 
produzione e l'uso dellener-

. già nucleare a scopi pacifici. 
Da ciò nasce per i paesi non 

- nucleari un altro diritto, in 
positivo, che del Trattalo 
Anli-H fa lo strumento ido
neo, (piando venga applica
to, ad affrontare congiunta
mente ambedue gli aspetti 
della questione nucleare, quel
lo militare e quello dello svi
luppo, ambedue oggi cosi bru
cianti e drammatici. 

Kvidenti sono gli interessi 
vitali dell'Italia a contribuire 
a promuovere, ' nelle sedi ' e 
direzioni che ho ' accennato, 
una nuova fase di iniziativa 
internazionale volta ad arre
stare il riarmo. Non può sfug
gire, •. ad . esempio, quale re
spiro ' la politica italiana di 
cooperazione • tra l'Kurnpa ' e 
il Terzo Mondo riceverebbe 
da una ripresa, a sostegno 
del Trattato AnlMI, di quel
la Conferenza dei paesi mili
tarmente non nucleari " che, 
riunitasi nel 1968 con una im
pegnata presenza del nostro 
paese, formulò l'auspicio, ri
masto finora senza seguito, di 
istituzionalizzare le proprie 
riunioni. Questo. • e gli altri 
interventi clic delincavo sul 
piano più specificamente euro
peo, possono essere fatti coe
rentemente scaturire dalla con
vergenza democratica che so
stiene oggi - la nostra politica 
estera, come uno sviluppo eli 

' orientamenti e premesse ' già 
in •" essa contenuti, certo ' pro
fondo - ed anche coraggioso, 
ma tale da non richiedere per 
la sua autonomia nessun mu
tamento ;iì}i\ajtjiiaf#/hc}Ic scel
te ' internazionali c l ic , fanno 
da cornice all'intesa program
matica fra i sci parliti. ' 

Articoli 

a pagamento 

contro l'estradizione 

di Lefebvre 
RIO DE JANEIRO — Con 
una fantasiosa argomenta
zione che difficilmente po
trà * essere convincente ' an
che per un opinione pubbli
ca controllata dalla dittatu
ra come quella brasiliana, 
gli avvocati di Ovidio Lefeb
vre hanno pubblicato a pa
gamento degli articoli contro 
la concessione dell'estradizio
ne del loro cliente richiesta 
dalle autorità italiane. -

L'articolo che appare con 
rilievo su numerosi quotidia
ni è intitolato: « I comunisti 
vogliono - l'estradizione di 
Lefebvre». In esso si affer
ma che la Lockheed e dette 
dei contributi in danaro - al 
PSDI » ; e " che questa era 
« prassi normale ». Si favo
leggia, quindi, su una a no
toria elargizione» di dena
ro della «Russia al PCI» e 
non si ha esitazione ad af
fermare che a i contributi 
politici in denaro in se non 
costituiscono un crìmine ». 
Infine, sapendo di rivolger
si a un opinione pubblica 
che è afflitta dagli innume
revoli arbitri della dittatura. 
l'articolo annuncio che «per 
questa particolare circostan-
za Lefebvre se estradato in 
Italia verrà giudicato da un 
tribunale politico ». 

Sottoscrizione 
TI 21 agosto un gruppo di 

compagni di ritorno de. un 
viaggio al Circolo Polare Ar
tico ha sottoscritto per l'Uni
tà 120.000 lire. . 
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Intervento\del*primo ministro al congresso di|Blackpool ; ; ; : : > f • ^ 

Frenare le richieste salariali per il definitivo - risanamento ; deireconomia 
Reazioni negative di metalmeccanici, trasportatori,' minatori - I l congresso 
si pronuncia oggi: è prevista una maggioranza di circa il sessanta per cento 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Frenare le ri
chieste salariali per contri
buire al definitivo risanamen
to del paese: la necessità di 
continuare ad esercitare il 
massimo di moderazione è la 
premessa di un duplice obiet
tivo a cui i sindacati sono an
cora una volta invitati a col
laborare, ossia l'ulteriore ri
duzione del tasso inflazionisti
co e il controllo della curva 
della disoccupazione. 
''. Questo è il quadro che il 
primo ministro Callaghan ha 
prospettato ieri pomeriggio al 
congresso annuale del TUC di 
Blackpool in un ampio e for
te discorso teso ad accredi
tare i benefici di lungo pe
riodo della attuale linea 
economica laburista. Davanti 
ad una assemblea che signi
ficativamente riflette*, le 
preoccupazioni e l'impazien
za di molti settori della ba
se sindacale, non era possibi
le attendersi il plauso incon
dizionato o una istantanea po
polarità. Callaghan ha perciò 
preferito usare un linguag
gio realistico nel pieno rico
noscimento dei sacrifici già 
compiuti dalle masse popola
ri, senza nascondere gli osta
coli che tuttora devono esse
re superati, ed evitando infi
ne qualunque promessa a bre
ve scadenza. Ma il tono che 
il leader laburista ha cerca
to di stabilire davanti ad un 
uditorio critico è stato comun
que positivo: fiducia sulla ca
pacità di realizzare i traguar
di di fondo indicati dal do
cumento programmatico. del 
TUC sul terreno . della pro
duzione, investimenti, occupa
zione e riforme; maggiore si
curezza anche circa la possi
bilità di conseguire la vitto
ria alle future elezioni gene
rali se i sindacati contiueran-
no a prestare il loro appoggio 
alla strategia economica labu
rista. «Ho bisogno del vostro 
aiuto e credo di poterlo otte
nere — ha concluso Calla
ghan -*• cosicché l'intero rao-

' vimentoJ*bOTÌ9tavjl?ala.politi
ca e queljapsjndacaieji saranno 
in grado di andare avanti in
sieme per il bene del paese». 

Caloroso applauso 
Un caloroso applauso ha sa

lutato le parole del premier 
ma numerosi settori del con
gresso sono ' ostentatamente 
rimasti seduti: la delegazio
ne metalmeccanica, i traspor
ti, i - minatori. La - confer
ma del rapporto fra il go
verno e le organizzazioni dei 
lavoratori, nelle presenti cir
costanze, non - è automatica 
né indolore: passa infatti in 
primo luogo, dalle garanzie 
effettive che il sindacato og
gi chiede con ancor maggiore 
giustificazione e autorevolez
za sul traguardo della occupa
zione. A questo si accompa
gna la pressione salariale di 
molte catégorie dopo due an
ni di severe restrizioni e di 
effettiva caduta dei livelli di 
vita. L'atmosfera però è seria 
sia sul versante dell'impegno 
solidale che il congresso si 
appresta a riconfermare for
malmente sia per quanto ri
guarda. la tenuta dell'eventua
le accordo di vertice davanti 
all'addensarsi delle massicce 
correnti rivendicative nell'or-
mai prossimo autunno. 

Callaghan ha ripetuto la 
proposta originaria del go
verno per il «tetto» salariale 
del 10 per cento aggiungendo 
che, in mancanza di un rigi

do patto su questa quota è 
almeno indispensabile garan
tire la moratoria di un an
no tra un contratto e l'altro. 
Il governo ha dovuto ripiega
re su questa seconda linea 
di contenimento e spera • di 
ottenere cosi un certo spazio 
di manovra se riesce ora ad 
impedire il recupero retroat
tivo degli aumenti non con
cessi nell'ultimo biennio e se 
le varie organizzazioni di ca
tegoria accettano di spaziare 
le loro rivendicazioni nell'ar
co di 12 mesi. > 
"•' Domani il centonovesimo 
congresso del TUC si pro
nuncerà in proposito e si pre
vede una maggioranza del 60 
per cento circa. Tuttavia le 
acque non sono affatto tran
quille perché proprio in que
sti giorni la delegazione me
talmeccanica. fra gli altri. 
continua a dibattere la que
stione contro il parere del 
presidente Scanlon favorevole 
a concedere il voto alla li
nea del contenimento uffi
ciale. 

« Flessibilità » 
•'• Callaghan ha parlato an
che di «flessibilità» nelle ri
vendicazioni del prossimo fu
turo, vale a dire ha prospet
tato l'articolazione di un pia 
complesso tessuto di trattati
va fra le esigenze di modera
zione , generale e ;! la ' condi
zione speciale di certe cate
gorie o i casi di comprovato 
aumento della produttività. Il 
primo ministro si è anche sof
fermato sulle prospettive del
la ripresa economica sull'ar
co mondiale. Ha citato l'e
sempio del Giappone che ieri 
l'altro ha varato la prima se
rie di provvedimenti di rilan
cio (per un valore di 4 miliar
di e 300 milioni di sterline), 
ha richiamato l'analoga inten
zione degli Usa e del Cana
da. Ma non ha potuto offri
re al momento alcuna solida 
indicazione che il suo gover
no è pronto a seguire sulla 
stessa strada le cosiddette «e-
conomie forti > i cui sintomi di 
rilancio, per la verità,. Hp^aifc 
no tardivi e sono cèrtamen
te di entità inferiore alle spe
ranze intrattenute fino a qual
che tempo fa dai massimi re
sponsabili occidentali. Vi sa
ranno probabilmente alcune 
misure di ' sollievo (sgravi 
fiscali, abbassamento del co
sto del denaro) in autunno 
e forse prima della fine dell' 
anno sarà possibile innesca
re il meccanismo di ripresa 
— ha fatto intendere Calla
ghan — tuttavia non c'è sta
ta alcuna promessa sul varo 
del 'tanto atteso 'minibilan
cio che dovrebbe segnare il 
ritomo della Gran Bretagna 
sulla rotta espansionistica. 

• L'appello del governo quin
di si è nuovamente basato 
sulla necessità di continuare 
un , rapporto di collaborazio
ne, di proseguire lo sforzò 
congiunto, perché , «la Gran 
Bretagna ha ora, grazie ai 
sacrifici dei lavoratori, la sua 
migliore possibilità di spezza
re il circolo vizioso del de
clino» e puntare ad assicu
rarsi una crescita stabile e 
sostenuta. . 

Callaghan ha infine escluso 
le scorciatoie verso uno sti
molo economico - d'occasione 
per rimediare una situazione 
contingente o addirittura in 
chiave elettoralistica per pun
tare invece al momento in cui 
la ripresa può essere effetti
vamente basata su fondamen
ta sicure. 

."'" Antonio Bronda 

'\ Dopo le voci di crisi \ a Madrid •;•r 

Gonzales esclùde ini"' 
ingressbjdel PSOE 
nel governo Suarez!| 

Il leader del partito socialista invita il primo mini
stro a presentare al parlamento il suo programma 

Per contrastare l'impostazione unitaria della sinistra 
V 

in cércàMi un programma 
Dopo sei lunghe sedute è ; stato partorito un « manifesto » che non impegna nes
suna delle componenti ed è in realtà un paravento per nascondere le divisioni interne 
Nessuna indicazione su come ; risolvere \ i molti : problemi della economia francese Vi 
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MADRID — Il colloquio che 
martedì sera il primo mini
stro Suarez ha avuto con il 
leader del Partito socialista 
operaio (PSOE) Felipe Gon
zales è in queste ore al cen
tro dei commenti negli " am
bienti politici madrileni. •• L' 
incontro a palazzo Moncloa. 
richiesto : dallo stesso primo 
ministro '.. con > urgenza (Sua
rez aveva raggiunto telefoni
camente Gonzales in viaggio 
nell'America Latina) ha dato 
l'avvio a nuove congetture di 
uh possibile governo di coa
lizione anche se il leader so
cialista, sia prima che dopo 
il colloquio con il primo mi
nistro, lo ha per il momento 
escluso. \y.-.\.. ; . . . . . . ,?':, •""'-.'_ 
•ji Gonzales, appena rientrato 
a Madrid, aveva detto ai gior
nalisti, che la prospettiva di 
un ingresso del suo partito 
nell'c instabile > governo del 
l'Unione del Centro democra
tico è «in linea di principio 
difficile». In una conferenza 
stampa aveva confermato che 
era stato ; il primo ministro 
a sollecitare il colloquio che 
stava per realizzarsi. L'agen
zia ufficiosa « Cifra ». nello 
stesso momento aveva parla
to della possibilità dell'offerta 
a Gonzales, da parte di Sua
rez, di un patto costituziona
le, una specie di tregua nella 
quale i . socialisti desistereb
bero, in cambio di . conces-
sfpqj, {folle/pressioni ' sul go
vèrno fino a quando non fòs
se stata redatta una nuova 
costituzione. : Gonzales tutta
via è stato molto esplicito, 
dopo l'incontro, durato oltre 
due ore. Ha confermato che 
fra gli argoménti trattati è 
quello delle voci di una crisi 
governativa e degli accenni 
fatti nei giorni scorsi da vari 
uomini politici e alcuni gior
nali a un governo di coali
zione. Ma quando gli è stato 
chiesto se questo governo ci 
sarà - ha risposto: « Ebbene. 
in linea di princìpio l'idea di 
un ingresso nostro nel gover
no è no, o se volete l'idea 
del primo ministro (che con
tinua a favorire l'idea di un 
governo - - omogeneo . <.- della 
UDC) è no ». Secondo Gon
zales < la ' situazione : non è 
cambiata - in '.- questi >•• ultimi 
giorni se non per un aggra
vamento della crisi economi
ca ». Il problema a suo pa
rere. '. « non s- consiste nella 
composizione • ' del > governo, 
bensì nel suo programma». 
Nel corso dell'incontro Gon
zales infatti ha chiesto a Sua
rez di presentarsi in parla
mento per esporre il - pro
gramma politico economico e 
di politica estera dèi governo. 
Se questo programma fosse 
respinto dal parlamento allo
ra si potrebbe parlare di cri
si». Gonzales ha quindi ag
giunto che «se le Cortes re
spìngessero in tal modo un 
programma ; Suarez, il Psoe 

Mentre contìnua i l viaggio di Tito acclamalo da centinaia di migliaia di persone 

Un articolo contro il dogmatismo 
nell'organo teorico del PC Cinese : 

Ne è autore un veterano della rivoluzione rieletto nell'Ufficio politico all'ul
timo congresso — Tito sottolinea l'importanza dei colloqui per ' la. pace 

PECHINO — Un articolo del 
mensile teorico del PCC 
e Bandiera Rossa », ripreso 
dal «Quotidiano del popolo» 
rifiuta «ogni forma di do
gmatismo»: «nemmeno il 
sparxlsroo-leninfcroo, vi si af
ferma, va preso in forma 
dogmatica». L'autore è uno 
dei veterani della rivoluzione 
cinese e nuovamente membro 
dell'Ufficio politico dal quale 
era stato estromesso negli 
arni sessanta, il maresciallo 
ffieh Jung-chen. 

In «pensierodi Mao» si af
ferma nell'articolo è incom
patibile «sia con il dogma
tismo che con l'empirismo». 
8i dere dunque «cercare la 
Tenta nei fatti cioè «stu
diare e fare inchieste» e 
«andare alla base» cosa che 
Mao f acera, ma non U n Piao 
né la «banda dei quattro». 
81 insiste sulla necmlta di 
non nascondere le «difficoltà, 
regressi, dtflrtcnte, errori» e 
Mito stretto eoUtgatmntotra. 

Mite rita Interna dai partito: 
«quando al diserte di qtn> 
•ttonl di principio, di politica 
• c i metodo tutte le differen

ti opinioni devono poter es
sere pienamente espresse e 
confrontarsi tra loro, si pos
sono esprimere opinioni 
contrarie a quelle della mag
giorana» e riserve». Si deve 
comunque seguire la «linea 
di macca» perché le masse 
«sono la fonte delle idee 
conette del gruppo dirigen
te » e « il presidente Mao non 
nutrì mai una fede cieca nel
la saggeaa di un qualsiasi 
individuo». I dirigenti «non 
devono darsi arie, stare at
tenti a non divenire burocrati 
e trattare la gente su un pie
de di uguaglianza ». • L'atteg
giamento del dirigenti è una 
premessa importante per 
applicare fl centralismo de
mocratico» afferma ancora. 

Continua intanto il viaggio 
trionfale di Tito che ieri 
sempre acclamato.da centi
naia di migliala di persone si 
è recato alla comune popola
re di Chou Shu, presso 
Shanghai. In un banchetto 
offertogli dal Comitato rivo-
lnstonarto della città TMo ha 
detto «Mol nutriamo recipro
co rispetto per le lotte rivo» 
rustonerie dei nostri d m pae

si. Dobbiamo ora sviluppare 
una migliore e più obieMiva 
comprensione delle condizio
ni della lotta per il sociali
smo e dei suoi risultati, al 
fine di arricchire il contenuto 
di questo rispetto». 

Parlando del legame tra 
lotta di liberazione nazionale 
e lotta per l'emancipazione 
sociale Tito ha stabilito un 
parallelo tra i grandi sciope
ri di Shanghai degli anni 
venti e la resistenza Jugosla
va, per rivendicare poi U ca
rattere conforme agli «inse
gnamenti di Marx, Engels 
Lenin, e le specifiche condi
zioni del paese» del sistema 
di autogestione Jugoslavo, n 
presidente jugoslavo ha an
che detto che i colloqui con i 
dirigenti cinesi, oltre a raf
forzare l'amicizia tra i due 
paesi e 1 due popoli hanno 
« dato un contributo alla lot
ta per la pace mondiale, in 
difesa deU-egaagUanza, del 
•egresso e di una magglnrr 
giustizia». Ti presidecKe del 
comitato ilvohulonario di 
Shanghai, nel suo discorso di 
risposta ha definito «stori
ca» la visita di Tito. 
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sarebbe pronto ad avviare 
conversazioni • per un nuovo 
programma comune». E per 
un eventuale governo di coa
lizione ha posto due condizio
ni: la prima, un accordo sul 
programma: la seconda che 
questo rispetti le • basi del 
programma -elettorale del 
PSOE e non riduca il partito 
ad un complemento della po
litica di governo della UCD. 
i' Il PSOE come; è noto ha 
ottenuto sulle elezioni del 15 
giugno, il consenso di oltre 
un quarto dell'elettorato. • > 
-'' II leader socialista ha in
fine sottolineato la «crisi di 
fiducia interna » che stareb
be attraversando il - governo 
Suarez, «crisi dovuta — ha 
detto — alla diversità delle 
tendenze politiche esistenti 
' nella '.'•'• coalizione ' centrista » 
che come si sa è formata da 
liberali, socialdemocratici, de
mocristiani •' e indipendenti. 

parecchi dei quali di prove
nienza falangista e franchista. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI —\ la maggioranza 
governativa ha ;" finalmente 
partorito il « Manifesto ». cioè 
il documento che dovrebbe es
sere la sua bandiera durante 
la battaglia elettorale, il gran
de appello alla Francia ben
pensante affinché non si la
sci confondere «dalle sirene 
dell'opposizione». <•• . '•-•M--. 

Approvato ieri sera dai gol
listi. ora all'esame dei cen
tristi e dei giscardiani (i ra
dicali ) di Servan Schreiber, 
che fanno parte del governo, 
si sono rifiutati di partecipa
re all'operazione), questo do
cumento dovrebbe venire pub
blicato ufficialmente tra qual
che giorno e piovere a centi
naia di migliaia di esemplari 
su tutta la Francia. ..•>.. 

Questo testo — afferma «Le 
Monde» che ieri sera ne ha 
pubblicato i passi essenziali 
— vale « più per il fatto di 
esistere che per il suo con
tenuto ». In altre parole: è 
il paravento : dietro il • quale 
la maggioranza nasconde le 
proprie divisioni e per questo 
può : avere una portata poli
tica, ma dal punto di vista 
del contenuto è una nullità. • 

In effetti a questo paese, la 
cui storia è piena di/ manife
sti e di appelli. più. o meno 
« storici ». raramente sarà 'ca
pitato \ di ~ leggere un docu
mento così povero di idee. 
così straordinariamente piat
to ' e • insignificante. E - dire 
che ci sono volute sei lunghe 
sedute ai negoziatori dei- par
titi della maggioranza per 
mettere, nero su bianco, que
sta poverissima cosa che tut-

«'tf,;. 
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to sommato non impegna nes
suno dei contraenti a fare 
qualcosa di diverso di quello 
che hanno fatto fino ad ora. 

Si esordisce ricordando che 
le prossime • elezioni . hanno 
« una posta che non è mai 
stata così ' importante » per
ché . si tratterà di scegliere 
« tra » la libertà e le costri
zioni del collettivismo e del
la burocrazia ». e si aggiun
ge: « non lasciatevi inganna
re dalla demagogia suicidarla 
del programma comune. Il 
momento è venuto, la vera 
posta è la vostra libertà ». "» 
u A questo . preambolo, È che 
potrebbe essere stato scritto 
alla vigilia di una qualsiasi 
campagna elettorale degli an
ni 50, fanno seguito tre brevi 
capitoli : sulla e società di li
bertà », « società di responsa
bilità» e «società di giusti
zia ». E si comprende allora 
perché i gollisti — come os
serva « Le Monde » — abbia
no immediatamente approva
to ; all'unanimità il documen
to. Questi tre titoli figuravano 
nell'atto ' di fondazione ' del 
nuovo partito gollista di Chi-
rac che, evidentemente, ha 
ottenuto con questo v testo 
anodino quello che voleva: un 
documento generico che'.la
scia ai gollisti la libertà' di 
condurre la campagna eletto
rale come meglio credono e 
in modo nettamente differen
ziato da quello degli altri par
titi della maggioranza. «'-- -
" Il v« Manifesto ». se si ec

cettuano demagogici impegni 
sul futuro sviluppo della de
mocrazia, della partecipazio
ne dei cittadini alle respon
sabilità di • gestione - e della 

giustizia fiscale, non contiene 
infatti ' una sola ^ riga - sulle 
intenzioni politiche ed econo
miche '"' della > maggioranza. 
nessun accenno alla crisi in 
atto nel paese e su come 1* 
eventuale governo di centro
destra -si propone di risol
verla. Del resto, non si vede 
come il « Manifesto » avrebbe 
potuto affrontare questi pro
blemi se è vero che i suoi 
firmatari sono quegli ' stessi 
che da vent'annii gestiscono 
il potere politico ed economi
co col bilancio che tutti i fran
cesi conoscono. E poi è noto 
che un programma per il pe
riodo postelettorale • avrebbe 
riacceso la guerra tra giscar
diani e gollisti, tra Barre e 
Chirac. La maggioranza dun
que non ha « scelto » — come 
commentano alcuni — la via 
più facile dell'* appello idea
le ». ma è stata costretta a 
limitarsi a questo terreno non 
potendo affrontare quello ben 
più scabroso delle realtà so
cio-economiche. .,̂ .%„, .. •; •„ 
' H che. tuttavia, non risolve 
la questione di fondo: chi diri
gerà la maggioranza nella 
battaglia elettorale e su quali 
basi. In effetti tutti si rendo
no conto che i partiti di go
verno non possono affrontare 
l'opposizione — anche divisa 
com'è in questo momento 
dalla discussione sull'attualiz-
zazione comune -r soltanto 
col « manifesto ». Un paese 
che ha un milione e 300 mila 
disoccupati e un'industria che 
funziona al 70% delle sue ca
pacità, ha bisogno d'altro. 

Augusto Pancaldi 

«Soddisfacente» 
lo stato dr 
salute di ' 

Dolores Ibarruri 
MADRID — Dolores Ibarru
ri è stata nuovamente ope
rata • ieri mattina per collo
care in forma definitiva nel
la cavità toracica il « pace
maker » che le era stato ap
plicato con l'intervento di lu
nedi. Dopo questo secóndo 
intervento che è durato po
co più di un ora lo stato 
di salute della « Pasionaria » 
è stato definito dal sanitari 
« soddisfacente ». Il - dottor 
Zarco che aveva operato lu
nedi sera Dolores Ibarruri, 
dopo un blocco cardiaco, ha 
dichiarato ieri che « la Pa
sionaria potrà lasciare l'ospe
dale tra una decina di gior
ni " e riprendere le normali 
attività ». Il Rettore della 
Università di Madrid, nella 
cui clinica è ricoverata Do
lores ' Ibarruri, ha fatto sa
pere che la presidente del. 
PCE è stata dichiarata « ospi
te d'onore deìlà Università».' 
7 " Alla " compagna -Dolores 
Ibarruri, i compagni Luigi 
Longo ed Enrico Berlinguer 
hanno inviato il seguente te
legramma: «A nome dei co
munisti italiani, ti inviamo 1 
nostri più sinceri auguri di 
pronta guarigione, affinché 
tu possa continuare a dare 
il tuo prezioso contributo ai 
successi dei comunisti spa
gnoli». .. . 

*} 
Per « irregolarità » 

A 
Di nuovo 

sotto accusa 
il direttore 

S-CusAydet'" 
; Bilancio ; 
WASHINGTON — I senato» ? 
ri Abraham Rlblcoff, demo> 
cratico, presidente della Com- . 
missione degli affari gover- " 
nativi del Senato, e Charles 
Percy, rappresentante in se
no ' alla commissione della ••-
minoranza repubblica, hanno , 
chiesto al presidente Jlmmy . 
Carter le dimissioni del di
rettore del bilancio Bert Lan- '' 
ce. i'due senatori, la cui com
missione comincerà da ogyl ' 
interrogatori per fare luce / 
sulla situazione finanziaria : 
del consigliere ed amico del < 
presidente americano, hanno 
affermato di essere venuti a 
conoscenza di fatti nuovi che 
mettono in causa il modo In 
cui Lance aveva gestito 1 ' 
suoi affari privati quando di- -. 
rigeva la « Calhoun First Na- -
tional Bank»> di Atlanta 
(Georgia). '.....-, ,.. ,. . 

' La Casa * Bianca, dopo 11 
colloquio durato 45 minuti tra 
i senatori Ribicoff e Percy e 
il presidente Carter, ha ap
provato la > decisione della . 
commissione di riprendere le . 
sue audizioni sul «caso Lan-,( 
ce », pur confermando a que
st'ultimo la sua fiducia. Due .' 
settimane fa, al termine di , 
un'inchiesta, il Dipartimento ' 
del Tesoro aveva affermato . 
che Lance non aveva com- ,•; 
piuto , alcuna « irregolarità ». 
:v Successivamente,.però, nuo-
ve accuse sono 6tate lancia- *. 
te-cóntro l'amico e consiglie
re di Carter. Secondo alcuni 
giornali egli avrebbe utilizza- s 
to fondi di una certa impor- . 
tanza (si parla .di parecchi •' 
milioni di dollari) senza la 
necessaria copertura e avreb- ' 
be approfittato della sua ca
rica di presidente della « Na
tional Bank of Georgia » per 
attribuire prestiti vantaggio- ' 
6l a sé e ai suoi parenti. 
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ALBERTO LUPO 

Chinol ha pochissimo alcool, 
quel tanto che permette 
alle erbe salutari che lo 
compongono di sviluppare 
tutte le loro proprietà. 
China, rabarbaro, genziana 
ed altre preziose erbe 
in sapiente dosaggio danno 
al Chinol un gusto deciso, 
intenso: 
un gusto che non finisce mai! 

o 
e 

1 • Li: ?(- < o 

Ha pochissimo 
alcool e.»» 
un gusto che 
non finisce si 
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L'APERITIVO SUPER LEGGERO 
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PER LA CASA SOLLECITATO L'IMPEGNO 
,f -,v 

DELLE FORZE POLITICHE E SOCIALI 
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Corrono voci dì centinaia di sfratti nei prossimi mesi - Nuove pressioni sulla proprietà privata - Pro
segue la trattativa con FINA - Le proposte di intervento per le famiglie fatte sgomberare dalla PS 

Una nota della Segreteria del PCI 

Uh diritto 
.•7;- •• • "•'••••••(•,:-'-''':t-.i-:;-;.'rv r •••>•<••'•• 
•• Anche a Firenze, come in 
altre grandi città, il proble
ma della casa e degli allog-
f[i si presenta come una del-
e questioni sociali di mag

gior rilievo. Essa interessa 
strati diffusi di lavoratori a 
basso reddito, particolari ca
tegorie come gli anziani, un 
numero crescente degli stu
denti dell'università, le gio
vani coppie. Le difficoltà che 
tali settori dei cittadini in
contrano nel trovare un al
loggio, risiedono sopratutto 
negli alti fitti praticati sul 
mercato, nonostante una quo
ta rilevante di appartamenti 
sfitti presenti anche a Fi
renze. La Giunta comunale e 
con essa le forze politiche 
della maggioranza sono con
sapevoli dell'ampiezza di ta
le problema e della neces
sità di dare ad esso soluzio
ni adeguate ed urgenti, con 
il concorso di altri enti qua
li I.A.C.P., le cooperative, la 
stessa proprietà. 

La Giunta comunale di Pa
lazzo Vecchio si è mossa in 
questi anni in più direzioni: 
1) la prima prettamente col
legata alle proprie competen
ze istituzionali, attraverso il 
censimento degli alloggi sfit
ti e della proprietà comunale, 
l'opera attiva di interessa
mento svolta assieme ad altri 
enti (1* Opera universitaria) 
per il recupero di immobili 
quali l'albergo di proprietà 
delFINA, le proposte di ac
quisizione di alcuni grandi 
contenitori presenti nel cen
tro storico per interventi di 

risanamento •• della ' proprietà 
comunale o per altre desti-

• nazioni di uso sociale. Accan
to a ciò si è proceduto alla 
completa assegnazione delle 
aree per l'edilizia economica 
popolare in rapporto con gli 
LA.C.P. e le Cooperative. ' 

••-*: Occorre sottolineare che al 
momento dell'Insediamento 
della giunta, sul fronte del
la casa si registrava il più 
assoluto immobilismo, man
cando persino una approssi
mativa stima dell'entità del 
patrimonio • comunale. 2) la 
seconda direzione è stata 
rappresentata dall'impegno 
che occorre intensificare as
sieme alle Organizzazioni sin
dacali, al SUNIA e ad altri 
organismi -; operanti nel set
tore, per accelerare l'attua
zione di importanti provvedi
menti di legge quali l'equo 
canone "11 piano decennale 
per l'edilizia. Non sono man
cati inoltre atti della giunta 
di . Palazzo - Vecchio e delle 
forze politiche della maggio
ranza per rendere • sensibile 
la proprietà ad un problema 
di cosi • larga drammaticità. 
In particolare modo in que
sta direzione occorre insiste
re nelle prossime settimane, 
affinché dalla associazione 
del proprietari vengano rispo
ste concrete, necessarie per 
non aggravare tensioni socia
li e per dare a questo pro
blema una prima se pur par
ziale soluzione. 

In questo quadro d'impe
gni e di iniziativa si colloca 

• ; • » • :.*&» 
il problema delle occupazioni 
abusive, fenomeno questo pre
sente se pur in forma limi
tata anche a Firenze. ,•>. •-* 

-• Occorre innanzitutto sotto
lineare il dissenso del nostro 
partito verso tali forme di 
lotta e verso . recenti atteg
giamenti che il movimento 
degli occupanti ha assunto 
verso l'amministrazione > co
munale, prescindendo da un 
giudizio serio sull'azione e su
gli impegni assunti dall'ente 
locale. La segreteria del PCI 
condividendo pienamente le 
posizioni espresse dalle orga
nizzazioni sindacali e dalla 
Amministrazione Comunale è 
consapevole che i provvedi
menti di sgombero hanno In
trodotto ulteriori elementi di 
difficoltà nella direzione di 
una soluzione positiva del pro
blema. .-"• L-.-V-: v .- , 

La Segreteria del PCI ri
conferma inoltre la sua piena 
disponibilità ad operare per 
predisporre tutti gli atti ne
cessari, per favorire uno svi
luppo dell'attività edilizia con 
particolare riferimento ai li
velli di occupazione, attraver
so interventi di recupero e di. 
risanamento nel centro stori- -
co (di cui vanno in tempi 
brevi indicati tempi, modali
tà di finanziamento, e stru
menti di attuazione), consa
pevole che questa è una del
le direzioni fondamentali at
traverso cui si deve svilup
pare l'azione dell'ente locale. 

La Segreterìa 
• Provinciale del PCI 

DOPO la l giornata e calda » 
di lunedi scorso si è tenuta 
in Palazzo Vecchio una con
ferenza stampa per puntualiz
zare aspetti di ordine gene
rale e più particolare riguar-

edilizia economica e popolare 
(a prezzi più bassi e secondo 
nuove tipologie edilizie) e per 
l'applicazione di - una . giusta 
legge sull'equo canone. ; T 

Altri obiettivi dell'interven-
danti il problema della casa. ! to comunale riguardano l'ac-
Alla conferenza stampa han
no partecipato il sindaco Gab-
buggiani, il vicesindaco Colzi, 
gli assessori Bianco. Buccia-
relli e Sbordoni. Prendendo 
spunto dall'episodio di lunedi. 
il sindaco ha tracciato -' un 
quadro complessivo della si
tuazione esistente manifestan
do la preoccupazione che cer
te maglie possano allargarsi 
in base alla legge che pro
crastina il blocco dei fitti, in 
modo tale da provocare un 
numero esteso di sfratti an
che nella nostra s città.> Non 
si hanno dati precisi (vanno 
richiesti all'autorità giudizia
ria) ma pare vi sia il peri
colo di circa un migliaio di 
s f r a t t i . < *i-- - ••••-?. • • - '•'-- -<•!'-

Una situazione preoccupan
te che l'amministrazione . in
tende affrontare dispiegando 
tutti i * mezzi e i poteri di 
cui dispone che sono però li
mitati rispetto alla estensione 
di un fenomeno che ha natura 
generale e nazionale. Per que
ste ragioni sarà rinnovato 1' 
intervento sul governo per il 
varo del piano pluriennale di 

Domani riunione del 
direttivo regionale 

Per domani giovedì " alle 9,30 
è convocata (a riunione del Diret
tivo regionale per discutere tuli» 
tituazione e sull'iniziative politic? 
nella regione e sulle elezioni par
ziali di novembre. • 

Per la soluzione dei casi di reale ed urgente bisogno 

premeresui 
La FLC, che giudica negativa fa lotta delle occupazioni, ha chiesto la sospensione dei prov
vedimenti di sgombero — Necessaria una contrattazione del Comune con i proprietari 

•'Il problema casa è stato e-
saminato anche dalla FLC 
provinciale. In particolare le 
organizzazioni sindacali di ca
tegoria hanno deciso di assu
mere iniziative di ' mobilita
zione per riportare l'equo ca
none, dopo gli emendamenti 
approvati dalla commissione 
lavori pubblici del Senato, a-
gli obiettivi indicati dal mo
vimento sindacale.,- • t•••> ,..-• i 
•"' Questo, fermo restando che 
la battaglia di fondo delle or
ganizzazioni dei lavoratori è 
quella di migliorare lo stes
so testo governativo sulla ba
se delle indicazioni a suo tem
po inoltrate. Tali orientamen
ti riguardano la istituzione del 
fondo sociale, la revisione dei 
coefficientif per la determi
nazione del canone. la dura
ta dei contratti, la superfi
cie convenzionale degli allog
gi. le maggiorazioni previste 
per i contratti stipulati nelle 
diverse annualità del blocco, 
applicazione _ graduale r dell'e
quo canone. 

Per quanto riguarda i già 
• avvenuti od immediati sfrat
ti degli alloggi occupati a Fi-
reme, la FLC ha espresso il 
proprio dissenso «dato che 
Tengono ad acuire tensioni so-

Chiesta 
; la riassunzione 
{ delle insegnanti 

licenziate 
nelle materne 

La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL e il coordina
mento femminile unitario han
no chiesto la riassunzione del 
personale insegnante licenzia
to dalle scuole materne. Si 
tratta di ISO insegnanti in To
scana. di 51 a Firenze, di cir
ca 3.000 in tutta Italia, tutte 
donne. 

Da maggio di quest'anno il 
•ettore scuola aveva ottenu
to. dopo oltre un anno di lot
ta, il contratto di lavoro e 
per il settore della scuola ma-
tema era stato ottenuto l'ele
vamento da 6 a S-10 ore gior
naliere di apertura del servi
no che, oltre a creare nuovi 
posti di lavoro, dava garanzia 
per una scuola qualificata. 

Il contratto non è stato an
cora tradotto in legge, quin
di le lavoratrici di questo set
tore sono tutelate da una vec
chia legge dello stato che è 
arretrata rispetto alle recenti 
conquiste contrattuali. 
• Di fai » richiesta delle or
ganizzazioni sindacali affin-
«Ile il contratto di lavoro ven-
m Milito tradotto in legge. 

ciali e di ordine pubblico e ad 
inasprire ulteriormente le si
tuazioni già gravi di famiglie 
spesso in reale stato di neces
sità, privandole, senza ofrire 
loro alternative, di un : bene 
necessario come la casa>. In 
tale contesto la FLC non con
sidera le occupazioni abusive 
degli alloggi un.metodo riso
lutore del problema della ca
sa, in quanto creano un peri
coloso clima di illusioni, che 
non trovano poi sbocco in di
rezione delle effettive e legit
time aspettative e aspirazio
ni di numerose famiglie. 
- : «Va deprecato altresì — se
condo la FLC — l'atteggia
mento dei proprietari che per 
fini speculativi rifiutano l'u
tilizzo di alloggi e la stipula 
di convenzioni per le quali 
sollecitiamo e auspichiamo 
possa aprirsi un positivo dia
logo fra gli stessi proprietari 
e l'Ente Locale, v . -' --* -

Per quanto riguarda casi di 
reale ed urgente bisogno ac
certati sulla base di precise 
priorità dovrà essere provve
duto ricorrendo limitatamen
te se necessario anche a tutte 
le iniziative consentite dalle 
leggi vigenti ivi compreso il 
ricorso a requisizione. I sin
dacati riconfermano però il 
momento programmatorio co
me priorità assoluta a ogni 
livello, nazionale (piano de
cennale. finanziamenti, gestio
ne democratica) e attraverso 
un altrettanto organico pro
gramma di utilizzo e risana
mento dell'esistente ormai non 
più rinviabile anche a Firen
ze, e per il quale sollecitano 
l'Amministrazione •'- Comunale 
ad operare superando ritar
da. 

- L a già estesa esigenza di 
case, infatti, pone un nume
ro sempre maggiore di fami
glie in - situazioni - di estre
ma necessità perché, an
che a Firenze, oltre al caro 
affitto, esiste una situazione 
abitativa contraddittoria che 
inasprisce ancor di più lo 
stato di disagio dì lavorato
ri e di ceti meno abbienti. 

Queste contraddizioni sono 
rilevabili nel continuo degra
do degli immobili, dal fabbi
sogno crescente di case per i 
nuclei familiari e per studen
ti. dall'esigenza di oltre 3000 
alloggi sfitti e dalla persisten
te non collaborazione della 
proprietà. 

In . conseguenza di questo 
stato di cose la federazione 
lavoratori delle costruzioni ha 
chiesto alle * autorità compe
tenti di sospendere i provve
dimenti di sgombero e alle 
autorità comunali di predi
sporre tutti gli strumenti e le 
iniziative possibili per giunge
re ad una contrattazione posi
tiva con i proprietari degli al
loggi sfitti. 

Divisione dèi beni: 
code in municipio 

Il 20 settembre — se la proroga non ci sarà — scade 
il termine per la « divisione dei beni > secondo il nuovo 
diritto di famìglia. Agli uffici di stato civile di Palazzo 
Vecchio in questi giorni c'è stata una continua coda 
di persane che intendevano compiere gli atti oer la se
parazione del patrimonio fra i coniugi: negli ultimi cin
que giorni ben 41 persone hanno esplicato le pratk;.e e 
si sono messe in regola — secondo la loro volontà — 
e già 111 sono prenotate per la separazione. - -

Chi invece intende mettere in comune anche i beni 
posseduti precedentemente alla entrata in vigore della 
legge deve rivolgersi - a] notaio: quest'anno lo hanno 
già fatto in 151, e l'afflusso continua. 

Ih totale, solo quest'anno (ma è dal ,1975 che vengo
no esplicate le pratiche) -1419 coppie hanno effettuato 
le pratiche per la divisione o comunione del patrimonio 
sia negli uffici notarili che in quelli dello stato civile 
in Palazzo Vecchio. Otto coppie di sposi, al momento 
del « sì » in Comune hanno anche optato per la divi
sione, ed altri 22 novdli sposi (sempre quest'anno) han-, 
no fatto tale richiesta da un notaio. ' : - ' ' . 

Il «boom» delle richieste di separazione dei beni (o 
di comunione) si è avuto prima delle ferie ed in questi 
giorni: solo in settembre 140 coppie si sono messe in 
regola secondo i loro desideri.-
NELLA FOTO: la coda davanti • agli uffici di Palazzo 
Vecchio • - .. . . .-• 

celerazione dei piani 167 (sui 
quali sono già state assegnate 
all'Istituto delle Case Popola
ri ed alle cooperative tutte 
le aree) e la loro previsione 
anche in altre zone della cit
tà. come ad esempio in quel
la - del:- Paradiso. •< L'ammini
strazione sta mettendo a pun
to il piano dei servizi e la 
revisione ' del piano regola
tore, mentre è impegnata nel
lo snellimento delle procedure 
per il rilascio delle licenze. 
per il recupero delle aree e 
sugli immobili del centro e 
della periferia. Di particolare 
utilità sarà l'uso dei dati del 
censimento sugli immobili 
sfitti della proprietà privata 
(che si.. aggirano intorno ai 
3.000) e sulla proprietà pub
blica comunale e degli enti 
assistenziali, per un recupero 
sociale di tali immobili. Altre 
direttrici di intervento riguar
dano la riqualificazione dei 
quartieri della periferia, il re
cupero del centro storico alle 
funzioni che gli sono proprie. 

Come fronteggiare situazio
ni di emergenza che gli epi
sodi di questi giorni hanno 
messo alla luce? Una delle 
vie da • seguire è quella 
dell'intervento sulla proprietà 
privata. Ciò era già stato fat
to presente — ha detto Colzi 
— al prefetto e agli stessi 
rappresentanti dell'associazio
ne industriale e della edilizia 
privata affinché fossero posti 
a • disposizione dell' ammini
strazione alloggi sfitti da ce
dere ai cittadini più bisogno
si ad un canone equo. 

• La . proprietà * privata ' ha 
però mantenuto fino ad oggi 
un atteggiamento di sordità. 
L'amministrazione, da un an
no e < mezzo impegnata nel-
l'affrontare il grave proble
ma ; della casa, ha cercato 
di evitare — ha ribadito an
cora il vicesindaco — atti 
di imperio come la requisizio
ne perché non possono dare 
soluzione al problema in ge
nerale e neppure soluzioni di 
emergenza se non a -caro 
prezzo (si assisterebbe ad un 
annullamento ,;'del • provvedi
mento di requisizione da parte 
del TAR e all'imposizione di 
prezzi di mercato nei confron
ti dell'amministrazione). Cer
to è che la via di evitare atti 
di imperio non può essere ri
tenuta • una scelta definitiva 
poiché • lo sviluppo della si
tuazione esistente provoca an
che risvolti preoccupanti per 
l'ordine pubblico. • 

La questione riguarda non 
solo le famiglie ma anche 1 
giovani e gli studenti per I 
quali. l'amministrazione riba
disce il proprio impegno per 
portare - avanti la trattativa 
con TINA e con l'Opera uni
versitaria per quanto concer
ne gli ex alberghi di via Cal
zaiuoli. . v 

Il sindaco dal canto suo ha 
ribadito l'impegno dell'ammi
nistrazione ad essere protago
nista attiva nella soluzione 
del problema della casa sol
lecitando anche un comune 
impegno da parte delle forze 
politiche locali regionali e na
zionali. delle forze sociali, del
le ' organizzazioni >: sindacali 
della stessa regione. Altri 
hanno fatto riferimento alla 
possibilità di usufruire degli 
strumenti previsti dalla legge 
513 sul rifinanziamento della 
edilizia popolare, per il co
mune di Firenze (mai in pas
sato la nostra città ne ha 
usufruito). L'assessore Bianco 
ha insistito sulla necessità da 
parte dell'iniziativa privata di 
dare concreta positiva rispo
sta alle richieste dell'ammini
strazione comunale la qua
le per altro ha varato stru
menti, come le recenti deli
bere urbanistiche, che offro
no un quadro preciso di ri
ferimento dal punto di vista 
della normativa edilizia per 
interventi nel centro storico 
e altrove. 

Nel corso della conferenza 
stampa, è stata espressa la 
ferma posizione dell'ammini
strazione rispetto all'inam
missibile occupazione di Pa
lazzo Vecchio. L'amministra
zione comunale — si è rile
vato ancora — aveva preso 
posizione contraria allo sgom
bero delle famìglie del lun
garno Cellinì (dèi quale non 
era stata informata) ed aveva 
messo a disposizione tutti i 
propri mezzi per dare solu
zione temporanea al proble
ma. offrendo alloggio in al
cune pensioni cittadine alle 
famiglie realmente bisognose. 

Nel pomeriggio le famiglie 
sfrattate del lungarno Celli-
ni, che si sono sistemate dal
l'altra sera hi alcune stanze 
di palazzo Vegni in via San' 
Niccolò, hanno dato vita ad 
un'assemblea, alla quale han
no preso parte anche gli oc
cupanti di palazzo Vegni. Nel 
corso della riunione gli occu
panti riarmo ancora una volta 
ribadito le loro richieste: chie
dono cioè venga loro assegna
to un alloggio. 

Ore drammatiche in un appartamento di NovoH 

Litiga col padre 
si barrica in casa 

. Vi '-V "••:•* 

etì esplode-cinque 
colpi di fucile 

Protagonista un giovane studente liceale ' 
E' stato ricoverato in ospedale — Mobilita
te decina di agenti con giubotti antiproiet
tile — I funzionari di polizia hanno cercato 
di convincere il giovane — E' prevalso il 
buonsenso e non si è fatto uso deWa forza 

Solo quando si è seduto nel
la poltrona dell'ufficio del di
rigente della mobile, il giova
ne Sergio Santoro. 19 anni. 
abitante in via di Novoli 89/B 
si è reso conto dell'enormità 
del suo gesto. Ieri pomeriggio 
per due ore aveva mobilitato 
decine di agenti muniti di 
giubbotti antiproiettili, mitra. 
bombe •• lacrimogene. - carabi
nieri e funzionari di polizia. 
Si - era ' barricato nella - sua 
stanza con tre fucili da cac
cia e ; aveva esploso cinque 
colpi. La situazione ' pote
va precipitare da un momen
to all'altro ma anche in que
sta occasione ha prevalso il 
buon senso, non si è fatto 
uso della forza, non è stato 

necessario ricorrere alle - ar
mi. Il vice questore Giuseppe 
Grassi e il capitano Canteri
ni sono riusciti a convincere 
il giovane a cessare la sua 
«guerra». , -
'• Alto, biondo, con un < paio 

di jeans. Sergio Santoro, stu
dente liceale fino. allo scorso 
anno, ieri mattina aveva avu
to • uno scontro con il padre 
Ugo. impiegato ; della - IBM. 
Sergio avrebbe - dovuto • pre
sentarsi presso una ditta ti
pografica , per essere assun
to. Aveva cessato gli studi 
e il : padre - si era • preoccu
pato di trovargli un'occupa
zione. Sergio ha indossato gli 
abiti di sempre, un paio di 
consunti jeans e una cami

cia a quadri. : sembrava ' un 
hippy. Il padre lo ha invitato 
a cambiarsi d'abito ritenen
do che l'abbigliamento fosse 
inadatto per presentarsi ad 
un posto di lavoro. 

Fra padre e figlio è nata 
una discussione piuttosto vi
vace e ognuno è rimasto sul
le proprie posizioni. Alla fine 
il padre è uscito di casa per 
recarsi al lavoro e Sergio è 
rimasto in : casa. Poco dopo 
sono uscite anche la t madre 
e la sorella. Tutto sembrava 
finito li. Invece la discussio
ne è ripresa quando alle 13,30 
sono rientrati a casa i geni
tori e la sorella. Il padre ha 
cercato di far capire al gio
vane i suoi errori, ma Sergio 

I sindacati toscani per la piena applicazione 

VERTENZE NELLE INDUSTRIE 
PER LA LEGGE SUI GIOVANI 

Come si svilupperà razione delle organizzazioni dei 
lavoratori - Nelle campagne si punta sulle cooperative 

••-" L'esigenza di un forte im
pegno per l'applicazione del
la legge di preavviamento al 
lavoro dei giovani è stata 
sottolineata nel corso di una 
riunione promossa dalla se
greteria regionale della fede
razione CGIL-CISL-UIL alla 
quale hanno preso parte rap
presentanti delle federazioni 
provinciali e delle categorie. 
Si tratta di dare un concre
to avvio a prime forme di 
ingresso nel lavoro per ve
rificare le potenzialità che 
la legge esprime. 

n lavoro sinorm svolto dal 
sindacato in Toscana è sta
to giudicato positivo anche 
se è stata espressa l'esigen
za di proseguire e rafforza
re l'iniziativa. A questo sco
po è stato deciso di investi
re del problema il padronato 
ad ogni livello sia con incon
tri con le associazioni rap
presentative, sia sviluppan
do vertenze concrete sull'oc
cupazione giovanile, e sulla 
legge nelle aziende dove si 
presenta possibilità di svi
luppo e incremento dei posti 
di lavoro, anche in collega
mento con la gestione della 
prima parte dei contratti e 
con le lotte, più in generale, 
per la riconversione ,. . . 

Per l'agricoltura. 1 sinda
cati hanno individuato nella 
qualificazione produttiva e 
nel recupero delle terre in
colte i punti su cui incen
trare l'azione, puntando su 
apposite cooperative di pro
duzione formate da giovani 
iscritti nelle liste. Per im
pieghi socialmente utili nel 
comparto pubblico, la riu
nione ha valutato positiva
mente la scelta di andare 
verso provetti speciali. 

Sono state indette anche 
assemblee nelle scuole e nel
le facoltà, mentre i sinda
cati regionali incontreranno 
il coordinamento - regionale 
leghe disoccupati. Nuove riu
nioni prepareranno il conve
gno nazionale sull'occupasio-
ne giovanile. Astato per il 
W settembre e la conferai-

Stasera alle ore 21 

Festa della Rificolona 
in piazza SS. Annunziata 
La sfilata sarà aperta dalla banda « La Tarantella » 
Domani manifestazione in piazza del Carmine 

Questa sera in piazza della 
SS. Annunziata sarà tenuta la 
tradizionale festa della «Rifi
colona ». La manifestazione 
folclorìstica avrà inizio alle 
ore 21 con la sfilata della ban
da « La Tarantella » che per
correrà piazza del Duomo, via 
dei Servi e giungerà in piaz
za della SS. Annunziata dove 
terrà un concerto. Subito do
po » rappresentanti dell'Azien
da Autonoma di Turismo e del 
Quartiere n. 1 premieranno le 
migliori rificolone. Domani se
ra. invece, analoga manifesta
zione sarà tenuta in piazza del 
Carmine. 

L'assessore alla Polizia ur-

Pallavolo 
internazionale . 
al Palazzetto 

Giovedì 8 settembre, orga
nizzato dalla polisportiva Se
stese in collaborazione con 
l'assessorato allo sport del 
comune di Firenze, presso il 
pai» oetto di via Benedetto 
Dei, sarà giocato un incon
tro intemazionale di : palla
volo tra la squadra naziona
le universitaria dell'Unione 
Sovietica e una rappresen
tativa fiorentina. . • - • > -

bana, ha reso noto che in con
seguenza delle varie manife
stazioni saranno adottati i se
guenti provvedimenti: • dalle 
20 di oggi alle 1 del giorno 8 
divieto di transito e di sosta 
in piazza della SS. Annunzia
ta: dalle 15 di oggi alle 1 del-
1*8 Settembre divieto di sosta 
in via dei Servi tra via del 
Castellacelo e piazza SS. An
nunziata. Dalle ore 20 di do
mani alle 1 del 9 settembre 
divieto di transito in piazza 
del Carmine, lungo il fronte 
della chiesa: divieto di sosta. 
Dalle 20 di domani alle 1 del 
9 divieto di transito da via S. 
Monaca. Le auto lasciate abu
sivamente in sosta nei luoghi 
indicati saranno rimosse con 
dei carri attrezzi. 

Dalle ore 21 di oggi fino al 
termine del corteo folkloristi-
co saranno chiuse al traffico 
piazza del Duomo, via dei Ser
vi e Piazza della SS. Annun
ziata. Dalle ore 21 di domani 
fino al termine del corteo fol
clorìstico organizzato dal 
Quartiere n. 3 saranno chiuse 
al traffico le seguenti strade: 
piazza Piattelbna, via dell'Or
to. via Camaldoli, piazza Tor
quato Tasso, via del Campuc-
ciò, via Romana, via del Mez
zetta, via S. Agostino, via S. 
Monaca, piazza del Carmine. 

si è chiuso nella sua stanza, 
.rifiutando di aprire la porta. 
Poi i familiari hanno sentito 
spostare dei mobili: Sergio 
si era barricato. Non solo. 
ma il giovane aveva portato 
in • camera i ' fucili ' del pa
dre regolarmente denunciati. 
un Franchi a ripetizione ca
libro 12. un Beretta sovrap
posto e un Beretta a una 
canna calibro 12. Dall'arma
dietto mancavano anche le 
cartucce. Aveva così inizio il 
dramma. .••••- ••-,./. 

Ai tentativi dei familiari di 
convincere .Sergio a uscire 
dalla stanza. • il giovane, im
provvisamente "esplodeva un 
primo colpo di fucile, poi un 
secondo e quindi un - terzo. 
Ormai Sergio non ragionava 
più e visti vani tutti i ten
tativi al padre non rimane
va ' altro che chiamare un 
autoambulanza della ' Fratel
lanza militare e il «113». ~ 

Proprio mentre arrivano le 
prime auto della polizia. Ser
gio esplodeva altri due colpi. 
Ma questa volta anziché con
tro la parete della propria ca
mera, verso l'esterno dal bas
so verso l'alto come gli ' al
tri tre colpi. Intanto, mentre 
continuavano ad •.- arrivare 
agenti, carabinieri, funziona
ri della questura, decine e 
decine di persone si raduna
vano davanti all'ingresso del 
palazzo. Iniziava per il vice 
questore Grassi, dirigente 
della mobile, il lavoro più 
difficile: quello, cioè, di con
vincere il giovane asserraglia
to a consegnare le armi. 

e No — rispondeva — la po
lizia deve lasciare l'apparta
mento, solo allora uscirò». 
Sergio continuava a far fun
zionare il giradischi a tutto 
volume per cui il dialogo at
traverso la porta era molto 
difficoltoso. Anche il padre, 
la madre e la sorella, han
no tentato di convincere Ser
gio ma • tutto inutile. ' come 
vano doveva risultare l'inter
vento del suo medico, il dot
tor Del Giovane. La polizia 
però ha posto una condizio
ne: la consegna dei fucili. 
Sergio si è rifiutato e allo
ra si è ripreso il tira e mai- > 
la. Poi. una volta tolta la cor
rente per impedire al giradi
schi di funzionare, il dialo- : 
go è ripreso e alla fine il 
dottor Grassi ha convinto Ser
gio a consegnare i fucili at
traverso il terrazzino. Una 
volta consegnate le armi, il 
giovane ha tolto il mobile obt 
bloccava la porta della ca
mera. . 

• Non è stato necessario nep
pure mettergli le manette, la • 
mezzo alla stanza Sergio è 
apparso privo di energie, poi -
ha cercato anche di scher
zare. E' passato in mezzo al
la folla, guardando tutti quei 
volti che lo fissavano speran- > 
do. forse che capissero il suo •• 
dramma. Poi una corsa velo 
ce in questura, l'interrogato- ' 
rio e poi il ricovero in ospe 
dale. 

Nella foto: il gtovana Ser
gia Scuter» (al centro) men
tre viene accompagnata da 
agenti in qaastwra. Accanto al 
titolo: una « velante » • ana 
falla di cariasi «aratiti atta 
aMtaxiam del ri 
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FIRENZE — Ieri mattina la 
giunta regionale ha presenta
to alle commissioni consilia
ri Interessate (agricoltura. 
turismo, lavori pubblio!, am-

• biente) il •- « pacchetto » • di 
provvedimenti proposti per le 
opere di ricostruzione e per 
la ripresa economica del li
torale e dell'entroterra apua
no devastato una settimana 
fa dal tornado. Si tratta — 
come è noto — di contributi 
a fondo perduto (da 2 a 3 
milioni) e contributi in con
to interessi per i privati 
(quelli che hanno avuto gli 
6labillmentl balneari distrut
ti o le abitazioni e gli al
berghi danneggiati e quelli 
che hanno subito gravi dan
ni alle colture agricole) e del 
risarcimento totale dei dan
ni per gli enti locali. Inoltre 
nel corso della riunione è 
stata presentata anche la de
limitazione della zona disa
strata, che consentirà di far 
ecattare le leggi per il risar
cimento dei danni e di chie
dere l'intervento esclusiva
mente finanziato dallo stato. 
• L'esame del « pacchetto » 

regionale è durato alcune ore 
ed alla fine della riunione 
si è concordato di riconvo
care le commissioni nei pros
simi giorni per una analisi 
più approfondita delle leggi 
suppletive che dovranno co
prire finanziariamente i prov
vedimenti decisi dalla giun
ta. Dopo il parere delle com
missioni H «pacchetto» an
drà - in consiglio regionale, 
convocato per martedì pros
simo, per la definitiva ap-

'*:.'»'..' f 'J ì 0 f»- A ; ' yj ì O'-f T -; • "' i f •• 
provazione. '• Nel - corso della 
riunione i provvedimenti ela
borati dalla giunta regionale 
sono stati confrontati con le 
relazioni sul danni provocati 
dal fortunale, che sono state 
predisposte dai comuni di 
Massa, Montignoso e Forte 
dei Marmi, dagli ispettorati 
delle foreste e dell'agricoltu
ra, dagli uffici dell'assessora
to regionale del turismo. " ' 

Nei tre comuni del litorale 
apuano ' e versiliese su cui 
si è abbattuto il tornado (ha 

< investito inizialmente una fa-
• scia costiera lunga circa • 8 
chilometri e si è spinto ver
so l'interno zigzagando e for
mando una sorta di imbuto) 
si sono avuti danni per 3 mi
liardi e 697 milioni alle ope
re pubbliohe (un miliardo e 
479 milioni), alle attrezzatu
re balneari (un miliardo e 
205 milioni). Le devastazioni 
maggiori il tornado le ha 
impresse nei comuni di Mas
sa e Montignoso (nel primo 
sono stati investiti 1373 etta
ri. nel secondo 1227 e 330 in 
auello di -1 Forte dei • Marmi) 

ove 1 danni ammontano a 
3 miliardi e 532 milioni. Nel 
solo comune ~ di Montignoso 
(1 dati relativi a quelli di 
Massa li abbiamo pubblicati 
ieri) il bilancio è tremendo: 
si dovranno spendere — e la 
stima è provvisoria — 845 
milioni per restaurare gli edi
fici pubblici lesionati e per 
ripristinare i servizi, mentre 
i privati hanno denunciato 
danni per 550 milioni (170 per 
gli stabilimenti balneari e 
380 per le abitazioni e gli al-

berghi). Di minore entità so
no state le conseguenze del 
tornado per Forte dei Mar
mi: 20 milioni, per i-beni 
di proprietà comunale, 120 
milioni per • le attrezzature 
balneari. 25 milioni per i 
fabbricati privati. 

Considerevoli, infine sono 
' stati i danni subiti dagli im
pianti dell'ENEL (870 milio
ni), della SIP (350 milioni) 
ma soprattutto elle colture 
ed al patrimonio boschivo. Il 
ciclone ha - annientato ben 
800 ettari coltivati: -ha di
strutto completamente il 20 
per '• cento delle serre degli 
ortoflorofrutticoltori e forte
mente danneggiato il 50 per 
cento: ha abbattuto la qua
si totalità dei vigneti, can
cellando la produzione di 
quest'anno e mettendo In for
se quella del prossimo: ha 
spezzato e divelto decine * e 
decine di ulivi dimezzando 
il raccolto; ha fatto marcire 
4600 • quintali .< di fieno: ha 
danneggiato case, magazzini 
e stalle. Secondo la stima ef
fettuata dall'ispettorato fore
stale della agricoltura di 
Massa Carrara i danni am
monterebbero ad un miliardo 
e 585 milioni ai quali si de
ve aggiungere il miliardo e 
173 milioni per il patrimonio 
boschivo (sono state divelte 
o stroncate centinaia di mi
gliaia di - piante: pini, piop
pi, lecci, robinie, ontani, ca
stagni, cipressi, cedri, plata
ni. olmi, tigli). La ricostitu
zione di questo immenso pa
trimonio preoccupa in modo 
particolare sia gli enti locali 

apuani sia la regione tosca
na • per le conseguenze che 
potrà avere sull'ambiente cir
costante: • la - riforestazione, 
infatti, interessa direttamen
te l'agricoltura quanto le al
tre attività economiche del
la zona ed in primo luogo 
quella turistica, che ha già 
subito un colpo tremendo, le 
cui ripercussioni si sonò fat
te sentire anche sui diciot
to chilometri di litorale ver
siliese non interessati dal for
tunale. 

Ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa, l'as
sessore regionale al turismo 
Mario Leone ha - assicurato 
che per la prossima stagione 
il litorale apuano sarà per
fettamente in grado di ria
prirsi interamente al turismo 
italiano e straniero, mentre 
gli altri centri della Versilia 
(Torre del Lago, Viareggio, 
Lido di Oamaiore, Marina di 
Pietrasanta, Forte del •• Mar
mi), che non hanno subito 
alcun danno diretto ma ri
schiano di subirne indiretta
mente possono accogliere -1 
turisti, anche quelli che han
no disdetto le prenotazioni 
impauriti dalle notizie sul
l'evento calamitoso. Tuttavia 
la regione fin dalle prossime 
settimane prenderà una se
rie di iniziative pubblicitarie 
in Italia ed all'estero per ri
costituire la reale immagine 
dtiflla Versilia 

La prima è prevista 11 16 
settembre quando a Viareg
gio si daranno convegno un 
centinaio di operatori turisti
ci dell'aria di tutto il mondo. 

Nel corso della festa della stampa comunista 

Dibattito a Fauglia sulla centrale 
Il sindaco ha ricordato le tappe della vicenda della costruzione della Turbogas ad 
Acciaiolo — Gli interventi del compagno Gerace e del segretario del PCI di Pisa 

:ii • 
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FAUGLIA — L'iniziativa ha 
ottenuto grande successo. La 
decisione della sezione comu
nista di Fauglia di organiz
zare all'interno - della festa 
dell'Unità un incontro-dibatti
to sui problemi dell'energia 
ha richiamato intorno al pal
co della festa moltissimi cit
tadini. Eppure a qualcuno il 
fatto che il PCI, primo fra 
tutti i partiti, voglia discute
re e spiegare pubblicamente 
la propria posizione sul pro
getto di costruzione di una 
turbo-gas ad Acciaiolo, non 
va giù; addirittura si giun-

Se a dichiarare l'Inutilità del 
(battito: « Se può essere giu

sto discutere sulle centrali nu
cleari — afferma un giovane 
appartenente al locale comita
to contro la centrale — per 
quanto riguarda quelle turbo-
gas bisogna rendersi conto di 
quanto la discussione è esau
rita: le turbo-gas devono rice
vere un secco no ». . 
- L'affermazione rispecchia il 

sentimento di stizza suscitato 
dall'iniziativa In coloro che a 
Fauglia puntano ormai tutte 
le carte sull'esasperazione dei 
cittadini, nel tentativo di ri-
prporre un vecchio e logoro 
fioco anticomunista. Signifi
cativi a questo proposito gli 
attacchi che sono stati mossi 
da alcuni membri del comita
to contro l'amministrazione 
comunale di Fauglia accusata 
di lassismo e disinteresse ver
so il problema A questi ha 
risposto, durante il dibattito, 
il sindaco del " paese Piero 
Olari ' ricordando sintetica
mente le tappe della vicenda. 

« Quando la Regione Tosca
na ci propose l'installazione 
di una centrale turbo-gas ad 
Acciaiolo — ha detto il sin
daco di Fauglia — andammo 
tra la popolazione della fra-
sione per consultarla. A stra-

- grande maggioranza i citta
dini risposero negativamente. 
Poco dopo — ha aggiunto il 
sindaco — 11 consiglio comu
nale si espresse all'unanimi
tà per il no alla centrale ». 
La posizione del comunisti 

centrale è stata spie

gata, nel corso dei due suc
cessivi interventi dal ' com
pagno Giovambattista ' Gera
ce, docente all'università de
gli studi di Pisa e dal se
gretario della federazione pi
sana Rolando Armani. 

«Noi siamo un movimen
t o — h a detto il compagno 
Gerace — che si batte perchè 
le scelte siano fatte dalla 
grande maggioranza della po
polazione e non dal pochi ad
detti al lavori. Il nodo che og
gi ci troviamo di fronte — ha 
poi aggiunto Gerace — è que
sto: cosi come il movimento 
operaio deve approfondire ed 
allargare la discussione sulle 
questioni dell'inquinamento e 
della qualità della vita, anche 
coloro che in questo campo 
decidono (11 Governo. l'Enel), 
devono convìncersi che questi 
problemi sono importanti e 
che la loro soluzione ha un co
sto economico che deve esse
re pagato». 
" « Il nostro partito — ha det

to Armani nel suo Interven
to — si batte perchè l'energia 
elettrica venga prodotta in 
quantità necessaria al fabbi
sogno. Ciò deve però essere 
fatto salvaguardando l'am
biente e la salute dei cittadi
ni. Nel condurre questa batta
g l i a — h a detto II segretario 
della federazione pisana — 
noi non abbiamo nulla in co
mune con certi aristocratici 
" ecologi " dell' ultima * ora. 
Noi riteniamo — ha aggiunto 
— che l'ambiente sia un be
ne che non può essere tra
scurato». Dopo aver ribadito 
la posizione contraria dei co
munisti all'insediamento della 
centrale ad Acciaiolo. Rolan
do Armani ha quindi avanza
to una proposta tendente a 
chiudere definitivamente la 
situazione che si trascina or-
mal da troppo tempo, n grup
po consiliare comunista di 
Fauglia dovrebbe farsi pro
motore In consiglio comuna
le di un incontro tra la re
gione, l'ENEL, gli esperti e le 
forse politiche democratiche 
per trovare una soluzione al
ternativa e più adeguata. 

fin breve' 
) 

Occupazione giovanile ; 
a Siena 

' I sindaci della provincia di 
Siena si sono riuniti per esa
minare, in base alla legge del 
primo giugno 77 relativa ai 
provvedimenti per l'occupa
zione giovanile, le possibilità 
e 1 compiti del comuni e delle 
Comunità montane nel predi
sporre proposte e progetti per 
l'impiego dei giovani disoccu
pati Iscritti alle list- speciali. 
I sindaci si sono impegnati 
a presentare alla regione to
scana, nei termini da questa 
stabiliti, le relative proposte 
ed hanno riaffermato che il 
movimento delle autonomie è 
impegnato a ricercare l'occu
pazione in opere e servizi di 
utilità ed economicità, di qua
lificazione e di impiego dure
vole per la mano d'opera gio
vanile. 

' A questo proposito 1 sin
daci hanno deciso di dibatte
re il problema nei consigli co
munali e con tutte le compo
nenti della società civile al 
fine di realizzare il più uni
tariamente possibile l'obbiet
tivo di una utile e durevole 
occupazione. 
*" Per mettere a punto le ma
nifestazioni della «Piera T7» 
di San Luca a Pondera, e 
per sottoporre all'approvazio
ne della Rettone il program
ma per U 1171, ai riunisce og
gi alle 21 presso la sede co
munale di Palazzo Stefanelli. 
la Commissione Fiera con 1 
rappresentanti degli enti che 
hanno dato la toro adesione 
•Ila manifestazione. Alia fie
ra, in programma per la fine 
di ottobre hanno aderito oltre 

alla Regione Toscane, l'am
ministrazione provinciale di 
Pisa, l'ente provinciale per il 
Turismo e la Camera di 
Commercio che hanno desi
gnato loro rappresentanti nel 
comitato organlasatore com
posto dalla commissione Fie
ra del comune . 

Scuola materna 
di Arezzo -.-.; ;: :VÌ 

: Ferma denuncia della CGIL 
Scuola di Arezzo per ls si
tuazione in cui versa la scuo
la materna della provincia. 
Il servizio delia scuola mater
na statale non riesce infatti 
a soddisfare le esigenze degli 
utenti, sia per quanto riguar
da il numero delle sezioni fun
zionanti, sia per quanto ri
guarda l'orario delle 10 se
zioni richieste, ne sono state 
autorizzate soltanto 4. Inol
tre. sono state licenziate S 
insegnanti già incaricate ne
gli anni precedenti. 

I sindacati confederali nel 
giugno scorso hanno raggiun
to un accordo con il gover
no per l'allargamento del ser
vizio. per l'assunzione in ruo
to del personale docente e 
per il passaggio delle attua
li assistenti di scuola mater
na nel personale docente, a 
tutt'oggi il governo non ha 
rispettato nessuno di questi 
Impegni. Pertanto la CGIL 
aretina invita tutti 1 lavora
tori, gli utenti, gli enti locali, 
a prendere coscienza di que
sto problema e a spingere in 
tutte le sedi opportune per 
realinare • un i servizio effi
ciente. 

a crisiì economica 
Il caso dei minatori e le loro attese circa i risultati dell'incontro tra Iri ed Eni - La vertenza alla Talbor 
di Poggibonsi - Avvisaglia anche nei calzaturifici - Si cerca una soluzione per l'«Alexandra Shoes» 

".;:- ' * 
SIENA — La crisi economi
ca in provincia di Siena pur
troppo si va aggravando in 
maniera incontrollabile. Ad 
una situazione complicata nel
la zona dell'Amiata dove ol
tre mille minatori e le loro 
rispettive famiglie aspettano 
con trepidazione i risultati 
dell'Incontro tra Iri ed Eni 
per là vicenda Egam, si con
trappone la condizione della 
Valdelsa, una zona della pro
vincia che non aveva cono
sciuto ancora il morso della 
crisi economica e dove questa 
comincia a dare i primi se
gni negativi. *'- , v- - •« •-

La Talbor. Infatti, un'azien
da che produce pantaloni, è 
occupata dalle maestranze da 
una decina di ' giorni. L'agi
tazione dei 52 dipendenti, in 
massima parte donne, è co
minciata alla fine del mese 
di luglio quando Tani, pro
prietario-procuratore ' della 
Talbor di Poggibonsi (che è 
intestata alla moglie Rina 
Borghi) ha deciso di chiu
dere. 

La famiglia proprietaria del 
pantalonificio aveva da tem
po deciso di non impiegare 
più capitali nell'azienda. La 
decisione era scaturita dalla 
intenzione di impiantare una 
agenzia commerciale, la Tan-
der, per immettere sul mer
cato prodotti provenienti a 
basso costo dai nìercati este
ri, applicarvi il marchio « Tal
bor » e smerciarli con notevo
le risparmio di mano d'ope
ra e di capitali. 

Questa operazione ' aveva 
preso le mosse già due anni 
fa tanto che pian plano l'or
ganico dell'azienda era anda
to rlducendosl fino a quando 
il 28 luglio scorso ai 52 ope
rai superstiti sono • arrivate 
le lettere di licenziamento in 
cui si motivava questo prov
vedimento affermando che la 
concorrenza dei prodotti este
ri era troppo forte e insor
montabile. 

I lavoratori non fecero at
tendere - la loro risposta e 
chiesero alla proprietà di far 
slittare i licenziamenti alla 
fine di agosto. La famiglia 
Tani, " però, mostrò tutta la 
sua intransigenza ed i lavo
ratori decisero l'occupazione 
della fabbrica che venne pe
rò sospesa dopo alcuni giorni 
in quanto sembrava aprirsi 
un tenue spiraglio per la ri
presa produttiva dopo un in
contro all'ufficio • del - lavoro 
tra sindacati e proprietà. H 
29 agosto scorso, invece, la 
direzione < dell'azienda tornò 
alla carica confermando la 
propria tendenza a chiudere 
lo stabilimento che venne di 
nuovo occupato dalle . mae
stranze. • 

I lavoratori della Talbor si 
sono messi subito in moto 
per cercare la solidarietà e 
la mobilitazione degli enti e 
delle "forze ' politiche < demo
cratiche. Durante un incon
tro all'amministrazione pro
vinciale di Siena il presiden
te Vasco Calonaci si è dichia
rato ben disposto ad aiutare 
i 52 lavoratori e in seguito il 
comitato di Zona del PCI del
la Valdelsa ha emesso un co
municato nel quale si affer
ma tra l'altro che « i comuni
sti sono disponibili per met
tere tutta la loro capacità, il 
loro prestigio e la loro forza 
al servizio della lotta per usci
re dalla crisi: sono disponi
bili al confronto con tutte le 
forze interessate per ricerca
re insieme le soluzioni possi
bili e giuste. In particolare 
sono, come sempre, al fianco 
dei lavoratori della Talbor e 
di altre aziende della Valdel
sa, impegnate nella difesa del
la produzione e della occupa
zione». • 

Nei prossimi giorni dentro 
allo stabilimento Talbor do
vrebbe anche tenersi una riu
nione straordinaria del con
siglio comunale di Poggibonsi. 

La strada della crisi non 
attraversa purtroppo soltan
to la Valdelsa. Infatti le 22 
dipendenti deila Cosma di 
Castelnuovo Berardenga, una 
azienda che produce blue-
jeans, vedono il loro posto di 
lavoro messo a repentaglio da 
una decisione del proprieta
rio Gino Girolaml che ha de
ciso di chiudere lo stabilimen
to giustificandosi con la tesi 
che le commesse sono scarse 
e i guadagni modesti. Il Giro-
lami è su posizioni intransi
genti anche se le lavoratri
ci e le organizzazioni sinda
cali propongono alcune solu
zioni alternative alle pretese 
del proprietario. 

Anche II settore calzaturie
ro non se la passa bene. La 
Alexandre Shoes di Rapoiano 
Terme è presidiata dagli 85 
dipendenti che non ricevono 
il salario da alcuni mesi. Que
sta azienda ha una situazio
ne finanziaria disastrosa: i 
suoi debiti, sia verso i dipen
denti. sia verso l fornitori, 
sia verso gli istituti assicura
tivi, ammontano a quasi un 
miliardo di lire. 

L'AIexandra Shoes faceva 
parte in precedenza del grup
po Good Year ma ben pre
sto, dopo un rimpasto al suo 
vertice, le cose cominciarono 
a non filare più per il verso 
giusto. Vennero infatti richie
sti sette licenziamenti men
tre in seguito si procedette 
ad una serie di assunzioni fi
no a raggiungere l'attuale nu
mero di 85 dipendenti. 

Prima delle ferie, cosi co
me è accaduto per la Talbor 
di Poggibonsi, la proprietà 
avverti i dipendenti che non 
aveva liquidi per fai' fronte 
alìe loro spettanze. Di qui il 
presidio dall'esterno dello 
stabilimento divenuto poi «in
terno» dal 22 agosto scorso 
quando la proprietà ha con
tinuato a sostenere che non 
avrebbe potuto far fronte al 
suoi impegni verso le mae
stranze. . ~ 

[' Sandro Rossi 

Una nota del PCI 

Anche a Pistoia versò j 
la nomina dei dirigenti 

delle Casse di Risparmio 
PISTOIA — Presto anche a 

Pistoia • verrà affrontato il 
problema • della nomina *« del 
presidente e del vicepresiden
te della cassa di Risparmio. 

e II PCI — afferma una nota 
della federazione pistoiese — 
si adopera affinché non si 
ripeta quanto è successo di 
recente alla società Terme di 
Montecatini, ove si ebbe una 
lottizzazione fra i partiti del 
centrosinistra. Il PCI ritiene 
che la nomina del presidente 
e del vicepresidente della 
Cassa di Risparmio debba 
avvenire, questa volta, alla 
luce del sole e non attraverso 
canali particolari che conti
nuano a collegare le segrete
rie provinciali di alcuni par
titi (in primo ' luogo la DC) 
con l'organo cui spetta il po
tere di nomina, cioè il mini

stero del Tesoro .̂ Nella con
vinzione che le indicazioni da 
dare al ministero del Tesoro 
ed al ' Parlamento \ in merito 
alle nomine di presidenza e 
vicepresidenza debbano veni
re dalla società pistoiese, i . 
PCI propone «che di questo 
problema se ne discuta fra 
tutti i partiti democratici pi
stoiesi » non limitandosi però 
alle nomine, soltanto, ma 
esprimendo anche un giudizio 
sul ruolo della Cassa di Ri
sparmio nell'ambito 'dell'eco
nomia locale. Alla formula
zione delle proposte debbono 
partecipare anche gli enti lo
cali e le forze sociali. « Da 
parte nostra — continua la 
nota — presentiamo una boz
za sommaria di proposte sul
la gestione e gli indirizzi del
la Cassa di Risparmio. 

Due rassegne del mobile 
-•*•• 4i 

Domenica a Cascina 
la 55a campionaria 

e la mostra artigiana 
CASCIANA — Con la ripresa 
dell'attività » autunnale torna 
puntuale a • Casciana la cam
pionaria del mobile, una ras
segna che iniziò la sua attivi
tà nel 1922 e che oggi ha 55 
anni di vita. ,J 

Alla presenza del le autorità 
governative e regionali do
menica 11 settembre verran
no inaugurati >• i padiglioni 
del la campionaria e ' della 
mostra degli artigiani riuniti. 

Una rassegna che si apre 
in un momento non certo fa
c i le per questo settore pro
duttivo -•:? ••'.< _• 

I sintomi di crisi - sono da 
ricercarsi in una contrazione 
delle vendite sul mercato in
terno. anche per la caduta 
del settore edilizio oltre che 
per la ridotta capaci tà di ac
quisto di larghi strati popo

lari, per l 'eccessivo costo del 
danaro che pone difficoltà 
notevoli e numerose piccole e 
medie aziende, per le difficoltà 
che una produzione qualifica
ta come quella pisana incon
tra per affermarsi sui merca
ti esteri . 

Anclie quest'anno le mostro 
si apriranno con la consueta 
cornice e si proporranno o-
biettivi pubblicitari e com
mercial i . Tuttavia qualcosa di 
nuovo si muove '• nel settore 
dopo che il comitato di dife
sa del mobile pisano, com
posto dai sindaci degli 11 
comuni interessati al pro
blema. ' è stato allargato a 
conclusione di un importante 
convegno . ai rappresentanti 
delle aziende della Camera di 
Commercio e dei lavoratori 
del settore. 

Al momento però non si registrano malattie 

Iniziative in tutta la Maremma 
per prevenire i casi di malaria 

In pieno svolgimento una campagna di disinfestazione dopo la comparsa in 
diverse zone della zanzara « anopheles » - Convocate le autorità sanitarie 

festa 
.defunta 

Stasera a Pisa 
dibattito 

su Gramsci con 
^ Paolo Spriano 

E' stato organizzato per . 
oggi al festival provinciale , 
di Pisa allestito nel Giar-

' dino Scotto, alle ore 18, 
;' un Incontro-dibattito con ; 
• Paolo Spriano sul tema: • 

« Gramsci, •• il .- carcere, ' 11 : 
partito»; alle ore 21,30: 

; manifestazione - incontro 
con i dirigenti del partito . 
Comunista Spagnolo e del 
Partito comunista France
se. conclude la manife
stazione - l a compagna 

> Lina Fabbri. 
.-"Oggi al •' festival di 
•' Grosseto, alle ore 18. mu- ' 

sica con il complesso la 
Mela di Odessa: alle ore 
21, nella sala Eden, proie
zione del film per ragazzi 
a La pazza guerra »; alle 
ore 21 al palco centrale, 
dibattito sul tema a coo
perazione. associazioni
smo, 382, regionalizzazio
ne, Ente Sviluppo Agri-. 
colo », partecipa il compa-, 

-; gno Anselmo Puccioni del : 
?" regionale: alle *" ore 21, 
•' proiezione del film « Actas. 

de Marusia»; alle ore 
22,30, dibattito sul tema 

i 
i 

I l musicista Toni Esposito 

' «cinema ed enti locali»' 
• • con il compagno Foggella. 
• A Piombino, alle ore 17, 
: nella saletta dello stand 

del libro, presentazione 
.'del Comitato federale di -
: Livorno; alle ore 16,30, 

incontro dei bambini con 
.. il clown Tata di Ovada 

per preparare lo spettaco
lo serale; alle ore 21, Il 

' teatrino di clown Tata di ; 
- Ovada, presenta « un papà 

• ' dal naso rosso con le scar
pe a Paperino». 

Al festival di Tavarnel-
ls, questa sera alle - 21, 

' ' manifestazione ' sul * tema 
. . « i comunisti per una Eu

ropa democratica e indi
pendente per il progresso 

. " civile e sociale di lavora
tori ». partecipano i com-

, pagni Claude Favrette, 
'sindaco di Gagnin, cit

tà gemellata con Taver-
• nelle, e il compagno Mi

chele Ventura, segretario 
della federazione. fioren
tina. ' 

Al Villaggio Belvedere. 
questa sera alle ore • 21, 
spettacolo teatrale del 
di Prato, presenta : e il 

"\- " ' l i 1 . ' . , ' ^ i - . ; t ! t ; <••'• 

gruppo « Borgo Nuovo » 
gioco del perché ». Que
sta sera al festival di 

> Girone, allestito in piaz-
' za delle Gualchiere, ver-
: rà proiettato il film «Es-
• sere donna». 

' ; Al festival della sezione 
del PCI di Sperone, in ' 

, provincia ' di Pistoia, - ali 
ore 21, il musichiere, gio
co a premi. Alla festa di 
a Città futura» allo sta
dio comunale di Monte-
murlo, concerto di Toni 
Esposito '-• (ingresso lire 

! 1.500). ; Si apre * oggi la 
festa * • dell'Unità della 

; sezione del PCI di Por
ta Carratica in provincia 

' di Pistoia, alle ore 20.45, 
corsa podistica 1. coppa ; 
della sala per le vie del 

.... centro; alle ore 21.30 se-
-" •' rata antifascista, incon- . 

tro con i partigiani, par-
teiperà il senatore Pola-
no e rappresentanti dell' 
ANPI Pistoiese, suonerà 

'la banda «V. Bellini». 
.; - Stasera • alle ore 22,30 
4 nel sotterraneo concerto > 

di flauto e piano con Ric
cardo Moretti. 

•:• >:n 

Riunione tra la giunta e gli enti sportivi 

Una soluzione per lo stadio di Pistoia? 
PISTOIA — Si spegnerà ora 

. il fuoco della polemica che 
ha visto schierati oppositori 
e difensori della tribuna sup
plementare allo stadio comu
nale, sistemata proprio so
pra la pista :n Rob-kur per 
l'atletica leggera? 

Sembrerebbe di si. Non so
lo perché sulla stampa cit
tadina, insieme alle violente 
lettere di sportivi detrattoti-
ca leggera, se ne uniscono 
altre più pacate che cercano 
di richiamare tutti ad una 
più serena valutazione delle 
cose, con l'invito a conside
rare gii interessi dello sport 
pistoiese nel suo complesso, 
ma anche e soprattutto per
ché ki un incontro dell'am
ministrazione comunale con 
tutte le società, gli enti, le 
organizzazioni che operano 
nel settore dello sport e in 
particolare dell'atletica lesse
rà, questa serena valutazione 
delle cose è stata effettiva
mente compiuta e si è giunti, 
di comune accordo, ad indi
viduare le cose che occorre 
fare per dirimere le esitense 
contrastanti (quelle dell'atle

tica da un lato e quelle del
la Pistoiese dall'altro). 

La riunione che si è svolta 
lunedi sera in palazzo comu
nale (presenti il sindaco, l'as
sessore allo sport Cotti, e i 
rappresentanti della UISP. 
della FIDAL. del CONI, del 
CSI. deU'AICS, dell'Atletica 
Pistoia, della Cooperativa Sil
vano Fedi, del Provveditora
to agli studi) aveva all'ordi
ne del giorno — leggiamo in 
un comunicato — «L'esame 
della situazione degli impian
ti sportivi in tutto il terri
torio comunale al fine di for
mulare proposte relative al
l'uso e alla gestione degli stes
si». 

La riunione che si è svolta 
tal un «dima costruttivo» si 
è conclusa con la convergen
za di tutti i presenti su que
ste proposte dell'amministra
zione comunale, che dovran
no essere sottoposte all'ap
provazione del consiglio: 

« 1) Insediamento di una 
commissione di esperti che 
dovrà, nell'arco di un mese, 
avanaare concrete proposte 
per la ristrutturazione del 

campo-scuola e per il riam-
modemamento della pista di 
atletica dello stadio per una 
prossima riutilizzazione. La 
commissione, presieduta dal
l'assessore allo sport Cotti, 
risulta composta da: Ameri-
ni «Lega Atletica UISP), Ma
riani (Atletica Pistoia). Pai-
Ikxa (FIDAL), Maccioni 
(Cooperativa Silvano Fedi). 
Oaioszi (Ente di Propagan
da). Biagìni (Coni), Peder-
zoli (Provveditorato agii stu
di); 

2) Studio, entro l'estate dei 
prossimo anno, di una diver
sa collocazione della tribuna, 
tale da consentire l'agibilità 
della pista pur permettendo 
l'aumento della capienza di 
posti allo stadio; 

3) Inizio di un esame ac
curato di tutte le esigenze 
di nuovi impianti sportivi, 
mediante l'attuazione di un 
piano globale da realizzarsi 
con il contributo politico del
le circoscrizioni, della scuo
la e delle forse sportive; 

4) Invito diretto a tutti gli 
enti per 11 reperimento dei 
finanziamenti necessari». 

GROSSETO — Intensa at
tività delle autorità sani
tarie comunali e provin
ciali per prevenire una 
nuova diffusione della ma
laria nella Maremma. La 
comparsa di zanzare « Ano
pheles » portatrici di que
sta malattia è stata indi
viduata 'praticamente > su 
tutto il territorio di - Or-
betello. Sembra che nel 
comprensorio ' dell'Albinia 
siano presenti 40 Anophe
les ogni 100 zanzare. -

La ragione di questa in
vasione pare debba ricer
carsi nelle risale della zo
na di San Donato; un cen
tro agricolo, dove l'inset
to trova un habitat parti
colarmente favorevole. In 
questo comprensorio si è 
avuta in passato la mag
giore diffusione dello ma
lattia. Occorre dire che la 
presenza in Maremma di 
queste =zanzare e la loro 
definitiva scomparsa risale 
al 1958. Da allora tutto si 
era svolto tranquillamen
te anche se sporadiche ri
comparse si sono verificate 
sulla costa. .>.•.-•••••:.* 
' Sul piano sanitario, casi 

di malaria non ne esisto
no; è In pieno svolgimen
to una vasta campagna di 
irrorazione del D.D.T. nel
le abitazioni rurali e nei 
porcili in tutta la zona 
sud di Grosseto. Dato che 
I mesi di settembre e otto
bre per caratterir/Uche at
mosferiche sono i pift-fa
vorevoli a questo insetto. 
tutta una serie di inizia
tive vendono portate avan
ti per bloccare li suo svi
lupparsi. A questo riguar
do il laboratorio di zoolo 
già medica del comitato 
provinciale antimalarico 
avrebbe Individuato con 
certezza la presenza di 
queste zanzare 'pratica
mente in tutto il compren
sorio rurale che arriva fino 
a nord di Talamone e In
teressato alcune località 
dello stesso comune di 
Manciano. 

Sempre sulla base di no
tizie ufficiose, pare che lo 
stesso medico provinciale 
abbia diramato una circo
lare a tutti gli ufficiali sa
nitari dei comuni e agli 
stessi ospedali per tenere 
conto della situazione e 
mettere in atto le misure 
necessarie. Il sindaco di 
Orbetelio compagno Von-
gher. da noi interpellato. 
ha detto che è in atto una 
intensa iniziativa con mo
bilitatone di uomini e di 
mezzi. 

» Domani, giovedì, sempre 
per iniziativa dell'amminl-
.«trazlone comunale è sta
ta indetta una riunione 
con le autorità sanitarie 
comunali e provinciali per 
esaminare tutte le misure 
necessarie per ripulire il 
territorio - dalla , nresenza 
della Anopheles. Si tratta 
di mobilitare 11 maggior 
numero di persone anche 
decentrandole dai vari uf
fici e creare le condizioni 
che permettano di erltare 
una situazione di allarme. 
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Giuntiagli'sgoccioli'dei'làstagionelestivasitirano'le1 somme 

anno . W 

la Maremma 
Aumentati gli arrivi in ; tutte le 

località - La lievitazione dei prezzi 
ha ridotto. le giornate di presenza 

negli alberghi - Presi d'assalto 
i campeggi - Per tutto Tanno si 
. prevede un flusso continuo 

di visitatori richiamati dal clima 
e dalle bellezze del paesaggio 

In allo: i l torrione e la porta Senese di Montiori. In basso: • uno scorcio ' panoramico di 
turisti anche nella stagione considerata solitamente meno propizia ; , • . -

Arcidosso. Per quest'anno si prevede un flusso discreto di 

• : Con questo servizio ini
ziamo sulle nostre pagine 
una inchiesta sul turismo 

' in Toscana. Insieme al bi-
";• lancio di questa stagione 
- che sta volgendo ormai al 
• termine svolgeremo anche 

un confronto con I risulta
t i delle ultime annate. Sa
ranno affrontati i proble
mi relativi alle strutture 

• ricettive, ai prezzi, ai ser-
' vizi e alle infrastrutture; 
', particolare attenzione sa-
• ri dedicata alle iniziative 
e alle esperienze del turi-

' smo sociale. 

GROSSETO — La stagione tu
ristica estiva sta volgendo al 
termine, ed è tempo ormai di 
fare un primo bilancio, anche 
se fino a metà settembre ci 
sarà ancora chi godrà del so
le e di giorni di vacanza. Per 
la Maremma, poi, - la situa
zione è particolare < . per, le 
caratteristiche territoriali, la 
situazione climatica, ambien
tale e paesaggistica: il flusso 
turistico infatti prosegue per 
l'intero anno. E' questo un 

aspetto particolare che mette 
in luce la spiccata vocazione 
turistica della provincia di 
Grosseto e il richiamo che 
operano le sue località bal
neari, di collina, montane e 
termali : nonché il ricco - pa
trimonio storico presente • in 
paesi grandi e piccoli. 

Nelle 253 strutture ricettive 
— alberghi, pensioni e locan
de — presenti - nella provin
cia di Grosseto con 9500 po
sti letto, nei 33 campeggi con 
20.00 posti-letto e nelle 6 case-
albergo con una capienza di 
2.100 unità, si è registrato 
quest'anno un nuovo incre
mento rispetto all'afflusso tu
ristico degli anni passati. Nel 
1976 il totale degli arrivi dei 
turisti italiani e stranieri è 
stato di 213.827 unità - con 
855.884 presenze. Negli extra-
alberghieri. sempre nel ' '76 
si sono registrati tra presen
ze interne e - esterne 122.402 
arrivi ' e 1.971.671 presenze. 
Quest'anno le presenze sono 
state assai più massicce: a 
gennaio, negli esercizi alber
ghieri : tra turisti italiani ed 
esteri si sono registrati 9.128 

arrivi e 25.651 presenze; nel 
febbraio 9.369 e 27.001; nel 
marzo 12.075 e 32.325; ad a-
prile 23.207 e 47.350, a mag
gio 18.582 e 49.0833, a giugno 
24.606 e 89.759 mentre a lu
glio - si sono ^ registrati 33.804 
arrivi e • 176.474 presenze. Si 
sono avuti complessivamente 
quindi 100.771 arrivi e 447.667 
presenze. Per quel che riguar
da le . strutture extra-alber
ghiere si hanno le seguenti ci
fre: nel gennaio 128 arrivi e 
1.004 • presenze; ' nel febbraio 
172 e 1.157; nel marzo 150 
e 1.335; al aprile 1.903 e 8.620; -
a maggio 4.561 e 28.361: a 
giugno 23.356 e 211.722. men
tre al 31 luglio si sono regi
strati 420.790 arrivi e 703.684 
presenze che portano il mo
vimento a 472.349 arrivi e a 
955.883 presenze/ La stagio
ne turistica maremmana chiu
derà ancora dunque con un 
bilancio positivo che non can
cella però tendenze negative 
presenti nella provincia: in
nanzitutto la mancanza di in
vestimenti pubblici tesi a rin
novare e ristrutturare l'intero 
apparato produttivo, tra cui 

il settore turistico che occu
pa numerosi ; lavoratori. -

Ad un primo esame dei da
ti statistici della stagione in 
corso appaiono alcune tenden
ze degli spostamenti turisti
ci: negli esercizi alberghieri 
sembra ,< radicalizzarsi - una 
flessione • delle - presenze ri
spetto agli arrivi. Mentre gli 
arrivi sono aumentati in for
te percentuale, cioè non si ha 
un effettivo proporzionale au
mento delle presenze. Più tu
risti. dunque, ma che si sono 
trattenuti meno giorni proba
bilmente per - l'aumento dei 
prezzi nel soggiorno e pro-ca
pite >. Negli esercizi extra-al
berghieri. se le tariffe hanno 
registrato lievissimi aumenti, 
il movimento turistico si è 
sviluppato sia in presenze che 
in arrivi. ..'-->•. . - • ' -
' Il forte flusso monetario che 
colloca i redditi pro-capite di 
alcune località turistiche ma
remmane tra i più alti della 
Regione, per la massiccia pre
senza turistica di straniera 
(tedeschi, francesi e svizzeri 
in primo luogo), porta a ri
considerare a livello genera

le tutta : la politica turistica 
nei suoi aspetti organizzativi, 
come quello dello scagliona
mento delle ferie. ".'.<. ' ':. 
' Indicazioni in questa dire

zione, seppur circoscritte, si 
registrano nell'impostazione e 
nell'iniziativa degli enti loca
li. che stabilendo convenzioni 
tra operatori, associazioni - ri
creative, istituzioni scolastiche 
e sanitarie riescono a far svol
gere e settimane .verdi» e 
«settimane bianche» a prez
zi modici a lavoratori, giovani 
e anziani. Sono questi orien
tamenti che : insieme ad una 
profonda modificazione di in
terventi organici sulle strut
ture. che possono far risali
re la china all'industria turi
stica del 'paese « Giardino di 
Europa» superato nel settore 
da paesi che meno favoriti dal
la natura, ma più accorti nel
le scelte politiche, hanno com
preso il significato del feno
meno delle vacanze produtto
re di affetti economici stabi
lizzatori della bilancia dei pa
gamenti. .-.;. 

-'"-'- Paolo Zivìani 

Ormai certo il risarcimento dopo lo scempio edilizio 

Scuole e fognature all'Abetone 
con i soldi della multa Gef ire 

E' tra i pochissimi casi • in Italia; in cui un ' piccolo comune è riuscito a co
stringere un costruttore abusivo a pagare - La vicenda dei ricorsi dal '75 a oggi 

PISTOIA — Cosa si può fa
re •> per combattere l'abusivi
smo edilizio? Sul grave fe
nomeno che ha ormai scon
volto il nostro paese al pari 
di una calamità naturale si 
potrebbe • scrivere ' una enci
clopedia. Certe storie- di « pa
lazzinari > d'assalto sono già 
divenute leggenda. Sembra 
che ' il potere pubblico sia 
pressocchè disarmato dinan
zi alle potenti armi che essi 
mettono in campo. E invece 
non lo è. La legge» consente 
di intervenire, *• fornisce gli 
strumenti per farlo. La lotta 
non è certo facile, ma le ar
mi per vincerla ci sono. Ne 
è prova la storia di una bat
taglia contro un illecito edi
lizio. condotta in un .piccolo 
comune di soli 800 abitanti, 
da un sindaco tenace e so
prattutto espetto in materia 
urbanistica. Il comune in que
stione è • quello dell'Abetone. 
famosa stazione turistica in
vernale dell'appennino pi
stoiese, il sindaco di cui si 
parla è Gino Filippini. E' di
venuto primo cittadino nel 
'75. Con le elezioni ammini
strative- ^ di • quell'anno l'am
ministrazione comunale cam
bia colore. La lista di sini
stra (PCI. PSI e Indipenden
ti) batte nettamente un listo
ne piuttosto vario della DC. 
Filippini, che aveva lasciato 
l'incarico di assessore regio
nale allo sviluppo economico, 
è particolarmente sensibile ai 
problemi urbanistici ; rovista 
le pratiche lasciate in sospe
so dalla precedente ammini
strazione e ne trova una so
spetta. Dalla copia di una let
tera apprende che il vecchio 
sindaco aveva invitato una 
certa società GE.FI.RE (Ge
nerale finanziaria residenzia
le) a sospendere i lavori di 
costruzione di un immobile di 
30 appartamenti nella bellis
sima vallata di Le Motte (me
glio conosciuta come la val
le" del sole). c.- ' . , 
•"-. Perché era ' stata ' inviata 
questa lettera? Filippini rico
struisce tutta la faccenda. La 
GE.FI.RE aveva presentato 
domanda per il rilascio della 
licenza quando ormai la co
struzione era giunta al tetto. 
Ma rispetto al progetto il ri
sultato era un po' abbondan
te. I 32 appartamenti previsti 
erano lievitati a 69; come in
dice di fabbricabilità in luo
go dei 3 metri cubi per ogni 
metro quadrato autorizzati dal 
piano regolatore comunale ne 
risultavano invece 5. Come se 
non bastasse la sovrintenden
za ai monumenti aveva nega
to il nullaosta alla concessio
ne della licenza edilizia ri
chiesto per i territori vinco
lati dal piano paesaggistico. 
Ce n'è abbastanza anche per 
il codice penale. Filippini non 
perde tempo. Sporge denuncia 
alte pretura di Pistoia e cor
regge l'errore del vecchio sin
daco. Per sospendere i la
vori non si procede " infatti 
con le : lettere invito, bensi 
con l'ingiunzione prevista dal
l'art. 32 della legge urbani
stica. Cosi intima alla GE.
FI.RE. di interrompere i la
vori e di • demolire le parti 
abusivamente costruite. a r-

La GE.FI.RE. è cosi mes
sa con le spalle al muro e 
cerca di salvarsi in corner. 
Fa presenti le difficoltà tec
niche che presenta la demoli
zione e chiede che in luogo 
dell'articolo 32 venga appli
cato l'articolo 41. Questo con

sente di conservare in piedi 
l'abuso edilizio in cambio del 
pagamento di una pena pecu

niaria - pari al valore venale 
dell'abuso. Cosa fare? Filip
pini si rivolge alla Commis
sione Regionale Tecnico Am
ministrativa .per un • parere. 
La C.R.T.A. è per l'accogli
mento della ' richiesta della 
GE.FI.RE., pecunia in luogo 
delle ruspe dunque. Ma quan
ta pecunia? La • stima è di 
competenza dell'Ufficio Tec
nico Erariale e non si fa at
tendere molto. ' L'U.T.E. co
munica che la pena pecunia
ria da infliggere deve essere 
di un miliardo e 260 milioni. 
Il sindaco ingiunge ; il paga
mento alla società immobilia
re che viene così per la se
conda volta messa con le spal
le al muro. Ma ancora una 
volta la GE.FI.RE. cerca di 
salvarsi in corner. Nell'inten
to di guadagnare tempo ri
corre in tribunale facendo op
posizione all'ingiunzione. -E 
poi si dichiara in condizioni 
prefallimenlari - : presentando 
richiesta di concordato pre
ventivo. Il tribunale accoglie 
la richiesta e convoca i cre
ditori della società per esa
minare le condizioni del con
cordato. La amministrazione 

comunale di Abetone fa pre
sente inoltre di - essere - in 
credito di 350 milioni per le 
opere di urbanizzazione che 
la GE.FI.RE. si era impe
gnata a fare. I;_•••''}-.-]. ^J; 
"•:. A questo •' punto ' entra -. in 
campo un'altra società finan
ziaria: ( la F.Inta.Co che di
chiara > di voler rilevare la 
GE.FI.RE. • presentando una 
sua proposta di suo concor
dato preventivo.. Cosa < dice 
questa proposta? ? Per - quan
to concerne il conto sospeso 
con il comune di Abetone la 
F.Inta.Co. propone un saldo 
di circa 866 milioni fra mul
ta, urbanizzazioni e interessi 
di mora. ; • ' •• -

Uno sconto dunque di cir
ca il 50 per cento rispetto a 
quanto la GE.FI.RE. avreb
be dovuto pagare. Ma la 
F.Inta.Co • garantisce gli 866 
milioni con polizze fidejusso-
rie; ciò significa che la ri
scossione è assicurata * indi
pendentemente dagli esiti del 
concordato 'e dall'eventuale 
soluzione. Qualunque cosa ac
cada dunque sono milioni che 
finiranno nelle casse comu
nali. lo sconto quindi vale que
sta certezza. Alla fine di ago
sto la proposta venne porta
ta dal sindaco Filippini in 

consiglio comunale e viene 
accolta con votazione unani
me, Il democristiano Fontana 
esprime addirittura i suoi 
complimenti. al sindaco per 
il modo in cui egli ha con
dotto l'intera vicenda. : -

E cosi siamo arrivati in 
fondo alla storia. La morale 
è semplice. /-- '•••• 

Un pìccolo comune ha col
pito rilevanti abusi edilizi. 
«E' forse la prime volta che 
ciò accade in Italia; e la pri
ma volta che un costruttore 
abusivo paga > ci dice il sin
daco Filippini. Come saran-. 
no impiegati gli 866 milioni? 

€ Il consiglio comunale : ha 
già trovato l'accordo su al
cuni possibili impieghi » con
tinua • Filippini. Quali sono? 
e 150 milioni serviranno per 
ristrutturare la , scuola ele
mentare che fu gravemente 
danneggiata da un incendio. 
Vi è poi uno stralcio del pia
no degli acquedotti, un altro 
stralcio del piano delle fo
gnature. Vi sono infine in
terventi per la viabilità e il 
verde pubblico. In particola
re abbiamo l'esigenza di au
mentare il numero dei par
cheggi ». i 

Antonio Caminati 

In pieno svolgimento la «festa della solidarietà» 

Arezzo: quando la città 
discute l'emarginazione 
Molte le iniziative sul tema dell'esclusione — La signi
ficativa esperienza avviata dall'ospedale psichiatrico 

AREZZO — Come ogni anno, 
da quando nel 71 è iniziato 
il processo di apertura e di 
liberalizzazione dell'Ospedale 
psichiatrico, si - svolge ad 
Arezzo la e Festa della soli
darietà ». Le giornate di lotta 
contro la emarginazione sono 
iniziate lunedì ed andranno 
avanti fino al 12 settembre. 
; Le varie iniziative su cui si 
articola la festa si svolgono 
sia nel •' parco dell'Ospedale 
sia in locali pubblici cittadi
ni •5 (cinema, • centri '•'• sociali 
ecc.) in collaborazione con le 
forze politiche e sindacali, con 
gli Enti Locali, i consigli di 
fabbrica e dì quartiere. • La 
festa quest'anno assume un 
significato particolare perché 
si è voluto sottolineare attra
verso la manifestazione ed i 
dibattiti come . il problema 
della esclusione e dell'emar
ginazione resta purtroppo di 
grande - attualità. E • questo 
malgrado l'ampio •. dibattito 
che su questi temi si è svi
luppato negli .. ultimi anni, 
quando esperienze diffuse in 
tutto il paese di psichiatria 
alternativa e casi clamorosi 
hanno denunciato la mostruo
sità • dell'Ospedale •• Psichiatri
co e l'assoluta necessità del 
suo superamento. 

Ma non ci si è fermati a 
questo; andando avanti sul-

Domani presso l'istituto d'arte, prende il via la settima edizione 

Si specializza la fiera di Sesto Fiorentino 
Sari divisa in due comparti: il primo ospita la ceramica, l'altro prodotti commerciali vari - Un importante ap
puntamento per la vita economica del comprensorio - Un'occasione per stabilire nuovi rapporti - Il 18 la chiusura 

SESTO FIORENTINO — I 
preparativi stanno per essere 
ultimati: da molte settimane 
sì sta lavorando con fervore 
per preparare e sistemare le 
aule ed i corridoi dell'Istitu
to Statale d'arte che ospitano 
la settima edizione della « Fie
ra del Commercio e della Ce
ramica». Adesso quasi tutto 
è pronto, mancano solo gli 
ultimi ritocchi: I locali sono 
in grado di accogliere le mi
gliaia di articoli esposti e le 
migliaia di persone che si 
soffermeranno ad osservarli, 
commentarli, confrontarli ed 
acquistarli; quest'anno, tra 
l'altro, l'area della mostra è 
stata allargata, attrezzando 
adeguatamente un vasto spa
zio adiacente all'Istituto. 

La Piera si apre giovedì 8 
settembre e sì conclude do
menica 18. Come di consueto, 
ai articola in due diversi re
parti. Uno — disposto al pri
mo p*no dell'edificio — è 
quello della ceramica: com
prende anche oggetti lavorati 
In vetro, porcellana, legno, 
ferro e pelle, oltre ad una 
rassegna specialixsata delle 
terre cotte deinmpruneta, e 
raccoglie venti aziende di Se
tto. sette di Catoniano, quat
tro di Signa ed altre di Ca-
atelfiorenttno, Montespertoll 
«d impruneta. 

tVtltro settore, quello del 

commercio — sistemato al 
piano terreno ed in un se
minterrato — consiste in una 
mostra di mobilio, abbiglia
mento. tappezzeria, oreficeria, 
attrezzature nautiche e da 
campeggio e di altri prodot
ti, con la presenza di circa 
quaranta espositori, tutti del 
comune di Sesto Fiorentino. 
Oltre che per 11 diverso tipo 
di oggetti che offrono alla 
attenzione del visitatore, i 
due « comparti » si distinguo
no anche per un altro motivo: 
il primo ha il carattere di 
fiera campionaria, in cui si 
osserva ma non si può ac
quistare, mentre l'altro pre
vede anche la vendita duran
te i dieci giorni della mani
festazione. Completa il pro
gramma una esposizione di 
studi ed opere realizzati da
gli studenti e dagli insegnan
ti dell'Istituto d'Arte di Sesto. 

Pur essendo ancora « giova
ne » — ha solo sette anni di 
vita — la «Fiera» è già dive
nuta un appuntamento im
portante per la vita economi
ca della cittadina e del com
prensorio fiorentino, un fat
to a cui si guarda con atten
zione da tutta la regione, n 
motivo di questa rapida asce
sa c'è, ed è abbastanza sem
plice. L'Iniziativa è una diret
ta espressione della struttura 
economica locale, ne rispec

chia i molteplici aspetti, le 
caratteristiche peculiari, le 
esigenze ed i problemi: a Se
sto, infatti, la produzione di 
oggetti in ceramica è il set
tore trainante, nel quale ope
rano centosessantadue azien
de artigiane che occupano cir
ca mille persone, ed una in
dustria con seicentocinquanta 
addetti. Per questo, la «Fie
ra» è sona per la volontà e 
l'impegno dei commercianti 
e degli artigiani, delle loro 
associazioni, e dell'Ammini
strazione Comunale, al dupli
ce scopo di far conoscere la 
lavorazione della ceramica e 
di' valorizzare l'intera rete di
stributiva stessa. 

« Giunti al settimo anno di 
attività — afferma 11 compa
gno Giovanni Marianlnl, as
sessore ài Commercio e mem
bro del comitato organizzato
re — possiamo dire di avere 
realizzato, almeno in parte, 
i due obiettivi iniziali; certo 
abbiamo incontrato molte dif
ficoltà, ma non sono man
cati neppure i successi: l'an
no scorso, ad esempio, abbia
mo registrato quattordicimi
la presente di visitatori. C'è 
stato, Insomma, un crescendo 
di importanza e di adesione 
degU espositori e del pubbli
co; con l'edizione dell'anno 

ito, abbiamo fatto un 

salto di qualità che segna un 
passaggio significativo: la 
nostra manifestazione non è 
più una festa paesana, ma 
sta diventando una fiera cam
pionaria, una rassegna spe
cializzata. 
" Quest'anno, il Comitato or
ganizzatore — di cui fanno 
parte i rappresentanti della 
Amministrazione Comunale, 
dei partiti politici e delle 
associazioni dell' artigianato 
e del commercio — ha appor
tato alcune modifiche all'or
ganizzazione: è stato amplia
to lo spazio disponibile, si è 
provveduto ad una maggiore 
diffusione del materiale di 
propaganda, in primo luogo 
del catalogo della mostra; 
Inoltre, gli articoli esposti so
no di qualità superiore ri
spetto a quelli del passato. Al 
di là della "Fiera" abbiamo 
in programma la realizzazio
ne di un palazzo di esposi
zione permanente delle cera
miche del comprensorio ». 
' Nei dieci giorni in cui si 
svolge l'iniziativa. Sesto si 
popolerà di molte migliaia di 
persone che si riverseranno 
nell'Istituto Statale d'Arte. 
Tra l visitatori ci saranno si
curamente molti esperti, mol
ti operatori economici che in
tendono visionare i prodotti, 
prendere contatti, inutart le 

prime contrattazioni. Ma, al
trettanto sicuramente, ci sa
ranno anche molte persone 
che non hanno un diretto 
interesse economico e profes
sionale, attratte solo dalla 
curiosità, dal desiderio di Tar
si un'idea di questi oggetti. 
abbastanza diffusi sul mer
cato italiano. 

Per gli espositori — tutte 
aziende di piccole e medie di
mensioni — questa è l'occa
sione per mostrare il meglio 
di sé, per stabilire nuovi rap
porti commerciali, ed anche 
per raccogliere giudizi e sug
gerimenti per trarre lo spun
to dal confronto con altre tra
dizioni artistiche e tecniche 
lavorative. Una occasione im
portante, dunque, anche se 
— ovviamente — non è il 
« toccasana », la medicina che 
risolve in un solo colpo tut
ti i problemi e le difficoltà 
di un settore complesso quale 
è quello dell'artigianato e del 
commercio. -

Gli orari. La « Fiera » è 
aperta il sabato e la domeni
ca dalle ore 9 alle 1X30 e dal
le 15,30 alle 34; gli altri gior
ni, dalle 18 alle 21 Per gli 
operatori è aperta tutti 1 
giorni feriali escluso il saba
to dalle t alle 13. -

* Fausto FeVonw 
dalla dm* « Pensa » 

« Stele ,. 

la strada dell'individuazione 
delle cause della sofferenza 
mentale si sono analizzati i 
nessi esistenti tra la manca
ta ' risposta ai : bisogni della 
popolazione (casa, lavoro, 
spazi di socializzazione), l'in
sorgenza del disagio e la ri
chiesta di intervento psichia
trico. Nonostante che questa 
consapevolezza sia fatta pro
pria da larghissimi strati di 
popolazione e dalle forze po
litiche .Ì democratiche, esiste 
oggi il rischio di una battuta 
d'arresto nella lotta all'Ospe
dale Psichiatrico. Per richia
mare l'attenzione su questi 
pericoli la nostra festa vede 
quest'anno accanto agli spet
tacoli e alle iniziative cultu
rali anche un vasto arco di 
dibattiti con la . popolazione. 

Il programma della festa 
della solidarietà prevede per 
oggi, mercoledì, alle ore 16 
presso : il Centro Sociale - di ; 
via Garibaldi 218. il Teatro To
scano di Burattini di Maccioni " 
presenterà e Cappuccetto ros
so », commedia in tre atti. Se-, 
guirà un dibattito su «infan-: 
zia ed - emarginazione > con • 
interventi di operatori del set
tore. Ore 18 partita di calcio: 
Pescaiola-Misericordia. Ore 
21 ballo liscio con Daniele e 
il suo complesso. 

Giovedì 8: ore 18 presso 
il Cinema Odeon, proiezione 
del film « Fortezze vuote » 
dell'amministrazione provin
ciale di Perugia. Ore 21 Con
certo con il trio Jazz, An
drea Centazzo alle percussio
ni. Franco Feruglio al con
trabbasso, Paolo Bordini al 
pianoforte. 

Venerdì 9: ore 17.30 presso 
la sede del Consiglio di Cir
coscrizione di Salone, in col
laborazione con i consigli di 
circoscrizione cittadini, tavola 
rotonda su «Politica della ca
sa come alternativa all'emar
ginazione » ore 16.30 finale te-
zo e quarto posto torneo di 
calcio, ore 18 finale primo e 
secondo posto. Ore 21 spet
tacolo del gruppo « Canzonie
re del Lazio ». 

Sabato 10: giornata-incontro 
sul tema «L'infermiere tra 
superamento dell' Ospedale 
Psichiatrico e nuova profes
sionalità ». Ore 10 visita del
le delegazioni all'Ospedale e 
ai centri di igiene mentale. 
Ore 12 relazione introduttiva 
di un rappresentante naziona
le del sindacato di categorìa. 
Ore 15.30 assemblea generale 
e dibattito. Ore 21 spettacolo 
del gruppo « Whisky Trail ». 
canti e danze del popolo ir
landese. 

Domenica 11: ore 11 parti
ta di calcio tra medici e in
fermieri. Ore 16 all'OPN esi
bizione del gruppo folkloristi-
co « Maggiolata Lucignane-
se». Ore 17 tiro alla fune e 
gara degli insaccati. Ore 21 
Ballo Uscio con Abnos. 

Lunedi 12: ore 21 spetta
colo del Gruppo Operaio di 
Pomigliano D'Arco « '• Zezi ». 

Carrara in TV 
(«Giochi senza 
frontiere») con 

una lettera 
sul caso Kappler 
CARRARA — ' Oggi :- la 
squadra di Carrara gareg-
gerà alla finalissima di 
«Giochi senza frontiere». 

' La competizione si svolge- ' 
rà nella città di Ludwig-
sburg, -• nella repubblica • 
federale tedesca. L'ammi
nistrazione comunale del
la città toscana sarà rap
presentata da un asses
sore e da un consigliere 
di minoranza. La delega
zione del comune di Car
rara a nome del consìglio 

; comunale, presenterà al 
borgomastro di Ludwig-
sburg, una lettera del 
sindaco con la quale vie
ne chiesta la estradizione 
di Herbert Kappler. Nella 
lettera — copie della quale 
sono state rimesse al pre
sidente del senato, al pre
sidente della camera, al 
Ministro degli esteri e ai 
presidente del Consìglio , 
dei ministri, tra l'altro si 
legge: * »-

«Quest'anno per fortu
nate e piacevoli circo
stanze, la città di Carra
ra parteciperà, ospite del- ; 

la sua municipalità, alla 
finalissima dei « Giochi 
senza frontiere ». La de
legazione del consiglio co
munale di Carrara e la 
squadra <• che competerà 
si porteranno nella sua cit
tà e nella repubblica fé- ' 
derale tedesca animati da 
sentimenti di amicizia. 
Scopo di questa missiva. 
tuttavia, egregio collega. 
è quello dì richiamare la 
sua attenzione su un av
venimento che ha creato 
non poca preoccupazione 
nella • popolazione della 
provincia di Massa Carra
ra. di una provincia cioè 
che per le sofferenze pati
te nel secondo conflitto 
mondiale e per 11 contribu
to di sangue e di libertà, 
contro la barbarle nazi
fascista, è stata insignita 
di medaglia d'oro al valore 
militare. 

L'avvenimento al quale 
alludo, a nome del con
siglio comunale di Carra
ra, è la fuga dall'Italia 
del detenuto per crimini 
di guerra Herbert Kap
pler. -

La nostra richiesta for
male è che ella, dal suo : 
posto di responsabilità si • 
faccia interprete del sen
timenti di tanti uomini 
umili affinché Kappler 
sia estradato 

Io e l miei concittadi
ni, signor sindaco, non 
perseguiamo sogni di ven
detta; vogliamo soltanto • 
che non cadano nell'oblio 
le brutture e i crimini del- • 
la guerra 

I «Giochi senza fron
tiere» hanno permesso a 
me e al consiglio comuna
le di Carrara di dirle 
queste cose nella certezza 
di non aver turbato II 
clima di sana competiti
vità, nella gara tra | 
paesi d'Europa 
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Organizzato dal comitato< promotore \ del Festival dell'Unità 

Stasera alla piscina Costoli 
concerto del Sam Rivers trio 

-'•'•' ' •' ' '•' ':' • •' •'• ' : ' ' '" •'• •• ' 't"''V ;'•;•» ''.':-•' Y . , .'•'•••••'•* "< . . ' - , ^ v . ' .-. . ' • ' - . , • • . . - . . 

Lo spettacolo inizia alle 21 - Martedì prossimo una serata con Edoardo Ben
nato - Continua il dialogo con la città - Nuove occasioni di incontro con la musica 

:,-jr "a,»«-yirt-„-f.;^.i 

Questa sera, con inizio alle ore 21, appendice al Festival 
dell'Unità: alla Piscina Costoli è di scena Sam Rivers e il 
auo gruppo composto da Dave Holland e Barry Altschul. -• •• 

Sam Rivers Trio occupa un posto di prestigio nel pano
rama jazzistico e in particolare nel e free jazz > che cerca 
di continuare ad interpretare, in modi sempre più adeguati e 
pertinenti, la presa di coscienza delle masse di colore ameri
cane. Nella sua musica non mancano neppure incontri con il 
rock, diventato un linguaggio musicale efficacemente espres-
SÌVO.'- ! • "' " , ! • ' - " ' , ..•:.-..-

Non a caso il Festival dell'Unità rinnova anche questo 
anno il suo appuntamento con il jazz, a dimostrazione di un 
Interesse che non diminuisce mai. 

Questa • appendice al Festival intende offrire alla città 
nuove occasioni di incontro e di dibattito. Gli spettacoli delle 

Cascine hanno infatti riscosso un successo di pubblico che 
valorizza l'impegno dei comunisti nel campo della cultura, 
della musica, della informazione. ; ; . • : . .-...-i ...... 

Martedì prossimo, sempre alla Piscina Costoli con inizio 
alle ore 21. è in programma un secondo concerto con Edoar- , 
do Bennato. Si tratta di un rappresentante della nuova can
zone italiana, quella d ie sta esprimendo valori musicali e so
ciali nuovi, a diretto contatto con la realtà dei giovani. < ; 

; Il prezzo per ogni spettacolo è fissato in Lire 1.500 cia
scuno. I biglietti possono essere ritirati presso la Federazio
ne comunista, in via Alamanni, o alla Piscina Costoli prima 
dell'inizio dei concerti. . . - . 

' Nelle foto: a destra, Sam Rivers durante un'esibizione 
con il suo trio, a sinistra Edoardo Bennato. . ; 

Un mese di iniziative culturali 

Oggi e domani numerose manifestazioni decentrate - Proseguono le esposi
zioni di Alinari, di Rubens e di Brunelleschi - Gli orari di entrata 
t-"ztt • •? . -1 -••» : 

. Tra le attività. del comu
ne di Firenze nel settore cul
turale sono da segnalare del
le iniziative per il decentra
mento che interessano oggi 
e domani alcuni quartieri 
fiorentini. : Questa sera alle 
ore 21 in piazza della SS. An
nunziata sfilata - e concerto 
della banda « La tarantel
la » di Rignano sull'Amo, in 
piazza dalla Costa verrà rap
presentato lo spettacolo « v i 
ta e cultura popolare * a cu
ra della compagnia ' della 
« Casa • della " gioventù », in 
piazza Bernardino > Pio suo
nano i Maledetti toscani, in 
piazza Badia a Ripoli spet
tacolo a - cura • del collettivo 
Sarabanda, in via Kassel 
spettacolo dei burattini del 
gruppo La Ninna: negli in-

. terni delle case : minime di 
Rovezzano il gruppo Abelia-
no presenterà « Col Sud a 
tracolla >. • >' ••-

Il'•> programma : di domani 
prevede: f a ,-"; .; • ••''-••", 

Nel quartiere n. 3 piazza 
del Carmine, ore 21. sfilata 
per le vie del quartiere del
la ' mini-banda di S. Quirico 
d'Orcia e concerto. 

Nel quartiere n. 5 via del
l' Argingrosso. ore 17,30, spet
tacolo di animazione per ra
gazzi ' del gruppo « La nin
na >. Casa Braconi, via di 
Mantignano. musiche e dan
ze popolari - del mondo con
tadino a cura del «Colletti
vo Sarabanda». -• „. ;--. • 

Quartiere n. 6. piazza 1. 
maggio, spettacolo musicale 
con il gruppo « Popolareta » 
canti profani e popolari del 
rinascimento. ..-•••- • - •- -i, 

Molte le manifestazioni e-
•positive. alcune proseguo
no da mesi altre verranno 
aperte tra breve. Diamo qui 
il calendario completo di 
quelle in corso di allestimen
to di cui daremo più ampia 
notizia •' nei prossimi giorni. 

Omaggio a Rubens: palaz
zo Pitti dal 207 al 10-10. ora
rio: feriali 9.30-18.30; festivi 
9-13; lunedì chiuso. -

Gli Alinari fotografi a Fi
renze: Forte di Belvedere 
dal 26-7 al 9-10. orario: da 
martedì a venerdì 10-22; sa
bato e domenica • 10-24 

La fotografia e la carto
grafia: sala d'Arme di pa
lazzo Vecchio dal 9 9 al 10-10. 
orario: tutti i giorni 10-12 e 
15-20; lunedì chiuso. 

Filippo Brunelleschi: bi
blioteca ' ' Laurcnziana dal 
16-9 a) 3112, orario: feriali 
10-13; festivi chiuso. 

Disegni e fabbriche bru-
neUeschiane: gabinetto di di
segni e stampe degli Uffizi 
dal 28-5 al 31-12. orario: fe
riali 9-19; festipi 9-13. ' 

Brunelleschi scultore: mu
seo del Bargello dal 28-5 al 
31-10. orario: feriale 9-14; 

-*v festivi SM3. • « 
yi> Decima '• biennale mostra-
ifc; mercato internazionale deU' 
H; . antiquariato: palazzo Giun-

tini (piazza Ognissanti) dal 
17-9 al 1610. orario: tutti i 
giorni 10.3023. 

^ V4. Decima biennale mostra-
- :v< f rrgln internazionale dell' 

p t V * antiquariato, mani restazioni 
collaterali, palazzo Strozzi 
dal 229 al 2310, orario: tut
ti 1 giorni 10.30-13 e 15,30-20. 

Domenica corsa ciclistica per allievi 

Borgo S. Lorenzo 
il 33* della Liberazione 

. - ! * • 

Il consiglio comunale si 
, Pavullo di Frignano -

Domenica prossima 11 set
tembre si correrà la 32. edi
zione .del la ormai' classica 
< Coppa della < Liberazione », 
la gara nazionale per allie
vi organizzata dall'ANPI e dal 
Club cicloappenninico 1907 di 
Borgo San Lorenzo per cele
brare il 33. anniversario del
la Liberazione. \<- <•- -•;•;--

i l La giornata inizierà alle 10 
con la messa in suffragio dei 
caduti . ;al le 10.30 nel Palaz
zo municipale di Borgo San 
Lorenzo, si riunirà in seduta 
straordinaria il consiglio co
munale per deliberare sul ge
mellaggio con il comune di 
Pavullo nel Frignano. Alle 
ore 10,30 saranno deposte co
rone al sacrario dei caduti 
partigiani ed alle 11 i sinda
ci di - Borgo San Lorenzo e 
di Pavullo proclameranno uf
ficialmente il gemellaggio fra 
i due paesi; la celebrazione 

riunirà in seduta straordinaria per il gemellaggio con . 
Alla 32" Coppa della Liberazione i più noti atleti 

ufficiale sarà tenuta dall'on. 
Mario Ricci, medaglia d'oro 
della Resistenza, v i j .;',.-. 
ti Nel pomeriggio :• alle '• 14.30 
prenderà il via la 32. e Cop
pa della Liberazione» il cui 
percorso, di 83 chilometri toc
cherà alcune delle più.bel le 
località del Mugello. La cor
sa partirà da Borgo San Lo
renzo. raggiungerà Sagginale. 
proseguirà per Pratovecchio. 
portandosi ' poi " a Dicomano. 
Percorrendo la statale e Tra
versa del Mugello » si rag
giungerà di nuovo Borgo San 
Lorenzo, da qua a Luco ed 
attraverso l'impennata del 
« Bivio dell'Arrabbiata ». ' si 
raggiungerà Scarperia. per af
frontare poi le salite di San
t'Agata e quella di Parma. 
Si affronterà poi la tortuosa 
discesa che porta a Santa 
Maria, a Montecarelli. alle 
Maschere, al Bivio di Chiera-

to, fino a San Piero a Sieve. . 
L'arrivo sarà a Borgo San Lo
renzo. verso l e 17. . •" - o 
i - U n itinerario duro, severo 
e completto che vede tratti 
pianeggianti alternarsi a du
re impennate ed ' a > sensibili 
discese che si avvicendano a 
tratti di falsopiano: un per
corso. in una parola, da veri 
campioni. ' ; - ' - ' ; • • -^ 

Una testimonianza del va
lore di questa « classica per 
dilettanti » è data • dall'albo 
d'oro che dal '46 ai nostri 
giorni, ha iscritto fra gli al
tri nomi come quello di Mar
cello Mealli, Omero ' Meco, 
Gianni Motta.'Ercole Gualaz-
zini. La corsa premia anche 
con il trofeo « Pietro Dona
toli » — un'opera in bronzo 
e argento dello scultore Ci-
priani — la società cui ap
partiene il vincitore della 
gara. . \ ; . .." 

Di sabato : 101 

La cultura 
meridionale 
protagonista 
al Settembre 
Sestese '77 
Anche quest'anno il comune 

di Sesto Fiorentino ha orga
nizzato per il mese di settem
bre una serie di manifesta--
zioni culturali. L'ormai'tradi
zionale e Settembre sestese » 
è questa volta legato al tema 
della cultura popolare del Sud 
d'Italia, offrendo un panora
ma significativo, .. anche non 
esteso, di voci e di attività 
spesso non del tutto note. Le 
iniziative di questo e Settem
bre » vogliono essere un ten
tativo di proporre all'attenzio
ne dei cittadini di Sesto alcu
ni aspetti della cultura popo
lare del sud intesa come e-
spressione della vita del co
stume della storia delle classi 
subalterne dell'Italia Meridio
nale. • ' •-:':'•'• - - •• ••:..*•:•- '. •V'-

. Vengono offerti attraverso 
voci diverse e diversi moduli 
interpretativi - gli « spaccati » 
di una realtà culturale e so
ciale sulla quale gli organiz
zatori della manifestazione in
tendono concentrare l'interes
se del pubblico. Soprattutto 
gli spettacoli teatrali dovreb
bero far luce non tanto sulla 
«Questione meridionale» quan
to sul nuovo modo di far cul
tura che il Sud propone. Non 
spettacoli sul Sud verranno in
fatti presentati a Sesto, ma gli 
spettacoli che i gruppi teatrali. 
del Sud hanno elaborato per il 
proprio pubblico. Il Cilento, il 
Tarantino, Grottaglie e i paesi 
del Vesuvio seno infatti i pro
tagonisti delle serate teatrali. 

Il programma è stato elabo
rato dal comitato comunale per 
il coordinamento e la program
mazione delle attività culturali 
e comprende oltre agli spetta
coli teatrali una serie di film e 
una mostra di ceramica. 

Dopo la proiezione dì « Un • 
uomo da bruciare», il «Tur-» 
co napoletano», e «Bronte», 
le proiezioni cinematografiche 
proseguiranno con il seguente 
calendario: sabato 10 ore 
20,30 e 22.30, « II gattopardo », 
di Visconti; domenica 11 ore 
16,30, 18,30, 20.30, 22,30, « P e r 
grazia ricevuta » di N. Man- ' 
fredi; martedì 13 settembre 
ore 20.30 e 22,30, «Salvatore 
Giuliano» di F. Rosi; sabato 
17 ore'20,30 e 22,30, «Sciu
sc ià» di V. De Sica; dome
nica" 18 ore-15,30, 18, 20,15, 
22,30, «Brutti, sporchi e cat
t iv i» di E. Scola; martedì 20 
ore 20,30 e 22,30, «Bandit i 
a Orgosolo» di V. De Seta; 
sabato 24 settembre ore 20 
e 22,30, « L'oro di Napoli » 
di V. De Sica; domenica 25 
ore 16,30. 18,30. 20,30. 22,30, 
« Il giorno della civetta » di 
D. Damiani; martedì 27 ore 
20,30 e 22,30, «Mani sulla 
c i t tà» di F. Rosi. Biglietto 
L. 600 (Rid. L. 500). 

Le proiezioni sono effettua
te presso la Casa del Popolo 
di Colonnata, in piazza Rapi-
sardi. Il programma è stato 
realizzato in collaborazione 
con il Centro studi del CTAC. 
Teatro e musica sono rappre
sentanti da: Antonio Infanti
n o e i Tarantolati di Tricari-
co venerdì 9 settembre, al Ci
nema Estivo, dal gruppo La 
Rondinella del Cilento, con 
canzoni e ballate cilentane 
(mercoledì ' 14 alle 21,15 al 
circolo MCL, di via Salvlati) . : 
Il programma prosegue poi 
con il gruppo di San Giuseppe 
Vesuviano che presenta (sa
bato 17 alla Casa del Popolo 
La Resistenza): « L a sceneg-1 
giata napoletana ». giovedì 22 i. 
nell'aula magna dell'Istituto 
Statale d'Arte II Piccolo Tea
tro di Grottaglie si esibierà 
in e Papa giro », storia di un 
brigante grottagliese del X I X 
secolo. Venerdì 23 settembre 
conclusione - degli spettacoli 
teatrali con «Mi ricorda nu 
giurnu cantari» del Piccolo 
Teatro di Grottaglie, alle 21,15 
presso la Polisportiva. .. 

« Fotografie e cartografie » a Palazzo Vecchio 
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Ufinmmafliiw 4tlk «ffkiiw Mllstìtate flMgrafk* militar» 

^ Giovedì S settembre alle 11.30 nella 
sala d'armi di Palazzo Vecchio si apre 
la mostra organizzata dall'istituto geo
grafico militare su « L a fotografia e la 
cartografia». Nella mostra si potranno 
seguire, attraverso fotografie e ' stru
menti le più qualificate applicazioni nel 
campo della cartografie effettuate dal
l'Istituto geografico fiorentino. Alle fo
tografie finalizzate per la cartografìa 
se ne affiancheranno altre indirettamente 
legate con le applicazioni tecniche o che 
documentano la storia dell'Istituto geo

grafico militare, quella militare italiana 
e quella di imprese alpinistiche. La mo
stra resterà aperta sino al 9 ottobre 
con orario 10-12; 1S-20. 
- La fotografia, nata con finalità di do
cumentazione storica rivelò ben presto 
anche le proprie possibilità come prezioso 
strumento di rilevazione e per tracciare 
la rappresentazione cartografica dei luo
ghi: nacque dunque la fotogrammetria o 
arte tecnica di sfruttare metricamente 
le fotograle, che presa dapprima da 

terra, sfruttarono poi gli strumenti che 
la tecnica metteva via via a disposizione 
per ottenere risultati sempre più precisi. 
Si passò cosi dai rilievi in pallone aero
statico. a quelli effettuati con aerei, ai 
recentissimi rilievi dei satelliti spaziali. 
a oltre 900.000 metri di quota. 
"La mostra dà quindi un contributo 

, (affiancandosi a ' quella sugli Alinari 
a Forte Belvedere, in cui vengono messe 
in rilievo le possibilità artisticne del mez-
so fotografico), alla conoscenza delle at
tività fiorentine in questo campo. 

SCHERMIrm RIBALTE & FIRENZE 
••>••{•• 
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$ £h® CINEMA 
ARItTON *'**' 
Piazza'OttMvianr- Tel. 887 8 3 4 ; ' ~ 
(Aria cond e rtinq.) 
Un nuovo, potente sbrigliato film d'avventura 
e spionaggio tra Naw York e Mosca da Lon
dra a Trinidad par sfuggire al.'appuntamento 
decisivo t quello con la corta >: Il prossimo 
uomo,. a colori, con Stan Connery, Cornelia 
Sharpa. . . .--.> , 
(15.30, 17. '18,55, 2 0 . 5 0 / 22,45) f ', 
À R L t C L H I N U ' N . 
Via del Bardi 17 Tel. 284 332 ; ~ 
(Aria cond * rctrig.) 
Nessuno ha osato prima d'oggi (limar* ' un 
opera coti audace, vedrei* quello che Hnora 
è stato proibito Bei Ami, l'imporo dei aeaao. 
Technicolor, con Christii Llndr*. Harry Reami. 
(Sevcraminte VM 18 • SI preftno gli spet
tatori al limite dell'età di presentarti eli* 
cassa con documento di identità) 
(15.30. 17.30. 19.15. 2 1 . 22,45) 

C A P I T O L . "-'•• • •••*- •" :-^'•<•:•' ' 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 v ; " 
fArl* tonò • -etrlg.) - • . .<" 
20 settembre 1958: legge Merlin," abo.lzton* 
delle case chiuse. Un film Interessante per 
chi ha avuto occasione di frequentarle e per 
chi ha dovuto- sospendere certe visite. Una 
curiosità finalmente appagata per le donne. 
Su questo sfondo • In questo ambiente una 
storia d'amore appassionante e umana, ma
gnificamente interpretata da un grosso ' cast 
di attori, technicolor Una donna al seconda 
mano, con Senta Berger, Enrico Marie Sa
lerno, Macha ÌI Meril, Stefano : Satta Flores, 
Rena Niehaus. (VM 18) 
(15.30. 17.15. 19. .20.45. 22.45) 
Rld. AGI5 

C O R S O :-*•"•••'• ":'SJ ; /•-''-i::,---'-^-— ;J-'-
Borito «leitli Aihiz* . I'*». ! ' H 2 « H T -• '- ' 
Una storia pervasa di sensualità esasperata, 
fortemente raccapricciante Creta la donna bestia, 
a colori, con Dyanne Thorne, Eric Falk. 
(VM 18) 
(15,30. 17,05, 19, 20,45, 2 2 , 4 5 ) . 
E D I S O N '• -.:•• 
Piarla rt.Mla Kepubblica 6 Tel 23.ìlu 

'{Aria cond e refrlg.) . -.. ; ' . 
(Ap. 15,30) • ' - • "•'•'• ' = 
Il film che ha vinto II festival di Cannes 
palma d'oro - - premio della critica • Interna
zione.* Padre padrone • di Paolo e Vittorio 
Taviani, a • colori, con - Omero Antonuttl, 
Saverio Marconi, Mariella - Michelangeli, Fab-
brizio Forti, ' Stanko Molmar. 

, ( 1 6 . 18,15, 20.30. 22,45) 
E X C E L S I O R 

Via Cerretani 4 rei. 21r» 79b , - . 
> (Arie cond' e refrlg.) . _.r" . v - , ..•'.'•-
' (Ap . 15.30) '^- '•= ••*•' -y •*-••':.--'•• 
Finalmente II grande cinema Une notte • di 
agosto, Mergot apri le finestra deha tua 
camera • l'amore e l'ewenture entrarono 
nella sua vita Una donna alta finestra, • colori, 
con Romy Schneider. Philippe Noiret. Um
berto Orsini, Victor Lanoux. 
(16, -18.10. 20.30. 22.45) 
G A M B R I N U S * ^ - ~ -
V la Brunel lescni Tei Uh 112 ,-..., • 
(Ari* cond * ••»»lq I 
Ogni 2 grammi di droga c'è un morto nei 
mondo. • Hong Kong, Roma, Bogota, . New 
York La via della droga, a colori, con 
Fabio Testi, David - Hemmings, Sherry Bucha
nan. (VM 13) 
(15.30. 17.25, 19,20, 20.50. 22,45) V ^ : , V 
M E I H O M O L I Ì A N 
Piazza Berrà ria Tei *ifi3.HU ' ; 

Il film fiorentino del ponte vecchio Intera
mente girato per ' le strade e nelle plèzze 
di Firenze Dove, come e quando 7 — l'appun
tamento di Giuliano Biegettl. A colori, con 
Renzo Montagnani. Barbara Bouchet. •. 
(VM 14) 
(15,30, 17,25. 19, 15, 20,50, 22.45) 

M O D E R N I S S I M O t 

Via Cavour Tel. 275 954 ^ 
Ingenua e maliziosa, morbosa' e perversa l'in-
glesìna che voleva scoprire tutto sul sesso: 
La cuglnetta Inglese. Technicolor. -: 
(Severamente vietato ai minori di 18 anni). 
(15.30, 17,20. 19.10. 20,50, 22.45) 

• O D E O N 

Via del Sasseti! *' Tel 124.088 . . . : ; " 
(Aria. cond. e refrlg.) . • " - . . • > • - . 
« Prime) » Il -nuovo del cinema . americano ac
colto trionfalmente dal pubblico e salutato con' 
entusiasmo dalla critica Quella sporca ultima 
notte,' a colori, con Sylvester Stallone. Susan 
Bslstery, Ben Cazzerà (VM 14) 
(15,30, 17,20. 19, 20,50. 22,45) 
P R I N C I P E -r-''" 
Via C a v o u i . lB4i Tei 575801 
Grande prima: finalmente sullo schermo II 
personaggio più - amato dai ragazzi di rutto 
il mondo Le avventure di Barbapapa. In omag
gio tanti palloncini di Barbapapa. 
(16, 17,45, 19.25, 21,05. 22.45) 
SUPERCINEMA -'-^" v v 

Via Cimatori T e l 272.474 £. - 3 •: . 
(Ar» cond. e retrig.) •*'"•" ":*; •*'••'^»:-^-;' 
La vera storia di un poliziotto che con la sua 
Ferrari, a 200 Km l'ora, sgominò le più peri
colose band* di ladri e spacciatori. Entusia
smante. avvincente, spettacolare Estamcoior: 
Poliziotto sprint, con Maurizio Merli. UHI 
Carati. Giancarlo Sbragic, Orazio Orlando. Sce
ne di acrobazie automobilistiche dirette da 
Femì Julienne 
(16, 18,15, 20,30. 22,45) 
V E R D I * -• '.J-•-•» •'••--*•• rt 
Va O h i r v i l m n ' Tei 29R?42 
Oggi grande inaugurazione stagione cinemato
grafica con un nuovissimo eccezionale grandio
so appassionante fi.m di guerra • d'avventura. 
Il giorno della grande offensiva il cielo si 
fece rosso del loro sangue, come aqui.e ra
paci si gettarono sulla preda con disprezzo 
del pericolo e del.a morte sempre in agguato. 
La battaglia della aquila. Technicolor, con 
Malcolm McDowell, Christopher Plummer, Ri
chard Johnson, Trevor Howard. 
(16. 18,15. 20.15, 22,45) _ ;• 

•Tt ì 

ASTOR D'ESSAI ; 

Via Honiiwia -113 Tel. 222.388 
U 800 (AGI5 600) -
Rassegna « Gli anni settanta in 30 film >. Solo 
oggi, il celebre capolavoro di Pier Paolo Paso
lini: I l Decameron, con Franco Cittì, Ninetto 
Davoli, A. Luce. A colori. (VM 1 8 ) . 
(U.* . : 22.45) 
GOLDONI ' 
V a ** a»miirii r « 222 4.T7 
Proposte per un cinema di qualità. Ricordo 
di Marylin in: Quando la mogli* è in vacanza 
di Billy Wilder, con Marilyn Monrpe. Colori. 
Prezzo unico L. 1.500. Sconto AGIS. ARCI, 
ACLI, ENDAS L. 1.000. 

A D R I A N O 

(Via ftvnasmosi) Tel «83807 
Ritorna Tomas Milian, con una calibro 45 che ' 
non perdona, un poliziesco sensazionale di alta 
classe Squadra volante, a colori, con Tomas 
Milian. Stefania Casini, Gastone Moschin. < 
( V M 1 4 ) . 
ALBA (RifreOi) 
Via F V»zz«fu * Tei %ò22m « 4 -j • 
(Ap. 15.30) 
I magnifici kolossal, distensiva riscoperta, di
vertimento per tutti: Maciste nella terra del ' 
ciclopi. Technicolor - Scope, con G. Mitchell, 
C Alonso, R. Carri. __ •_ . ,-•>•'' 
A L D E B A R A N •:'- >" •* 7' " * '': * * * -
V!a P P U r a r r a 151 r' Te l . «10007 
(Aria. cond.. refrig.) 
Perdizione, lussuria, peccato serpeggiavano fra 
le Ma—ih* éi Sant'Arcangelo, a colori, con 
Omelia Muti, Anne Heywood, Lue Merenda. 
( V M 18) ; , . . , . . _ . ..,-•. r•:-.. • l J ' : . . o , 
A L t - l t M I 
Via M 1«»> Piinoir r< T»l 182 IT» 
Dal best seller di Peter Kane. La violenza e .• 
il furore. Il film che ricrea il clima di violenza . 
ed - esasperato erotismo, t'pico dell'America 
d'oggi: Aatostoat rosso song*» di Pasquale Fe
sta Campanile. A colori, con Franco Nero, 
Corinne Clery, David Hess. ( V M 1 8 ) . 

ANDROMEDA S'i <;< " 
Vlji ^ji'iinn r^i «UWJMS--" > 
•rauleid Kitty, a colori, con Claudine Beccarle, 
Marisa Ungo. Patrizia Gori. (VM 18) 
Rid. AGIS ( , . , . . . . . . 

V;u Un ninnale ' • l e i 270 04V 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante. . contortevot*. 
elegante) 
Ritorna il famoso terrorizzante giallo di Darlo 
Argento che va visto in due. Quando il topo 
esce dalla fogne. Il gatto nero ti attraversa 
la strada e la luna gronda di sangue odi uno 
sbatter di ali e un grido. E' Il canto lugubre 
de L'uccello dalle piume di cristallo, con Tony 
Musante. Suzy Rendali. E. M. Salerno, Mario 
Adori. Regìa di Dario Argento. Musiche di 
Ennio Morrlcone. A colori. ( V M 1 4 ) . 
(15.30. 17,15, 19, 20.45, 2 2 . 4 5 ) . ' 
Rld. AGIS 
M h c » - G I A R D I N O C O L O N N A : ' 
Vi* H l'.nlo Orsini 32 Tel. 68 10 550 
(Ap. 15.30) - . , . , . -

Steve Me Queen e Dustin Hoilman nel film: 
Papillon. A colori. , . . . . -
Rld. AGIS 
AMENA GIARDINO 8 M S RIFRÉDl . 
Via .; Vittorio Emanuela .303 
( A P f 20.30) 
Prendi I ioidi • scappa, con Woody Alien e 
Janet Margolln. 
CINEMA ASTRO 

- (Piarza S. Simone) 
PROSSIMA RIAPERTURA ' , ; . . . 
"AVOUR «•'. ; , 
/la Cavour Tel. 5fl7.70ti 

- I due personaggi di Guereschl che hanno dato , 
vita al primo vero • compromesso storico » 

! nella loro prima divertente avventura: Don 
-, Camillo, con Fernandel e Gino Cervi. 
COLUMBIA 

V * P»«n/a Tel 212.178 
(Ap. 15) 
Non commetter* atti Impuri, a colori. (VM 18) 
EDEN -••••• 
Via della Fonderia - Tel 225 «43 
Un film dal divertimento assicurato! Irma la 
dolce di Billy Wilder. Technicolor, con 'Jack 
Lemmon, Shlrley Mac Leine. Per tutti! 
EOLO - - - - - j 

in- i ruf S 'Prpr t iHnn 5 T»l »HB M? 
•' Quello che molti desiderano ma pochi realiz

zano Un rapporto a tre, in technicolor, con 
Mariangela Melato. Tony Antony, Luciana Pa-
luzzi. (Rigorosamente V M 18) 

ESTIVO CHI ARDI LUNA 
Viale Aleardo AJeardJ 
Tel. 229.345 
111 locale più fresco della citte. In un'oasi di 

i verde) . > • • < ••''•: 
[ (Spett. ore 20.30 • 22.30) 
' Un film piccante e divertente: Quelle strane 
. occasioni. Technicolor, con Nino • Manfredi, 
Stelsnla Sandrelli. Alberto Sordi, . Paolo Vil
laggio. ( V M 1 8 ) . . . . . " . 

•: F I A M M A ^ ;--i ' ^ - ^ ..' , , '. 
V a Pnr<n,|i|| ' I I ' P I 111401 " - ' : ' -' 
Tomas Milian Ti * più simpatico personaggio 
cialtrone creato dal regista Sergio Sollima in 
un film avventuroso e divertente Corri uomo 
corri, in technicolor, con Tomas Milian, Donald 
O'Brien, Linda Veras. Per tutti. 

F I O R E L L A 

Via D'Annunzio Tei 6150.240 
(Aria cond e refrig.) . 

Corridore automobilista, avventuriero. La pò- . 
tizia sconfitta da quest'uomo pericoloso che ha 
inventato una nuova forma di gangsterismo' 
Jan Paul Belmondo in Storia di un criminale, 
in technicolor, cinemascope. Per tutti. - -
P L O R A S A L A -.'"{• 
P* 177:- • 'Vt irnazia - Tel. 170 101 
(Ap. 16) ' - -

"Un eccezionale, avventuroso - fi.m western • 
Il mucchio selvaggio, in technicolor, con William 
Holden e Ernest Borgnine. ( V M 14) 
FLORA SALONE 
Pia??» Dalmazia Tel. 470.101: 
(Arie cond e refrlg.) . - . „ , . ; • . •* . - :'.. 
(Ap. 16) . . . . \ '••'' " 
Mia moglie mi tradisce, mio figlio mi secca, 

' i l cane'mi ringhia, ritorna per il divertimento 
' il ' magistrale capolavoro dell'umorismo di 
:. Stuart Rosemberg: Sento che mi Sta succe-
' dendo qualcosa, nella più divertente interpre

tazione di jack Lemmon, Catherine Deneuve 
Peter Lawford. E' un film per tuttil - • r 

^ F U L G O R • -i> - «.-.- : • ' ••'.'".-.<: 
Virt M ^In l tn ipm» " r o l 1 2711117 
Il film più denunciato d'Italia ora libero ed 
integrale Appassionata, a colori con, Ornella 
Muti, Eleonora Giorgi, Gabriele Ferzetti. 

;. ( V M 18) . 
I D E A L E \ 
V'n «'•f-n/iiiila'-'• r^liSflTOfl 
I*. capolavoro erotico di Albert Thomas Ema-
nusiis itera n. 2 , a colori, con Emanuelle Nera, ° 
Sharon Lesby. (VM 18) 
Rid. AGIS 

ITALIA 
Via Nazionale Tel. 211 ORO 

, ' A r i * ; o n d • r a t r > '•?••' >'•<••'-
- Da un classico della letteratura erotica II ca-
; polavoro cinematografico dell'erotismo fan t i -
: vergine, a colori, con Sylvia Kristel, Umberto 
«Orsini. ( V M 18) 

M A N Z O N I ^f 

Via M a r i t i Tel 366 808 / . , , . . . . . . 
(Aria cond. e refrig.) ' *" ' • 
Il film più fiorentino del Ponte vecchio Inte-

' ramente girato per le strade e nella piazze 
- di - Firenze. Dove, come e quando ? ... L'ap

puntamento di Giuliano Biagetti. a colori, : 

con Renzo Montagnani, Barbara Bouchet. Or-
.' chidea De Santis. Maria Pia Conti. 

(15.30. 17.15, 19.05. 20.50. 22,45) 
M A R C O N I : •'•...«'•-. .. <.-.. : . , -
Via 0 * a n n n » t i •»" I 'P I mnfUe 

; Un grido esaltante li spingeva all'attacco. Tigre 
Tigre Tigre uno spettacolo imponente grandioso 

. Torà ! Torà I Torà I, a colori, con Martin Bal-
sam, Joseph Cotten, E. G. Marshall. 
N A Z I O N A L E '- • 
Via Cimatori Tel. 270170 

. (Locale di classe per famigli*). 
Oggi grande inaugurazione della stagione cine-

• matografica con il più clamoroso successo del
l'annata. Dal bel romanzo scritto da Piero 
Chisri ii.ts storia sottile e piccante, divertenet 

. e . umana firmata da - un magistrale regista, 

Dino Risi: La statua del vescovo. A Colori 
con Ugo Tognazzi e Ornella Muti. ( V M 14 ) . 
(16. 18.15, 20.30, 22,45) *-.'. 

N l C - C O L i N I •, , tf 4 \.,, 
Via Ricastill . Tel . 23 282 
Un avvenimento mondano, una tappa nella 
storia del cinema, il più straordinario film mal 
apparso sugli schermi Sebastiane, a colori, 
con Neil Kennedy, Richard Warvick, Berney 
James. L'edizione del film è in .alino con 
sottotitoli in Italiano. Il film è rigorosamente 
vietato ai minori di 18 anni per la parti
colare scabrosità di alcune scene. 

' ». HUrt i IL.O -*«"«-
Via I.:;IDU ael Mondo Tel 675 aao 
(Ap 16) - ' 
Rassegna e 11 giovane cinema americano ai 
Al Pacino in Serptco di Sidney Lumet. Technl* *: 

color. 
(U.s. 22.30) , • . . . , . . - < ; r , . , t:<f 

CUCCIMI ' • • • - ' - ' . . . , . . > t . . . 

Piazza Puccini <• lei 32067 ,.. am , 17 , ; 
( A D 16) • "• • - • - •• -
Paolo Villaggio e Zeudy Araya ne II signor 
Robinson: mostruosa storia d'amoro e d'av. 
ventura di Sergio Corbucci. Comico, a colori. v 

Per tuttil , 
S i ALMO .,,' 
v n i » - ' \ i mi i .M i . . H iun ' l e i -»iini:< '• 
Divertente capolavoro di Mei Brooksin la 

•; L'ultima follia di Mei Brooks. in technicolor, 
con.Marty Feldman, Per tutti. 
u H H » C H 3 h L C •• • • • • • 
v ^ I ' M . M i:< ; rei '«26 me •- -.•: 
(Ap. 15.30) 
L. 600 (Rid. AGIS) ' . .'. 

', Dedicalo al lestivol del poliziesco americano. 
> Solo oggi. Mani sporche sulla città di Patar 

Hyams. con Elliott Gould e Robert Blake. 
A colori. (VM 1 4 ) . 
(U.s. 22.30) 
VITTORIA 
Vui r . iwti .ni Tei •trtii«7i< - - ' 
I 2 popolarissimi personaggi di Guareschl che . 
hanno dato vita al primo vero compromesso 
storico nella loro quinta divertente avventura 
II compagno Don Camillo, con Fernandel, Gin* 
Cervi. 
u „ . . v . ) O A L E N O • - • ' • • • > ..•'<• 
v'v. i« , a n a , 142" Legnala , Capo l . bus 6 
RIPOSO . . . 
A H i l U I A N E L L I " r ' • • ' . • :••• ••' 
Via l e i S e r r a l i ! 104 ; . , .'•-.'.-. 
Domani: Il coraggio. •• . • '"•: , •' • 

' F L O R I D A - • » • • . . • . , . . . ., . . . 
i v i * ••• «i.'m ing- - T " l ' '00 I30 •• ••'•"- ••:, 
• Domani: Mean slreets, il capolavoro di Martin 
Scorsese. 
CASA DEL POPOLO CASTELLO " ; 
Virt U. Uiulluol. 374 : l e i . 4ÒI.480 -V. 
RIPOSO 

*A NUOVO (Galluzzo) ' ' 
RIPOSO 
ARbNA U N I O N E ' ' •••-•.,: 

i (Girone) , • - • . ; . : : • . . . • ; ; :.•-..- •.'-;.•'; 
RIPOSO , • ' i •'•••• • ;. : : : 

, GIGLIO • ••'•'• •':-- !'.•.:.'•• •.':/> r-. . 
I - <•, . I'>T • • . . : . : : : : - ' : . : - . • ; - ; • • 

. (Ap. 20.30) • ' • ' , '•••• '-• •••' • - • . . - ' . ••••». -. 
II compromesso... erotico, con Rita De Simo
ne e Pupo De Luca. (VM 18). • t . 
ARENA LA N A V E - , . : . -, v '•= ; ; , \ 

-«'••••'"•'lamajrna, . .11 ' . . - . •'-.,' . • ; • 
RIPOSO ^ ' •'•• ' • 
t - i ^ . A O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
rtMTCLLA 

: RIPOSO * ' ' •" • ' "•"••• ' ••:'•' 
A R C I . S. A N D R E A "'• " • 
RIPOSO •'"' ii '•••'•" " • '• • ' ' 
C ' U L U L O L ' U N I O N E - ; 

(Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 177 
'••- Bit?! 31-32 ; - ;' » x 

R I P O S O . - -••• ' •••:r- ••- • ' •' - > • 
ARENA SOCIALE GRASSINA 

; P ^ 7 7 » della Repubblica • Tel. 840.063 
R I P O S O - • -•-•• :••>•"•• • 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
r » ' - J 0 2 2 . 5 9 3 • B U S 8 7 
R I P O S O , . . . : • > r • - . > . • . 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
T-i 'nll.HB 
RIPOSO ' • ~ ' <• . •: .,;• ; . f 
ARENA S M S 8. Q U I R I C O 
Via Pisana. 578 • TeL 701.035 
RIPOSO 
r « c •. OEL POPOLO D I COLONNATA 
RIPOSO " --•• :."•-.-. , . . .••.-:•• •' . 
M A M 7 O N I (Scandlccl) 
RIPOSO 
C A S A DEL POPOLO DI SETTIGNANO> 
RIPOSO TEATRI 
TEATRO GIARDINO AFFRICO 
(Viale Paoli - Tel '600 845) ' 
Tutte le sere atte ore 21,30 la compagnia del 
Teatro Comico Fiorentino diretta da Merio Ma-
rotta presenta: Abbasso la miseria, commedia 
musicale di Mario Marorta; regia dell'autore, 
scene di V.B. Gori. 
TEATRO ESTIVO BELLARIVA ' 
(Lungarno Colombo, i l ) • Tei. 677932 
Tutta le sere, alle ora 21.30, la compagnia 
diretta da Wanda Pasquln! presenta il più 
grande successo comico dell'anno: La mi moglie 
cerca marito, tre atti di Igino Caggese. Regia 
di Wanda Pawuini ...... ••-.,.. 
(Ultime repliche della stagione). 
T E A T R O E S T I V O I L L I O O (Lungarno 
F Ferrucci. 12 Tel. «81 nS30> — 
Alle ora 21.45. la Compagnia Teatrale Attori : 
Associati presenta: Non tutti I ladri vengono 
per nuocere di Dario Po con la regia di Marco 
Gel'i. Ingresso qrstu'*o al Masrzt in età scolare. 
Posto unico L. 2.000, ridotti Adi , Arci, Endas, 
L. 1.500 Per informazioni telefonare al nu
mero 68.10.530. 
T E A T R O G I A R D I N O L ' A L T R O M O D O 
'T. i insurrto P«vnH O ' - a M ! T»t M 7 W » 
Ouesta sera, alle ora 21.30. la Cooperativa 
Teatrale « Il Fiorino ». con Giovanni Nannini, 
presenta il successo dell'estate '77 : L'ironia 
a il coraggio, due tempi di Vinicio Gioii, 
regia dell'autore. Prenotazioni e informazioni: 
tutti I giorni presso !• teatro oppure dal 
lunedi al venerdì at 287.669. orario d'ufficio. 

Rubrica a cura dalla SPI (Società par 
la Pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni. 287.111 - 211.449 

II Editori Riuniti 

Proposta di progetto 
a medio termine 
Introduzione di Giorgio Napolitano 
- Fuori collana • • pp. 112 - L 1.000 
Una proposta ampia • articolata che aprire una larga 
discussione nel paese e un serrato confronto tra le 
forze politiche e sociali. 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

GRANDI : Sebastiana ( V M 18) 
M O M R N O : O' Cangeceiro 
LAZZCKI: (Chiuso per ferie) 
CRAN GUARDIA: Paparino e C 

in vacanza - Levriero Picchia
tane 

OOCON (Non pervenuto) 
GOLDONI: I 3 dell'eperazìona 

drago (VM 14) 
M I I WOHH.iTAN (Non pervenuto) 
AlfltOftA: Gii ultimi giganti 

(VM 14) 
4 MORIi II giovane normale 

( V M 14) 
S. MAUCOi Cenivi pensieri 

(VM 14) 
SOUCtNTI: lisa la belva della SS 

( V M 18) 
JOLLY: Liberi armati a parkelosl 

( V M 18) 

SIENA 
ODCON: Lo spavaldo 
MOOCRNO: Una questiona d'onora 
CINCMA TEATRO IMPt l tOt Totò 

d'Arabia 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DCL POPOLO: Samoa la 

ratina dalla giungia 
S. AGOSTINO: Ora 21. spettacolo 

di mafia con il prestigiatore 
e Yesmir ». 

EMPOLI 
T I ATRO fXCTLSIORf I I furore 

della Cina colpisca ancora 
( V M 14) 

LA VIRLA: Duo sporche carofne 
CRISTALLO: Eccesso di difeso 

GROSSETO 
•UROfA* Il ewee • H marte -

EUROPA CESSAI: La stanza del 
vescovo 

MARRACINI: Preparate la bara 
MODERNO: Pohz.otto sprint 
SPLENDOR: Seminali 

PONTEDERA 
ITALIA* Il treno del piacere 
MASSIMO: L'uomo che volle far

si re . . . • 
ROMA: Gruppo di famiglia in un 

intemo 

AREZZO 
ODEON: Lo stagioni della comme

die eU'itollanes Straziami ma di 
eeci seziami • . 

ATOLLO (Mene) (Chiuso) 
DANTI ( taaeip l in) (Chiuso) 

POGGIBONSI 
POLITEAMA (Chiuso) 

ROSIGNANO 
ARENA ESTIVA: Casanova, 41 Pal

lini (VM 18) 
TEATRO SOLVATI Assassinio wl-

l'Eiger (giallo) , .. . 

PISA 
ARISTOM (Non pervenuto) 
ASTRA: Padre padrone 
MIGNON (Chiuso) 
ITALIA: Delirius (VM 14) 
NUOVO: Cari mostri del maro 
ODEON: La morto dietro la aorte 

(VM 18) 
CENTRALE: L'assassino aH 
PERSIO PLACCO (Veftenaliì 

cassone alle ua.laai ••• •* 
• i •»' 
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^Assemblea aperta alla Motta con le giunte regionale e comunale 

Non vogliamo il Buondì di Stato 
. ' ( « • " '<• , ' ' ' • 

ma uno sviluppo agro-industriale 
I 400 dipendenti dello stabilimento di Fuori grotta hanno ribadito la loro volontà di lotta in di
fesa del posto di lavoro - Gli interventi di Russo, Geremieca e del segretario degli alimentaristi 

La lotta dei 400 lavoratori 
della ' Motta non mira solo 
alla difesa del pesto di lavo
ro minacciato dalla messa in 
liquidazione del gruppo Unl-
dal (nato dalla fusione fra 
Motta e Alemagna), ma ha 
come obbiettivo innanzitutto 
lo sviluppo e il potenziamen
to di tutto il settore agro-in
dustriale in Campania e nel 
Mezzogiorno. E' questa - l'in
dicazione che è scaturita dal
la riunione congiunta della 
giunta regionale della Cam
pania e della giunta comu
nale di Napoli, svoltasi ieri 
mattina nello stabilimento 
della Motta a Puorigrotta, 
con la partecipazione dei la
voratori e dei rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali. 

Per tre ore, nella sala men
ta dello stabilimento, ammi
nistratori comunali e regio
nali, rappresentanti dei par
titi e sindacalisti si sono con
frontati 

La SME, una finanziaria 
controllata dalle partecipazio
ni statali, ha deciso la messa 
in liquidazione dell' Unidal, 
perché non sarebbe più suf
ficientemente remunerativa, e 
ha fissato per il 2 settembre 
la data di convocazione de
gli azionisti che dovranno de
cretare la fine del più grande 
gruppo italiano del settore 
dolciario. ' 

Nelle settimane scorse si 
sono susseguite proteste e 
azioni di lotta, anche dura. 
in tutt'Italia; a Napoli i 400 
della Motta hanno dato vita 
a combattive manifestazioni: 
il prossimo appuntamento di 
lotta è lo sciopero nazionale 
di 4 ore di tutte le industrie 
alimentari a partecipazione 
statale • di venerdì prossimo. 
Per l'occasione una assemblea 
è stata indetta nello stabili
mento Cirio di S. Giovanni 
a Teduccio con la partecipa
zione di tutti i lavoratori del
le fabbriche napoletane. 

« Noi non lottiamo per il 
"buondì" di stato — si è sen
tito ripetutamente dire ieri 
— ma chiediamo che il caso 
Vnidal sia un insegnamento 
per tutti di come non devono 
intervenire le partecipazioni 
statali nel Mezzogiorno». "• 

Per i sindacati e gli ammi
nistratori del Comune e del
la Regione la vertenza della 
Motta è diventata l'occasione 
per sottolineare la necessità 
dello sviluppo in r Campania 
di tutto il settore dell'agro
industria. cioè di un settore 
tra i più vitali e redditizi; 
è necessario dunque che nel
la nostra regione si operino 

interventi massicci per la di
pesa e lo sviluppo delle preesi
stenze industriali. In questo 
senso è confortante l'annun-
Jcio dato dal presidente della 
^giunta regionale, Gaspare Rus-
tso, che, entro la fine del me-
fee, verrà presentato all'esame 
idei consiglio regionale il pia-
Ino di sviluppo agro-ìndustria-
Sle: dopo mesi di ritardi sem-
Jbra finalmente che gli impe-
Wni vengono mantenuti. 
{ « Da due anni — ha detto 
«1 segretario nazionale della 
jFilia, la federazione unitaria 
Jdegli alimentaristi, Glanfagna 
|— abbiamo in piedi una ver-
*tenza con la SME, ma non 
{abbiamo mai trovato un in-
}terlocutore valido (né il go-
tverno, né le partecipazioni sta
nali) con cui affrontare i nodi 
'dello sviluppo dell'industria 
alimentare. Oggi che i nodi 
dell'Unidal vengono al petti
ne — e innanzitutto il modo 
ambiguo con la quale è stata 
effettuata la fusione fra Mot
ta e Alemagna —: i respon
sabili dello sfascio devono 
sapere che il sindacato non è 
disposto ad accettare nemme

no un posto in meno, se non 
ci sono garanzie sicure sullo 
sviluppo del Sud. Se sarà ne
cessario mobiliteremo tutta 
la categoria ». 
' ' « Non cadremo nella con
trapposizione artificiosa fra 
Nord e Sud — ha detto il 
compagno Andrea Geremieca, 
assessore comunale — ma ri
badiamo anche in questa oc
casione che il Mezzogiorno 
non vuole essere una zona 
assistita. La manifestazione 
alla Motta e le altre che se
guiranno, dovranno essere V 
l'occasione per imporre una 
svolta profonda nello svilup
po della Campania e di tut
to il Mezzogiorno. Non esclu
diamo che una seduta del 
consiglio comunale verrà con
vocata all'interno della Mot 
ta per affrontare specifica
mente la questione Unidal ». 

Nel corso del dibattito so
no intervenuti anche Muoio, 
segretario provinciale della 
Film; l'on. lannillo (DO; Vi-
scardi, segretario provinciale 
CGILCISLVIL; Bisesti, del 
consiglio di fabbrica della 
Cirio; t consiglieri comunali 
Capunzo- (DO e Vasquez 
(Democrazia Proletaria) ed 
esposito del consiglio di 
quartiere di Fuorigrotta. Il presidente della giunta regionale, Russo, mentre parla all'assemblea della Motta 

Da alcuni muratori durante dei lavori 

Scheletro di neonato trovato 
nella soffitta di un palazzo 

Era in una cassetta avvolto nei fogli di un giornale risalente al 1965 - Sembra che si frat
ti di un bimbo appena nato - La polizia attende qualche lume dalla perizia necrologica 

Paramedici alla Regione 

• BOMBA A MANO 
IN UNA CABINA, ? 
TELEFONICA "t * ~ 

Alcuni * operai della SIP 
Ieri mattina alle 11 hanno 
rinvenuto in una cabina te
lefonica di via Nevio, all'al
tezza del numero civico 80, 
una bomba a mano tedesca. 
L'ordigno era privo di deto
natore. I dipendente della 
SIP hanno avvertito la po
lizia che ha provveduto alla 
rimozione della bomba 

I corsisti infermieri psichiatrici • gli ad
detti alla medicina scolastica hanno dato 
vita ieri mattina ad un corteo (nella foto) 
che ha percorso le strade del centro con 
striscioni e cartelli e si è quindi recato alla 
Regione. Per quanto riguarda gli addetti 
alla medicina scolastica, è in corso la nota 
vertenza che vede medici e paramedici chie
dere l'immediato ampliamento dell'organico 
e il passaggio del servizio da una situazione 
di lavoro precario ad una gestione con ad
detti alle dirette dipendenze del Comune 
di Napoli. In tal senso si era espressa an
che l'amministrazione comunale, ma la re
lativa deliberazione che confermava gli in
carichi dell'anno scorso preannunciando una 
• riforma > del servizio, ha incontrato una 
serie di difficoltà che hanno indotto medici 
e paramedici ad occupare i locali della di

rezione in via Verdi. Per quanto riguarda 
i corsisti psichiatrici le richieste sono per 
un incontro fra Regione, Provincia e gover
no che permetta di evitare il blocco del 
decreto Stemmati e le necessarie assunzioni 
negli ospedali, provinciali e non. In tal sen
so già da luglio I compagni Gomez, Kemali 
e Fermariello sollecitarono un incontro cui 
si dichiarò disponibile il sottosegretario 

• Scotti; quest'ultimo ha recentemente con
fermato il suo impegno affinché la solleci
tazione della giunta regionale trovi sbocco 

. presso i ministri del Tesoro e dell'Interno. 
Altre richieste, già accolte in sede regiona
le, riguardano la generalità dei corsisti pa
ramedici: controllo democratico sugli esami, 
verifica delle piante organiche degli ospe
dali in modo che si possa procedere alle 
prime assunzioni fin da ottobre, quando si 
concludono i corsi. 

VOCI DELLA CITTÀ 
Le iettai* é*i «ostri lettori di intera»* cittadino o ragionai*, 
imo ooaMkrt* a wrcoUdì di ««ai MHÌMMMO. I lettori poetano 

iedir imr* i loro «crini e lo loro n y e t u t i e l — di oecewit* 
concisi — • m Voci delle ò t t i » — Redesioee. Vis Cervantes 55, 

ti a non avere lavoro in que
sta città, ma 'io non sono 
nemmeno di quelli che rie
scono a sopravvivere in mo
do disonesto, né voglio fare 
quei gesti che la mia dispe
razione potrebbe giustificare. 
Io chiedo soltanto di poter 
lavorare e • tirare avanti la 
famiglia ». 

Storia di un 
disoccupato 

« Egregio direttore, deside
ro raccontare la mia storia 
di disoccupato in cerca di un 
lavoro qualsiasi per mandare 
avanti una famiglia con set
te figli. Ho appena trentadue 
anni e ormai posso dire di 
aver fatto di tutto: la guar
dia giurata per sei anni, ma 

• non riesco a farmi assumere 
tn qualsiasi istituto, benché 
di guardie giurate sembra 
che ce ne sta bisogno. 

« Ho fatto per 4 anni l'au
tista di trasporti funebri, so
no stato cameriere in Sviz
zera fino a quando non mi 
hanno mandato via rifiutan
dosi di rinnovarmi il permes
so di lavoro stagionale. Sono 
iscritto dal 13 al collocamen
to nonché ad una Usta di 
disoccupati organizzati e ho 
fatto anche io domande per 

• l'assistenza e per il lavoro. 
• Con la mia famiglia abi

to in un'unica stanza, in via 
Giuseppe Piazzi 38, dove il 
padrone di casa pretende ben 
17.000 lire mensili- So bene 

giamo, purtroppo, in mot-

UGO RAFFA 
Via Giuseppe Piazzi. 38 

•. * Napoli 

I rivenditori 
di gas liquido 
chiedono il 
riposo settimanale 
- Attilio Cesare, a nome di 
numerosi rivenditori di gas 
liquido, ha inviato una let
tera alla Camera di Com
mercio di Napoli' e alla Re
gione per - chiedere l'istitu
zione del turno di riposo set
timanale per la sua.- cate
goria. » -

*Non potendo raggiungere 
un accordo tra noi — scrive 

nella lettera Attilio Cesare — 
chiediamo (e viene allegata 
alla lettera una petizione sot
toscrìtta da numerosi riven
ditori) che si provveda a di
sciplinare ti turno di riposo 
settimanale dei rivenditori di 
gas liquido con una legge 
regionale. In altre regioni — 
conclude la lettera — esiste 
una tale disciplina e sarebbe 
opportuno che anche per 
Napoli venisse instaurata ». 

Tabelloni 
dappertutto 

« Vanno scorso si parlò di 
una iniziativa per moraliz
zare il settore dei tabelloni 
pubblicitari, e qualcuno fu 
anche abbattuto. Ma pei, e 
non ne comprendo proprio il 
perché, tutto è finito, e i ta
belloni chiaramente abusivf, 
si stanno moltiplicando 

mio viaggio parecchio, e 
posso dire senza tema di 
smentita, che Napoli è la cit
tà tn cui c'è un numero enor
me di abusi. Basta guardare 
la zona di viale Kennedy (da
vanti al * Righi* i tabelloni 
sono addirittura di traverso 
sul marciapiedi!) o della Fer
rovia (dove non si vedono 
ptù le tabelle con le preziose 
indicazioni stradali, ormai 
sommerse e nascoste assieme 

ai segnali e ai divieti vari) 
o al Vomero, sui cui marcia
piedi c'è ormai di tutto in 
tema di pubblicità abusiva. 

« Ormai non c'è ptù un so
lo spazio che non sia invaso: 
mi chiedo se fra breve non 
ce li ritroveremo davanti al
le finestre o ai portoni, e se 
l'ambiente urbano non debba 
essere più adeguatamente 
protetto ». 

— GENNARO DI MARE 
* - Napoli 

L'ambulanza 
anche di notte 

«Starno dipendenti del co
mune addetti al servizio di 
ambulanza gratuita per ma
lattie infettive, e nel corso di 
questi due anni di utilissima 
attività abbiamo notato che 
esso sarebbe indispensabile 
anche di notte. 

« Il nostro servizio viene in
fatti molto apprezzato dai 
cittadini, ma purtroppo du
ra solo dalle 8 del mattino fi
no alle ore 20, mentre sono 
parecchie anche le chiamate 
notturne. Pensiamo che, nel-
fintereste della città, potreb
be essere possibile ampliare 
il numero degli addetti adde
strando altro personale*. 

, . PAGANO RAFFAELE 
t altri novo comunali 

Una macabra scoperta è 
stata effettuata da alcuni edi
li in uno stabile di via Co
stantinopoli, a cui stavano 
rifacendo i tetti. In una sof
fitta, in una cassettina di le
gno, è stato ritrovato, avvol
to in due fogli di giornale 
ingialliti dagli anni, lo sche
letro di un neonato. Un inqui
lino del palazzo. Giovanni Ro-
scigli, ha avvertito la poli
zia che ha inviato sul posto 
alcuni agenti e gli uomini 
della scentifica. 

Il ritrovamento, avvenuto 
come molte volte si legge nei 
libri gialli, ha lasciato di 
stucco gli inquilini dell'edifi
cio, i quali hanno pensato, 
in un primo tempo, che le 
ossa fossero state abbando
nate da qualche studente di 
medicina al termine del suo 
corso di studi. Ma molti par
ticolari « strani » hanno at
tirato l'attenzione dei poli
ziotti che stanno indagando 
per far luce sul ritrova
mento. 
' In primo luogo i • fogli di 
giornale in cui era avvolto lo 
scheletro portavano la data 
dell'aprile e del maggio del 
1963 e nella cassettina che 
lo conteneva, che misura 70 
centimetri per 50. sono state 
trovate • anche • delle pagine 
sgualcite di altri giornali che 
risalgono a qualche tempo 
prima. Poi, come ha confer
mato anche Giovanni Rosci-
gli. l'inquilino che ha telefo
nato al 113. l'abbaino in cui 
è stato effettuato il ritrova
mento è piuttosto appartato 
e non sembra molto normale 
che uno studente di medicina 
che volesse disfarsi di alcune 
ossa, possa essere arrivato 
fin là. 
' Il " mistero si è infittito. 
quando si è scoperto che dal

l'abbaino. ' attraverso una ter
razza. è possibile arrivare in 
a'.cuni edifici circostanti. Nel
la cassetta che conteneva le 
ossa del neonato sono stati 
ritrovati anche dei turaccio
li e tre bottiglie di plastica. 
Le dimensioni del torace del 
neonato hanno fatto, dedurre 
che questi dovesse essere ap
pena nato. ' 
- H mistero è quindi dei più 
fitti. Né alcun indizio con
sente. almeno per il momen
to. alla polizia di avere una 
pista da seguire. Le ipotesi. 
e solo ipotesi si possono for
mulare adesso, sono tante, co
munque sembra strano che 
un neonato possa essere sta
to abbandonato in questo mo
do. Qualcuno, ha ventilato 
anche l'ipotesi dell'infantici
dio. ma anche questa — per 
essere convalidata — dovrà 
attendere la conclusione de
gli esami necroscopici dei pe
riti della I Facoltà di Medi
cina legale, dove i resti sono 
stati trasportati per essere 
messi a disposizione dell'au
toma giudiziaria. • 

Rinvenimenti di ossa nella 
zona — abitata da numerosi 
studenti di medicina — si 
erano già verificate, ma si è 
sempre trattato di ritrova
menti di ossa di persone an
dane e che, chiaramente, mo
stravano i segni dell'uso fat
to dagli studenti. Invece que
ste piccole ossa erano avvolte 
in un giornale, come se qual
cuno avesse voluto coprire in 
qualche modo il corpicino. 

Certamente scoprire chi ha 
disposto il corpo nella cas
setta sarà molto difficile, pro
prio a causa del tempo che è 
araacorao, ma gii uomini del
la titubile napoletana non de
mordono ed attendono i risul
tati delle periste per avere 

concreti. 

La réte clientelare de 
frena ancóra lo sviluppo 

- < •* *•*k' \, "• •?' * V' ì< ' • " 

A colloquio con il professor Graziarli, docente di economia - Il fallimento del sistema 
degli incentivi - Per uscire dal tunnel occorre la presa di coscienza delle masse del Sud 

Un temperamento decisa
mente pacato non impedisce 
al professor Augusto Gra/ia-
ni. docente di economia pres
so la facoltà di via Parteno
ne, di essere, quando occor
re. polemico, addirittura graf
fante. • • 

Sul futuro dell' economia 
campana, e quindi meridio
nale. da un giudizio di Do
cile parole, netto: se non si 
stroncano gli intrecci torbidi 
tra potere politico e potere 
economico, se con una presa 
di coscienza delle masse me
ridionali non si pone fine al 
clientelismo democristiano, si 
protrarrà- all'infinito l'attuale 
stato di subordinazione del 
Meridione. Continueremo ad 
avere, insomma, sottosviluppo 
e disgregazione sociale. Ma 
vediamo da die nascono que
sti giudizi. 

La forbice tra Nord e Sud. 
chiediamo, continua ad allar
garsi. e contemporaneamente 
nelle regioni meridionali, par
ticolarmente in Campania, la 
disoccupazione fa registrare 
un'ulteriore impennata. • Per
ché? Quali sono le ragioni? 

« A ragioni di tipo storico 
— risponde Graziani — biso
gna aggiungere le conseguen- » 
ze del decadimento che ha ca- • 
ratterizzato l'industria pubbli
ca. Si pensava che la grande 
industria potesse assorbire gli 
espulsi dalle piccole e medie 
imprese: oggi, invece, assi
stiamo ad una marcia indie
tro anche del settore pub
blico .̂ 

Quali sono stati gli errori 
commessi? « Non ci sono sta
ti errori — risponde secca
mente — ma solo processi vo
luti di cui possiamo individua
re le ragioni. 

« La decadenza dell' indu
stria locale — continua — 
è cosa antica, ma è diventata 
più • precipitosa negli ultimi 
anni. E la conseguenza della 
concorrenza del Nord. Nel 
Mezzogiorno c'è stato un au
mento del reddito e quindi 
delta domanda. Ma il tutto 
si è sviluppato in un regime 
di economia aperta: i mer
cati del Sud, cioè sono slati 
presi • di mira dall'industria 
settentrionale. Da qui la dif
ficoltà in cui si è trovata V 
industria locate*. • 

Si è cercato di correggere 
questo processo con il sistema 
deglii incentivi, dei finanzia
menti a fondo, perduto anche 
dei « regali >. in gualche ca
so. Perché non ha funziona
to? Perché, nonostante tutto. 
l'industria privata non è vo
luta « scendere » nel Sud? 

t Per la • grande industria 
— dice Graziani — i vantag
gi ci sono stati davvero. E 
infatti la Campania ha avu
to la sua fetta di insediamen
ti. Ma per la piccola e media 
industria i vantaggi spesso 
sono rimasti sulla carta. La 
gestione degli incentivi, in
fatti. è macchinosa. E - poi 
bisogna venir a patto con il 
potere politico. Solo chi può 
contare su alleanze politiche 
può permettersi il lusso di 
venire al Sud. Chi non è pas
sato per questa vìa se n'è 
pentito ». 

Si può essere più espliciti? 
Graziani non si tira indietro: 

^Insomma. diciamocelo chia
ramente: lo sa meglio di me 
che chi non è andato nello 
studio del tale democristiano 
i soldi per la sua industria 
non li ha avuti! >. - . <• 

E' per tutte queste ragioni 
che ora la Campania, secon
do Graziani. si trova «senza 
il vecchio e senza il nuovo ». 
E' ancora tutta da giocare, 
dunque. la battaglia per un 
diverso sviluppo economico. 

' ' t . . Jt»\ ,."* • • t \, 
C'è comunque, chiediamo, il 
pericolo che questo sviluppo 
passi solo attraverso un au
mento della produttività, sen
za un adeguato e contempo
raneo processo di allargamen
to della base produttiva? ' 
-' Per Graziani non può esser
ci un reale aumento della pro
duttività. in tutta la regione. 
se non con un allargamento 
della base produttiva. In ca
so contrario si creerebbero 
solo casi di « cattedrali nel 
deserto » e di lavoro « protet
to ». Graziani fa l'esempio 
dell'Alfa-Sud. « Qui — dice — 
si produce al di sotto dellle 
possibilità, e accade perché 
le assunzioni sono clientelare 
perché si è al riparo da ogni 
licenziamento... ». 

1 Cos'è, un attageo ai lavora
tori? Graziani sbotta: «Non 
parlo di una protezione del 
sindacato, ma delle forze po
litiche. In queste fabbriche 
lavora la mafia democristia
na e spesso i sindacati, per 
non perdere terreno, devono 
stare al gioco. Ritornando al 
mio discorso, dunque, ricon
fermo il mio giudizio secon
do cui la zona di bassa pro
duttività è quella delle gran
di industrie (costruite per ra
gioni politiche, non certo eco
nomiche) e del lavoro pro
letto ». 

Per il Mezzogiorno, dunque. 
lei vedrebbe un sistema di 
piccole e medie industrie, sen
za cattedrali del deserto? « In 
un certo senso, ma non vor
rei essere così ingenuo da af
fermare cose che poi nessuno 
si sognerà mai di realizzare ». 

Graziani, come si vede, non 

nasconde il suo pessimismo. 
Che fare allora per il futuro? 
' « Quello che ci vuole — ri-
5|>ondo dopo una rapida ri
flessione — è un intero capo
volgimento della situazione po
litica. Occorre dunque una 
classe lavoratrice rafforzata, 
ma questo è possibile solo con 
uno sviluppo industriale che 
determinate forze politiche 
non vogliono. Siamo dunque 
in un circolo vizioso ». 

E le soluzioni? « Sono due: 

una interna, l'altra esterna. 
Nel primo caso il Mezzogior
no deve saper trovare all'in
terno della sua situazione so
ciale una spinta per capovol
gere questo sistema. Nel se
condo caso, invece, occorre
rà che a livello nazionale le 
alleanze politiche non faccia
no più capo ai potentati de
mocristiani, ma ad un forte 
partito operaio ». 

« Utopia? Non lo so ». 

Marco Demarco 

Pronta la graduatoria 
del preavviamento 

Anche nella nostra regicoe 
è pronta la graduatoria dei 
giovani iscritti alle liste spe
ciali del preavviamento. E' 
stata approvata, cioè, dalla 
commissione di collocamento. 
Per conoscere i nomi biso
gna ora aspettare la pubbli
cazione che, seccodo quanto 
ci è stato detto da funziona
ri dell'ufficio regionale del 
lavoro, dovrebbe avvenire en
tro pochi giorni. 

C'è da risolvere un proble-
j ma tecnico: bisogna trovare 

infatti, i locali adatti dove 
affiggere le lunghissime li
ste composte da migliaia e 
migliaia di nomi. E' il caso, in 
particolare, di Napoli, dove 
gli iscritti — com'è noto — 
seno più di 42 mila. Per que
sto seno in corso incentri con 
gli enti locali. Contro l'omes
sa, erronea o indebita inclu

sione nella lista speciale, 
la legge ammette ricorso alla 
commissione provinciale del 
collocamento ordinario entro 
30 giorni dalla pubblicazicne. 

Ceti la pubblicazione della 
graduatoria inizia la nuova 
fase: quella del vaglio delle 
richieste di assunzione. Tali 
richieste, che dovranno esse-
sempre numeriche e mai no
minative. saranno pubblica
te — cosi è stato disposto — 
nei locali della sezione de col
locamento. in modo che tutti 
possano prenderne visione. 

I giovani prescelti, infine, 
saranno invitati, a mezzo rac 
comandata, a presentarsi 
presso l'ufficio del lavoro. In
tanto a Caserta sono state 
già inoltrate 45 richieste di 
assunzione con contratto di 
formazione e 2 con contratto 
a tempo indeterminato. 

Hanno esibito un falso mandato di perquisizione 

«Siamo agenti di polizia!» 
Invece erano 3 rapinatori 

Hanno rapinato Antonio Capezzuto, dipendente del notaio 
Pirolo - Fuggiti con un ricco bottino sbarrando la porta 

r #- > 

Ieri mattina alle 7.30 la mo
glie di Antonio Capezzuto non 
pensava certamente di esser 
vittima di una rapina. Infatti 
a quell'ora ha aperto la porta 
chiedendosi chi potesse an
darla a trovare così presto, 
e quando si è trovata da
vanti tre giovani sui 20-25 an
ni che si sono qualificati per 
agenti di PS non ha avuto 
alcun sospetto. 

Ha. perciò, chiamato il ma
rito. come gli agenti le han
no chiesto. Antonio Capezzuto 
e i suoi quattro figli si era
no svegliati da poco, stava
no " facendo colazione e l'uo
mo è giunto ancora assonna 
to alla porta. I tre sedicenti 
agenti gli hanno mostrato un 
mandato di perquisizione (fal
so) ma che era imitato mol
to bene. Antonio Capezzuto ha 
c u t o qualche sospetto, ha in
forcato gli occhiali, ma men
tre stava per accorgersi del
l'imbroglio si è visto punta
re contro una pistola. A que
sto punto i falsi agenti si 
sono rivelati per quello che 

erano: rapinatori. • 
Sia Antonio Capezzuto. che 

sua moglie in un primo tem
po hanno tentato di reagire. 
ma la presenza dei loro quat
tro figli e le minacciose pa

role di uno dei rapinatori li 
ha convinti a non opporre re
sistenza. > I rapinatori hanno 
chiesto alle loro vittime la 
chiave della cassaforte (il Ca
pezzuto lavora come impiega
to nello studio del notaio Pie
rino Pirolo) dove sapevano 
per cenrto che erano conte
nuti valori. Si impossessava
no, così, di molti oggetti d* 
oro. di due libretti di rispar
mio, di gioielli, di un fascio 
di cambiali — che sembra 
appartengano al notaio Piro-
Io — e di altri oggetti rac
cattati qua e là per la casa. 

Ultimata la rapina il ter
zetto ha legato il padrone di 
casa, ha staccato i fili del 
telefono, ed — impossessan
dosi delle chiavi di casa — 
ha chiuso a doppia mandata 
la sventurata famiglia. -

Pochi minuti dopo Antonio 
Capezzuto si è liberato dalle 
corde — anche con l'aiuto 
dei congiunti — ed affaccian
dosi al balcone della sua casa 
di via Salvator Rosa, ha chia
mato a gran voce il portiere 
dello stabile che li ha libe
rati. Poi la denunzia alla po
lizia. l'interrogatorio e le de
posizioni dei vari membri del
la famiglia. 

Naturalmente dei tre rapi

natori nessuna traccia. Il va
lore del bottino non è ancora 
noto. Infatti Antonio Capezzu
to si è riservato nella sua 
denuncia dì far conoscere al
la polizia il valore degli og
getti che gli sono stati rubati. 

ripartfan 
RIUNIONI Ol ZONA- -

A Fuorigrotta della zona 
flegrea, ccn Impegno e Cotro-
neo; al Vomero per la zona 
Vomero, con Gennaro e Pinto. 
ASSEMBLEE . 

A Castellammare « Lenin », 
alle 18, sul consultorio, con 
Bcnanni; a Ercolano, alle 
18,30, dei CC.DD. delle sezio
ni cittadine sul « Festival », 
con Cossu. 
FGCI 
' Venerdì aile 17,30 attivo 
provinciale dei segretari di 
circolo e dei respcosabili del
le commissioni lavoro, sul 
preavviamento. 
AVVISO 

I circoli deveno comunica
re urgentemente in Federa
zione i dati aggiornati del tes
seramento e i risultati della 
campagna di sottoscrizione 
e di abbonamenti a « La cit
tà futuro ». 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 7 settembre 
1S77 - Onomastico: Regina 
(domani: Maria). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 54 - nati morti 1 -
richieste di pubblicazioni 19 • 
matrimoni religiosi 12 - ma
trimoni civili 7 - deceduti 8. 
LUTTI - * < 

Si è spento il compagno 
Antonio Barone, consigliere 
comunale di Cercola membro 
del Comitato direttivo della 
locale sezione. Alla vedova. 
Cristina, ai figli e ai fami
liari tutti, giungano m que
ste ore di dolore le condo
glianze dei comunisti di Cer
cola. della Federazione e del
l'Unità. 

• • • , • 

E" deceduto 11 compagno 
Carlo Carangelo, stimata fi
gura di militante comuni
sta, Ano a pochi mesi fa 
segretario provinciale della 
FILCEACGIL. Il compagno 
Carangelo si iscrisse al PCI 
fin dairimmediato dopoguer
ra e dal 1M6 ha ricoperto la 
carica di segretario della 
FILCEA. Alla fa.nitglia le 
condoglianze dei lavoratori 
chimici napoletani, della Ca
mera del lavoro, della fede
razione comunista napoleta
na • dell'Unità. 

NOZZE 
Si sono uniti in matrimo

nio i compagni Raffaele Au
rino Liliana Caruso. Agli spo
si e al compagno Mario Au
rino, gli auguri della federa
zione napoletana del PCI e 
della redazione dell'Unità. 
CULLE 

ET nata Ilaria Cosenza, se
condogenita del compagno 
Matteo Cosenza, direttore 
della « Voce della Campa
nia ». A Matteo, alla moglie 
Arma, gli auguri affettuosi 
della redazione de l'Unità, i 

• * # 
E' nato Giorgio primogeni

to del compagno Biagio Pizzo 
e Cecilia Miniri. Ai genitori 
gli auguri dei compagni delle 
sezioni del PCI di Ercolano, 
della federazione e dell'U
nità. • • . 

E' nato Vincenzo, figlio dei 
compagni Adriana Aversano 
e Bruno Baldi. Ai genitori ed 
ai nonni, compagni Vincen
zo Aversano e Gloria Scarpa
to. giungano gli auguri dei 
comunisti della sezione Berto-
li e dell'Unità. 
FARMACIE DI TURNO PO
MERIDIANO 

Zona Chiaia • via Tasso 177. 
via Filangieri 68. via Giorda
ni, 46, largo Ascensione 30, 
Riviera di Chiaia 8; Pasini-
pò - via Posili ipo 84; via Mon

soni 215; ». Fortfinando • via 
S. Lucia 60, 8. Anna di Po-

lazzo •; Montocalvario - via 
Speranzella 173, via Tarsia 6; 
S. Giuosppo • via Cervantes 
55; Avvocata - via P. E. Im-
bnani 93, via Ventaglieli 13; 
S. Lorenzo • via Fona 68; 
Museo - via Museo 45: Vico* 
ria • vicolo Casanova 26. 
via A. Poerio 48, piazza Mu
ra Greche 14: Mercato - piaz
za Carmine 3; Pendino - cor
so Umberto 64; Sfolla - via 
Materdei 72, via S. Severo 
a Capodimonte 31; S. Carlo 
Arena - calata Capodichino 
123, via M. Guadagno 33. via 
Vergini 63; Vomero - via Scar
latti «5. via L Giordano » . 
via B. Cavallino 18, via Cllea 
305, II trav. D. Fontana 65; 
Colli Ami nei • Colli AmRiei 
74; Chiaiano • Piscinola - Ma
ristella - via Napoli 46 - Pi
scinola: Fuorifrotta - via C. 
Duilio 66. via V. Cariteo 21; 
Porto - via Depretis 135: Poo-
f ioroole - via N. Poggioreale 
21, piazza Lobianco 5; Socco» 
ve • vìa Epoemo 489; Pianu
ra - via Provinciale 18; Pon
ticelli - via Ottaviano: Bar
ra - corso Sirene 384; 8. Gio
vanni a Teduccio • via S. Gio
vanni a Teduccio 637; Miano 
Socondiajiano - Cupa Capodi
chino IV traversa 35, corso 
Secondigliano 571, corso se
condi gitano 174. 

FARMACIE N O T T U R N E -
Zona S. Ferdinando - via 

Roma 348; Montocalvario 
- p.zza Dante 71; Chiaia • 
via Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; Via MergeUlna 
148; Avvocata • Museo - via 
Museo 45; Mercato - Pendino -
p.zza Garibaldi 11; S. Loren
zo • Vicaria - via S. Giov. « 
Carbonara 83; staz. centrale 
e.so Lucci 5; Cal.ta ponte Ca
sanova 30: Stella • S.C. Are
na • via Fona 201; via Ma
terdei 72; corso Garibaldi 
218; Colli Amine! - Colli Ami
ne! 249; Vom. Arenefla • vìa 
M. Piscicelii 138; p.zza Leo
nardo 28; via L. Giordano 
144; via Merliani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Mar
tini 80; Fuorigrotta • pjza 
Marc'Antonio Colonna 21; 
via Epomeo 154: Miano • So-
condlgliano - corso Secondi
gliano 174; Bagnoli Campi 
Flegrei; Ponticelli - via Ot
taviano; Poggloroalo - via N. 
Poggioreale 152/H Posillioo • 
via Posili ipo 84; Pianura • 
via Duca D'Aosta 13; Chiaia
no • piazza Municipio I - Pi
scinola. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale, 

prefestiva tei. 31.5031. Ambu
lanza comunale gratuita per 
il trasporto esclustvaroento 
di malati infettivi orario U t , 
gratuita, notturna, festiva te
lefono 44.13.44-
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Un primo, parziale, ma importante risultato >> afferma i! sinda
cato - Capovolta Timpostazione data alla vertenza dalFazienda 
Impegno a dare piena realizzazione al piano di ristrutturazione 

CASERTA — eUn primo, par
ziale ma "• importante risulta
to»: questo il commento dei 
dirigenti sindacali casertani 
all'accordo raggiunto l'altra 
notte presso il ministero del 
Lavoro al termine di una lun
ga e difficile trattativa. E 
questo giudizio può essere 
condiviso. * ?- • - • -•-•--: 
» Nei giorni < scorsi, 4 infatti, 
fu raggiunta l'intesa sul pia
no di ristrutturazione che re
cepiva le indicazioni del sin
dacato, e, l'altra notte, l'ac
cordo ha riguardato le que
stioni più immediate come la 
cassa integrazione guadagni. 
Nell'accordo l'azienda si im
pegna a dare piena realizza
zione al piano di ristruttura
zione, al quale dovrà mette
re mano appena saranno an
date in porto le trattative in 
corso Ì con un gruppo multi
nazionale, che dovrebbe rile
vare parte del pacchetto azio
nario della Pierrel per con
sentire una vitale iniezione di 
capitale in modo che questo 
importante gruppo farmaceu
tico italiano possa risalire la 
china e possa reggere ad una 
concorrenza -ì internazionale 
sempre più agguerrita. ; 
' 16 miliardi ed . 800 milioni 

di deficit. 20 miliardi di credi
ti pronti degli enti assistenzia
li e degli ospedali: queste le * 
cifre fornite dall'azienda per 
dare un quadro più preciso 
sul suo stato finanziario. Il ! 
governo ha poi garantito che ' 
tale collegamento con questo 

gruppo multinazionale s a r à 
attuato in modo dà assicurare 
la continuità •• dello sviluppo 
produttivo dell'azienda, in par 
ticolare nell'Italia meridiona
le, con la salvaguardia dell' 
occupazione complessiva e de 
l'integrità dei nuclei produt
tivi. -
-f Inoltre, l'accordo prevede 1' 
applicazione del turn-over al 
parafarmaceutico. la ripresa 
delle trattative relativamen
te alla vertenza - di > gruppo 
in corso, la sicurezza e la 
salvaguardia * degli impianti. 
l'adeguamento del centro di 
ricerche del Cornaredo (MI) 
alle nuove produzioni previste 
con il piano di ristrutturazio
ne. • per la cui attuazione è 
previsto un periodo dai 12 ai 
18 mesi: a tal fine il rientro 
dei lavoratori interessati al
la cassa integrazione (490 nel
lo stabilimento di Capua e 
128 in quello di Milano), sa
rà articolato e - scaglionato: 
alcuni rientreranno quindi fra 
9 mesi, altri tra 12 e cosi via. 
' Insomma, il "- ricorso alla 
cassa integrazione ci sarà, ma 
è stata : capovolta l'imposta
zione dell'azienda: questa mi
rava ad utilizzare tale stru
mento solo per spianarsi la 
strada ad una ristrutturazione 
selvaggia ed . indiscriminata 
che prevedeva nei disegni a-
ziendali lo smantellamento di 
alcune produzioni come quel
le chimiche e farmaceutiche. 
cioè le più qualificate, a tut
to . vantaggio dello sviluppo 

del parafarmaceutico. il set
tore dei dentifrici, della co
smesi ecc. V,*;.,,- ',••: .-,; 
'J Inutile dire qua!*? danno a-
vrebbe comportato la realiz
zazione di questo disegno per 
quel poco di ricerca attuata 
dalla Pierrel: invece dal pia
no di ristrutturazione (con il 
quale si prevede l'introduzio
ne di nuove tecnologie, di 
nuove linee più propriamen
te farmaceutiche, il rinseri-
mento di produzioni abbando
nate tempo fa dalla Pierrel. 
il potenziamento della ricer
ca) e dall'accordo che sanci
sce il ricorso alla cassa in
tegrazione solo per consenti
re la realizzazione di questo 
tipo di piano, emerge con 
chiarezza che la linea del sin
dacato ha prevalso nello scon
tro con il gruppo Pierrel. -

Si fa notare negli ambien
ti sindacali che, tenuto con
to della incertezza, della flui
dità della situazione e cioè re
lativamente ai - contatti, alle 
trattative in corsor. per l'ac
quisto di una parte Bel pac
chetto azionario da palle di 
un gruppo multinazionale. di 
cui parlavamo all'inizio, que
sto risultato va giudicato più 
che positivamente..;' w y 
; Comunque ' entro '•' il ' 5 no
vembre le parti dovrebbero 
rivedersi per verificare lo sta
to di attuazione del piano di 
ristrutturazione. 

Mario Bologna 

* * * . i , - « , - i 'A " 

GRAGNANO 

11 Solidarietà 
.',,- del Comune 

'ai lavoratori 
del «Di Nola », 

''"' La difficile situazione dei 
lavoratori del pastificio «Di 
Nola» di Oragnano — il cui 
licenziamento è stato proro
gato di un mese — è stata 
oggetto di due sedute straor
dinarie del consiglio comu
nale di Oragnano. Alle riu
nioni hanno partecipato le 
organizzazioni sindacali, * i 
rappresentanti dell'ammini
strazione provinciale, di quel
la regionale e della Camera 
del deputati. - i . ..-,,... 
' Al termine " delle due se
dute è stato votato all'una
nimità un ordine del giorno 
nel quale, oltre ad esprime
re piena solidarietà ai lavo
ratori del pastificio «Di No
la» in lotta, tutti gli inter
venuti chiedono che il presi
dente della giunta regionale 
«riconvochi al più presto le 
parti per garantire la soprav
vivenza del pastificio e per 
mettere in moto un proces
so di unificazione delle azien
de locali del settore ohe ren
da possibile la costruzione di 
un complesso moderno e com
petitivo, utilizzando gli in
terventi previsti dalla legge 
per la riconversione indu
striale». . 

S'avvia un ciclo di trasmissioni su varie città italiane 

in 
a Napoli nel 

, come si vive 
centro storico 

Con sceneggiati saranno riavocati gli episodi salienti della storia della nostra città - L'in
dagine di studenti di Sociologia - Partecipazione dei cittadini per un recupero culturale 

Si apre con Napoli il ciclo 
di trasmissioni dedicato ai 
centri storici di alcune città 
italiane che andrà in onda da 
stasera sulla rete 2 della RAI-
TV. alle 22.45. .-»•.>,*.'---••'---
• Il servizio di stasera, dal ti
tolo « Prima s'onora, appres
so s'assassina », riguarda la 
nostra città ed - è realizzato 
da Giancarlo Rovasio; l'inte
ro ciclo, invece, è a cura di 
Giulio Macchi. ... .<--•"•" 
• La trasmissione non si limi
ta a descrivere le ricchissime 
testimonianze storiche, cultu
rali, • artistiche e monumen
tali di cui pure il nostro.cen
tro storico è ricchissimo. C'è 
la ricostruzione sceneggiata di 
molti momenti t della storia 

passata della nostra città, 
dalla congiura dei baroni con
tro Ferrante d'Aragona, alla 
rivolta di Masaniello, all'ese
cuzione di Eleonora Pimcntel 
Fonseca. E c'è anche !a vita 
quotidiana dei vicoli e dei bas
si del nostro centro storico, 
troppe volte spunto di foìk'ori-
stiche descrizioni. " •-
-• Un gruppo di studenti di 
« Metodi e tecniche » della fa
coltà di Sociologia della uni
versità di Napoli intervista, 
seguito dalle telecamere, arti
giani, ' studenti, abitanti del 
centro. Si tratta di una ricer
ca. che circa un anno fa. que
sti studenti hanno realizzato. 
nella zona delimitata da via 
Tribunali, via S. Biagio dei 
Librai. S. Gregorio Armeno e 
via Nilo. • "".""•' 

Sono proprio le stalle e i 
piano terra delle chiese, dei 
conventi e delle dimore nobi
li e baronali nei quali si sono 
decisi i destini della città — 
fa notare il regista — e dove 
oggi centinaia di famiglie vi
vono e lavorano (attività ar
tigianali e precarie, dal con
trabbando alle fabbriche dei 
fiori di carta, - all'affitta-se
die) che formano la cosiddet
ta «economia del vicolo». ' 

Intorno a queste attività na
turalmente — ricordano nella 

Piazza del Gasa, un angolo suggestivo dot etntro di Napoli 

trasmissione gli studenti di 
sociologia — si determina una 
complessa '- situazione cultu
rale. ; ".- ;, 
'•' L'itinerario delle telecame
re (e il luogo della ricerca 
degli studenti di sociologia) 
è Io stesso della tradizionale 
processione del primo sabato 
di maggio, quando le reliquie 
e le statue di S. Gennaro e di 
altri santi vengono traspor
tate dal duomo alla chiesa 
di S. Chiara. 

« Da non dimenticare — sot
tolinea il professor Galasso, 
che partecipa alla trasmissio

ne illustrando a grandi linee 
la storia delle case e dei pa
lazzi del centro — il diffuso 
continuo, quotidiano rapporto 
della gente con la chiesa e 
con U clero*. -• •; ' 

La trasmissione è. insomma. 
un tentativo di descrivere con 
l'aiuto dell'indagine sociologi
ca, la complessa'Vita del cen
tro storico. Salvare e salva
guardare questo centro — av
vertono i realizzatori del ser
vizio — non significa solo mo
numenti del passato da re
staurare o testimonianze del 
passato da imbalsamare. Gli 

abitanti di - questi quartieri 
avvertono sempre di più l'ur
genza di ottenere in qualche 
modo le tante cose che loro 
mancano. Le difficoltà e le 
richieste si fanno sentire so
prattutto in rapporto ai biso
gni più pressanti dell'occupa
zione dello stato di degrada
zione o di inesistenza dei ser
vizi. 

Di qui la necessità di inter
pellarli, questi abitanti del 
centro, per qualunque tenta
tivo di recuperare il valore so
ciale e umano di questi quar-
uen. - •- • • : , - . • 

Ad Avellino nella villa comunale »/ O ì t*v . J • * \ 
•j t. > i . "i \ • 

Inizia stasera la festa 
provinciale dell'Unita 

Un dibattito con Gargani (DC), Signorile (PSI) e D'An
tonio (PCI) e spettacolo del canzoniere internazionale 

fe*AVELLINO ' - Inizia oggi 
pomeriggio il festival provin
ciale dell'Unità di Avellino. 
che durerà 5 giorni e si con
cluderà domenica sera con 
un discorso del compagno 
Abdon Alinovi, della direzione 
del Partito. • 
*'• Questo il calendario della 
giornata di apertura: ore 18 
dibattito sul tema: e La Re
pubblica e il Mezzogiorno: 
casa cambia e il Mezzogiorno: 
grammatica», a cui parteci
pano per la DC l'on. Giusep
pe Gargani. per il PSI l'o
norevole < Claudio ^ Signorile, • 
della direzione nazionale, e 
per il PCI il compagno Ma
riano D'Antonio, docente uni
versitario. Alle ore 20: spet
tacolo di canti popolari italia
ni con il Canzoniere Interna
zionale. ••'->L\. - . u - - . 
'L'organizzazione del villag
gio. dell'Unità — che anche. 
quest'anno, come per la pas-. 
sata edizione, è stato allestito 
nella villa Comunale — è in 
sintonia con il tema delle cin-. 
que giornate: «La cultura, la 
storia, le risorse deU'Irpinia 
nella proposta politica di co
munisti ». Infatti, molte sono 
le mostre sulla realtà produt
tiva deU'Irpinia e sulle sue ri
sorse. Vi è una mostra sul
l'artigianato irpino, una real
tà ancor oggi significativa so
prattutto per - la qualità dei 
suoi prodotti; altre mostre su 
Avellino produttiva, sulle ri
sorse e le tradizioni di lotta 
dell'Alta Irpinia, sull'industria 
conciaria del Solofrano, che è 
la più forte, anche se con
traddittoria, struttura indu
striale della provincia di A-
vellino. -.-••-'.:.-•-•-•-.:.-

Al nucleo industriale della 
città sono dedicati : una mo
stra ed un padiglione che e-
spone i suoi prodotti; ' come 
un'altra mostra riguarda l'in
sediamento FIAT della fab
brica per autobus nella val
le dell'Unta. . - • -

Come si vede, il ' Festival 
quest'anno è incentrato sul
l'idea - di far . conoscere - la 
realtà socio-economica del-
l'Irpinia per dibattere concre
tamente le possibilità di svi
luppo (alla sua vicenda sto-. 
rico-culturale è dedicata, in
vece, -' come " abbiamo ' già; 
scritto, tutta una serie di spet-: 

tacoli e la conferenza del 'r 

prof. Marinari su De Sanctis). 
-• Non > mancano inoltre mo
stre, per così dire, « tradizio
nali», i cui temi però sono 
quanto mai sentiti ed attua
li: ci riferiamo alile mostre 
sul Cile e sul preavviamen
to, allestite dalla FGCI (a 
cui ' è riservato tutto il set
tore della villa che si esten
de ' alla destra dell'ingresso 
principale) e sulla condizione 
femminile, curata dall'appo
sita commissione della nostra 
federazione. r'1-v:, i: ••'-•• • ,-

Anche quest'anno funzione
ranno il ristorante e il pun
to di ristoro, sperimentati con 
successo già • nelle passate 
edizioni. Da segnalare, infine. 
il punto di vendita dei libri 
(con le più importanti novità 
editoriali), la pesca, lo spa
zio dedicato * ai bambini, lo 
stand dell'ARCI-UNIPOL. 
; Il villaggio del Festival, che 
quest'anno appare molto più 
vario e r ricco rispetto alle 
precedenti edizioni, testimonia 
in modo eloquente il grande 
impegno di lavoro che decine 
e decine di compagni di Avel
lino e delle sezioni dell'hinter
land hanno profuso nell'alle-
stirlo. 

GinoAmatone 

• SEMINARIO 
.. DELLA CISL . 

AD AVELLINO 
Hanno inizio • stamane ad 

Avellino -1 lavori del semi
nario di aggiornamento per 
i quadri dirigenti della CISL 
in Campania. Nel corso del 
seminario stesso è prevista 
una riunione sul tema «Sin
dacato, crisi economica e 
Mezzogiorno» alla quale par
teciperanno, fra gH altri, il 
segretario confederale della 
CISL, Roberto Romei, il se
gretario regionale della CGIL. 
Giuseppe Vignoia e Luciano 
Benadusi, della direzione na
zionale del PSI. . -

tronco-al mobile 

TORTOPJELLO 
su tutti gli articoli d arredamento in esposizione 
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SALERNO • Durerà fino a domenica : 
^ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ — ^ — — — — — — — — — — • > 

Festival eli quartiere 
da voggi a « Torrione » ; 

Venerdì si apriranno, invece, le feste dell'Unità dj 
Brusciano, Palma Campania e S. Giorgio a Cremano 

81 apre oggi, a Salerno, nel 
quartiere di Torrione, il fe
stival dell'Unità, con un di
battito sul progetto a medio 
termine, al quale partecipe
ranno il compagno Isaia Sa-
les, l'on. Scozia per la. DO, 
De Martino per il PSI e Ca
talano per il PDUP. Alle 20,30 
questa sera, è in program-

; ma un ballo in piazza, segui
to dalla proiezione di. un ' 
audiovisivo sul-concerto della 
« Premiata Pornerla Marco-. 

••ni. .; V^--Vi«'/:7V-*~;'U-V'-:- — -y 
* Il giorno nove si svolgerà 
un dibattito sullo apparato 
produttivo salernitano, al qua
le > parteciperanno Giovanni 
Zeno, segretario provinciale 
della CGIL, Benito Vlsca, con
sigliere regionale del PCI e 
Umberto Aplcella della segre
teria provinciale del PCI. -

•'•-' Domenica alle 18,30 dibat
tito sull'equo canone con il ? 
compagno sen. Di Marino. Al
le 21 seguirà uno spettacolo 
con il collettivo del Teatro 
folk di Siano. Al termine del 
festival verrà proiettato un 
lungometraggio di Michele 
Schiavino e Antonio Romano. 

Molti altri festival dell'uni- '•• 
tà sono in programma nei co-, 
munì della provincia di Na
poli. Venerdì si aprono i fé-. 
stivai di Brusciano, Palma 
Campania e San Giorgio a • 
Cremona. Tutti e tre queste 
feste hanno un ricco program
ma di dibattiti, spettacoli e 
gare sportive. ,,•»„.,-.*. . -j^t-^i 

A Palma Campania, vener- -. 
di alle 19 è prevista una tavo- ' 
la rotonda su: « Sviluppo ' 
agro-industriale, con la par
tecipazione di,forze politiche 
e sindacali, e alle 21 uno spet
tacolo musicale del gruppo 
« La banzara ». 

'- A Brusciano in piazza Anto
nio Gramsci, dopo il torneo 
di pallavolo, e lo spettacolo 

del gruppo folk «D'Asilia di 
Pomigllano, dibattito sull'ente 
locale e la «382 . ..v \ -y-V • _ 

A San Giorgio a Cremano. 
la festa dell'Unità che si svol
gerà nella villa comunale, si 
aprirà, alle 10,30 con un di
battito sull'accordo program"-
matico. 

Protesta; yf 
f, la Provincia ' ! 

per le borse .|. 
; y di studio ; • 

•)r : i"'. .:>-'" •'.*?*?•••'••• ~ •;• ••'"••"•••,. ' . • 'SV'"';C 
v* La Commissione Provincia
le per l'assegnazione delle 
borse di studio agli alunni ca
paci e meritevoli in disagia
te condizioni economiche, per 
l'anno ' 1976-77, si • è ' riunita 
presso 'l'assessorato alla Pub
blica Istruzione della Provin
cia di Napoli in piazza Mat
teotti 1, con la presenza, an
che, dei rappresentanti sinda
cali CISL-CGIL-UIL, facendo 
proprie le continue lamentele 
degli studenti delle scuole su
periori di ogni ordine e gra
do di Napoli e. provincia, ha 
elevato una energica protesta 
per v l'inammissibile -, ritardo 
dei ' pagamenti -• delle somme 
relative alle Borse di studio 
assegnate per l'anno scolasti
co 1975-76, non ancora effet- . 
tuate.- Ha richiamato pertah- ' 
to, l'attenzione delle Autorità ' 
competenti àffindie detto dis
servizio venga eliminato nel r 
più breve lassò 'di ' tempo ; 
possibile. 

• -'•'•?!• >£ r&r* 

. V f ì Grave provvedimento antisinducale 

La Esso sospende 
dal lavora 

42 dipendenti / • j l M , V 

La decisione dopo l'occupazione del deposito 
da parte di lavoratori delle ditte appaltarne! 

ìts^.-Hi- • i i f ! 

.'A- . • — -

La protesta degli operai del
le ditte che avevano occupato 
lo stabilimento della Esso di 
via delle Brecce ed erano sa
liti sui serbatoi ha avuto un 
pesante epilogo. La direzio
ne aziendale della Esso, In
fatti, ha deciso di chiudere 
il deposito e ha sospeso i 42 
lavoratori in servizio lascian
doli senza paga. La grave de
cisione è stata comunicata 
nel corso di una riunione con 
il consiglio di fabbrica con
vocata dalla Esso nella notte 
fra lunedi e martedì e ha 
provocato l'immediata reazio
ne delle organizzazioni sinda
cali. 

La protesta del dipendenti 
delle ditte che effettuano la 
manutenzione alla Esso era 
Iniziata la settimana scorsa In 
seguito alla messa In cassa 
Integrazione e alla minaccia 
di licenziamento da parte del
le ditte «La Mantla» e del
la cooperativa S. Gennaro. I 
dipendenti, circa una ventina, 
avevano chiesto alla Esso di 
Iniziare una trattativa — ap
poggiati in questa richiesta 
anche dai sindacati di cate
goria — per studiare la pos
sibilità di garantire loro il 
posto di lavoro. ... 

La Esso, tuttavia, si è sem
pre rifiutata di affrontare la 
questione scaricando sulle dit
te •• appaltataci tutte - le re
sponsabilità. Da questo atteg
giamento, - inspiegabilmente 
intransigente, era scaturita la 
protesta ; drammatica del
l'altro giorno, culminata con 
l'occupazione del deposito di 
via delle Brecce. 
* In seguito alla decisione 
della Esso di sospendere l'at
tività almeno per 4 • giorni, 
salvo di prolungare il prov
vedimento se continua l'azio
ne di lotta, il sindacato dei 
chimici CGIL-CISL-UIL ha 
emesso un duro comunicato 
di condanna. 

« Continua l'atteggiamento 
provocatorio della società Es
so — si legge, tra l'altro nel 
documento — non solo nei 
confronti dei lavoratori che 
lottano per avere garanzie di 
lavoro, ma anche verso le or
ganizzazioni sindacali provin
ciali che si sono dichiarate di
sponibili per la ricerca di una 
soluzione che sblocchi la ver
tenza ih atto. 
• a Nonostante questa dispo
nibilità dèi sindacati— prose
gue Ignòta .— la società-ha 
convóògtcr nella notte.py, il 
5 e. flijg&cpjnitato èièéfmoo 

del consiglio di fabbrica per 
comunicargli la sospensione 
dell'attività dell'impianto con 
la conseguente perdita del sa
lario. - v ; . v , -•-•... .= , -•!,:•..•-•- .. 

«La riunione iniziata nelle 
prime ore del mattino di ieri 
su proposta del comitato ese
cutivo del consiglio di fab
brica è stata allargata alle-
segreterie provinciali del sin
dacato di categoria, ma si è' 
conclusa con un nulla di fat- ' 
to per l'intransigente posizio
ne aziendale, che continua a' 
sostenere la completa assen
za di soluzioni di fronte alle 
richieste di lavoro dei dipen
denti delle ditte appaltatrice». 

. ' . . • ; Non sono gravt 

.; .... ,, — —— — ^ 

Feriti due ; 
ragazzi in : 

una sparatoria 
a Forcella 

Due ragazzi, i Immacolata 
Mastarzo, di 14 anni, e Fran
cesco Scielzo, di 9 anni, sono 
rimasti leggermente feriti da 
colpi da arma da fuoco ieri ' 
pomeriggio a Napoli. I due 
ragazzi che abitano nella po
polosa zona di Forcella, in. 
vico Zuroli, sono stati colpiti 
da alcuni proiettili esplosi da; 
due noti personaggi della zo
na: « O' Nasone» e cO' Ci
nese». • ' " '•••:"l •• 

• Questo è quanto ha dichia-.' 
rato uno dei genitori dei ra
gazzi all'ospedale degli incu
rabili dove i due feriti sono1 

stati medicati. .^ . , , 
Dopo le cure dei medici del 

pronto soccorso i due ragazzi] 
hanno, fatto ritorno a casa, in 
quanto i genitori hanno rifiu-; 
tato di farli ricoverare. Le lo-, 
ro condizioni non sono gravi ; 
e- dovrebbero guarire in pò- • 
cHi giórni, '; : > ..-''• 

Ritorno al passato? 
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; Con una più che discutibi
le decisione la giunta regio-, 
na?e \a «avocato» a sé, av-
vaU'.dosi di una norma fa
scista, la nomina del presi
dente del Consorzio di Boni
fica dell'agro Nocerino-Sar-
nese. Di fronte al fatto che 
il consiglio dei delegati non è 

•stato in grado per più volte 
di eleggere il proprio presi
dente, la giunta regionale 
non ha ritenuto opportuno 
diffidare il consiglio dei de
legati a compiere il proprio 
dovere istituzionale, pena lo 
scioglimento, come è normale 
prassi democratica, ma • ha 
preferito sostituirsi ad un or
gano elettivo. 

Non torneremmo sulla vi
cenda (non foss'altro perché 

siamo per la soppressione dei 
consorzi di bonifica) se essa 
non rappresentasse un preoc
cupante a ritorno al passato », 
ai tempi in cui le ragioni di 
equilibrio interno alla DC 
avevano tranquillamente il 
sopravvento sulla democra
zia e sul rispetto delle stesse 
leggi dello Stato. Oggi que
sto non è più consentito, an
che grazie all'intesa raggiun
ta tra i partiti democratici a 
livello regionale. • 

E non è serio da parte del
la giunta tentare di nascon
dere la « marachella n appro
vando l'atto • amministrativo 
il 9 agosto e ritardandone, 
poi, la pubblicazione sul bol
lettino ufficiale della Regio
ne Campania. 

; tlTTA' DI GRUMO NEVANO 
^ . ' - V , PROVINCIA DI NAPOLI 

V r i-i Avvisò di gara 
. ]) Lavori di costruzione 4» lotto rete fognante nei-
. l'abitato • legge 3-8-1949 n. 589 e D.P.R. 11-3-1968 n. 1080 • 
-importo a base d'asta: Lr 233.498.669; - • . 

2) Lavori di sistemazione strade comunali - importo 
' a base d'asta Li 23.694.373 - a carico del bilancio co

munale;. > < . -.:,-•. ..• -.•.-> , ; ..••-•<••:.•.- •-.'.••,.: • 
; 3) Lavori di costruzione 2' lotto edificio scuola media 

in via Quinta valle - legge 28-7-1977 n. 641 - importo a 
-base d'asta: L. 107.700.000. 

- ì Per tutte le gare, il • sistema di appalto è quello 
^previsto dall'art. 1 - lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14. 
• ' Le domande di partecipazione, indirizzate al Sindaco, ' 
"dovranno pervenire entro 15 giorni dalla data di pub-
'• blicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Campania. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

K A T R O ESTIVO PIAZZALE CI* 
LEA (Via San Oenenico 11) 
Riposo 

TEA IRÒ LA VERZURA ' (Villa 
H B I H i — - T*L 377.944) 

: Alla 21,30 Medico par forza. 
Regia di Tato Rutto. 

MARGHERITA (Tal. 417 .42* ) 
Spettacolo di strip-tease. Aper
tura alle 17. 

MUSEO DI SAN MARTINO ' 
Questa sen alle ore 21,15 i! 

.' Centro sperimentale arte popo
lare presenta Un sogno brusca
mente interrotto di Ettore Mas-
sarese, con Giovanna Messarese, 
Mario D'Anna. Patrizio Rispo. 

CIRCOLI ARCI 
ARCMJISP LA PIETRA (Via La 

Pietra, IR» • • •p io l i ) 
Aperto tutte le sera dalle or* 
18 alle 24 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P jsa 
Attor* Vitale) 
Ripose 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU
V I O (S. C I M I M I Veeail— o) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
I R alla 24 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pepsine. « 3 ) 
Ripose - - . . * • - • 

ARCI «PARLO NERUDA» (Vìa 
Ricca**. 74 • Cercale) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 21 per il tessera
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO ( I I I tiaearaa 

ARCI TORRE DEL GRECO «CIR
COLO E U © VITTORINI • (Via 
Pitacipal Marte*. 9 ) . 
Riposo 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le aere dalla ore 17 
alle oro 23 per _ afHrirè cel f ra l l 

- e, ricreafive e fonneffw di p*v 
lestre 

CIRCOLO ARCI « P.P. PASOLINI • 
(Via S AprB*. SS - Pia ) 
Rii 

(Te

di P. 

1» • Te-

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINCTECA ALTRO (Via PerfARw 

a. M ) 
Chiusura astiva 

•MRASSY (Via P. O* 
M e a e S77.R443) 
Pieak a i 
Weir • OR 

M A X I M V M (Via 
l i a n e ««3.114) 
Parva Usata, di A. Kurosawa 
OR 

NO (Via Saass Cataria* da Stesa 
TsL 415\J71) 

- PrseMesjce, di Alain Resnais. 
Ora 1 •.3O-20.3O-22.30. 

• U O V O (Via M i s H i a i m l a . IR • 
Tal. 412.410) 
Per n ciclo «I maestri del bri-

• vide »: CM «tas» • * * * esNa 4 
ale Resa? di C Harrinetwi. : 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - Te
lefono 660.501) 

" Chiusura estiva 
SPOT-CINECLUB (Via M. Rata, 5 

Vessare) 
• Chiusura estiva • • 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te-
• lefene 370.871) - • 

v Vanessa, con O. Pascal - DR 
( V M 18) 

ALCTONE (Via Lomonaco, 3 ' • 
Tel. 418.680) 
Osella sporca ultima netta 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
TeL 683.128) 
Viri privati, pusMica* «ir t i , con 
T. Ann Sevoy • DR ( V M 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
TeL 416.731) 
La rsospaina di baste, con L. 
Carati - C ( V M 18) 

AUGUSTEO (P ia ta Osca d'Aoste 
TeL 41SJS1) ~ 
Pelirierte sprint 

CORSO (Cene Meridionale - Tele
fono 3 3 * 3 1 1 ) . • 
(•rie condixionsts) "' 

' Petizione sprint. M. Merli - A 
DELLE PALME (Vicolo Vetrerie -

TeL 418.134) 
Wajos j fila con omfeiéì, con G. 
Wilder - A - . . , . . -

EMPIRE (Via F. Giordani assolo 
Vis M . Schisa) - Tel. «81.900 
Sette note in nere, con J. 
O'Neill - DR 

EXCELSIOR (Vis Milano - Tele-
rese 268\479) 
I l SSSN) 

FIAMMA (Vis C Peorie, 4 « - Te
lefono 4 1 U W S ) 

- rets ie isf ld . 2000 s u i nel fs> 
tare, con P. Fonda • G 

FILANGIERI (Via Fi l ia j i i r l , 4 -
TeL 417.437) • 

' ~ Rasali Express 
FIORENTINI (Via R. sVaccs, 9 -

TeL 318X483) 
Une «esse efts finestre, con R. 
Schneider - DR 

METROPOLITAN (Vis Ossia - Te» 
lefene 4 1 * ^ 8 M ) 
La via delle drena, con F. Ta
sti - G ( V M 18) 

ODEON (Piasse P i a l l e t t a . 12 -
TeL M 7 J M ) 
Lo polizia * «esima, con M. 
Bozzuffi - DR ( V M 14) 

RORT (Via Tarata^ TeL 343.149) 
• MeslWei t i fltWttssft c o n L* lr9#> 

renda • OR ( V M 14) 
(Or. spen. 16,30) 

SANTA LUCIA (Via S. Lede, 99 
. TeL 4 1 S 3 7 2 ) 

di E. Lucherini - A -, 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

(Vis Pallini 
TsL rrrjnrt . 
I l sette «ssM sessi di 
cen C Fani - G (VM 14) 

ACANTO l (Viale Augusto, 59 • 
TeL 619.923) 
La casa della paura " ' 

ADKIANO (Tei. 313.005) 
Cinque dita di violenza, con 

' Wang Ping - A » 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi-
. tale • Tel. 616.303) 

Pubertà, con A. Andrews - 5 
"' ( V M 18) 
ARCOBALENO (Via C Caraffi, 1 

TeL 377.583) 
SS: il treno del piacere 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Bei Ami, l'impero del sesso, con 
H. Reems - S (VM 18) 

ARISTON (Via Morsnen, 37 -
Tel. 377.352) 
Suor Emmanuelle, con L. Gemser 
S ( V M 18) 

AUSONIA (Via R. Ceserò - Tele
fono 444.700) 
I l colesse di Rodi, con U Mas
sari - SM 

AVION (Viale desti Aiti essati. 
Cein Aminei - Tel. 741.92.64) 
Saper Kos*, con F. Teylor - A 

BERNINI (Vis Ramini. 113 - Te
lelene 377.109) 

/ Le strabilianti asrssluie di Se
paraste, con E. Knievtl • A 

CORALLO (Piazza GM. Vice - Te-
PeVfOsto 4 4 4 . « l w V | 

: I l «ette daeti occhi di sieda. 
' con C Peni - G ( V M 14) 

DIANA (Vie Lece Gin issa • Te-
Mono 377.527) 
Ossala terra A la mia terra, con 
D. Carradine - OR 

EDEN (Vis G. Santone* - Tele
fono 322.774) 
Cari mostri del mare - DO 
(Or. spett. 15 .30 -21 ,30 ) 

EUROPA (Via Nkeia Rocce. 49 
Tel. 293.423) 

' n. p. -- • 
GLORIA A (Vis Arenacela, 290 • 

. Tel. 29.13.09) 
I l pianeta proibita, con W. Pid-
eeon - A 

GLORIA B 
Cessa mane, con A. Saboto 

MIGNON (Via 
Tal. 3 2 4 3 9 3 ) 

. Bel Ami, 111 
con H. Reems - S ( V M 18) 

PLAZA (Via nerbasi. 7 • Tata. 
STsVSIB) 

con D. Nìcolodi • DR 
ROYAL (Vis Reme, 3S3 Tsh> 

feno 463.S88) .< 

• seeefv*. con F. Nero • OR 
T I T A N I » (Corse Novera, 37 • Te-
. M e s e 268.122) 

K i lusa l , di E. Lucherini • A 

AMERICA (San Martine - Telefo
no 2 4 8 3 8 2 ) 
L'idolo di Acaeulco, con E. Fre
sie/ • S 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 343.722) 
L'uomo di Santa Cruz 

ASTRA (Via Mezzocsnsene, 109 -
Tel. 20.64.70) 

' La casa privata dell* SS 
A-3 (Via Vittorie Venete - Minse 

: Tel. 740.80.48) 
n.p. 

A Z A L E A (Vis romena. 3 3 - Tata-
Ione «19.280) 
I l fatto desti occhi di 
con C Poni • G ( V M 14) 

BELLINI (Vis Bellini • Te 
no 341.222) 
Il ritome di Codzills 

BOLIVAR (Vis B. Camcciala, 2 
TeL 342.552) 
Chiusura estiva 

CAPITOL (Via Hinlraas • Tsfe-

Gibbs, criminale per s*s-

330 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Vis Mai la id . «3 

lefene «««.Bel) 
O f f i riposo.- Domani: 

, s C nel Far West • DA 

Te-

Ti 
etisia 

CASANOVA (Cene 
Tel. 200.441) 
Uttims 

'•- (VM 18) 
COLOSSEO (GeOorm 

TsL 416.334) 
. L'attimo sismo di 

DOPOLAVORO PT (T . 321.339) 
Testa In aie s f in i i i in aHs 

ITALNAPOLI (Vm Tesse. 169 -
TeL 685444) 

• I l fraterie pie furbo di Sherieck 
Holmes, con G. Wilder - SA 

LA PERLA (Vis 
n. 35 - TeL 760.17.12) 
L'attimo follie di Mei «ressa - C 

MODERNISSIMO (Via Ostarne «et-
l'Orte - TeL 319.063) 
Intrise isieisaaiasali. con Cary 

' Grent - G 
PIERROT (Vm A X . De Mese, SB 

TsL 7S6.78.02) 
• - I l s i echio i i l M f f i i . con W . 

HoMen • A (VM 14) 
POSILLIPO (Vis PsaeMoe, SD • 

TeL 7«9.47.41)_ 
' IrsltvvfSes I tseRrssesel I (nsrts 

seconda) - M 
OUADRIPOGLIO ( V j s CsesDsfjSJri 

D'Aosta. «1 - Tel, C1CJSS) 
Le su asmi, con C Ds Sica - DA 

SELI» 
n . p . • • • ' • - • • • ' • - . .- -• • 

TERME (Vis di PssssSR • Tem-
fene 76e.17.10) 

' A. Ohrsr - A 
VALBN1INO (Via 
, Tel. 76.78.SS8) 

OR ( V M 18) 
VITTORIA (Via 

fané 3 7 7 3 3 7 ) 
• TsTH 

con E. 

file:///-y-V
http://76e.17.10
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Riaprono i cancelli delle fabbriche, si riacutizzano i problemi 
* • — - • — — i . . — . . i . . ! . . - -w , . — • • • • - • . . . . . . . . . . . . l ,, 

Occupazione e sviluppo produttivo 
al centro dell'impegno sindacale 

<r i*. 

I nodi ancora da sciogliere in merito all'applicazione integrale dell'accordo alla Maraldi - Diffi
coltà nelle trattative nel gruppo Tanzarella a Pesaro e Ancona - La questione dell'ltalim di Jesi 
Successo dei lavoratori alla Vespasiani di S. Benedetto del Tronto - Porte chiuse alla Centrarredo 

Inserimento degli handicappati 

Convegno dal 12 ad Ancona 
* * i » * 

su un anno di attività 
E' organizzato dalla Provincia - Il calenda
rio dei lavori che si concluderanno il 14 

ANCONA — Lo scorso anno 
il convegno tenutosi ad An 
cona sull'inserimento degli 
handicappati si era chiuso 
con l'impegno di dare con 
creta attuazione a quanto 
era emerso nel corso del 
dibattito e dai lavori dei 
gruppi di studio e a quan
to stabilito nei documenti 
conclusivi. L'amministra
zione provinciale di Anco 
na pertanto ripropone per 
1 giorni 12, 13 e 14 settem
bre un secondo convegno. 
per informare l'opinione 
pubblica su quanto è stato 
realizzato in questo anni» 
di attività, esaminare • gn 
aspetti, rimasti ancora ir
risolti * e- 'soprattutto pro
porre X .recepire' ulteriori 
suggerimenti per migliora 
re gli interventi futuri. 
- Saranno discussi quindi 1 
problemi relativi all'inseri
mento nella scuola dell'ob
bligo, in direzione dei qua
li si sono fatti gli sforzi 
maggiori, ma anche gli a-
spetti concernenti l'inseri
mento nel lavoro e nella 
società, quali momenti con
comitanti di una effettiva 
partecipazione degli handi
cappati alla vita della co

munità e indispensabile 
per eliminare ogni forma 
dì emarginazione. 

I lavori si apriranno lu 
nedl, al cinema Marchetti, 
con il saluto del presiden
te della amministrazione 
provinciale, prof. Alberto 
Borioni e la relazione in
troduttiva dell'assessore ai-
la Sanità e Sicurezza so
ciale, Emilio Ferretti, sul 
tema «G/f handicappati e 
la comunità: verifica, pro
blemi, prospettive», alla 
quale seguirà il - dibattito. 
Nel pomeriggio si forme
ranno * quattro gruppi di 
lavoro per discutere i pro
blemi concernenti l'inseri
mento nella scuola mater
na ed elementare, nella 
scuola > media, nel lavoro, 
nella società. •>-•'*» 

Martedì porteranno le 
loro comunicazioni Vin
cenzo " Spadini, assessore 
all'Assistenza • della Pro
vincia di Parma, Massi
miliano Facchini, diretto
re dei servizi di riabilitazio
ne di Bologna e il prof. Et
tore • Caracciolo. dell'Uni
versità di Messina. Il di
battito proseguirà per tut
ta la giornata di mercoledì. 

Quasi tutte le fabbriche 
marchigiane hanno riaperto 
i cancelli, dopo la pausa di 
agosto: la ripresa dell'atti
vità produttiva coincide con 
un rinnovato impegno dei 
consigli di fabbrica, dei sin
dacati per la definizione di 
delicate vertenze e per la di 
fesa del posto di lavoro. Ac
canto ai nodi, tuttora insolu
ti, dell'applicazione integrale 
dell'accordo alla • Maraldi, 
dello sviluppo e potenziamen
to del settore cantieristico, è 
in corso a Pesaro e ad An
cona una difficile trattativa 
nel gruppo tessile Tanzarel
la; sempre aperta è anche 
la questione dell'ltalim di 
Jesi, dove esiste una situa
zione occupazionale tutt'al-
tro che stabile. Alla Vespasia
ni di S Benedetto del Tron
to. le maestranze hanno im 
posto un confronto positivo, 
dopo gli avvisi di licenzia
mento arrivati un mese fa. 
A Porto Recanati. "11 ope
rai della Centrarredo, una 
fabbrica di materiale per 
arredamento, hanno trovato 
i cancelli sbarrati, rientran
do dalle ferie. Ora i sinda 
cati hanno aperto una ver
tenza. , 

TANZARELLA — Il coordi
namento sindacale del grup
po Tanzarel'a sta riprenden
do la trattativa, interrotta 
per 11 periodo feriale, con la 
direzione aziendale. « La trat-

,tatlva dovrà svolgersi in ter
mini di grande serietà — di
ce una nota della FULTA di 
Ancona e Pesaro — e con 
la volontà di approfondire 
tutti i problemi ancora irri
solti. Un primo criterio - irri
nunciabile per il coordfna-
mento sindacale è che du 
rante la trattativa non si 
mettano in discussione dirit
ti da tempo acquisiti dai la
voratori. come ad esempio il 
premio ferie, che quest'anno 
non è stato ancora pagato 
ai lavoratori ». 

Inoltre nel corso della trat-

FANO - Per i finanziamenti da chiedere ella Regione 

SCUOLE MATERNE: APPROVATA 

Unico a votare contro il gruppo de - I fondi devono servire a ga
rantire i4 funzionamento delle 56 sezioni presenti nel comune 

FANO — Punto più impor
tante del programma all'or
dine del giorno della seduta' 
dell'altra sera del consiglio 
comunale di Fano la richie
sta alla Regione dei finan
ziamenti per le scuole ma
terne operanti nel territorio 
comunale. Sull'argomento - si 
è sviluppato un dibattito am
pio e vivace che ha interes
sato tutte le forze politiche. 
La proposta della giunta ri
guardante la richiesta spe
cifica (la ripartizione dei 
finanziamenti sarà discussa 
e votata successivamente) ha 
fatto registrare in sede di 
votazione una larga conver
genza: solo il gruppo demo
cristiano ' (stranamente - pre
sente con meno della metà 
degli effettivi, 6 su 13) ha 
votato contro, con la moti-

- vazione che la giunta - non 
avrebbe formulato precise in
dicazioni per la ripartizione 
dei fondi. Pei, Psi. Psdl e 
Pn si sono dichiarati inve
ce favorevoli.--- - -*«• 

La posizione del gruppo 
comunista, così come per al
tro si è manifestata nel di
battito, si collega all'atteg
giamento che il partito man
tiene a livello nazionale e che 
ovviamente tiene conto del
le diverse realtà ed esigen
ze locali. 

A Fano, come è noto, fun
zionano ben 56 sezioni di 
scuola materna comunali: 
una situazione invidiabile 
considerati i ritardi che in 
questo settore ha tradizional
mente e un po' ovunque ca
ratterizzato l'intervento - sta
tale. L'amministrazione co
munale democratica ha ' co
struito un patrimonio utiliz
zato dall'intera collettività. 
Ciò non toglie — come ha 
affermato il compagno Giu
liano Lucarini a nome del 
gruppo comunista, interve
nendo nel corso del dibatti
to — che ferma restando la 
posizione del PCI (che si dif
ferenzia da quella della de
mocrazia cristiana) sull'orien
tamento che non prevede 1' 
espansione della scuola pri
vata, in alcuni casi di indub
bia utilità pubblica, si deb
bano sostenere anche finan
ziariamente tali strutture. 
Ciò è previsto nelle direttive 
regionali che contemplano il 
ricorso ad apposite conven
zioni con le scuole materne 
private a condizione che sia
no costituiti comitati di ge
stione con !a presenza di rap
presentanti dell'ente locale. 
Al proposito si possono cita
re esempi di altri comuni 
(Pesaro, Iesi, Ancona ecce
tera) che hanno già appro
vato la stipula di tali con
venzioni. 

Nel corso della medesima 
seduta l gruppi consiliari del 
Psdi e del Pri hanno pro
posto. tramite la presenta
zione di un ordine del gior
no, che la giunta si impe
gnasse ad erogare i finan
ziamenti regionali richiesti 
«•elusivamente » alle scuole 
pubbliche. La mozione ha 
raccolto 7 voti favorevoli 
(psdi, Pri, Psi e Pdup), si 
sono espressi in modo con
trarto 1 d democristiani pre

senti. Il Pei si è astenuto 
motivando tale atteggiamen
to con la necessità — date le 
implicazioni che tale questio
ne presenta in termini poli
tici e pratici — di appro
fondire il dibattito con la 
popolazione. 

L'atteggiamento responsa
bile del gruppo consiliare 

comunista ha soprattutto vo
luto riaffermare quanto sia 
necessario ed utile, di fron
te ad un problema delicato 
come quello del rapporto en
te locale scuole materne pri
vate, muoversi non sulla ba
se di principi ideologici, quan
to in aderenza alle effettive 
esigenze della gente. 

Riunione 
degli emigrati 

sulla legge 
. regionale per 
le provvidenze 

MERCATELLO SUL METAURO — 
Gli emigrati marchigiani all'estero, 
rientrati nei luoghi di origine per 
le ferie estive, si sono riuniti in 
assemblea, unitamente alla Com
missione comunale per l'emigra
zione. per discutere la legge re
gionale sulle < Provvidenze a fa
vore dei lavoratori emigrati ed 
immigrati e delle toro famiglie ». 

L'assemblea ha rilevato i l imit i 
della legge, soprattutto per quan
to riguarda l'esiguità dei finanzia
menti predisposti sia per l'anno in 
corso, sia per que'li futuri . In 
un ordine del giorno votato «I-
l'unanimita. gtì emigrati hanno chie
sto alla Regione la sollecita ap
provazione delle modifiche miglio
rative della legge e l'aumento de
gli stanziamenti per la sua attua
zione. : . 

Interrogazione 
della sinistra 
indipendente 
sull'impianto . 

chimico di Orciano 
ANCONA — La vicenda dell'im
pianto chimico per la lavorazione 
dì acido solforico in locatiti Rial-
done nel comune di Orciano su
sciti, sin dal mese di «iugno, vive 
preoccupazioni tra la popolazione 
della zona (per le eventuali con
seguenze di scarichi di sostanze or
ganiche) e lu anche oggetto di 
una « marcia ecologica » da parte 
dei cittadini (il 13 agosto) per 
protestare contro l'attuazione del 
progetto da parte della I .CM. La 
questione è al centro dì una in
terrogazione di alcuni senatori del
la Sinistra indipendente. 

I senatori Giudice, Romano e 
Meli* hanno infatti chiesto ai mi
nistri deJMndustria e della Sanità 
« se sussistono tutti t requisiti per 
la tutela del territorio e per la 
salute dei suoi abitanti. 

ANCONA - Avviata la macchina organizzativa 

Dal 21 al 27 le iniziative 
della settimana spalatina 
ANCONA *- In questi giorni è stata avviata a Palazzo dei 
popolo la complessa macchina organizzativa relativa alle 
manifestazioni della settimana spalatina ad Ancona che si 
svolgerà dal 21 al 27 settembre. 

Nello scorso giugno, nell'ambito del rilancio del gemellag
gio fra il capoluogo marchigiano e Spalato, si tenne la set
timana anconetana nella città dalmata. Una settimana densa 
di impegni e di manifestazioni culturali, che ebbe successo 
fra la popolazione spalatina. A settembre ad Ancona si svol
gerà il retout -match, con iniziative volte a far conoscere la 
realtà della società di Spalato alla gemella Ancona. 

La «settimana» si aprirà mercoledì 21 settembre con 
l'inaugurazione a Palazzo Bosdari di una mostra di stampe 
antiche raffiguranti la città di Spalato dal XVI al XX secolo. 
Sempre nella stessa giornata si svolgeranno le gare di atletica 
leggera (stadio dorico) e di nuoto (piscina di Valle Miano) 
tra le rappresentanze maschili e femminili delle due città. La 
sera di venerdì 23, verranno proiettati, in un cinema citta
dino, alcuni filmati che illustreranno gli aspetti peculiari della 
vita della città di Spalato. Il giorno successiva presso l'Audi-
torium del liceo classico « Rinaldini », si terrà un concerto 
che vedrà protagonisti, accanto ai giovani allievi della scuola 
musicale « Josip Hat» », i componenti del quintetto di fiati 
di Split. Domenica 25, si svolgeranno presso il Palasport le 
garv di pallavolo femminile e di pallacanestro maschile. 

Nel corso della «settimana» SÌ susseguiranno inoltre gli 
incontri fra i pubblici amministratori di Spalato e Ancona, fra 
sindacalisti, docenti universitari, rappresentanti delle organiz
zazioni economiche ed esperti turistici delle due città. E* pre
visto anche un aspetto meno ufficiale — ma certamente 
non secondario — degit incontri: quello gastronomico. Infatti 
i cuochi di Spalato cucineranno per gli anconetani specia
lità dalmate presso il ristorante «Mirsmare» di Ancona. 

La settimana spalatina nel capoluogo marchtfiano si pre
senta quindi particolarmente ricca. Tale, comunque, da con
tribuire ad una maggiore conoscecsa fra le due comunità e 
soprattutto a rilanciare concretamente il gemellaggio che dal 
1970 lega Ancona alla città iugoslava. , •> . , J 

tativa si debbono trovare 
tutte le soluzioni coni ingen
ti e di medio e lungo perio
do. volte a dare concrete ga
ranzie per la prospettiva 
produttiva dell'azienda e per 
la difesa del livelli di occu
pazione. A proposito di quest' 
ultimo problema, il coordi
namento sindacale ha affer
mato la necessità di stabilire 
che, rispetto a momentanee 
esuberanze di personale in 
singoli reparti, dovute al ti
po di produzione, l'azienda 
provveda all'utilizzo di que
sta forza lavoro in altri re
parti. Secondo i sindacati i 
problemi vanno affrontati 
non soltanto azienda per a-
zienda, ma all'interno di tut
to il settore. 

La FULTA e il Coordina
mento sindacale del gruppo 
ritengono infine ohe le so 
luzioni di prospettiva per il 
settore * non possono essere 
trovate soltanto nella gam
ma di produzione tradiziona
le ed avanzano proposte di 
intervento nel settore dell' 
arredamento e nel settore del
la sanità. 

r t 
I PORTO RECANATI — Og
gi pomeriggio alle 16, si svol
ge presso il Comune di Por
to Recanati una riunione tra 
amministrazione comunale e 
sindacati per discutere la 
grave situazione creatasi al
la nuova Centrarredo. Tor
nando in fabbrica dopo 1.» 
ferie, gli operai hanno tro
vato i cancelli sbarrati. 

«La decisione — ha detto 
Antognini, rappresentante del 
consiglio di fabbrica — sa
rebbe stata presa per solle
citare i soci dell'azienda, la
titanti da tempo, ad inter
venire alle varie assemblee; 
altro motivo addotto, la man
canza di materie prime e 
di scorte nei magazzini. L' 
azione dell'azienda rappre
senta un pericolo per il po
sto di lavoro. Si tratta in
somma di una serrata, che è 
cominciata proprio il 1. set
tembre ». 

« Voglio sottolineare — ha 
aggiunto il sindacalista — che 
non c'è una vera e propria 
crisi di carattere produttivo. 

Attualmente sono 17, tra 
operai e impiegati, i dipen
denti della Centrarredo. I 
primi sintomi della crisi si 
ebbero fin dal 1975, allorché 
ai lavoratori si pagò soltanto 
la metà della tredicesima. 1\ 

. PJffBffcfcrio .. unico, Saverio 
-Monlnaf <è-' costretto ad ac
cettare in seguito la trasfor
mazione della gestione dell' 
azienda in società per azioni. 
II passaggio è avvenuto nel 
maggio scorso; c'è da dire 
che la maggior parte dei so
ci è formata da creditori. La 
manodopera nei mesi scorsi è 
diminuita da 25 a 17 unità; 
anche quella qualificata, li
cenziatasi, non è stata sosti
tuita. „ , . 

S. BENEDETTO DEL TRON
TO — Alla Vespasiani, una 
azienda del mobile di S. Be
nedetto del Tronto, si è avu
ta una schiarita nella ver
tenza apertasi alla fine dello 
scorso mese. Durante l'ulti
mo incontro tra i proprieta
ri ed alcuni rappresentanti 
del consiglio di fabbrica (pre
senti anche esponenti sinda
cali), infatti si -sono affron
tate le possibilità di accordo, 
in seguito ai provvedimenti 
di licenziamento dell'agosto 
scorso. In sostanza si è con
cordato che la ditta non darà 
corso al provvedimento e si 
impegnerà ad utilizzare par
zialmente il personale, secon
do un programma concordato 
con il consiglio di fabbrica. 

Per l'azienda questo signi
ficherà che ogni variazione 
all'utilizzo del personale do
vrà essere precedentemente 
concordata con i delegati 
aziendali, 

JESI — Rappresentanti del 
consiglio di fabbrica della Ita-
lim di Jesi e del consiglio di 
zona si sono incontrati, nel 
la residenza comunale, con 
l'amministrazione e le forze 
politiche cittadine (PCL PSI, 
DC, PRI), per prendere in 
esame l'aggravarsi della si
tuazione dell'azienda jesina 
(sorta essenzialmente per la 
trasformazione dei prodotti 
agricoli del gruppo Angelini). 

II dibattito, sviluppatosi do
po l'esposizione dello stato 
attuale dell'azienda fatta da 
un rappresentante del consi
glio di zona, si è particolar
mente incentrato sul proble
ma della garanzia dell'occu
pazione e sull'importanza che 
riveste l'agricoltura nella 
Vallesina e conseguentemen
te il settore della trasforma
zione del prodotti agricoli. 

Contrariamente infatti al
lo sforzo operato in questi ul
timi anni dalle forze politiche 
e sociali della città, in dire
zione di un rilancio dell'agri
coltura nella nostra zona, la 
direzione dell'ltalim ha at
tuato una politica di ristrut
turazione aziendale, tesa ad 
indebolire il settore alimen
tare per arrivare, come oggi 
vorrebbe fare, al suo smantel
lamento e alla riconversione 
dello stab.hmento per la pro
duzione di pannolini per bam
bini. E questo dopo tutte le 
iniziative di lotta e di con
fronto con la direzione della 
azienda intraprese dalle or
ganizzazioni sindacali e dal 
consiglio di fabbrica, e nono
stante gli impegni assunti più 
volte (anche per iscritto) nei 
confronti degli operai, della 
Amministrazione comunale e 
della Regione circa il mante
nimento delle linee di tra
sformazione agricola. 

Per far sì che questi impe
gni vengano mantenuti, i par
tecipanti alla riunione hanno 
deciso di chiedere al presiden
te della Giunta regionale la 
convocazione di una riunione 
per esaminare gli sviluppi 
della situazione 

Un primo bilancio della stagione turistica / 2 

Porto S. Giorgio: prezzi alti 
e servizi insufficienti 

hanno messo in fuga i turisti 
40 mila in meno rispetto all'anno scorso - Luglio un disa
stro, agosto un po' meglio - Incremento solo nei camping 

PORTO SAN GIORGIO — Anche senza ca
dere in allarmismi fuori luogo, i dati sul 
movimento turistico relativo al mese di lu
glio e la tendenza del mese di agosto, a 
Porto San Giorgio, testimoniano della crisi 
che sta attraversando il settore: ad agosto. 
si è avuta soltanto una parziale ripresa ri 
spetto a luglio, (non si hanno ancora, tutta 
via. cifre precise ed aggiornate). Per quan
to riguarda le presenze, die nel mese di 
luglio dello scorso anno ammontano a 102 437, 
quest'anno sono scese a 82 214. con un calo 
in percentuale del 20 per cento. 
" E' significativo analizzare queste cifre. Ne
gli alberghi (si intendono anche le pensioni) 
le presenze sono passate da 22.535 a 18 602, 
negli'alloggi privati c'è stato poi un tracollo: 
48.858 presenze mentre lo scorso anno ave 
vano superato le 69 mila; grosso incremento 
invece nei camping (la vera sorpresa di que
sta stagione), che passano a 10 800 presenze 
dello scorso anno alle quasi 15 mila del '77. 
Globalmente 1300 turisti in meno rispetto al 
lo stesso periodo dello scorso anno. v 

Quest'ultimo " dato indubbiamente rappre 
senta un campanello d'allarme per gli ope 
ratori turistici della città, ma anche per 
tutta l'economia di Porto San Giorgio, ba 
sata quasi esclusivamente sul turismo. In 

' assenza N di dati definitivi è difficile adden 
• trarsi in una analisi della situazione, tale 
da chiarire i motivi della crisi. Tuttavia, si 
può dire che i prezzi — anche quest'anno 
molto salati — e la mancanza di strutture 

' turistiche e di infrastrutture, hanno reso 
senz'altro meno appetibile Porto S. Giorgio 
sul mercato della riviera adriatica. 

Più semplice è stabilire quali siano ormai 
le tendenze dei turisti nello scegliere il mo
do di trascorrere le vacanze. Ci sembra ormai 
superato il grande complesso alberghiero (al
meno per quanto riguarda le nostre zone). 

-, costretto a sopportare altissimi costi di gè 
stione che devono essere poi scaricati sul tu 
rista. Anche l'alloggio privato si è rivelato 
sconveniente oltre che per i prezzi quest'an
no decisamente inaccessibili (si è arrivati a 
chiedere 800 mila lire per un appartamento). 
anche per l'onere — che spetta al turista — 
di assolvere ad una serie di operazioni, quale 
il cucinare ed il pulire che il più delle volte 
vanificano la giusta aspettativa di una va
canza riposante e confortevole. I dati che 
abbiamo riportato testimoniano questa tcn 
denza. La preferenza dimostrata dai turisti 
verso i campeggi è motivata oltre che da 
elementari questioni ' economiche, dal desi 
derio di trascorrere una vacanza diversa, a 
contatto con la natura. , 

Pressoché trascorsa questa stagione, agli 
operatori turistici, alle forze politiche ed alle 
organizzazioni di categoria sjietta una seria 
riflessione sul turismo, una riflessione che 
dovrà basarsi sull'andamento, ma anche sul 
ruolo che Porto S. Giorgio dovrà ' ricoprire 
nell'ambito del futuro comprensorio. Da que-

' sta riflessione dovrà nascere una concezione 
( nuova del turismo, non circoscritta sempli 
' cernente ad esperienze" di per sé lodevoli e 
positive, come quella che ha permesso nel 
mese di giugno a 600 pensionati lombardi un 
soggiorno nella nostra città. Questa espe
rienza sarà ripetuta anche nel corrente mese 
di settembre. , • 

Confermata a Porto 
Recanati la crescita 

degli ultimi anni 
20% delle presenze in più negli alberghi nei soli 
mesi di giugno e luglio -1 problemi ancora aperti 

PORTO RECANATI - Pio 
viamo a fare un bilancio del 
la stagione turistica a Poito 
Recanati, cercando di coglie 
re ciò che di nuovo si proH 
la nella organizzazione tu
ristica e dei servizi. Innanzi
tutto. com'è andata? Invol
giamo la domanda al pie^i 
sidente della locale azienda 
di soggiorno e turismo. Cardi
ni: «Abbiamo a disposizio 
ne solo i dati di giugno e 'u 
g'.io. Dati piuttosto lusingmu-
n a dire il vero: le presen
ze extralberghiere sono au
mentate in questo periodo del 
32rc circa; negli alberghi 1' 
aumento - è stato del 20^. 
Anche in questa stagione Por 
to Recanati conferma la ere 
scita registrata negli ultimi 
anni ». 

La cittadina rivierasca, con 
il suo milione di presenze sta 
gionali, si avvia ormai a di 
ventare uno dei centri turisti
ci più importanti di tutta la 
riviera marchigiana. Tutto lo 
spessore di questa realtà è 
possibile cogliere anche dai 
discorsi degli stessi cittadini 
che. per le caratteristiche del 
turismo locale, sono diretta 
mente interessati 

Tra le numerose motivano 
ni che si danno del succes 
so turistico della cittadina. 

tanto più evidente in un pe
riodo di crisi l'attuale, non 
mancano considerazioni che 
tentano di spiegare il feno 
meno con le « caratterisl'che » 
e il folklore, (scambiando mol
to spesso ciò con arretratez
za e disorganizzazione). •* In 
questa stagione l'Amministra
zione comunale ha tentato di 
intervenire in alcuni - bellori 
economici collegati al turi 
smo. per regolamentarne !" 
attività, .scontrandosi spesso 
con egoismi e chiusure corpo
rative. Questa azione di di
sciplina è altrettanto impor
tante, per il turismo locale, 
quanto la realizzazione di ser
vizi ed opere, come il depu
ratore delle acque fognarie 
a nord del paese 

I problemi ancora aperti 
sono molti: ci sono ad esem
pio da affrontare con più at
tenzione alcuni aspetti più 
propriamente economici del 
turismo locale e i pericoli a cui 
si può andare incontro se non 
si opera una svolta sul ter
reno degli investimenti, ma è 
certo che se operatori e citta
dini si muoveranno nel sen 
so di una maggiore resjwn 
sabilità e partecipazione. 
molti d<M temi ancora sul 

, tappeto potranno trovare so 
I luzione. 

Iniziative della comunità montana dell'alto e medio Metauro 

300 milioni per un centro commerciale 
é per la formazione di coop agricole 

Larga consultazione con le forze interessate per l'attuazione delle scelte eco
nomiche — L'agricoltura e l'artigianato i settori portanti di tutta la zona 

URBANIA — In sé il criterio è 
semplice: l'unione fa la forza. 
Non > altrettanto semplice è 
farlo diventare patrimonio 
comune. Eppure qualcosa si 
sta muovendo: notizie sulla 
formazione di cooperative ' e 
sulla erogazione di fondi da 
parte di enti locali in favore 
dell'associazionismo (nell'ar
tigianato e nell'agricoltura) 
non sono poi tanto rare. E' il 
caso anche della Comunità 
Montana dell'Alto e Medio 
Metauro. la quale racco
gliendo e facendo proprie le 
indicazioni che sono emerse 
nel corso della prima confe
renza economica e. ovvia
mente. aderendo a quanto si 
viene proponendo a livello 
nazionale — nella formula
zione del « piano stralcio > ha 
individuato due linee fonda
mentali verso cui indirizzare 
i primi interventi: artigianato 
e agricoltura, che sono la ba
se vitale dell'economia della 

zona. « E' da rilevare comun
que si "legge in una nota' 
della comunità stessa — che 
le disfunzioni che caratteriz
zano l'organizzazione produt
tiva di tali settori ostacolano 
il decollo di uno sviluppo che 
permetta di sfruttarne a pie
no le loro considerevoli po
tenzialità produttive ». 

Chiaro quindi è risultato 
che con interventi frammen
tari e dispersivi verso i sin
goli operatori non si può in
cidere positivamente in que
sti settori. * Sono necessari 
perciò interventi che favori
scano realmente lo sviluppo 
ai forme di cooperazione 
' I finanziamenti disponibi'i 
(L. 329.790.000). non sono alti 
ma non sono neppure irriso
ri. Di questi, \engono utiliz
zati 200 milioni per la co
struzione " di ' una »• struttura 
con funzione di centro com
merciale: dovrebbe favorire 
un diretto e più costante col-

f - < ' 
legamento " tra i produttori 
locali e gli operatori econo 
mici e creare le condizioni 
per far uscire gli imprendi
tori locali dall'isolamento e 
da una condizione di subal
ternità rispetto al mercato. 
In secondo luogo dovrebbe 
promuovere forme di asso
ciazionismo " per il - riforni
mento e l'immagazzinamento 
di materie prime e costituire 
un punto di riferimento per 
io sviluppo di opportune 
Torme di assistenza tecnica. 
relativamente ai problemi 
della produzione e della 
commercializzazione. 

Per Io sviluppo della coo
perazione in agricoltura sono 
previste 126.790.000 lire. Un 
intervento. anche - questo. 
quanto mai opportuno. L'in
teresse per l'agricoltura 
sembra risvegliarsi anche nel
le nostre zone: e non tanto 
perché nelle campagne c'è a-
ria buona da respirare, quan

to perché ci si sta convin
cendo — g'ovani compresi 
— che l'agricoltura è settore 
primario non solo per defini
zione. Certamente bisogna 
garantire una vita più decen
te di quella passata: l'iter 
passa attraverso un recupero 
culturale e della dignità so
ciale e. senza dubbio, attra
verso forme nuove e più 
produttive di gestione del la
voro dei campi. 

Dopo le scelte di carattere 
economico, quelle relative al
la loro traduzione in veri e 
propri progetti. I criteri p?r 
la gestione del centro com 
merciale e per l'erogazione 
dei finanziamenti in favore 
della cooperazione e la giunta 
comunitaria si ripropone di 
precisarli e definirli compiu 
tamente dando il più ampio 
spazio possibile alla parteci
pazione e alla consultazione 
dei soggetti più direttamente 
interessati >. 

Delegazione di Chicago Heights 
da oggi ospite di San Benedetto 
S. BENEDETTO — Da oggi 
fino a martedì 13 settembre 
sarà ospite di S. Benedetto 
del Tronto una delegazione 
di circa 170 cittadini di Chi
cago Heights. una cittadina 
di 50 mila abitanti dell'Illi-
nois. sulle rive del Michigan. 
negli Stati Uniti. Ricambia la 
visita che nel maggio scorso 
una delegazione di S. Bene
detto del Tronto effettuò nella 
cittadina americana per il ge
mellaggio tra le due comu
nità. La delegazione ufficiale 
della atta di Chicago Heights 
è composta dal sindaco Char
les Panici, da Enrico Doget. 
amministratore, da Giulio 
Narcisi, comandante del cor
po dei pompieri, da Robert 
Shambo. ispettore della sani
t i , da Armando Falasca, so

vrintendente ai fabbricati, da 
Bob Palmer, funzionario del 
l'ufficio piani, e infine da Car
lo Maria Pulcini e Raymond 
Corradetti. rispettivamente 
presidente e coordinatore del
la Marchegiana Society che 
ha avuto un ruolo determi
nante nel gemellaggio -

Questi legami, diciamo af
fettivi. che uniscono le due 
città non potevano che essere 
sanciti ufficialmente dal ge
mellaggio. il cui significato 
\a senz'altro al di la delle 
semplici, sia pure significa
tive. manifestazioni messe in 
programma per festeggiare la 
delegazione ospite, nel mag
gio scorso, dalla citta di Chi
cago Heights e in questi gior
ni. dal comune di S. Bene
detto del Tronto, con il con

tributo dell'azienda di sog
giorno e del circolo dei san-
benedettesi. Dal gemellaggio 
potranno derivare buoni svi
luppi sul piano economico, so
prattutto per quanto riguar
da ' il turismo, praticamente 
inesistente tra i due paesi. 
Ma altri sono i significati che 
questo gemellaggio assume. 
E sono riassunti nel manife
sto di saluto agli ospiti ame
ricani fatto affiggere dall'am
ministrazione comunale che 
sottolinea la grande importan
za che riveste il gemellaggio 
con Chicago Heights e come 
momento di solidarietà 

Brevemente, un accenno al 
programma delle manifesta
zioni predisposta dall'ammini
strazione comunale di S. Be
nedetto del Tronto per i primi 

due giorni di permanenza 
della delegazione americana. 
L'arrivo nel territorio comu
nale è previsto per le ore 14 
di oggi, dopo la sistemazione 
negli alberghi, alle ore 18. 
sulla rotonda del lungomare. 
verrà inaugurata una mostra 
fotografica con foto di S. Be
nedetto d'epoca e attuali. 
Sempre alla rotonda, alle ore 
21. vi sarà, in onore degli 
ospiti, un concerto della ban
da cittadina. II programma 
domani prevede, nella matti 
nata, la visita alla città, nel 

. pomeriggio, il consiglio comu
nale verrà appositamente con
vocato in seduta straordinaria. 
alle ore 20. infine, la delega
zione sarà portata a visitare 
le industrie vinicole di Acqua-
viva Picena. . . - « 

S. Angelo in Vado 

Costituita 
la coopera
tiva «Alto 
Metauro » 

S. ANGELO IN VADO - Si 
è costituita a S. Angelo in 
Vado, in provincia di Pesaro 
e Urbino, la cooperativa a-
gncola « Alto Metauro ». Con
ta nove soci: giovani, brac
cianti e imprenditori agr.coli. 
che si propongono di realizza
re interventi agricoli e di tra
sformazione in terreni dema
niali o patrimoniali ' della 
zona. Gli ìntertcnti. nelle pre
visioni dei giovani die hanno 
dato vita alla significativa 
impresa, toccheranno i setto
ri della zootecnia, della fore
stazione. dei prati pascoli. I 
soci saranno anche disponibi
li — come prevede !a l'yire 
285 sul preawiamento al U 
voro dei giovani inoccvpa'i — 
a prendere in appalto la rea
lizzazione degli interventi ntl 
territorio previsti dai piani 

'della Comunità montana. 

Sulla base di un articolato 
programma di interventi la 
cooperativa agricola potrà ri
chiedere l'assegnazione " di 
terreni incolti o insufficiente
mente sfruttati: nel territorio 
della Comunità montana di 
Urbania fra i terreni dema
niali e quelli di proprietà di 
enti pubblici (e quindi più fa
ci imente disponibili) gli etta
ri utilizzabili sono alcune cen
tinaia. 

L'iniziativa di questo grup
po di giovani —la prima av
viata nel Pesarese — pre
senta evidenti aspetti che ri
chiedono un intervento tempe
stivo a suo favore da parte 
del potere pubblico: possibili
tà di impiego di nuovi gio
vani in agricoltura, sv!uppo 
del reddito 

I tecnici della lega delie 
cooperative stanno elaboran-
do'il programma di lavoro che 
sarà presentato alla Regione 
per l'ottenimento dei finan
ziamenti: i soci della coopera
tiva agricola contano anche 
di beneficiare dei provvedi 
menti previsti dalla legge 
283. 

A promuo\erc l'iniziativa. 
che potrebbe trasformarsi in 
importante punto • di riferi
mento per l'intera provincia, 
è stata la sezione di Urbania 
della Costituente 
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Promossa dai sindacati per formare la Lega dei disoccupati 

} •• 

A Terni assemblea 
, : ; ' - • , : _ - • • . , ' ' • f 

iscritti nelle 
i J giovani1 

Si terrà il 19 al teatro Antoniano- Saranno predisposte da CGIL-CISL-UIL ini
ziative concrete dopo il proficuo confronto avviato tra i giovani senza lavoro 

TERNI; — La legge per l'oc
cupazione giovanile sta diven
tando; dV fatto., operante, • la 
presentazione delle graduato
rie, 1 progetti dei comuni pre
presentati alla Regione rappre
sentano prime importanti sca
denze sulle quali le forze po
litiche, sindacali ed il movi
mento dei giovani sono chia
mati a promuovere le inizia
tive e la discussione. « ^ '•:-. x 
: Nel dibattito avviato anche 
nella pagina \ umbra < del no
stro giornale, abbiamo richia
mato all'attenzione i dati de
gli iscritti alle liste speciali. 
Gli 11.000 giovani che in Um
bria si sono iscritti al collo
camento manifestano un'at
tenzione e una fiducia grande 
che da parte dei giovani è 
cresciuta • nei confronti della 
legge. Questa attenzione che 
soprattutto noi comunisti ab
biamo sollecitato nelle inizia
tive di dibattito che abbiamo 
costruito tra la gioventù, non 
si è ancora tramutata in esi
genza " di organizzazione del 
movimento, che vada in dire
zione di una crescita ; della 
mobilitazione e dell'iniziativa 
di lotta dei giovani per il la
voro. - *'•'.'' ••'-•;•••?•;'',< <!' ;< 
'* La fase di attuazione della 
legge apre una grande occa
sione di verifica e di dibat
tito tra i giovani sui progetti 
che i comuni e le comunità 
montane hanno elaborato, ma 
soprattutto offre un'occasione 
decisiva al sindacato, alle for
ze politiche, alle istituzioni 
per aprire una • grossa , fase 
di confronto con i giovani. 
L'occasione offerta dalla leg
ge è indubbiamente un mo
mento decisivo per la cresci
ta e lo sviluppo di un movi
mento dei giovani disoccupati 
che in rapporto con il sinda
cato e i lavoratori occupati 
sviluppi una strategia di lot
ta per l'allargamento delle 

; basi -, produttive e per .una 
nuova qualità di lavoro. .' -
"Da questa generazione, che 

è stata definita la generazio
ne della crisi, deve venire 
un grande contributo io ter
mini di movimento e di pro
poste per uscire dalla crisi. 
per affermare un nuovo rap
porto tra i giovani e il mondo 
della produzione. > giovani e 
movimento. operaio. ; :; i ? * ' 

. . In questa direzione oggi è 
necessario muoversi, per an
dare subito all'organizzazione 
dei giovani disoccupati nelle 
leghe e nei comitati per l'oc
cupazione. che •'•• stabiliscano 
sin dalla nascita un rapporto 

. stretto con la confederazione 
sindacale e "le. sue strutture 
di zona. . ̂  : ^ • * 

A questo riguardo il sinda
cato ha programmato ieri nel
la riunione con i movimenti 
giovanili la convocazione dei 
giovani iscritti nelle liste spe
ciali del comune di Terni, 
che si terrà il 19 settembre 
al teatro Antoniano. per an
dare alla formazione della Le
ga dei disoccupati, esperienza 
questa che si costruirà -
, Sin , da quell'assemblea il 
sindacato avanzerà ' alcune 
proposte di iniziativa imme
diata. primi obiettivi intanto 
dovranno essere quelli che 
puntano a una modifica della 
legge, aumento degli stanzia
menti. formazione delle gra

duatorie, : occupazione femmi- ! 
nile. ;•:-- ••""a -'--•• -.*'•••••,, •-•••• ; 

Al sindacato intanto spetta 
un'iniziativa che - affermi la ; 
necessità di un rapporto pò- : 
litico con le masse di disoc-, 
cupati. -.'.••:' • ;•-•,;• . J 
tutti i comprensori * ' 

Riassumendo le Leghe nel- ; 
le strutture del sindacato si-. 
gnifica dare un carattere uni-, 
tario di aggregazione e ade- ' 
sione dei giovani al sindaca- ; 
lo, dando vita a un rapporto ' 
destinato ad andare avanti 
nel tempo in termini di mo
vimento e di dibattito. ;•;<* 

'''••'• Si - arriva all'appuntamento : 

del 19 settembre dopo un lun
go - e " positivo dibattito *• tra 
movimenti giovanili e sinda
cato. dibattito che sta tramu
tandosi in rapporto costrut
tivo che implica anche la con
sapevolezza di lavorare per 
costruire un'iniziativa adegua
ta alle scadenze importanti 
che • aspettano il movimento < 
giovanile: dalla scuola all'oc-
cupazione giovanile, alle que
stioni legate alla qualità del- : 

la vita dei giovani...- ? i 
'-'* Noi ' giovani = comunisti sia- . 
mo : orientati ' a ; far crescere ; 
ancora di più nella qualità -
questo rapporto, certi che con , 
una maggiore e più capillare -
presenza ' dei movimenti • gio- : 
vanili e del sindacato tra le ! 
masse - giovanili si può far 
camminare . nella concretezza ' 
questo ; rapporto, stimolando ; 
un movimento di giovani, che ' 
in Umbria deve ancora dimo- .'. 
strare la sua incisività, che j 
muovendosi nella direzione i 
dell'unità politica dei giovani : 
diventi reale protagonista dei : 
processi di rinnovamento del 
paese. •-.-..• • . ~ 

Patrizia ; Valsenti 

•' O . ! 

Ennesima rapina a Perugia 

ipia 'sonò arrivati 
al centrò storico 

Profonda impressione per il nuovo audace atto 
criminoso — Le testimonianze degli, impiegati . 

i.;-..-v..>L-:\:.:.r-!:i.3-.;,». j ^ ^ v---:| !>::>:?v'.?-y • v':<" V i::•'."y.v,-^;. 
. P E R U G I A — Impiegati con il volto stravolto dalla pau - . 

ra, tracce di sangue sul pavimento, vstri infrant i : que
sto l'aspetto della filiale perugina della banca popola- ! 
re di Spoleto poco dopo la rapina avvenuta net primo ,• 
pomeriggio. Appena siamo giunti in corso Vannucci, sul
l'onda della prima volante della polizia arrivata a si- , 
rene spiegate, la rapina poteva dirsi certamente con
clusa. • 

Mentre la polizia, mitra pronti a far fuoco, è entrata -
per l'atrio del palazzo, gli impiegati si stavano ancora . 
chiedendo se i rapinatori se ne fossero andati tutt i . At
t imi di tensione anche per la folla, subito radunatasi . 
nella via centralissima, mentre c'era da un attimo al l ' 
altro II pericolo di sentire II crepitare delle armi auto
matiche. •' • ' •-•;•-

Poi di nuovo una pattuglia si è fatta largo per il 
corso lasciando la banca dove ormai i rapinatori non e' 
erano più. ••••*-•.-•<•• . . . . . . . -..,.., ,..,-.• 

Subito dopo anche II bancario Silvio Peeetti, sorretto 
da due colleghi, ha lasciato, con la testa grondante di 
sangue, la filiale della banca. Una scena da incubo c h e ' 
è servita più di ogni racconto a rappresentare la truce 
determinazione che ha animato i rapinatori. ' < : : . : 

- ' G i i gli impiegati della banca avevano risposto a mo- -
nosillabi alle nostre domande. Gente visibilmente prova- • 
ta che a stento tratteneva le lacrime per la tensione ac- -
cumulata, nonostante tutto, ci ha fornito informazioni 
sulla dinamica della rapina. 
-,•• « E' terribile sentirsi puntare le armi addosso — è 
stato il commento di molti — mentre già un paio di col- " 
leghi erano già stati colpiti con il calcio della pistola ». • t 

Giancarlo Bura, un cameriere del Bar « Sandri » a 
fianco della banca, * stato coinvolto casualmente nella -' 
rapina: • Salivo la scala laterale che porta all'ingresso 
secondario — ci ha detto — quando mi hanno puntato • 
una pistola alla nuca e mi hanno fatto stendere a terra. 
M i hanno quindi costretto a seguirli all'interno della 
banoa dove sono rimasto chiuso per oltre un'ora con gli 
impiegati nella camera blindata». 

CITTA' DI CASTELLO s - Incontro alla festa dell'Unità sulle prospettive e i limiti delle radio private 

Gli «invasori» 
la tradizionale logica dell'informazione 

l-v.„; 

Gli interventi di Tullio Seppilli, Leonardo Caponi e Lorenzo Haendel - Convocato un convegno 
comprensoriale aperto alla partecipazione dei vari collettivi, redazionali - Le proposte del PCI 

Interessante convegno dell'Enpi ad Agriumbria 

più severi per 
gli infortuni in campo agricolo 
- Le relazioni del. presidente nazionale dell' ente dottor 
Carlo ;Berrìni è del vicepresidente Flavio Vignutelli ?; 

BASTIA — Molto intensa an
che ieri è stata l'attività svol-. 
tasi ad Agriumbria. I lavori 
sono iniziati nella mattinata 
con un saluto dell'assesso
re regionale all'agricoltura 
Mario Belardinelli. Subito do
po è iniziato il dibattito intor
no al problema delia sicurez
za in agricoltura, con parti
colare riguardo agli incidenti 
prodotti dai mezzi meccanici. 
• - Le due relazioni del conve
gno sono state tenute dal Pre
sidente Nazionale dell'ENPI 
Carlo Berrini: a Omologazio
ne di sicurezza per una poli
tica della prevenzione degli 
infortuni sul lavoro » e dal vi
ce Presidente dell'ENPI Fla
vio Vignutelli: a manutenzione 
ordinaria e preventiva di 
macchine agricole e centri di 
manutenzione e riparazione ». 

Ambedue gli oratori hanno 
sottolineato l'importanza di 

un controllo il più puntuale 
possibile sulla sicurézza delle 
macchine agricole per ridurre 
il rischio di infortuni. 
- L'ing. Bonini si è inoltre 
soffermato . sul - ruolo del
l'ENPI. « Questo Ente, ha 
detto, non è né assistenziali-
stico né mutualistico, ha un 
bilancio proprio che non pog
gia su quello dello Stato ». 
Come si ricorderà- il futuro 
dell'ENPI è tuttora in discus
sione, non sono mancate cri
tiche e denunce sul suo ope
rato. <••». = . : ••.-•• • 
. Nel corso del dibattito sono 

intervenuti fra gli altri Eros 
Testi della Costituente conta
dina umbra e il dotto Alber
to Ciuffini, Presidente della 
Camera di Commercio. 
- Per oggi ad Agriumbria è 
previsto un interessante in
contro, organizzato dalla Co
stituente contadina e dal mo-

vimento cooperativo sul te
ma: « Occupazione giovanile. 
o sviluppo agricolo». -
•' Per domani il calendario è 
denso di appuntamenti impor
tanti. Nella mattinata prende
rà il via la mostra mercato 
dei vitelloni chianini e degli 
incroci derivati. Poi alle 9 
e mezzo, ci sarà un incontro 
informativo, organizzato dalla 
Camera di Commercio in col
laborazione con la facoltà di 
agraria e l'associazione pro
vinciale allevatori, sul tema: 
«aspetti attuali della alimen
tazione animale »., 

Nel pomeriggio si parlerà 
invece, con inizio alle 16, del
la fecondazione artificiale dei 
bovini. Questo secondo conve
gno è stato organizzato dal-
l'ESAU con la collaborazione 
del movimento cooperativo e 
delle associazioni professiona
li agricole. • -•• r 

PERUGIA — Un convegno 
comprensoriale sui problemi 
dell'informazione, promosso 
dagli Enti locali e aperto al 
contributo degli operatori del 
settóre, del lavoratori, delle 
forae della cultura, dei gio
vani 'si svolgerà tra qualche 
tempo a Città di Castello. 
- L'indicazione è emersa nel 

corso di un affollato incontro 
svoltosi nella sala consiliare 
ctel Comune tra le. redazioni 
delle 15- emittenti « libere » 
della zona e i compagni Tul
lio Seppilli, direttore edll'Isti-
tuto di Etnologia dell'Univer
sità di Perugia, Leonardo Ca
poni, responsabile provinciale 
del PCI per i problemi della 
stampa e Lorenzo Haendel, ri
cercatore universitario, che 
ha vissuto da vicino l'espe
rienza del CICOM. -" '•••--

L'iniziativa si è svolta nel
l'ambito del Festival dell'Uni
tà di Città di Castello, ed 

i compagni hanno Inteso pren
derla proprio di fronte a que
sta «esplosione» di emittenti 
private, che da diversi mesi 
a questa parte hanno Invaso 
l'etere, coinvolgendo giovani 
di varia estrazione e crean
dosi uno spazio d'ascolto di 
indubbia rilevanza. C'era bi
sogno, insomma, di avviare 
assieme alle (redazioni, delle 
radio una prima riflessione 
sul significato di queste espe
rienze, sul loro rapporto con 
la realtà sociale, sui proble
mi che si aprono proprio a 
fronte di questa « invasione 
anche > selvaggia dell'etere ». 

L'attentissima e puntuale 
partecipazione di tutte le e-
mittenti della zona ha dimo
strato come questa fosse una 
esigenza davvero sentita, e lo 
stesso, animato, òibattito che 
si è sviluppato ne è stata la 
conferma. •'•••*-••.•? -•*••. • 
: « Dobbiamo chiederci — ha 

esordito il compagno profes
sor Seppilli — che cosa si
gnifica questo fenomeno, in 
una regione come l'Umbria 
che è sempre stata esclusa 
dai circuiti di informazione, 
e dove anzi — vedi cronache 
dei quotidiani nazionali — es
sa è sempre calata dall'alto ». 

La risposta, forse, può es
sere trovata — ha affermato 
a sua volta il compagno Ca
poni — «nel bisogno di par
tecipazione dei lavoratori, dei 
giovani, di quelle forze, cioè, 
che sono sempre state esclu
se dai meccanismi delle co
municazióni di massa, mo
nopolizzate'da sempre da ri
stretti gruppi di potere •"•>•' 
- Se questa, dunque, può es
sere una spiegazione a que
sto fenomeno (assieme ad una 
certa crisi di valori tra parte 
delle giovani generazioni, alle 
stesse questioni della disoc
cupazione, della mancanza di 
adeguati spazi per il tempo 
libero e per «fare» cultura) 
occorre anche • chiedersi se 
queste esperienze traducono 
poi nella pratica un modo 
nuovo di fare informazione. 

Sono stati gli stessi rappre
sentanti delle redazioni, dei-
resto, a mettere in dubbio 
questo, lamentando là man
canza di organizzazione, • la 
difficoltà ne! reperire «per
sonale» che «non sia il ra
gazzino che perde un'ora al 
giorno per andare a fare il 
disc-jockei ». 
. Per Seppilli,' la strada da 

seguire (ma la questione l'ha 
voluta, porre in termini pro
blemàtici) è quella di «ag
gredire i problemi», andare 
oltre il semplice fatt^j di cro
naca (è statò fatto l'esem
pio della droga) per appro
fondire « quello che c'è dietro, 
le cause che stanno alia base 
dei fenomeni» e se possibile 
contribuire ad individuare an
che soluzioni. «Non bisogna 
temere — ha aggiunto — di 
fare scandalo, di sollevare 
problemi spinosi e delicati, 

Un posto in un asilo nido incide sull'amministrazione per 280.000 lire al mese 

Confronto pubblico a Gubbio sul costo dei servizi 
Costituito un comitato comprendente genitori, puericultrici e rappresentanti del Comune - Un 
importante passo verso un nuovo sistema di gestione - Il problemaìdegli • orari e delle rette 

GUBBIO— Negli ultimi anni, 
con una accelerazione pro
gressiva, i costi dei servizi so
ciali sono aumentati a dismi
sura. Gli Enti locali si trova
no perciò spesso stretti fra la 
domanda dei cittadini e le 
necessità dei bilanci spesso 
taglieggiati dal governo cen
trale. Certe esigenze non pos
sono assolutamente essere di
sattese, ma costano ormai 
molto care a tutta la colletti
vità. Che fare? 

Il Comune di Gubbio ha de
ciso di andare ad un confron
to pubblico con la cittadinan
za su questi temi con partico
lare riferimento al costo de
gli asili nido. 

E" stata l'assessore comuna
le ai servizi sociali Assunta 
Pierottl, nel corso di una as
semblea popolare, svoltasi lu
nedi pomeriggio in una delle 

• I L GRUTEATER AL 
FESTIVAL DI MODENA 

TERNI — D Gruteater di 
Temi si esibisce oggi a Mo
dena, al Festival Nazionale 
dell'Unità. Il Gruteater pre
senterà «Giorni del movi
mento lavoratore ternano». 
La rappresentazione avverrà 
•Me ore 21 presso k> spazio 
Musica. 

Lo spettacolo è inserito nel
l'ambito delle manifestazioni 
1 cai Alo conduttore è costi-
tutto dal legante con la cui-

e le tradisionl popolari. 

sale del Municipio, a dimo
strare. cifre alla mano, la 
gravità della situazione. 

• Per ogni bambino dell'asi
lo l'amministrazione spende 
circa 280.000 lire al mese, ha 
detto l'assessore. I costi sono 
praticamente incomprimibili, 
riguardano infatti per l'80% fi 
pagamento del personale, che 
a sua volta non è stato «u? 
sunto In sovrappiù, essendo 
stato rispettato in pieno il 
rapporto di uno a sei, previ
sto dalla legge». 

Mantenere le cose cosi co
me stanno - significherebbe 
dunque aumentare a dismisu
ra le rette e caricare l'ammi
nistrazione di Jeblf. ~ 

«Esistono poi, ha aggiunto 
la compagna Pierottl, proble
mi che riguardano la funzio
nalità e la qualità del servi-
zia L'attuale asilo-nido infat
ti non basta a far fronte a 
tutte le richieste di ammissio
ne giunte all'Amministrazio
ne. l'orario, chiude alle 2, noi 
soddisfa certo le esigenze di 
tutte le famiglie. Non c'è inol
tre sufficiente partecipazione 
da parte della collettività al
la gestione del servizio». 

I problemi sono quindi mol
ti e genitori, personale, am
ministrazione. ne hanno di
scuoio con vivacità nel corso 
della riunione. Sono emersi 
pareri contrastanti, che ren
dono difficile 1* sotufohe, 
l'interesse e la volontà di par
tecipazione sono apparsi co
munque molto alti. ; 

E" stata poi una mamma a 
fare la proposta sulla quale 
tutti si sono trovati d'accor
do. Insieme è stato infatti de
ciso di costituire un comitato 
composto dai rappresentanti 
dei genitori, delie puericultri
ci e dell'Amministrazione. In 
quella sede verranns- presi in 
esatike tota i . problemi solle
vati nel "corso dell'assemblea, 
dagli orari, ai costi, alle rette, 
alla qualità del servizio. 

Qualche genitore, ha inol
tre' proposto iti stare alcuni 
giorni al mese, a turno, insie
me ai bambini dell'asilo. Ciò 
permetterebbe evidentemente 
di aumentare la ricettività del 
servizio e di mutarne anche 
le caratteristiche, di farne In
somma una struttura autenti
camente aperta alla collabo
razione e insieme al controllo 
della collettività. Alla fine 
della riunione di problemi a-
pertl ne sono rimasti mol
ti, la gravità deBa situazione 
non è infatti rtsolvlbMe a pa
role. ma con una assemblea. 
Olò che conta e conterà per 
il futuro è l'impegno consa
pevole di tutti. 

La sensazione però è stata 
queHa di un passo in avanti, 
se non altro sul piano del di
battito e della partecipazione. 
Un metodo nuovo Insomma, 
che già di per sé in pratica 
determina, almeno In 
una diversa qualità 
vizio. 

•IV- 0« ltr#, 
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Respinta alla Pozzi 
la cassa integrazione 

.± '. _'•_ " \ • \ ' - ' , - • • * - - . - -
SPOLETO ~ Si e svoltò a Milano- d 2 settembre un 
incontro tra il Coordinamento sindacale nazionale FLM 

- dei gruppo PozziGinori ed i rappresentanti del gruppo 
. stesso per discutere la richiesta di cassa di integrazione 
• avanaata dal PosH-Ginori. nell'agosto scorso per gli sta

bilimenti di1 Novara, Latina, Milano e Spoleto. 
A Spoleto alle Fonderie della Pozzi sono occupati 

circa mille lavoratori, per 200 dei quaU pende la ri
chiesta di cassa di integrazione. 

V La delegazione della FLM, nel dichiararsi disponi
bile ad un contronto su tale problema, ha chiesto di 

.'- conoscere quali siano i rapporti intercorrenti tra il 
r gruppo Posxi-Ginori e la finanziaria Liquigas, di avere 

una conferma dei piani di ristrutturazione e di ricon
versione e la definizione dei loro tempi di attuazione 

: e deOe fonti del loro finanziamento. 
Ritenendo le risposte degli industriali «evasive ed 

. insufficienti », 1 rappresentanti della FLM hanno ri
chiesto il rispetto degli accordi sottoscritti a suo tempo 
tra le parti che garantiscono l'orario di lavoro per 
tutto il 1177. n Coordinamento sindacale nazionale 
FLM del gruppo in un suo comunicato (reso noto oggi 
a Spoleto) ribadisce « U rifiuto della cassa di integra
zione» e stante questa situazione dichiara di ritenere 

• « necessario mantenere lo stato di lotta con l'attuazione 
di 2 ore di sciopero settimanali». 

n Coordinamento FLM «chiede inoltre l'Intervento 
della Federazione nazionale CGIL-CISL-UIL per una 
unificaskne delle verterne in eorso nel gruppo e per 
chiarire U melo della Liquigas nel contesto industriale. 

u« f ': <•-•• • A ' 

ma che fanno in ogni caso di
scutere - *" • * '"-•-:•• 
-r su questa linea si è pro
nunciato anche Lorenzo Haen
del, proponendo anche di af
fidare la stesura di program-

- mi di Informazione, per esem
plo. agli stessi Consigli <f« 
Fabbrica, agli studenti, alle 
donne, con l'ausilio di un sem
plice registratore portatile. \-

Le redazioni presenti han
no anche mostrato (come è 
del resto comprensibile) gran
de Interesse ed attesa per le 
proposte che il nostro partito 
a presentato, e che il compa
gno Caponi ha illustrato. (Co
me è noto, partendo dalla or
mai famosa sentenza 202 del
la Corte Costituzionale, si ri
conferma 11 .potere di Indiriz
zo del Parlamento, si ribadi
sce la natura di bene pub
blico ed il fine di «utile so
ciale » che devono avere : 1 
mezzi • di , comunicazione, si 
chiedono *• adeguate misure 
« antitrust » - per evitare le 
concentrazioni e gli accapar
ramenti dalle testate). >• : 
' M a 11 breve spazio di tem
po che non ha permesso un 
completo ' * approfondimento 
della tematica e lo stesso fat
to che si è trattato in asso
luto del primo appuntamento 
di questo tipo (non era mal 
capitato alle stesse radio di 
incontrarsi assieme tutte 
quante).'franrio'fatto emerge
re Vfndicaziòn^ di promuove
re un ; incontro, più ampio, 
sui problemi déH'informàzip-
ne. E' necessario, infatti, da
re risposte a tutti i quesiti 
ed al problemi che 11. settore 
presenta (gli stessi accordi 
tra i partiti prevedono impe
gni precisi per • la " riforma 
dell'informazione) in una zo
na poi, come è quella di 
Città di Castello, che accanto 
alle secolari tradizicni edito
riali, presenta oggi un fiorire 
di iniziative (si pubblicano 
una quindicina c«i testate di 
periodici) di grande interesse. 

ir . Walter Verini Un animatore di ' una radio libera mentre conduce la sua trasmissione 

1 * ' ... ..... • : SffiK • lUhi-

Si inasprisce la vertenza nelle piccole imprese 

i>. : ' j ' . ' K r . 
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nel fronte degli industriali terriarìi 
Assemblea dei lavoratori metalmeccanici al Palazzo della Sanità - Confer
mato il rifiuto per prestazioni straordinarie - Lo spinoso problema degli appalti 

TERNI — A che punto è la 
situazione della vertenza nel
le piccole aziende metalmec
caniche ternane? Quali sono 
1 problemi che il movimento 
sindacale ha di fronte e che 
deve risolvere i?er dare uno 
febocco positivo alla lotta In 
corso, ' lotta che, rispettando 
le previsioni, si sta rivelando 
assai dura? A queste doman
de hanno risposto i delegati 
sindacali delle piccole azien
de metalmeccaniche -riunitesi 
Ieri mattina pressò la sala 
del palazzo di Sanità. >-

Questa volta'erano* presenti 
anche-rappresentanti dei'con
sigli di fabbrica della « Ter
ni», della et Térnlnoss »;< del
la-«Bosco», della «Sit-Stam-
paggio, della ' «Saip », ' cioè 
delle maggiori industrie ter
nane che nel mese di agosto 
hanno già espresso la loro 
volontà di impegnarsi a so
stegno della vertenza delle 
piccole aziende. Questo per
chè, come ha ribadito Ivanoe 
Micozzi, nella sua relazione 
introduttiva, la battaglia che 
si sta conducendo è una bat
taglia che coinvolge il movi
mento sindacale nel suo in
sieme. . .-—• •-- •-•-••" »' 
•-' Nel : territorio • provinciale 
sono aperte più d'una ver
tenza: oltre a quella delle 
piccole aziende, sono sul tap
peto quella della « Terni », 
della « Sit-Siemens » e della 
« Sit-Stampaggio ». La tensio
ne per questi impegni del mo
vimento sindacale sta salen
do e quasi sicuramente si an
drà alla proclamazione di jna. 
giornata di lotta provinciale, 
prima della fine del mese. 

Quella di ieri mattina è 
stata una riunione vivace, in 
certi momenti anche tesa: 1 
delegati hanno parlato con 
estrema chiarezza, hanno 
avanzato delle proposte sul 
come proseguire l'agitazione, 
accogliendo l'invito di Micozzi 
il quale aveva sostenuto l'op
portunità che dagli interventi 
stessi uscissero indicazioni 
sulle forme di lotta da adot
tare nell'immediato futuro. 

La vivacità, i segni di in
sofferenza e di impazienza 
(qualcuno ha suggerito Io 
sciopero ad oltranza) sono più 
che comprensibili se si tiene 
conto che questa vertenza tro
va gli imprenditori ternani 
irrigiditi in una posizione di 
rifiuto totale delle richieste 
avanzate. Il motivo è eviden
te: la piattaforma, rispetto 
alle passate, è di qualità di
versa: i lavoratoci vogliono 
impegni sulle prospettive fu
ture, sugli investimenti e l'oc
cupazione. . -

«La nostra —ha detto Mi-
cozzi —non è una battaglia 
per il premio di produzione, 
ma per aprire un confronto 
con la controparte padronale 
sulle prospettive produttive 
della provincia». 

Questo concetto, come del 
resto è accaduto nelle prece
denti riunioni detrattivo, è 
stato ripetuto con insfsterom: 
non sono gli aumenti sala
riali la parte fondamentale 
delle piattaforme, ma gii In

vestimenti, l'occupazione, • la 
salute nel posto di lavoro. 
•• Come hanno finora risposto 
gli imprenditori? Qualcuno ha 
fatto ricorso alle minacce, ha 
paventato la chiusura della 
azienda. Micozzi ha citato an
che alcuni casi di imprendi
tori che hanno negato, in que
ste ultime settimane, i per
messi sindacali, come la Ga-
rofoli, la Sirio, l'Ilmi. - -

Si sa però che all'interno 
del fronte padronale si - va 
aprendo qualche falla e che 
non tutti gli imprèriditori sono 
d'accordo ad andare,,ad un 
irrigidimento: iTèiT^eVó chi 
all'associazione industriali ;ha 
parlato di « spezzarla Schie
na ai lavoratori». • - -

E* chiaro che problemi si 
pongono anche al movimento 
sindacale; nelle piccole azien
de, composte da poche unità 
lavorative, è più facile per 
il padrone usare la tecnica 
del ricatto, mettere in atto 
sottili forme di controllo sul 
propri dipendenti. In qualche 

azienda l'indicazione data dal 
movimento sindacale di non 
effettuare prestazioni straor
dinarie, di non lavorare il 
sabato, non è stata seguita. 
- La diversità dei problemi 
rispetto al - passato, - la 
loro maggiore - complessità, 
l'asprezza stessa dello scon
tro, impongono un cambia
mento dello stesso ruolo del 
delegato. Nel corso della riu
nione lo hanno detto in pa
recchi: in fabbrica il delegato 
deve essere, un dirigente, ca
pace di-orientare i lavoratori. 
In alcune aziende sono state 
effettuale delle scelte drasti
che: .̂aUa {Pecchioni i lavora
tori' non* scioperavano, 1 ade
sione alle iniziative promosse 
era minima. Sono stati cam
biati i delegati e la situazione 
è mutata, tant'è vero che i 
lavoratori di questa azienda 
sabato hanno scioperato com
patti per otto ore. 

Dalla riunione di ieri è 
emersa la volontà di prose
guire e intensificare la lotta: 

nei prossimi giorni saranno 
effettuate altre i sospensioni 
del lavoro, ci saranno pic
chettaggi, si intensificheranno 
i rapporti con i consigli di 
fabbrica delle grandi indu
strie. "--—' •-•-*' -..-.*•- -

•1 lavoratori continueranno 
a rifiutare di fare gli straor
dinari e lavoreranno soltanto 
quaranta ore alla settimana. 
Siccome la maggioranza del
le piccole aziende metalmec
caniche è addetta al lavori 
di manutenzione all'interno 
.dei - grandi - complessi indu
striali, questa vertenza avrà 
delle forti ripercussioni anche 
su quest'Ultime. » *••' 
• A proposito sono state an
che denunciate alcune aber
razioni per quanto riguarda 
gli appalti. Alla Bosco, ad 
esempio, la ditta appaltatri-
ce. la limi, subappalta a sua 
volta i lavori di saldatura ad 
un'altra ditta, composta da 
suoi ex dipendenti. 

Giulio C. Proietti 

Lunedì si riunisce il comitato federale 

Intenso programma di riunioni 
del PCI in provincia di T«Ì™Ì--

Stasera assemblea dei segretari di sezione del comprensorio ter
nano - La riunione sarà presieduta dal compagno Giorgio Stablum 

TERNI — La federazione co
munista ternana ha program
mato un denso calendario di 
lavoro per riprendere l'inizia
tiva e la discussione sui te
mi fondamentali al centro del 
quadro politico. Questo po
meriggio si terrà alle ore 16, 
in federazione, la riunione 
dei segretari di sezione del 
comprensorio della conca ter
nana, che ha all'ordine dei 
giorno l'esame della situazio
ne politica e i compiti di ini
ziativa del partito. La riunio
ne sarà presieduta dal com
pagno Giorgio Stablum, se
gretario della f ederaaione. 

Per lunedi pomeriggio alle 
ore 16 alla sala Gramsci è 
convocata la riunione con
giunta del comitato federale 
e della commissione federale 
di controlla ancora per af
frontare la situazione politica 
e 1 compiti del partita 

Giovedì elle ore 17 si riu
nisce in federazione il grup
po di lavoro «Democrazia di 
base e decentramento» per 
discutere la ripresa del lavoro 
per la elezione del consigli 
di circoscrizione, secondo gli 
impegni assunti nell'accordo 
programmatico provinciale tra 
Pei, Pai, Pedi. Presiederà M 
compagno Mario Cicloni 
' Venerdì si terra la riunione 

dai grappo ék lavoro sui pro-
Memi del territorio, che pren

derà in esame la legge stral
cio sul canone sociale e il pro
blema dei riscatti. La riunione 
sarà presieduta dal senatore 
Ezio Ottaviani e da Libero 
Paci della segreteria della fe
derazione. ' •• • : 

Martedi 13 si - riunisce il 
gruppo di lavoro sulle feste 
dell'Unità. Siamo alia con
clusione delle feste della stam
pa comunista e il gruppo di 
lavoro dovrà trarre un bilan
cio economico e politico delle 
64 feste dell'Unità che si so
no tenute in provincia di Ter
ni. La riunione sarà tenuta 
dal compagno Maurizio Ben

venuti, delia segreteria pro
vinciale. Ricordiamo a que
sto proposito che domenica et 
concludono le feste di Seme-
mini, Attigliano, Villetta di 
Montef ranco e vHlaggto Itaha. 

Giovedì 8 inizia invece ad 
Amelia la festa comprenso
riale dell'Unità del narnese-
aroerina che si protrarrà fino 
al 18 settembre. Mercoledì M 
è convocata la riunione con
giunta della commissione pro
blemi del Partito e stampa 
e propaganda, per riprende
re in esame l'andamento del
la campagna di sottoserkio-
ne • 
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PAG. io/le regioni 
Il « caso » di Vigianello 

t, r U n i t à / mercoledì 7, settembre 1977 

L'Enel, la Regione, 
le terre del Mercure 

• Circa 150 contadini di Vi
gianello con trattori ed aratri 

' hanno • occupato nella matti
nata di domenica le terre in
colte dell'Enel, nella valle del 
Mercure, ai confini fra Basi
licata e Calabria iniziandole 
il dissodamento. Si apre co
sì un altro capitolo della lot-

ita che dura ormai da anni di 
quelle' popolazioni per ria
vere a disposizione le terre 
non più sfruttate dall'Enel e 
già da questo usate per l'e
strazione della lignite che ser
viva ad alimentare la vicina 
centrale termoelettrica. < 

La vicenda è lunga e com
plessa. • A Vigianello, circa 
5000 abitanti, grosso centro a-
gricolo al centro della Valle 

, del Mercure, esistono terre
ni tra i più fertili ma la real
tà è una economia in pezzi 
per l'abbandono in cui da 
sempre l'agricoltura è stata 
lasciata: la popolazione che 
risiede è sparsa in circa sei 
frazioni. Poche le strade, i-
nesistenti acquedotti e fo 
gnature, condizioni igieniche 
non descrivibili, alto tasso di 
emigrazione di forze giova
nili. Eppure questo paese ne
gli anni '60, gli anni del mira
colo, gli anni d'oro di Colom
bo fu sfiorato insieme alla in
tera valle dall'illusione del 
benessere. 

La valle del Mercure è in
fatti conosciuta come la sede 
dì uno dei giacimenti ligniti-
feri del meridione tanto che 
Vallora società elettrica SME 
fece elaborare un progetto di 
coltivazione dei giacimenti 
dopo accurati studi, < stiman
do le riserve di minerale in 
circa 40 milioni di tonnella
te estraibili a « cielo aperto » 
e sufficienti per assicuare V 
approvvigionamento di una 
centrale termoelettrica per 25 
anni. Nel 1966 inizia l'estra
zione della lignite per ali
mentare la centrale sorta nel 
frattempo, ma nel 1970 senza 
valide giustificazioni l'Enel 
decide di chiudere la miniera 

Evidentemente il * fascino 
dei petrolieri investi anche la 
Basilicata. Da allora inizia 
la lotta dei contadini per far
si concedere i terreni già 
sfruttati dall'Enel. Viene co
stituita una cooperativa, non 
solo, ma le popolazioni del 
Mercure iniziano anche una 

- lotta per riaprire la miniera 

Tredici milioni 
rubati in 
banca a Palermo 
PALERMO — Una rapina • 
è stata compiuta ai danni ' 
dall'agenzia dalla Banca , 
popolare di Palermo di -
corso Tujory, subito dopo 
l'orario di apertuna. Il 
colpo banditesco ha frut
tato ai rapinatori un bot
tino di circa 13 milioni di 
lire in contanti. 

Tre giovani con il volto 
coperto da calzamaglia e 
armati di pistole hanno 
dapprima colpito con il 
calcio di una pistola il 
metronotte ofie stava di 
guardia all'interno e lo 
hanno disarmato poi han
no fatto irruzione nell'a
genzia e sotto la minac
cia delle armi hanno ar
raffato tutto il denaro con
tenute in cassa. -

I rapinatori sono poi 
fuggiti in direzione dell' 
ospedale civico facendo 
perdere le loro tracce nel 
dedalo di viuzze del popo
loso quartiere. 

Scoperta 
archeologica ; 

in Sardegna 
SANT'ANTIOCO (Caglia
ri) — Una scoperta ar-. 
cheofogica * stata fatta a 
Sant'Antioco, sulla costa 
sud-occidentale della Sar
degna. Il muratore Giu
seppe Garau, mentre la
vorava agli scavi per le 
fondamenta di un edifi
cio alla periferia della cit
tadina, ha trovato una sta-
tuetta romana in terra- • 
cotta raffigurante presu
mibilmente Venere, due 
vasetti di terracotta e al
cuni di bronzo, una mo
neta con una scritta illeg
gibile e tre vasetti di ter
ra vitrea. 

- I reperti sono stati esa
minati da un assistente 
della Savi intendenza al 
10 antichità. Olusiaas Lai. 
11 ADIMMO ritiofio C I M pene* 
no essere del primo saccio 
Avanti Cristo. 

Anziano arrestato 
a Pescara: 
«sparava dalla moto 
PESCARA — 
cava di essere nel vecchio 
West americano il 77*nne 
Antonio Cotasante, un ar
zillo vecchiotto con una 
pistola calibro nove alla 
cintola, a bordo di una 
vecchia moto. Con l'arma 
bene in vieta, se ne anda
va in giro per Torre del 
I» I (Pescara) e ogni 
tanto tirava un colpo in 

I l Celasama è giunto 
ad un dtstribwtere di car
buranti o t i è esibito con 
la pittala, prevscande un 
ftaagi-fuggi generalo. Tan
to è bastato perché I ca

lo 

ingiustificatamente i chiusa, 
che alla luce degli aumenti 
recenti dell'olio combustibile 
risulta ' certamente economi
camente valida. Di tali esigen
ze si fa portavoce nel mag
gio scorso il gruppo consilia
re comunista della Regione 
Basilicata, il quale attraverso 
una mozione rivendica l'imme
diato inizio della trattativa 
con l'Enel per ' il ripristino 
della miniera, nonché un pia
no per lo sjruttamento delie 
terre incolte da affidare alla 
coperativa esistente. 
' L'assessore regionale all'a

gricoltura fa orecchie da mer
cante. U sindaco democristia
no di Vigianello non prende 
posizione, la Comunità monta
na praticamente ignora l'in
tera faccenda, si ha l'imprei 
sione che i soliti giochi di 
potere tra democristiani 
stiano preparando una ulte
riore beffa a danno dei con
tadini. Oggi i trattori lavora
no nella valle del Mercure. 
E' stato chiesto un incontro 
immediato a livello regionale 
fra l'assessore all'agricoltura, 
i cooperatori, in sindacati, le 
forze politche. ' Questa sera 
sulle terre occupate i conta
dini si incontreranno con i 
compagni dirigenti della zona 
e della federazione del PCI 
per studiare l'ulteriore prosie
guo della lotta, lotta tanto più 
importante e valida in quan
to cade all'indomani della 
pubblicazione delle liste sulla 
disoccupazione giovanile • che 
anche in questa zona hanno 
viste decine di giovani iscrit
ti, non solo, ma una lotta che 
si inserisce in maniera esem
plare nel dibattito appena 
concluso a livello di Regione 
sul bilancio programmatico 
77-81 che vede fra i primi o-
biettivi da raggiungere e da 
privilegiare ' il potenziamento 
dell'agricoltura. 
' La lotta del Mercure è dun

que un banco di prova anche 
per la giunta regionale: per 
verificare la - credibilità di 
certe asserzioni, la sincerità 
di certi propositi, l'impegno 
per la promozione economica 
e sociale delle zone interne 
della nostra regione. 

Nicola Calcagno 
consigliere regionale 

della Basilicata 

A colloquio col compagno Massacri docente universitario sulle prospettive in Sardegna 

Una delle miniere sarde. Se dovesse passare il progetto ENI molte di esse rischiano lo smantellamento 

LOCRI - Ai partiti democratici 

Appello del PCI contro 
la paralisi del Comune 

Dal nostro corrispondente 
LOCRI — Un appello a tutti 
i partiti democratici di Locri 
è stato lanciato ieri dal no
stro Partito attraverso una 
lettera • indirizzata alla DC, 
al PSI e al PRI. La missiva 
esprime chiaramente la po
sizione del PCI in mento al
la crisi comunale in atto nel
la cittadina. 

« Il fermo convincimento — 
recita il testo — manifestato 
nell'ultimo Consiglio comu
nale di ricercare con ogni 
sforzo un accordo politico 
programmatico fra tutte le 
forze democratiche, che inve
sta anche la struttura esecu
tiva dell'amministrazione, ci 
impegna a sollecitare i re
sponsabili dei partiti a ria
prire le trattative e conclu
derle in un tempo, quanto 
più possibile, breve. Nel riba
dire la nostra disponibilità — 
diccno tra l'altro i nostri 
compagni — noi comunisti 
proponiamo che un primo in
centro, in questa ottica, pos

sa avvenire non oltre il gior
no 8 corrente». 
• Come è noto, l'attuale am
ministrazione comunale, che 
si regge su una giunta DC-
PRI, vive nell'immobilismo e 
nel lassismo più assoluto, al 
punto che »a città resta / in 
ccndizicnl tìi disfacimento 
totale in quasi tutti i settori, 
siano essi amministrativi che 
civili o produttivi. Proprio 
per queste ragioni, qualche 
mese fa, il gruppo comunista 
al Comune aveva avanzato 
una mozione di sfiducia fir
mata successivamente anche 
dai compagni socialisti e da 
tre democristiani « dissiden
ti ». La posizione assunta 
dai tre de (Marando, Sansa-
lene. Caroleo) — poi rientra
ta — aveva provocato una 
frattura • nel partito dello 
scudo crociato, per cui, sulle 
basi delle solite concezioni 
democristiane, i partiti di 
giunta avevano deciso di 
bocciare in Consiglio comu
nale la mozion di sfiducia. 

g. san. 

L'antica S. Maria di Collemaggio 

Minacciata dal traffico 
una basilica all'Aquila 

L'AQUILA — Un altro cele
bre monumento abruzzese, 1" 
antica basilica di S. Maria 
di S. Maria di Collemaggio a 
a L'Aquila, costruita alla fine 
del '200 per incoronarvi papa 
Celestino quinto in Pietra 
Istriana e Pietra Rosa delle 
montagne abruzzesi, un insi
gne monumento gotico-roma-
nico-abruzzese, rischia di de 
teriorarsi per il traffico au
tomobilistico. L'amministra
zione comunale intende chiu
dere al traffico la strada an
tistante la basilica, munita di 
tre splendidi rosoni e di un 
portale unico, ma da ogni 
parte sorgono resistenze e op
posizioni al provvedimento. 
Certo è che le auto in sosta 
deturpano la prospettiva della 
facciata, mentre l'ossido di 
carbonio degli scarichi, rea
gendo con alcuni componenti 
delle pietre di fabbrica, met
te in serio pericolo il monu
mento. . ì 

E' il secondo monumento 
aquilano a deteriorarsi, dopo 
la storica fontana ' delle • 99 
cannelle, che dovrà essere 
« smontata » in fretta e furia 
prima che crolli per le infil
trazioni di acqua. 

Il progetto di chiudere al 
traffico Collemaggio è di al
meno quattro anni fa. La stra
da che corre a fianco della 
chiesa è secondaria e il traf
fico potrebbe essere dirottato 
senza difficoltà su altre ar
terie vicine. • > 

Nonostante la buona dispo
sizione proclamata da tutti, 
il traffico tuttavia non viene 
scacciato. Ora si parla di esi
genze manifestate dalla Re
gione Abruzzo, che intende
rebbe usufruire del piazzale 
di Collemaggio come parcheg
gio. Tra le ipotesi più assur
de. quella di realizzare, con 
una spesa ingente di miliar
di, un tunnel sotto Collemag
gio. 

Irruzione della polizia nella scuola per infermieri 

Un «traffico» di drogo dentro 
l'ospedale civile di Cagliari ? 

L'operazione della questura avrebbe dato esito negativo - Resta
no molti sospetti sui traffici tra tossicomani e alcune infermiere 

Nuavi rincari della carne di primo tagli* si registrano a 
Cagliari. La città sarda sta diventando una delle più « care » 

i 

E' una citte sempre più « cara » 

AUMENTA A CAGLIARI ANCHE 
LA CARNE DI PRIMO TAGLIO 

Liberalizzato il prezzo del fi letto - Il nuovo calmiere 

In 
arma 

CAGLIARI — Il prezzo della 
'carne, l'ultimo dei generi ali
mentari che, grazie al cal
miere, si era mantenuto su 
livelli ancora accettabili, au
menta paurosamente. Da Ieri 
è entrato in vigore a Caglia
ri il nuovo listino dei prezzi 
per le carni, deliberato dalla 
prefettura su indicazione del
la commissione consultiva. 
Sono stati decisi aumenti per 
le carni di primo taglio, an
che se di fatto i prezzi del 
nuovo calmiere erano già 
praticati abusivamente da 
tempo. 

Il costo della vita diventa 
- cosi a Cagliari tra i più alti 

in Italia. Pesce, frutta, ver
dura, per citarne alcuni, era
no diventati autentici generi 
di luteo, suscitando la prote
sta. e il malcontento della 

' popolazione. La carne è arri
vata'buona ultima, 

- La decisione della prefettu

ra è stata per un aumento dei 
primi tagli, il mantenimento 
del prezzo dei tagli meno pre
giati e la liberalizzazione de! 
prezzo del filetto (che saran
no ben pochi cagliaritani 
d'ora in poi a potersi per
mettere). 

Si cerca cosi di ovviare a 
quella situazione anomala che 
si era creata col vecchio cal
miere: non erano infatti sog
gette a calmiere le carni di 
secondo taglio, le cosi dette 
carni alternative, col risulta
to che in molte macellerie 
la differenza tra vitellone e 
11 filetto non era poi tanta. Di 
carne veramente alternativa 
si può parlare oggi per quel
la congelata: costa 4.100 lire 
il chilo, mille lire in meno 
del vitellone (che da ieri è 
passato da 4 500 a 5.100 lire). 
Insomma, la carne diventa 
un genere quasi proibito alle 
borse del lavoratori. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — ' Nella scuola 
per infermieri dell' Ospedale 
civile di Cagliari si svolge
rebbe un traffico - di droga." 
La notizia circola insistente
mente nell'ambiente ospeda
liero. Molti avevano notato 
nella ' scuola per infermieri 
uno strano traffico fra il per
sonale. Qualcuno asserisce di 
aver visto più volte le infer
miere dell'ospedale civile in
trattenersi con dei giovani 
conosciuti a Cagliari come 
« tossicomani ». 

L'altro giorno c*è stata, im
provvisa: una irruzione della 
polizia. La sezione narcotici 
della Questura ha effettuato 
una accurata perquisizione nei 
locali della scuola-convitto. Il 
risultato delie indagini avreb
be — ha dichiarato la Que
stura — dato esito negativo. 
Molti però sono convinti del 
contrario. In particolare si 
mette in relazione con l'inter-
\ento della polizia il furto 
realizzato una settimana - fa 
in una nota farmacia della 
città, dalla quale erano stati 
portati via. oltre a dei con
tanti e alcuni libretti di asse
gni. anche dei medicinali. 

Le modalità del furto la
sciano pensare che i ladri 
cercassero medicinali ad ef
fetto stupefacente. - Per que
sto non sarebbe necessario 
ricorrere a sostanze chiara
mente allucinogene. ma — se
condo gli esperti — sono suf
ficienti comuni medicinali a 
scopo terapeutico. Alcuni sci
roppi. apparentemente inno
cui. sono notoriamente usati 
da molti tossicomani per iniet
tarli: contengono infatti delle 
sostanze anche leggermente 
allucinogene. che nei momen
ti di crisi possono sostituire 
benissimo farmaci più po
tenti. 

Le domande ora si pongo
no inquietanti: è cosi facile. 
per un tossicomane, procu
rarsi farmaci stupefacenti ? 
Cosa c'è di vero, nei sospet
ti della scuola convitto per 
infermieri? Si è davvero giun
ti alla perquisizione, basan
dosi soltanto su voci o fatti 
marginali come ì rapporti di 
amicizia tra infermieri e gio
vani tossicomani ? 

Per ora la Questura mini
mizza l'episodio. L'irruzione 
all'ospedale civile ha messo 
però in allarme un po' tutti. 

Paolo Branca 

L'AQUILA - « Rottura » con l'AlOP 

Proclamato lo stato 
di agitazione dai 

dipendenti ospedalieri 
Denunciate violazioni della legge sulla 
sanità in numerose cliniche private 

L'AQUILA — Le organizza
zioni regionali dei lavorato
ri ospedalieri aderenti alla 
CGIL, alla CISL e alla UIL 
hanno proclamato lo stato di 
agitazione della categoria in 
seguito alla rottura delle trat
tative con l'AIOP (la orga
nizzazione dei datori di lavo
ro) i quali, sostanzialmente, 
rifiutano l'ipotesi di accordo 
definito tra governo e sinda
cati per il settore pubblico 
della sanità. - - . 

L'atteggiamento dell'AIOP 
in Abruzzo contrasta con 
quanto "è avvenuto e sta 
avvenendo in altre regioni do
ve l'ipotesi di accordo for
mulata a livello nazionale tra 
sindacati e governo è stata 
recepita dal settore sanita
rio privato . 

- A questo fondamentale mo
tivo dell'agitazione si aggiun
ge il fatto che in numerose 
case di cura private ( i casi 
più eclatanti sono quelli di 
Villa Serena, Villa Pini. De 
Cesaris. Baiocchi, Pierangela 
Menna) siamo in presenza di 
una palese violazione della 
legge a causa della mancata 
corresponsione dei punti del
la scala mobile scattati con il 
mese di luglio 1977. Una nota 
della Federazione regionale 
dei lavoratori ospedalieri in
forma anche un motivo di ag
gravamento delia vertenza 
sta nel fatto che in molte 
cliniche private non viene 
ancora applicato integralmen
te il vecchio contratto di la 
voro. 

. * J ' y PUÒ' COSTARE DI MENÒ 
E RENDERE DI PIÙ' 

> t » 11 i» » W . 

L'INDUSTRIA MINERARIA 
.»' 

Ecco cosa si propone il piano della Regione in alterna-
tiva alla tesi dello smantellamento proposta dall'ENI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il bilancio del
l'attività estrattiva sarda può 
essere portato avanti, anche 
attraverso una rigorosa verifi
ca dal punto di vista econo
mico. Le • tesi dell'ENI, che 
prevedono lo smantellamento 
quasi totale delle miniere, so
no inaccettabili. Questa presa 
di posizione dei sindacati e 
dei partiti democratici, e stata 
fatta propria dalla Regione 
Sarda. . • ^ 

La ristrutturazione delle 
aziende minerarie e metallur
giche della Sardegna è al cen
tro dì un piano preparato da 
un comitato tecnico per con
to della Regione. Il piano e 
stato già approvato dalla 
commissione industria del 
consiglio regionale presiedu
ta dal compagno Antonio Mar-
ras. Le linee programmatiche 
indicate dal comitato regio
nale della programmazione 
indicano che « la creazione e 
lo sviluppo di una moderna 
base di trasformazione mine
raria. metallurgica, manifat
turiera» è indispensabile per 
lo sviluppo economico dell'iso
la. U « Progetto di sviluppo » 
definito dal comitato regiona
le per la programmazione co
me potrà essere avviato, con 
l'intervento dello Stato e con 
il concorso della Regione? Po
niamo la domanda al prof. 
Paolo Massacci, docente di 
tecnologie speciali minerarie 
all'università di Roma, che ha 
direttamente seguito il « pro
getto di sviluppo ». 

Il parere delle 
popolazioni 

« Certamente è importante 
rilevare — dice il compagno 
Massacci — che, anche in que
sto settore una chiara indi
cazione sugli obiettivi da per
seguire nella ristrutturazione 
e nel rilancio delle miniere e 
della metallurgia venga in
nanzitutto dalle masse lavo
ratrici e galle popolazioni in
teressate x h e chiedono non 
certo il mantenimento puro e 
semplice dei livelli occupativi 
nelle strutture esistenti. La 
rivendicazione dei lavoratori 
e delle popolazioni proprio in 
questi giorni di mobilitazione 
generale nel Sulcls-Iglesiente-
Guspinese, è chiarissima: par
tendo dall'esistente, bisogna 
fare un salto di qualità nel!' 
attività industriale. In altre 
parole si deve realizzare in 
Sardegna una base minera
ria per la lavorazione dei me
talli non ferrosi ». 

Un primo risultato di questa 
battaglia delle popolazioni 
minerarie è stato recepito dal 
consiglio regionale con l'ap-
provocazlone del progetto del 
comitato di programmazione 
per il comparto piombo-zin
co. Avendo collaborato in qua
lità di esperto alla redazione 
di quel progetto, chiediamo al 
compagno prof. Massacci di 
indicare ai lavoratori e alle 
popolazioni sarde gli obiettivi 
più importanti. 

« L'obiettivo principale ' — 
anticipa il docente comunista 
— è proprio la creazione del 
primo nucleo della base mine
raria e metallurgica: questo 
risultato si consegue attraver
so la concentrazione in Sarde
gna delia maggior parte del
le fasi di valorizzazione e la
vorazione dei metalli di piom
bi e zinco, puntando ad una 
ampliata • - metallurgia del 
piombo e ad una profonda 
ristrutturazione della metal
lurgia dello zinco che associ 
al rinnovato impianto Impe
riai Smelting di Portovesme 
un nuovo stabilimento elettro
litico ». 

a A valle della metallurgia 
dovranno essere installate ul
teriori fasi di lavorazione di 
quei metalli per il completa
mento del ciclo produttivo. Il 

fabbisogno di minerali dovrà 
essere assicurato, per la mag
gior aliquota possibile, dalle 
miniere esistenti, opportuna
mente ristrutturate e poten
ziate. • 

« Saranno necessarie inte
grazioni di minerali e metal
li, e per questo bisognerà pun
tare a rapporti di cooperazio
ne tecnica con i paesi produt
tori, sorattutto dell'Africa. Ta
li rapporti possono essere la 
occasione ulteriore per la va
lorizzazione delle competenze 
della professionalità che le 
maestranze ed i tecnici del 
settore minerano-metallurgi-
co hanno accumulato in Sar
degna ». 

Anche nel settore minerario-
metallurgico non si prospetta 
alcuna ipotesi di incremento 
della occupazione, ma una 
struttura produttiva efficien
te, economicamente valida, 
che punta prima di tutto ad 
assicurare la domanda dell'In
tero paese in un settore stra
tegico estremamente impor
tante? .• 

« Il progetto — informa an
cora il compagno Massacci — 
punta ad un recupero della 
economicità delle aziende e 
non alla difesa ad oltranza 
della occupazione all'interno 
del singolo esercizio, ma piut
tosto all'ampliamento dei li
velli occupativi in strutture 
industriali verticalizzate ed 
unificate. Le perdite di occu
pazione nel settore estrattivo 
dovranno essere compensate 
da una adeguata espansione 
dell'attività industriale nel 
settore metallurgico e mani
fatturiero ». 

La verticalizzazione dai set
tore minerario metallurgico e 
la unificazione delle diverse 
aziende del comparto piombo-
zinco operanti nel settore è un 
obiettivo che da tempo si è 
dato il movimento sindacale. 
Anche il nostro partito in Sar
degna ha sempre appoggiato 
questa linea. 

Quale risposta dà il proget
to a queste questioni? « La 
verticalizzazione — risponde 
il compagno Massacci — è 
uno strumento essenziale per 
realizzare l'ottimo tecnico ed 
economico nella gestione del 
settore piombo-zinco. Con la 
verticalizzazione della attivi
tà estrattiva si adeguerebbe 
la struttura mineraria e me
tallurgica della Sardegna alle 
analoghe iniziative assunte in 
altri grandi complessi nei pae
si industrializzati. La struttu
ra metallurgica deve essere 
costruita in correlazione a 
quella mineraria, tenendo al
tresì conto delle integrazioni 
con materie prime provenien
ti dall'estero ». <• i 

« L'unificazione delle ge
stioni delie numerose aziende 
operanti nel settore (in Sar
degna sono sei) è necessaria 
non solo per il coordinamento 
delle attività produttive, ma 
perché consente di realizzare 
importanti economie attra
verso la razionalizzazione dei 
servizi e delle risorse tecniche 
del settore. Perciò mi sembra 
che giustamente siano stati 
posti al movimento operaio 
e alle mass** lavoratrici questi 
due obiettivi: verticalizzazione 
e unificazione. Essi sono am
piamente recepiti nella strut
tura del progetto regionale, 
ma deve essere rimarcato che 
sono subordinati alla attuazio
ne della base mineraria e me 
tallurgica dei metalli non fer
rosi. Se questo obiettivo viene 
disatteso, cadono tutte le al
tre indicazioni. ' 

Cosa si deve fare, e come 
devono muoversi i lavoratori 
e le popolazioni del Sulcis e 
della Sardegna? 

«E* necessario — insiste il 
compagno Massacci — non 
considerare il progetto un e-
lemento acquisito ma farne 
uno strumento di lotta. I pro
grammi di ristrutturazione 
aziendale e di rilancio della 
metallurgia coordinati nel 

progetto della Regione Sarda, 
possono essere realizzati in 
tempi brevi? v 
* « Il progetto regionale pre 
vede dai 4 ai 5 anni per la 
totale ristrutturazione del set
tore: in tale periodo si dovrà 
procedere alla realizzazione di 
importanti opere Infrastrut-
turali (per esempio, rimpian
to centralizzato di eduzione 
a Montebonl), alla Introduzio
ne di attrezzature moderne 
per una più spinta meccaniz
zazione delle lavorazioni in 
sotterraneo in una riorganiz 
zazione del servizi e degli im
pianti dell'ossatura delle sin
gole miniere, ad una manuten
zione e ristrutturazione degli 
impianti minerallurgici di cui 
dovrà essere recuperata l'in
tera capacità dì tratta
mento ». 

Aumento della 
produzione 

« Sarà cosi possibile conse
guire, insieme ad un aumen
to della produzione, una dimi
nuzione dei costi di esercizio 
per la più razionale utilizza
zione degli uomini e dei mez
zi disponibili. Alcune iniziati
ve dì ristrutturazione sono già 
in corso nelle aziende minera
rie, ma la loro generalizzata 
introduzione ed applicazione 
è subordinata ad un organico 
piano di interventi e finanzia
menti alla cui assenza si deve 
tanta parte delle disposizioni 
che caratterizzano gli eserci
zi delle imprese minerarie e 
metallurgiche ». 

In conclusione, quali sono 
effettivamente le possibilità 
di ripresa e rilancio deile at
tività mineraria e metallur
gica in Sardegna? E' possibile 
contrapporre al piano ENI 
con successo, il piano regio
nale? Bisogna ricordare l'in
teresse manifestato recente
mente in sede di Comunità 
Europea dai tecnici ed esper
ti dei paesi comunitari per i 
programmi di ristrutturazio
ne delle miniere della Sarde
gna. In quella sede sono sta
te espresse favorevoli valuta
zioni sulle prospettive di ri
lancio dell'attività mineraria 
e metallurgica. E' un fatto di 
rilievo per l'approvvigiona
mento e trasformazione delle 
materie prime, non solo in 
Italia, ma nell'intera Comu
nità. Un giudizio dunque, com
pletamente opposto a quello 
negativo formulato dall'ENI. 

« Le valutazioni in sede di 
Comunità Europea — afferma 
il compagno Massacci — costi
tuiscono la più diretta rispo
sta a quanti, facendo propri 
dei luoghi comuni, ritengono 
che l'attività mineraria e me
tallurgica in Italia sia strut
turalmente economica e stra
tegicamente irrilevante. In 
realtà, in questo campo, si 
risente in Italia della man
canza di quei programmi che 
in altri paesi europei, con gli 
stessi problemi di risorse mi
nerarie e di approvvigiona
mento di metalli, sono stati 
da tempo affrontati con am
pi piani nazionali minerari e 
metallurgici. L'importanza 
strategica del settore non con
sente di abbandonare ai pri
vati l'iniziativa in questo cam
po. Gli investimenti e l'inter
vento in Sardegna, per la rea
lizzazione di una base mine-
raria-minerallurgica-metallur-
gica manifatturiera dei metal
li non ferrosi, muovono nel 
senso di assicurare all'intera 
base produttiva nazionale un 
mercato sicuro di materie pri
me e di semilavorati ». 

« E' chiaro che la battaglia 
che si conduce in Sardegna 
per l'attuazione dell'articolo 
14 della legge 268, approvata 
dal Parlamento è di grande 
rilevanza nazionale ». 

Giuseppe Podda 

Denunciati i cacciatori a Chieti 

Le fiommote delle doppiette 
hanno provocato l'incendio? 

Trapani: « non 
siamo oggetti * 
e contestano . 
miss Estate 

PALERMO — Trombette. 
tamburi, grida e anche per
nacchie han fatto da rumo
roso contomo all'elezione di 
miss Estate "77 a Locogran-
de. una frazione del comune 
di Trapani. Protagoniste al
cune ragazze componenti di 
un collettivo femminista che 
hanno così voluto contestare 
la manifestazione alla quale 
presenziavano centinaia di 
persone. Le ragazze hanno 
usato uno stratagemma per 
mettere a segno la protesta: 
hanno finto di partecipare 
alla gara, hanno sfilalo an
cheggiando dinanzi alla giu
ria. Ad un segnale prestabi
lito una di loro ha tirato 
fuori un foglietto leggendo al 
microfono i motivi della pro
testa: «Ci rifiutiamo di es
aere considerate oggetto da 
mettere hi mostra», hanno 
«ridato. 

Non c'è voluto molto per 
scatenare un parapiglia: è 
stata tolta la corrente elet
trica, mentre «rida e «ber. 
leffi echeggiavano netta aala. 
In un angolo, a piangere, è 
rimasta una ragatina pro
babile vincitrice: «B dire che 
mi ero fatta un vestito nuo
vo», ha detto tra le lacrime. 

CHIETI — Per il vastissimo 
incendio che ha distrutto et
tari di bosco nel comune di 
S. Giovanni Teatino il 28 
agosto scorso, la proprietaria 
di un'abitazione circondata 
dalle fiamme ha presentato 
denuncia contro i cacciatori, 
ritenendo che si debba alle 
centinaia di fiammate provo
cate dalle fucilate sparate il 
giorno dell'apertura venato
ria il diffondersi del fuoco. 
A presentare la denuncia ai 
carabinieri di Chieti è stata 
la signora Pia Vichi, di 59 
acni, abitante in una villa 
compresa nella zona in cui il 
fuoco ha distrutto per ore 
ed ore querce, ginestre, pi
ni, faggi e altre piante 

La donna sostiene di esse
re stata salvata con la ma
dre ottuagenaria e i nipoti 
dai vigili del fuoco e daUa 
forestale, giacché le Mamme 
hanno minacciato diretta
mente la sua casa, circonda
ta per ore dal fuoco, con 
altre abitazioni della zona. 
La donna afferma che se non 
fossero giunti i vigili del fuo- | 
co, non avrebbe potuto tro
vare scampo fuggendo, date 
le condizioni della vecchia 
madre inferma. La causa dì 
tutto ciò, afferma la Vichi. 
seno i cacciatori: li hanno 
sentiti sparare per tutto il 
giorno, prima che scoppias
se l'incendio 

I carabinieri di Chieti han
no accolto la denuncia e, 
nel corso dn un sopralluogo 
nel bosco, hanno raccolto de
cine di bossoli di fucile 

I Italturist propone 1 
viaggi speciali a 

CUBA 
10 giorni - L. 550 .000 - Tatto compreso 
Partenze settimanali dal 2 3 settembre al 2 9 
dicembre 1977 - Itinerario: Italia - L'Avana 
Varadero . L'Avana - Italia 

HffOtJftAZJOM E ISCRIZIONI presso le agenzie di vostra fiducia, op
pure: ARCI NAZIONALE - Roma - Via Beccaria, 84 - Tel. 35 98 061 

. ASSOCIAZIONE ITALIA/CUBA - Roma - Viale Carso, 51 • Tel. 386 880 
ETLI/ETSI/OTIS - Milano - Via Donizetti, 1 - Tel. 74 90 820 — C.TL. 
Via Ampere 87 • Tel. 295 801 

E presso le ncstre filiali 

agggaaB^Bma^gajftaag* MILANO • Via Vittor Pisani, 16 - Tel. 
K g l f H H g T g W g X 655.051 D ROMA - Via IV Novembre, 

" - 114 - Tel. 689.891 Q BOLOGNA - Piaz
za del Martiri. 1 - Tel. 267.546 Q FIRENZE • Vi» Por S. Maria, 4 
Tel. 260.825 Q GENOVA . Via Cairo», 6/2 - Tel. 205 900 D PA
LERMO • Via Mariano Stabile, 213 - Tel. 248 027 D TORINO - Corso 
Filippo Turati. 11 - Tel. 504.142 Q VENEZIA/MESTRE - Via Forte 
Merghera, 97 . Tel. 986.022 
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Iniziative nel Mezzogiorno per l'attuazione della legge sul preavviamento 
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Si profila ri rischio di iniziative disorganiche tra i vari assessorati 
regionali — Un documento della segreteria regionale -del PCI 

;? Dalla nostra redazione 
CATANZARO — SI vanno 
approntando i plani per 
l'applicazione della • legge 
di preavviamento al lavoro 
del giovani: molti comuni 
•11 hanno già resi noti, al
tri il ; stanno elaborando. 
La Regione, da parte sua, 
accusa qualche ritardo * e 
soprattutto si profila 11 ri
schio Iniziative ? disorgani
che fra*! vari assessorati. 
Tra -1 comuni che hanno 
già approntato 1 piani quel
li di - Cosenza, Catanzaro 
e Reggio, In ' quest'ultima 
città, come si sa, ben 8 
mila giovani si sono Iscrit
ti «elle liste. -•••; '• -•.-*• - -**' 

Lo stato di attuazione 
della legge è stato esami
nato dalla segreteria regio
nale del PCI che in una 
presa di posizione invita 
e 1 giovani • e le forze de
mocratiche ad adoperarsi 
affinché si crei un'ampia 
mobilitazione In ~ ' questi 
giorni intorno alla corret
ta applicazione della legge 
e una giusta vigilanza de
mocratica per la compila
zione corretta delle gradua
torie da • parte delle com
missioni di collocamento. 
' L'avvenuta • iscrizione di 

42.628 gióvani calabresi nel
le liste speciali per 11 pre-
avviamento al lavoro — si 
dice sempre nel documen-
to ' reso noto dalla segre
teria regionale del PCI — 
è un fatto di grande • ri
lievo che testimonia l'acu
tezza e la dimensione del
la disoccupazione giovani
le ma anche la volontà di 
impegno, la fiducia nelle 
Istituzioni - ^ democratiche 
espressa da parte del gio
vani. La legge • sul preav
viamento al lavoro dei gio
vani, che i comunisti han

no voluto ? e che - hanno 
contribuito • ad approvare, 
deve J essere • rapidamente 
applicata < rispettando ••-- lo 
spirito della lettera della 
legge stessa. La segreteria 
regionale del PCI — si di
ce sempre nel comunica
to — sollecita da parte de
gli enti locali la • rapida 
predisposizione dei plani e 
del progetti di loro «com
petenza e richiede una di
scussione ampia • e ? demo
cratica che coinvolga 1 gio
vani iscritti nelle liste spe
ciali / garantendo la loro 
partecipazione attiva alla 
elaborazione ed all'appro
vazione stessa del piani. 

La segreteria regionale 
del PCI ritiene che vada 
•fatto il massimo sforzo per 
Indirizzare piani e proget
ti verso l settori •• produt
tivi « (in particolar modo 
cooperative in agricoltura, 
artigianato, piccola e me
dia industria) o in quei 
settori di pubblica utilftà 
che più direttamente pos
sono essere legati alla pro
duzione (In particolar mo
do : andare • alla * formazio
ne di un nucleo di giova
ni rilevatori dei presidi per 
la difesa del suolo, assi
stenza tecntea in agricol
tura i e nei settori produt
tivi). Un impegno serio ed 
adeguato -< alla .' situazione 
dovrà essere — sviluppato 
dalla Regione In modo ta
le che il piano ed i pro
getti che essa dovrà pre
disporre siano in gran par
te la risultante delle indi
cazioni > e delle * proposte 
che saranno avanzate dal 
comuni, : dalle province e 
dalle comunità montane. 
- Spetta alla Regione an
che un ruolo di promozio
ne di incontri con catego

rie artigiana^, - con pro
duttori agricoli, con picco
li e medi Imprenditori pri
vati per verificare insieme 
la possibilità di utilizzazio
ne della legge e di preav
vlamento al lavoro, In que
sti settori, di un congruo 
numero di "giovani. E' ne
cessario però che la Re
gione acceleri ulteriormen
te 1 tempi rispettando la 
scadenza del 30 settembre, 
superi nella formulazione 
del piani una • logica di 
separatezza tra vari asses
sorati e di indirizzo pri
vilegiato verso la pubbli
ca amministrazione, trovi 
momenti democratici di 
rapporto positivo con 1 Co
muni, le Comunità mon
tane, le organizzazioni sin
dacali, le Leghe dei giova
ni disoccupati. La segrete
ria regionale del PCI sol
lecita un Incontro tra l par
titi dell'intesa per discute
re le linee fondamentali 
del piano che deve predi
sporre la Regione. . -

Per dare maggiore pos
sibilità di applicare nel 
modo giusto e più ampio 
possibile la legge la segre
teria regionale del PCI 
chiede: a) il rifinanzia
mento della . legge 1 cui 
fondi, rispetto alle esigen
ze, sono inadeguati; b) il 
rigetto della limitazione po
sta dalla circolare del mi
nistero del Lavoro riguar
dante l'utilizzazione dei fi
nanziamenti e degli incen
tivi previsti dalla legge da 
parte - delle ; aziende arti
giane con meno di tre ad
detti; e) di respingere la 
proposta della OonfIndu
stria di fare modificare la 
legge per consentire l'av
viamento al lavoro sulla 
base di richieste nomina
tive. 

Giovani disoccupati calabresi ad una manlfa stazione per la concessione delle terre 

Le proposte della Consulta regionale 
Chiesto un incontro immediato tra sindaci calabresi, comunità montane e 
Regione - Una dichiarazione del compagno Gianni Speranza - Le scadenze 

V>;' Dal nostro corrispondente ;";? ; 
COSENZA — L i Consulta regionale per I problemi ' 
dei giovani al è riunita lunedi aera a palano Europa -
e ha preso in esame modalità • scadenze relativa 
all'applicazione della legge sull'occupazione giovanile, 
dopo la chiusura delle liste speciali che hanno fatto 
registrare in Calabria la drammatica cifra di 42.000 
iscritti. • ' • • • ' • 

« Notevoli — è detto In un comunicato diramato , 
al termine della riunione — sono i ritardi della ; 
Giunta regionale. Non è srata ancora insediata la ; 
commissione regionale prevista dalla legge che deve ' 
approntare il piano di formazione professionale e i -
progetti socialmente utili che la Regione a sua volta : 
deve approvare entro il 30 ottobre. Non si • svolta • 
l'azione necessaria per mettere in condizione le co
munità montane di formulare i loro piani. In questo 
senso la Consulta propone un Incontro immediato, . 
da tenersi nel più breve tempo possibile, tra i sin
daci calabresi, le Comunità montane e la Regione. 
Nessun intervento o stato avviato in direzione della 
sensibilizzazione ed II confronto con gli imprenditori, 
gli artigiani, 1 commercianti, le piccole industrie. 

s A questo proposito — prosegue il comunicato — 
è indispensabile respingere la circolare ministeriale • 
che vieta alle piccole aziende con meno di tre dipen
denti di assumere dei giovani perché in tal modo 
si esclude tutto l'artigianato calabrese dalia possibi
lità di utilizzare la legge ». 

' Sulla riunione ' della. consulta giovanile, svoltasi 
lunedì sera a Catanzaro, abbiamo raccolto una dfc 
chlarazione del compagno danni Speranza, del diret
tivo regionale del nostro partito e ' membro della 
consulta medesima. •- . . . . . r-,; 

« Non è più possibile — ci ha detto il compagno 
Speranza —- perdere altro tempo. Chiediamo che si 
cominci subito a lavorare intórno all'applicazione del
la legge In modo serio, responsabile e collegiale. 

: Noi vogliamo che II presidente della Giunta assuma 
i< tutte le sue responsabilità di coordinamento • di unif» 
: cazione ' degli indirizzi, ' Insediando e presiedendo 
; finalmente la commissione regionale per il piano di 
. formazione e per i progetti da sottoporre al Cipe. 

Diciamo questo perché ci sembra che specialmente 
da alcuni progetti predisposti da qualche assessore 
emerga una logica assurda e inaccettabile tendente 

- in pratica al gonfiamento puro e semplice della pub-
, blica amministrazione, col pericolo tra l'altro che 
• tali progetti non vengano finanziati. Occorre invece 
un impegno massiccio allo scopo di ottenere progetti 
organici e finalizzati, piani di formazione professio
nale concreti, leggi integrative da parte della Regione 
verso la cooperatone, misure promozionali per l'arti
gianato e la piccola industria. Su questi obiettivi 

- chiamiamo i giovani di tutto il movimento democra
tico a misurarsi nei prossimi giorni». 

Oloferne Carpino 

Si muovono i piccoli comuni ma non i c 
In Abruzzo sono 15 infatti i progètti per dare lavoro ai giovani preparati da amministrazioni come; Avezzano,Lanciano, Popoli, Giuljanova 
Preoccupanti ritardi a Chieti, all'Aquila e soprattutto a Pescara — Si riunisce oggi la commissione per l'attuazione della legge 285 

I 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Si riunisce og
gi, presso l'assessorato alla 
Formazione e Lavoro della 
Regione Abruzzo, la commis
sione per • l'attuazione della 
285: ad essa partecipano an
che i rappresentanti dei mo
vimenti giovanili democrati
ci e delle Leghe. Alla fine del
la prossima settimana, saba
to 16 settembre, si svolgerà 
la conferenza regionale per 
l'occupazione, alla quale il 
sindacato, le Leghe, le coope
rative, sono impegnati a par
tecipare: perché il convegno 
non si trasformi in un vuo
to rituale, occorre andarvi 
con proposte concrete e con 
una situazione di mobilitazio
ne e di lotta. 

I compiti che il movimento 
dei disoccupati si trova da
vanti in questo mese di set
tembre sono vari e molteplici 
dal rapporto coi comuni e le 
comunità montane, perché 
presentino l «progetti speci
fici», a quello con la Regio
ne per la elaborazione, entro 
il 30 settembre di un piano 
di formazione professionale 
realistico e. aggiungono i gio
vani delle Leghe non assisten
ziale e non clientelare; dal 
controllo sulle graduatorie 
(da parecchie parti giungono 
proteste per il modo come es
se sono state compilate) alla 
individuazione delle possibili
tà occupazionali e, soprattut
to, dei settori sul quali diri
gere l'intervento in maniera 

prioritaria, anche allo scopo 
di creare le premesse per una 
occupazione non contingente. 
- Di tutto questo si è discus
so, nel giorni scorsi, in tre 
importanti assemblee che si 
sono svolte a Pescara: vener
dì, al Comune, indetta dalla 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
quella provinciale degli iscrit
ti alle liste; sabato, nel salo
ne della CGIL, quella regio
nale delle Leghe; lunedi po
meriggio, sempre alla CGIL, 
una riunione promossa dal-
TANCA (Associazione nazio
nale cooperative agricole) per 
esaminare, insieme alla Le
ga delle cooperative, alla Fe-
derbraccianti CGIL, alle Le
ghe dei disoccupati e alle coo
perative agricole di giovani, 
le iniziative da prendere in 
relazione alla 283. A questa 
ultima riunione hanno parte
cipato anche rappresentanti 
della costituente contadina. 

. • Sabato scorso, come è noto, 
scadeva il termine, fissato in 
maniera indicativa dalla Re
gione, per la presentazione 
dei progetti specifici da par
te di comuni e comunità mon
tane: sono una quindicina, a 
quanto è dato sapere, gli en
ti locali che hanno inviato i 
progetti: fra essi, importanti 
Comuni, come Avezzano e 
Lanciano, Popoli, Roseto e 
Giulianova. Un dato negati
vo, rilevato anche all'assem
blea regionale delle Leghe, è 
l'assenza dei comuni capoluo
go: per quanto riguarda Chie
ti e L'Aquila sembra che i 

progetti stiano per essere ap
provati dai relativi Consigli 
comunali, mentre tace, stra
namente, la giunta di Pescara 
che è la città che ha 11 più 
alto numero di iscritti alle 
liste e dove, in un incontro 
tra giunta e lega cittadina e 
in - un successivo Consiglio 
comunale di alcuni mesi fa, 
si erano individuati alcuni 
settori di intervento. 

Quel che è emerso dalla 
assemblea, che hanno detto 
i giovani è questo: da una 
parte, occorre ancora pre-
mere perché comuni e comu
nità presentino i piani, fa
cendo anche una scelta e por
tando avanti •• un confronto 
che, come nel caso di Popoli 
— dove i progetti sono stati 
elaborati • insieme alla Lega 
dei disoccupati — ha portato 
ad importanti risultati. Un 
fatto è certo, hanno detto i 
rappresentanti delle Leghe 
sabato scorso: la presentazio
ne dei progetti degli enti lo
cali è l'unica garanzia di un 
piano regionale realistico e 
che incida in maniera consi
stente sulla realtà della no
stra regione. Si registra in
fatti dappertutto quella che 
è stata definita una pericolo
sa a latitanza» degli impren
ditori, carica di conseguen
ze negative: sono noti i limi
ti della legge per quanto ri
guarda l'artigianato, per cui 
se non si riesce a coinvolge
re le industrie per l'utilizzo 
pieno della 283, questa legge 
rischia veramente di divenire 

un fatto, oltre che contingen
te, assistenziale. 
• A questo proposito i rap

presentanti delle leghe e Sil
vano Mariani, segretario re
gionale della CGIL che ha 
partecipato all'assemblea di 
sabato, hanno parlato della 
scelta di un gruppo di verten
ze nelle quali portare il pe
so della richiesta di utiliz
zo dei giovani: ma è anche 
chiaro che si dovrà andare ad 
iniziative di lotto per impor
re la questione-giovani sul 
tavolo delle trattative. Non è 
un mistero per nessuno che 
in Abruzzo la situazione oc
cupazionale abbia registrato 
pesanti attacchi e che la cas
sa integrazione è all'ordine 
del giorno.,: . 

Entro il mese di settembre, 
annuncia un comunicato re
datto al termine dell'assem
blea di lunedì delle coope
rative agricole, si farà una 
assemblea di tutte le coopera
tive di giovani, braccianti e 
contadini. Due sono i pro
blemi sui quali in modo par
ticolare si appunta l'attenzio
ne: la presentazione e appro
vazione della proposta di 
legge regionale per il recu
pero delle terre incolte e mal-
coltivate, ciò che i parteci
panti all'assemblea chiedono 
sia fatto nella prima seduta 
di Consiglio dopo le ferie 
estive; la rapida concessione 
delle terre • alle cooperative 
richiedenii, da parte delle 
commissioni prefettizie, degli 

enti locali e pubblici, delle 
comunità montane, dell'ESA 
entro il 15 settembre. -

Nel comunicato, inoltre, si 
riaffermano due esigenze 
prioritarie: « una applicazione 
in senso produttivo della leg
ge 285» perchè essa non di
venti la « legge dei censi

menti » e la necessità del 
«mantenimento della voca
zione agricola che la legge 
ha e del conseguente soste
gno che gli organi preposti 
dovranno dare alle cooperati
ve agricole». 

Nadia Tarantini 

Una delle frazioni popolose di Cagliari 

A Elmas i disoccupati 
si organizzano in lega 

•.•:-'*..'';•;• . . < : . . , • - ,'r\.' " --.: : ,• ';'-"•'V'.-'•-.'-vi-' '•'•:• ••••*•• : . ..'••• 
CAGLIARI — Ad Elmas, una delle più popolose frazioni di 
Cagliari, si i costituita la lega dei disoccupati. Tra i proble
mi discussi, la situazione Insostenibile nel settore del collo
camento. Infatti i disoccupati si sono trovati in difficoltà gra
vi in seguito alla chiusura dell'ufficio di collocamento, che 
dura fin dail'11 agosto scorso. In passato I disoccupati pfù 
volte hanno richiamato l'attenzione dell* autorità e vivamen
te protestato per la inadoguatezza del servizio. 

Prima, l'ufficio restava aperto quattro giorni la settima
na. Da qualche mese la chiusura è completa. Non si capi
sco per quali ragioni, dal momento che «ilo listo normali 
del disoccupati si aggiungono i 15* giovani iscritti nelle liste 
speciali. Inoltre alla fine di agosto sono stati licenziati I 
giovani Impiegati nei lavori stagionali alla Coca Cola • alla 
Pepsi Cola. Quando arrivano dello richieste da parte delle ditte 
cagliaritane, I giovani di Elmas non possono essere assunti 
perchè l'ufficio è chiuso. Cosi le richieste vengono dirottate 
verso altre frazioni o quartieri della città. 

c SICILIA - Preoccupazione por la situazione economico 

Impegnative scadenze 
gravano sulla ripresa ̂  
politica alla Regione 

.'.&%'?ì S S •••'*•;» • • >':V. . % ' r - ;% 

La prima riguarda il piano per il preawtamento al lavoro dei giovani 
Intervento del socialista Fiorino sull'intesa regionale tra i partiti 

Dalla nostra reflazione ì 
PALERMO — Anche in Sici
lia stringono i tempi della ri
presa politica: tra convoca
zioni, già annunciate, degli 
organismi regionali dei par
titi e l'imminente inizio dei 
lavori parlamentari dell'as
semblea di Sala d'Ercole si 
può dire che manca ormai 
poco per un pieno, intenso 
ritorno dell'attività della Re
gione. il permanere di una 
preoccupante situazione eco
nomica, le vertenze aperte in 
alcuni grandi complessi indu
striali, le questioni dell'occu
pazione, della vita degli En
ti locali, del lavoro ai giova
ni, oltre alle gravi ferite a-
perte, in numerosi centri del
l'isola, nelle precarie struttu
re civili (come sta dimostran
do la vicenda di Caltanisset-
ta) : tutto contribuisce a crea
re un quadro dalle tinte non 
certo -• rosee. .••••"-*::•*'>•• -
•• L'Iniziativa della Regione in 
questo senso si conferma nuo
vamente • decisiva poiché è 
indubbio che essa è chiama
ta ad assolvere un ruolo fon
damentale e di guida nella 
risoluzione dei guasti più 
preoccupanti che si registra
no in tutta l'isola. Non si de
ve, tra l'altro, dimenticare che 
le prossime settimane conten
gono alcune importanti sca
denze: la prima riguarda il 
plano per, il preavviamento 
al lavoro dei giovani (in Sici
lia gli iscritti nelle liste spe
ciali sono oltre 90 mila) che 
deve essere preparato entro 
il 30 settembre; la seconda è 
quella della riforma burocra
tica e amministrativa della 
Regione (le proposte della 
commissione di esperti sono 
pronte da parecchi mesi) che 
dovrà dare un volto diverso 
e più democratico a tutto 1' 
assetto istituzionale siciliano 

Sia sul primo che sul secon
do problema i comunisti han
no già convocato due distin
te iniziative: un convegno, 
che si terrà il 16 settembre 
a Palermo, sull'attuazione del
la legge per i giovani (la re
lazione sarà tenuta dal com
pagno Luigi Colajanni, della 
segreteria regionale, le con
clusioni dal compagno Gerar
do Chiaromonte della segre
teria nazionale) e la convo
cazione del comitato regiona
le che si terrà il giorno do
po, il 17 settembre, sul temi 
dell'attività politica comples
siva della Regione in rappor
to agli sviluppi dell'accordo 
programmàtico nazionale' fra 
i partiti. . - • - . : -

Per quanto riguarda i lavo
ri dell'Assemblea regionale, il 
calendario della ripresa si co
noscerà il 12 settembre, gior
no in cui il presidente Pan
crazio De Pasquale ha convo
cato la conferenza del capi
gruppo unitamente ai presi
denti delle commissioni par
lamentari. -•• r 
-' Sulle vicende politiche sici
liane ieri ha preso posizione 
il vice segretario regionale 
del PSI, on. Filippo Fiorino, 
il quale ha proposto un «az
zeramento» della situazione 
politica (all'assemblea regio
nale vige un'intesa program
matica tra i partiti democra
tici) giudicando inadeguato il 
governo guidato dal democri
stiano Angelo Bonflglio. Se
condo Fiorino «ad un anno 
di distanza dall'inizio della. 
nuova legislatura non è sta
to avviato quei processo di 
superamento della contraddi
zione esistente tuaj mitjpVv 
ronza di governo (DC-PBt* 
PSDI-PRI) e maggioranza di 
programma dì cui fanno par* 
te il PCI e il PLI». Ciò de
termina — dice ancora Fio
rino — e confusione e immo
bilismo» per cui è necessa
rio arrivare ad un . chiari
mento. ... . -- > 

Oli ha prontamente repli
cato il segretario regionale 
del Partito repubblicano, mg. 
Nino Ciaravmo, il quale ha 
detto seccamente che «non 
si può ridiscutere sempre tut
to» e che l'attuale quadro 
politico offre tutte le garan
zie per andare avantL 

Un'intervista del segretario regionale 

IL PRT PER L'ATTUAZIONE 
DELL'INTESA IN CALABRIA 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Si sono riu
niti ieri a Reggio i capi
gruppo della Regione, l'uffi
cio di presidenza, i presidenti 
ed i vicepresidenti delle com
missioni permanenti per un 
esame delle scadenze che 
stanno di fronte all'assem
blea. Il consiglio è convocato 
per il 15 e il 16 settembre 
con all'ordine del giorno una 
comunicazione del presidente 
della giunta Ferrara sul con
tatti con il governo sulla ver
tenza Calabria e un dibattito 
sulla recrudescenza mafiosa 
• Continua, nel frattempo, il 
confronto sul rinnovo dello 
ufficio di presidenza del con
siglio previsto per il prossimo 
dicembre. Il giornale di Ca
labria ha pubblicato ieri una 
intervista con il segretario 
regionale del PRI, Dino Vi
ta. Il partito repubblicano, 
come si ricorderà, ha. sotto
scritto l'intesa sulla base del
la quale è stata eletta, la 
giunta Ferrara ma ha deci
so di rimanerne fuori giudi
cando la soluzione data « ina
deguata e precaria». In par
ticolare il PRI, nel corso del
le trattative, aveva avanzato 
la proposta che, «per rende
re più esplicito ed evidente 
— come ha ricordato nella 
sua intervista Vita — il nuo
vo rapporto tra le forze poli
tiche», venisse assegnata la 
presidenza dell'assemblea al 
PCI. «Per quanto ci riguar
da — ha aggiunto a questo 
proposito Vita — noi valute
remo e stabiliremo il nostro 
atteggiamento su questo pro
blema senza pregiudizi e sen
za alcuna chiusura». 

Il segretario regionale del 
PRI ha quindi affrontato i 
veri nodi della situazione ca
labrese: l'attuazione piena 
dei punti dell'intesa pro-
grammafìca, aggiornati con 

lo positiva conclusione dell* 
verifica di qualche mese fa, 
ed una rigorosa azione verso 
il governo • . - -•-.,:-

Rispondendo ad alcune do
mande dell'intervistatore il 
segretario regionale del PRI 
ha poi, tra l'altro, ricordato 
« che la giunta Ferrara è na
ta come giunta transitoria e 
temporanea e che la nostra 
assenza dall'esecutivo aveva 
proprio il significato di ren
dere più precario e instabile 
l'equilibrio sul quale la giun-
ta stessa nasceva; il che do
veva permettere, nello stesso 
tempo, la continuazione di 
quel dibattito politico e quei 
processi nuovi all'interno del
la stessa intesa, necessari a 
raggiungere un assetto defi
nitivo. E' chiaro quindi che 
a nostro avviso il dibattito 
si deve rimettere in movimen
to e partendo dal contenuti. 
da cui non si può prescin
dere, bisogna che la situazio
ne complessiva sia definitiva
mente chiarita. Non è, perciò, 
afferma Vita, solò un proble
ma di • piccoli aggiustamenti 
o di formule all'interno del
l'intesa ma di vedere quali 
sono i processi reali che sono 
nati con l'intesa programma
tica e qual è il ruolo che 
ogni forza politica vuole gio
care all'interno di questo nuo
vo processo». -
• «E' chiaro quindi — dice 
più volte Vita — che l'obiet
tivo del rafforzamento dell'In
tesa passa attraverso tutti i 
partiti, in particolar modo la 
De, la quale deve fare ogni 
sforzo perché il documento 
sulla base del quale è nata 
la giunta segni in concreto 
una svolta politica. Ma è lo
gico anche che processi poli
tici reali non possono passa
re attraverso forzature che rl-
«schierebbero di disperdere 
tutto ciò che di positivo fino 
ad oggi è stato raggiunto». 

•II^K 
Avanzate proposte in questo "senso 

• i l 

In Sicilia le scuole 
apriranno a ottobre ? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La proposta di 
far slittare in Sicilia la data 
di inizio delle lezioni nelle 
scuole (non più il 20 settem
bre ma, come in passato il 
primo ottobre) ha suscitato 
diverse reazioni. 
' Ieri, il prof. Giovanni Ca-
cioppo, della segreteria re
gionale dell'ARCI, responsa
bile del settore scuola, è in
tervenuto nel dibattito sol
levato da un deputato regio-
nate de; fon. Angelo La Rus-
aa,J;Acquàie ha invitatela 
connessióne parlamentare re
gionale PubbUca Istruzione a 
proporre al ministro il rin
vio • dell'apertura * dell'anno 
scolastico. Il parlamentare, a 
sostegno della propria inizia
tiva, ricorda le particolari 
condizioni climatiche della Si-
cila e di molte altre regioni 
regioni meridionali dove, a 
differenza del nord Italia, an
cora nella metà di settembre 
la stagione turistica non ac
cenna a finire. 

Inoltre si sottolinea che in 
diverse zone dell'isola (ad e-
sempio in provincia di Tra

pani) molti ragazzi sono im
pegnati nelle operazioni di 
vendemmia e in altri lavori 
agricoli e ciò è certamente di 
ostacolo ad un anticipo della 
data di ritorno a scuola. 

Il prof. Cacioppo sottolinea 
che la questione e non è so
lo di ordine strettamente sco
lastico ma più ampiamente 
sociale, coinvolgendo proble
matiche economiche, di • or
ganizzazione del lavoro, di 
fruizione del tempo libero ». 
In ogni caso viene rilevato 
che. ,unfi decisione può essere 
présa dagli òrgani di- gestio* 
ne, della, scuola che possono 
avvalerslo della nonna di leg
ge'1 che.1 appunto, ' lascia la 
possibilità di proporre al mi
nistro il posticiparsi della 
data di inizio delle lezioni. 
Come andrà a finire comun
que non è certo: siamo in ve
rità vicini alla scadenza del 
20 settembre e il pericolo 
maggiore non sembra tanto 
quello delle date, quanto quel
lo invece più grave e preoc
cupante dello stato delle strut
ture scolastiche m tutta l'iso
la che fa addirittura paven
tare un rinvio ben più luogo. 
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Fitto calendario 
di iniziative 
dei PCI in 

tutta la Sicilia 

PALERMO — E' già fitto il 
calendario dolio iniziativa che 
tono stato oocito dalla «taro» 
toria ragionalo comónitta in 
vista dell'imminente ripresa 
politica. Domani alla «Città 
dot maro» di Terra»!ni co
mincerà un tominario a ca
ratar* regionale eh* avrà co
rno toma principale la pros
sima scader» otottoralo am
ministrativa di novomoro. Il 
tominario durerà tre giorni 
(si concluderà il IO settem
bre) o vi portociporanno am
ministratori locali, dirigorrti 
di partito o compagni «co
struttori ». Rotazioni saranno 
svolto dal compagno Gianni 
Parisi, s ta r la rio ragionalo, 
da Vito Lo Monaco, Pina 
Mtndola, o Maria Grazia 
Giammarinaro dot direttivo 
ragionai*. Venerdì H stttom-
oro a Villa latta t i terrà un 
convegno sulla loto* di proav-
viamonto al lavoro con la 
pi'tstnza dti compagno sona
tore Gerardo Chiaromonte 
dtlla segreteria nazionale dal 
PCI. 

Sabato 17 ttttombro t i r k * 
niràj l comitato ragionalo che 
atcottorà uno rotazione di 
Gianni Pariti ouH'Inirlathra 
t M partito in SMIia in rt-

all'acoordt program-
nazionale. 
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MILAZZO - Assemblea sull'inquinamento 

C'è troppa anidride 
solforosa nell'aria 
La grave vicenda del vicedirettore della raffinerìa 
intossicato da piombo tetraetile - Controlli necessari 

• ?!, „ V^T-TLSy. 
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Un'immagine dolio raffinarla «N $-2f.;iJ 

" Nastra serrine 
MESSINA — In una assem
blea in fabbrica, i lavoratori 
della raffineria Mediterranea 
di Mi>*«n discuteranno ve
nerdì le questioni del con
trollo sull'ambiente di lavoro 
e dell'inquinamento atmosfe
rico nell'intero comprensorio. 
La decisione di indire l'assem
blea è stata presa lunedi scor
so. durante un incontro tra 1\ 
esecutivo del consiclio unita
rio di zona di Milano e il 
consìglio di fabbrica della raf
fineria 

D punto di partenza è stato 
il caso di Ezio Odello, il vice 
direttore tecnico della raffine
ria gravemente intossicato da 
piombo tetraetile. Mi il tema 
della riunione si è subito spo
stato sul problema più ampio 
deus sicurezza in fabbrica e 
quindi del controllo suu"anv 
blente di lavoro. E* questo un 
argomento da tempo al cen
tro di grosse battaglie sinda
cali. Già oel'ottobr* di due 

anni fa, per esempio, i sinda
cati orovrncjali avevano pre
sentato uriiariamente alla di
rezione della raffineria un do
cumento che affrontava detta
gliatamente il tema dell'in-
quinamento e prospettava tut
ta una serie di controlli e di 
garanzie indirizzati a salva
guardare non solo la salute 
dei 600 dipendenti della Me
diterranea. ma anche l'inte
grità ecologica dell'intera zona. 

Intanto. suU'inojutnamento a 
Milazzo e nei paesi vicini, ar
rivano notizie allarmanti. Se
condo gli ultimi dati forniti 
dall'unico sistema di rivelato
ri della zona, controllato dalla 
centrale Enel di San Filippo 
del Mela (la raffineria non 
dispone che di una centralina 
mobile, del tutto inadeguata 
alla rivelazione di precisi da
ti sull'inqvùnamento) il tasso 
di anidride solforosa neH'aria < 
sarebbe di motto superiore ai 
livelli di guardia. 

Tanfi emigrati sono tornati e hanno aiutato! i compagni 

Più di 30 feste nei paesi dei Nebrodi 
A S. Piera Patti è stata esposta una mostra di altrezri di l m m 
Al centro delie iniziative il problèma della disoccopazione giovanile 

Nastra servina 
CAPO d'ORLANDO — A 
Mistretta,, un comune di 
montagna,' che negli ultimi 
15 armi, si è visto risucchia
re -dall'emigrazione più 
della metà degli abitanti, per 
la costruzione del festival 
dell'Unità, hanno lavorato 
giorno e notte anche gli e-
mlgranti. Non è un episodio 
unico. Ih molti altri paesi 
dei monti Nebrodi, nella fa
scia occidentale deHa pro
vincia di Messina, i festival 
dell'Unità hanno potute con
tare sulla partecipazione de
gli emigranti, tornati a mi-. 
gitala come ogni estate, per 

. trascorrere le ferie tei paese. 
Un'adesione spontanea, da
ta con entusiasmo, che la
scia subito indovinare la 

. targa partecipazione di mas
sa registrata anche quest' 
anno nelle 90 feste della 
stampa comunista organiz
zate nella zona. Una parte-
cipasione che trova le tue 
migliori cuufttuie nei otti 

del tesseramente. che han
no già scavalcato il livello 
del 100%, e delle sottoscri
zioni per la stampa comuni
sta, che si è lasciata ormai 
da tempo dietro le spalle 
l'obiettivo del 100%. 

« Parlare di un grande 
successo dei festival di que
st'anno non significa ripe
tere formule inevitabili — 
osserva il compagno Nino 
Marino, della segreteria del
la federazione dei Nebro
di —. Al contrario, chi ha 
lavorato giorno per giorno 
nell'organizzazione delie fe
ste aa bene che l'interesse 
c'è stato, vivace come per 
il passato. 

Una spiegazione al feno
meno c'è: dei 38 paesi com
presi nella federazione dei 
Nebrodi, ben 10 affronteran
no a novembre le elezioni 
amministrative. Beco da do
ve deriva l'attenzione notata 
da Marino ed ecco, soprat
tutto, da dove vengono fuo
ri 1 numerosi dibattiti cen
trati , proprio tulle situa

zioni politiche locali. Ce ne 
è stato uno anche a Patti 
Marina, per quel festival 
dell'Unità che un'incredibi
le e pretestuosa ordinanza 
del sindaco del paese, il de
mocristiano Giovanni Mi-
nlssale, avrebbe voluto far 
saltare e che si è svolta in
vece, grazie alla immediata 
mobilitazione popolare, che 
ha edistretto il sindaco a so
spendere l'ordinanza. 

Alle discussioni sul pro
blemi e gli assetti politici 
dei singoli paesi, si sono 
centrati naturalmente 1 di
battiti più generali, sull'ac
cordo programmatico e sul
la sua attuazione, per esem
pio, o ancora sul progetto a 
medio termine. Protagonista 
d'onore di ogni festival è 
stata poi l'occupazione gio-. 
vanlle. Non a caso. Basta 
pensare che. In tutti 1 Ne-. 
brodi, alle liste speciali si 
sono iscritti più di 3400 ra
gazzi, n S3% dome, e che 
in moKl paesi della tona i 
giovani vanno preparando , 

proprio in questi giorni coo
perative agricole e zootecni
che. Sulle • questioni dell' 
agricoltura, la risorsa più 
importante di queste mon
tagne, l'unica che ne possa 
garantire una piena rina
scita economica e sociale, ai 
è insistito a Tortorici, dove 
la sezione comunista ha pre
parato per 1 festival un pro
prio documento sulllaneva-
mento e la colttvaBrone del 
noccioleto. 

Alle discussioni e adi In
contri politici. Infine, t i 
sono affiancate neU'orfania-
zazione dei festival muda-
Uve culturali e ricreative. 
L'esemplo più mterestante 
viene da. a. Pietro Patti, un 
piccolo paese di montagna. 
Qui, l'attrazione del fatti
va] è stata una mostra suHa 
tradizionale cottura del lino, 
accompagnata dalla 
zione degli antichi 
contadini usati nella, celti-
vaaione. . 

. nianca • sfsiMMMin 
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